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La campagna abbo-
namenti a LʼAncora per
il 2011 annuncia un im-
portante evento: la na-
scita de LʼAncora web.

Da gennaio oltre al
tradizionale formato
cartaceo, i lettori po-
tranno usufruire di ar-
ricchimenti ed appro-
fondimenti delle notizie
del territorio grazie al
giornale in formato
web.

Ricordando che lʼab-
bonamento scade il 31
dicembre 2010, grazie
a chi ci segue e confor-
ta con fedeltà, e benve-
nuto a chi verrà ad ag-
giungersi alla grande
famiglia dei lettori.

Per rinnovi o nuovi
abbonamenti il costo è
stato mantenuto a 48
euro.

L’Ancora 2011

Campagna
abbonamenti

Acqui Terme. Ogni anno
Telethon comunica in maniera
trasparente ai suoi donatori
come ha impiegato i fondi pub-
blicando online I suoi bilanci.

Nel 2009/2010 il totale dei
proventi è stato di 43,8 milioni
di euro. La raccolta fondi ha
rappresentato lʼ85% del totale,
con un incremento del 12% ri-
spetto al 2008/2009.

Un successo che ha per-
messo di impiegare fondi per
43,2 milioni di euro e destinare
il 76% ad oltre 60 progetti di ri-
cerca ed alle attività della
Commissione Medico-Scienti-
fica, dellʼUfficio Scientifico ed
alla sensibilizzazione scientifi-
co-istituzionale. Il restante
24% è servito alla raccolta fon-
di ed al funzionamento della
struttura.

In particolare per raccoglie-
re un euro Telethon ha speso
19 centesimi contro i 21 del-
lʼanno precedente. Un investi-
mento che ha permesso di fa-
re ulteriori passi in avanti verso
la cura delle malattie geneti-
che. Dal 1990 ad oggi, infatti,
grazie alle donazioni di milioni
di italiani

Telethon ha investito nella ri-
cerca 324 milioni di euro finan-
ziando oltre 2.261 progetti di ri-
cerca su circa 454 malattie, ar-
rivando alla cura di 14 bambini
affetti da una gravissima im-
munodeficienza ereditaria.

In arrivo 715 mila euro da
Telethon per la ricerca scienti-
fica piemontese: dopo la valu-
tazione da parte della Com-
missione medico scientifica
della Fondazione, infatti, quat-
tro gruppi di ricerca piemonte-
si impegnati nella lotta alle ma-
lattie genetiche hanno meritato
un finanziamento.

I dati della generosità locale

Telethon in provincia
sensibilità e fiducia
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Acqui Terme. Da sabato 11
dicembre, giorno dellʼinaugu-
razione, presepi di rara bellez-
za provenienti da ogni parte
dʼItalia e da molti Paesi esteri,
sono in mostra ad Expo Kai-
mano (entrata principale). Col-
lezionisti, parrocchie, famiglie,

presepisti amatoriali e posses-
sori di “pezzi” che in molti casi
rappresentano vere e proprie
opere dʼarte hanno aderito alla
«24ª Esposizione internazio-
nale del presepio».

La rassegna chiuderà i bat-
tenti domenica 9 gennaio

2011, e stando alla notevole
presenza di visitatori registra-
ta durante i primi giorni di aper-
tura è destinata a raggiungere
ottimi consensi.

Al momento dellʼinaugura-
zione, avvenuta verso le 11,
con la benedizione impartita

da monsignor Paolino Siri, tan-
ta gente ed autorità civili, mili-
tari e religiose hanno ritenuto
di fare da cornice alla “prima”
di un evento di risonanza ultra
regionale.

Acqui Terme. Il concerto di
Natale della Corale “Città di
Acqui Terme” si terrà nella
Chiesa a San Francesco la se-
ra di mercoledì 22 dicembre.

Si comincerà, alle 21.15, nel
segno di un ricco programma,
scelto da Anna Maria Gheltrito,
che - ereditata la bacchetta da
Carlo Grillo - presenterà agli ac-
quesi una formazione largamente
rinnovata nel suo organico.

Apertura nel segno di Bee-
thoven, con Esultan i cieli, quin-
di verranno proposti lʼAve Maria
di Arcadelt (trascrizione Liszt) e
il Cantate Domino di G.B. Cam-
podonico. Seguiranno tre spiritual
nella armonizzazione di Carlo
Grillo, che hanno il pregio di rial-
lacciare i fili della memoria con
quei primi concerti di “Auguri al-
la Città” che si tenevano con la
collaborazione del gruppo Jazz
Natale di Piazza, Balossino e
Viggiano: Go down Moses,
Swing low e Nobody knows the
trouble i̓ ve seen. Poi ecco la Nin-
na nanna tridentina, in una dot-
ta ricostruzione di Renato Dioni-
si, che introdurrà un altro “pas-
saggio obbligato” della storia re-
cente del sodalizio, che sempre
ha attinto, e volentieri, ai brani di
Bepi de Marzi, maestro de “I Cro-
daioli”. Sotto la cometa que-
stʼanno La sacra spina e Pasto-
ri.

Gran chiusura con i tradizio-
nali del presepe: si comincerà
con Gesù Bambin lʼeʼ nâ, una
melodia dialettale raccolta da
Luigi Vigorelli, che rimane
tuttʼora un fondamentale pun-
to di riferimento per gli studi
della lingua nostrana, e per le
tradizioni, anche grazie ad un
archivio (di cartoline, foto, testi
e altri materiali) che la famiglia
amorevolmente custodisce.

Auguri e sfilata
corpo bandistico

Acqui Terme. Anche
questʼanno il Corpo Bandistico
porterà a tutti gli acquesi i suoi
migliori auguri di buone feste.

Nella cornice del Movicentro
sabato 18 dicembre alle ore 21
si terrà il tradizionale concerto.
È la prima volta che i musici
acquesi si esibiscono in que-
sta sede che saprà dare la giu-
sta ambientazione per una se-
rata allietata da un repertorio
fortemente rinnovato.

Le musiche, scelte dal
maestro Alessandro Pistone
si basa fortemente su co-
lonne sonore tratte dai film di
più recente successo che
hanno appassionato grandi
e piccini.

Durante lo svolgimento del
concerto incontreremo lʼec-
centrico pirata Jack Sparrow, il
fedele e coraggioso Massimo
Decimo Meridio insieme a tutti
gli abitanti della Terra di Mez-
zo.

Oltre alle colonne sonore ci
saranno brani noti come la
Pantera Rosa, What a won-
derful world, Mambo n° 8 di
Perez Prado, Watermelon
man, la Vergine della macare-
na e, per finire, gli immancabi-
li brani natalizi ed un omaggio
al Maestro Bellacini con la fan-
tasia, da lui composta, dei
Beatles.

Il concerto è lʼultimo dei
quattro eventi organizzati con
Confesercenti e SOMS allo
scopo di raccogliere offerte da
devolvere ad associazioni di
volontariato (Croce Rossa,
Croce Bianca, Misericordia e
Aido).

Acqui Terme. Scorie nu-
cleari vicini a casa nostra e
nessuno dice niente? A sol-
levare il problema sono Vit-
torio Ratto e Ferruccio Alla-
ra del gruppo consiliare co-
munale Lega Nord Piemon-
te Acqui Terme con questo
intervento:

«Il ministero dellʼAmbien-
te non risponde! Una offesa
alla valle Bormida al Mon-
ferrato e ai suoi abitanti. La
pubblicazione sui giornali a
più larga diffusione del nostro
paese della “Mappa dei 52
siti possibili e idonei a rice-
vere le scorie nucleari” ha
destato stupore e allarme ma
non ha colpito stranamente
lʼimmaginario collettivo in
quanto lʼunico quotidiano che
lʼha pubblicata è stato il “So-
le24ore”, strumento informa-
tivo di per séspecialistico,
che non tocca generalmente
le masse. In data 23 set-
tembre ne ha pubblicata una
generica, seguita il giorno 24
da una più dettagliata pro-
prio in virtù delle polemiche
innescate il giorno prima. Vo-
gliamo spiegare da dove na-
sce questa novità, saremo
poi, in grado di chiarire i pe-
ricoli e le paure che la noti-
zia ha innescato. La Sogin,
la società pubblica preposta
al nucleare e dipendente dal
Ministero del Tesoro, aveva
tempo fino al 23 settembre
2010 per presentare, secon-
do una apposita legge, uno
studio che doveva individua-
re 52-55 siti per le scorie nu-
cleari (di circa 300 ettari) da
inserire in una carta nazio-
nale da sottoporre ai vari or-
gani tecnici preposti (valuta-
zione ambientale, sicurezza
nucleare).

E il Sindaco
che ne pensa?

Acqui Terme. Questa lʼin-
terrogazione con richiesta di
risposta in Consiglio Comu-
nale avente come oggetto
“Individuazione sito stoccag-
gio scorie nucleari in Valle
Bormida” inviata da Vittorio
Ratto consigliere comunale
Lega Nord Piemonte Acqui
Terme al Presidente del Con-
siglio Comunale Acqui Ter-
me e per conoscenza allʼAs-
sessore allʼAmbiente Provin-
cia di Alessandria, allʼAs-
sessore allʼAmbiente Regio-
ne Piemonte Torino, al Mini-
stero dellʼAmbiente:

«Premesso che: la Sogin,
società controllata dal Tesoro,
preposta alla gestione degli
impianti nucleari, ha individua-
to 52 siti per ospitare le scorie
radioattive;

allʼinterno di questo elenco,
a leggere autorevoli organi di
stampa, vi sarebbero almeno
due aree piemontesi tra cui la
valle tra le due Bormide a
monte di Acqui Terme.

Evidenziato che:
in Piemonte sono già attivi 4

siti di scorie nucleari, dove so-
no ospitati oltre il 75%-80%
delle scorie italiane.

Ricordato che:
la Sogin sembra essere an-

cora commissariata e le sue
decisioni sono vincolate alla vi-
gilanza dellʼAgenzia per la si-
curezza del nucleare ,che non
sarebbe ancora stata istituita.

Sottolineato che:
la scelta finale della colloca-

zione dei siti deve essere con-
certata con la Regione Pie-
monte.

Un problema sollevato dalla Lega Nord

Perché non si parla
delle scorie nucleari?

Martedì 22 dicembre a San Francesco

Il tradizionale concerto
“Auguri alla città”

C.R.
• continua alla pagina 2

Nella mattinata di sabato 11 dicembre

È stata inaugurata la mostra
internazionale dedicata al presepe

G.Sa
• continua alla pagina 2
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Ha tagliato il nastro tricolore
lʼassessore al Turismo e Com-
mercio, Anna Leprato con il vi-
ce sindaco Enrico Bertero,
lʼassessore Paolo Bruno, quin-
di i consiglieri comunali Ange-
lo Lobello, Maurizio Gotta,
Gianni Zunino, Fiorenza Sala-
mano, il direttore della Scuola
alberghiera Pasquale Tosetto,
il presidente dellʼInt Riccardo
Alemanno, il professor Adriano
Icardi. Ha accolto gli ospiti Lino
Malfatto, presidente della Pro-
Loco Acqui Terme, associazio-
ne promoturistica che da ven-
tiquattro anni, con successo,
organizza la manifestazione.
Malfatto ha ricordato inoltre
lʼimportante aiuto dei volonta-
ri, dei soci e di chi ha lavorato
per realizzare la mostra.

Lʼesposizione è arricchita
dalle opere presepistiche pro-
poste dagli alunni delle scuole
materne, elementari e medie
che partecipano al Concorso
«Minipresepi». Con lʼEsposi-
zione internazionale del prese-
pio, gli organizzatori intendono
presentare una rassegna uni-
ca e di grande interesse per
unʼampia fascia di pubblico:
non solamente i piccoli e i ra-
gazzi nel periodo delle feste
natalizie saranno sensibili a
questa rassegna, ma anche gli
adulti che potranno visitare le
più svariate rappresentazioni e
ritrovare quel fascino antico di
mistero, di speranza e di fede,
da sempre legato al presepio.
Al di là dellʼimportante e pur
profondo significato religioso,
questa esposizione costituisce
anche il punto dʼincontro di ar-
te e poesia, di tecnica e ma-
nualità costruttiva, che si evin-
ce dalla bellezza, dalla creati-
vità e dalla passione di queste
sacre rappresentazioni. Ad Ex-
po Kaimano sono esposti pre-
sepi provenienti da ogni parte
del mondo, dallʼAsia, dallʼAfri-

ca, dal Sud America e dal Nord
Europa, oltre alle collezioni ed
alle opere amatoriali locali e
nazionali più qualificate. Lʼalle-
stimento della rassegna, mol-
to curato, permette al visitatore
di entrare nel cuore di una lun-
ga tradizione.

Appena varcato lʼingresso, il
visitatore si trova di fronte ad
un ampio spazio floreale con
composizioni abbinate al tema
dellʼiniziativa, il tutto effettuato
con professionalità e capacità
dallʼazienda ortofloricola «Il
pensiero fiorito» di Rivalta Bor-
mida. Proseguendo nella visi-
ta, attraverso le varie ambien-
tazioni, è come compiere un
viaggio nel tempo e nello spa-
zio: ogni presepio ha i suoi
particolari paesaggi, costumi,
personaggi e materiali impie-
gati. Un salotto è dedicato alla
proiezione del Dvd «Parole di
pietra - I marmi del Duomo di
Acqui Terme», con filmati di
154 sculture, capolavori eterni
presenti nella Cattedrale di
San Guido, la «nostra Cappel-
la Sistina».

Durante il periodo delle fe-

stività la visita allʼEsposizione
internazionale del presepio è
dʼobbligo, anche per il fatto
che è molto difficile poter am-
mirare in un unico spazio tante
opere presepistiche come
quelle proposte alla ex Kaima-
no.

DALLA PRIMA

È stata inaugurata la mostra

Il suggello del concerto ver-
rà da Deck the hall (canto che
viene dal Galles), Ding dong!
merrily on high (dallʼInghilter-
ra), lʼ Adeste Fideles irlandese
legato a San Bonaventura, per
poi chiudere (come in occasio-
ne del 2009) con gli Auguri di
buon Natale.

Concluso lʼanno 2010, le at-
tività del Coro e della Scuola di
Musica riprenderanno dopo
lʼEpifania. Motivi di spazio im-
pediscono di approfondire ul-
teriormente gli argomenti in
questo numero, ma due - in
proposito - sono le notizie che
la Società presieduta d Barba-
ra Marengo ha chiesto di di-
vulgare.

La prima concerne una con-
venzione firmata tra Corale e
Conservatorio “Antonio Vival-
di” in merito ad un progetto di
continuità tra le due scuole. La
seconda è lʼappello ai musico-
fili della città e del circondario
interessati dallʼesperienza del
canto. Invitati ad entrare nel
coro acquese.

Pur in assenza di un vero
ministro dello Sviluppo econo-
mico e in attesa della nomina
dei membri che governano la
Società Sogin, la mappa dei si-
ti idonei è stata presentata.

In seguito ad una battuta di
un autorevole personaggio po-
litico della nostra Provincia,
detta in una Assemblea pub-
blica, abbiamo ritenuto di veri-
ficare ciò che era stato buttato
lì ma che nessun organo di
stampa locale aveva strana-
mente colto o ripreso. Abbia-
mo così scoperto che in Pie-
monte sono stati individuati al-
meno due siti dove sarebbe
possibile, per ora sulla carta,
realizzare un deposito di sco-
rie nucleari.

Leggendo vari documenti di
coloro (associazioni ambienta-
liste, deputati e consiglieri re-
gionali di opposizione del-
lʼalessandrino, e altri) che so-
no già intervenuti anche per al-
tre realtà del paese, si evince
chiaramente che i due siti sa-
rebbero nel Monferrato, chi so-
stiene Fossano e nella zona
racchiusa nella morsa tra le
due Bormide cioè nel territorio
che va da Acqui Terme fino al
confine con la Liguria. (Nella
Bormida di Spigno, il confine
tra Piemonte e Liguria è a Me-
rana). Se questa ultima ipotesi
è fondata (la cartina allegata
tratta dal Sole 24 ore del 24/10
è chiara) si tratta di un tentati-
vo di perpetrare una ulteriore
offesa agli abitanti della Valle
Bormida che hanno dovuto
sopportare per anni le conse-
guenze nefaste dellʼinquina-
mento dellʼAcna di Cengio.
Vogliamo ricordare che già og-
gi in Piemonte esistono 4 de-
positi temporanei di materiale
radioattivo.
Di fronte a tale gravissima no-
vità, non abbiamo visto prese
di posizioni delle forze politiche
che abitualmente si vantano di
essere paladine della salute
della gente. Anzi il Sindaco di
Rivalta Bormida (PD) ha con-
vocato tempo fa una Assem-
blea dei Sindaci dellʼAcquese
per protestare contro il ritardo
dei finanziamenti per il risana-
mento della Valle dalle conse-
guenze dellʼAcna.
Anche le storiche Associazioni
della Valle Bormida protestano
per lo stesso motivo. Dei siti
per le scorie nucleari nessuno
ne parla. Mentre nelle altre re-

gioni di Italia ci sono state ve-
re insurrezioni con costituzio-
ne di Comitati di lotta, in Pie-
monte, unica Regione del
Nord inserita nella mappa, ab-
biamo registrato qualche inter-
rogazione al Governo e nulla
altro. È inutile ricordare lʼim-
portanza dellʼagricoltura delle
nostre zone, i nostri vini pre-
giati, la richiesta del Monferra-
to di essere riconosciuto patri-
monio dellʼUnesco, lʼimportan-
za di difendere le falde dei no-
stri acquedotti, e allontanare
una possibilità di pericolo per
la nostra salute considerato
che già oggi i siti piemontesi
ospitano, si dice, i tre quarti
delle scorie attuali delle cen-
trali dismesse dopo il referen-
dum.
Non vogliamo fare allarmismo
per un pericolo latente e forse
distante nel tempo. Per più
motivi siamo sufficientemente
indignati sia con chi non ha
detto nulla del problema sia
con chi ha detto qualcosa con
la sola intenzione di assolvere

asetticamente ai propri doveri
istituzionali e sia con il ministe-
ro dellʼambiente al quale il 25
di novembre abbiamo esplici-
tamente chiesto chiarimenti
sullʼindividuazione dei siti di
stoccaggio delle scorie radio-
attive e a tuttʼoggi non abbia-
mo avuto risposta, come dob-
biamo interpretare questo si-
lenzio? Un assenso?
Per questo motivo, riteniamo
di chiedere alle varie autorità
locali, provinciali, regionali e
Ministeri competenti quali ini-
ziative intendono assumere
per tranquillizzare le popola-
zioni di Acqui Terme, dellʼAc-
quese e della Valle Bormida.
Sarà aperto un link su Face
Book per organizzare un movi-
mento di protesta “no scorie”.
Lʼobiettivo è quello di impedire
che al termine di questo pro-
cesso che qualcuno ha chia-
mato Toto-pattumiera, le no-
stre valli abbiano ancora una
volta a soffrire i danni di una
politica ambientale dissenna-
ta».

Acqui Terme. Ogni anno
lʼEsposizione internazionale del
presepio, evento organizzato
dalla Pro-Loco Acqui Terme,
che si svolge ad Expo Kaima-
no sino a domenica 9 gennaio
2011, dedica una sezione del
percorso espositivo alle opere
presentate da alunni delle
scuole dellʼinfanzia, elementari
e medie partecipanti al Concor-
so “Minipresepi”.

Il pubblico che nella prima
settimana di apertura ha visita-
to la rassegna, non ha lesinato
compiacimento ed elogi agli
autori dei “minipresepi” ed ai lo-
ro insegnanti.

Questo lʼelenco:
Scuola dellʼinfanzia (Bubbio),

Scuola dellʼinfanzia Della Chie-
sa e Specchio dei tempi (Ca-
nelli), Scuola dellʼinfanzia (Ca-
stagnole Lanze), Scuola dellʼin-
fanzia di Via Nizza (Acqui Ter-
me), Scuola dellʼinfanzia (Inci-
sa Scapaccino), Scuola dellʼin-
fanzia (Cartosio), Scuola del-
lʼinfanzia (Santo Stefano Bel-
bo), Scuola dellʼinfanzia parita-
ria Moiso (Acqui Terme), Scuo-
la dellʼinfanzia A.Moro 2º Circo-
lo (Acqui Terme), Scuola del-

lʼinfanzia di Via Savonarola
(Acqui Terme), Girotondo baby
parking (Acqui Terme), Coop
Crescere insieme Asilo nido
“Girotondo” (Bistagno), Scuola
dellʼinfanzia (Tagliolo Monferra-
to), Scuola dellʼinfanzia (Mola-
re). Doposcuola infanzia e pri-
maria (Fubine).

Lʼelenco continua con Par-
rocchia Madonna Pellegrina
(Acqui Terme), Laboratorio di-
dattico Gipsoteca G.Montever-
de (Bistagno), Primaria S.Pao-
lo Cl 3ª (Casale Monferrato),
Primaria “G.Fanciulli” Cl 5ª
(Acqui Terme), Primaria Da Mi-
lano Cl 1ª (Ovada), Primaria
V.Alfieri (Ponzone), primaria di
Molare, Primaria G.Monevi (Vi-
sone), Primaria di Morsasco,
Maria Teresa Casalone Cl 3ª
(Terruggia), Primaria di Cassi-
nelle. Ancora: Scuola media
G.Bella Cl 3ª (Acqui Terme),
Scuola media G.Bella Cl 1ª
(Acqui Terme), Scuola G.Bella
Davide Pauletg Cl. 3ª, Scuola
G.Bella Nina Cardona Cl 1ª,
Simone Stina Ist Santo Spirito
(Acqui Terme), Scuola media
Cl 3ª (Altare), Vallarino Chiara
(Savona).

Quanta fantasia
nei “Minipresepi”

Salgono così a 9,1 milioni di
euro i fondi totali stanziati ad
oggi da Telethon in Piemonte.

In totale sono 12,3 milioni di
euro - 2,3 milioni in più rispet-
to al 2009 - i fondi stanziati
questʼanno da Telethon per
progetti di ricerca che si svol-
geranno in istituti di ricerca
pubblici o privati non profit.
Con questi fondi sono stati fi-
nanziati 40 progetti incentrati
su diverse patologie di origine
genetica, che coinvolgeranno
ben 73 laboratori di ricerca di-
stribuiti sullʼintero territorio na-
zionale, oltre al primo anno di
3 programmi di ricerca multi-
centrici.

La Provincia di Alessandria
non è stata da meno nella sen-
sibilità e fiducia verso Telethon
sostenendo la ricerca scientifi-
ca con circa 159.000,00 euro.

Oltre al partner storico di Te-
lethon – la BNL – le scuole e le
Pubbliche Amministrazioni
hanno caratterizzato le dona-
zioni, congiuntamente agli
eventi territoriali e sportivi ed
alle donazioni telefoniche che
hanno contrassegnato lʼincre-
mento della raccolta fondi di
circa 9% sul 2009.

Negli eventi risaltano le par-
tecipazioni ed organizzazioni
di Fondazioni bancarie, Pro-
Loco, orchestre spettacolo, do-
po-lavori, aziende, stra-cittadi-
ne, Federazioni sportive, com-
pagnie teatrali, punti di raccol-
ta, ma senza dubbio – come
sopra citato - il sostegno dei
singoli cittadini con le loro do-
nazioni telefoniche è stato rile-
vante. Lʼauspicio é che tutti si
vogliano ripetere il prossimo
anno iniziando dalla imminen-
te maratona televisiva in pro-
gramma il 17, 18 e 19 dicem-
bre sulle reti Rai.

Un solo numero sarà da te-
nere a mente: 45505 attivo si-
no al 21 dicembre.

Le donazioni potranno esse-
re effettuate nelle seguenti mo-
dalità: SMS di 2€ dagli opera-

tori Tim, Vodafone, Tre, Tisca-
li, Wind, Poste Mobile, A-Mobi-
le, Coop Voce; chiamata da
fisso con donazione di 5 o 10€
dagli operatori Telecom Italia,
Fastweb, Tiscali, con donazio-
ni di 5€ da operatore Infostra-
da e con donazioni di 2€ da
operatore Teletu.

Inoltre sarà attivo dal 1° al
31 dicembre il numero verde
CartaSì 800.33.11.77 per do-
nazioni tramite carte di credito.

In concomitanza alla mara-
tona, gli eventi in programma
sul territorio sono molteplici.

La Bnl gruppo Bnp Paribas
da sempre casa Telethon rin-
grazia il Comune di Acqui che
con il suo patrocinio consenti-
rà lo svolgimento di alcune
manifestazioni il cui ricavato
verrà devoluto a Telethon a so-
stegno della ricerca sulla di-
strofia muscolare e sulle ma-
lattie rare:

Le manifestazioni sono: “10
ore per la vita” con tutte le
scuole acquesi presso il Teatro
Ariston organizzato dalla
Scuola Media Bella giovedì 16
dicembre; As Virtus di Ezio
Rossero “Spinning per Tele-
thon” con Ezio, Angelo e Edo
(iscrizioni 0144 323258) ve-
nerdì 17 dicembre dalle 17,30
alle 20,30 a Mombarone; As
Virtus sabato 18 dicembre “ga-
ra bimbi” presso il Centro spor-
tivo di Visone e esibizione di
danza il 17 e il 18 presso As
Virtus di Via San Lazzaro (dal-
le 15 in poi); dalle 16,30 saba-
to 18 dicembre “Ballando per
Telethon” al centro sportivo
Mombarone con Spazio Dan-
za Acqui di Tiziana Venzano;
18 e 19 dicembre a Mombaro-
ne: AS Virtus Acqui “bimbi e
danza Associazione Bologna”;
18 dicembre grande serata per
Telethon presso il Palladium
Studios.

Le filiali della BNL saranno
aperte venerdì 17 dicembre
dalle 17 alle 22 e sabato 18 di-
cembre dalle 10 alle 24.

DALLA PRIMA

Telethon in provincia

Interroga il sindaco di Acqui
Terme

- se sia a conoscenza del-
lʼelenco dei siti nucleari indivi-
duati dalla Sogin;

- quale sia la posizione
dellʼAmministrazione Comuna-
le rispetto allʼindividuazione di
un sito di scorie nucleari;

- quali iniziative, di concerto
con la Giunta Comunale e se
del caso del Consiglio Comu-
nale tutto, intenda assumere,
onde evitare che la Valle Bor-
mida, Acqui Terme e lʼacquese
diventi oggetto di individuazio-
ne di un sito di stoccaggio di
scorie nucleari».

DALLA PRIMA

Perché non si parla di scorie nucleari?

Ma non finisce qui, dome-
nica 19 a partire dalle ore
16 i musici porteranno i loro
auguri anche nelle vie citta-
dine con la consueta sfilata
che terminerà, con breve esi-
bizione sul palco della Kai-
mano dove, nella zona ri-
servata ai mercatini di Nata-
le, il Corpo Bandistico è pre-
sente per far conoscere a
tutti gli interessati le nuove
proposte dei corsi musicali.

I corsi sono: Corso prope-
deutico per bambini piccoli,
Corso di avviamento musi-
cale e Corsi di perfeziona-
mento Jazz.

DALLA PRIMA

Auguri e sfilata
corpo bandistico

DALLA PRIMA

Il tradizionale
concerto

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

IDEA REGALO PER NATALE

WEEKEND BOX
Regala un weekend a chi vuoi bene: un regalo originale,
tu lo compri e lui sceglie quando e dove, dura un anno
e non si dimenticherà mai. Questʼanno non sbagliare!

Puoi scegliere tra tanti temi:
TESORI DELLʼUNESCO - GOLF

NATURA - FAMIGLIA
GUSTO - PASSIONE

BENESSERE - CITTÀ DʼARTE
Puoi anche donare una singola “esperienza”

da 29,00 euro, un pensiero lungo un anno.

“NIGHT EXPRESS”
29/12 - 03/01 PARIGI - BARCELLONA

“IN LIBERTÀ”
30/12 - 02/01 VIENNA - BUDAPEST

“I CLASSICI”
29/12 - 02/01 COSTIERA AMALFITANA

30/12 - 02/01 VIENNA - BUDAPEST
“IN NAVIGAZIONE”

31/12 - 01/01 CROCIERA SUL LAGO DʼISEO
05-09/01 EPIFANIA IN CATALOGNA

COSTA BRAVA-BARCELLONA-GIRONA
MONTSERRAT

IL SOGNO CHE DIVENTA REALTÀ
OMAN e DUBAI

3-12 FEBBRAIO 2011

GOOD MORNING!
VIETNAM

15-30 GENNAIO 2011

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM
CAPODANNO-EPIFANIA 2011

POPOLI E NATURA DEL
MADAGASCAR

22 APRILE - 2 MAGGIO 2011

PECHINO-XIAN-SHANGAI
CINA

6-14 MARZO 2011

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @

DALLA PRIMA

E il sindaco
che ne pensa?
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Acqui Terme. Della musica,
e non solo del Natale, è uno
degli appuntamenti più attesi.

Domenica 26 dicembre, alle
ore 17, con ingresso libero,
nella cornice più volte collau-
data della Chiesa di San Fran-
cesco, ritorna lʼappuntamento
con voci, solisti, masse corali
e orchestra.

Fervono i preparativi per il
concerto di Santo Stefano, af-
fidato alla direzione di Aldo
Niccolai, promosso dal Coro
“W.A. Mozart” con il contributo
artistico della Società musica-
le “Gavina” di Voghera.

E lʼattesa cresce anche nel
pubblico, che sa di poter
aspettare un evento che, pur-
troppo, ad Acqui, dopo la di-
smissione, e poi la demolizio-
ne del Teatro Garibaldi, è di-
ventato sempre più raro.

(Lontani i tempi dellʼopera li-
rica; anzi, della stagione; o di
Franco Ghione alla testa del
Regio, a dirigere la Quinta).

Tra i doni del Natale quello
di un concerto che, anche que-
stʼanno, ha diversi motivi di for-
te interesse.

Il programma, infatti, anno-
vera il Concerto grosso per ar-
chi fatto per la notte di Natale
di Angelo Corelli, e poi il Ma-
gnificat RV. 610 di Antonio Vi-
valdi per Coro, Orchestra e
Soli (in questo caso la sopra-
no Lucia Scilipoti e il contralto
Cecilia Benini).

Nella seconda parte del pro-
gramma una rassegna di can-
ti tradizionali delle feste: con
lʼAdeste fideles, il Noel di
Charles Gounod, The first no-
well di anonimo e il Joy to the
World di Haendel.
Da non perdere

Presentata ad Acqui, non
più tardi di una settimana fa, la
biografia de La quinta stagio-
ne di Orlando Perera, diventa
doveroso cominciare dalle pa-
gine musicali del Magnificat in
sol RV.610, che - ripreso po-
steriormente - sarà variato in
una omologa partitura che por-
ta il numero di catalogo 611.

La prima stesura dovrebbe
collocarsi tra 1710 e 1720. Poi
il compositore rielaborò il Ma-
gnificat per due cori, e aggiun-
se le parti dellʼoboe. Poi nel
1739 lo riportò allʼorganico di

un coro, ma riscrisse tre movi-
menti in base alle qualità di
cinque ragazze della Pietà:
lʼApollonia, la Bolognesa, la
Chiaretta, lʼAmbrosina e lʼAl-
betta. Ma, mutato parzialmen-
te il taglio del vestito, non è
detto che questo soddisfi più
del precedente. Per Michael
Talbot, ad esempio, lʼultima
versione RV.611 si rivela man-
cante delle tensioni della RV.
610, e si può forse interpretare
come concessione “facile” alle
esigenze del solismo. (Ma
questo non basta a far inclu-
dere il Magnificat RV 610, ad
esempio, nella collezione dei
tre fondamentali CD Philips al-
lestiti da Vittorio Negri, con la
English Chamber Orchestra, a
metà anni Settanta, e dedicati
a quella Musica Sacra che è
parte della cosiddetta “quinta
stagione”, ancor più suggesti-
va dei quattro numeri, celeber-
rimi, de Il cimento dellʼarmonia
e dellʼinvenzione).

Il testo, tratto dal Vangelo di
Luca, viene suddiviso in sezio-
ni che ora ricordano i severi
approcci monteverdiani, ma
poi si aprono ad una espressi-
vità legata allʼuso ora di arditi
intervalli melodici, ora di po-
tenti unisoni; la varietà è assi-
curata dallʼalternanza di tempi
veloci, ben ritmati, e lenti. Ma
quanto la poetica del Sacro
era poi distante da quella laica
del Teatro? Non tanto, verreb-
be da rispondere, se i cantanti
del melodramma finivano, a
Venezia, per frequentare poi i
concerti dellʼOspedale, per ap-
prendere qui dei buoni model-
li.

Quanto al Concerto in sol
minore di Corelli “per la Notte
di Natale”, tripartito, basterà ri-
cordare, nellʼAdagio, per i le-
gni, lʼindicazione “le arcate so-
stenute e come sta” (cioè sen-
za nessuna ornamentazione),
il bel dialogo tra i due violini so-
listi nellʼAllegro (concertino).
Parti lente e più mosse (cʼè an-
che un Vivace dal sapore di
danza) conducono, nel breve
volgere di poco più di dieci mi-
nuti, alla Pastorale in 12/8.
Che connota il brano e lo lega,
a doppio filo, con la Natività.
Concerto imperdibile.

G.Sa

Acqui Terme. Domenica 12
dicembre, a Palazzo Robellini,
Orlando Perera ha presentato
il suo libro Vivaldi. La quinta
stagione (Daniela Piazza Edi-
tore, pp.220, 20 euro). A pre-
sentare lʼopera, dinnanzi ad
una sala - ci è stato riferito -
pressoché completa, è stato
lʼacquese Paolo Repetto, mu-
sicista e studioso.

Abbiamo quindi intervistato
Paolo Repetto, lunedì 13 di-
cembre, nella sua abitazione.

- Che libro è quello del Vi-
valdi di Perera?

“È un bel libro. Che punta
soprattutto sullʼaspetto biogra-
fico. Non tanto sugli aspetti cri-
tico musicologici, di analisi.

Ma, semmai, sulle “riserve”
storiche, sui pregiudizi: a co-
minciare da quello che dice
che Antonio Vivaldi ha finito
per scrivere e riscrivere sem-
pre lo stesso pezzo…

E allora “la quinta stagione”
significa che…

“…Che, oltre ai concerti più
noti, cʼè la musica sacra che è
un vero capolavoro. Ci sono i
melodrammi (come il Tito Man-
lio) misconosciuti…; insomma
cʼè un Vivaldi ancora ignoto e
molto sorprendente…”.

- Ma come mai un giornali-
sta si è messo sulle tracce di
Vivaldi?

“Per passione. Il primo ap-
proccio di Perera è stato da
musicofilo. Che ha cominciato,
poi, in seguito, a leggere le
opere fondamentali per incon-
trare lʼAutore: i libri e i saggi di
Michael Talbot, Paul Everett, e
Walter Kolneder in primis, poi
è risalito a Fausto Torrefranca
e agli storici della musica della
“generazione dellʼOttanta”…se
non sbaglio ne parlava proprio
ʻLʼAncoraʼ nello scorso nume-
ro…”

Certo essere torinese lʼha
facilitato: sollecitazioni ad in-
vestigare (il taglio giornalistico
è evidente) gli son venute da

Alberto Basso, e dal fatto che
la Biblioteca Nazionale Univer-
sitaria possieda un fondo vi-
valdiano di primaria importan-
za…

…già: i Fondi Foà e Giorda-
no, con opere complete e non.
Ma intanto ci sono LʼAtenaide,
Bajazet, Farnace, Giustino,
Griselda, Lʼolimpiade, due ste-
sure per lʼOrlando. Certo: ver-
rebbe da dire, per fare un pa-
ragone, che il melodramma del
Settecento è come lʼautomobi-
le prima di Ford e della catena
di montaggio e il “modello T”.

Ogni recita è una sorta di
prototipo: si tagli, si aggiunge,
si riscrive in funzione dei can-
tori disponibili…

…Non è però tanto questo
che, però, interessa a Perera:
puntualissima è la ricostruzio-
ne delle vicende dellʼarchivio
delle musiche dopo la morte
del compositore.

- Con cosa chiudiamo lʼinter-
vista?

“Chiudiamo nel segno del
metodo. Andiamo a pagina
205…”.

Seguiamo il consiglio. Ecco-
ci.

“Naturalmente i problemi
tecnici e filologici da affrontare
sono enormi quando ci si ritro-
va a decifrare quattrocento
cinquanta partiture, tra le qua-
li centodieci concerti per violi-
no, trentanove concerti per fa-
gotto, diciannove per violon-
cello, più di sessanta opere di
musica sacra e una ventina di
opere di teatro musicale.

Alberto Basso fin dallʼinizio
ha deciso di ripartire lʼintegrale
vivaldiana in categorie (sacra,
concerti, cantate, melodram-
mi).

Questa ripartizione, che al-
lʼinizio era parsa troppo rigida,
ha in realtà permesso al pub-
blico di scoprire con ordine la
mole gigantesca lasciata ai po-
steri dal Prete Rosso”.

G.Sa

Acqui Terme. “La Ruota del
Fato” di Dayros è al tempo
stesso un mistico artefatto e
un mito sulla creazione di
Mondair. Si dice che la sua su-
perficie, in continuo movimen-
to, rappresenti lo scorrere del
tempo e riporti la vita e la mor-
te di ciascun essere viven-
te…”. Così inizia lʼAmbienta-
zione per il gioco di ruolo Ru-
nequest II tratta dalla saga
“The King” di Mark Menozzi.
Sabato 18 dicembre alle ore
17,30, presso la Libreria Ter-
me ad Acqui Terme, questo li-
bro verrà spiegato dai due au-
tori dei testi: Mark Menozzi e
Andrea Tullio Canobbio con
Pier Domenico Baccalario a
moderare lʼincontro.

I primi giochi di ruolo si svol-
sero alla fine degli anni ses-
santa nella società per il war-
game dellʼUniversità del Min-
nesota, specialmente nei grup-
pi moderati da Dave Wesley e
Dave Arneson. Nello stesso
periodo Gary Gygax stava svi-
luppando con intenzioni simili
un wargame di ambientazione
medievale che pubblicò nel
1971 con il nome Chainmail.
Questo includeva, oltre ad ar-
mi medievali, anche alcuni ele-
menti fantasy, come i draghi e
la magia.

Vera innovazione del gioco
di ruolo è lʼinserimento dellʼim-
maginario come “campo di
azione”. Tutta la sessione si
svolge nellʼimmaginario, ovve-
ro nella mente di ognuno dei
giocatori. Essi sono burattinai
che, tramite la descrizione,
manovrano i propri personag-
gi con i limiti e le abilità dettate
dalla scheda del personaggio
e dai manuali. Dadi, schede ed
una eventuale mappa risultano
quindi essere le uniche cose fi-
siche presenti sul tavolo di gio-
co.

I giochi di ruolo da tavolo ve-
dono in genere i personaggi
giocanti (PG) interpretati dal
giocatore organizzati in un
gruppo, con una certa missio-
ne collettiva da completare
(trama principale), tipicamente
indicata dalla parola inglese
quest, corrispondente alla
“cerca” dei romanzi cavallere-
schi, allʼinterno un contesto più
o meno fantastico definito “am-
bientazione”. Vi è poi la pre-
senza di uno o più master (da
Dungeon Master, chiamati an-
che Custodi, Narratori, DM
ecc.), che si può definire come
il narratore e lʼarbitro della par-
tita: il master dà il via alla par-
tita, descrive lo scenario, so-
vrintende al rispetto delle re-
gole, calcola con lʼausilio di va-
ri dadi a più facce, nei giochi in
cui vengono utilizzati, le pro-
babilità di successo di una da-
ta azione e comunica il risulta-
to ai giocatori. Inoltre, il master
gestisce i personaggi secon-
dari di complemento, i nemici
e gli antagonisti, le creature
fantastiche, tutti classificati sot-
to il nome di personaggi non
giocanti (PNG), nonché delle
forze naturali e sovrannaturali
dellʼambientazione, come il
tempo atmosferico, le forze
politiche o le divinità.

La riuscita del gioco dipende
in larga parte dalla bravura del
master e dalle capacità inter-

pretative dei giocatori. Il ruolo
del master richiede la flessibili-
tà e la capacità di improvvisa-
zione necessarie ad integrare
il proprio canovaccio per lʼav-
ventura con le idee, le azioni e
le interpretazioni dei giocatori
senza che questi ultimi si trovi-
no “costretti” a seguire passo
passo la trama delineata dal
master. Come in tutti i giochi
conta molto lʼaffiatamento che
si crea nel gruppo. Le partite
non hanno un limite di tempo;
possono avere una durata
molto lunga e proseguire, ses-
sione dopo sessione, per me-
si, anni o addirittura decenni.

In Italia, il gioco di ruolo ha
sempre dimostrato una forte
vitalità creativa che perdura
ancora oggi. Per esempio,
quando nel 1985 lʼEditrice Gio-
chi pubblicò la traduzione ita-
liana di Dungeons & Dragons,
a cura di Giovanni Ingellis, già
esistevano giochi di ruolo com-
pletamente sviluppati in Italia:
a partire da I Signori del Caos
di Giovanni Maselli, Auro Mi-
selli e Franco Tralli (Black-Out,
1983), subito seguito da Kata
Kumbas di Agostino Carocci e
Massimo Senzacqua (Bero
Toys, 1984).

LʼAssociazione PuntoCultu-
ra, in collaborazione con la Li-
breria Terme, organizza da
tempo incontri per promuove-
re la diffusione di queste attivi-
tà, insieme alle migliori menti
creative del settore. Durante la
presentazione del libro, edito
dalla Asterion Press sarà an-
che possibilie ricevere uno
scorcio dellʼuniverso epico di
“The King” , di cui è prossima
la pubblicazione del secondo
romanzo da parte dellʼeditrice
Fazi visti gli ottimi risultati del
primo.

Domenica 26 a San Francesco alle ore 17

Coro Mozart e orchestra
concerto di Santo Stefano

Intervista a Paolo Repetto

Perera e Vivaldi
la quinta stagione

Sabato 18 alla Libreria Terme

La ruota del fato
gran gioco di ruolo

Educatrice
Acqui Terme. Lʼamministra-

zione comunale ha avviato
una gara informale finalizzata
allʼaffidamento di una fornitura
di educatrice e di ausiliaria per
asilo nido comunale nel perio-
do compreso dal 10 gennaio
allʼ1 luglio 2011. La richiesta è
stata effettuata dallʼAssessora-
to alla Cultura per poter inte-
grare il servizio sopra nomina-
to per complessive 120 gior-
nate lavorative, che può esse-
re acquisito con il sistema del
cottimo fiduciario essendo lʼap-
palto decisamente inferiore del
limite dʼimporto stabilito da una
deliberazione della giunta co-
munale del 2007.

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

CAPODANNO
Dal 29 dicembre
al 2 gennaio
REGGIA DI CASERTA
NAPOLI e
COSTIERA AMALFITANA
con cenone e veglione
Dal 30 dicembre al 2 gennaio
PRAGA
Gran cenone a buffet
e serata in discoteca

Dal 28 dicembre al 2 gennaio
LLORET DE MAR
cenone e veglione
Dal 31 dicembre al 2 gennaio
ROMA
Venerdì 31 dicembre
MAGO DI CALUSO,
gran cenone con veglione,
spettacolo con ballerie e ballerini
latino americani
Viaggio in autopullman

NUOVO
PROGRAMMA

Bevande
incluse

MOSTRE
Domenica 16 gennaio
MILANO, museo Poldi Pezzoli
e la mostra sul Botticelli
+ museo del teatro La Scala

Dal 12 al 13 febbraio
RIMINI e SAN MARINO
Mostra: Parigi gli anni meravigliosi:
Caravaggio, Monet, Cezanne, Renoir

Domenica 17 aprile
GENOVA - Palazzo Ducale
Mostra: Mediterraneo da Coubert
a Monet a Matisse

GENNAIO
Dal 6 al 9
Presepi artistici
e mercatini di Natale in UMBRIA
Domenica 30 e lunedì 31
AOSTA Fiera di Sant’Orso

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 23 gennaio
Pranzo a base di pesci
Domenica 20 febbraio
Festa della mimosa
a MANDELIEU LA NAPOULE

FEBBRAIO
Dal 21 al 28
EGITTO: IL CAIRO + navigazione sul NILO
Dal 5 al 13
TORREMOLINOS, viaggio e soggiorno
in ANDALUSIA, COSTA DEL SOL
Granada, Malaga, Gibilterra, Siviglia

PASQUA CON NOI
Dal 19 al 26 aprile
PETRA e GERUSALEMME

Dal 22 al 30 aprile
INSTANBUL e la BULGARIA

Buone
feste
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MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizio diurno-notturno-festivo • 24 ore su 24
Acqui Terme - Corso Dante, 43

Tel. 0144 322082

Giuseppe PORTA
(Pinuccio)
di anni 73

Venerdì 3 dicembre è mancato
allʼaffetto dei suoi cari. I fami-
liari riconoscenti per la manife-
stazione di stima ed affetto tri-
butata al loro indimenticabile
congiunto, sentitamente rin-
graziano quanti hanno condivi-
so con loro il dolore per la triste
circostanza.

RINGRAZIAMENTO

Chiara PANARO
in Patamia

Lunedì 6 dicembre è mancata
allʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio il marito, le
figlie, la suocera, le sorelle ed
i parenti tutti esprimono la più
viva riconoscenza a quanti,
nella dolorosa circostanza, con
fiori, scritti e presenza hanno
voluto dare un segno tangibile
della loro partecipazione.

ANNUNCIO

Ester AMERIO
in Regis

Dipendente Comunale
in pensione

Sabato 11 dicembre è manca-
ta allʼaffetto dei suoi cari. Il ma-
rito Mario, la sorella Franca, i
cognati, le cognate, i nipoti,
unitamente ai parenti tutti, lo
annunciano con profondo cor-
doglio e ringraziano di cuore
quanti, in ogni modo, sono sta-
ti loro vicino nel dolore.

ANNUNCIO

Filippo VICARI
di anni 78

Ad un mese dalla sua scompar-
sa lo ricordano con amore la mo-
glie, i figli con le rispettive fami-
glie e parenti tutti nella santa
messa di trigesima che verrà ce-
lebrata sabato 18 dicembre alle
ore 18 nella chiesa parrocchiale
di Cristo Redentore. I familiari
ringraziano tutti coloro che si so-
no uniti al loro dolore e parteci-
peranno in questo ricordo.

TRIGESIMA

Giuseppe PARODI
Ad un mese dalla scomparsa
la moglie, la figlia ed i parenti
tutti lo ricordano con immutato
affetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 18 dicembre alle ore 17
nella chiesa parrocchiale di
Ponti. Si ringraziano quanti
hanno partecipato al dolore
per la sua scomparsa e quanti
vorranno partecipare al ricor-
do.

TRIGESIMA

Angela VASSALLO
ved. Vassallo

La figlia Maria Vittoria unita-
mente ai familiari tutti vogliono
ricordare Angela nella santa
messa domenica 19 dicembre
alle ore 11 nel santuario Ma-
donna Pellegrina. Un partico-
lare ringraziamento al genero
per lʼamorevole assistenza.

TRIGESIMA

Agostina VIGNONE
ved. Rapetti

“Lʼonestà il tuo ideale, il lavoro la
tuavita, la famiglia il tuoaffetto.Per
questo i tuoi cari ti portano nel
cuore”. Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la figlia Ivana, il genero
Michele e la nipotina Martina la ri-
cordano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 19 dicembre
ore 17,30 nella parrocchiale di
S.Francesco.Si ringrazianoquan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Renato GIBELLI
“Chi vive nel cuore dei propri
cari non morirà mai”. Nel 7º
anniversario la mamma, la mo-
glie, i figli uniti a tutti quelli che
gli volevano bene lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 19 dicem-
bre alle ore 10 nella chiesa
parrocchiale di Sessame.

ANNIVERSARIO

Pietro Luigi BARULLI
Diacono

2005 - 2010
“Ci hai lasciati improvvisamente
ma il tuoamoreèsempreconnoi”.
A cinque anni dalla sua scom-
parsa la moglie Tiziana e la figlia
Daniela lo ricordano nella s.mes-
sa che verrà celebrata domenica
19 dicembre alle ore 10 nella par-
rocchiale di Bruno. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare alla
celebrazione religiosa.

ANNIVERSARIO

Guido GHIGLIA
Nellʼ8º anniversario della
scomparsa lo ricordano con af-
fetto la moglie, la figlia ed i pa-
renti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
19 dicembre alle ore 10,30 in
duomo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Luigino FERRO
“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”.
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i figli, la nuora, i ni-
poti ed i parenti tutti lo ricorda-
no nella s.messa che verrà ce-
lebrata sabato 25 dicembre al-
le ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carla GIOBELLINA
in Carpano

Nel nono anniversario della
prematura scomparsa la ricor-
dano con affetto e rimpianto i
familiari e parenti tutti, nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 26 dicembre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore.
Massimiliano e Marta ringra-
ziano commossi quanti vorran-
no unirsi alla preghiera per la
cara nonna.

ANNIVERSARIO

Mariuccia MOLLERO
in Cavallero

“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 2º anni-
versario dalla scomparsa le fi-
glie con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti la ricorda-
no nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 26 dicembre
alle ore 11 nel santuario della
Madonna Pellegrina. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni CAMERA
Nel suo affettuoso e dolce ri-
cordo, la moglie Pasqualina, la
figlia Michelina, la sorella Pina,
si uniscono con infinito rim-
pianto nella s.messa che si ce-
lebrerà ad un anno dalla scom-
parsa domenica 26 dicembre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Strevi. La più sentita
gratitudine a quanti vorranno
unirsi alla mesta preghiera.

ANNIVERSARIO

Celestina GARELLI Giovanni PERO
in Pero

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 3º anniversario dalla
scomparsa la figlia, il genero, la sorella e cognata, il cognato,
nipoti e parenti tutti li ricordano nella santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 19 dicembre alle ore 9,30 nella chiesa par-
rocchiale di Prasco. Un sentito ringraziamento a quanti vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO

Gioconda PERA Sebastiano ROVERA
in Rovera

“Il tempo passa, ma il vostro ricordo rimane sempre immutato”.
Nel 27º e nellʼ11º anniversario dalla scomparsa, li ricordano con
affetto e rimpianto il figlio Michelino, la nuora Carla, i nipoti, i pro-
nipoti e parenti tutti nella santa messa che verrà celebrata sa-
bato 25 dicembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di “San-
tʼAmbrogio” in Spigno Monferrato. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Ugo REVERDITO
Venerdì 19 novembre è man-
cato allʼaffetto dei suoi cari. I
familiari lo ricordano nella san-
ta messa di trigesima che sarà
celebrata domenica 26 dicem-
bre alle ore 11 nella chiesa di
Arzello. Un grazie di cuore a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Teresio BENZI
“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”.
Nel 19º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie,
il genero e parenti tutti lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata sabato 18 dicembre
alle ore 16 nella parrocchiale
di Terzo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Alessandro LERMA
“Sono trascorsi 13 anni dalla
tua scomparsa, ma il tempo non
cancella mai il tuo ricordo che
hai lasciato nei cuori dei tuoi fa-
miliari, nipoti e parenti tutti”. Con
amore infinito ti vogliamo ricor-
dare nella s.messa di suffragio
che verrà celebrata domenica
19 dicembre alle ore 10,30 in
cattedrale. Ringraziamo tutti co-
loro che si uniranno nel ricordo
e nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Paolo MASSA
Sempre nei nostri cuori ti ricor-
diamo, in occasione del se-
condo anniversario, nella mes-
sa che sarà celebrata domeni-
ca 19 dicembre alle ore 17
presso lʼoratorio di Rivalta Bor-
mida. Sandra, Andrea, Silvia e
i tuoi cari.

ANNIVERSARIO

Ezio SCHELLINO
† 23 dicembre 2008

“Più passa il tempo, più ci ac-
corgiamo di come e quanto eri
importante per noi. Sei sempre
nei nostri pensieri e nei nostri
cuori”. Santa messa in ricordo
verrà celebrata mercoledì 22
dicembre alle ore 16,30 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Giovanni BOVIO
“Un anno è trascorso da quan-
do le nostre strade si sono di-
vise, ma il tuo sguardo, le tue
parole, lʼaffetto che ci hai dato
vivono più che mai nei nostri
pensieri”. I familiari e gli amici
ricordano Giovanni nella santa
messa di suffragio che verrà
celebrata giovedì 23 dicembre
alle ore 17,30 nel santuario
della Madonna Pellegrina di
Acqui Terme.

ANNIVERSARIO

Giovanni ODDONE
Sono trascorsi sette anni dalla
sua scomparsa, con affettuoso
ricordo la sorella Isabella, i ni-
poti e parenti tutti pregheranno
per lui nella santa messa di
suffragio che verrà celebrata
venerdì 24 dicembre alle ore
16,30 nella chiesa parrocchia-
le di “San Michele” in Strevi.
Un grazie sentito a quanti vor-
ranno unirsi nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Matteo SCOVAZZI
“Chi vive nel cuore di chi resta,
non muore”. Nel 3º anniversa-
rio dalla scomparsa la famiglia
ed i parenti tutti lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata venerdì 24 dicembre
alle ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista
OLIVIERI

I familiari si riuniranno domeni-
ca 19 dicembre alle ore 10 nel-
la chiesa parrocchiale di “San
Giovanni Battista” in Alice Bel
Colle per ricordarne con im-
mutato affetto le doti di bontà,
generosità ed intelligenza.

RICORDO

Michele Giuseppe POGGIO
“Rimane in noi il tuo ricordo perenne del tuo sorriso aperto, del-
la tua generosità, della tua bontà, le tue parole buone ricche di
consigli e di conforto, però ogni giorno cerchiamo la tua presen-
za piena di amore e di affetto per la tua famiglia. Il nostro pro-
fondo dolore per la tua assenza è confortato dalla certezza che
dal cielo continui a proteggerci perché chi vive in chi ha lasciato
non muore”. La santa messa di trigesima sarà celebrata marte-
dì 28 dicembre alle ore 18 in cattedrale ad Acqui Terme. Un sen-
tito ringraziamento a quanti vorranno partecipare.

I tuoi cari

TRIGESIMA

Maria Clelia Margherita
GARBERO GARBERO

2009 - 28 dicembre - 2010 2009 - 29 dicembre - 2010
Nel 1º anniversario della loro scomparsa, Maura Martini le ricor-
da con affetto nella santa messa che sarà celebrata domenica 19
dicembre alle ore 10 nella chiesa della Madonnalta e ringrazia
sentitamente quanti parteciperanno al cristiano suffragio.

ANNIVERSARIO

Pierina BRUZZONE Luigi MENZIO
ved. Menzio

30 novembre 2010 22 dicembre 2006
“Il ricordo delle persone che ci sono state care vivrà sempre nei
nostri cuori: più forte di qualsiasi abbraccio, più importante di
qualsiasi parola”. I figli Sergio e Silvio, le nuore Flavia e Laura, i
cari nipoti Giulia, Alessandro e Matteo, esprimono un sentito rin-
graziamento a tutti coloro che, in modo così imponente ed affet-
tuoso, hanno voluto unirsi al loro dolore per la perdita della cara
Pierina. Ad un mese dalla sua scomparsa ed in memoria del suo
caro marito, annunciano che sarà celebrata una santa messa,
nel loro dolce ricordo, che si celebrerà domenica 19 dicembre
alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore.

RICORDO Ringraziamenti
Acqui Terme. La famiglia

Borromeo memore della gran-
de dimostrazione di stima e
dʼaffetto tributata alla cara Lui-
gina ringraziano gli amici: Or-
nella - Beppe, Carla - Meo,
Marina - Antonio, le loro sono
state offerte devolute: “Amici
del Mondo World Friends On-
lus”.

***
Acqui Terme. Le famiglie

Caglio Borromeo sentitamen-
te ringraziano gli amici Emilio
- Rita, Ornella - Beppe, Gra-
zia - Beppe, Carla - Meo, Ma-
rina - Antonio, Grazia - Evan-
gelista, Gabry - Jano, Silvia -
Carlo, Franca - Gianfranco,
Giovanna - Mario, Franca -
Roberto, Eleonora - Valerio,
Rina, Paolo, Buffa Maria Lau-
ra Andrea.

Le loro offerte sono state de-
volute a “Associazione Italiana
per la Ricerca sul Cancro” in
memoria della cara Renata.

Ringraziamento
Acqui Terme. I figli in ricor-

do del loro padre Carlo Con-
sonni mancato sabato 27 no-
vembre, ci hanno fatto perve-
nire questo ringraziamento:

«In questi giorni in cui è più
viva la mancanza del nostro
caro Carlo, proviamo il dovere
di ringraziare chi ci ha tanto
aiutato in questi duri momenti.

Si dà risalto a singoli, tristi
episodi negativi che riguarda-
no la sanità; è dunque giusto
far risaltare lʼabnegazione,
lʼumanità e lʼalta competenza
che abbiamo constatato nelle
cure prestate a domicilio al no-
stro familiare. Grazie di cuore
al dott. Ferraro Giorgio, grazie
al team antidolore costituito dal
dott. Jacopo Conte e dalla
sig.ra Patrizia Billia, ai quali sa-
remo sempre riconoscenti e ci
auguriamo che presto tornino
ancora ad operare nel nostro
ospedale».

Dario e Antonella

Votiva
Acqui Terme. Per la durata

di 19 anni, la ditta Zanetti Srl.
con sede in Borgo San Siro
(PV) viale Artigianato, si è ag-
giudicata il servizio lampade
elettriche votive cimiteriali,
adeguamento, messa a nor-
me, integrazione e gestione
degli impianti elettrici votivi e
pubblici cimiteriali alle seguen-
ti condizioni oltre a quelle com-
prese nel disciplinare di con-
cessione, capitolato tecnico
economico approvato con de-
terminazione 121/2010: tariffa
di abbonamento annuo al-
lʼutenza € 13,99 oltre ad Iva;
contributo una tantum di allac-
ciamento € 14,99 oltre ad Iva,
compartecipazione comunale
annua € 18.001,00 oltre ad
Iva.

Per la concessione dl servi-
zio erano state invitate dieci
ditte di cui due di Acqui Terme.

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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La pagina del vangelo di
Matteo, che si legge nella
messa di domenica 19, quarta
di avvento, dice: “Ecco come
avvenne la nascita di Gesù
Cristo: sua madre Maria, es-
sendo promessa sposa di Giu-
seppe, prima che andassero a
vivere insieme, si trovò incinta
per opera di Spirito Santo”.
Questa la riflessione in propo-
sito di Benedetto XVI nel suo
libro Luce del Mondo: “In que-
stʼuomo Gesù - è veramente
uomo - cʼè più di un uomo. Ed
il divino non è stato per così di-
re aggiunto a seguito di ampie
mitizzazioni. No, sin dallʼorigi-
ne di questa figura, sin dalla
più antica tradizione, sin dal
primo incontro si manifesta
qualcosa che sconvolge tutte
le aspettative. Ogni tanto dico
che allʼinizio cʼè lo straordina-
rio; i discepoli lo recepiscono
lentamente. Allʼinizio cʼè anche
la Croce. In un primo momen-
to i discepoli tentano ancora di
comprendere quellʼavveni-
mento nel quadro di ciò che è
comunemente accessibile. So-

lo lentamente si rivela loro tut-
ta la grandezza di Gesù, ed
essi vedono sempre più chia-
ramente la natura originaria di
quella figura; quella per la qua-
le nel Credo professiamo: Ge-
sù Cristo, lʼUnigenito Figlio di
Dio”. Cosa vuole Gesù da noi?
“Vuole che crediamo in Lui.
Che ci lasciamo condurre da
Lui. Che viviamo con Lui. Di-
venendo così sempre più simi-
li a Lui e con ciò giusti”. “Que-
sto è per così dire il fulcro del
mio libro, mostrare che il Gesù
creduto è veramente anche il
Gesù storico, e che con la fi-
gura di Gesù, così come la
mostrano i Vangeli, è molto più
realistica e credibile delle tan-
te altre rappresentazioni di Ge-
sù che di continuo ci vengono
presentate. Non solo sono pri-
ve di carne e sangue, ma an-
che irrealistiche, perché attra-
verso di esse non si spiega co-
me dʼimprovviso sia immedia-
tamente presente qualcosa di
totalmente altro, qualcosa che
va al di là di tutto ciò che è abi-
tuale”. d.g.

Cʼè un problema del quale
tutti dobbiamo prendere cono-
scenza in maniera approfondi-
ta e decisa.

Sulla stampa nazionale que-
sta settimana cʼera un articolo
che ironicamente parlava del-
la nascita di due nuovi conti-
nenti, sia nel Pacifico sia nel-
lʼAtlantico.

Due nuovi continenti formati
da rifiuti di plastica dimensioni
stimate 150 km2 per dieci me-
tri di profondità, alla cui forma-
zione abbiamo contribuito tut-
ti, in tutto il mondo.

Il gioco delle correnti marine
ha fatto sì che questi rifiuti, da
noi buttati allegramente in ma-
re o dove che sia, ma non ne-
gli appositi contenitori, negli
anni li ha raccolti e trasferiti.

Se vogliamo considerare
che il nostro Mar Mediterraneo
è chiuso di fatto dal gioco del-
le correnti oceaniche rende il
nostro “mare nostrum”, una
pozzanghera di rifiuti.

Noi scout possiamo, e dob-
biamo, ricordare sempre una
delle frasi più celebri del nostro
fondatore, “lasciare un posto
utilizzato più pulito di come lo
abbiamo trovato” e poi “il mon-
do cʼè stato dato in prestito dai
nostri figli e lo dobbiamo cura-
re per loro”, certo ora è tardi
per provvedere con le nostre
forze ad eliminare questi due
continenti di spazzatura, ma
possiamo impegnarci per oggi
e per il futuro.

Gran parte della plastica è
riciclabile, come tanti altri rifiu-
ti, perciò abbiamo cura di de-
positarla negalo appositi con-
tenitori, i tappi dei contenitori di
plastica sono addirittura più ri-
ciclabili, raccogliamoli.

Questa può essere una no-
stra piccola buona azione da
fare sempre e per sempre, im-
pegniamoci non costa nulla e
rende un grande favore ai no-
stri discendenti ai quali dob-
biamo lasciare il mondo che
stiamo distruggendo un poco
migliore di come trovato.

La Luce di “Betlemme” sarà
accolta sabato a Genova, ed in
tante altre stazioni ferroviarie,
la domenica sarà già a dispo-
sizione, prima di tutti sarà con-
segnata a S.E. il Vescovo.

Rinnoviamo lʼinvito, a chi in-
teressato, a sistemare la luce,
la Notte di Natale su una fine-
stra al riparo dal vento, in mo-
do che stia a rappresentare il

nostro desiderio di pace, una
luce certamente non le vedrà
nessuno ma mille e più saran-
no viste da tanti e magari altri
sistemeranno una luce sulla
propria finestra, anche se non
quella di Betlemme poco im-
porta.

Domenica 19 i ragazzi del
nostro gruppo si incontreranno
con i genitori per i tradizionali
auguri, a Monastero Bormida
si pranzerà insieme, si esibirà
un folto gruppo di esperti in ar-
te culinaria, e dopo pranzo i ra-
gazzi faranno un momento di
animazione, lʼinvito a parteci-
pare è esteso a quanti ex
scout, e non, intendano parte-
cipare, la prenotazione è, ne-
cessariamente, obbligatoria.

Lʼanimazione è per noi mol-
to importante, aiuta i ragazzi a
sciogliersi, allʼautocontrollo, a
non prevaricare i compagni
perché deve controllare lʼin-
gresso delle sue battute, ad
impararle ma anche ad avere
una certa adattabilità, a condi-
videre il risultato quale che sia,
buono o cattivo.

Almeno in occasione del
Santo Natale scambiamoci,
con sincerità di cuore, una ab-
braccio di pace, con il vicino,
con il parente, con il fratello.

Per la eventuale disponibili-
tà del 5x1000 Onlus
97696190012, www.cerchio-
delleabilita.org.

Il nostro indirizzo postale è
cambiato via Roma 1, Strevi, il
nostro recapito telefonico è
347 5108927 un nostro indiriz-
zo di posta elettronica unvec-
chioscout@alice.it, un sito
“www.acquiscout.it”

un vecchio scout

Calendario diocesano
Venerdì 17 - Il Vescovo celebra la messa nella Casa di riposo

Opera don Ferrari ad Incisa Scapaccino.
Sabato 18 - Alle ore 10 il Vescovo celebra la messa nella Ca-

sa Lercaro di Ovada.
Alle 15,30 il Vescovo incontra ad Acqui Terme gli insegnanti di

religione per gli auguri natalizi.
Domenica 19 - Alle ore 15 il Vescovo incontra i diaconi per-

manenti nella parrocchia Madonna Pellegrina.
Lunedì 20 - Alle ore 11 il Vescovo celebra la messa nella Ca-

sa di riposo ad Altare.
Mercoledì 22 - Alle ore 16 il Vescovo celebra la messa nella re-

sidenza per anziani mons. Capra di Acqui Terme.
Giovedì 23 - Alle ore 16,30 il Vescovo celebra la messa nel-

lʼOspedale di Nizza Monferrato.

Vangelo della domenica

L’avventura Scout

Tra i saluti degli adulti, i sorrisi dei gio-
vani e le corse dei più piccoli si riempie in
fretta la sala della ex-Kaimano, venerdì 10
dicembre. Una spedizione a recuperare
un poʼ di sedie non basta a sistemare tut-
ti e così diverse decine di persone resta-
no in piedi. Circa 180 i partecipanti, con
un buon numero di giovani. Messa a pun-
to degli ultimi particolari tecnici e poco pri-
ma delle 20 lʼincontro di riflessione, dialo-
go e preghiera tra cristiani e musulmani
ha inizio. Introduce il prof. Domenico Bor-
gatta che porta il saluto degli organizzato-
ri - Azione Cattolica- MEIC, Commissione
diocesana per il dialogo interreligioso, Co-
munità islamica acquese - ricordando il si-
gnificato di questo appuntamento, giunto
al quinto anno nella nostra città, segno di
un positivo incontro tra persone di religio-
ni diverse, di una concreta possibilità di
serena convivenza e di reciproco arricchi-
mento, in un tempo in cui sovente preval-
gono paure, pregiudizi, atteggiamenti di
diffidenza e di esclusione.

Il tema scelto per la serata entra nel vi-
vo del dialogo religioso: “Maria, madre di
Gesù”. Dopo la preghiera e il saluto del-
lʼImam della comunità islamica, la rifles-
sione è aperta da Mohammed El Hlimi
che sviluppa unʼampia relazione sulla fi-
gura di Maria secondo il Corano e la tra-
dizione islamica: Maria (Maryam) è lʼunica
donna che il Corano cita col suo nome e a
cui dedica una Sura intera. Tra i molti
aspetti, due sono stati particolarmente
messi in evidenza: Maryam sconvolge pri-
ma di tutto la concezione della donna co-
me inadatta al mondo del sacro, essere
debole che ha bisogno della custodia ma-

schile: non ci sono uomini che dominano
nella sua storia. In lei si legge la capacità
femminile di aderire in obbedienza al ri-
chiamo di Dio. Questa disponibilità di Ma-
ria a fare spazio dentro di sé al Signore di-
venta un richiamo per tutti a favorire la di-
mensione interiore e lʼaccoglienza della
parola divina. Poiché “nel Giorno della Re-
surrezione ognuno si presenterà da so-
lo, davanti a Lui.” (sura 95): unʼesperienza
vissuta dai profeti che ci mette di fronte ad
una verità essenziale dellʼessere umano:
ognuno davanti a Dio è solo. Il secondo
aspetto fondamentale evidenziato è che,
secondo la fede islamica, la storia di Ma-
ryam e Gesù sono il segno che Dio è sal-
vezza, e niente è così chiaro come la tra-
sparenza di questa donna, che non pos-
siede potere umano, non è a capo di un
popolo, solo è una “serva di Dio”. E in
questa perfetta servitù Dio manifesta la
Sua salvezza, che è Vita, che sboccia là
dove Egli decide, che sfugge alla morte,
perché Egli vuole. Dio attraverso la storia
di Maryam confonde le logiche umane: ciò
che è debole si dimostra forte, la castità
genera fecondità, un neonato difende una
madre, e colui che sembra essere ucciso
viene elevato al cielo, mentre i presunti
forti saranno perduti.

Don Giovanni Pavin ha svolto quindi la
riflessione secondo la visione cristiana.

A partire dai testi biblici del Nuovo Te-
stamento emergono i tratti dellʼidentità di
Maria, madre di Gesù, ed i significati più
profondi della sua persona. Ella infatti è il
punto in cui Dio e lʼumanità si toccano: il fi-
glio di Dio si fa uomo tramite questa Don-
na. Il modo che ha Maria di accogliere la

Parola di Dio, meditarla e conservarla nel
cuore, e ubbidire ad essa, ne fa il model-
lo del vero discepolo di Gesù. La sua pre-
senza tra i seguaci di Gesù e poi allʼinter-
no della prima comunità cristiana (i disce-
poli e i familiari di Gesù) ne fa come il cuo-
re della chiesa, la madre nella famiglia cri-
stiana. (Paolo VI romperà gli indugi attri-
buendole il titolo esplicito di Madre della
chiesa). Da lei nasce quindi una umanità
nuova.

Non è quindi un caso che fin dallʼinizio
della tradizione cristiana intorno alla figu-
ra di Maria si sia sviluppato un culto mol-
to intenso, dando espressione a quella re-
ligiosità popolare che nella sua figura ha
visto il modo di dare valore alla maternità,
al campo dei sentimenti e della sensibilità
umana, ma anche ad una dimensione di
chiesa in cui lo spazio è dei poveri e non
dei potenti e dei poteri. Al termine delle re-
lazioni, don Paolino Siri ha portato il salu-
to della comunità cristiana acquese into-
nando il canto mariano, mentre Paolo Ab-
biate a nome dei giovani di AC ha sottoli-
neato come la ricerca delle cose che uni-
scono è la strada per costruire un futuro
di speranza.

La preghiera islamica tratta dal Corano
è stata quindi guidata dallʼImam, mentre
don Antonio Masi ha guidato la preghiera
cristiana. Lʼincontro è continuato quindi
con il dialogo tra i partecipanti e lo scam-
bio delle specialità delle diverse tradizioni:
il cuscus e i dolci marocchini col thè alla
menta, pizza, farinata e amaretti. Una bel-
la festa, che ha riscaldato il cuore e posto
qualche promessa per i prossimi appun-
tamenti.

Molti partecipanti all’incontro tra cristiani e musulmani

Maria nella Bibbia e nel Corano

Acqui Terme. Martedì 14 di-
cembre, ospiti di Mons. Carlo
Ceretti presso la Basilica del-
lʼAddolorata, i Parroci della cit-
tà hanno celebrato la Messa
prenatalizia per gli Istituti Sco-
lastici acquesi organizzata dal-
lʼUfficio Diocesano Scuola. Mol-
to ampia e sentita è stata la par-
tecipazione di alunni, docenti,
personale scolastico, genitori e
nonni. Particolarmente apprez-
zato lʼapporto del Coro dei Licei
diretto dal maestro Simone Buf-
fa e dei ragazzi dellʼIstituto San-
to Spirito, guidati nel canto dal
prof. Alessandro Buccini.

Martedì 14 dicembre

Messa prenatalizia
per le scuole acquesi

Acqui Terme. In Cattedrale
ritorna la Novena della Caro-
vana, come lo scorso anno.
Partenza dei fanciulli e di tutte
le persone dalla canonica con
le fiaccole rappresentanti di
ogni classe, cantando e pre-
gando verso la chiesa che tut-
ti ci raccoglie. Questʼanno ogni
giorno viene consegnato ai
fanciulli presenti un pezzo del
«Presepe puzzle» che giorno
dopo giorno si potrà costruire,
per esporlo poi in casa per Na-
tale. I giorni della novena sono
venerdì 17, lunedì 20, martedì
21, mercoledì 22. Il giorno lu-
nedì 20 la Carovana andrà a
visitare e a portare gli auguri
agli ospiti della Casa di Rispo-
so Ottolenghi. Martedì 21 in-
vece faremo gli auguri al Ve-
scovo e saremo ospiti nella
sua Cappella nel Vescovado.

Mercoledì 22 alle ore 18 e
alle 20,45 celebrazione peni-
tenziale con possibilità di con-
fessione: momento comunita-
rio da valorizzare sempre me-
glio.

Venerdì 24 vigilia della so-
lennità: i sacerdoti sono a di-
sposizione per le confessioni
mattino e pomeriggio. Alle 18
messa della vigilia. Alle 21 i
bambini del catechismo e i ge-
nitori si ritroveranno per la rap-
presentazione natalizia intito-
lata: “La Stella di Natale”. Rac-
conti, e canti per prepararsi al-
la Messa che segue immedia-
tamente, rivolta soprattutto al-
le famiglie e a chi non vuole
andare troppo tardi a letto.

Il Vescovo celebra la Messa
alle ore 24, come pure il giorno
di Natale alle 10,30 e alle 18.

Il giorno di Santo Stefano,
essendo domenica, le messe
saranno con orario festivo.

Ci troveremo poi il 31 di-
cembre alle ore 18 per il Tradi-
zionale Te Deum. Per un rin-
graziamento al Signore della
vita e del tempo che passa…

Viviamo con intensità questi
giorni. Gesù viene per inse-
gnarci la via della vera felicità.
Accogliamolo nella nostra vita.

dP

La comunicazione del parroco

Natale in cattedrale
le date e gli orari

Centro di ascolto
A pagina 13

Assemblea dellʼA-
zione Cattolica a
Terzo A pagina 23

Attività Oftal
A pagina 26

Amici della Pellegri-
na, un bel calenda-
rio A pagina 26
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Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria cittadina di Italia dei
Valori:

«Abbiamo deciso che con-
viene soprassedere agli inter-
venti anzi alle lenzuolate degli
artefici della speculazione edi-
lizia sullʼarea ex-Borma. Prefe-
riamo i fatti che dicono più di
tanti vuoti panegirici: stanno
faticosamente emergendo
nuovi dati e dettagli che con-
viene vagliare per farsi unʼopi-
nione.
Lo strumento urbanistico (PPE)

Innanzi tutto bisognerebbe
chiedersi perché viene ricom-
presa nellʼintervento lʼarea al di
sotto di corso Bagni, che è del
Comune e dove sono ubicate
le materne di via Goito-Savo-
narola che, sia ben chiaro, ver-
ranno rase al suolo. Cosa
cʼentra quellʼarea di 12.019 mq
divisa dal sito ex-Borma dalla
principale arteria cittadina?
Semplice, per poter costruire
di più bisogna avere più area
per soddisfare i requisiti urba-
nistici e così il pubblico sacrifi-
ca una delle migliori realizza-
zioni delle giunte Salvatore al
privato che fa i suoi legittimi in-
teressi, è il comune che non fa
quelli della città.
Il nuovo quartiere

Si potrebbe chiamare Acqui
Due vista lʼimponenza dellʼin-
tervento che comprende
lʼequivalente di otto palazzi di
sette piani più attico, un alber-
go di nove piani, due centri,
commerciale e direzionale, in
unʼarea su cui inserire pure
due scuole. Leggendo la con-
venzione, approvata allʼunani-
mità dal consiglio comunale,
cʼè però la sorpresina, alla fac-
cia di chi nega la speculazione
edilizia: sono monetizzati
12.269 metri quadri di verde
pubblico e parcheggi; in altre
parole significa che un quartie-
re di nuova totale edificazione,
quindi senza vincoli di spazio,
viene costruito derogando agli
standard urbanistici prescritti.
Soldi al comune al posto di
verde e parcheggi. Un gran bel
servizio alla qualità e vivibilità
della città, ma ai nostri lungi-
miranti amministratori interes-
sano i soldi per coprire i buchi
di bilancio che hanno fatto.
Le migliorie apportate al progetto

Non si capisce quali siano.
Lʼopposizione (si fa per dire)
PD su questo giornale
(14.12.2008) contestava: A)
unʼaltezza massima degli edi-
fici che passava da 16,5 a
24,5 metri - B) 25.000 mq a
destinazione residenziale - C)
privilegio per un solo costrut-
tore - D) danno per altri co-
struttori ai quali restava ben
poco essendo assegnato il
50% della possibilità edificato-
ria della città - E) privilegio ri-
spetto alle altezze previste per
area ex-Merlo di 16,5 mt. Og-
gi dopo il gran lavoro dellʼop-
posizione arriviamo a quota
30 metri per lʼalbergo, i mq re-
sidenziali sono 25.500, quelli
per destinazioni terziarie
26.800, il costruttore è sempre
uno, gli altri costruttori riman-
gono con le pive nel sacco, le
altezze per lʼarea ex-Merlo so-
no confermate in 16,5 mt. In
altra occasione lʼopposizione
si è vantata di aver modificato

il progetto della scuola media
che pareva un missile avendo
ottenuto lʼabbassamento a
due piani. Non sanno neanche
contare: i piani sono tre e chi
vuol farsi unʼidea dia unʼoc-
chiata alla vecchia sede di
piazza S.Guido dove i piani
erano due.

La scuola media
Ovvero il cavallo di Troia per

giustificare la colata di cemen-
to. Rimandiamo alla rappre-
sentazione grafica (rendering)
apparsa su questo giornale la
scorsa settimana: si vede chia-
ramente come la futura scuola
media sia praticamente adia-
cente a due palazzoni da sette
piani più attico ad est ed i vec-
chi capannoni industriali ad
ovest, altro che scuola immer-
sa nel verde! Le norme di edi-
lizia scolastica prevedono che
la superficie di una scuola me-
dia non possa essere superio-
re ad un terzo dellʼintera area:
dicano in che modo è rispetta-
to questo parametro visto che
occupa tutta lʼarea. Per quanto
riguarda le altezze la norma
ministeriale prevede uno o due
piani ma qui siamo a tre: altro
che scuola allʼavanguardia, si
va in deroga al DM del lontano
1975. Si dice che vi sarà il con-
tributo della regione di un mi-
lione perché la scuola è al-
lʼavanguardia nel risparmio
energetico: vedremo, per ora
dai rendering del progettista
non si vede lʼombra di un pan-
nello solare ma siamo fiducio-
si. Nella presentazione di que-
sta meraviglia di scuola non
cʼè un solo parcheggio ed il
verde è ridotto ad un paio di
giardinetti interni di pochi me-
tri. Di bello cʼè soprattutto la
rappresentazione grafica, ete-
rea ed avulsa dalle costruzioni
vicine, con tante nuvole e mol-
to verde, sullo sfondo, quello
della collina di Lussito. Peral-
tro una costruzione dellʼimpor-
to di 10 milioni presuppone
una gara per il progetto ma qui
sembra si vada ad uno spez-
zatino progettuale.
La scuola materna

Abbattuta quella vecchia bi-
sognerà costruirne una nuova
che è prevista nella residua
area “donata” da Immobiliare
costruzioni Piemonte posta tra
la costruenda media, dietro la
ditta LAM sopra Acquifer. Di
questa scuola nessuno parla,
ma una cosa è certa: i costi
per abbatterla, quelli di proget-
to e costruzione sono a carico
del comune. Ci sono ottime
possibilità di assistere ad un
film già visto anche perché, i
soldi incamerati dal comune
potrebbero essere appostati in
bilancio per rientrare nei para-
metri del patto di stabilità e ri-
cominciare ad indebitarsi in vi-
sta delle prossime elezioni o
peggio tamponare i buchi del-
le spese correnti; lʼuomo degli
swap avrà già lʼacquolina in
bocca.

Detto questo è inutile ri-
spondere al nulla delle due
lenzuolate, (una a due piazze
Gelati PDL e Ferraris PD sen-
za L e lʼaltra fradicia di lacrime
di coccodrillo di Borgatta). Ci
scusiamo con la minoranza
per aver usato il termine un poʼ
troppo forte di opposizione».

Acqui Terme. Lʼassessore Giulia Gela-
ti risponde allʼarticolo della Lega Nord,
pubblicato sullʼultimo numero de LʼAnco-
ra:

«Nel cogliere lʼoccasione per porgere a
tutti i più cari auguri per queste feste che
si avvicinano e che offrono lʼopportunità di
vivere momenti di intimità familiare tanto
rara e tanto importante, mi sento in dove-
re di dare chiarimenti in merito a insinuanti
frecciate che ho letto nellʼarticolo della Le-
ga.

Non voglio tediare parlando ancora di
PPE, sono certa che gli Acquesi hanno
perfettamente compreso lʼimportanza del-
lʼintervento nellʼarea dellʼex Borma e
quanto significativo sarà il risultato che si
conseguirà e tutto il lavoro necessario a
compierlo.

Sarà cura dellʼAmministrazione e del
proponente offrire a breve unʼillustrazione
dettagliata, supportata da plastici che pos-
sano contribuire a rendere concreta lʼim-
magine di ciò che diventerà corso Bagni e
tutta lʼarea circostante.

Leggo che un consigliere della Lega ac-
cusa il PD di avere supinamente accetta-
to il progetto e lamenta di strane riunioni
segrete, avvenute tra me e il solo PD, ri-
vendicando di avere avuto, invece, un
ruolo di opposizione, anzi, di essere stata
lʼunica opposizione.

Poiché amo la chiarezza e la traspa-
renza mi pare giusto raccontare segno per
segno come si sono svolti i fatti.

Innanzitutto, dobbiamo ammettere che,
come maggioranza, abbiamo dovuto com-
battere con il PD nei momenti iniziali,
quando abbiamo presentato il primo PPE,
nel novembre del 2008, in quella occasio-
ne ci era stato contestato di aver optato
per lo strumento urbanistico del PPE, an-
ziché adottare una variante generale al
PRG.

A seguire, ogni scelta è stata contesta-
ta e ha avuto unʼopposizione forte. A me-
tà percorso, il fatto innovativo è consistito
nellʼapertura a un dialogo e a un confron-
to vero, che ha preso vita allʼinterno delle
Commissioni consiliari.

Il presidente Gotta ha dimostrato di sa-
per superare le logiche vecchie che vo-
gliono la maggioranza e lʼopposizione in
disaccordo, a prescindere. Lʼopposizione,
a sua volta, ha dimostrato di voler davve-
ro fare quella battaglia costruttiva nei fatti
e non solo a parole.

Il gruppo del PD, ha partecipato e con-
tribuito con proposte e studi al migliora-
mento del progetto, fase dopo fase.

Anche la Lega era presente e quando
ha presentato la, peraltro, ragionevole
proposta di eliminare la rotonda in corso
Bagni, questa è stata accolta.

Il PPE approvato nel novembre del
2009 è stato votato favorevolmente dalla
maggioranza e dalla Lega, con lʼastensio-
ne del PD. Successivamente la Regione
ha apportato alcune modifiche e il lavoro
finale è stato portato in Consiglio nel-
lʼaprile del 2010 e votato allʼunanimità. Si-
gnifica che tutti i presenti in aula era con-
vinti si trattasse di una scelta operata con
raziocinio e benefica per tutta la città. Ad
approvazione avvenuta, si doveva ormai
procedere allʼapprovazione della conven-
zione, che è un atto obbligatorio per disci-
plinare le modalità tecniche di pagamento
degli oneri e di tutti gli aspetti operativi.

Ebbene, ci si è ancora riuniti in Com-
missione ove si è dato lettura della Con-
venzione stessa, accettata dai compo-
nenti presenti.

Nei giorni immediatamente successivi,
il capo-gruppo del PD, dopo aver valutato
la convenzione visionata in commissione
con una consulenza presso tecnici di sua
fiducia, si è incontrato con il Presidente

della Commissione Gotta, ed ha sollevato
delle ulteriori proposte di modifica.

Esaminate tali proposte da parte mia in-
sieme al dirigente dellʼurbanistica Dr. Bru-
na e a Gotta, che le ha condivise, preci-
sando di aver rilevato un errore nel calco-
lo del costo di costruzione, si è stabilito di
proporle al privato, questo incontro ha
avuto luogo nel pomeriggio di giovedì.

Il proponente ha accettato, dopo
unʼestenuante discussione, tutte le modi-
fiche e, a quel punto, si presupponeva di
votare gli emendamenti, inserendoli nella
Convenzione durante lo stesso Consiglio.

In seguito, si è, invece, ritenuto più op-
portuno rinviare la votazione per poter il-
lustrare a tutti i consiglieri in seduta di
commissione le ulteriori modifiche appor-
tate.

Orbene, alcuni giorni dopo, cʼè stata
una riunione in commissione alla quale
hanno partecipato i rappresentanti di tutti
i gruppi consiliari, i quali hanno avallato
tutti gli emendamenti alla Convenzione.

Dove sta la strana riunione? Dove sta
lʼinciucio?

Ecco, non vorrei che lʼinspiegabile livo-
re del consigliere della Lega, successivo a
tale incontro, fosse dovuto ad uno scon-
tro personale avvenuto con me, a causa
di un “vai a …” al suo indirizzo, del quale
mi scuso, dovuto ad un suo atteggiamen-
to ostile fatto di insinuazioni e accuse di
chissà quali intrighi orditi alle sue spalle.

Mi resta il dubbio che tali insinuazioni
siano dettate dal tentativo neppure tanto
nascosto di mettere un cuneo allʼinterno
della maggioranza privilegiando una par-
te rispetto allʼaltra.

Tale tentativo si è rivelato, per questa
volta, velleitario, in quanto ha prevalso il
senso di responsabilità della maggioran-
za che ha portato al voto unanime in Con-
siglio».

A proposito del PPE Borma

L’Italia dei Valori
riflette e critica

Scrive l’assessore Giulia Gelati

PPE Borma: nessun inciucio maggioranza-Pd

Tirocinio formativo
Acqui Terme. La dicitura della determinazione indicata, tra

lʼaltro, dallʼamministrazione comunale è rassicurante: “Non com-
porta alcun onere per questa amministrazione”. Ci riferiamo al-
lʼapprovazione della bozza di convenzione composta di n. 12 ar-
ticoli, che verrà stipulata con lʼUniversità degli Studi di Torino -
Facoltà di Lettere e Filosofia rappresentata dal Prof. Lorenzo
Massobrio. Riguarda la richiesta al Comune di aderire allʼinizia-
tiva che permette lo svolgimento di tirocinio di formazione e
orientamento degli studenti e dei laureati allʼinterno degli Enti
Pubblici per gli studenti del sopraindicato ente. La convenzione
avrà durata annuale a decorrere dalla sua sottoscrizione e ver-
rà rinnovata tacitamente, salvo disdetta di una delle parti alme-
no tre mesi prima della scadenza. Prevede di ospitare lʼallieva
Serena Panza presso il Civico Museo di Acqui Terme, per un ti-
rocinio di formazione e orientamento della durata di 320 ore, dal
13/12/2010 al 13/04/2011. Il tirocinio Formativo e di Orienta-
mento (o extracurriculare) è unʼesperienza formativa professio-
nalizzante condotta presso unʼazienda o ente pubblico/privato
convenzionato con lʼUniversità; è rivolto agli studenti e ai laureati
entro i 18 mesi dal conseguimento del titolo e offre lʼopportunità
di conoscere direttamente il mondo del lavoro e di sviluppare le
conoscenze acquisite durante il percorso formativo.
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COOPERATIVA AGRICOLA
“MACELLO SOCIALE”

VALLE BORMIDA
Carni bovine piemontesi

certificate

OFFERTA

A soli
€ 27,90

1 kg di fettine di coscia
di bue grasso

1 kg di arrosto o brasato
o spezzatino di bue grasso

1 kg di bollito
di bue grasso con osso

Offerta valida
da mercoledì 8 dicembre
a sabato 25 dicembre 2010

Mercoledì 22 dicembre
APERTO TUTTO IL GIORNO

Aperto lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato
tutto il giorno e domenica mattina

Chiuso lunedì pomeriggio e mercoledì

Montechiaro dʼAcqui (AL)
Via Nazionale, 33 - Tel. 0144 92402

Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento di Gianfranco
Ferraris capogruppo consiliare
del PD:

«Desidero ringraziare il Di-
rettore dellʼAncora per lʼobiet-
tività e la fedele ricostruzione
che ha saputo operare, nel
raccontare lo svolgimento dei
recenti Consigli comunali, rela-
tivi al recupero dellʼex Borma.

Approfitto di un piccolo spa-
zio in quanto sono stato più
volte tirato in ballo in più inter-
venti, in merito alla Conven-
zione che è stata appena deli-
berata e vorrei spiegare alcuni
punti.

Innanzitutto, ribadisco che il
gruppo consiliare del PD ha te-
nuto sempre comportamenti
coerenti e si è impegnato se-
riamente per costruire una
scuola media, per la cui realiz-
zazione ha sempre cercato
metodi concreti di finanzia-
mento.

Il progetto presentato è, se-
condo noi, idoneo, sia nellʼubi-
cazione che nelle soluzioni ar-
chitettoniche, anche se, con il
bilancio del Comune di Acqui,
così disastrato, non è così
scontato che si riesca a finan-
ziarla e ancora dovremo se-
guire con attenzione le proce-
dure da adottare.

Siamo giunti a votare favo-
revolmente il PPE, in via priori-
taria, per poter realizzare la
scuola, ma, dopo un articolato
e sofferto dibattito, anche per-
ché convinti che il PPE rap-
presenti una importante op-
portunità per la città, come
unʼoccasione di lavoro per arti-
giani, maestranze e commer-
cianti e una condizione per bo-
nificare lʼarea.

Personalmente, sono dʼac-
cordo con lʼassessore Gelati
quando sostiene che il recupe-
ro dellʼex Borma valorizzerà il
corso più bello di Acqui, corso
Bagni, che è il biglietto da visi-
ta alla città.

Gelati parla positivamente
del collegamento tra Acqui
centro e Acqui Bagni, condivi-
do lʼopinione, ma rimango con-
vinto che per raggiungere que-
sto scopo occorre realizzare
un secondo ponte sul fiume
Bormida, in modo da eliminare
la rotonda prima del ponte, per
rendere il ponte Carlo Alberto
non più lʼunico collegamento
del traffico,da e verso lʼester-
no, ma unʼ ideale passeggiata
di collegamento interno.

Dʼaltra parte, con Giulia Ge-
lati abbiamo avuto un aspro
scontro quando ha presentato
la prima versione del PPE, in
seguito, devo riconoscere che
si è spesa con impegno, sia
per realizzare la scuola, sia
per condividere un progetto di
recupero dellʼarea; quando si
mette da parte la demagogia,
e si ha a cuore lʼinteresse del-
la città, anche le persone ap-
partenenti a forze politiche di-

verse, possono collaborare, in
questi momenti difficili, per un
progetto positivo.

Lʼaltro aspetto che vorrei
chiarire è in merito allʼinterven-
to, riportato virgolettato sullʼul-
timo numero de LʼAncora, del
consigliere Gotta : “……mi
sembra scorretto attribuirsi la
paternità dei punti da chiarire,
come ha fatto Ferraris.. “

Gotta, Presidente della
Commissione urbanistica, ha
una parte di ragione, ha avuto
il merito di aver modificato il
metodo di lavoro, infatti, dopo
lʼiniziale tentativo della mag-
gioranza di far approvare una
prima versione del Piano, ha
avviato un confronto aperto a
tutti i gruppi presenti in Consi-
glio, dando la possibilità di
contribuire al miglioramento.

Nel dettaglio, tuttavia, Gotta
fa unʼaffermazione immotivata:
più volte mi ero confrontato
con lui e ci eravamo trovati
dʼaccordo nel merito delle mo-
difiche da apportare alla Con-
venzione.

Pertanto, avevo presentato
lʼelenco analitico delle propo-
ste, le stesse sono state avan-
zate nel pomeriggio del Consi-
glio del 19 novembre al propo-
nente e ai suoi tecnici e sono
state faticosamente accolte
dalla società Immobiliare Pie-
monte, alla presenza dei cons.
Gotta, Mauro Ratto, Borgatta,
del Sindaco, dellʼass. Gelati e
del Direttore Generale Bruna,

Si trattava di modifiche mi-
gliorative per il Comune, quali
lʼobbligo di individuare i par-
cheggi pubblici solo allʼinterno
dellʼarea, garantire la fideius-
sione, un aumento del costo di
costruzione, il passaggio in au-
la per la presentazione degli
studi fatti, in caso di non co-
struzione dellʼhotel.

La sera, il Consiglio è stato
rinviato al fatidico 2 dicembre
e nel frattempo è stata convo-
cata una commissione urbani-
stica che, allʼunanimità, ha ac-
colto le proposte del PD.

Per chi volesse chiarimenti,
il verbale può confermare que-
ste cose. Per la precisione, cʼè
stata unʼaggiunta del cons. del
PDL, Mauro Ratto, in merito al-
la manutenzione delle aree
verdi.

Nel mondo attuale, ricco di
affermazioni populistiche, so-
vente mi capita di sentirmi fuo-
ri luogo, semplicemente per-
ché, da sempre, ho avuto pas-
sione politica e ho acquisito
unʼesperienza tecnica. Duran-
te la discussione sul PPE e
sulla Convenzione, che sono
strumenti complicati, sovente,
ho pensato che era come tro-
varsi sotto i ferri di unʼopera-
zione al cuore e che, in tale
frangente, siamo tutti dʼaccor-
do che sia meglio essere nelle
mani di un medico competen-
te, che in quelle di un ingegne-
re o di un esperto di pubbliche

relazioni.
Non ho alcuna intenzione di

prendermi meriti particolari,
semplicemente, Borgatta ha
partecipato con me alle Com-
missioni e ci siamo comportati
in modo serio e coerente, il fat-
to singolare è che, mentre tut-
ti insieme, si stava raggiun-
gendo un obiettivo condiviso,
durante il Consiglio, mentre il
pubblico attendeva lʼinizio del
dibattito, alcuni hanno avanza-
to dei distinguo, sono apparsi
inspiegabili attriti, insinuazioni
sul PD.

Forse, non è il caso di parla-
re di una strategia, ma solo di
un desiderio di mettersi in mo-
stra da parte di alcuni espo-
nenti o gruppi della maggio-
ranza.

A questo va aggiunto il suc-
cessivo e inspiegabile atteg-
giamento della Lega che si è
proclamata lʼunica opposizione
in Comune, senonché, aveva
accettato le proposte in Com-
missione e ha votato a favore
in Consiglio.

La Lega, che si dichiara
lʼunica opposizione, dimentica
di essere divisa almeno in tre:
due gruppi in consiglio: uno,
con a capo Vittorio Ratto, lʼal-
tro con Bosio, (il quale non vie-
ne mai, ma ha un importante
incarico a Roma presso un mi-
nistro della Lega), e la sezione
cittadina commissariata.

Ci ha anche accusato di at-
teggiamento non trasparente,
ma si è dimenticata che que-
sto progetto di recupero dellʼex
Borma ha sostituito il prece-
dente maxi centro commercia-
le, previsto e ideato, sulla stes-

sa area, quando governava la
Lega nord e che ha costretto,
a causa delle indagini, lʼallora
candidato sindaco a ritirarsi.

Non voglio dire che sia stato
un complotto politico, ma, tra
la lega e alcuni membri della
maggioranza, è nata una bella
confusione per colpa di quanti
hanno tentato di far apparire
non trasparente un percorso
che non poteva essere più lim-
pido.

Anchʼio, una volta, mi sono
fatto prendere dal clima del
complotto e del sospetto: in
occasione del primo Consiglio
sul Ppe, due anni fa, ho visto
lʼarch. Porta, progettista del
proponente e mi sono ricorda-
to di averlo conosciuto nella
realizzazione del campo da
golf di Tassarolo, 20 anni fa, ho
pensato che fosse stato scelto
per le sue conoscenze in Re-
gione, tuttavia, ho dovuto, in
seguito, ricredermi perché il
progetto è stato, invece, mi-
gliorato dai funzionari regiona-
li con diminuzione delle cuba-
ture e aumento degli spazi ver-
di, che, di certo, non hanno
agevolato il proponente.

Alla fine di questa vicenda ri-
tengo che il PD non abbia nul-
la di cui rimproverarsi e il risul-
tato sia decisamente migliore
rispetto al maxi centro com-
merciale e al progetto origina-
rio. La speranza ora è di arri-
vare alla costruzione della
scuola, che rimane il nostro
obiettivo principale e che re-
centi provvedimenti del gover-
no Berlusconi rischiano di
creare nuove e inaspettate dif-
ficoltà di finanziamento».

Acqui Terme. Sullʼarea ex Borma e la scuola media intervie-
ne il Circolo del Pd acquese:

«Con questo articolo Il PD vuole ribadire la sua posizione in
merito alle vicende dellʼarea ex Borma: nelle fasi iniziali della vi-
cenda eravamo contrari allʼaccordo per varie problematiche nel
piano di recupero iniziale, poi, visto che le nostre istante in me-
rito a cubature, verde, viabilità e quantʼaltro sono state accolte
abbiamo ritenuto giusto permettere ad un imprenditore che vuo-
le scommettere una notevole somma su Acqui Terme di farlo.
Soprattutto in tempi di crisi come questi ci pare assurdo non per-
mettere a chi genera lavoro di poterlo fare, soprattutto perchè
questo consente anche di creare ex novo una scuola per la cit-
tadinanza quando nel contesto attuale il comune è in affitto da un
privato per detta scuola. Senza contare poi che la vicinanza del-
lʼarea alla stazione ferroviaria e la collocazione non troppo lon-
tana dal centro rendono lʼarea a nostro avviso ottima per quella
destinazione. Per di più riteniamo ottimo il progetto della scuola
in sè. Le uniche nostre remore attengono allʼaccenzione di un
leasing da parte del comune per la realizzazione della scuola
(comunque meglio che pagare lʼaffitto di locali non ottimali ad un
privato). Senza contare la fatiscenza della sede distaccata delle
medie in caserma.

Resta comunque inteso che il nostro gruppo consiliare vigile-
rà affinchè tutto venga realizzato secondo la legge e come scrit-
to negli accordi. Inoltre, ove possibile e nel rispetto delle leggi
dei pubblici appalti, auspichiamo che vengano privilegiati im-
prenditori e maestranze locali per le costruzioni».

Interviene il capogruppo consiliare del Pd Gianfranco Ferraris

Sul PPE Borma il Pd coerente ed impegnato

TRATTORIA
PIZZERIA

SOLE e LUNA

ACQUI TERME - Statale Acqui-Alessandria, 99
Tel. 346 3009236 - 333 6706222

Tutti i giorni dal lunedì al sabato
COLAZIONE e PRANZO

dalle ore 6 alle ore 15

Per gruppi
si accettano prenotazioni

infrasettimanali anche a cena

APERTURA SERALE
venerdì, sabato

e domenica
dalle ore 18 alle ore 23

La posizione ufficiale
del Pd sulla ex Borma
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Acqui Terme. Il settore La-
vori pubblici ed urbanistica del
Comune ha approvato in via
definitiva il “Piano di caratteriz-
zazione ex Borma - attività di in-
vestigazione 2010 e analisi di ri-
schio”, documento, come affer-
mato dai dirigenti del medesimo
servizio, “redatto da C.S.G. s.r.l.
su incarico di Immobiliare Co-
struzioni Piemonte, alle condi-
zioni specificate in sede di Con-
ferenza di servizi del 15 novem-
bre u.s., il verbale della quale
viene allegato alla presente de-
terminazione per costituirne
parte integrante e sostanziale”.
Sempre nel documento comu-
nale si dà atto che “lʼImmobilia-
re Costruzioni Piemonte dovrà
indicare, nellʼambito della pro-
cedura per il rilascio del per-
messo di costruire, se dovuto, o
secondo le modalità della SCIA,
la metodologia di intervento di
rimozione del terreno scelta, tra
le due discusse in Conferenza
di servizi”, e di inviare copia del-
la determinazione per quanto di
competenza, a: Regione Pie-
monte, Settore Programmazio-
ne Interventi di Risanamento e
Bonifiche; Provincia di Ales-
sandria, Direzione Ambien-
te; A.R.P.A., Dipartimento di
Alessandria, - ASL AL, Di-
partimento di Prevenzione, se-
de di Acqui Terme. Inoltre di no-
tificare la determinazione a Im-
mobiliare Costruzioni Piemonte
s.r.l., , Acqui Terme; e a C.S.G.
s.r.l., Via Cazzulini, Ricaldone
(AL).

La determinazione fa anche
riferimento alle risultanze del-
lʼistruttoria condotta dalla Con-
ferenza di Servizi, convocata
per la valutazione dellʼanalisi di
rischio, che ha avuto luogo il 15
novembre 2010, così come ri-
portate nel verbale definitivo
della Conferenza di Servizi tra-
smesso a tutti i partecipanti
con nota protocollare del
1/12/20101.

Alla Conferenza dei servizi,
riunita alle 10 a Palazzo Levi,
per lʼapprovazione dellʼanalisi
di rischio presentata dalla pro-
prietà per la bonifica dellʼarea
ex Borma, erano presenti per il
Comune Laura Bruna in quali-
tà di presidente; Antonio Oddo-
ne, dirigente del Settore Tecni-
co; il capo Servizio Ufficio Eco-
logia Rosangela Novaro con
mansioni di segretaria verba-
lizzante e Rosa Caterina Gatti
in qualità di consulente. Per la
Provincia di Alssandria, Paolo
Bobbio e Elisa Oddone; per
lʼASL AL - Servizio di Igiene e
Sanità Pubblica di Acqui Ter-
me, Piero Botto; per lʼARPA di
Alessandria, Sabrina Mozzo-
ne; per CSG srl lʼArch. Daniela
Foglino; per Immobiliare Co-
struzioni Piemonte, Giacomo
Orione.

Aveva introdotto lʼincontro
Laura Bruna per spiegare le
motivazioni che hanno deter-
minato la convocazione della

conferenza dei servizi e per
una parte importante quale la
bonifica. Sempre secondo il
documento, “la caratterizzazio-
ne ha circoscritto la zona i cui
terreni sono contaminati dalla
presenza di idrocarburi di natu-
ra pesante, mentre si è riscon-
trato che le acque di falda pre-
senti nel settore settentrionale
dellʼarea sono contaminate
dalla presenza di TCE/PCE,
contaminazione che non è sta-
ta ascritta a carico dei terreni
ma la cui sorgente si ipotizza
esterna allʼarea stessa”.
Tce/Pce significa “tricloroetile-
ne e tetracloroetilene. LʼArpa
ha approvato le conclusioni
della caratterizzazione del sito,
mentre per quanto riguarda
lʼimpianto dellʼanalisi di rischio
ha espresso alcune osserva-
zioni tecniche che ritiene co-
munque che possano essere
tradotte in prescrizioni allʼatto
dellʼapprovazione dellʼanalisi di
rischio. Sempre nel verbale
dellʼincontro si nota che la dot-
toressa Mozzone ha comuni-
cato «la mancanza della sche-
da di sintesi del sito richiesta
dalla Regione Piemonte, non è
fornita lʼAnalisi di rischio su
supporto informatico, mancano
alcuni dettagli del calcolo del

FOC, è fornito solo un dato di
Ph per il terreno insaturo, men-
tre ci sono più valori di Ph per il
terreno saturo. Per una corret-
ta elaborazione statistica, co-
me prescritto dalla linee guida
APAT, è necessario disporre di
più valori dello stesso parame-
tro. Ricorda che qualora va-
riassero le connotazioni a con-
torno del sito, lʼanalisi di rischio
andrà riformulata alla luce del-
la nuova situazione ”.

Per Arpa “lo sbancamento e
la rimozione di tutto il terreno
contaminato in unʼunica solu-
zione comporterebbe minori ri-
schi e consentirebbe alla pro-
prietà di ottenere subito la cer-
tificazione di avvenuta bonifica.
La rimozione parziale del terre-
no contaminato non fornirebbe
i presupposti per approvare in
toto lʼanalisi di rischio, ma ne
consentirebbe solo unʼappro-
vazione parziale”.

La dottoressa Bruna ha rile-
vato che “il primo lotto di lavori
coincide con la parte più con-
taminata di terreno, che per-
tanto verrebbe subito rimossa;
rimarrebbe presente in sito una
striscia di terreno contaminato
pari a circa un terzo dellʼintera
volumetria che necessita di ri-
mozione”. Foglino ha presen-

tato un documento di “integra-
zione spontanea allʼanalisi di ri-
schio attinente a ulteriori verifi-
che in corso dʼopera nel quale
vengono riportati i risultati di al-
cune simulazioni di rischi ai
quali potrebbero essere sotto-
posti lavoratori e abitanti del-
lʼarea nelle condizioni transito-
rie di scavi aperti. La tesi del
dottor Botto è relativa “al-
lʼasportazione del terreno in
unʼunica soluzione, sia per
agevolare il rilascio del certifi-
cato di abitabilità alle prime pa-
lazzine che saranno completa-
te, sia perché la rimozione to-
tale comporterebbe meno ri-
schi di esposizione agli agenti
inquinanti per i lavoratori del
cantiere e per i futuri abitanti
delle nuove costruzioni. Sem-
pre stando al verbale, “si dà fa-
coltà alla proprietà dellʼarea di
scegliere tra le due diverse mo-
dalità di intervento discusse,
dando atto che gli enti tecnici
ed il Comune privilegiano
lʼasportazione totale del terre-
no contaminato in unʼunica so-
luzione. La proprietà dovrà in-
dicare la metodologia di inter-
vento scelta allʼatto della ri-
chiesta al Comune del primo
permesso di costruire”.

Red.acq.

Acqui Terme. Nella città ter-
male sta per formarsi un grup-
po politico-culturale. Si defini-
sce di sinistra, “quella vera ed
autentica, da non confondere
con lʼattuale presente in consi-
glio comunale”. «Acqui libera»,
è il nome definito dai promoto-
ri della nuova realtà, un insie-
me di persone con ideali co-
muni che intendono riunirsi per
dare voce ad una componente
che intende invertire la tenden-
za di una città che spesso è
forte e autoritaria con i deboli e
ossequiante con i potenti.

Dei promotori della nuova
realtà associativa, ben presto
saranno pubblicati i nominativi,
non ancora diffusi in quanto
stanno trattando varie formule
di preparazione organizzativa.
Nellʼintento di “Acqui libera” so-
prattutto lʼapplicazione di «nuo-
ve forme di democrazia parte-
cipativa, a differenza di politi-
che individualistiche e di deso-
lidarizzazione sociale».

Il termine “libera”, applicato
ad “Acqui”, che costituisce il no-
me del nuovo gruppo, vorrebbe
dare una connotazione positiva
nel dibattito politico-ammini-
strativo della città. La sua valu-
tazione potrebbe essere fatta in
termini di collettività, ma signifi-
cherebbe anche “liberare” la
città da ciò che pesa a sfavore
della sua crescita. Si trattereb-
be anche, «dato che la gestio-
ne politica della città pare finita,
cotta e condita, priva di unʼop-

posizione che sia tale nel vero
termine della parola», di allar-
garsi alla città e «dare nuove
opportunità a molti e non quasi
sempre agli stessi, non pen-
sando continuamente ad una
“città del mattone”».

«Anche la sinistra, parlando
di Acqui Terme, non immune
da virus, dovrà cambiare per
costruire una città migliore per
il futuro». Per “Acqui libera”,
secondo i primi approcci avuti
con i promotori del gruppo, il
primo tra gli intendimenti sa-
rebbe quello di «ascoltare la
città e di comprenderne le
istanze, di valutare le disparità
sociali che crescono, i disagi
alloggiativi, la disoccupazione,
i problemi dei pensionati che
devono sopravvivere con il mi-
nimo di pensione, la sanità, i
giovani e il loro futuro, i proble-
mi economici sempre più pal-
pabili e le responsabilità ammi-
nistrative sempre più evidenti».
“Acqui libera” non intendereb-
be fare come le tre scimmiette
(non vedo, non parlo, non sen-
to) di fronte a «situazioni crea-
tesi a livello di amministrazione
comunale e a certe esternazio-
ni davvero sorprendenti dei
suoi componenti. Niente quin-
di arrampicata sugli specchi,
usi e abusi per una città che,
per progredire si deve liberare,
non può rimanere ancorata a
logiche di potere e a gabbie dei
partiti».

A cura della red.acquese

Nel terreno sepolte sostanze inquinanti

Borma: un’area tutta da bonificare

Acqui Terme. La giunta comunale, in varie
occasioni, riporta atti di citazioni inviati al Co-
mune per presentarsi in giudizio innanzi al Tri-
bunale di Acqui Terme inviate da cittadini, non
solo acquesi, che lamentano di avere subito le-
sioni personali a seguito di cadute in buche pre-
senti in vie cittadine. La giunta, in questi casi de-
libera “di autorizzare il signor sindaco a resiste-
re in giudizio innanzi al Tribunale”, e di trasmet-
tere tutti gli atti allʼassicurazione “perchè prov-
veda tramite lʼUfficio sinistri ad incaricare il pro-
prio legale a comparire nei modi e nei termini di
legge”. Ad Acqui Terme non è infrequente, pur-
troppo, il verificarsi di infortuni cagionati dalle
imperfezioni delle strade in centro come in pe-
riferia: buche, sconnessioni, avallamenti, man-
canza di porfido e acciottolato.

A questo punto molti cittadini si chiedono se
il Comune, proprietario della strada, non ha il
dovere di prevenire il crearsi di situazioni di pe-
ricolo per gli utenti, se ha la possibilità di con-
trollo e se, scoperti i danni, non provveda a “rat-
toppare” i punti di pericolo che mettono a rischio
non solo i pedoni, ma anche le auto, le moto e
i ciclisti.

Acqui Terme è ormai la città tra le più tele-
sorvegliate. Ottimo, viene spontaneo dire, per
la tolleranza zero nei confronti di atti vandalici,
di danneggiamenti, di vandalismi e di atti delit-
tuosi. Non si potrebbe, almeno nelle aree inte-
ressate dalle telecamere, puntare lʼobiettivo sul-
le strade, ed in mancanza di controllo da parte
di addetti comunali, di valutare e segnalare
quanto non funziona a livello stradale?

Ai responsabili dei vari dicasteri del Comune
è lecito anche segnalare che le feste natalizie
si avvicinano a grandi passi. Un tempo si usa-
va predisporre al meglio la propria abitazione in
occasione di eventi: cʼerano le pulizie di Natale
e di Pasqua. Partendo da queste premesse,
chissà se lʼamministrazione comunale riesce a

trovare i fondi per restituire alle lampade dellʼil-
luminazione pubblica la pulizia che meritano! La
necessità di una corretta gestione dellʼimmagi-
ne della città non è da sottovalutare. Dalla po-
stazione in Comune dei dispositivi di ripresa
della telesorveglianza, perchè, senza muoversi
da Comune, non si valuta anche la situazione
dei lampioni?

red.acq.

Nasce il nuovo gruppo
“Acqui libera”

Acqui Terme. Ci scrive il
Circolo PD di Acqui Terme:

«Negli ultimi mesi ad Acqui
sono diventati fastidiosamen-
te evidenti alcuni segnali di
una deriva destrorsa da parte
della pubblica amministrazio-
ne che è giusto evidenziare,
sebbene “LʼAncora” abbia
puntualmente riportato questi
fatti. Per esempio: durante la
fiera di S.Caterina “l’ammini-
strazione comunale ha deciso
di individuare in via Montever-
de l’area per installare le as-
sociazioni di volontariato ...”
(Ancora n.43/2010 del 21-11-
2010 pag 1). Però ad unʼas-
sociazione questa norma non
si applica: “il circolo “Gioventù
della Bollente” ha organizza-
to, insieme al Popolo della Li-
bertà, un gazebo per domeni-
ca 21 novembre, con inizio al-
le 16, in Corso Italia, durante
la festa patronale di Santa
Caterina ... all’interno dello
stesso si potrà firmare per
manifestare il sostegno
all’azione del Governo Berlu-
sconi in materia di sicurezza,
lavoro e riforma universitaria”.

(Ancora n.43/2010 del 21-11-
2010 pag 8).

Passando poi alla settimana
seguente possiamo notare le
problematiche legate allʼAcqui
Storia e alle infiltrazioni da par-
te dellʼassociazione “Azione
Giovane”, di chiara ispirazione
destrorsa e che sembra aver
ormai colonizzato la giuria dei
lettori (Ancora n 44/2010 del
28-11-2010 pag.11) per poi
culminare nella serata in cui
lʼAssessore alla cultura di Ac-
qui Terme ha accolto i giovani
di Casa Pound (una specie di
centro sociale di ispirazione fa-
scista) per la presentazione di
un libro: “Nessun dolore, tutto
era incentrato sul valore della
bellezza, di un “credere, obbe-
dire, combattere...” (Ancora n
46 del 12-12-2010 pag 3).

Di fronte a questi eventi e al-
lʼalta percentuale di libri di de-
stra presentati a Palazzo Ro-
bellini non possiamo non chie-
derci se lʼamministrazione cit-
tadina e in particolare lʼasses-
sorato alla cultura non sia or-
mai preda di un mistico furore
fascista...»

Pd: in città pericolosa
deriva destrorsa

Buche in città e lesioni personali
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E-mail: citroenstefanelli@libero.it

CHIUSO IL LUNEDÌ

Centro revisione
autoveicoli

Vendita
e assistenza

Scavi • Demolizioni
Movimento terra
Trasporti materiali

ACQUI TERME
Tel. 0144 57502 - Cell. 348 4435161 - 349 4478114

augurano buon Natale
e felice Anno nuovo

DELCO
Decolli e Leardi

Acqui Terme. È di 5.986,96 euro, più 1,10 euro per spese po-
stali, la spesa derivante dalla fornitura temporanea di energia
elettrica per lʼilluminazione natalizia, corrisposta allʼAgenzia di
Alessandria dellʼENEL per il periodo compreso dal 07 dicembre
2010 al 09 gennaio 2011. Lʼilluminazione è stata effettuata al fi-
ne di creare un clima ed unʼatmosfera particolarmente suggesti-
vi per il cittadino e per il turista che nel periodo prenatalizio fre-
quentano i negozi della nostra città. Sono interessate alle lumi-
narie Piazza Bollente, Via Garibaldi, Via Carducci, Via Mazzini,
Via Ghione, Via C. Battisti, Via Cardinal Raimondi, Corso Ca-
vour, Via Marconi, Via Manzoni, Corso Bagni n. 157.

Acqui Terme. Al PalaFeste,
ex Kaimano, sabato 18 e do-
menica 19 dicembre, prose-
guono i «Mercatini di Natale”.
Nelle prime due giornate di
apertura, vale a dire mercole-
dì 8, sabato 11 e domenica 12
dicembre, lʼiniziativa del Co-
mune ha riscosso un notevole
successo.

È stato veramente numero-
so il pubblico che ha visitato i
50 stand dove gli operatori
hanno esposto i prodotti carat-
teristici del Natale che svaria-
no dai giocattoli in legno e stof-
fa, candele ed altri oggetti in
cera, presepi, figure ed acces-
sori addobbi per lʼalbero di Na-
tale, prodotti dellʼartigianato ar-
tistico in legno vetro, metallo,
paglia cuoio, tessuto, cerami-
ca, dolci natalizi, sculture di
pasta e sale, articoli regalo, li-
bri, ecc.

Molte sono le Associazioni
di volontariato che partecipano
ai mercatini: Associazione Aiu-
tiamoci a Vivere, Associazione
Arma Aeronautica, Associazio-
ne Esperia Onlus, Associazio-
ne Promozione Locale, Asso-
ciazione Terre des Hommes,
Associazione Valle Erro, Cani-
le Municipale, Centro Ascolto
Acqui, Comitato Maria Letizia
Verga di Monza, Gruppo Fon-
dazione Idea. Lʼorario di aper-
tura è dalle ore 10 alle ore

19,30 con ingresso libero.
Il programma di sabato 18

dicembre prevede, dalle 15,30
alle 17,30 animazione da par-
te del gruppo “smiling eventi “
di Alessandria che con la pre-
senza di vari animatori alliete-
ranno i bimbi con “Trucca Bim-
bi” - “Ballon Art” - “Baby Dan-
ce” e Giochi Musicali. Alle
17,30 si esibirà il coro “Coro
per caso” diretto dal Maestro
Enrico Pesce.

Domenica 19 dicembre, alle
11 è prevista lʼiniziativa “A ta-
vola con il tartufo nero”. Si trat-
ta di una dimostrazione effet-
tuata dal Centro Nazionale
Studi Tartufo di Alba con aperi-
tivo a cura dellʼEnoteca Regio-
nale Acqui Terme.

Dalle 15,30 alle 17,30, ani-
mazione proposta dal gruppo
“Smiling eventi” di Alessandria
che con la presenza di vari
animatori allieteranno i bimbi
con “Trucca Bimbi” - “Ballon
Art” - “Baby Dance” e Giochi
Musicali.

Alle 16, ancora: “A tavola
con il Tartufo nero”; alle 18,
esibizione del Corpo Bandisti-
co Acquese diretto dal Mae-
stro Alessandro Pistone. Pre-
vista anche lʼestrazione di tre
letterine inviate dai bambini a
Babbo Natale.

Seguirà la consegna di pic-
coli doni.

Luminarie in città
per le feste natalizie

Al Palafeste nella ex Kaimano

Mercatini di Natale
tra giochi e regali
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Acqui Terme. Nei giorni
scorsi, presso le rotative de
Impressioni Grafiche, abbia-
mo avuto modo di incontrare -
dopo parecchio tempo - il no-
stro concittadino dott. Gian-
franco Morino, medico acque-
se, impegnato da oltre 25 an-
ni in Africa.

È presso lo stabilimento ti-
pografico acquese, con an-
nessa casa editrice, del quar-
tiere di San Defendente, che
viene stampato gran parte del
materiale legato alle Campa-
gne World Friends. Che re-
centemente han trovato in Sil-
vio Muccino e Carla Vangeli-
sta (attore e scrittrice hanno
collaborato attivamente per la
preparazione del film Un altro
mondo, una produzione Cat-
tleya - Universal, che uscirà il
nelle sale italiane il 22 dicem-
bre) due testimonial della
campagna promossa da per la
salute delle mamme e dei na-
scituri delle baraccopoli di Nai-
robi, in Kenya.

E proprio la veloce tappa
acquese di Gianfranco Morino
era funzionale ad un suo suc-
cessivo appuntamento roma-
no, di presentazione alla
stampa e agli altri organi di in-
formazione delle iniziative del-
la seconda fase de “Nati nel
posto giusto”, la campagna di
raccolta fondi e sensibilizza-
zione a favore delle mamme e
dei bambini di Nairobi.

Fino al 25 dicembre sarà
possibile contribuire a questo
progetto con un sms da 1 eu-
ro dai cellulari personali Tim,
Vodafone, Wind e 3 o una te-
lefonata da 2 euro da rete fis-
sa Telecom Italia al numero
45593.

Lʼobiettivo della campagna
di World Friends è sostenere
le attività del Reparto Materni-
tà del Neema Hospital di Nai-
robi, che aprirà le porte ai pa-
zienti a gennaio 2011.

Ogni anno World Friends
potrà accogliere in una struttu-
ra adeguata, fornita di neona-
tologia e sala operatoria, 2500
mamme che saranno assistite
prima, durante e dopo il parto
da personale sanitario qualifi-
cato. I neonati beneficeranno
dei servizi offerti alle mamme
e saranno visitati periodica-
mente fino al completamento
del ciclo vaccinale.

Due interviste
“Ho avuto la fortuna di co-

noscere il dott. Gianfranco
Morino circa un anno fa in Ke-
nya”, racconta Silvio Muccino.
“Lui vive e lavora lì da tanto
tempo. Ama lʼAfrica e si sen-
te un africano, e crede così
tanto nel suo lavoro che anco-
ra chiama ʻpazientiʼ e non
ʻclientiʼ le persone che cura. In
quellʼoccasione mi ha mostra-
to il suo sogno che negli anni
sta diventando un progetto
concreto e reale. Ai bordi di
una delle più grandi bidonville
del centro Africa, tra fogne a
cielo aperto e baracche di fan-
go, sorge una struttura bianca
e pulita, circondata da un giar-
dino verde e alberi appena
piantati. Quella struttura è il
Neema Hospital, lʼospedale
che sta costruendo grazie ai
soldi che con lʼassociazione
World Friends sta mettendo
insieme. In un posto come il
Kenya in cui la sanità è ap-
pannaggio di pochi, lʼospedale
di Gianfranco è vita e speran-
za per le migliaia di persone
che vivono laggiù, ma è anche
lavoro e formazione per i gio-
vani studenti africani che sa-
ranno i medici di domani. Il
Neema Hospital è un raggio di
luce, una fiamma che si è ac-
cesa per portare cure e sollie-
vo a chi vive in condizioni di-
sperate ed è per questo che
ho deciso di sostenere la cau-
sa di World Friends e del dott.
Morino.”

***
“Ci sono dei momenti ordi-

nari che ti portano a conosce-

re persone speciali”, aggiunge
Carla Vangelista. “In un mio
momento ordinario, quando
stavo iniziando a scrivere Un
altro mondo, sono entrata in
contatto con una persona mol-
to speciale: Gianfranco Mori-
no. Che ha un suo modo di vi-
vere lʼAfrica. Con umiltà e de-
siderio di aiutare. Con rispetto
unito a un profondo bisogno di
migliorare la qualità di vita del-
le persone che vivono ai mar-
gini della città di Nairobi. En-
trare in contatto con lui e con
la sua organizzazione, World
Friends, ha significato per me
iniziare un viaggio che è an-
dato ben oltre la scrittura del
mio libro, e che sono ferma-
mente intenzionata a non con-
cludere mai.

Il dottor Morino e i suoi
ospedali da costruire, il suo
personale medico da istruire,
la sua continua necessità di
portare una speranza di vita e
di dignità a chi vive in condi-
zioni al limite con lʼinumano
sono entrati nella mia vita fa-
cendomi sentire il bisogno di
fare qualcosa in prima perso-
na, innanzitutto.

E poi di far arrivare il suo
messaggio di fatica e di spe-
ranza al maggior numero di
persone possibile.”
Altri modi per aiutare

La raccolta fondi per “Nati
nel posto giusto” avverrà an-
che su
www.unaltromondo.com, il si-
to di Carla e Silvio dove sarà
possibile acquistare la t-shirt
“Another World” di Franklin
and Marshall, il cui ricavato
sarà devoluto alla campagna
di World Friends.

Sempre a sostegno delle at-
tività del Reparto Maternità,
dal 24 novembre in libreria è
uscito Fishandchips (Giunti
Editore), scritto da Carla Van-
gelista che per la prima volta
si avvicina al mondo dei più
piccoli regalandoci un perso-
naggio tenerissimo e corag-
gioso, spassoso e originale.
Le avventure di Fishandchips
raccontate nel libro sono quel-
le di un piccolo dinosauro che
fa cose dellʼaltro mondo ed è
lʼamico di tutti i bambini, che lo
cercano per farsi aiutare a ri-
solvere i loro piccoli, grandi
problemi.

G.Sa

Acqui Terme. In occasione
del Natale, la LILT (Lega Italia-
na per la Lotta contro i Tumori)
delegazione di Acqui Terme, ha
organizzato due serate allʼin-
segna della danza e della mu-
sica. Entrambe presso il teatro
Ariston. Il primo appuntamento
si è tenuto martedì 14 dicem-
bre, alle ore 21, con lo spetta-
colo dal titolo “Una piuma…
per la ricerca e per la vita”, rea-
lizzato dalla Scuola di danza
classica Città di Acqui Terme e
Ovada, diretta da Evry Massa.
Un vero successo: la bravura
delle ballerine ha ricevuto il ri-
conoscimento di applausi scro-
scianti ad ogni brano eseguito.
Un vero saggio di bravura.

La seconda serata, organiz-
zata per il 23 dicembre alle ore
21,30, prevede lʼesibizione
della scuola Bailando Dance
Academy di Acqui Terme diret-
ta da Carlo Alberto Burchi e
Linda Olivieri, nel saggio di

Natale dal titolo “Ballando…
Aiutando”.

Entrambe le serate preve-
dono un ingresso con offerta
minima di € 10,00. Le somme
raccolte saranno interamente
devolute alla LILT Delegazione
di Acqui Terme e finalizzate a
raccogliere i fondi necessari al-
lʼacquisto di un videodermato-
scopio, strumento indispensa-
bile per la diagnosi dei tumori
cutanei. Grazie a tale stru-
mento la LILT di Acqui Terme
potrà attivare un ambulatorio
di dermatologia, in grado di
fornire alla popolazione ac-
quese unʼefficiente diagnosi
precoce.

Si tratta di iniziative che ol-
tre a raccogliere fondi si pon-
gono lʼobiettivo di sensibilizza-
re le persone sullʼimportanza
della prevenzione primaria e
secondaria, perché una dia-
gnosi precoce è in grado di
salvare una vita.

Uniti
per Cristian

Acqui Terme. «Uniti per Cri-
stian» è la sostanza di una se-
rata benefica svoltasi martedì
7 dicembre, al Palladium, de-
dicata alla raccolta di fondi a
favore di Cristian, un bambino
di tre anni e mezzo colpito da
una grave malattia. Lʼ«obietti-
vo solidarietà», ha visto lʼade-
sione della Soms (Società
operaia di mutuo soccorso),
della Croce Bianca, dellʼAsso-
ciazione Nazionale Carabinie-
ri, degli Amici del Latino e del-
la Pro-Loco Ovrano, con la
sponsorizzazione del Sper-
market Giacobbe e la Cantina
sociale di Fontanile.

Per gli Amici del Latino, da
citare lʼadesione di Francisco
Bayon, Henry B, Hernandez,
Massimo Scolici, Romy Splin-
ter ed il Dj Fenetti. Quindi
dellʼorchestra “Valentino
Show” e la partecipazione di
un grande del cabaret, Nor-
berto Midani. Ha presentato la
serata Enrico Rapetti. Utile a
questo punto estendere un
grazie eccezionale a tutti colo-
ro che hanno prestato la loro
opera a titolo gratuito ed a chi
ha partecipato alla serata del-
la solidarietà, con la raccolta di
8 mila 246 euro.

Donazioni a
World Friends

Acqui Terme. LʼAssocia-
zione Amici del Mondo - World
Friends onlus ringrazia Anna,
Emanuela, Marisa, Giacomo e
Olga, Roberto e Doretta, Nani
e Rita, i dipendenti della CTE
e il personale della Scuola Se-
condaria di I grado “G. Bella”
per lʼofferta di € 821,00 in me-
moria di Giovanni Zanetta.

Lʼassociazione può conti-
nuare a svolgere la sua opera
in Africa soltanto grazie a gesti
di solidarietà.

Per ulteriori informazioni
consultare il sito di World
Friends: http://www.world-
friends.it.

Incontro con il dott. Gianfranco Morino

Campagna di solidarietàWorld Friends
“Nati nel posto giusto”

Due iniziative a favore della Lilt

Prevenire… danzando
successo della 1ª serata

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichiamo
le seguenti offerte pervenute
alla p.a. Croce Bianca di Acqui
Terme, che sentitamente rin-
grazia: Pneus Acqui, euro 260;
Torino Club Acqui Terme in
memoria di Sergio Guglieri e
Celestino Luigi, euro 100.
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Acqui Terme. Si parla di un
ottimo risultato dellʼiniziativa
di solidarietà relativa alla de-
gustazione organizzata dal
Lions Club Acqui e Colline Ac-
quesi, svoltasi nei locali del-
la Scuola Alberghiera di Acqui
Terme, mercoledì 8 dicembre,
durante la quale sono stati
raccolti oltre 1.600 euro de-
stinati alla Fondazione Banco
Alimentare Onlus - Provincia
di Alessandria.

Alla giornata hanno parteci-
pato la presidente provinciale
del Banco Maria Paola Scarsi
che, unitamente al direttore,
Carla Scarsi, hanno illustrato
le attività del Banco.

Si è quindi tenuta la degu-
stazione, condotta da Gabriel-
la Bonifacino, del famoso vino
rosso prodotto dallʼenologo
Donato Lanati a favore del
Banco provinciale e delle pre-
libatezze gentilmente offerte
da numerosi produttori ed
esercenti locali.

Il pittore Mario Lobello ha
offerto una sua opera intitola-
ta “Composizione floreale”.
Con il quadro si è svolta una
lotteria che ha premiato quale
vincitore il presidente del
Lions Club Acqui Terme, Giu-
seppe Baccalario.

Attraverso la manifestazio-
ne è stata sostenuta altresì la
locale Mensa Caritas “Monsi-
gnor Giovanni Galliano” alla
quale è stato donato tutto
quanto non consumato nel
corso della degustazione.

Lʼevento, organizzato con il

patrocinio del Comune di Ac-
qui Terme, è stato possibile
grazie a:

La bottega del dolce e sa-
lato, Pasta fresca Donnini
Giovanni, Ristorante Il Nuo-
vo Ciarlocco, Gli sfizi di Mad-
dalena, Rapetti Foodservice
srl di Acqui Terme, Francone
srl e Coop. agricola della
Vallebormida di Montechiaro
dʼAcqui, Caseificio Roccave-
rano srl.

Al termine della giornata i
rappresentanti del Banco han-
no lodato lʼiniziativa del Lions
Club Acqui e Colline Acquesi,
presieduto da Elisabetta Inca-
minato, che ha consentito la
condivisione dello slogan
“Contro lo spreco, Contro la
fame”.

Acqui Terme. Nel pieno ri-
spetto della tradizione, per il
Rotary Club Acqui Terme, le
festività natalizie rappresenta-
no unʼopportunità per ottem-
perare ad uno dei punti che
fanno parte di una serie di va-
lori del convivere rotariano, a
cominciare dallʼamicizia, dalla
lealtà, dalla condivisione di
programmi specifici e dalla vo-
lontà di lavorare insieme per
cercare di perseguirli. Per ap-
plicare lʼoccasione di rinsalda-
re gli affetti familiari e i senti-
menti di amicizia del sodalizio,
il presidente Paolo Ricagno,
ha organizzato, al Grand Hotel
Nuove Terme, per la serata de-
dicata agli auguri del Natale
2010, un evento degno di at-
tenzione. Si tratta di una «con-
viviale», suddivisa in tre mo-
menti a cui hanno partecipato
soci con familiari, ospiti orga-
nizzata con grande cura ed im-
pegno in tutte le sue fasi.

La serata conviviale è inizia-
ta verso le 18.30 di sabato 11
con un “Concerto di Natale”
proposto dal Quartetto di vio-
loncelli de «I solisti della Clas-
sica di Alessandria» composto
da Arianna Menesini, Chiara
Alberti, Federica Vallebona e
Giovanna Vivaldi, con al pia-
noforte Andrea Albertini. Il te-
ma della prima parte, «Classi-
co ma non troppo», ha visto i
solisti impegnati in musiche di
D.Shostacovich (valzer),
D.Bocchierini (Minuetto), C.
Saint -Saens (Il cigno), P.Ma-
scagni (Intermezzo), G.Bizet
(Habanera). Nella seconda
parte, «Musica e cinema», le
arie musicali più note di Morri-
cone, Nino Rota, Piovani, Jo-
plin, Mancini e Piazzolla. Quin-
di, per il «Natale in musica»,
Jingle Bells, Stille Nacht, Ade-
ste fideles per concludere con
White Christmas.

Durante questa fase hanno
partecipato i bimbi figli o nipoti
dei soci, ospitati in una sala
appositamente predisposta
con animazione da parte di
una governante specializzata
nel settore dellʼinfanzia. Du-
rante il concerto i partecipanti
hanno degustato il prestigioso
«Asti Spumante» e cioccolatini
di Ernest Knam. Tra gli ospiti
della serata cʼerano lʼamba-
sciatore dʼArgentina Gustavo
Moreno e signora; il past go-
vernator del Rotary, Enrico
Piola e signora Cinella; lʼassi-
stente del governatore del Di-
stretto 2030 del Rotary, Aldo
Bormioli; il magistrato Stefano
Moltrasio e signora Daniela Pi-
stone, Alessandro Tortarolo e
signora Cristina Brugnone; la
signora Tina Dacasto; il presi-
dente del Rotaract, Filippo Ma-
ria Piana.

Un momento di rilievo della
serata è da riferire alla conse-
gna del riconoscimento «Paul
Harris Fellow», la più impor-
tante onorificenza rotariana,
allʼambasciatore Gustavo A.
Moreno, console generale e
direttore del Centro di promo-
zione Argentina in Milano. La
consegna del riconoscimento
è avvenuta da parte del presi-
dente del Rotary, Paolo Rica-
gno; del past president Giu-
seppe Avignolo e di Salvatore
Ferreri. Lʼambasciatore More-

no, già era stato insignito del ti-
tolo onorifico durante i festeg-
giamenti del “Bicentenario Pri-
mer Gobierno Patrio”, che ave-
va inserito Acqui Terme al pri-
mo posto del percorso cele-
brativo, contemporaneamente
ai festeggiamenti effettuati per
i primi venti anni dal Rotary
Club Acqui Terme. In quellʼoc-
casione; Moreno, aveva scelto
come prima testimonianza del-
lʼamicizia a livello mondiale «la
meravigliosa città di Acqui Ter-
me».
Le motivazioni dellʼiniziativa,
esposte da Salvatore Ferreri,
dicono, tra lʼaltro: «Il Rotary
Club Acqui Terme conferisce
lʼonorificenza rotariana ʻPaul
Harris Fellowʼ allʼambasciatore
Gustavo Moreno per averci
fatto vivere momenti di grande
commozione, suggestione ed
entusiasmo celebrando assie-
me un momento di festa co-
mune, nel ricordo di tanti lega-
mi che uniscono Aregentina ed
Italia. Ai momenti di commo-
zione e di riflessione della
Santa Messa celebrata in Cat-

tedrale dal vescovo Pier Gior-
gio Micchiardi con accompa-
gnamento di musica sacra po-
polare argentina ʻMisa Criollaʼ,
sono seguiti momenti di gioia.
Grazie amico Moreno. Grazie
Argentina».
Al termine della serata, dopo

una cena di gala predisposta
in moda da trascorrere un pia-
cevole momento di incontro,
con buoni piatti del menù ed
unʼottima scelta di vini, Paolo
Ricagno ha parlato «di una se-
rata particolare e soddisfazio-
ne per i primi sei mesi alla pre-
sidenza del Rotary». Ha inoltre
riferito di «avere avuto un poco
di paura, ma di avere trovato
partecipazione e di voler com-
pletare i prossimi sei mesi in
modo adeguato alle tradizioni
rotariane». La serata si è con-
clusa con grande cordialità, al-
le signore è stato offerto un
graditissimo gadget ed ai si-
gnori una confezione di vini. Il
Rotaract ha consegnato pa-
nettoni, il ricavato andrà in be-
neficenza.

C.R.

Degustazione benefica
al Lions Club Acqui e Colline Acquesi

Al Grand Hotel Nuove Terme

La serata degli auguri 2010
al Rotary Club Acqui Terme

Il Rotaract
per l’Anffas

Acqui Terme. Quarta edi-
zione per il concerto “Quattro
mani aiutano più di due”, orga-
nizzato ogni anno con succes-
so di pubblico e di service dal
Rotaract Club Alto Monferrato.
Anche questʼanno il ricavato
sarà devoluto alla sezione ac-
quese dellʼAnffas. Il concerto si
terrà il 15 gennaio 2011 pres-
so la Sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme, al-
le ore 21:30. Lʼevento, ideato
ed organizzato da Eleonora
Trivella, vedrà la rinnovata par-
tecipazione delle pianiste Gi-
sella Chiarlo e Hydra Mene-
ghetti, che si esibiranno nella
prima parte dello spettacolo,
proponendo un repertorio che
spazierà dai preludi di Debussy
alle colonne sonore di film. La
seconda parte dello spettacolo
avrà come protagonista il clari-
nettista Roberto Bocchio: di-
plomato in clarinetto e sasso-
fono, docente di clarinetto al
Conservatorio Cantelli di No-
vara, il M° Bocchio ha collabo-
rato - tra le altre - con lʼOrche-
stra Sinfonica Nazionale della
RAI di Torino, lʼOrchestra
“Haydn” di Bolzano, lʼOrche-
stra del Teatro “La Fenice” di
Venezia, lʼOrchestra “Arena” di
Verona, lʼOrchestra Sinfonica
di Sanremo, sotto la guida di
direttori quali Berio, Ceccato,
Renzetti, Frübeck de Bourgos,
Abbado e molti altri. Lʼultima
importante produzione alla
quale ha partecipato è stata la
realizzazione, insieme allʼOr-
chestra Sinfonica Nazionale
della RAI, della colonna sonora
per il film di Mario Martone “Noi
credevamo”, presentato alla
mostra del cinema di Venezia
2010: molto significativo e toc-
cante, alla fine del secondo
episodio, il suo lungo solo, al
clarinetto basso, tratto dallʼEr-
nani di Verdi. Questo il reper-
torio che verrà eseguito dal
clarinettista, accompagnato al
pianoforte da Eleonora Trivel-
la: i Pezzi fantastici di Schu-
mann, due ragtime di Joplin, il
celebre Oblivion di Astor Piaz-
zolla e, in conclusione, Sum-
mertime e Un americano a Pa-
rigi di George Gershwin.

La serata è patrocinata dal
Rotaract Alto Monferrato, dal
Rotary Club Acqui Terme, dal
Comune di Acqui Terme - As-
sessorato cultura, dallʼAsso-
ciazione Terzo Musica e dalla
Gioielleria Negrini.

G.B.S. IMPIANTI DI GRACI S.
ENERGIA PULITA & RISPARMIO ENERGETICO
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Vi offriamo, soluzioni semplici ed efficaci

per produrre energia elettrica

IMPIANTI FOTOVOLTAICI CHIAVI IN MANO

Show Room: via Trucco, 32 - 15011 Acqui Terme (AL)
Tel. +39 0144 324579 - Mobile 340 5861259

Rivenditore esclusivo per le zone
Alessandria - Asti - Cuneo

Analisi finanziaria - Progettazione
Realizzazione - Manutenzione

Preventivi e sopralluoghi gratuiti
www.gbsimpianti.com
info@gbsimpianti.com
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Acqui Terme. Ci scrivono Pi-
nuccia ed Adriano Assandri del-
lʼassociazione Need You On-
lus:

«Carissimi amici e lettori,
avevamo deciso di ricordare

Anna Maria Parodi in Bovone
per tutto lʼimpegno che ha mes-
so nellʼaiutare gli asili orionini in
Albania, e lʼabbiamo fatto man-
dando un carico di aiuti umani-
tari alla comunità di Bardhaj, vi-
cino a Skutari.

La Camiceria Morris ci ha do-
nato 22 cartoni di stoffe e la dit-
ta Aldersoft di Genova 22 sca-
tole di bottoni, i nostri sostenitori
(famiglia Pastorino, Mauro Pes-
si, Pesce Maura, Lisa Roveta,
Maurizio Grasso, Marco Ferra-
ri, Gerardo Robusti, sig. Noero,
sig. Traversa, Erika Abate, sig.
Foglino, il Gruppo Giovani del-
la Madonna, Totalerg di Mila-
no, la Farmacia delle Terme, il
Lions Club e molti altri) ci han-
no portato abbigliamento, gio-
cattoli, quaderni, medicinali, co-
perte, tende, attrezzatura da cu-
cina, una macchina da cucire,
una macchina da maglieria per
la scuola di sartoria e tanti altri
beni… come diceva Don Orio-
ne… “Dio ne renderà loro meri-
to”. La nostra Onlus ha raccol-
to viveri per 250/300 bambini
degli asili, ringraziamo per la
disponibilità il Molino Cagnolo,
da cui abbiamo acquistato 20
quintali di farina al 50% del co-
sto, e Marco Rapetti della ditta
Rapetti Foodservice, che ci ha
fornito pasta, confettura, legumi,
tonno, olio, carne in scatola, pe-
lati, zucchero, caramelle… e
persino un bancale di pandori,

ad un prezzo agevolatissimo,
con ulteriore contributo dello
stesso titolare.

Bisogna riconoscere vera-
mente un grande valore alla di-
sponibilità di Marco Rapetti e
della sua azienda, che ci so-
stiene sempre con entusiasmo
e sorriso… le donazioni fatte
così valgono il doppio.

È bello sapere che ad Acqui
cʼè gente così generosa!

I sacerdoti orionini della co-
munità ci hanno chiesto se riu-
scivamo a trovare il pavimento
e la pittura per la chiesa di Bar-
dhaj, che era stata distrutta sot-
to il regime comunista per farne
un deposito. Il nostro socio ope-
rativo Giacomo Orione è anda-
to col tecnico piastrellista Fulvio
Tardito a visionare il cantiere
albanese a proprie spese, e la
ditta Orione Costruzioni si è of-
ferta di acquistare le piastrelle
che abbiamo mandato. Un ca-
ro ringraziamento, quindi, a Gia-
como e Fulvio per la disponibi-

lità… questo vi fa onore!
Le vernici per la tinteggiatura

sono state acquistate a prezzo
di favore presso la Bormida Co-
lor di Bistagno, grazie anche a
loro per la gentile collaborazio-
ne!

Andremo ad inaugurare la
chiesa nel mese di maggio,
chiunque voglia partecipare a
questa esperienza emozionan-
te non esiti a contattarci.

Penso che tutti gli amici ed i
conoscenti di Anna Maria Pa-
rodi saranno felicissimi del fat-
to che in suo ricordo si faccia
ancora tanto bene, in special
modo ai bambini.

Ricordiamo che la zona in cui
stiamo mandando il carico di
aiuti è attualmente alluvionata,
come potete vedere dalla foto in
allegato… Padre Rolando, Pa-
dre Giuseppe ed i confratelli si
spostano in barca per portare
soccorso alle famiglie.

Come ogni volta durante il
carico siamo stati aiutati dalla

ditta Pneus Car s.a.s. e dalla dit-
ta E.T.S. (nella persona di Ah-
med Filiyou), che ringraziamo
sentitamente.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Acqui Terme. Ci scrive il
Presidente dellʼAssociazione
“Centro dʼAscolto Acqui Ter-
me” onlus., Don Franco Cre-
sto:

«Carissimi Lettori,
grazie al sostegno dei nostri

soci e benefattori ed allʼenco-
miabile impegno delle nostre
operatrici / operatori, lʼattività
della nostra associazione con-
tinua a crescere.

Sempre più numerose sono
infatti le persone bisognose
abitanti ad Acqui e nei Comuni
limitrofi che si rivolgono al no-
stro Centro dʼAscolto per ave-
re aiuto e sostegno.

Dal dicembre 2009 - quando
siamo diventati ONLUS - ad
oggi i nostri Soci sono diventa-
ti quasi 100 ed a ciascuno di
loro abbiamo spedito nei gior-
ni scorsi la tessera associativa
2010.

Chi non la dovesse ricevere
è pregato di rivolgersi alla no-
stra sede di piazza San Fran-
cesco, 3 nei giorni di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore
17 alle ore 19.

Molti sono stati anche i no-
stri benefattori, che vogliamo
qui sentitamente ringraziare
per la loro grande sensibilità ai
gravi problemi causati dalla
povertà e dalla solitudine.

Un sentito grazie anche a
tutti coloro che ci portano in-
dumenti usati, giocattoli e libri,
di cui cʼè sempre grande ri-
chiesta. Negli scorsi 12 mesi
abbiamo aiutato finanziaria-
mente molte famiglie a pagare
alcune loro bollette scadute di
luce, gas ed acqua e qualche
canone di affitto, abbiamo ac-
quistato farmaci non mutuati e
libri scolastici, siamo interve-
nuti in alcuni casi di particolare
bisogno, abbiamo distribuito
generi alimentari, ecc. ma pur-
troppo molte sono ancora le ri-
chieste che non possiamo

soddisfare per carenza di fon-
di.

Fiduciosi nella Divina Prov-
videnza e nella comprensione
e generosità delle persone ca-
ritatevoli, siamo tuttavia ani-
mati dal forte desiderio di cre-
scere ulteriormente, al fine di
corrispondere sempre meglio
e di più ai bisogni materiali del-
le persone in stato di povertà.

Cerchiamo costantemente
di tradurre il servizio caritativo
nella operatività, di conciliare
ascolto e aiuti materiali e di
mettere insieme lʼascolto e
lʼaccoglienza con servizi con-
creti. Come afferma Suor An-
gela della Caritas Diocesana
di Torino “I Centri di Ascolto so-
no le antenne della carità che
colgono i bisogni degli ultimi,
vegliando così sui poveri e
svegliando la carità di tutte le
persone in grado di dare un lo-
ro contributo. Essi sono i luo-
ghi privilegiati dellʼincontro con
i fratelli, gli sportelli di incontro
tra i poveri e lʼamore di Dio”.

Avremmo molto piacere che
i nostri benefattori diventasse-
ro soci per avere maggiori pro-
babilità di ottenere contributi
tramite i bandi di enti pubblici
e fondazioni bancarie ed an-
che perché la forza di una as-
sociazione è anche insita nel
numero dei soci che la sosten-
gono.

I soci hanno diritto di inter-
venire alle nostre assemblee,
senza alcun impegno se non
quello di pagare la quota as-
sociativa se e quando lo desi-
derano. Per diventare nostri
soci bastano 20 euro, che si
possono anche versare sul no-
stro c/c postale 1596856.

Ringraziamo ancora sentita-
mente tutti coloro che in qual-
siasi modo “ci aiutano ad aiu-
tare” le famiglie e le persone
realmente bisognose del no-
stro aiuto e sostegno».

Ci scrive il presidente don Franco Cresto

Il Centro d’Ascolto
continua a crescere

Acqui Terme. Si sta avve-
rando il disegno di mons. Gio-
vanni Pistone, responsabile
della Caritas diocesana. Alcuni
anni or sono, in occasione del-
lʼinizio dellʼattività annuale del-
la mensa, aveva auspicato di
attivare un servizio di conse-
gna dei pasti a domicilio a
quelle persone indigenti e im-
possibilitate a recarsi a consu-
mare un pasto caldo nei locali
della mensa Mons. Galliano,
ora presso la sede della Croce
Bianca. Non era sembrato fa-
cile realizzare questo deside-
rio, sia per lʼimpegno economi-
co che comportava che per la
complessità dellʼorganizzazio-
ne. Non sono molti i comuni
nei quali viene già fornito que-
sto servizio, che in tutti i casi è
oneroso e che il comune nor-
malmente affida ad una coo-
perativa, con notevole ricadu-
ta finanziaria a spese della col-
lettività.

Ma nel nostro caso si sono
incontrate la volontà della
mensa della fraternità, da mol-
ti anni diretta egregiamente da
Enzo Quaglia, e dellʼAuser, as-
sociazione a livello nazionale
per il trasporto di persone an-
ziane o impossibilitate a risol-
verlo per proprio conto, per
lʼespletamento di proprie esi-
genze essenziali, sorta ad Ac-
qui Terme la scorsa primavera,
sotto la sapiente guida di Bru-
no Brignone. Lʼassemblamen-
to di queste tre volontà ha pro-
dotto il risultato voluto, con lʼin-
tervento dellʼamministrazione
comunale, che si è adoperata
per lʼacquisizione di un furgo-
ne per il trasporto dei vassoi
termici. E sì, perché i pasti pre-
parati dalla mensa devono es-
sere recapitati a domicilio nel
tempo più celere possibile, in
modo che giungano caldi co-
me sono stati preparati. E per

questa operazione sono stati
acquistati un certo numero di
vassoi termici, che garantiran-
no il mantenimento del calore
degli alimenti cucinati. Resta
ora da individuare gli utenti di
questo servizio. Per questo so-
no stati coinvolti le assistenti
dellʼAsca ed i volontari del
Centro di Ascolto, le prime
presso gli uffici dellʼassistenza
in piazza Don Dolermo, i se-
condi in piazza San France-
sco. I requisiti per essere de-
stinatari di questo servizio so-
no quelli di essere in particola-
re indigenza, accompagnati da
difficoltà motorie. Non essen-
do questo un ente pubblico,
non è necessario alcun requi-
sito Isee o intralci burocratici.
Basta rivolgersi ai suddetti uffi-
ci, i quali, accertate le condi-
zioni indispensabili, trasmette-
ranno il nominativo ai respon-
sabili del servizio. Poiché si
spera di iniziare con il prossi-
mo gennaio, quanti si trovas-
sero nelle condizioni accenna-
te o fossero a conoscenza di
casi di particolare disagio, so-
no pregati di segnalarlo ai sud-
detti uffici.

Forse è inutile segnalare
che questo servizio sarà total-
mente gratuito, per cui, da
quanti fossero sensibili a que-
sto problema, saranno ben ac-
cetti contributi di sostegno fi-
nanziario. Anche perché ormai
tutte le amministrazioni pubbli-
che non sono più in grado di ri-
spondere a queste necessità,
come ha dichiarato il sindaco
Danilo Rapetti in occasione del
decreto governativo che attua
le direttive sulla finanza locale:
“Inoltre cʼè il rischio che si vie-
ti a partire dal prossimo anno
lʼerogazione di contributi a fa-
vore delle associazioni di vo-
lontariato.

Cosa non giusta”.

Inizierà il prossimo gennaio

Pasti a domicilio
un sogno che si avvera

Per informazioni BIENNE srl - Tel. 338 7100388 - www.residenzailglicine.com

Ad Acqui Terme alloggi di nuova costruzione
Classe B

Istituto Casa Clima
di Bolzano

Edificio in corso di certificazione
Nº prot. 2009/0392

ALLOGGI IN

CLASSE A
SULLA BASE

DELLA NORMATIVA
REGIONALE PIEMONTESE

Incentivo pari a 113,00 euro/mq
per l’acquisto di alloggi classe A

EDIFICIO

AD ALTA

EFFICIENZA

ENERGETICA

CASA CLIMA

BOLZANO

IMPIANTO
FOTOVOLTAICO

su utenza
condominiale

• benessere e confort abitativo grazie alla
particolare coibentazione

• rivalutazione dellʼimmobile superiore
alla media alla luce delle tendenze del
mercato immobiliare e delle disposizioni
normative premianti gli edifici ad alta ef-
ficienza energetica

IMPIANTO
SOLARE TERMICO
per acqua calda

sanitaria

IMPIANTO ELETTRICO
IN DOMOTICA

BTICINO MYHOME
SERRAMENTI
CERTIFICATI

+
• spese di gestione condominiali grazie al-

lʼimpianto fotovoltaico e relativo contri-
buto incentivante GSE

• spese di riscaldamento invernale e raf-
frescamento estivo

• emissioni di CO2 con rispetto e salva-
guardia dellʼambiente

• costo iniziale grazie alle detrazioni fiscali

-

ULTIMI 3 ALLOGGI

IN PRONTA

CONSEGNA

da 70, 110, 160 mq
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Acqui Terme. Alla fine è arrivato. Per le tre
scuole dellʼIstituto Superiore “Francesco Torre”,
ogni anno, a dicembre, cʼè un piccolo traguardo
da tagliare.

Eʼ quello dellʼopenday. Della scuola aperta.
Dopo aver cercato di illustrare le prerogative dei
corsi nelle classi della terza media, viene il mo-
mento di “aprire casa”. Di predisporsi alla visita
dei potenziali utenti.

Ben sapendo che il momento della scelta
della futura scuola superiore è particolare. Con-
clusivo, per ogni quattordicenne, di un iter di
orientamento fondato sulla conoscenza di sé,
volto a individuare le personali inclinazioni e gli
interessi, indispensabile per elaborare un pri-
mo, personale, progetto di vita.

E allora cosa conviene fare? Semplice. Es-
sere curiosi (dote indispensabile anche nellʼap-
proccio allo studio). Non accontentarsi del “si di-
ce”. Provare a resistere alle mode del momen-
to. E raccogliere informazioni, chiedere, valuta-
re, vagliare le prospettive di fine quinquennio.

Tre le scuole del “Torre”, cinque gli indirizzi
(per i quali rimandiamo al box sottostante). Nel
complesso lʼofferta formativa si può riassumere
così: lʼobiettivo è far crescere la persona tanto
attraverso le discipline di base (comuni al quin-
quennio di tutte le scuole secondarie di II grado
italiane), quanto con curvature “specialistiche”,
funzionali allʼinserimento nel mondo del lavoro
appena conseguito il diploma.
Studiare per lavorare (prima e dopo lʼuniversi-
tà)

Sostengono questa possibilità pubblicazioni
autorevoli de “Il Sole 24 ore”, ma anche le in-

dagini statistiche del 2009/2010 sui profili più ri-
chiesti (esasperata la ricerca di 120 mila tecni-
ci, introvabili oggi, in piena crisi economica).

Ma in quali settori? In quelli chimico, biologi-
co, elettromeccanico ed elettronico, economico
ed amministrativo - trasversale a qualunque si-
stema produttivo -, turistico ed enogastronomi-
co, filone questʼultimo trainante e specifico del-
lʼeconomia alessandrina.

Che mondo del lavoro sarà quello del futuro?
Un comparto in cui occorrerà essere adattabili e
flessibili alle sempre incalzanti novità, capaci di
lavorare in un team, e di operare per obiettivi, e
con la verifica continua degli esiti condotta sul
campo, mediante il sistema laboratoriale. E pro-

prio i laboratori (dalle scienze, alle lingue, dalla
chimica allʼinformatica), gli stage, lʼalternanza
scuola/lavoro sono i punti di forza delle scuole
“Torre”.

Che, da sempre, affida agli atenei promettenti
alunni: il saper studiare si accompagna al saper
fare.

Una domenica speciale
Lʼ openday è però anche una festa, che coin-

volge in primis gli allievi frequentanti. Per alcu-
ni aspetti i più adatti per comunicare ai loro
“quasi coetanei” lʼesperienza scolastica che
stan vivendo.

Così, alla sede “Torre” di Corso Divisione, gli
allievi del professionale ex scuola alberghiera

predisporranno per i visitatori un particolare buf-
fet.

Allʼ ITIS di Corso Marx, i giovani saliranno in
palcoscenico, riproponendo lo spettacolo tea-
trale sullʼemigrazione (che ha titolo La valigia)
presentato con successo ad Alessandria in ras-
segna.

AllʼITC di via Moriondo una doppia inaugura-
zione: non solo il secondo laboratorio informa-
tico, ma anche la nuovissima sala musica. Che
rende possibile “accompagnare” lo svolgimento
dei compiti in classe con lʼascolto di Bach e Mo-
zart. Perché a nessun alunno (e, a maggior ra-
gione, questo vale per un “tecnico”) van sottrat-
ti gli orizzonti dʼinfinito della poesia.

Dall’istituto superiore Torre l’invito a conoscere la scuola

Istituto Tecnico e Professionale “Francesco Torre” - Acqui Terme
www.itcvinciacqui.it - E-mail: itc.acqui@gmail.com • www.itisacqui.it - E-mail: segreteria@itisacqui.it • www.scuoletorre.it - E-mail: segreteria@scuoletorre.it

PORTE APERTE Domenica 19 dicembre
dalle ore 14,30 alle ore 18

ITC “Vinci”
Indirizzo: Amministrazione,
Finanza & Marketing
Via Moriondo, 58

Le eccellenze della scuola - che per-
mette di conseguire il Diploma di Ra-
gioniere e Perito Commerciale -
riguardano:
- l’attenta preparazione giuridico eco-
nomica, approfondita con lo studio di
discipline come Diritto ed Economia,
Scienze delle Finanze, Economia Po-
litica e Economia Aziendale, che ac-
costano gli allievi a terziario, impresa
e agli ambiti della borsa e del credito;

- una didattica imperniata sul Labora-
torio informatico e scientifico, in cui
si tengono anche corsi di Contabilità,
Informatica, Matematica per l’uni-
versità, e Multimedialità;

- lo studio approfondito di due lingue
straniere - Inglese e Francese - per i
cinque anni, con possibilità, al mat-
tino, di svolgere conversazioni con in-
segnanti madrelingua (i lettori);

- l’attivazione di stage lavorativi, della
durata di un mese, che riguardano gli
allievi delle classi III e IV, che si ten-
gono a fine anno presso Aziende ed
Enti pubblici e privati del territorio.

Rilevazioni, a medio e lungo termine,
concernenti il tasso di occupazione
degli allievi negli anni successivi al di-
ploma, hanno indicato ottime, reali per-
centuali di impiego degli allievi ITC.
DOPO IL DIPLOMA
Gli allievi ITC si possono iscrivere a
qualsiasi facoltà universitaria.
Quelle più conformi sono però Econo-
mia Aziendale, Giurisprudenza,
Scienze Politiche, Lingue e Letterature
Straniere, Lettere e Filosofia, Informa-
tica.
Per quanto concerne il mondo del la-
voro, gli allievi ITC li troverete in uffici
pubblici, banche, aziende italiane e
straniere, studi di liberi professionisti,
nelle compagnie di assicurazione….

Al Perito in Chimica e Biotecnologie,
nel corso dei cinque anni, sono assicu-
rate le competenze fornite dal vecchio
corso sperimentale biologico (Progetto
Brocca).
Il Perito in Chimica e Biotecnologie pos-
siede una preparazione specifica nel-
l’ambito chimico, biologico,
farmaceutico, ambientale e dei mate-
riali.
La figura professionale integra cono-
scenze di Biologia, Microbiologia e
Chimica nel controllo di processsi indu-
striali, nella gestione e manutenzione di
impianti chimici e biotecnologici, par-
tecipa al controllo integrato della qua-
lità ambientale, ha competenze nel
campo della sicurezza degli ambienti
del lavoro, del miglioramento della qua-
lità dei prodotti, dei processi e dei ser-
vizi.
Il perito è in grado di pianificare, gestire
e controllare le attività dei laboratori di
analisi chimiche, biologiche e cliniche.
DOPO IL DIPLOMA
Il titolo permette l’accesso a tutte le fa-
coltà universitarie e a tutti i corsi
d’istruzione tecnica superiore.
Particolare attinenza è propria dei corsi
di laurea in Medicina e chirurgia, Me-
dicina veterinaria e Farmacia, ma
anche dei corsi in professioni sanitarie
(Scienze infermieristiche, Ostetricia,
Dietistica, Logopedia, Ortottica ed as-
sistenza oftalmologica, Tecniche di ra-
diologia medica, Fisioterapia ecc.).
Altre destinazioni riguardano gli atenei
in cui si studiano Matematica, Chi-
mica, Ingegneria chimica, Fisica, Bio-
logia, Scienze ambientali, Ingegneria
ambientale e del territorio, Bioinge-
gneria, e tutti quei corsi di laurea rela-
tivi alla gestione e protezione
dell’ambiente.

ITIS “Barletti”
Indirizzo:
Chimica & Biotecnologie
Corso Carlo Marx, 2

ITIS “Barletti”
Indirizzo:
Elettronico & Elettrotecnico
Corso Carlo Marx, 2

Tecnico “Torre”
Indirizzo:
Tecnico Turistico
Corso Divisione Acqui, 88

Il Perito in Elettronica-Elettrotecnica
giunge a maturare le competenze speci-
fiche nel campo dei materiali e delle
tecnologie costruttive dei sistemi elet-
tronici e delle macchine elettriche,
della generazione, elaborazione e tra-
smissione dei segnali elettrici ed elet-
tronici, dei sistemi per la generazione,
conversione e trasporto dell’energia
elettrica, anche da fonti alternative, e
dei relativi impianti di distribuzione.
Interviene nei processi per la riduzione
dei consumi e segue l’adeguamento
degli impianti.
Nell’industria il perito si occupa di pro-
gettazione, costruzione e collaudo dei si-
stemi elettronici ed impianti elettrici.
Programmamicrocontrollori, macchine
a controllo numerico (PLC) e applica le
tecniche di controllo mediante software
dedicato.
Integra l’Elettronica, l’Elettrotecnica e
l’Informatica per intervenire nell’auto-
mazione industriale e nel controllo dei
processi produttivi.
Nella libera professione è in grado di oc-
cuparsi degli aspetti legislativi in mate-
ria di sicurezza sul lavoro e di tutela
ambientale, di certificare i sistemi pro-
gettati, descrivendo e documentando il
lavoro svolto, valutando i risultati con-
seguiti, redigendo istruzioni tecniche e
manuali d’uso.
DOPO IL DIPLOMA
Il titolo permette l’accesso a tutte le fa-
coltà universitarie e a tutti corsi d’istru-
zione tecnica superiore.
Particolare attinenza rivela il corso di
studi con i corsi di laurea di tipo inge-
gneristico: Elettronica, Elettrotecnica,
Informatica e Biomedica.
Tra i corsi di laurea ad indirizzo scienti-
fico prosecuzioni ideali anche con Ma-
tematica e Fisica.

Il Perito del Turismo ha competenze
specifiche nel campo dei fenomeni eco-
nomici nazionali ed internazionali, della
normativa civilistica e fiscale, oltre a
competenze specifiche nel comparto
delle aziende del settore turistico (Tour
operator).
Lavora nel sistema produttivo con par-
ticolare attenzione alla valorizzazione
e alla fruizione del patrimonio paesag-
gistico, artistico, culturale, artigia-
nale.
Il corso integra una formazione cultu-
rale umanistica con studi professiona-
lizzanti concernenti le Discipline
Turistiche e Aziendali, ilDiritto e la Le-
gislazione Turistica, l’Informatica, tre
Lingue straniere.
Sapere, saper fare (ecco le buone com-
petenze professionali) e saper essere
(tramite lo sviluppo di una personalità
aperta agli altri, alle culture, al cambia-
mento) sono le tre linee guida del pro-
getto educativo.
DOPO IL DIPLOMA
Il conseguimento del diploma permette
di continuare gli studi presso qualsiasi
facoltà universitaria, e di frequentare
corsi di Istruzione e Formazione Tec-
nica Superiore o altri corsi post di-
ploma.
Un inserimento qualificato nel mondo
del lavoro si realizza per tutte le profes-
sioni legate al turismo.
Conclusi gli studi, gli allievi possono di-
ventare animatori turistici, impiegarsi
presso le agenzie di viaggio e di tra-
sporto, presso enti turistici, compagnie
aeree o di navigazione, porti e aeroporti,
agenzie che organizzano fiere e con-
gressi, possono trovare occupazione in
musei, agenzie di promozione turistica,
consolati, in alberghi e villaggi turistici,
o diventare guide.

Professionale “Torre”
Indirizzo: Servizi per l’Enogastronomia
e l’ospitalità alberghiera
Corso Divisione Acqui, 88

Il Tecnico dei servizi per l’Enoga-
stronomia e l’ospitalità alberghiera
è una figura specializzata che ha spe-
cifiche competenze tecniche, econo-
miche e normative nelle filiere di cui
sopra, nei cui ambiti interviene in
tutto il ciclo di organizzazione e ge-
stione dei servizi.
È in grado di:
- utilizzare le tecniche per la gestione
dei servizi enogastronomici;

- organizzare la commercializzazione
dei servizi di accoglienza e di ospita-
lità per lo sviluppo, l’incremento e l’av-
vio dei vari progetti di valorizzazione
del patrimonio enogastronomico lo-
cale;

- progettare attività di pertinenza in ri-
ferimento agli impianti, alle attrezza-
ture e alle risorse umane.

L’indirizzo di studi, di nuova attivazione,
è stato approvato dalla Provincia di
Alessandria e ora è in attesa della deli-
bera della Giunta Regionale.
Esso prevede anche la frequenza presso
i laboratori tecnico pratici della Scuola
Alberghiera, presso i laboratori lingue
straniere (con madrelingua), l’alter-
nanza scuola/lavoro.
DOPO IL DIPLOMA
Gli sbocchi lavorativi sono previsti al-
l’interno degli Enti Pubblici di promo-
zione e valorizzazione del territorio.
Altri impieghi negli esercizi commer-
ciali e nelle aziende, negli alberghi e
nelle strutture ricettive inserite nel cir-
cuito turistico.
Il diplomato è adeguatamente prepa-
rato anche per l’attività autonoma.
Per lo studente, a conclusione del quin-
quennio superiore, è possibile anche la
prosecuzione degli studi nell’ambito
universitario.

Info: tel. 0144 57287 Info: tel. 0144 312550 Info: tel. 0144 312550 Info: tel. 0144 310036 Info: tel. 0144 310036
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Acqui Terme. Sabato, 11 di-
cembre, a Palazzo Robellini si
è tenuto un incontro fra i Vo-
lontari della Croce Rossa Ita-
liana del Comitato Locale cit-
tadino e della propria Delega-
zione di Cassine alla presenza
del Vice-Prefetto, dott. Cusu-
mano, del Vice-Sindaco di Ac-
qui Terme, rag. Bertero, del
rappresentante della Provincia
di Alessandria, dott. Pettinati, e
di altre autorità politiche e civi-
li. Dopo un breve discorso del
dott. Marco Franco DʼArco,
commissario locale acquese
della C. R.I., sui progetti per il
prossimo anno riguardo le atti-
vità dellʼassociazione nelle due
sedi ed un saluto delle autorità
intervenute, si è proceduto al-
la presentazione della nuova
uniforme operativa di tutte le
componenti civili dellʼassocia-
zione, di colore rosso e di fog-
gia leggermente diversa ri-
spetto alle attuali (tutti oggi sia-
mo abituati a vedere e ricono-
scere al primo sguardo i Vo-
lontari del Soccorso, la com-
ponente più numerosa della
C.R.I., nella caratteristica uni-
forme di colore blu, sicura-
mente elegante, ma di scarsa
visibilità notturna). La Croce
Rossa non sta cambiando so-
lo nel colore dellʼuniforme, ma
anche nella sua organizzazio-
ne interna: si arriverà presto
alla costituzione di una sola
componente volontaristica ci-
vile, quella dei “Volontari” (at-
tualmente le componenti civili
sono quattro: volontari del soc-
corso, pionieri, comitato fem-
minile e donatori di sangue),
verso cui la divisa unica costi-
tuisce il primo passo; resteran-
no ovviamente separate le
componenti ausiliarie delle for-
ze armate, cioè corpo militare

ed infermiere volontarie (più
note come “Crocerossine”). Un
particolare ringraziamento va a
tutte le autorità intervenute, ma
anche alla ditta “Salvi” di Cas-
sine, che ha permesso la pre-
sentazione della nuova unifor-
me portando a Palazzo Robel-
lini diversi manichini con i capi
di vestiario di nuova foggia. Il
prossimo appuntamento sarà
nel pomeriggio di sabato, 18
dicembre, nella sede del Co-
mitato Locale in Via Trucco,
19, per gli auguri di buone fe-
ste tra lʼamministrazione e tut-
ti gli operatori, dipendenti e vo-
lontari. In tale circostanza sa-
ranno consegnate alcune be-
nemerenze ai Volontari del
Soccorso più anziani in servi-
zio ed a coloro che si sono di-
stinti nelle attività dellʼassocia-
zione, quotidianamente e sen-
za sosta al servizio della col-
lettività, sia in Italia che al-
lʼestero. Si procederà altresì
alla benedizione della nuova
autovettura Fiat “Grande Pun-
to”, già in servizio da qualche
settimana per il trasporto dia-
lizzati e gli altri servizi di istitu-
to, acquistata con il contributo
sia dei Volontari del Soccorso
che della popolazione attra-
verso la manifestazione “Di-
vertirsi con intelligenza”, tenu-
tasi nella Piscina di Cartosio la
sera del 23 luglio dello scorso
anno. Formalmente si proce-
derà inoltre al taglio del nastro
per inaugurare i locali dellʼex-
lavatoio pubblico, dati in uso al
comitato locale della C.R.I. dal
Comune già da oltre un anno,
ma non ancora inaugurati uffi-
cialmente. La giornata si con-
cluderà con la consueta cena
sociale pre-natalizia, organiz-
zata dai Volontari del Soccor-
so.

Acqui Terme. Il 10 dicem-
bre è la data in cui, da calen-
dario, ricorre la festività della
Madonna di Loreto che da ben
90 anni è la protettrice di tutti
gli aviatori del mondo. Infatti,
come ricordato da don Aldo
Colla nella sua omelia, fu pa-
pa Benedetto XV che il 24
marzo del 1920 proclamò la S.
Vergine di Loreto protettrice
degli aviatori.

Dato che, come molto spes-
so accade, il giorno 10 dicem-
bre cade di giorno infrasetti-
manale anche questʼanno la
data della festa è stata variata
e posticipata a domenica 12,
anche per dar modo a più per-
sone di partecipare alle ceri-
monie.

Domenica scorsa, quindi, la
sezione di Acqui Terme del-
lʼAssociazione Arma Aeronau-
tica ha celebrato la festività
della Madonna di Loreto con
brevi ma significative cerimo-
nie.

Alle 11, nella chiesa di Moi-
rano che ospita la statua della
Madonna Nera si è tenuta la
S. Messa officiata dal cappel-
lano dellʼassociazione don Al-
do Colla, ed allʼinizio della
quale il celebrante ha portato
il saluto e la benedizione ai so-
ci del sodalizio di Sua Eccel-
lenza il Vescovo di Acqui Ter-
me Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi.

Al termine della funzione si
è tenuta lʼinaugurare di due
nuove lapidi in memoria dei
caduti dellʼassociazione,
evento questo che ha conclu-
so le cerimonie organizzate

per onorare la ricorrenza del
XXX dalla costituzione della
sezione acquese della A.A.A..

I partecipanti si sono poi ri-
trovati allʼaviosuperficie dove
dopo lʼalzabandiera cʼè stata
la deposizione di una corona
dʼalloro al cippo dedicato ai
caduti.

Alle cerimonie hanno pre-
senziato oltre che ad un nutri-
to numero di soci e rappre-
sentanze di altre Associazioni
dʼArma, molte autorità militari
e civili che hanno dato rilevan-
za agli avvenimenti.

In rappresentanza del Con-
siglio Regionale è intervenuto
il consigliere Marco Botta.
Questʼultimo ha sottolineato
che la Regione Piemonte ha
nei confronti delle Associazio-
ni dʼArma una notevole consi-
derazione, anche per il fatto
che è formata da volontari che
svolgono un ruolo importante
nel territorio.

In rappresentanza del Co-
mune hanno partecipato gli
assessori Giulia Gelati e Pao-
lo Bruno, oltre al consigliere
Mauro Ratto, i quali, portando
il saluto del Sindaco hanno vo-

luto significare lʼattenzione
che il Comune ha nei confron-
ti dellʼArma Aeronautica.

Si è poi tenuto il “rancho so-
ciale” concluso con il tradizio-
nale “Gheregheghez”, grido
dellʼaquila, urlo di battaglia dei
piloti da caccia dellʼAeronauti-
ca Militare Italiana.

La presenza dei soci più af-
fezionati al sodalizio, unita a
quelle di tali e tante personali-
tà ha contributo in modo de-
terminante al pieno successo
della manifestazione.

Sabato 11 a palazzo Robellini

Le nuove uniformi
presentate dalla Cri

Domenica 12 dicembre a Moirano e all’aviosuperficie

L’associazione acquese Arma Aeronautica
ha festeggiato la Madonna di Loreto

MAGAZZINO - LABORATORIO
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Vi mandiamo in vacanza
per una settimana

“volo + viaggio, all inclusive”
(per 2 persone)

…e intanto vi arrediamo la casa
con € 14.950

Cucina da metri 3,75 completa di elettrodomestici
(mod. GEO laccata lucido colore a scelta)

Parete attrezzata per il soggiorno

Divano in pelle 3 posti + 2 posti (oppure 3 posti con 1 relax)

Camera da letto in wengè
(letto pelle con contenitore, comodini, comò e armadio 6 ante)

SHOW ROOM
Acqui Terme - Corso Bagni, 67
Tel. 392 9319444

s.n.c. di SARACCO S. & C.

www.marghi.it



16 ACQUI TERMEL’ANCORA
19 DICEMBRE 2010

Via G. Bove, 5 - Acqui Terme - Tel. 0144 323909

CESSA
L’ATTIVITÀ

Approfittate della grande occasione

Acqui Terme. Il comitato di
Cassine della sezione di Ales-
sandria dellʼAil (associazione
italiana contro le leucemie lin-
fomi e mieloma) desidera rin-
graziare i volontari che sabato
11 e domenica 12 dicembre si
sono impegnati con grande di-
sponibilità e sensibilità nei
punti di distribuzione delle stel-
le di Natale.

LʼAil, inoltre, porte i più sen-
titi ringraziamenti a tutti le per-
sone che hanno contribuito
con la loro offerta alla raccolta
fondi per sostenere la ricerca
e i malati di leucemia.

Si ringraziano: tutti i volonta-
ri del comitato di Cassine, i vo-
lontari della Protezione Civile
di Ricaldone e la cantina so-
ciale per lʼospitalità; lʼammini-
strazione comunale, le impie-
gate e le signore della Banca
del Tempo di Bistagno, sempre
disponibili; la signora Gabriel-
la che si è interessate con al-
cuni amici a distribuire le stelle
a Melazzo ed Arzello; le signo-
rine Gloria ed Elisa che nono-
stante i grigi si sono impegna-
te nel Comune di Rivalta Bor-
mida; i signori Pier Carlo e Ma-
ria S. di Castelletto dʼErro;
Marco, Remo, Caterina, Gian-
ni di Trisobbio; la signora Cla-
ra di Montaldo e le signore Wil-
ma e Albina di Carpeneto.

I ringraziamenti continuano
per la disponibilità data dalla
Protezione Civile di Strevi; alle
nuove volontarie di Predosa e
Castelferro; alla signora del
bar Quattro Ruote di Orsara; a
Marisa, sempre attiva a Ca-
stelnuovo Bormida; a Carletto
e Pierangela di Gamalero, a
tutte le signore di Borgoratto; a

Chiara, Massimo, Emilio di
Ponti; alla “bionica” e sempre
presente Patrizia con il marito
di Alice Bel Colle.

Si ringraziano ancora: i vo-
lontari di Sezzadio: il gran
maestro Luciano e la signora
Luigina; la signora Lidia e il
marito Nicola, Valentina, Bar-
bara di Ponzone (a questo pro-
posito un ricordo va al signor
Lorenzo che vive sempre nel
cuore di chi gli ha voluto bene);
la Pro Loco di Grognardo;
Commestibili Mario di Morsa-
sco; Floricultura Sara Scotti di
Castellazzo Bormida.

Un grazie sentito al gruppo
di Cassine, sempre più nume-
roso: Pino, Luisella, Tiziana,
Silvia, Franca, Maria Rosa, El-
da, Barbara, Enrica, Giulia, Ni-
cola, Gianna, Margherita,
Gianpiero, Anna, Giovanna,
Elvira. Un grazie particolare al-
la signora Rosa, allʼamico
Sandro, Gianfranco e il “guer-
cio” Giorgino e a Dodo. Ai par-
roci di tutti i paesi citati un rin-
graziamento particolare per la
loro disponibilità.

La somma raccolta (euro
16.800) con la vendita delle
stelle di Natale sarà destinata
alla sezione Ail di Alessandria.

Acqui Terme. Con la con-
segna degli Attestati si è con-
cluso il 10º Corso di Formazio-
ne per Volontari di Protezione
Civile organizzato dallʼAsso-
ciazione Volontari di Protezio-
ne Civile “Città di Acqui Ter-
me”.

Le dieci lezioni, tenutesi tra il
12 novembre ed il 6 dicembre
hanno avuto quali Istruttori
personale qualificato della Pro-
vincia di Alessandria, dei Vigili
del Fuoco, del Corpo Foresta-
le dello Stato, della Croce Ros-
sa cittadina, dei Radioamatori
termali e di Bistagno nonché di
personale dellʼAssociazione
specializzato in cartografia.
Agli esami finali si sono pre-
sentati in 23 tra cui sette ap-
partenenti al Gruppo dei Vo-
lontari di Incisa Scapaccino.
Tutti hanno brillantemente su-
perato le domande dʼesame e,
di diritto, sono entrati a far par-
te del mondo del volontariato
di Protezione Civile.

Soddisfazione tra i volontari
dellʼAssociazione che hanno
curato e seguito tutte le fasi del
Corso sia per la buona riuscita
dello stesso che per tanti nuo-
vi volontari che entreranno nel
Gruppo come ha evidenziato il
Presidente geom. Lorenzo To-
rielli nella serata della conse-
gna degli Attestati avvenuta
presso la Sede Sociale duran-
te unʼapprezzatissima ed affol-
lata cena.

Ed ora ecco i nomi dei nuo-
vi volontari. Per Incisa Sca-
paccino: Carucci Giorgio, Del
Duca Fiorenzo, Lupo Vittorio,
Masiero Loredana, Roggero

Delfina, Sagaria Nunzio, Schil-
laci Giuseppe. Per Acqui Ter-
me e dintorni: Carzana Fioren-
zo, Camera Stefania, Gallo Sil-
vana, Giuliano Pier Giuseppe,
Lanata Angelo, La Porta Anto-
nina, Nitro Gabriele, Oddicini
Luigi, Olivieri Giuseppina, Ot-
tonello Christian, Pesce Erco-
le, Roffredo Maria Margherita,
Salamone Marco, Salamone
Salvatore, Salamone Sergio,
Salamone Rossella.

Dal comitato di Cassine

Stelle di Natale
il grazie dell’Ail

Concluso il 10º corso

Nuovi volontari
di Protezione Civile

Offerta
Aido

Acqui Terme. È pervenuta
allʼAido di Acqui la seguente
offerta: a ricordo di Berta Mar-
gherita, la signora Mangiarotti
Alda offre euro 50. LʼAido,
gruppo comunale “S. Piccinin”,
sentitamente ringrazia.

Ponte:
tempi lunghi

Acqui Terme. I tempi di ri-
qualificazione del Ponte Carlo
Alberto sulla Bormida hanno
da venire.

Oltre un anno e mezzo fa,
stando alle dichiarazioni
dʼesponenti dellʼamministra-
zione comunale tanto a livello
tecnico che politico, si parlava
di inizio delle opere verso i pri-
mi mesi del 2010.

Siamo a fine anno e nulla di
fatto, salvo lʼapprovazione da
parte dellʼamministrazione co-
munale di un Certificato di re-
golare esecuzione predisposto
dallʼUfficio tecnico comunale
(6 dicembre 2010), da cui si
certifica che le opere di presi-
dio statico e messa in sicurez-
za del ponte Carlo Alberto so-
no state realizzate in piena re-
gola ed in conformità alle pre-
scrizioni progettuali, e si corri-
sponde alla ditta Pontek Srl di
Porta Mantovano (Mn) lʼimpor-
to di 21.290,45 euro.

Acqui Terme - Corso Dante, 35

ORA ANCHE SCARPE TIMBERLAND

abbigliamento
0 - 16 anni
A Natale

regala
la qualità
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo una «lettera aperta agli
amici della associazione “Mon-
signor Giovanni Galliano” on-
lus»:

«È dovere di tutti ringra-
ziarVi per la Vostra iniziativa di
ricordare Monsignore Galliano
dedicando lʼOspedale di Acqui
Terme a Suo perenne ricordo.

Tutto di Acqui Terme parla di
Monsignor Galliano: tante so-
no state le iniziative e le opere
da Lui patrocinate e aiutate a
nascere, il Suo grande cuore
era rivolto costantemente al
bene degli acquesi.

Quando ci ricordava la brut-
ta pagina della guerra, le Sue
avventure per salvare vite
umane, il rischio che si assu-
meva; e poi il dopo-guerra, la
rinascita, le Terme, la Beccaro,
la Giuso, la Fabbrica del
ghiaccio, la Miva con i suoi
500 operai.

Tante sono state le iniziative
anche nel mondo del volonta-
riato, tutte legate a quel Suo
spirito di apertura alle novità
ed al bene della Sua città, ma
anche la nascita, grazie alla
sua lungimiranza, dellʼAzione
Cattolica diocesana, delle
ACLI, della Coldiretti di cui fu
consigliere ecclesiastico.

E poi i Suoi allievi del Liceo
cittadino, il Suo impegno come
Segretario del Vescovo, gli an-
ni passati al Ricreatorio.

Cari Amici proprio del Ri-
creatorio o meglio del Nuovo
Ricreatorio, destinato ad attivi-
tà di volontariato, volevo chie-

derVi: perché non uniamo le
forze nel Suo nome e nel Suo
ricordo per la gestione di que-
sta nuova struttura che la Dio-
cesi acquese consegna alla
Città?

Non saprei dire come, ma
unendo la forza delle idee, del-
la volontà e dellʼinsegnamen-
to di Monsignore, sono sicuro
che saprà nascere un grande
progetto finalizzato al bene
della collettività.

Per quanto ci ha insegnato
Monsignore, anche Lui sarà
contento di vedere i suoi Ac-
quesi essere concordi ed uniti
nel far del bene.

Caro GianMarzio, Presiden-
te della Associazione, se lo ri-
tieni, prendi lʼiniziativa e vedrai
che molti ti seguiranno ed aiu-
teranno, felici di essere utili al-
la città nel nome di Monsignor
Galliano».

Acqui Terme. Mercoledì 15
dicembre, nei saloni della Pre-
fettura di Alessandria, il Prefet-
to dr. Francesco Paolo Castal-
do ha consegnato a Franco
Ponassi, luogotente dei Cara-
binieri, la Croce di cavaliere
della Repubblica Italiana.

Franco Ponassi, nato a Ge-
nova nel 1949, si è sposato ad

Acqui dove risiede da diversi
anni e dove ha prestato servi-
zio quale comandante del nu-
cleo operativo Radiomobile si-
no al 2005.

Nel corso della sua lunga at-
tività con lʼArma iniziata con i
corsi a Roma nel 1969, Fran-
co Ponassi ha operato con il
reparto motociclisti, poi il ra-
diomobile; negli anni settanta
ha fatto parte degli uomini del
generale Carlo Alberto Dalla
Chiesa impegnati nella lotta
contro il terrorismo ed ha arre-
stato, con il suo gruppo, alcuni
dei più pericolosi brigatisti

Negli anni ottanta ha pre-
stato servizio, per 12 anni,
presso il nucleo operativo di
Alessandria sezione di Polizia
Giudiziaria della Procura.

Dopo Alessandria è arrivata
la destinazione ad Acqui quin-
di Novara prima di essere tra-
sferito a Pontinvrea dove at-
tualmente è comandante della
locale stazione.

Acqui Terme. Al reparto
R.A.F. del 1º piano della Casa
di riposo Ottolenghi di Acqui
Terme già dal 1º dicembre so-
no iniziati con tanto entusia-
smo i preparativi per le deco-
razioni e addobbi natalizi. Gra-
zie alle iniziative della instan-
cabile e fantasiosa signora Mi-
chela sono stati coinvolti alcu-
ni parenti degli ospiti.

La signora Anna ha allestito
con abile maestria un bellissi-
mo albero di Natale nel gran-
dioso e solare corridoio. La si-
gnora Maria Carla si è dedica-
ta alla preparazione del tradi-
zionale presepe con muschio
vero, (recuperato nel verde
giardino del pensionato), roc-
ce imponenti, statuine caratte-
ristiche e un simpatico laghet-
to (di specchio) in cui nuotano
ochette e cigni bianchi. I vetri
delle finestre luccicano di stel-
le dorate e trasportano tutti
nella magica atmosfera natali-
zia. Anche i tavolini dei due
corridoi, il salone e la sala da
pranzo sono preparati a festa
con addobbi e presepi per ri-
cordare la nascita di Gesù.
Tutto questo, potrebbe sem-
brare solo esteriorità e frivo-
lezza, ma non è così, perché si
è potuto constatare che gli
ospiti: i nostri cari vecchietti,
sono molto più felici e sereni in
questo contesto, hanno anche
contribuito con le loro idee,
suggerimenti ed aiuti manuali

alla realizzazione delle deco-
razioni per abbellire la “loro ca-
sa” (perchè il pensionato è la
casa di tutti gli ospiti che for-
mano unʼunica grande fami-
glia).

Il Natale è la festa che ci ri-
corda la nascita di Gesù Bam-
bino che nasce per tutti ed in
ogni “luogo”, ma è presente
soprattutto dove le persone
hanno più bisogno del suo aiu-
to e della sua protezione.

Egli vuole portare salute,
gioia, serenità, tanto amore e
rassegnazione a chi non vive
più nella propria casa e insie-
me alla propria famiglia.

Gli anziani ospiti, i loro pa-
renti e tutto il personale della
Casa di riposo con lʼabbelli-
mento dei locali, con le pre-
ghiere e soprattutto con tanto
amore, vogliono così aspetta-
re la venuta di Gesù.

Una lettera aperta di Enzo Bonomo

Tante opere in nome
di mons. Galliano

Luogotenente dei Carabinieri

L’acquese Franco Ponassi
Cavaliere della Repubblica

Alla Casa di riposo Ottolenghi

Addobbi di Natale
con tanto entusiasmo

Offerta
Misericordia

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seguente offerta pervenuta
alla Confraternita di Misericor-
dia: Pneus Acqui Spa, euro
260. Il consiglio di amministra-
zione ed i volontari tutti ringra-
ziano.

L’agenda di
Paolo Massobrio

Acqui Terme. Debutta in
edicola la versione pocket del
libro per la famiglia Adesso,
365 giorni da vivere con gusto,
firmata da Paolo Massobrio
(euro 12), mentre è in libreria la
versione più completa (euro
23,50) che è stata consigliata
anche da Striscia La Notizia nei
giorni scorsi. “Si tratta di un la-
voro di 20 persone, esperte in
vari campi, che hanno prodotto
delle pillole conoscitive sulla
bellezza del vivere quotidiano -
dice Paolo Massobrio - e que-
sto perché abbiamo scoperto
che fra generazioni non si sono
più trasmessi quei saperi es-
senziali per vivere con gusto e
ordine, senza sprecare nulla”.
Le “pillole” sono distribuite nel-
la pagine quotidiane che vanno
a formare una vera e propria
agenda: sono 365 quelle pub-
blicate sul pocket di Adesso,
che si trova solamente in edi-
cola, e più di 1.000 quelle del-
lʼedizione più completa disponi-
bile in libreria. Cʼè anche lo
spazio dedicato alla cura degli
animali e quello allʼarredamen-
to della casa, fino alle fiabe da
raccontare ai bambini.
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Acqui Terme. Come da tradizione il Gruppo dei Marinai termali
del Presidente Cav. Pier Luigi Benazzo, domenica 5 dicembre
ha ricordato la S. Patrona, Barbara. Punto di incontro la sede so-
ciale, per lʼalza bandiera, il caffè e lo scambio di auguri. Alle 11
nella chiesa di Cristo Redentore la s.messa officiata da don Ma-
si chiusa con la lettura della toccante “Preghiera del Marinaio” a
ricordo di quanti, sul mare, hanno donato la loro vita ed i loro sa-
crifici per la patria in pace ed in guerra. Rientro in sede e con-
segna di un “Attestato di Benemerenza alla memoria, con me-
daglia” alla famiglia in ricordo del socio scomparso Luigi Van-
taggioli, quindi scambio di Crest con la Sezione U.N.U.C.I. (Unio-
ne Nazionale Ufficiali in Congedo dʼItalia) di Alessandria, rap-
presentata dal Generale Stefano Reynaudi e dal cap. Guido Le-
oncino. A chiudere le “premiazioni” la consegna di un “Attestato
di Benemerenza” concesso dalla Presidenza Nazionale al Co-
mandante Francesco Ottonello. Gradite presenze quelle del De-
legato Regionale A.N.M.I. Cav. C.V. Pier Marco Gallo, del sin-
daco di Ponzone sig. Gildo Giardini accompagnato dallʼasses-
sore sig.ra Paola Ricci. A fare gli onori di casa la Madrina del
Gruppo, sig.ra Antonietta Chiabrera. Il pranzo sociale e la con-
sueta allegra lotteria si sono tenuti presso il ristorante “LʼArlec-
chino” a chiusura di una bella ed allegra giornata.

Acqui Terme. Interessante
lezione di psicologia della “Co-
municazione e conflitti tra ge-
nerazioni” esposta dalle
dott.sse Francesca Lagomar-
sini e Valentina Gamba, lune-
dì 13 dicembre allʼUnitre. La
famiglia è il luogo privilegiato
per relazioni intime, un legame
emozionale di comprensione e
sostegno reciproco. Già dalla
nascita lʼattaccamento tra ma-
dre e figlio è un sistema moti-
vazionale primario e preferen-
ziale. È una spinta innata oltre
che essere funzionale per la
sopravvivenza del figlio. Anche
nei coniugi lʼattaccamento ri-
sponde ai bisogni di cure e di
vicinanza creando un legame
amoroso. Questo “costrutto” è
presente lungo tutto lʼarco del-
la vita e anche tra le varie ge-
nerazioni. Ogni familiare ha un
proprio ciclo di vita e di svilup-
po al fine di porre attenzione
alla varie sfide nel proprio per-
corso di crescita. In situazioni
di stress si possono creare
delle crisi che sono fisiologi-
che. Importante come vengo-
no affrontate. Nella famiglia at-
tuale la gerarchia è molto me-
no rigida rispetto al passato
perché basata sul dialogo e
sulla negoziazione. Nella fami-
glia anziana con tre genera-
zioni cʼè in sé un duplice mes-
saggio di arricchimento di vita
e un rapporto maggiormente
paritario, più affetto e testimo-

nianza di continuità con il pas-
sato. La comunicazione con i
figli serve alla costruzione del
legame di attaccamento e di
condivisione dello stile educa-
tivo e normativo. Con comuni-
cazione “ecologica” sʼintende
una serie di scambi centrati sul
rispetto delle persone e di tutti
i soggetti comunicanti per col-
tivare le risorse di ogni perso-
na, rispettare la diversità e
mantenere una coesione glo-
bale. Alcune proposte in tal
senso sono come quello di
parlare in prima persona, di
evitare le frasi fatte e i richiami
alle regole, di evitare di gene-
ralizzare, di esprimere fatti opi-
nioni concrete, di evitare la
monopolizzazione, evitare
dogmatismi e i giudizi pesanti.
Trasformare il tutto in positivo.
È quindi essenziale riflettere
sugli scambi comunicativi che
mettiamo in atto con i figli e
non solo, ripensare al nostro
modo di porci nella comunica-
zione nel modo più obiettivo
possibile. È essenziale sapere
ascoltare, richiedere attenzio-
ne, concentrazione, tempo, di-
sponibilità ecc. Ascoltare è due
volte più difficile che parlare.

Le lezioni dellʼUnitre saran-
no interrotte per la pausa na-
talizia e riprenderanno lunedì
10 gennaio 2011 (ore15,15)
con il dott. Pietro Ricci che fa-
rà ascoltare lʼopera “Il Rigo-
letto”.

Acqui Terme. I bambini e le insegnanti della scuola dellʼinfanzia
di via A. Moro di Acqui Terme, ringraziano Babbo Natale, nei pan-
ni di Simona e Piero del salone “Acconciature Benessere”, per il
dono che hanno fatto trovare sotto lʼalbero! «Grazie -dicono dal-
la scuola dellʼinfanzia- alla loro sensibilità ed attenzione, che ci
ha aiutato ad offrire ai nostri bambini uno strumento didattico in
più per migliorare la qualità del loro tempo - scuola».

Acqui Terme. La scuola di danza Stepanenko Dance è lieta di
annunciare che in data 22 dicembre dalle ore 21, al Teatro Ari-
ston, si terrà il saggio di Natale 2010. Gli insegnanti Tatiana, Na-
tasha e Saimir, con la collaborazione di tutti i ballerini e dei tec-
nici P.T. Cruiser, presenteranno suggestivi balletti e belle novità
durante il corso dello spettacolo serale: coreografie di danza mo-
derna, classica, contemporanea e di stile hip-hop e break dance,
contorniate da particolari effetti di luci, immagini e video.

Festeggiata Santa Barbara

Gruppo marinai acquesi
Interessanti lezioni
all’Unitre acquese

Dalla scuola dell’infanzia di via Moro

Grazie per i doni

Stepanenko Dance all’Ariston

Saggio di Natale

Acqui Terme. Lunedì 20 dicembre, al-
le ore 21, presso la sala Belle Epoque
dellʼHotel Nuove Terme, si terrà lʼormai
tradizionale spettacolo-concerto degli
studenti del Liceo classico e del Liceo
scientifico dellʼIstituto Superiore “Parodi”

Il programma della serata prevede i
seguenti momenti; esibizione degli stu-
denti ed ex studenti solisti che esegui-
ranno, con i diversi strumenti, brani del
repertorio classico e moderno premia-
zioni degli studenti migliori classificati al-

le Olimpiadi di Matematica organizzate
dai due licei conclusione affidata al Coro
dei Licei. Il repertorio comprenderà una
serie di brani natalizi classici e di celebri
canzoni moderne.

La serata, presentata da Sara Grasso,
si concluderà con un brindisi augurale
offerto ai presenti dallʼIstituto Superiore
Parodi.

LʼIstituto, tramite il referente del pro-
getto prof. Giorgio Botto, rivolge un sen-
tito ringraziamento, allʼex allievo Simo-

ne Buffa per il suo impegno di organiz-
zatore e direttore del coro, agli studenti
Giovanni Caneparo del Liceo classico e
Samantha Ivaldi del Liceo scientifico per
aver coordinato il lavoro dei loro com-
pagni e al personale dellʼHotel per la
sua consueta disponibilità e professio-
nalità.

Sarà un modo per augurare buone fe-
ste a tutta la città da parte degli studenti
e di tutto il personale docente e non do-
cente del “Parodi”.

Spettacolo concerto di Natale dei licei acquesi alle Nuove Terme

Il nuovo negozio della Bottega del Maiale

Tante ricette a base di carne
da cuocere in padella,

in forno o nel microonde

Idee sfiziose
preparate ogni giorno

con ingredienti freschi e di qualità

Tra le tante proposte…
Le pizzette di carne, i triangolini,

il girotondo ortolano

E tra le impanature
I saccottini misti e le mezze lune

Acqui Terme
Piazza dell’Addolorata - Via Togliatti (ex merceria 900)

Tel. 393 9786336

Lasciati tentare, metti in tavola la fantasia
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Acqui Terme. Buon Natale dagli alunni della Scuola Primaria
Bagni ai bambini della Fondazione Don Orione. Gli alunni della
Scuola “G. Fanciulli” plesso Bagni ricordando il “vero senso” del
Natale hanno acquistato presepi di cioccolato per i bambini del-
la fondazione Don Orione; il santo della Carità, perché invitava
sempre a fare solo il bene, sempre a tutti. I nostri bambini han-
no voluto così fare gli auguri e donare un sorriso a chi ha biso-
gno di aiuto. Vogliamo citare una frase di San Luigi Orione per in-
vitare tutti a pensare anche a chi in questi giorni è meno fortunato
di noi: “guardiamo al Bambino Gesù che ci sorride e ci tende le
braccia e cʼinvita a vivere di amore di Dio e del prossimo”.

Acqui Terme. Questʼanno, per la prima volta, le classi terze A-
B-C della Scuola Primaria “G. Saracco” si sono recate nel com-
plesso polisportivo di Mombarone per il corso di nuoto. Oltre al-
lʼeducazione motoria svolta in orario scolastico, allʼadesione ai
progetti “Alfabetizzazione motoria nella Scuola Primaria” e “Ti
muovi”, i nostri bambini hanno partecipato con entusiasmo alle
lezioni di nuoto sotto la guida degli istruttori Luca, Davide, An-
drea e Alessandro. «Come sempre - commentano dalla Sarac-
co - non perdiamo occasione di imparare divertendoci!»

Come negli anni passati, i
Cavalieri dellʼOrdine Equestre
del S. Sepolcro di Gerusalem-
me si sono ritrovati in Catte-
drale per il secondo dei tradi-
zionali appuntamenti annuali,
ossia la S. Messa pre-natalizia
(il primo è fissato per la Dome-
nica delle Palme).

Un buon numero di insigniti,
guidati dal Preside della sezio-
ne Piemonte-Valle dʼAosta-Ol-
trepo Pavese Gr. Uff. Gen.
Franco Fasella e dal Delegato
di Alessandria e Asti Comm.
Annibale Gilardenghi, hanno
pertanto partecipato alla cele-
brazione domenicale, presie-
duta questʼanno dal Vicario
Generale Mons. Paolino Siri,

in rappresentanza del Vesco-
vo diocesano (che è il Priore
della suddetta Sezione), impe-
gnato la stessa mattinata nella
Visita Pastorale a Castelnuo-
vo. Il celebrante, dopo aver
esortato i fedeli a “vivere” con
cognizione di causa il tempo di
Avvento, che prelude alla na-
scita del Redentore, ha colto lo
spunto da questa presenza
per parlare della Terra Santa e
dei numerosi problemi, spe-
cialmente di natura politico-so-
ciale, di cui è attualmente af-
flitta, a tutto scapito dellʼesigua
minoranza cattolica che là, co-
me in altre località medio-
orientali, deve quotidianamen-
te affrontare situazioni perico-
lose per il solo motivo di pro-
fessare la propria fede.

Successivamente, nel corso
dellʼincontro conviviale, i par-
tecipanti hanno festeggiato il
Preside per il compimento dei
suoi primi 25 anni di investitu-
ra cavalleresca, ricevuta ap-
punto nel 1985 quando anco-
ra presta servizio effettivo nel-
lʼArma dei Carabinieri e dopo
che, da diversi anni, partecipa-
va alle attività dellʼOrdine.

Acqui Terme. Domenica 19
dicembre lʼIstituto professiona-
le Fermi di via Moriondo sarà
aperto dalle ore 14.30 alle ore
18 per presentare direttamen-
te a studenti, adulti lavoratori e
non, genitori, famiglie e cittadi-
ni le diversificate e innovative
proposte educative e profes-
sionali contenute nellʼofferta
formativa. Sarà possibile visi-
tare lʼintera struttura, riorganiz-
zata e rinnovata durante gli ul-
timi anni attraverso poderosi
interventi dellʼEnte Provincia di
Alessandria.

Studenti e docenti-guide
proporranno, con esperienze
laboratoriali dimostrative cui gli
ospiti possono partecipare per-
sonalmente, ed anche attra-
verso brevi filmati multimedia-
li, le esperienze scolastiche
sperimentali e tradizionali - ol-
tre alle discipline di area co-
mune a tutti gli istituti secon-
dari di secondo grado, inglese
tecnico, sicurezza e qualità
dʼimpresa, orientamento al la-
voro, alternanza scuola lavoro,
elettropneumatica, impiantisti-
ca applicata alla domotica,

produzione energia elettrica
con pannelli fotovoltaico, an-
tennistica, corso di CAD e di
PLC, simulazioni di impianti in
“cantieri” esterni allʼistituto e
propri dellʼindirizzo elettrico ed
energetico dellʼIpsia Fermi,
con particolare riguardo allʼim-
piantistica per lʼutilizzo di ener-
gie alternative.

Con il diploma di istruzione
secondaria superiore conse-
guito presso lʼistituto profes-
sionale statale “E. Fermi” di
Acqui Terme è possibile diven-
tare installatore elettrico quali-
ficato ai sensi del Decreto
37/08: bastano due anni di la-
voro come dipendente presso
unʼazienda che opera nel set-
tore elettrico (anche come ap-
prendista). È anche possibile
ottenere la qualifica professio-
nale al terzo anno di corso:
con la qualifica professionale
si diventa installatore elettrico
qualificato ai sensi del Decreto
37/08 dopo quattro anni di la-
voro come dipendente presso
unʼazienda che opera nel set-
tore elettrico (anche come ap-
prendista).

Buon Natale alla Fondazione don Orione

Scuola primaria Bagni

Le classi terze della Saracco

È bello nuotare insieme

Domenica 19 dalle 14,30 alle 18

“Fermi” a porte aperte

L’Ordine del Santo Sepolcro in cattedrale

Alessandria e il Risorgimento
Acqui Terme. Nella serata di lunedì 6 dicembre è stata pre-

sentata la collana editoriale “Alessandria e il Risorgimento”, edi-
ta da Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria e Cassa di
Risparmio di Alessandria Spa. Lʼopera si conclude questʼanno
con la presentazione del terzo volume della trilogia, dedicato al
tema “Gli anni dellʼUnità”, in onore in onore dei 150 anni del-
lʼUnità dʼItalia. La pubblicazione, curata da Valerio Castronovo
in collaborazione con Enrico Lusso (hanno collaborato fior fior di
storici, come Elio Gioanola e Carla Enrica Spantigati) analizza
il periodo risorgimentale dal punto di vista “locale”, focalizzan-
dosi sulla “grande provincia” di allora (Alessandria aveva 640 mi-
la abitanti e 340 comuni) e sui personaggi più rappresentativi che
hanno contribuito allʼunificazione del Regno.

Si tratta di un progetto impegnativo che ha preso il via nel 2008
per completarsi nel 2010.

30 anni di
esperienza

TE.CA.BO s.n.c.
di Taricco Mauro e C.
Bubbio (AT)
Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776
info@tecabo.it
www.tecabo.it
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Serramenti certifi cati per il recupero
del 55% dell’importo pagato

• Il pvc è economicamente vantaggioso

• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni
di isolamento termico e acustico

• Il pvc dura a lungo nel tempo
e la manutenzione per conservarlo è minima

Il n. 1 del rinnovo in Europa
Porte e telai
mai più da verniciare!
Senza smantellare
e senza lavori di muratura
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PREVENTIVI
GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!
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PERSONALIZZATI
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Acqui Terme. Domenica 12
dicembre nel pomeriggio i bim-
bi del Moiso accompagnati dai
genitori, parenti ed amici han-
no dato vita alla festa più atte-
sa dellʼanno perché a Natale
nessuno può tacere la felicità
che viene dalla nascita di Ge-
sù.

Infatti è stato scritto che a
Natale, bisogna far sentire a
tutti la gioia che viene da Dio,
per questo i bambini hanno
presentato in modo semplice e
carino tutte le scoperte fatte
durante la prima parte dellʼan-
no scolastico, mediante canti
che ci hanno permesso di co-
lorare ogni giorno la nostra vita
ed il mondo intero con la sere-
nità, lʼamore e lʼamicizia.

Successivamente i bambini
hanno presentato la scena del-
la “Porta della Vita”, mediante
la storia dei 4 angeli, che ci
hanno permesso di compren-
dere in modo completo il vero
mistero Natalizio: la nascita di
Gesù.

Infine è stato donato a cia-
scun bambino il calendario rea-
lizzato a scuola, con la foto del-
la sezione, per augurare a tutti
un Buon Natale, ricco di pace,
gioia, serenità ed amore ve-
ro…

Un grazie di cuore al Presi-
dente Marco Protopapa, che
ha donato a nome dei bimbi del

Moiso una somma a favore
dellʼAssociazione “Medici Sen-
za Frontiere”, per aiutare dei
bambini in difficoltà a sorridere.

Un ulteriore ringraziamento
anche al Consiglio di Ammini-
strazione, attento e premuroso
alle esigenze della scuola.

Il Presidente coglie lʼocca-
sione per esprimere diretta-
mente un proprio augurio:

“Per il quarto anno ho la pos-
sibilità di vivere questi momen-
ti di felicità allʼinterno di questa
storica struttura acquese che
ogni volta riserva forti emozio-
ni. Il Moiso è una grande fami-
glia ed ognuno che vi parteci-
pa da un grande contributo
perché tutto vada sempre per il
meglio. I tempi sono difficili ma
convivere con cento piccoli
bimbi che rappresentano il no-
stro futuro crea una gran forza
per superare ogni ostacolo.

Ogni anno si è voluto dare la
possibilità di consegnare ai
bimbi un piccolo ricordo indele-
bile nel tempo per poter ricor-
dare questi momenti felici, que-
stʼanno il dono è voluto essere
un aiuto che i bimbi stessi han-
no fatto a quattro coetanei più
sfortunati di loro.

Colgo lʼoccasione per fare i
migliori auguri a tutti i collabo-
ratori dellʼAsilo, a suor Cateri-
na e alle Famiglie dei piccoli
bimbi”.

Acqui Terme. Venerdì 10 dicembre, alla Scuola dellʼInfanzia
“Moiso”, è arrivato, in maniera insolita ed inaspettata, nientepo-
podimeno che… Babbo Natale. I volti sorpresi e felici dei bam-
bini sono stati lo sfondo dellʼingresso trionfale di questo “Babbo”,
che ha elargito dolci agli abitanti del “Moiso”, perché tutti troppo
buoni. Babbo Natale magistralmente impersonato dal dott. Edi-
lio Maggio accompagnato dalla sig.ra Vittoria Biscaglino, en-
trambi consiglieri dʼAmministrazione. Ma le sorprese non sono
finite… Il presidente Marco Protopapa, è giunto a salutare i bim-
bi, consegnando personalmente ad ognuno di loro, il regalo di
Natale. Un regalo insolito ma significativo, poiché ha elargito
una cifra di €. 200,00 a favore dellʼassociazione Medici senza
frontiere, a nome dei piccoli del “Moiso”, sensibilizzandoli e coin-
volgendoli ad aiutare i bambini meno fortunati. «Noi gente del
Moiso - è il commento dalla scuola- siamo proprio fortunati ad
avere così tante persone che ci vogliono bene… grazie, grazie
di cuore! E… Buon Natale a tutti!»

Auguri e solidarietà
all’asilo Moiso

Babbo Natale
tra i bimbi del Moiso
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Acqui Terme. “Lʼattuale
ruolo di tutela dellʼ«Asti», il suo
nuovo assetto organizzativo e
la sua rappresentanza” è il te-
ma proposto nellʼambito della
tredicesima assemblea socia-
le del Club “Amici Valle Belbo
& B.T.” svoltasi nella serata di
venerdì 3 dicembre al Risto-
rante “Naso & Gola” di Alice
Bel Colle, ospite della Vecchia
cantina sociale di Alice Bel
Colle e Sessame. Speaker e
conduttore della serata è stato
lʼarchitetto Elio Celato, in col-
laborazione con il Gran Mae-
stro Giovanni Filante. Lʼargo-
mento dellʼincontro, trattato dal
presidente del Consorzio
dellʼ“Asti”, Paolo Ricagno, si è
confermato quale interessante
iniziativa che ha associato il
carattere conviviale del buon
mangiare e del miglior bere
con relazioni dʼinteressante at-
tualità per il mondo agricolo,
nello specifico per la vitivinicol-
tura. Si è trattato di una serata
da considerare piacevole per
lʼincontro tra amici a cui sta a
cuore lʼattività del settore vitivi-
nicolo.

Con Celato, Ricagno e Fi-
lante era ospite dʼonore lʼono-
revole Sebastiano Fogliato e
Sergio Soave. Tra gli altri,
cʼerano gli enologi Felice Bian-
co, Angelo Dezzani, Gianluca
Torrengo, Livio Manera, il pro-
fessor Adriano Icardi e il pro-
fessor Giuseppe Brunetto, il
magistrato Aldo Ferrua, il geo-
metra Evasio Polidoro Mara-
bese, lʼavvocato Edoardo Cas-
sinelli, il presidente del Con-
sorzio di tutela Barbera dʼAsti
Enrico Gerbi.

Durante la riunione sono
state consegnate pergamene
e targhe per riconoscere be-
nemerenze acquisite nellʼam-
bito di operosità effettuata in
vari ambiti, soprattutto a livello
vitivinicolo, nelle zone dellʼAc-

quese e della Valle Belbo. “Il
mercato del moscato sta tiran-
do particolarmente allʼestero, il
Piemonte è diviso, non aggre-
gato e si trova in difficoltà sui
mercati. Per lʼestero dobbiamo
avere la quantità necessaria di
prodotto, se oggi non mante-
niamo la materia prima da
commerciare, il mercato este-
ro si rivolge ad altri. Il moscato
è lʼunica risorsa economica di
queste zone, nel momento in
cui ʻtiraʼ dobbiamo produrre
quanto basta” ha ricordato Ri-
cagno nella sua relazione.
Questʼultimo ha pure puntua-
lizzato che lʼ«Asti» è un pro-
dotto unico e “dobbiamo smet-
terla di parlare di moscato per-
chè il moscato ce lʼha il mon-
do, lʼ«Asti» ce lʼabbiamo solo
noi”.

Celato, a questo punto ha ri-
chiesto solidarietà per la bar-
bera perchè questo vino, oggi
in difficoltà, possa ritrovare sui
mercati gli spazi significativi
che merita. Sul problema è in-
tervenuto Gerbi per sostenere
che “per il vino barbera biso-
gna arrivare al punto di distin-
guerne le tipologie in modo da

non avere confusione da parte
dei consumatori sul prodotto,
inoltre la realtà della barbera è
quella di essere molto frazio-
nata, come consorzio ci siamo
prefissati di instaurare tavoli di
filiera, incontri di categoria”.
Lʼonorevole Fogliato, parlando
della distillazione dei vini in-
venduti, ha ricordato che il pro-
blema è in discussione da par-
te di Stato e Regioni e che è
necessario sviluppare nostra
presenza sui mercati esteri.

Amici Valle Belbo Club è
stato fondato nel 2003, senza
scopo di lucro, per promuove-
re, sostenere e divulgare i va-
riegati valori della filiera del
Moscato in tutte e quattro le
sezioni operative onde far co-
noscere la specialità dei vi-
gnaioli, la peculiarità delle loro
aziende, la novità della ricerca
sulla tecnologia in atto ed, in
particolare, evidenziare lʼunici-
tà del territorio ove si coltiva
lʼuva Moscato da cui nasce il
magico Asti Spumante. La tria-
de dei valori dei soci consiste
nel possedere nel massimo
grado la costanza, la coerenza
e lʼequilibrio. C.R.

Aperte
le iscrizioni
al corso
organizzato
dall’Onav

Acqui Terme. La sezione
provinciale ONAV di Alessan-
dria organizza ad Acqui Terme
un corso per assaggiatori di vi-
no con inizio nel mese di feb-
braio 2011.

Le lezioni, in numero di 18,
a carattere teorico-pratico,
saranno tenute da docenti al-
tamente qualificati, nei giorni
di martedì e giovedì di ogni
settimana dalle ore 21 alle
ore 23 presso lʼEnoteca Re-
gionale di Acqui Terme in
piazza Levi 12.

Ad ogni partecipante verran-
no consegnati un volume sulla
pratica della degustazione ed
il materiale occorrente alla de-
gustazione.

Il programma, adottato per
lʼintero territorio nazionale, mi-
ra a fornire unʼinformazione
generale sulla vitivinicoltura e
sulla legislazione vinicola non-
ché preparare allʼesame orga-
nolettico dei vini, alle diverse
tecniche di assaggio e al-
lʼespressione delle valutazioni
relative.

Il corso, che si rivolge ad un
pubblico culturalmente etero-
geneo e composto di persone
di diverse fasce di età e ceto
sociale, si conclude con un
esame che permette, a chi lo
supera, di accedere automati-
camente alla classe degli “As-
saggiatori di vino”, e conse-
guentemente di essere inserito
nellʼalbo nazionale ONAV e
partecipare alle numerose se-
dute dʼassaggio promosse dal-
lʼorganizzazione.

Per informazioni ed iscrizio-
ni rivolgersi presso: segretario
Onav di Alessandria, enot.
Vezza Antonio, tel. 0144
56939 (ore ufficio), cell. 336
800313, e-mail: info@lanuo-
vaenologia.com - segreteria
Onav di Alessandria tel. 0131
52763, e-mail: alessan-
dria@onav.it

Riunito il club “Amici Valle Belbo & B.T.”

L’attuale ruolo di tutela dell’Asti
e il nuovo assetto organizzativo
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A maggio 2010 si è tenuta la
1ª edizione del festival della let-
teratura per ragazzi “Grappolo di
libri” organizzato dalla Libre-
ria Terme per volere del suo ti-
tolare Piero Spotti. Tale mani-
festazione, con l’intento di av-
vicinare alla lettura attraverso
la conoscenza degli scrittori, ha
visto la presenza di molti tra i più
importanti autori italiani, tra i
quali spicca l’acquese Pierdo-
menico Baccalario affermato
non solo in Italia, e il coinvol-
gimento di più di mille bambini
e ragazzi delle scuole materne,
elementari e medie con incontri
in libreria e in biblioteca. Ad
ogni partecipante è stato chiesto
di illustrare secondo la propria
fantasia l’incontro con l’autore
e tutti i lavori pervenuti sono
stati valutati da una commissio-
ne composta dai più importanti
illustratori di libri per bambini
presieduta dalla professoressa
Daniela Tono; ai vincitori il pre-
mio della pubblicazione sul set-
timanale “L’Ancora”. Queste le
motivazioni per i vincitori:

- Giulia Benazzo per l’acco-
stamento dei colori contrastan-
ti e di sintesi. Per l’originalità
della forma grafica e della re-
sa del movimento dei soggetti
rappresentati.

- Valeria Gianoglio per la pie-
na spazialità espressa nell’in-
quadratura del suo disegno e
per la scelta e l’utilizzo di acco-
stamenti cromatici armoniosi.

- Alice Pellizzaro per la pre-
cisione e meticolosità con la
quale ha descritto graficamente
l’argomento rendendo il suo rac-
conto onirico chiaro e diretto.

In questi giorni tutti gli altri
lavori sono esposti presso la
Libreria Terme e nel gennaio
2011 la mostra completa verrà
organizzata nei locali della Bi-
blioteca che, attraverso la di-
sponibilità del personale e del
direttore dott. Paolo Repetto, è
un partner importante per la
riuscita della manifestazione
“Grappolo di libri”.

Nel maggio 2011 si svolgerà
la seconda edizione con un
maggior numero di autori pre-
senti che renderanno ancor più
prestigiosa l’importante mani-
festazione di letteratura per ra-

gazzi del nostro territorio; ap-
puntamento per tutti i bambini
e le scuole che vorranno parte-
cipare.

L’evento speciale per “Grap-
polo di libri 2010” edizione in-

vernale sarà mercoledì 22 di-
cembre: Pierdomenico Bacca-
lario incontrerà i bambini delle
scuole che presentano il suo
bellissimo ultimo libro “Codice
del Re”.

Libreria Terme
PalazzoValbusa - Portici corso Bagni
AcquiTerme
Tel. 0144 324580
libreria-terme@libero.it

Giulia Benazzo, scuola dellʼinfanzia Aldo Moro.

Valeria Gianoglio, scuola primaria G. Saracco, classe 2ª C.

Alice Pelizzaro, scuola primaria San Defendente, classe 2ª D.

Per lʼAzione cattolica della
nostra diocesi è tempo di as-
semblee: un percorso che ri-
guarda tutte le associazioni
parrocchiali e che confluirà
nellʼincontro diocesano che si
terrà ad Acqui il 13 marzo del
prossimo anno.

È un appuntamento impor-
tante e lʼassociazione parroc-
chiale di Terzo lo ha vissuto
sabato 11 dicembre con la do-
vuta solennità.

Dopo la messa delle 16,
lʼassemblea parrocchiale di AC
si è aperta con la preghiera
condotta dallʼassistente parro-
co don Giovanni Pavin che,
sulla falsariga di un commento
del cardinal Martini al versetto
1 del capitolo 3 del profeta
Gioele (“io effonderò il mio spi-
rito sopra ogni uomo e diver-
ranno profeti i vostri figli e le
vostre figlie; i vostri anziani fa-
ranno sogni, i vostri giovani
avranno visioni”), ha insistito
sulla necessità nella vita della
chiesa che i giovani sappiano
essere critici (diventino, cioè
profeti) nei confronti della chie-
sa e di chi comanda, che gli
adulti sappiano costruire pro-
getti per la comunità politica ed
ecclesiale in cui vivono (diven-
tino, cioè, capaci di avere vi-
sioni) e che gli anziani sappia-
no dedicarsi a qualcosa di
nuovo: sognare un mondo di-
verso e migliore rispetto a
quello che hanno conosciuto e
in cui sono vissuti.

Subito dopo, la presidente
Anna Maria Dominici ha svolto
la relazione dellʼultimo triennio
associativo, ricordando le ini-
ziative intraprese e i propositi
dellʼA.C. terzese per il cammi-
no che lʼattende.

“Mi piace partire –ha prose-
guito la presidente- per questo
nuovo cammino ricordando le
persone che ci hanno lasciato
e per cui abbiamo celebrato la
messa di suffragio sabato 20
novembre: Angela Mascarino,
Emilia Ghiazza, Carlo Oggero,
Irma Benzi, Virginia Mascari-
no, Giuseppe Lacqua, Giusep-
pina Marenco, Ernestina Mo-
nero, Teresa Gaino; Pietro Ma-
scarino, Rita Cerri e Battistina
Borreani.

Ognuno di loro, e ricordo
lʼaccoglienza che mi riservava-
no quando li incontravo, ci ha
lasciato un esempio ed una te-

stimonianza di vera fede e di
fedeltà allʼAzione cattolica.

La santità, a cui tutti siamo
chiamati, si raggiunge attra-
verso il percorso della vita or-
dinaria, nella semplicità, nel-
lʼumiltà, nella preghiera, nel
servizio reso nellʼambito del la-
voro, della famiglia, della so-
cietà civile per il bene comune.

Anche lʼAzione cattolica di
Terzo, guardando a questi no-
stri amici, può, a ragione, af-
fermare di avere i suoi testi-
moni credibili, i suoi “santi”.

È compito nostro, ora, con
lʼaiuto dello Spirito Santo, sa-
perli imitare e, saper trasmet-
tere con gioia alle nuove ge-
nerazioni i valori intramontabi-
li del Vangelo che loro hanno
vissuto”.

Per lʼimmediato, i parteci-
panti allʼassemblea (circa una
quarantina) si sono assunti
lʼimpegno di animare la cate-
chesi e la riflessione sulla Pa-
rola di Dio per i ragazzi, per i
giovani e gli adulti; la realizza-
zione di iniziative in ambito ca-
ritativo (come lʼormai collauda-
ta “cena di solidarietà” orga-
nizzata ogni anno insieme ad
altre associazioni del Paese),
lʼorganizzazione e la parteci-
pazione al pellegrinaggio dio-
cesano adulti e la realizzazio-
ne di iniziative in ambito cultu-
rale ed educativo rivolte ai ge-
nitori dei ragazzi che si prepa-
rano ai sacramenti dellʼeuca-
restia e della Cresima.

Non mancherà la partecipa-
zione alle iniziative estive
dellʼassociazione diocesana a
Garbaoli.

Allʼassemblea parrocchiale
ha portato il saluto della Presi-
denza diocesana il vice degli
Adulti, dottor Claudio Riccabo-
ne, che, dopo aver espresso la
sua gioia per la possibilità di
incontrare degli amici, ha invi-
tato tutti alla responsabilità e
alla perseveranza.

Alla fine dellʼincontro sono
stati eletti i nuovi responsabili
dellʼassociazione parrocchiale
nelle persone di Piera Aliardi.
Maurizio Abergo, Marita Pe-
sce, Fabio Aprile. Presidente
parrocchiale è stata conferma-
ta Anna Maria Dominici.

La serata si è conclusa con
la tradizionale cena di condivi-
sione in un clima di amicizia, di
gioia e di fraternità.

Ricordo di
Maurizio
Garavatti
(Mamo)

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di di Maurizio
Garavatti (Mamo):

«Non appena entro nel
suggestivo caffè, volgo lo
sguardo al tavolo rotondo al
quale, alle prime ombre del-
la sera, sedeva Mamo, da so-
lo o in compagnia, pronto a
salutare il nuovo avventore, a
scambiare qualche parola e
ad offrirgli una bevanda in se-
gno dʼamicizia, con un largo
sorriso e acute osservazioni
sui fatti del giorno e sulla vi-
ta in generale.

Avevo conosciuto Mamo
sui banchi del Liceo “Sarac-
co” e, meglio ancora, sul
campo dellʼ”Ottolenghi”.

Durante le ore di ginnasti-
ca, nelle partite tra classi pa-
rallele, erano uno spettacolo
la sua progressione e il drib-
bling inarrestabile con una
serie di finte, mentre control-
lava il pallone come se lo te-
nesse legato al piede con un
filo invisibile, dal centrocam-
po fino alla porta avversaria,
dove andava a segnare un
ennesimo goal, dopo aver
scartato anche il portiere.

Pur senza entrare in stret-
to rapporto con lui, rimasi
colpito dalla sua energia,
dalla sua indole solare, in
una parola dalla sua voglia
di vivere che, come per
osmosi, infondeva in chi lo
avvicinava.

Poi, le nostre strade si di-
visero, complice anche il mio
lavoro a lungo lontano dalla
città, ma, quattro anni or so-
no, una sera, ci ritrovammo
allʼinterno dellʼaccogliente
caffé e, con il passare dei
mesi, iniziammo a condivi-
dere bevande ed impressio-
ni, oltre a rievocare gli inde-
lebili anni del Liceo e le fi-
gure carismatiche dei nostri
insegnanti, finché, un brutto
pomeriggio di poco tempo fa,
non lo vidi più seduto e con-
viviale a quel tavolo roton-
do.

Mamo se nʼè andato, trop-
po presto, ma dentro di noi
restano la figura vivace, la
calda voce e i larghi gesti con
cui sottolineava i suoi con-
vincenti discorsi: è una per-
dita dolorosa che cerchiamo
di mitigare con la moltitudine
dei bei ricordi che ci ha la-
sciato».

C.C.

Sabato 11 dicembre

Assemblea a Terzo
di Azione Cattolica
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Acqui Terme. Il nuovo isti-
tuto della Mediazione civile en-
trerà obbligatoriamente in vi-
gore dal 21 marzo 2011.

Una serie di interventi per
spiegare ai lettori le caratteri-
stiche del nuovo istituto è sta-
ta curata per LʼAncora dagli
avvocati Giacomo Piola, Maria
Vittoria Buffa, Paolo Ponzio e
Flavio Parodi.

***
Oggi è già possibile ricorrere

in via facoltativa alla Mediazio-
ne, già vigente in molti paesi
non solo europei, nuovo istitu-
to introdotto con il decreto le-
gislativo 04-03-2010 n. 28, per
risolvere in via alternativa i
conflitti.

Dal 21 marzo 2011 entrerà
poi in vigore la Mediazione ob-
bligatoria per la risoluzione
della maggior parte delle con-
troversie civili e commerciali
(in materia di condominio, pro-
prietà, possesso, servitù, usu-
frutto, patti di famiglia, locazio-
ni, comodato, divisioni, suc-
cessioni ereditarie, affitto
dʼazienda, risarcimento dei
danni derivanti da circolazione
dei veicoli, da responsabilità
medica, contratti assicurativi,
bancari e finanziari): infatti pri-
ma di rivolgersi alle sedi giudi-
ziarie -Tribunale e Giudice di
Pace - le parti dovranno ne-
cessariamente promuovere il
procedimento di Mediazione.

Più precisamente la Media-
zione consiste nellʼattività svol-
ta da un soggetto terzo (il Me-
diatore) finalizzata ad aiutare i
litiganti a trovare un accordo,
nel termine massimo di quattro
mesi. Il Mediatore non è un ar-
bitro, né un giudice perché non
decide lui la controversia ben-
sì aiuta le parti, attraverso col-
loqui anche riservati, a rag-
giungere una soluzione defini-
tiva al loro conflitto.

Per ricoprire il ruolo di Me-
diatore è necessario consegui-
re unʼapposita abilitazione pro-
fessionale per essere quindi
accreditati dal Ministero della
Giustizia ad operare presso un
Organismo di Conciliazione,
pubblico o privato, espressa-
mente riconosciuto.

Allo stato attuale, tra gli Or-
ganismi privati di Conciliazione
maggiormente rappresentativi,
opera Aequitas ADR avente
sede a Torino in via Pietro Mic-

ca n.9, uno dei primi organismi
di Conciliazione iscritti nel re-
gistro ufficiale del Ministero
della Giustizia (il primo in Pie-
monte ed il quinto in assoluto
in Italia) con filiali articolate
nelle varie province».

Anche in provincia di Ales-
sandria è stata costituita una
sede Aequitas della quale
fanno parte già 17 avvocati
tutti regolarmente accreditati
ed iscritti nel registro del Mi-
nistero della Giustizia, tra i
quali anche quattro avvocati
acquesi: Maria Vittoria Buffa,
Flavio Parodi, Giacomo Piola,
Paolo Ponzio. La sede pro-
vinciale dellʼAequitas ADR è
coordinata dallʼavv. Loredana
Lupano che opera insieme ai
colleghi Mediatori Marina Ba-
iardi, Cristina Giordano, Carlo
Grassi, Mariasole Moriggia
(tutti con studio in Alessan-
dria), Gianluigi Repetto e Pa-
mela Lanfranchi (a Novi Ligu-
re), Franco Beluatti, Elisabet-
ta Mordiglia, Edoardo Rossi
(a Casale Monferrato), Fulvio
Cellerino, Pietro Savarro, Ti-
ziana Tenani (a Tortona). Ad
essi si aggiungeranno presto,
sempre in Alessandria, Ma-
nuela Lessio, Gianluca Volan-
te, Sabrina Rago e Deborah
Ferrando.

«Per avviare la procedura di
Mediazione si deve compilare
un modulo reperibile presso gli
studi di tutti i Mediatori o scari-
cabile direttamente dal sito in-
ternet www.adraequitas.it ove
si possono trovare tutte le ul-
teriori informazioni.

Anche lʼOrdine degli Avvo-
cati di Acqui Terme sta predi-
sponendo lʼistituzione di un
proprio organismo di Concilia-
zione, con sede presso il loca-
le Tribunale: è auspicabile che
si possa trovare una forma di
coordinamento con gli altri Or-
dini Forensi della Provincia di
Alessandria.

In questo periodo di crisi del-
la giustizia civile, dovuta anche
e soprattutto ai tempi lunghis-
simi per giungere ad una deci-
sione definitiva della contro-
versia, la Mediazione potrà of-
frire ai cittadini, se non la solu-
zione ad ogni problema, alme-
no un servizio ed un contributo
concreto, valido e soprattutto
rapido».

1-segue

Acqui Terme. Natale? Un anniversario o una ricorrenza? L’occa-
sione per un dono? Le idee regalo non mancano nel nuovo punto
vendita “Corner boutique” di Via Nizza 133, negozio dedicato alla
vendita dell’articolo da regalo e da ufficio. La nuova realtà del set-
tore è abbinata alla tipografia “Marinelli”. È prevista l’apertura po-
meridiana nei pomeriggi di sabato 18 e domenica 19 dicembre, con
degustazione dei vini dell’Azienda vitivinicola “Marenco”. Ci rife-
riamo a tantissime idee, originali o classiche che saranno sicuramente
apprezzate da chi le riceverà. L’obiettivo della “Corner” è quella,
stando alla filosofia della “casa madre” “Marinelli”,, di fornire i mi-
gliori prodotti, vale a dire di selezionare i prodotti tra i più ben ac-
cetti dal pubblico ad un prezzo di notevole interesse rispetto alla qua-
lità proposta.
“Marinelli di Caucino Libero e C Snc”, è azienda tipografica da

sempre considerata tra le migliori della provincia, tanto da avere ot-
tenuto dalla Camera di commercio di Alessandria il prestigioso ri-
conoscimento “Imprenditore dell’anno”, che viene conferito agli im-
prenditori di maggiore pregio a livello con attività sul territorio pro-
vinciale. Stiamo dunque citando un’impresa di talento che attraver-
so professionalità, esperienza, continua ricerca della qualità e della
perfezione ha dato prova di predisposizione generazionale, respon-
sabilità ed intraprendenza, garantendo un servizio favorevole alla
clientela. La tipografia nel tempo si è sviluppata. La passione im-
prenditoriale dei titolari non poteva fermarsi al momento artigiana-
le, ed ecco apparire “Corner boutique”. È prevista anche, da parte
dei titolari della “Marinelli”, l’apertura di un negozio Buffetti, a gen-
naio, ad Alessandria in Via Borsalino.
“Corner boutique” ha dunque origine da imprenditori che hanno

contribuito a partecipare alla storia degna dell’attenzione della città.
La “Marinelli”, infatti, nasce nel 1925, dalla saggezza del cavalier
Angelo Marinelli, che aveva rilevato la “Tirelli”, tipografia già nota
non solo nella città termale. AMarinelli, nella proprietà dello stabi-
limento subentrò Libero Landi, noto e stimato imprenditore, con
stamperia nella sede storica di Via Saracco, a piano terreno, nel-
l’edificio già sede degli uffici giudiziari. Nel 1989, l’azienda, che ha
vissuto tutta l’evoluzione delle tecniche di stampa, si trasferisce in
Via Nizza, dove è oggi. Da Libero Landi, la conduzione della tipo-
grafia passa al genero, Alberto Caucino, che sposò Anna Landi. Nel
1982 in azienda arriva Libero (nome del nonno) Caucino e siamo al-
la quarta generazione dell’impresa artigiana acquese. Libero, mana-
ger preparato, giovane imprenditore e persona stimata, continua a
conservare sia la tradizione che l’impegno posto al servizio del-
l’azienda e della clientela. Con il 2010 è ora di nuove atmosfere, ed
ecco apparire, nell’ambito della tipografia, l’open space, lo spazio
aperto per la vendita di cartoleria e articoli da regalo. C.R.

Entrerà in vigore il 21 marzo 2011

Il nuovo istituto
della Mediazione civile

Abbinato alla tipografia Marinelli

Nuovo punto vendita
“Corner boutique”

GAINO & MIGNONE Acqui Terme - Via Berlingeri 5 - Tel. 0144 324955
Sito internet: www.gainoemignone.it
E-mail: vendite@gainoemignone.it

Concessionaria
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Acqui Terme. Domenico
Pastorino ricorda il Maestro
Bellaccini:

«È scomparso da pochi gior-
ni una grande figura che ormai
da alcuni anni la nostra città
aveva quasi dimenticato per-
chè, per limiti di età, ormai era
uscita dalla scena. Si tratta del
M° Renato Bellaccini che è sta-
to per molti anni direttore e con-
certatore del Corpo Bandistico
Acquese portandolo ad un li-
vello decisamente alto. Ciò era
dovuto al suo impegno nella
preparazione dei pezzi ed alla
sua bravura di arrangiatore, ol-
tre che per la sua vasta cultura
musicale formatasi, dopo gli stu-
di al Conservatorio, nelle or-
chestre “viaggianti” tra Italia e
Stati Uniti e poi come primo cla-
rinetto presso lʼOrchestra del
Carlo Felice di Genova. Infatti
era riuscito a trascrivere, adat-
tandoli alle possibilità del com-
plesso acquese, brani di gran-
de fama, portando quindi in
piazza e nei teatri la grande mu-
sica. Sono passati sui leggii de-
gli strumentisti brani di Beetho-
ven, di Wagner, di Verdi, di Puc-
cini, di Rossini: musica sinfoni-
ca, operistica, senza disdegna-
re la musica leggera e popola-
re. Ricordiamo tutti con emo-
zione le sue bellissime selezio-
ni di canzoni popolari di tutte le
regioni italiane. I suoi repertori
erano sempre molto vari e spa-
ziavano dalla Cenerentola di
Rossini al Bolero di Ravel, dal-
le canzoni di Battisti a West si-
de story di Bernstein. È com-
movente per me, che ho avuto
lʼonore di essere stato in un ar-
co di 10 anni circa segretario-
amministratore di questo glo-
rioso Corpo Bandistico allʼepo-
ca del Presidente Bosetti, ri-
cordare quei concerti che ri-
chiedevano anche da parte mia
un impegno nelle presentazio-
ni e quindi mi obbligavano a do-

cumentarmi sui tanti autori che
il M° Bellaccini portava allʼat-
tenzione del pubblico. Se poi
vado col pensiero alle varie tra-
sferte in Italia (i vari raduni de-
gli alpini e dei marinai ecc.) ed
allʼestero, rivedo -per citarne
una- quella meravigliosa tra-
sferta di Erlangen (Germania)
ove in una splendida serata la
nostra fantasia italiana con la
marcia trionfale dellʼAida aveva
entusiasmato il pubblico e la
giuria al punto da farci meritare
un primo premio. Era stato un
trionfo! Grande M° Bellaccini,
ci hai lasciato ma il tuo ricordo
rimane in noi più forte che mai
e la città di Acqui e gli acquesi
(specialmente quelli che han-
no i capelli bianchi come me) ti
devono un grande tributo: quel-
lo di aver dato loro lʼopportuni-
tà di ascoltare tanta bella musi-
ca delizia per le orecchie e per
lʼanima! E i tuoi allievi che allo-
ra erano ragazzini (anchʼio ave-
vo mio figlio Fabio clarinettista
sotto la tua direzione, come
molti altri genitori e posso citar-
ne alcuni come esempio Piero
Capelli con suo figlio Carlo sa-
xofonista e Beppe Balossino
batterista e tuo compagno dʼor-
chestra in gioventù con il figlio
Simone anchʼegli musicista) og-

gi possono convenire con me
che quella scuola di musica è
stata, per la tua passione e la
tua umanità, anche una scuola
di vita. I tuoi spartiti con i tuoi ar-
rangiamenti che hai lasciato in
dono ad Acqui, compaiono an-
cora sui leggii della Banda e
grazie al nuovo Presidente Ser-
gio Bonelli ed al nuovo Mae-
stro Alessandro Pistone, i tuoi
brani vengono ancora eseguiti.
E questo è il modo migliore per
ricordarti!».

Acqui Terme. Il Corpo Ban-
distico Acquese ci ha inviato il
seguente ricordo del suo Mae-
stro, il Prof. Renato Bellaccini.

«Ad un mese circa dalla
scomparsa del Maestro Rena-
to Bellaccini, vogliamo ricor-
dare con affetto e stima la
grande personalità, lʼanimo
generoso di uomo, di artista
che ha autorevolmente con-
trassegnato una lunga stagio-
ne dellʼattività del Corpo Ban-
distico Acquese.

Innovazione, capacità in-
terpretative, entusiasmo fu-
rono subito le doti che ca-
ratterizzarono lʼinizio della
sua attività di direttore e
concertatore.

In un periodo non facile, rivi-
talizzò lʼassociazione ed, in
breve tempo, nella formazione
affluirono musici soprattutto
giovani stimolati dalle poten-
zialità del suo fare musica.

La formidabile bravura di ar-
rangiatore, permise la trasfor-
mazione della banda aprendo-
la ad affrontare tutti i generi
musicali; ogni musico si senti-
va partecipe del brano ese-
guito, per ogni sezione stru-
mentale il Maestro sapeva in-
tendere la parte giusta con il
risultato di una maggiore resa.

A chiunque il Maestro per-
metteva di affrontare un brano
dʼobbligo, tanti i suoi arrangia-
menti che hanno permesso ai
solisti di caratterizzarsi nelle
loro migliori qualità interpretati-
ve.

Un vulcano creativo, basta-
va proporre un brano, una can-
zone, qualcosa di nuovo che
si sarebbe voluto suonare, ed
ecco in breve tempo la partitu-
ra pronta per essere provata
e poi eseguita.

Il pubblico rispondeva con
affluenza e plauso ai concerti,
aumentava sempre la fre-
quenza anche tra coloro che
forse vedevano la banda co-
me relegata a funzione di mi-
nore importanza nellʼambito
musicale.

Bellaccini, da vero profes-
sionista, sapeva cogliere ogni
occasione per proporre, inter-
pretare, spiegare i brani ese-
guiti, evidenziando la sua im-
mensa esperienza e cultura
musicale unite da un indiscu-
tibile carisma.

Quante soddisfazioni sotto

la sua direzione, il concorso
vinto in Germania ad Erlan-
gen, la partecipazione in pre-
stigiose località italiane ed
estere, lʼaver suonato brani co-
me: La Raspodia in Blu di
George Gershwin, lʼIncompiu-
ta di Franz Shubert, il Tan-
nhauser di Richard Wagner;
classico, moderno, ogni ese-

cuzione valorizza la sua attivi-
tà nel Corpo Bandistico Ac-
quese.

Siamo grati di averLa avuta
come nostro Maestro di vita e
di musica, quante volte abbia-
mo sentito affermare la sua
predilezione per la nostra ban-
da “questa è la mia banda,
questi sono i miei musici, è in
questa banda che mi sono
maggiormente espresso ”.

Ci sarebbero ancora tanti
fatti, episodi, aneddoti che me-
riterebbero di far risaltare le
qualità del Maestro Bellaccini,

poche righe non bastano, tut-
tavia siamo sicuri che egli ci
consiglia, con quello sguardo
tra il severo ed esigente nelle
prove ma al medesimo tempo
bonario e distensivo di fronte
al pubblico, di continuare nel-
la nostra attività cercando di
sempre migliorare per prose-
guire, continuare e trasmette-
re lʼarte musicale.

Ad Acqui Terme nel prossi-
mo concerto del S.S. Natale
2010, La ricorderemo, suone-
remo un suo famoso arran-
giamento, a tal proposito
spesso accade che un giova-
ne o una persona nuova suo-
ni una sua composizione o
chieda notizie sulla sua fama e
della indiscutibile presenza la-
sciata in mezzo a noi, è diffici-
le rilasciare una breve storia,
alla domanda “chi era Bellac-
cini ” è spontanea la risposta
“un Artista” (a.m.)».

Affetto e stima per la grande personalità

Il Corpo bandistico ricorda
il suo Maestro, prof. Bellaccini

Scrive Domenico Pastorino

Dal Maestro Renato Bellaccini
una vera scuola di vita

Opere donate
Acqui Terme. Il Comune ha

accettato gli omaggi di nove
opere prodotte da artisti che nel
2010 hanno partecipato a mo-
stre organizzate nella Sala dʼAr-
te di Palazzo Radicati e Palaz-
zo Chiabrera. Sono Mario Lo
Bello, china 56x76; Giuseppe
La Spina, Pozzo di luce olio su
tela 50x70; Raffaella Malfatto,
olio su tela 30x40; Pietro Ca-
nale, acrilico 90x45; Giuliana
Marchese, tecnica mista 90x45;
Giuseppe Ponte, tecnica mista
40x30; Patchwork, Archi roma-
ni, stoffa 60x45; Carlo Calvi,
tecnica mista 25x30; Roberta
Buttini, tecnica mista 170x109.



26 ACQUI TERMEL’ANCORA
19 DICEMBRE 2010

LʼOftal diocesana ha vissuto
un bel momento di preghiera e
di festa domenica pomeriggio
nei locali gentilmente conces-
si dalla Soms di Bistagno.

Più di 200 persone si sono
incontrate per gli auguri di Na-
tale, certo col cuore pesante
per la recentissima perdita di
nostro fratello Luca (Luca Go-
lino, deceduto a 22 anni il 6 di-
cembre 2010 in Nizza Monfer-
rato – n.d.r.), che ci ha lasciati
per raggiungere la Luce.

È stato ricordato dalle belle
parole di don Paolo, dalle foto
del pellegrinaggio che veniva-
no trasmesse sul megascher-
mo, ma era presente soprat-
tutto nei nostri cuori, ed insie-
me a lui tutti gli altri fratelli che
ci hanno preceduto.

La preghiera iniziale ci è sta-
ta di grande conforto, così co-
me i saluti di S.E. il Vescovo
che, impossibilitato a parteci-
pare, ci è stato comunque vici-
no nella gioia e nel dolore.

Mentre continuavano a scor-
rere le immagini della bella
esperienza di pellegrinaggio
vissuta questʼanno, il nostro
amico Pierluigi Sommariva ha
recitato poesie struggenti, poi
la corale di Bistagno ha into-
nato bellissimi canti natalizi,
che ci hanno riempito il cuore
di pace.

A tutti i pellegrini dʼAccueil è
stato donato da don Paolo un
piccolo ricordo in terracotta,
confezionato da artistiche e
sapienti mani, e un piccolo rin-
fresco ha concluso il pomerig-
gio insieme.

Cose semplici, in uno stile
però di grande fraternità: era-
vamo giunti in tanti da lontano
per la gioia di rivederci, per
guardarci negli occhi e scoprir-
ci forse un poco più vecchi, ma
ancora fratelli. Questo era lo
scopo, ed è stato raggiunto.

Vorremmo ringraziare tutti
per il bel momento che ci è
stato donato: il “meteorologo
supremo” che ci ha dato una
bella giornata di sole, la Soms
di Bistagno, il Comune, tutti i
volontari, la famiglia Negro e
soprattutto don Paolo, che tan-
to si è speso in questʼanno per
far “crescere in bontà e grazia”
non lʼassociazione, ma le per-
sone.

Ricordiamo a tutti che è in
corso la lotteria Oftal, i biglietti
sono in vendita a solo un euro.
È un modo di dare una mano
allʼassociazione con poca spe-
sa, ma con grandi risultati.

Per chi intendesse fare of-
ferte alla sezione per contri-
buire al pagamento del viaggio
e del soggiorno a Lourdes du-
rante il pellegrinaggio diocesa-
no di malati e anziani indigen-
ti, può effettuare un versamen-
to sul conto UNICREDIT BAN-
CA IBAN IT 93 O 02008 47940
000004460696, intestato al-
lʼassociazione

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-

bero.itoftalacqui@libero.it) in-
dirizzo attivo ogni giorno e dal
quale potete ricevere pronte ri-
sposte, oppure potete contat-
tare don Paolo al nº
340/2239331.

La segreteria
del delegato Vescovile

***
Luca, un ricordo

Ho in mente con grande
chiarezza come ci starebbe
guardando ora che abbiamo
tutti il cuore a pezzi e gli occhi
rossi di pianto dopo aver rice-
vuto la notizia della sua pre-
matura scomparsa: sgranando
gli occhi e scoppiando a ride-
re. Era quello il suo atteggia-
mento classico: il trasmettere
un senso di meraviglia e stu-
pore innocente, da bambino,
anche se bambino non era più
e forse non lo era mai stato.
Ciò lo rendeva unico.

Condivisione e fratellanza
erano alla base della sua per-

sonalità, un atteggiamento che
dovrebbe essere in ciascuno
di noi,in ogni momento della
nostra vita. A prescindere
dallʼesperienza oftaliana di
Lourdes e del pellegrinaggio.

Si sedeva con te, metteva le
mani nelle tasche e sgranando
gli occhi ti mostrava la meravi-
glia che in essi era contenuta.
E non si poteva fare a meno di
stupefarci a nostra volta, con-
tagiati da unʼemozione che di
rado ci concediamo di provare
nei piccoli eventi del quotidia-
no.

Cercava di riportare, tra-
smettere questa meraviglia,
questo incanto oserei dire, in
tutti, specie negli adulti. Adulti
che spesso non comprende-
vano che Luca non era un
bambino, anche se tanti lo
consideravano tale forse per la
sua corporatura esile, minuta.

Luca condivideva le sue
emozioni e ti trattava da fratel-

lo, da amico e questo deside-
rava fosse fatto con lui appli-
cando alla lettera il messaggio
biblico. Infatti non è forse que-
sto il senso di tutto?

Non è forse questo che la
Bibbia e il Dio in cui crediamo
ci chiedono dalla notte dei
tempi? Certo che è questo! Es-
sere fratelli, vivere da fratelli,
condividere…

Luca ora non cʼè più, lui sa-
peva che sarebbe successo;
noi speravamo non succedes-
se così presto… ma sappiamo
anche che quel Dio lassù chia-
ma a sé per primi i suoi figli
prediletti e se non avessimo
questa certezza queste ore di
tristezza non sarebbero così
semplici da sopportare.

Ci mancherai..
Marco Galletto

In memoria di Luca Golino
sono stati raccolti 525 euro de-
voluti per volontà dei genitori
allʼOftal.

Attività Oftal

Acqui Terme. Bello, interes-
sante ma, soprattutto, coinvol-
gente il Calendario 2011 che la
nuova Associazione di volon-
tariato sociale “Amici della Pel-
legrina” ha voluto offrire alla
cittadinanza come presenta-
zione.

Bello nella sua voluta sem-
plicità, messa in risalto dalla
grafica e dalle foto in bianco-
nero, che richiamano un tem-
po passato. Per questo inte-
ressanti come testimonianza
di una Acqui di sessanta anni
fa, che molti hanno conosciuto
e che è molto lontana dalla re-
altà odierna.

Documentazione che do-
vrebbe oggi coinvolgerci poi-
ché, nellʼimmediatezza dello
scatto, rivela valori di parteci-
pazione e di solidarietà nate
dalla Fede sulle quali si regge-
va una comunità viva ed attiva,
capace di trovare in queste ra-
dici la forza per attuare un
grande progresso sociale ed
umano negli anni cinquanta e
sessanta.

Sfogliamo il calendario che
presenta in copertina il primo
dei tredici scatti che lo illustra-
no, unʼimmagine notturna del
Duomo resa magica da una
antica illuminazione che deli-
nea lʼintera struttura. Due però

le immagini più significative,
quelle che illustrano il mese di
marzo e di giugno.

La prima riprende unʼincre-
dibile marea umana che segue
la statua della Pellegrina affol-
lando via fino e forse oltre
piazza Italia; è come se tutta la
città si fosse riversata ad ono-
rare e pregare la Santa Vergi-
ne. La seconda ritrae la piazza
del Duomo ugualmente stra-
colma di acquesi, che coral-
mente parteciparono a questa
manifestazione di devozione
cristiana mostrando di avere
un profondo sentimento cri-
stiano del quale oggi si stenta
trovare la presenza.

Meno corali le altre foto, ma
altrettanto indicative, che ri-
traggono singoli momenti: la
Pellegrina tra gli operai, negli
ospedali e nel ricovero, in Duo-
mo, davanti a San Francesco
ed al Municipio, dove risalta un
giovassimo don Galliano; ma
tante altre persone potranno
essere riconosciute e ricorda-
te.

In questo sessantesimo del-
la “Peregrinatio Mariae” fra tut-
te le parrocchie della Diocesi il
calendario che gli “Amici della
pellegrina” hanno realizzato è
la testimonianza di un momen-
to della storia della nostra città,

dove la devozione mariana è
millenaria: quando costruì la
Cattedrale san Guido la dedi-
cò infatti alla Vergine Assunta.

Il calendario è in distribuzio-
ne durante le funzioni al San-
tuario della Madonna Pellegri-
na, presso cui ha sede lʼAsso-
ciazione, che ha bisogno di as-
sociati che lavorino per aiutare
chi più ha bisogno. Se in tanti
vorranno dare al prossimo un
poco del proprio tempo ed im-
pegno, questo “armanacc” ac-
quese avrà raggiunto lo scopo
per il quale è stato ideato.

Amici della Pellegrina: un bel calendario
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Acqui Terme. Venerdì 10
dicembre alle ore 21 nella se-
de del circolo Ferrari in via XX
Settembre 10, la dott.ssa Ma-
ria Izzo ha tenuto una relazio-
ne sul tema: “La psicoterapia
come percorso di evoluzione e
di cambiamento”.

La finalità della psicoterapia
è di applicare un metodo tera-
peutico che si rivolga ai mec-
canismi della personalità allo
scopo di eliminarne i disturbi.
La psicoterapia trova sempre
più vasta possibilità di applica-
zione in molti dei quadri psico-
patologici, dalla situazione di
semplice o temporaneo disa-
dattamento emotivo, sociale,
affettivo o mentale alle tipiche
forme nevrotiche: ossessiva,
isterica, fobico ansiosa, fino al-
le vere e proprie psicosi.

Lʼapproccio alla cura ha ini-
zio dopo un primo incontro tra
medico e paziente. Valutato il
problema e accertata la dispo-
nibilità a sottoporsi alla terapia,
si procede al così detto setting
terapeutico: una sorta di corni-
ce ove inquadrare il problema
da analizzare e che racchiude
e definisce, in un vero e pro-
prio contratto, i rapporti e le in-
terazioni in tema di obiettivi da
raggiungere, numero di sedu-
te, loro cadenza e durata nel
tempo e che preveda anche le
forme di pagamento

Talvolta le tecniche terapeu-
tiche possono essere di grup-
po rivolte cioè, anziché al sin-
golo individuo, ad un gruppo di
persone contemporaneamen-
te. Al termine dellʼesposizione
sono state numerose le do-
mande e le curiosità che il nu-
meroso pubblico ha rivolto alla
dott.sa Izzo. Alcune hanno ri-
guardato la sindrome da in-
contro, la difficoltà del pazien-
te a staccarsi dallʼaiuto del psi-
coterapeuta, il disagio provo-
cato dalla sofferenza psicolo-
gica.

Il circolo rivolge un sentito
ringraziamento alla dott.sa Iz-
zo sia per la disponibilità che
per la chiarezza espositiva e
per la sua personale cortesia.

Acqui Terme. Con la par-
tecipazione dellʼassessore al-
la Cultura dott. Sburlati Car-
lo, sarà inaugurata sabato
18 dicembre alle ore 17,30,
la mostra collettiva di pittura
e poesia “Immagini senza
tempo”.

Saranno esposti dipinti,
sculture, ceramiche e poe-
sie dei soci del Circolo Arti-
stico Culturale Mario Ferrari
e, in una vetrina dedicata a
Mario Ferrari, opere e foto-
grafie dellʼindimenticabile ar-
tista.

Lʼinteressante rassegna, ri-
proposta questʼanno dopo il
lusinghiero successo delle
precedenti cinque edizioni,
rimarrà aperta al pubblico si-
no al 6 gennaio, tutti i gior-
ni dalle ore 16 alle 19, tran-
ne il lunedì e nei giorni 25,
26 dicembre 2010 e 1° gen-
naio 2011.

Il Presidente del Circolo
con i soci pittori, scultori e ce-
ramisti: Barcone Enza, Botto
Guido, Briata Flavia, Calca-
gni Domenica, Faes Hans,
Falletto Irma, Fraghi Vincen-
zo, Gabeto Daniela, Giardini
Irene, Izzo Adalberto, Gallio-
ne Giuseppe, Malfatto Raffa-
ella, Garelli Luigi, Gastaldi
Maria Rosa, Gelso Maria,
Gozzolino Velia, Giuliano De-
nise, Leoncino Scarsi Mariuc-
cia, Mazzarelli Giuseppina,
Moncalvo Giancarlo, Monti-
naro Gianni, Nigro Carlo, Po-
lastri Vincenzo, Puppo Jana,
Ricci Giuseppe, Rizzon Ro-
berto, Roso Giancarla, Sesia
Giò, Silva valter, Sozzi Bian-
ca, Stan Carmen, Toso Ange-
la, Zaccone Silvana, Zenari
Daniele ed i poeti: DʼAndrea
Giovanni, Gallizzi Michele,
Gozzolino Velia, Migliardi
Egle, Quattrocchio Gianna,
Saffioti Concetta, Scarso
Graziella, invitano tutti a pre-
senziare allʼinaugurazione e
ad unirsi a loro per un brindi-
si augurale.

Acqui Terme. “Quella del-
lo scrittore è una vocazione:
non la si apprende, si pos-
siede. Francesco Bonicelli ha
questa vocazione: certo, la
passione dello scrivere è in
lui..”. È il giudizio espresso
dallʼesimio prof. Raimondo
Luraghi nella prefazione al
libro del giovanissimi Fran-
cesco Bonicelli “Della preca-
rietà” (già presentato ad Ac-
qui, palazzo Robellini, nel
gennaio 2010, con plauso
unanime).

Libro che al concorso na-
zionale di narrativa e poesia
edita “Mario Soldati” ha vin-
to il primo premio nella ca-
tegoria giovani.

La premiazione è avvenu-
ta a Torino il 27 novembre
presso il Centro Mario Pan-
nunzio. Uno stralcio dalla
lunga articolata motivazione
recita: “Che il giovane auto-
re, oltre a una inconsueta
padronanza della lingua e ad
una fervida fantasia, possie-
da una vasta cultura lettera-
ria, lo si arguisce anche dal-
le citazioni poste in apertura
dei vari capitoli, che spazia-
no da De André a Lucrezio.
Una però è più illuminante
delle altre sul modello a cui
questo libro si ispira, quella
tratta dal Candide di Voltai-
re, al quale queste storie
sembrano ispirate nella loro
varietà, rapidità e leggerez-
za, virtù narrative che non
nascondono al lettore avve-
duto una profondità proble-
matica di pensiero”.

Noi tutti suoi amici giova-
ni e meno giovani che rico-
nosciamo il talento di Fran-
cesco, nonché lʼimpegno e
la determinazione nello stu-
dio e nelle letture, auspi-
chiamo per lui un futuro di
scrittore che pienamente sve-
li il suo ricco mondo interio-
re: verso i grandi traguardi
sognati.

(R.M.)

La dott.ssa Maria Izzo
al Circolo Ferrari

Sabato 18 dicembre

Mostra di pittura
Circolo Ferrari

“Mario Soldati” 2010

Primo premio
a F. Bonicelli
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Mercoledì 8 dicembre in quel di Montechiaro si è svolto il
tradizionale appuntamento fieristico e commerciale del “Bue
Grasso”, al fine di promuovere l’allevamento dei bovini di
razza piemontese e favorire il consumo di carni di genuinità
e qualità eccellenti.
Presenti alla fiera le Macellerie Rapetti Flavio e figli, con

sede a Cremolino in via Roma 13 e a Rivalta Bormida in via
Giovanni XXIII, che presentando un bue grasso allevato
presso l’azienda agricola Dagelle Pier Giuseppe di San Gior-
gio Scarampi in modo tradizionale con solo fieno, mais e or-
zo, per ottenere una carne di altissima qualità, si sono visti at-
tribuire il primo premio della categoria “Bue grasso della co-
scia” con la consegna dell’ambita “Gualdrappa” e busta.
La raffinata carne del bue grasso, oramai divenuta la car-

ne per eccellenza del Natale, potrà essere acquistata nelle
Macellerie Rapetti di Rivalta e Cremolino ma non solo, per
le feste natalizie i palati più fini potranno acquistare anche i
salumi nostrani di produzione propria, cotechini, zamponi e
il prelibato filetto dorato. E allora non resta che augurare
buone feste e buon appetito a tutti.

Fiera del Bue Grasso a Montechiaro

Primo premio “coscia”
alle Macellerie Rapetti

Acqui Terme. Dopo il Muto
Pietro Ivaldi, lʼarte dellʼAcque-
se ritorna sullʼimportante vetri-
na delle pagine culturali de
“LʼOsservatore Romano”.

Ma questa volta non sono le
scene dellʼEvangelo e dellʼAn-
tico Testamento, San Giorgio e
il Drago, le Natività, profeti ed
evangelisti, insomma gli affre-
schi di una partitura ancora in
gran misura da scoprire a gua-
dagnare la prestigiosa ribalta.

Gli onori sono per Fausto
Melotti, per la Galleria di Pao-
lo e Carlo Repetto, con il papà
Aurelio sempre dietro le quin-
te, e per la nostra città che si
guadagna - così scrive Sandro
Barbagallo - il nobile appellati-
vo di “illuminata città di provin-
cia”.

“Impegno appassionato &
impeccabile omaggio”: un altro
binomio che passa sui titoli di
testa di una retrospettiva che
rimarrà aperta sino al 25 di-
cembre. E che “LʼOsservatore”
riassume nel titolo “Colpi di
vento nel silenzio”.

Puntando sul fatto che le
opere possino dirsi, e a pieno
titolo, musicali.

Non sub spiecie metaforica,
ma “alla lettera”: poiché se
vengono attraversate da una
vibrazione dellʼaria, emettono
suoni avvertibili da un orec-
chio sensibile. “Un poco come
nella descrizione che Erodoto
fa di quellʼantico oracolo gre-
co i cui sacerdoti ascoltavano
il fruscio di una grande quer-
cia per conoscere la volontà
divina”.

(E, allora, aggiungiamo, ec-
co che dai ricordi possono rie-
mergere i quasi impercettibili
tintinni dei sistri dʼargento, ca-
ri alla immaginazione di Gio-
vannino Pascoli).

Quanto poi abbian giocato le
frequentazioni con Gino Polli-
ni, padre del pianista Maurizio,
e con il musicologo Carlo Bel-
li, è un altro interrogativo che
Barbagallo semina tra le pie-
ghe dellʼarticolo. Resta però la
memoria di un pianistico Ho-
mage a Rameau eseguito da
Fausto Melotti nellʼaprile del
1924, che va a cimentarsi con
“lʼopera più perfetta di Debus-
sy” (così annota sempre Carlo
Belli).

Animo religioso e contem-
plazione sono, invece le paro-

le chiave dellʼocchiello, che ri-
mandano alla solidità e alla
profondità di una vena che è
insieme poetica e spirituale. E
che finisce per sorprendere,
perché poco indagata, perché
rimasta appartata. Nonostante
per Melotti (ed è testimone una
intervista rilasciata ad Antonia
Mulas) il santo e lʼartista, la cui
attività è disciplinata da una si-
tuazione di stato di Grazia,
sian come fratelli.

(Essendo strumento la Gra-
zia di quel “Massimo Fattor,
che volle in lui [Napoleone] /
del creator suo spirito /più va-
sta orma stampar”).

Le lodi del giornale romano,
però, non si fermano qui: cura-
tissimo è detto il catalogo, che
viene impreziosito dai contri-
buti di Enzo Bianchi, priore di
Bose.

“Forse già in quel tempo re-
moto”, quello del Mito greco -
scrivono i due Galleristi Repet-
to - lo spirito degli angeli si me-
scolava allʼinvisibile dellʼaria,
allʼincorporeità del vento”.

E siccome gli angeli sono
“spiriti incaricati di un ministe-
ro, inviati a servire coloro che
erediteranno la Salvezza
(Ebrei, I, 14)” - e qui ci viene
subito da richiamare il piccolo
ma prezioso libro di Piera Sco-
vazzi dedicato a Michele pe-
satore dʼanime, a Gabriele, ai
custodi, di cui più volte queste
colonne han riferito - ecco che
“Melotti in questo diventa un
grande spirituale del nostro
tempo, è il contemplativo im-
merso nel silenzio: lʼarte che
esce dalle sue mani provoca
nella storia una iniezione si-
lente di eternità, creazione di
vita e di bellezza, che dicono
al tempo stesso fedeltà alla
terra e ascensione trascen-
denza”. Così Bianchi.

***
Non è un Presepe quello

che Fausto Melotti compone
con le sue 70 opere, sistemate
nei vasti spazi di Amendola.

Ma Lʼangelo necessario (co-
sì si intitola la mostra) con la
sua luce, ugualmente, indica
un cammino.

G.Sa
***

La Galleria Repetto invita
sabato 18 e domenica 19 di-
cembre per una fetta di panet-
tone e un bicchiere di vino.

Acqui Terme. Unʼindagine
a cavallo di un periodo - gli
anni Cinquanta - che va, ap-
prossimativamente, dal 1948
al 1962, ovvero, un periodo
compreso tra le due Biennali
di Venezia, quella del ʻ48, la
prima dopo la guerra, e quella
del ʻ62, dopo la quale la Pop
Art diventa protagonista indi-
scussa.

“LʼInformale in Piemonte.
Arte, costume e società negli
Anni Cinquanta”, è il titolo del-
la mostra curata dallʼarchitet-
to e studioso acquese Adolfo
Carozzi, che è stata inaugura-
ta presso la Galleria Carlo
Carrà di Palazzo Guasco, in
via Guasco 49, ad Alessan-
dria, venerdì 10 dicembre.

Lʼesposizione, promossa
dalla Provincia di Alessandria,
Vicepresidenza e Assessora-
to alla Cultura, con il contribu-
to della Fondazione Cassa di
Risparmio di Torino, terrà car-
tello fino al 28 febbraio 2011.

La mostra propone lo spac-
cato di una società - la Torino
del dopoguerra - che diventa
centro propulsore dʼarte e vi-
vacità culturale, tenendo a
battesimo artisti che risentono
della ventata in arrivo dal-
lʼAmerica di Pollock.

Lʼindagine svolta si propone
di ritessere i fili di quella so-
cietà culturale, che, sotto la
spinta di un movimento a dir
poco scioccante come fu
quello Informale in arte, pro-
dusse un nuovo design, un
nuovo cinema, una nuova fo-
tografia, una nuova architettu-
ra, una nuova grafica, una
nuova urbanistica.

La mostra pone la lente di
ingrandimento sulla cultura
artistica piemontese, mai trop-
po indagata. Lʼesposizione
consta di opere provenienti da
diverse collezioni sia private
che museali, opere fonda-
mentali di quella rivoluzione
artistica che finì per travolgere
una scena già in mutamento:
nella politica, nel costume,
nella cultura e nella società
tutta.

«Adolfo Francesco Caroz-
zi,- dicono Paolo Filippi e Ma-
ria Rita Rossa nella presenta-
zione al bel catalogo - ha de-
dicato al movimento artistico
ad oggi ancora tanto discus-
so, la sua ricerca più lunga ed

appassionata, la più capillare
ed originale in seno alla pro-
pria esperienza nel campo
della storia dellʼarte».

Due gli interventi critici scrit-
ti dallʼarchitetto Carozzi nel
catalogo che ha curato perso-
nal mente: “Indagine per
unʼipotesi espositiva” e “Trac-
ce informali in Piemonte”. Una
sessantina di pagine che re-
steranno nella storia dellʼarte
italiana come contributo criti-
co essenziale di un importan-
tissimo movimento artistico.

In mostra le opere di: Nino
Aimone, Giuseppe Ajmone,
Franco Assetto, Mario Bec-
chis, Annibale Biglione, Anto-
nio Carena, Arturo Carmassi,
Sandro Cherchi, Mario Davi-
co, Ettore Fico, Pinot Galli-
zio, Albino Galvano, Franco
Garelli, Gino Gorza, Ezio Gri-
baudo, Piero Lerda, Paola
Levi Montalcini, Umberto,
Mastroianni, Mario Merz,
Mattia Moreni, Carlo Pace,
Adriano Parisot, Enrico Pau-
lucci, Giorgio Piacenza, Gigi
Quaglia, Carol Rama, Piero
Rambaudi, Piero Ruggeri,
Sergio Saroni, Filippo Scrop-
po, Piero Simondo, Giacomo
Soffiantino, Luigi Spazzapan,
Mario Surbone.

Da non perdere.
Gli orari soni i seguenti: da

mercoledì a domenica
16.30/19.30, chiuso il 26 e il
31 dicembre.

red.acq.

Sulle colonne dell’Osservatore Romano

Acqui alla ribalta
con Fausto Melotti

Curata dall’arch. Adolfo Carozzi

L’Informale in Piemonte
mostra ad Alessandria

Il catalogo della mostra
“LʼInformale in Piemonte.
Arte, costume e società ne-
gli Anni Cinquanta”
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Acqui Terme. Si chiama Di
sale e di sangue il nuovo ro-
manzo di Angelo Arata, che -
edito da Impressioni Grafiche
- sarà presentato nel pome-
riggio di lunedì 20 dicembre,
alle ore 17,30, presso la Bi-
blioteca Civica di Acqui, con
le letture di Massimo e Mau-
rizio Novelli e accompagna-
mento musicale di Silvio Ver-
ri.

Per lʼoccasione, a illustrare
lʼopera, è stato chiamato il
giornalista de “La Repubbli-
ca” Massimo Novelli (una del-
le firme più conosciute del
quotidiano, spesso ospite
delle pagine della Cultura
nellʼedizione nazionale, le cui
ultime fatiche sono state de-
dicate al Risorgimento, alla
storia dei garibaldini e dei
“briganti” del Sud, e che - ne-
gli ultimi mesi - sui fogli di To-
rino ha ricordato, con i suoi
pezzi, le vicende di Pietro
Ivaldi pittore di Toleto, tanti
inediti riscontri concernenti
Pavese e Santo Stefano, i
concerti di San Giorgio, gli
eventi relativi ad alcuni altri
paesi del Monferrato e della
Langa, ma anche le ultime vi-
cende legate al rinnovo della
giuria dellʼ “Acqui Storia”).

Accanto a lui lʼacquese
Carlo Prosperi e lʼAssessore
alla Cultura dott. Carlo Sbur-
lati. Cui spetterà, come tradi-
zione, inaugurare lʼatteso in-
contro.
Dalla quarta di copertina

Nel settembre del 1724 un
drappello di granatieri del
Reggimento Deportes, com-
posto in parte da “religionari”,
si scontra con un forte nucleo
di contrabbandieri di sale
presso Gottasecca, nelle
Langhe.

Da questo sanguinoso epi-
sodio ha inizio una vicenda di
morte e rancore, che lega in
modo oscuro e drammatico
lʼaspro paesaggio langarolo
alle montagne della Val di Lu-
serna.

André-Robert Vaudenet,
ufficiale ginevrino del Reggi-
mento Deportes e cartografo,
è il protagonista dellʼinchiesta
che deve accertare il signifi-
cato politico della catena di
omicidi che turba unʼarea di
confine tra il neonato Regno
di Sardegna, il recentemente
inglobato Monferrato, i Feudi
imperiali e la Repubblica di
Genova.

In un Settecento piemonte-
se in pieno mutamento politico
e sociale, ancora turbato dal-
lʼintolleranza religiosa, lʼindagi-
ne di Vaudenet è anche un
tentativo ostinato per entrare
nel cuore degli uomini, cercan-
dovi lʼorigine dellʼodio e della
furia, apparentemente incon-
trollabili ed incomprensibili.

Coinvolto profondamente
nelle vicende umane e spiri-
tuali di coloro che incontra,
aperto al pensiero critico, ma
anche sensibile e ironico, Vau-
denet scoprirà nei luoghi in cui
deve svolgere il suo servizio
anche la bellezza e la sereni-
tà, sia nella natura sia nellʼani-
mo umano.

Città, montagne, colline e
campagne del Piemonte sette-
centesco, travolte dalla guerra

o dai conflitti locali, diventano
lo sfondo per una ricerca che
non ha più nulla di ufficiale e
poliziesco, ma è quella che
ogni uomo “di buona volontà”
si trova ad affrontare quando,
nella sua vita, incontra il male,
il dolore e lʼingiustizia.

Personaggi storici, inseriti in
un contesto rigorosamente de-
scritto e documentato, prendo-
no dunque vita e, attraverso un
intreccio “verisimile”, ma so-
stanzialmente frutto di inven-
zione letteraria, escono dalle
pagine dei libri di storia per
coinvolgere il lettore, farlo im-
mergere in un mondo lontano
eppure così attuale, almeno
nelle sue problematiche più in-
tense.

Chi è lʼautore
Angelo Arata insegna Italia-

no e Storia ad Acqui Terme, al-
lʼIIS “Torre”. È medievista (qui
ricordiamo solo i suoi contribu-
ti sui mercenari inglesi in Val
Bormida, gli studi su Monte-
crescente, le indagini sugli
Scarampi presentati in occa-
sione del convegno per i 500
anni della chiesa bramantesca
di Roccaverano), autore di nu-
merosi articoli editi su riviste
locali (“Aquesana”, “Iter”…),
ma anche in pubblicazioni
scientifiche di diffusione regio-
nale e nazionale.

In una recente intervista
concessa al “Bormida Magazi-
ne” (il giornale scolastico del-
lʼITIS “Barletti”, numero del
maggio 2010) ha detto di ama-
re particolarmente il film Barry
Lindon di Stanley Kubrick (che
qualcuno, prendendo spunto
dai due atti di Bertolucci, sug-
gerisce di titolare Settecento)
e la musica del periodo baroc-
co.

(E così non è un caso, nep-
pure, che in copertina de Di
sale e di sangue sia finito il
Fanciullo con la trottola di Je-
an-Baptiste-Siméon Chardin,
olio databile attorno al 1735).

Tra i suoi autori preferiti Dino
Buzzati, con i Sessanta rac-
conti, Conrad e Stephen King.

Per Impressioni Grafiche ha
già pubblicato La torre e gli
abissi. Un delitto nellʼAcquese
seicentesco (2008).

G.Sa

Acqui Terme. Che la nostra
sia una città musicale è un da-
to di fatto. Acqui è la patria di
Franco Ghione, che diresse la
Callas in memorabili rappre-
sentazioni liriche, e di Giovan-
ni Tarditi, capomusico non me-
no talentuoso e celebrato.

Solida la tradizione riguardo
la coralità, il suonare in banda;
mille personaggi sarebbero da
ricordare (strumentisti e can-
tanti; voci dʼosteria e raffinati
interpreti lirici e leggeri) che
han dato contributo significati-
vo negli ultimi duecento anni.

E non solo per la musica
classica. Non mancano i grup-
pi della musica giovane, che
erano protagonisti, solo ven-
tʼanni fa, di ricche dense e “in-
fiammate” rassegne. E validi
gruppi si trovano anche oggi.
La tradizione continua.

Si fa musica per diletto. Si fa
musica per professione. Esco-
no sempre più spesso dischi
che esaltano lʼintraprendenza
del panorama locale.

Eccoci, allora, alla notizia.
Un acquese in Hit Parade
Lo scorso novembre è sta-

to ristampato in digitale Tri-
genta, prima incisione di Lu-
ca Olivieri.

Un lavoro originariamente
pubblicato su cd nel 1996, e
fuori catalogo da anni.

Lʼidea di rieditare il disco sui
principali digital stores mon-
diali (al prezzo speciale di 5.99
euro) è risultata davvero vin-
cente, infatti, a pochi giorni
dalla pubblicazione, il disco è
entrato inaspettatamente nella
classifica dei dischi più scari-
cati sui portali di vendita Mon-
dadori (TV Sorrisi e Canzoni
Music Shop, Mondadori Shop,
Donna Moderna Music Corner
e Messaggerie Digitali), rag-
giungendo il quarto posto (die-
tro a mostri sacri quali Zucche-
ro e Bon Jovi, dietro ad Ales-
sandra Amoroso) e rimanendo
per otto giorni consecutivi nel-
la top ten. Davvero singolare
come un album - oltretutto
strumentale, genere difficilissi-
mo: purtroppo non cʼè spazio
per una analisi critica più det-
tagliata, che siam costretti a ri-
mandare - nato come colonna
sonora di uno spettacolo tea-
trale (Trigentagramma, spetta-
colo ideato e realizzato dal
Teatro del Rimbombo di Buar-
né) abbia raggiunto la classifi-
ca di vendita insieme a nomi
nazionali e internazionali noti a
tutti e campioni di vendite.

Lʼalbum Trigenta venne
realizzato da Luca Olivieri nel
1996 con la collaborazione di
numerosi musicisti ospiti, tra
cui Bruno Gaudenzi (musicista
classico dal ricco curriculum
professionale, ha lavorato tra
lʼaltro con il Teatro “La Fenice”
di Venezia e il Teatro “Alla Sca-
la” di Milano; non meno impor-
tante la figura del di lui padre,
che istruì nei primi rudimenti
del pianoforte tanti volenterosi
allievi), Andrea Cavalieri degli
Yo Yo Mundi (che negli ultimi
anni spesso hanno riflettuto,
nelle loro canzoni, sulla vicen-
da resistenziale e sui fatti di
Cefalonia) e Laura Gualtieri,
attrice del Teatro del Rimbom-
bo.
Una biografia

Luca Olivieri è nato a Milano
quarantadue anni fa, ma da
molti anni è residente nellʼac-

quese. Già collaboratore della
band di Paolo Archetti Maestri
(i cui lavori sono entrati nel re-
pertorio di Anna Oxa: presto,
nei prossimi numeri, proporre-
mo ai nostri lettori unʼintervi-
sta) è musicista attivo a livello
nazionale.

Diplomato in pianoforte
presso il Conservatorio “Nicolò
Paganini” di Genova, ha parte-
cipato alla realizzazione di cir-
ca venti dischi in veste di stru-
mentista, arrangiatore, compo-
sitore e produttore artistico, ol-
tre ad aver pubblicato due di-
schi a proprio nome: il già cita-
to Trigenta, e nel 2008 La
Quarta Dimensione, album
contenente dodici composizio-
ni strumentali realizzate per il
teatro, il cinema e lʼarte con-
temporanea.

Come per il primo disco, an-
che La Quarta Dimensione ha
visto la partecipazione di nu-
merosi e importanti ospiti, tra
cui Mario Arcari, storico colla-
boratore di Fabrizio De Andrè,
Ivano Fossati, Mauro Pagani e
altri artisti italiani. Il lavoro è
stato accolto favorevolmente
dalla stampa musicale (nume-
rose sono le recensioni e le in-
terviste pubblicate su riviste,
portali e web-zine) e da diver-
se radio, tra le quali le presti-
giose trasmissioni Il Terzo
Anello e Battiti su RAI Radio 3,
che hanno proposto alcuni
estratti dal disco.

Entrambi i lavori denotano
una spiccata ricerca melodica
e timbrica, dove gli strumenti
acustici dei numerosi ospiti in-
teragiscono con le sonorità
elettroniche e le programma-
zioni ritmiche cercate, con cer-
tosina pazienza, dallʼautore
stesso. Luca Olivieri ha le-
gato la propria attività anche ai
conterranei Yo Yo Mundi colla-
borando sia in studio che dal
vivo: ha partecipato alla realiz-
zazione di numerosi dischi e
spettacoli, esibendosi con il
quintetto acquese in Italia,
Svizzera, Gran Bretagna, Ir-
landa, Olanda e Austria. Dal
2008 collabora con il gruppo
milanese Nichelodeon, en-
semble di musica, teatro e per-
formance attivo a livello euro-
peo, e di cui è uscito recente-
mente il primo disco da titolo Il
gioco del silenzio. Eʼ possibile
rimanere aggiornati sullʼattività
di Luca Olivieri attraverso il si-
to ufficiale: www.lucaolivieri.eu
oppure attraverso il profilo My-
Space: www. myspa-
ce.com/lucaolivieri.

G.Sa

Lunedì 20 in biblioteca

“Di sale e di sangue”
di Angelo Arata

Luca Olivieri
musicista di successo

Appello
Dasma
a donare sangue

Acqui Terme. LʼAssociazio-
ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dellʼOspedale
di Acqui Terme.

Si invitano pertanto le per-
sone in buona salute a voler
collaborare alla donazione di
sangue.

Per donare il sangue occor-
re avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a
50 kg.

Recarsi a digiuno, allʼospe-
dale di Acqui Terme al primo
piano (centro trasfusionale)
dalle ore 8.30 alle ore 11, do-
menica 19 dicembre.

Per ulteriori informazioni è
possibile telefonare al numero
333 7926649.

Luca Olivieri
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Acqui Terme. Ci scrive il
presidente del “Pedale Ac-
quese”, dott. Michele Galliz-
zi:

«Gentilissimo signor diret-
tore, le chiedo cortesemente
ospitalità per comunicare ai
lettori del Suo settimanale,
lʼattenzione che il comitato
provinciale di Alessandria
della Federazione Ciclistica
Italiana, ha avuto nei con-
fronti del “Pedale Acquese”
che mi onoro di rappresen-
tare in qualità di neopresi-
dente.

La nostra società, il 12 di-
cembre ha ricevuto, dalla
massima autorità ciclistica
provinciale, il trofeo per il mi-
glior Team dellʼanno 2010,
oltre ad aver valorizzato i no-
stri giovani talenti. Non pos-
so non chiedermi del perché
una società sportiva come
questa, che continua a mie-
tere successi con il suo gio-
vane vivaio, non abbia avu-
to unʼadeguata risonanza
nella nostra città.

Quando i nostri ragazzi so-
no stati chiamati sul palco
per essere premiati, da Giu-
ditta Galeazzi a Luca Gar-
barino, da Stefano Staltari a
Michael Alemanni, da Patrick
Raseti ad Alberto Marengo, i
colori del “Pedale” hanno im-
pressionato positivamente
tutta la sala per la compat-
tezza e per la serietà esem-
plare del gruppo con gli elo-
gi, sportivi naturalmente, dei
presidenti: provinciale e re-
gionale, mentre sul viso dei
ragazzi traspariva unʼevi-
dente soddisfazione per il
credito e la reputazione spor-
tiva conquistata. Una pre-
miazione asseganta al meri-
to e alla forza di volontà, ol-
tre che alla capacità di ri-
nuncia. Ragazzi che hanno
lavorato con impegno e de-
terminazione, dietro la spin-
ta propulsiva dei loro rispet-
tivi tecnici, Boris Bucci e At-
tilio Pesce, che non mi stan-
cherò mai di ringraziare per
il paziente lavoro svolto in
questi anni con professiona-
lità e competenza.

Non nego di essermi emo-
zionato, quando lo spiker an-
nunciava lʼassegnazione del
trofeo al “Pedale Acquese”
come migliore Team dellʼan-

no 2010. Sono salito timida-
mente, quasi scostante, sul
palco (dʼaltronde non era
merito mio, se il Pedale ve-
niva premiato, ma dovevo
esserci in qualità di presi-
dente neo-eletto) in compa-
gnia di Boris Bucci, presi-
dente uscente e direttore
sportivo, a cui va il merito di
aver saputo articolare, ma-
gari con qualche difficoltà, la
sua esperienza tecnica con
le sue capacità umane e am-
ministrative, portando ad al-
ti livelli la società, altrimenti
impensabili. Il suo lavoro è
stato coadiuvato, indubbia-
mente, dalla continua ope-
ratività di tutto lo staff tecni-
co, amministrativo e direzio-
nale.

A questo proposito un
plauso va indirizzato al ri-
confermato segretario del
“Pedale Acquese”, lʼamico
Enzo Limone, che saluto e
ringrazio personalmente, per
quello che ha dato e per
quello che contunuerà a da-
re. Se il successo, dunque,
è la conseguenza di abne-
gazione, costante impegno e
collaborazione da parte di
tutti per lo stesso obiettivo,
va da sé che una società ci-
clistica come quella del “Pe-
dale Acquese”, premiata co-
me miglior gruppo provincia-
le, per i settori di cui si sta
occupando, meriti rispetto e
attenzione non solo dagli ap-
passionati del ciclismo, inte-
so come sport e tempo libe-
ro, ma anche e soprattutto,
da parte delle altre categorie
sociali coinvolte nel vivere
civile della nostra collettività
e dellʼamministrazione co-
munale che sembra, almeno
per ora, si stia interessando
a imbastire lʼiter burocratico
amministrativo per la costru-
zione di un ciclodromo nella
nostra città, conditio sine qua
non, per poter dare sicurez-
za fisica e morale ai nostri
ragazzi e ai loro direttori tec-
nici per gli allenamenti, oltre
che dare la possibilità a que-
sto sport di diffondersi sen-
za limiti di accesso per le
persone e senza selezione
sulla base del talento. In-
somma, una struttura per tut-
ti, a garanzia di uno sport
chiamato ciclismo.

Acqui Terme. Nella giorna-
ta di domenica 28 novembre,
a Tortona, si è svolta la ceri-
monia per lʼassegnazione del-
la Borsa di Studio in memoria
del maresciallo dellʼArma Piero
Salvati.

Carabiniere e poi funziona-
rio della Pubblica Amministra-
zione, egli è mancato il 18 feb-
braio 2007.

I figli Monica, Andrea ed En-
zo, insieme alla moglie Isabel-
la hanno intitolato a lui una
“Borsa” proprio nellʼintento di
onorarne il ricordo e promuo-
vere la passione di Piero per
lʼArma, per lo studio e per la
musica.

Questʼanno, per la 2ª volta,
è stato premiato un nostro
concittadino. Si tratta di An-
drea Gallisai, diplomatosi lo
scorso luglio presso lʼITC “Vin-
ci” di Acqui (Via Moriondo, uno
delle tre sedi che compongono
il polo di istruzione superiore
“Francesco Torre”) con la vota-
zione di cento centesimi.

Alla presenza della famiglia,
delle autorità dellʼArma, del vi-
cesindaco di Tortona, della
prof.ssa Tiziana Pestoni in rap-
presentanza della preside Lui-
sa Rapetti e dei colleghi ITC,
nonché del massimo dirigente
del CSA di Alessandria (ex
Provveditorato agli Studi)
dott.ssa Paola DʼAlessandro,
Andrea Gallisai ha dichiarato
di sentirsi estremamente orgo-
glioso per il riconoscimento ot-
tenuto. Lʼassegno di mille eu-
ro lo aiuterà concretamente -
ha detto - nella prosecuzione
degli studi.

G.Sa

Scrive il dott. Gallizzi

Il Pedale Acquese
merita un ciclodromo

Ex allievo ITC Vinci

Borsa di studio
a Andrea Gallisai
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La pulizia dei fiumi, al pari della foresta-
zione, è sempre stata di fondamentale im-
portanza In qualsiasi epoca della storia del-
lʼuomo. Fin dai tempi più antichi la pulizia
del fiume era di principale importanza per-
ché lʼuomo viveva in accampamenti e qua-
si sempre vicino ai fiumi, la pulizia era vista
come un dovere, una manifestazione della
popolazione a favore della natura, la rac-
colta del legname trasporto dalle piene era
doverosa ed utilissima al fiume e allʼuomo.
Il fiume aveva una forma di sacralità e an-
dava tenuto in ordine più della propria ten-
da.

Non si tagliavano piante se non era ne-
cessario, ma si raccoglievano quelle tra-
sportate dal fiume o danneggiate dalle pie-
ne e se si aveva necessità di fare legna si
tagliavano quegli alberi che impedivano il
normale scorrimento del fiume ad evitare
che le piene allagassero i villaggi e questo
succedeva in tutto il pianeta, in qualsiasi
popolazione nomade o stanziale, da sem-
pre, sino ai nostri giorni. Anche i nostri non-
ni si comportavano in questo modo e le ri-
ve dei fiumi erano pulite, percorribili e go-
dibili.

Oggi il degrado dei boschi e lʼabbandono
delle campagne causano accumuli di de-
triti lignei che impediscono già molto a
monte lo scorrere positivo e naturale delle
acque, creando blocchi fango e legno che,
in caso di piene, si staccano provocando
danni irreparabili e molto costosi. Si hanno
frane di ettari di terreno e perdita di altre al-
beri, tutto questo viene portato a valle, e se
lo scorrere è altrettanto Impedito, ecco i di-
sastri delle fuoriuscite dallʼalveo naturale,
con ingenti danni alle popolazioni, alle col-
tivazioni ed ai terreni.

La pulizia è importante su tutto il fiume:
dalle sorgenti di alta montagna fino a valle.
Sempre, tutto lʼanno ed ogni anno e ogni
volta che piove, come si fa pulita la propria
casa tutti i giorni, senza tagliarne neanche
una di pianta, ma solo quelle rovesciate,
rotte e quelle che bloccano il deflusso del-
le acque per riscoprire quella sacralità del
fiume e della montagna che era propria dei
nostri avi e che noi dobbiamo recuperare
appieno. Ma se è importante la pulizia e la
manutenzione dei fiumi su tutto il loro per-
corso allora lo è ancora di più nei tratti do-
ve i fiumi scorrono in prossimità di città e di
qualsiasi cento abitato. Se anche in piena
campagna si possono avere tratti dove al-
beri morti, trascinati dalle vecchie piene o
danneggiati e cresciuti storti e contorti pos-
sono essere di ostacolo al deflusso delle
acque, nei tratti “ cittadini “ del fiume que-
sto rappresenta un pericolo non barattabi-
le con qualche arbusto o albero stentato in
più.

Non si gridi quindi allo scempio e alla de-
sertificazione se un gruppo di volenterosi,
questʼestate, ha iniziato la pulizia di un trat-
to del Bormida a monte del ponte Carlo Al-
berto. Si veda la vecchia foto dei primi 900
che mostra il tratto in questione completa-
mente privo di vegetazione arbustiva ed ar-

borea segno di una attenta manutenzione
e di una sicura godibilità del fiume. Poi gli
anni dellʼinquinamento hanno allontanato
la gente dal fiume che, lasciato a se stes-
so si è presto ricoperto di vegetazione, ro-
vesciata, rovinata.

Analogamente il Rio Ravanasco era
completamente ostruito da alberi che cre-
scevano addirittura nel centro del letto del
torrente. Le sponde erano invase da ogni
tipo di vegetazione che ostacolava il de-
flusso delle acque. Lʼamministrazione co-
munale, su richiesta degli abitanti dei luo-
ghi, è intervenuta nel tratto più pericoloso:
quello dallʼHotel Valentino a risalire per cir-
ca un chilometro. Ve li immaginate lunghi
giorni di pioggia seguiti da un forte tempo-
rale che provoca una piena che trasporta
tutti i detriti e gli alberi che erano presenti
nel letto del torrente. Ve li immaginate for-
mare un grande tappo allʼimbocco del tun-
nel proprio di fronte allʼHotel Valentino. Si
può immaginare cosa poteva succedere:
lʼallagamento di tutta la zona Bagni. Però
anche qui qualcuno, confondendo la de-
sertificazione con la manutenzione e la
messa in sicurezza, ha criticato e condan-
nato tutto il lavoro. Dovessero chiedere agli
abitanti dei Bagni o di regione Lacia se fos-
sero sulle loro stesse posizioni avrebbero
risposte negative, per non dire altro.

È quindi di fondamentale importanza la
pulizia e la manutenzione dei fiume so-
prattutto nei tratto cittadino, dove addirittu-
ra il ponte Carlo Alberto presenta solo tre
arcate percorribili dalle acque. Se solo si li-
berasse almeno una quarta arcata si favo-
rirebbe il deflusso e, in caso di piena, il li-
vello del Bormida non impedirebbe lo sboc-
co del Medrio che potrebbe defluire libera-
mente. Non dimentichiamo che il Medrio
ha allagato la città perché il livello delle ac-
que del Bormida ne hanno impedito lo
sbocco naturale e nelle alluvioni del pas-
sato non poteva che riversarsi in città visto
il tappo costituito dal livello delle acque del
Bormida.

Accanto alla pulizia dei fiumi è di altret-

tanta importanza la forestazione anche del-
le città (ecologia urbana) che dovrebbe es-
sere incentivata in ogni angolo della terra.
In Acqui si è continuato a tagliare piante
senza sostituirle (vedi piazza San Marco,
platani di via Alessandria con asfalto che
impedisce la respirazione, corso Viganò,
giardini Saracco etc.). Lʼecologia urbana
permette più ossigenazione, meno CO2,
meno effetto serra e meno effetto ozono.

Le piante sono lʼunica fonte di ossigeno
del pianeta, Più piante esistono e più ossi-
geno producono. Semplicissimo no? E al-
lora non ci rimane che proteggere ogni ar-
busto ed ogni albero che incontriamo an-
che per lʼabitat ideale che offrono ad innu-
merevoli specie animali . La ricchezza di un
patrimonio boschivo distrutto da un incen-
dio intristisce e demoralizza chi, come noi
amano la natura, i tagli sconsiderati degli
alberi delle foreste amazzoniche e del Bor-
neo che hanno così profondamente altera-
to quegli ecosistemi allarmano e gridano
vendetta. Al taglio degli alberi si aggiunge
lʼaumento dei deserti: gli Stati non stanno
facendo praticamente nulla per fronteggia-
re questa emergenza planetaria.

Impegnarsi su queste importanti consi-
derazioni, porterà le persone a riscoprire
antichi valori e antichi mestieri con la gran-
de opportunità da parte dello stato di ave-
re a disposizione una marea di giovani vo-
lenterosi che desiderano fare proprio que-
sto lavoro, la pulizia dei boschi dei fiumi, a
volte, se possibile senza tagliare una sola
pianta.

In conclusione voglio precisare di non
aver scoperto lʼacqua calda ma solo ascol-
tato i suggerimenti delle persone di cam-
pagna, di montagna e dei nostri vecchi, i
nostri maestri. Quelle stesse persone che
con tanto buon senso hanno vissuto prima
di noi e che ci insegnano a rispettare la na-
tura ma allo stesso tempo a difenderci dal-
le sue espressioni più negative. I vecchi
che di queste cose se ne intendono: chie-
detelo a loro.

Sergio Martino - ARC PLANET

Un intervento di Sergio Martini di Arc Planet

Importanza di forestazione e pulizia corsi d’acqua

Acqui Terme. Maria Marzullo Coppola, ha festeggiato i 90 anni
(compiuti il primo dicembre, festeggiati lʼ8) circondata dallʼaffet-
to dei figli, del genero, delle nuore e dei nipoti. Un traguardo ve-
ramente invidiabile che è stato vissuto nellʼatmosfera gioiosa del
calore familiare.

Maria Marzullo Coppola
ha festeggiato 90 anni

Pranzo di Natale
Bignè di gamberi
Fagottini di carne cruda
Carpaccio di tonno su letto di carciofi
Mousse di sgombro su cuscino
di polenta bianca

Crepes ricotta e spinaci
Tortellini in brodo di cappone

Cappone ripieno in salsa di nocciole
di Cortemilia con contorno di carote
Salmone e merluzzo in crosta
con carciofi

Macedonia di frutta
Panettone farcito

Dolcetto d’Asti
Barbera d’Asti
Brachetto
Moscato d’Asti 

Tutti vini
della Torre di Castel Rocchero

Caffè
Grappa

Castel Rocchero
Via Roma, 1

Per informazioni
e prenotazioni
0141 760257

€ 38

Cenone
di Capodanno

Cocktail di gamberetti in salsa rosa
in coppa diamante
Carpaccio di tonno su letto di carciofi
a julienne
Insalata russa
Vol-au-vent con crema di funghi
Cotechino con lenticchie e purè di patate

Risotto aragosta e champagne
Tagliatelle con sugo di carciofi

Stinco di vitellone con patate al forno
Coniglio nostrano alle erbe cotto
per infusione

Semifreddo al torrone
con cioccolato caldo
Pandoro con mascarpone

Chardonnay brut
Dolcetto d’Asti
Barbera d’Asti
Brachetto
Moscato d’Asti 

Tutti vini
della Torre di Castel Rocchero

Caffè
Grappa

€ 50
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CERCO OFFRO LAVORO
40 anni, ucraina, cerca lavoro
come badante o baby-sitter, di-
sposta a fare notti in ospedale,
aiuto cuoca, cameriera ai piani
negli alberghi. Tel. 334
9633159.
Addestramento cani, tutte
razze, no cani da guardia,
esperienza cinofila e venato-
ria, zona acquese, ovadese,
euro 5 lʼora. Tel. 346 7097446.
Agrotecnico, manutenzione,
progettazione giardini, orti,
frutteti, attività agricole, gestio-
ne bestiame e magazzino, tut-
ta la settimana, euro 5 lʼora.
Tel. 346 7097446.
Cerco lavoro 2 ore per 2-3 vol-
te/settimana pulizie, dare da
mangiare agli anziani, cure
personali, spesa, passeggiate,
compagnia, stirare o altro pur-
ché serio oppure fare notti lu-
nedì-venerdì o solo week-end,
affidabile, seria, patente B,
42enne. Tel. 346 7994033.
Cerco lavoro da gennaio, ur-
gente, nel settore edilizio, nel
mercato, come autista, macel-
laio, pavimentista, imbianchino
o altro purché serio, disoccu-
pato, 23enne con moglie e
bimbo di 6 mesi a carico, labo-
rioso, affidabile, serio, patente
B. Tel. 346 7994033, 388
1063647.
Chimica, laureanda in inge-
gneria chimica, impartisce le-
zioni a studenti. Tel. 340
7870455.
Ex parrucchiera offre, in Ac-
qui Terme e dintorni, piega, tin-
ta, colpi di sole, a prezzi con-
venienti, non rinunciate a un
bellʼaspetto per colpa della cri-
si. Tel. 0144 312235 (Chiara).
Ingegnere in pensione dispo-
nibile per consulenze e ripeti-
zioni a domicilio di materie
scientifiche. Tel. 347 8461513,
0144 363103.
Insegnante inglese impartisce
lezioni. Tel. 339 1434237.
Italiano, 31 anni, offresi per
spalatura neve, tutta la setti-
mana, zona ovadese, acque-
se, euro 5 lʼora. Tel. 346
7097446.
Laureato impartisce lezioni
private in materie scientifiche.
Tel. 339 5358943.
Laureato in informatica impar-
tisce lezioni anche a domicilio
di informatica, uso del pc e tec-
niche avanzate. Tel. 339
5358943.
Ragazzo italiano, con massi-
ma professionalità e con cura,
si offre per imbiancatura, euro
2 al mq, preventivo gratuito e
senza impegno. Tel. 334
3662939.
Ragazzo, 24enne, cerca lavo-
ro come impiegato, magazzi-
niere, operaio, automunito, ti-
tolo di studio agronomo, di-
sponibilità immediata, ottime
referenze. Tel. 340 7412722.
Rumena, 50 anni, cerca lavo-
ro come badante, colf. Tel. 346
7326559, 333 6113283.
Serrature, illuminazione,
idraulica, riparazione mobili ed
infissi, intervento immediato
con garanzia anche giorni fe-
stivi, attrezzature professiona-
li. Tel. 328 7023771 (Carlo).
Sgombro alloggi, vuoi traslo-
care ad un prezzo imbattibile,
puoi farlo a soli euro 1.500 ri-
montaggio compreso, operai
italiani, preventivo gratuito. Tel.
331 2938200.
Signora cinquantenne cerca
lavoro come assistenza mala-
ti, in ospedale, pomeriggio o
notte, o baby-sitter a ore, o la-
vori domestici. Tel. 339
3756309.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro, tempo pieno o
part-time, no badante, no per-
ditempo. Tel. 348 1486454.
Signora italiana, 36enne, cer-
ca urgentemente lavoro come
assistenza anziani autosuffi-
cienti no notti, cameriera, lava-
piatti, collaboratrice domesti-
ca, baby-sitter, commessa, ad-
detta alle pulizie condomini,
supermercati, negozi, uffici,
istituti bancari, imprese di puli-
zia, con esperienza, Acqui Ter-
me e zone limitrofe, no perdi-
tempo. Tel. 347 8266855.
Signora italiana, con espe-
rienza, cerca lavoro in Acqui
Terme e zone limitrofe, come
assistenza anziani no notti 5
giorni settimana 2/3 ore al gior-
no, collaboratrice domestica,
pulizie scale condominiali, ne-
gozi, uffici, istituti bancari, la-
vapiatti, baby-sitter, cameriera,
no perditempo astenersi. Tel.
338 7916717.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui centro, affittasi quadri-
locale + cantina, riscaldamen-
to autonomo, alloggio ristruttu-
rato. Tel. 347 7703540.
Acqui Terme affittasi apparta-
mento, mq 85, piazza Matteot-
ti palazzo Ariston, tre stanze,
cucina, bagno, due balconi, 3º
piano, ascensore, vuoto, non
ammobiliato, riscaldamento
con valvole, euro 350/mese.
Tel. 333 2360821.
Acqui Terme affittasi bilocale,
uso ufficio, zona centralissima,
affitto da concordare. Tel. 0144
79386.
Acqui Terme affittasi studio, in
piazza Matteotti, privo di spe-
se condominiali e fornito di tut-
ti i comfort. Tel. 340 2381116,
347 8446013.
Acqui Terme: affittasi grande
alloggio, in piazza O. S. Pietro,
bellissima vista sulla città,
prezzo molto interessante. Tel.
347 0165991.
Affittasi Acqui Terme ingres-
so, cucinino, tinello, salone,
camera letto, bagno, garage,
no animali, solo referenziati.
Tel. 338 3813611.
Affittasi alloggio, con 4 vani e
servizi, via Emilia 44 Acqui Ter-
me, referenziati, euro 380
mensili trattabili. Tel. 349
5931316, 0144 322328.
Affittasi appartamento arreda-
to, via Nizza Acqui Terme, 3 lo-
cali, bagno, cucina, terrazzo,
4º piano, ascensore, molto
particolare, aria condizionata,
antifurto, solo referenziati. Tel.
393 1020800.
Affittasi appartamento, a Ci-
glione, mesi estivi. Tel. 338
5958355 (ore pasti).
Affittasi box auto, a pochi me-
tri da corso Bagni, Acqui Ter-
me. Tel. 331 4790562.
Affittasi box, via Giordano
Bruno (tra via Nizza e via Cri-
spi) Acqui Terme. Tel. 0144
58008.
Affittasi camera ammobiliata,
con cucina e bagno, per per-
sona sola e referenziata, in Ac-
qui Terme corso Bagni, no per-
ditempo. Tel. 349 2708460.
Affittasi garage, in Acqui Ter-
me via Soprano, euro 50 men-
sili. Tel. 349 4744689.
Affittasi, vicinanze Acqui, al-
loggio, composto da cucina,
camera, bagno, dispensa,
cantina, garage e porzione ter-
reno per orto, solo referenzia-
ti, no agenzie, trattativa priva-
ta. Tel. 0144 55976.
Affitto box auto, zona Le Due
Fontane Acqui Terme. Tel. 347
4676482.
Cassine affittasi appartamen-
to, mq 65, più magazzino, cen-
tro paese, non ammobiliato, ri-
scaldamento autonomo, an-
che eventuale uso ufficio. Tel.
366 4249775.
Cassine affittasi appartamen-
to, mq 80, nel centro storico,
piazza Santa Caterina, tre
stanze, cucina, due bagni, ter-
moautonomo, no spese con-
dominio, vuoto, non ammobi-
liato, garage, ristrutturato, eu-
ro 360/mese. Tel. 333
2360821.
Cassine, compro casa, alme-
no tre camere e doppi servizi,
no agenzie. Tel. 347 8055342.
Castelnuovo Bormida ven-
desi alloggio + cantina e posto
auto, primo piano, riscalda-
mento autonomo, ottime con-
dizioni, no agenzie. Tel. 338
3962886.
Cerco in affitto, a Nizza Mon-
ferrato, alloggio, con 3 camere
da letto, soggiorno, cucina, 2
bagni, 2 box o garage. Tel. 347
4442757.
Diano Marina affittasi bilocale,
con giardino e posto macchina
per mesi invernali. Tel. 340
9097772.
Etroubles - Aosta - S. Bernar-
do alloggio ottimo, possibile
permuta, ingresso su soggior-
no, cucina, camera matrimo-
niale, riscaldamento autono-
mo, arredato, totale euro
160.000. Tel. 340 7412722.
Firenze affitto appartamento,
per 5 persone, ideale vacanza
studio, lavoro, economico. Tel.
333 9891448.
Grognardo paese vendesi ca-
sa indipendente, disposta su
tre piani, buone condizioni,
con bel giardino, cortile e por-
ticati. Tel. 347 6455724.

Limone Piemonte: vendesi o
affittasi monolocale, vicino al
centro, ottima esposizione. Tel.
347 0165991.
Monastero Bormida affitto
appartamento, nuovo, da ulti-
mare, 5 vani, 2 bagni, m 110
abitazione, m 110 magazzi-
no/garage, m 150 giardino.
Tel. 338 7696997.
Nizza Monferrato piazza Mar-
coni vendesi alloggio al 3º pia-
no f.t. di 4 vani + servizi +
eventuale box con doppi vetri
e zanzariere + impianto allar-
me, euro 115.000 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Pietra Ligure affittasi mensil-
mente alloggio, 3-4 posti letto,
centrale, bella posizione, co-
modo servizi. Tel. 349
8700268.
Prato Nevoso affittasi biloca-
le, 4 posti letto, comodo alle pi-
ste, termoautonomo. Tel. 340
9127664.
Prato Nevoso affitto trilocale,
8 posti letto, m 100 piste, po-
sto auto, cantina, ideale per 2
famiglie, comodo ai servizi.
Tel. 328 0957476.
Sestriere affittasi bilocale, 5
posti letto, per settimana bian-
ca o per i fine settimana. Tel.
340 9097772.
Si affitta, in Acqui Terme via
Berlingeri, ampio alloggio,
completamente ristrutturato,
secondo piano, con ascensore
e cantina. Tel. 348 7124392.
Strevi vendesi alloggio, primo
piano, condominio borgonuo-
vo + box, riscaldamento auto-
nomo, rimesso a nuovo, prez-
zo interessante, no agenzie.
Tel. 338 3962886.
Valtournenche (Ao), affittasi
bilocale, 3/4 posti letto, stagio-
ne invernale. Tel. 329
8150302, 0125 637168.
Vendesi alloggio, a Mentone,
bilocale, con giardino e posto
auto, a m 80 dal mare. Tel. 338
8977096.
Vendesi alloggio, m 80 circa,
trattativa privata, via Don Bo-
sco Acqui Terme. Tel. 0144
321145.
Vendesi casa indipendente,
zona Moirano, km 2 da Acqui,
composta da cucina, soggior-
no, 2 camere, 2 bagni, taver-
netta e terreno, richiesta euro
190.000 trattabili. Tel. 335
1045539, 393 9018665.
Vendesi locale uso negozio-
ufficio, superficie mq 70, in via
Nizza, Acqui Terme. Tel. 347
4336610.
Vendesi mansarda arredata,
mq 65, soggiorno, cucina, ca-
mera e bagno, in Ponti, euro
45.000 trattabili. Tel. 366
5987563 (ore pasti).
Vendesi o affittasi mq 240, ne-
gozio/magazzino, sito in Stre-
vi, stradale Alessandria, ampie
vetrine e parcheggio. Tel. 347
4299906.
Vendesi villetta indipendente,
alture Acqui Terme, posiziona-
ta in terreno di mq 1000, com-
posta da piano terreno, piano
primo, piano mansardato, po-
sizione soleggiata e vista pa-
noramica, no agenzie. Tel. 338
1170948.
Vendo alloggio, via Cassaro-
gna Acqui Terme, composto da
cucina, camera, salone, anti-
bagno, bagno, garage + posto
auto, riscaldamento autono-
mo, no agenzie, no perditem-
po, euro 155.000. Tel. 348
4112408.
Vendo box auto, presso Auto-

silos, via Goito Acqui Terme.
Tel. 348 6980018.
Vendo casa in Acqui Terme,
possibilità 2 alloggi, giardino.
Tel. 338 2411926.
Vendo casa, ampia metratura
e spazio garage-officina, con-
finante municipio Melazzo. Tel.
0144 324820.

ACQUISTO AUTO MOTO
Audi TT Coupé 1.8T 180 Hp,
anno 1999, nera, interno in
pelle, cerchi in lega, computer
di bordo, climatizzatore auto-
matico, lettore cd, in buono
stato, vendo a euro 5.500 trat-
tabili. Tel. 348 2828869.
Bmw 318 Sw, anno 97, vendo
pezzi singoli già smontati (in-
terno, esterno), gomme semi-
nuove su cerchi, ecc., pezzi
originali, a modico prezzo. Tel.
328 6735569.
Cercasi Suzuki Vitara, diesel,
3 porte. Tel. 349 5241075.
Cerco motorino Ciao Piaggio,
funzionante bene, modello
nuovo, no vecchio vecchio,
non ho tanti soldi, sarei dispo-
sta a pagare euro 100, se
qualcuno me lo regala meglio.
Tel. 339 1227025.
Garelli, buono stato, vendo
euro 100. Tel. 338 3501876.
Microcar Ligier, guida patenti-
no, due posti, diesel, occasio-
ne. Tel. 333 2385390.
Trattore dʼepoca Ford Dexta,
anno 1960, funzionante e in
buone condizioni, con targa e
libretto, richiesta euro 2.500
trattabili. Tel. 338 3766629.
Vendo Kawasaki 900 cc Vul-
can, anno 2007, gommata
nuovo, olio cambiato, più ac-
cessori, colore nera, uguale a
Harley, euro 4.500. Tel. 331
4790562.
Vendo Lamborghini 35 cv, cin-
golo, dotato di 3º punto, unico
proprietario, euro 4.500. Tel.
346 8026783 (dopo le 20).
Vendo motorino Seimm Guzzi
Trotter 40 cil., anno 1968,
prezzo da concordare. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo Panda 4x4, 1991, moz-
zi liberi, motore in ottimo stato,
più accessori e ricambi, euro
2.500. Tel. 328 4180748.
Vendo Renault Scénic 1.9, del
03/01, diesel, km 127000, kw
75, grigia, carrozzeria buona,
meccanica ottima, climatizza-
tore, autoradio cd ottimo, 5 po-
sti, airbag, richiesta euro
2.850. Tel. 333 3571584.
Vendo trattore Ferrari RS95,
doppia trazione, 35 cv, con
aratro, fresa, pala per neve,
euro 5.500 non trattabili. Tel.
347 4788487.
Vendo, solo ad amatori e col-
lezionisti, Vespa Sprint Veloce,
150 cc, del 1971, in ottimo sta-
to e tutta originale. Tel. 334
3216893.
Vespa Et4, cilindrata 150 cc,
anno 2000, gomme, cerchi,
portapacchi nuovi, bauletto ori-
ginale, batteria nuova, sella
nuova, marmitta nuova, am-
mortizzatori nuovi. Tel. 331
4790562.

OCCASIONI VARIE
Acquista antichità, signora
cerca antichi corredi ricamati,
argenti, quadri, cornici, cera-
miche, libri, cartoline, mobili,
ecc. Tel. 333 9693374.
Acquisto antichi arredi, mobi-
li e oggetti, argenti, quadri,

lampadari, libri, cartoline, mo-
to, ecc., sgombero case e al-
loggi. Tel. 368 3501104.
Cerchioni lega 6.5 x 16, nuo-
vi, per Toyota Auris, oppure
Avensis, vendo euro 480. Tel.
347 8527408.
Cerco in beneficenza un ma-
terasso singolo, a molle, puli-
to, e una PlayStation 2 (Ps2),
se ci sono anche giochi me-
glio, non ho lʼauto, grazie di
cuore, non ho la possibilità per
comprarli, in Acqui Terme. Tel.
320 2508487.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Macchina da cucire, anni qua-
ranta, pedali, funzionante, ven-
do. Tel. 333 6304849.
Modellino di auto radioteleco-
mandata, con motore a scop-
pio, scala 1:10, con accessori
e manuali di montaggio, vendo
euro 200. Tel. 338 7312094
(ore pasti).
Nizza Monferrato vicinanze,
privato vende azienda vitivini-
cola con 4.6 ettari di vigneto e
frutteto, vendita in blocco di
tutta lʼazienda completa di
macchinari e arredo. Tel. 338
3158053.
Per Natale comperati una bel-
la sala in palissandro, anni 50,
con bella vetrinetta, 2 buffets e
un grande tavolo, euro 600
trattabili. Tel. 347 9941259.
Quasi regalato: banco pizze-
ria, a euro 300, tritacarne pro-
fessionale 735 watt, a euro
300, Gyros elettrico per kebab,
a euro 500. Tel. 347 8461513,
0144 363103.
Sedie per ufficio, vendo euro
10 lʼuna. Tel. 338 3501876.
Si vende legna da ardere ita-
liana, ben secca, di rovere,
carpino e faggio, tagliata e
spaccata per stufe e camini,
consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Vendesi a prezzi incredibil-
mente vantaggiosi: vetrina
espositiva refrigerata per risto-
razione, letto in ferro una piaz-
za e mezza, completamente
restaurato, con dipinto. Tel.
347 8461513, 0144 363103.
Vendesi camino antico, in
marmo bianco. Tel. 347
8446013.
Vendesi due saracinesche ba-
sculanti, una nuova, zincata,
con porta incorporata, fronte m
2.75, altezza m 2.75, euro
1.500, una usata, pitturata,
fronte m 2.65, altezza m 2.35,
euro 180. Tel. 0144 340974.
Vendesi mobili vecchi, prezzi
modici. Tel. 349 4744689.
Vendesi tavolo massiccio m
3.20 x 1, 2 panche legno m 8,
sedie impagliate. Tel. 328
5694537.
Vendo bicicletta “Baloncino”
nera, a euro 150 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo bicicletta da corsa
“Ganna”, di colore grigio, a eu-
ro 200 trattabili. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo camera singola, color
ciliegio, con armadio a tre an-
te, richiesta euro 420. Tel. 339
3756309.
Vendo canne in plastica, per
vigneto, ottagonali, altezza m
1.30, prezzo interessante. Tel.
0141 760168 (ore pasti).
Vendo cinepresa Cinemax su-
per 8, anni 70 + proiettore + te-
lo protezione + lampada 1000

w. Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo cuccioli di Pastore Bel-
ga Groenendael e Tervueren,
genitori visibili, vaccinati, sver-
minati, pedigree, microcippati.
Tel. 339 4130457 (Barbara).
Vendo cucina 3 fuochi, a gas
but/met Fargas prima, a euro
90 e frigo bombato, anni
50/60, a euro 90, entrambi fun-
zionanti. Tel. 331 4658302.
Vendo gru San Marco, tipo a
torre telescopico Sm 500, 14 x
15 Rb, lunghezza braccio m
15, portata massima kg 1000,
ottimo prezzo. Tel. 349
3653993.
Vendo libri di Conan Doyle (S.
Holmes), Agatha Christie, Si-
menon (Maigret) e altri, a prez-
zi da concordare. Tel. 331
4220034.
Vendo mattoni pieni fatti a ma-
no, coppi vecchi, tegole, pavi-
mento porfido 25 x 15 per mar-
ciapiede, quadri elettrici, col-
telli contatto antichi, antico pal-
chetto (pavimento). Tel. 0144
88031.
Vendo organo elettronico
Gem Wizard 326 B, intera-
mente in legno, doppia tastie-
ra, con bassi a pedale, con
panchetto, perfetto, euro 200.
Tel. 333 6724986, 0144
41500.
Vendo pc portatile Compaq
Presario 700, 15ʼ, guasto, per
ricambi, euro 40. Tel. 338
5291339.
Vendo reimpianto moscato
docg, m 1340, Strevi, lama da
neve, m 1.50, a euro 400. Tel.
0144 363473 (ore pasti).
Vendo rimorchio porta cingo-
lo, marca Terpa, q. 40, omolo-
gato, m 3 x 1.60, ruote nuove,
sempre in garage. Tel. 0141
760168 (ore pasti).
Vendo stereo compatto, mar-
ca Saba, con casse, radio e
doppia cassetta, comprensivo
di mobile. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo Swatch diversi modelli
Scuba - Cronografi + serie li-
mitata (700 anni) + Golden Jel-
ly. Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo tv 29ʼʼ analogico, scher-
mo piatto, 2 scart, full attacchi,
nuovo, mai usato, a euro 130,
stufa putagé, completa, color
acquamarina, del Tentino, a
euro 250. Tel. 331 4658302.

MERCAT’ANCORA

Dea, tapiri
e altre storie
un libro
per il Gaslini

Acqui Terme. Nove favole,
una Dea e qualche “Tapiro”:
sono i numeri del nuovo lavoro
di Maria Varriale, ottavo suo li-
bro dedicato ai piccoli malati
del Gaslini, terzo per i tipi De
Ferrari (i precedenti sono “ In
volo con Bruschino”, 2005, e
“Un albero tondo tondo”,
2008). Fiabe impreziosite dalle
illustrazioni poetiche e spirito-
se di Valerio Paltenghi, che
raccontano di personaggi di
fantasia e personaggi reali di-
sinvoltamente mischiati grazie
alla fervida immaginazione
dellʼautrice. Il tutto immerso in
unʼatmosfera sognante e sere-
na, squarci di un piccolo mon-
do antico o evocatori di mondi
lontani e inafferrabili. I proven-
ti del volume “Dea, tapiri e altre
storie” nato in collaborazione
con lʼIstituto Scolastico S.Do-
rotea di Genova, saranno de-
voluti per la ricerca sulla Spina
Bifida del Servizio di Neurochi-
rurgia Pediatrica dellʼIstituto
Giannina Gaslini di Genova.

CEDESI

PIZZERIA

RISTORANTE
in comune di Ponzone

Tel. 349 3177617

Vendesi

bar gelateria
in Acqui Terme

Tel. 333 4412291

INTROVABILI

Vendesi lotti edificabili
per attività produttive

da 300 mq a 700 mq indipendenti,
zona Circonvallazione, Acqui Terme

Tel. 366 3351285

OCCASIONE

Vendesi mono e bilocali
di nuova costruzione in Acqui,
mq 36 e mq 60 con box auto

Tel. 366 3351285



ACQUI TERME 33L’ANCORA
19 DICEMBRE 2010

MESE DI DICEMBRE
Acqui Terme. Sabato 18 e do-
menica 19, nellʼarea del Pala-
feste della Kaimano, saranno
esposti i mercatini di Natale,
ingresso libero, orario dalle 10
alle 19.30.
Acqui Terme. Sabato 18 e do-
menica 19, nel salone del Pa-
lafeste, per i bimbi dai 4 ai 12
anni, dalle 15.30-16 animazio-
ne da parte del gruppo “Smi-
ling eventi” di Alessandria con
“Trucca Bimbi” - “Ballon Art” -
“Baby Dance” e giochi musica-
li.
Campo Ligure. Sabato 18 e
domenica 19, nel centro stori-
co, i mercatini di Natale, aper-
tura dello splendido presepe
meccanizzato in occasione del
centenario; festa dei bambini;
botteghe della filigrana e ne-
gozi aperti. Info: rossiglio-
ne2000@alice.it - 347
5855220.
Grognardo. Sabato 18 alle 20
e domenica 19 alle 12.30, po-
lenta con la fricassea, a cura
della Pro Loco. Info e prenota-
zioni: 0144 762127, 334
2160225, 0144 762180.
VENERDÌ 17 DICEMBRE

Acqui Terme. Dalle 17.30 alle
20.30, a Mombarone, “peda-
lando per Telethon” a cura del-
lʼAS Virtus di Acqui.
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini ore 21, inaugurazione
Esposizione di sartoria creati-
va, organizzata dalla Consulta
comunale per le Pari Opportu-
nità (aperta fino al 19 dicem-
bre, orario sabato e domenica
10.30-12.30, 16.30-19.30).

SABATO 18 DICEMBRE
Acqui Terme. Al Movicentro,
ore 21, concerto di auguri alla
città del Corpo Bandistico Ac-
quese.
Acqui Terme. A Mombarone,
“ballando per Telethon” dalle
ore 16.30 con SpazioDanza-
Acqui di Tiziana Venzano.
Acqui Terme. Al Palladium
Studios, grande serata per Te-
lethon.
Acqui Terme. Alle 17.30 alla
Libreria Terme, “La Ruota del
Fato”, il libro sarà spiegato dai
due autori Mark Menozzi e An-
drea Tullio Canobbio; modera-
tore PierDomenico Baccalario.
Alice Bel Colle. Alle ore 21
nella chiesa parrocchiale con-
certo di Natale con quattro co-
rali.
Cengio. Per la 16ª stagione
teatrale, al Teatro Jolly ore 21:
la compagnia teatrale Circolo
Mario Cappello di Genova pre-
senta “O dente do giudissio”,
commedia in dialetto ligure; di
Morucchio.
Incisa Scapaccino. Alle ore
21, nella parrocchia SS. Vitto-
re e Corona, si terrà il consue-
to concerto di Natale; que-
stʼanno ad affiancare la com-
pagine locale ci sarà la corale
polifonica di Maranzana. Al ter-
mine, brindisi augurale per tut-
ti.

DOMENICA 19 DICEMBRE
Acqui Terme. Dalle 16, per le
vie cittadine, sfilata di Natale
del Corpo Bandistico Acquese;
terminerà sul palco della ex
Kaimano con una breve esibi-
zione.
Giusvalla. Al teatro comunale,
ore 16, il Gruppo Amici del
Canto di Mallare e la Compa-
gnia teatrale Gianni Bocca
presentano “Spettacolo degli
auguri”, cori della tradizione
popolare natalizia e pièce tea-
trale tratta da “I Manezzi peʼ
majaʼ na figgia” di Gilberto Go-
vi. A seguire brindisi di Natale
presso i locali del circolo Croce
Bianca.
Monastero Bormida. La Ban-
ca del Tempo organizza il con-
corso e asta dei dolci nelle sa-
le del castello medioevale.
Dalle 14 alle 16 i partecipanti
possono portare le loro torte;
alle 18 si terrà lʼasta benefica;
nel pomeriggio spazio giochi
per i bambini. Info: Paola 368
3000253, Paolo 0144 889103,
Banca del Tempo 327
7650756.
Ovada. In piazza Assunta si
svolgerà la premiazione della
manifestazione “Addobba un
albero per la tua città” organiz-
zata dalla Pro Loco; seguirà
lʼarrivo di Babbo Natale e lʼac-
censione del grande albero di
luci da parte del sindaco. Inol-
tre tutti coloro che hanno un
terreno in cui trapiantare un al-
bero potranno presentare la
domanda allʼUfficio IAT (via
Cairoli, tel. 0143 821043) e poi
ritirarlo il 7 gennaio 2011.

LUNEDÌ 20 DICEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 21, nel-
la sala Belle Epoque dellʼHotel
Nuove Terme, si terrà il tradi-
zionale spettacolo-concerto
degli studenti del Liceo classi-
co e scientifico dellʼistituto su-
periore “Parodi”.
Acqui Terme. Alle ore 17.30 in
biblioteca, nellʼambito del pro-
getto di promozione della let-
tura “Biblioteca Viva” si terrà la
presentazione del nuovo ro-
manzo “Di sale e di sangue” di
Angelo Arata, editrice Impres-
sioni Grafiche.
Ponzone. Alle ore 21, presso i
locali della Società in corso Ac-
qui, assemblea pubblica “è ar-
rivata Stella - internet veloce e
servizi avanzati su banda lar-
ga”.
MERCOLEDÌ 22 DICEMBRE
Acqui Terme. Nella chiesa di
San Francesco ore 21.15, con-
certo di Natale della Corale
Città di Acqui Terme.
Sassello. Nella parrocchia del-
la SS. Trinità, alle ore 21, con-
certo di Natale del quartetto
“Mʼillimito dʼignoto”: Dario B.
Caruso, chitarra e voce; Dino
Cerruti, contrabbasso; Marco
Pizzo Pizzorno, chitarra e cori;
Roberto Fiello Rebufello, sax e
cori. Le offerte raccolte saranno
destinate al restauro del quadro
della Madonna del Rosario che

si trova al centro dellʼaltare del-
la Beata Chiara Luce.
VENERDÌ 24 DICEMBRE

Castel Boglione. “Notte bian-
ca dellʼAvvento” con rinfresco
natalizio e scambio di auguri.
Informazioni: Comune tel.
0141 762368.
Castel Rocchero. Auguri di
Natale a mezzanotte, vin brulé
e cioccolata calda. Informazio-
ni: Comune tel. 0141 760132.
Cessole. Rappresentazione
del presepe vivente, dalle ore
21.30 con la rievocazione di
antichi mestieri; ingresso libe-
ro. Alle ore 24 santa messa e a
seguire cioccolata calda e pa-
nettone per tutti. Con le offerte
raccolte durante la messa e
nel punto di ingresso, si man-
terrà unʼadozione a distanza.
Informazioni: Comune tel.
0144 80142.
Loazzolo. Dalle ore 21, prese-
pe vivente, fiaccolata per le vie
del paese e distribuzione di
cioccolata calda e vin brulè. In-
formazioni: Comune tel. 0144
87130.
Monastero Bormida. Ciocco-
lata calda e vin brulé allʼuscita
della messa di mezzanotte e
arrivo di Babbo Natale con do-
ni per i bambini.
Montabone. Auguri con vin
brulé e caldarroste. Informa-
zioni: Comune tel. 0141
762121.
Ricaldone. Alla sera, allʼinter-
no di uno spazio nelle vicinan-
ze della chiesa parrocchiale,
presepe vivente, con distribu-
zione di dolci e vin brulé. Infor-
mazioni: Associazione Oriz-
zonti tel. 0144 74149, 335

5458088.
Rocchetta Palafea. Dopo la
messa della notte di Natale,
scambio di auguri, brindisi con
spumante, panettone e cioc-
colata calda. Informazioni: Co-
mune tel. 0141 718280.
DOMENICA 26 DICEMBRE
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò: ban-
carelle di antiquariato, artigia-
nato, cose vecchi e usate, col-
lezionismo.
Acqui Terme. Nella chiesa di
San Francesco, ore 17, con-
certo di Santo Stefano con lʼor-
chestra A. Gavina, solisti Gui-
do e Luca Torciani; dirige il
maestro Aldo Niccolai.
CastelBoglione. Il gruppo vo-
lontari della parrocchia orga-
nizza la tradizionale tombola
pro Chiesa; alle ore 20.30
presso il centro anziani.
Cavatore. Alle ore 17, presso
la sala Casa Scuti, concerto di
canto lirico, popolare e musi-
cal, con: Bettina Eickelberg -
Alliata, soprano; Monica Not-
ten, mezzosoprano; Hydra
Meneghetti, pianista; seguirà
un buffet con vini e specialità
della zona.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

Acqui Terme. Nei giorni 17,
18, 19 dicembre presso palaz-
zo Robellini verrà allestita la
mostra “A moda mia” a cura
del Laboratorio “Etranger Sty-
ling” di Alessandria.

Scopo dellʼiniziativa è quello
di presentare ed illustrare i
contenuti del corso di “Cucito
Creativo” che si terrà dal 3 feb-
braio 2011, ogni giovedì, fino
al 31 marzo compreso attra-
verso lʼesposizione di una “mi-
ni-collezione” di accessori e
capi di abbigliamento femmini-
le ideati e realizzati dal Labo-
ratorio, alcuni di nuova fattura,
altri frutto di rielaborazione di
abiti smessi o riutilizzo di tes-
suti recuperati.

Come ama sottolineare Pao-
la Corbella Estienne, titolare
del Laboratorio, la vera sempli-
cità è sempre frutto di una
complessa elaborazione: ciò
per dire che chiunque abbia un
minimo di passione per lʼArte
del cucito, un poʼ di pazienza e
fantasia può imparare, se ade-
guatamente supportato ed
istruito, a confezionare o modi-
ficare i propri abiti o accessori.

Non si tratta di un corso di
formazione professionale, ma
di un invito a sperimentare una
nuova manualità al servizio
della propria creatività, senza
tuttavia cadere nellʼerrore -
purtroppo assai frequente - di
realizzare costruzioni stilistiche
astruse o capi esteticamente

ineccepibili, ma importabili o
confezionati con materiali sca-
denti.

In questo senso il titolo della
mostra è eloquente: “A moda
mia” significa che si può, sotto
la guida di un esperto, impara-
re il cucito di base, capire i ma-
teriali, trarre spunti dalle colle-
zioni più attuali e rielaborarle
senza omologazioni e dubbie
“scopiazzature” per aggiunge-
re al proprio guardaroba o a
quello dei famigliari un capo
originale e caratterizzante.

Infatti lʼabito che indossiamo
parla di noi molto più di quan-
to noi stessi intendiamo fare: è
un linguaggio non verbale che
può essere interessante impa-
rare a parlare per farne stru-
mento di espressività persona-
le.

Naturalmente un solo corso
non basta per diventare
“esperte”, ma è già un inizio ed
un primo passo per vedere la
moda con occhi più distaccati
e critici rispetto ad una produ-
zione industriale sempre più
invadente e di scarso livello.

Paola Corbella Estienne sa-
rà presente per tutta la durata
della mostra per fornire consi-
gli e suggerimenti tecnici o sti-
listici a chi vorrà richiederli e
per ricordare che, se è vero
che non cʼè eleganza senza
qualità, è altrettanto vero che
non esiste eleganza priva di
personalità.

A palazzo Robellini

“A moda mia”
cucito creativo

Avviso per Comuni
Pro Loco e Associazioni

Si avvisano i Comuni, le Pro
Loco, le associazioni ed i co-
mitati organizzativi di recapi-
tare in redazione i program-
mi delle rispettive manifesta-
zioni Natalizie e di Fine Anno
entro martedì 21 dicembre,
perché possano essere pub-
blicate per tempo sul nume-
ro de LʼAncora in uscita il 24
dicembre. Tel. 0144 323767,
fax 0144 55265, e-mail: lan-
cora@lancora.com.

ENTRA IN GARA!

Vuoi iniziare la tua carriera commerciale?
Sei un venditore di talento e cerchi un mercato in forte crescita?

SAN CARLO ti offre:
zona con portafoglio clienti attivo, offerta leader di mercato con oltre
270 prodotti, sponsorizzazione ad alta visibilità, inquadramento Ena-
sarco e automezzo aziendale, provvigioni diversificate, gara di vendita
ai massimi livelli di mercato, affiancamento retribuito, reali possibilità
di carriera.

Se risiedi nel territorio di
ACQUI TERME - ALESSANDRIA

invia il tuo curriculum vitae via fax allo 0144 372370
o via e-mail a dep244@unichips.com

completo di autorizzazione al trattamento dei dati personali
ai sensi del d.lgs 196/2003

oppure chiama lo 0144 372370 dopo le ore 17
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ESECUZIONE N. 63/09 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA

con AVV. TODESCHINI GIORGIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Riviera, 17 - Ricaldone (AL)
Casa unifamiliare uso civile abitazione, da terra a tetto, con area sco-
perta annessa uso cortile, gravato di servitù passiva di transito, costituito
da tre piani f.t. e composta da: 1) al piano terra: ingresso e rampa sca-
le, sala, tinello, cucina, locale di sgombero, cantina e due porticati; 2)
al piano primo (2º f.t.): due camere, bagno, terrazza ed ex fienile; 3) al
piano secondo (3º f.t.): due locali (soffitte) uso sgombero.
Dati identificativi catastali
Fg 6 - paricella 83 - cat. A/4 - cl 2 consistenza 7 vani - rendita 278,37
Coerenze: mappali n. 82, 84 e 284 del F.6 - strada pubblica
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico depositata in data 04/03/2010 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 46.500,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 18/02/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 46.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 17/09 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA

con AVV. CALAMARÀ BARILARI VERONICA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Isolabuona, 5 - Malvicino (AL)
LOTTO II: Fabbricato da terra a tetto composto da fabbricato su due
piani con annessa autorimessa nello stesso corpo di fabbrica, corte per-
tinenziale esclusiva sulla quale insistono, oltre all’abitazione, due cor-
pi di fabbrica adibiti a magazzino e piccola legnaia.
Dati identificativi catastali.
Il tutto censito al NCEU del Comune di Malvicino come segue:
- fg 3 - nº 27 - sub. 1 - cat. C/6 - cl. U - cons. 21 mq. - rend. cat. €

34,71;
- fg 3 - nº 27 - sub. 2 - cat. A/2 - cl. 2 - cons. 6,5 vani - rend. cat. €

402,84;
- fg 3 - nº 27 - sub. 3 - cat. C/2 - cl. U - cons. 131 mq- rend. cat. €

135,31;
- fg 3 - nº 27 - sub. 4 - cat. C/2 - cl. U - cons. 16 mq - rend. cat. € 16,53.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro depositata in data 24/07/2009 e 17/12/2009 il cui contenu-
to si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 148.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 18/02/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 148.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 32/05 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA ANTONIANA POPOLARE VENETA SPA

con AVV. CARACCIO GHERARDO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Valle Ferri, 31 - Cavatore (AL)
-) Porzione abitativa di tre livelli con due ampi locali magazzino e co-
sì composta:
- piano terreno edificio A: 2 locali sgombero magazzino;
- piano terreno edificio B: ampio magazzino e tettoia;
- piano rialzato: 2 locali con scala;
- piano primo: 2 locali con wc.
NOTA BENE:
Si specifica che il sub. 12 (corte comune) costituisce bene comune non
censibile ai sub. 8 - 9 - 10 - 11.
-) Terreni boschivi per mq. 15.410 nel comune di Cavatore

Dati identificativi catastali
L’immobile risulata così censito al NCEU del Comune di Cavatore:
- fg. 2 - mapp. 232 - sub. 10 - cat. A/2 - cl. 1 - cons. vani 6 - rend. cat.

€ 309,87;
- fg. 2 - mapp. 232 - sub. 11 - cat. D/7 - rend. € 2.100,00.
I terreni sono così censiti al NCT del predetto Comune:
- fg. 3 - mapp. 12 - bosco ceduo - cl. 3 - sup. mq. 14.280 - R.D. 5,90;
- fg. 3 - mapp. 233 - bosco ceduo - cl. 3 - sup. mq. 600 - R.C. 0,25;
- fg. 3 - mapp. 235 - bosco ceduo - cl. 3 - sup. mq. 250 - R.C. 0,10;
- fg. 3 - mapp. 242 - bosco ceduo - cl. 3 - sup. mq. 280 - R.C. 0,12.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sburlati Ge-
om. Paolo Maria depositata in data 19/07/2006 e 11/12/2007 il cui con-
tenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 160.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 18/02/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni: Prez-
zo base € 160.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offer-
te minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita pari al
15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 70/08 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA SELLA SPA

con AVV. PENAZZO ANTONELLA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Seghini Strambi, 38 (ex 17) - Strevi (AL)
Fabbricato di civile abitazione costituito da una struttura in pietra e mat-
tone con tetto in legno, situato nel centro storico del Comune di Strevi.
L’edificio si sviluppa su tre piani fuori terra, la facciata è stata comple-
tamente ristrutturata, l’interno, invece, si presenta privo di tutti gli oriz-
zontamenti e delle conseguenti soprastanti tramezzature ed allo stato
risulta iniziata l’opera di ricostruzione.
NOTA BENE: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata do-
manda in sanatoria al comune di Strevi con versamento di un importo
presunto di circa € 10.900,00 come da ctu
Dati identificativi catastali.
L’immobile risulta censito al NCEU del Comune di Strevi come segue:
fg. 9 - mapp. 319 - sub. 1 - cat. A/4 - cl. 3 - cons. vani 5 - rendita cata-
stale € 209,17.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Protopapa
Geom. Marco depositata in data 31/07/2009 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 52.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 18/02/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 52.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 71/07 R.G.E.
PROMOSSA DA AGOS SPA
con AVV. PIRODDI PIERO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via Ugo Pierino, 147/15 - Strevi (AL)
Alloggio al 4º piano del Condominio denominato Alessandro compo-
sto da ingresso, soggiorno, cucinino, 2 camere da letto, bagno e 4 bal-
coni con cantina al piano seminterrato.
Dati identificativi catastali.
- fg. 9, nº 769, sub. 15, cat. A/2, cl. 3º, vani 5, R.C. € 438,99.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio depositata in data 29/09/2008 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 36.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-

mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 18/02/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 36.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE

DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione

VENDITA SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - Piazza San Gui-
do.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versa-
re, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione)

del prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione,
trascrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo al-
la cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la ven-
dita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45
giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 4 febbraio 2011 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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Acqui Terme. Un viaggio di
istruzione si può compiere an-
che in città. Lo dimostra lʼespe-
rienza della classe 2ª sez. A
dellʼITC “Leonardo da Vinci”,
che il 24 novembre, guidata dal-
la sua insegnante di Lettere e
Storia prof.ssa Maria Teresa
Ghione ha cercato sul greto del-
la Bormida, e poi nel sito della
piscina romana, in quello della
fontana antica davanti allʼex ca-
serma (in via Roma, a pochi
metri dal Municipio), e poi al
Museo Civico Archeologico le
tracce della gloria latina. Ma
poi, ovviamente, senza neppu-
re dimenticare gli scavi recenti
a fianco della Biblioteca, altre
tracce della storia son state op-
portunamente computate: lo-
calizzando cimitero ebraico e i
luoghi più interessanti del ghet-
to, compiendo un piccolo per-
corso dʼarte nel Duomo e nella
Basilica dellʼAddolorata, osser-
vando i bronzei Giuseppe Sa-
racco e Vittorio Emanuele II,
fieri interpreti della stagione del-
lʼOttocento, immortalati nei mo-
numenti di Piazza Italia…

A ricordo della giornata, tan-
to fredda che anche i vapori del-
la Bollente sembravan più co-
piosi, ma piacevolissima e gra-
dita agli allievi, anche una foto-
grafia.

Acqui Terme. Il volume
«Monferrato, splendido patri-
monio», di Lorenzo Fornaca
Editore di Asti, è stato stampa-
to ed è in fase di distribuzione
a coloro che lo avevano pre-
notato per un prezzo contenu-
to di 88 euro.

Il volume finale è ben supe-
riore alle aspettative e previ-
sioni iniziali, con una maggior
numero di pagine, capitoli, au-
tori ed immagini, rispetto a
quanto era stato programmato
e garantito in origine. È stato
stampato in tiratura limitata e
numerata di 2000 copie, per
scopi collezionistici e di presti-
gio.

Essendo di notevoli dimen-
sioni, di elevata qualità dei
contenuti ed editoriale, suo va-
lore di mercato si colloca tra i
130 ed i 150 euro, ma per le
fasi iniziali di distribuzione, a
coloro che non lo hanno pre-
notato sarà venduto a 110 eu-
ro.

Per informazioni www.astili-
bri.com/cultura/monferrato_pat
rimonio.htm

Gli autori si sono prestati (ed
alcuni “prodigati” in tutte le sue
fasi produttive, comprese le
presentazioni in corso) senza
alcuna remunerazione, per
amore del Monferrato, già solo
per questo fatto (oltre che per i
numerosi inediti che conterrà),
lʼiniziativa editoriale meritereb-
be considerazione, divulgazio-
ne e sostegno morale.

Dice Lorenzo Fornaca: “Do-
po il successo dei precedenti
libri, amati e collezionati da
molti appassionati estimatori,
ecco ancora unʼopera capace
di emozionare con le sue inso-
spettabili meraviglie; tesori che
appaiono lentamente, quasi
con pudore, seguendo itinera-
ri disegnati nel tempo e nello
spazio, secondo una sequen-
za sbalorditiva di luoghi, date,
avvenimenti, personaggi e
opere dʼarte. Opere e avveni-
menti che insegnano la fierez-
za e la nobiltà di una terra ec-
celsa, generosa, mai sconfitta,
ma solo percossa e travaglia-
ta. La nostra impresa è questo
e altro ancora. Unʼiniziativa
che, grazie alla cura di studio-
si, storici e amanti dellʼarte che
con entusiasmo ne hanno re-
datto i capitoli e che qui ringra-
ziamo con calore e affetto, in-

tende sollecitare lʼinteresse
verso questa regione, le sue
bellezze paesaggistiche e ar-
chitettoniche, le opere artisti-
che, lʼunicità dei prodotti tipici
e dei vini inimitabili. Il nostro
racconto intende andare oltre.
Questi luoghi, come del resto
tutte le regioni italiane vanno
rispettati, amati, capiti e infine
tutelati. Non ci sono parole mi-
gliori di quelle scritte da Aldo di
Ricaldone nelle pagine dei
suoi Annali e Monferrato tra Po
e Tanaro per ricordare questa
terra: Gli Annali sono un mes-
saggio, un invito alle genera-
zioni future perché altri uomini
con senso critico, con respon-
sabilità e con intelletto dʼamo-
re, attingendo alle fonti elen-
cate, sappiano trarre quelle
nozioni per delineare sullʼarco
dei secoli la favola umana che
si chiama Storia e che forma la
gloria della nostra Gente e del-
la nostra Terra. Per onorare la
memoria di Aldo di Ricaldone
e per ricordarne lo splendido
lavoro abbiamo raccolto il suo
invito”.

Acqui Terme. Un vecchio
detto recita, “siamo quello che
mangiamo”, nel senso che il ci-
bo è sicuramente una compo-
nente essenziale della nostra sa-
lute, del nostro umore e in gene-
rale della felicità delle persone.
Giustamente non ci si può più

accontentare di avere la “pancia
piena”, ma si cerca nel cibo un
elemento essenziale per la cor-
retta nutrizione e per la soddi-
sfazione del palato e dei sensi.
Molte volte capita di ricorda-

re un momento di particolare
gioia come il rientro da scuola
da bambino o una cena fatta con
amici per festeggiare, nel ricordo
talvolta ci sembra di poter acca-
rezzare delle sensazioni, una di
queste è data dall’inequivocabi-
le profumo delle ricette prepara-
te per l’occasione, in acquese “a
na sent ancura el prufim”.
I tempi corrono e con loro le

persone che per far tutto non
hanno più il tempo di far nulla.
L’idea, un negozio che con ta-

gli di carne fresca, selezionata e
verdure, prepara sfiziose ricette
pronte da cuocere.
Il piatto già pronto, portato a

casa ed eventualmente arricchito

coi gusti preferiti, può essere
semplicemente fritto in padella
con dell’ottimo olio, nel forno
tradizionale o in quello a micro-
onde.
Come cucinarlo spetta a noi,

sceglieremo talvolta modi più
salutistici, altre quelli più gusto-
si e profumati che meglio soddi-
sfano il palato.
Idee in tavola, questo il nome

del bellissimo negozio che si tro-
va in via Togliatti, angolo con
piazza dell’Addolorata (sede
dell’ex merceria 900), si presen-
ta all’esterno con due vetrine
ampie e luminose che mostrano
i nuovi banchi refrigerati che ac-
colgono i prodotti appena prepa-
rati, l’interno è tutto da scoprire.
Le titolari, alla nostra doman-

da come definirebbero la loro at-
tività, ci hanno risposto un po’
imbarazzate con queste parole,
ottima carne usata per preparare
gustose e simpatiche ricette in
un ambiente pulito e luminoso.
Non ci resta che passare da

Idee in Tavola, per portare a ca-
sa il nostro piatto pronto da cuo-
cere o telefonare al n.
3939786336 per vedere se c’è il
nostro piatto preferito.

In piazza Addolorata

Idee in Tavola
negozio... gustoso

È in fase di distribuzione

Monferrato
splendido patrimonio

Per la 2ª A dell’ITC Vinci

Una camminata
nella storia cittadina

Un concorso...
da cinema

Acqui Terme. Cʼè tempo fino
al 31 dicembre per iscriversi
ai concorsi Spazio Piemon-
te e Panoramica Doc di Pie-
monte Movie gLocal Film Fe-
stival (Torino e Moncalieri, 3-10
marzo 2011), manifestazione
che da anni ha come obiettivo
quello di dare visibilità a tutto il
cinema pensato, girato e pro-
dotto in Piemonte. Per parteci-
pare ai concorsi, rivolti a registi
nati o attivi in Piemonte e a la-
vori girati o prodotti sul territorio
regionale nel corso del 2010,
gli interessati dovranno iscri-
versi e inviare le loro opere en-
tro il 31 dicembre 2010.
Info: www.piemontemovie.com

Notizie INT
Acqui Terme. A seguito del-

la sentenza n. 33676/2010 del
Tar del Lazio, che ha ribadito
che i soggetti abilitati al rilascio
del visto di conformità sono
i consulenti del lavoro, i dotto-
ri commercialisti, i tributaristi
iscritti nei ruoli tributi ed i Caf, il
Presidente dellʼIstituto Nazio-
nale Tributaristi, Riccardo Ale-
manno, ha dichiarato: “La sen-
tenza del Tar non ci stupisce
poiché la norma dal nostro
punto di vista è chiara e la cir-
colare dellʼAgenzia non poteva
che ribadire il dettato normati-
vo. Detto ciò anche noi ritenia-
mo che tutti i soggetti abilitati
alla funzione di intermediario
fiscale e che sono depositari
delle scritture contabili debba-
no potere apporre il visto di
conformità, come conseguen-
za logica dellʼattività svolta per
chi abbia lʼesigenza di com-
pensare crediti superiori ai
15.000,00 euro, ma la norma
deve essere modificata per via
legislativa e tale modifica sa-
rebbe sicuramente positiva sia
per lʼistituto della compensa-
zione e sia per le aziende”.

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME
Via Emilia, 20 - Tel. 0144 356006
E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Vendita
di vernici
e pitture

professionali
CAPAROL
e RENNER

NUOVO CALENDARIO
CORSI CAPAROL
dedicati a professionisti e applicatori
per isolamento termico a cappotto

e cicli di pitturazione
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Montechiaro dʼAcqui. Per
la qualità e la quantità dei capi
esposti, lʼedizione 2010 della
Fiera Provinciale di Natale e del
Bue Grasso di Montechiaro
dʼAcqui, che si è svolta merco-
ledì 8 dicembre, sarà ricordata
come una delle migliori rasse-
gne zootecniche del settore.

Circa 40 capi bovini tutti di as-
soluta qualità, tra cui spiccava-
no alcuni monumentali buoi
grassi, simbolo della manife-
stazione e massima espressio-
ne della qualità e del lavoro de-
gli allevatori piemontesi. Un
pubblico numeroso, attento e
competente e soprattutto lʼim-

portante presenza di allevatori,
macellatori e amministratori te-
stimoniano la volontà di valo-
rizzare sempre più i prodotti di
un allevamento tradizionale che
sta a poco a poco recuperando
il ruolo e lʼimportanza che gli
compete a livello regionale e
nazionale.

Lʼesposizione, che si è tenu-
ta come di consueto presso
lʼattrezzato foro boario comu-
nale, ha avuto momenti di fe-
sta con le canzoni del “Bra-
vʼOm”, e si è conclusa verso le
ore 13 con la premiazione del-
le varie categorie di capi espo-
sti in base alla attenta selezio-

ne di una giuria di esperti pre-
sieduta da Albino Piovano di
Spigno Monferrato, e lʼapposi-
zione sulle groppe degli ani-
mali selezionati delle gual-
drappe della Fiera di Monte-
chiaro.

Lʼambito riconoscimento del
primo premio per il bue grasso
della coscia (150 euro + gual-
drappa) è stato assegnato al-
lʼesemplare presentato dal
Macellerie Flavio Rapetti e figli
di Cremolino e Rivalta Bormi-
da, mentre le scelte della giu-
ria per il bue migliorato e per il
bue nostrano si sono orienta-
te, rispettivamente per i capi di
Macelleria Bonanno di Spigno
e Macelleria Pamparato di Fo-
glino Gianni di Montechiaro
dʼAcqui. Premi speciali sono
stati assegnati alla Monferrato
Carni di Nizza (trofeo Alexala)
e alla Macelleria Fratelli Merlo
di Monastero Bormida (premio
Regione Piemonte). La fascia
della Fiera, oltre a un premio di
100 euro è andata al bue della
Macelleria “Da Carla” di Bista-
gno e della Macelleria Berto-
nasco di Bubbio.

È stata poi la volta dei man-
zi, con in primo piano il Macel-
lo Sociale Valle Bormida di
Montechiaro (manzo della co-
scia), la storica Macelleria Cel-
la di Chiavari (manzo migliora-
to) e la Monferrato Carni (man-
zo nostrano). Segnalazioni
della giuria per Giachero di
Ponzone e Bottero di Strevi.
Premio per la vacca grassa a
Roba Massimino di Bubbio, e
per la manza alla Macelleria
Cotto Enzo di Castagnole.
Simpatico il “gemellaggio” tra
Piemonte e Toscana simboleg-
giato da un esemplare di bue
di razza chianina portato in fie-
ra dal sempre presente Ange-
lo Martino.

Alla premiazione, presenti il
Prefetto dott. Francesco Paolo
Castaldo, lʼassessore provin-
ciale allʼAgricoltura on. Lino Ra-
va, il sen. Adriano Icardi, Aure-
liano Galeazzo, sindaco di alice
Bel Colle in rappresentanza di
Alexala, oltre a numerosi Sin-
daci (Papa di Denice, Garbari-

no di Spigno, Giardini di Pon-
zone, Ravera di Belforte e vice
presidente Comunità Montana)
e numerosi Amministratori lo-
cali. Il presidente della Comu-
nità Montana “Appennino Ale-
ramico Obertengo” e sindaco
di Montechiaro Giampiero Nani
ha sottolineato il valore della
Fiera del Bue Grasso, unica del
genere in Provincia di Alessan-
dria, per la promozione della
carne piemontese di qualità al-
levata in modo tradizionale. In
particolare, nel rimarcare che
non è tempo di parate, ma di ri-
flessioni sulle tematiche della
crisi economica che sta attana-
gliando anche la filiera agricola
e alimentare e riallacciandosi
ai legami tra la filiera della car-
ne e quella del latte, tutti hanno
manifestato vicinanza e solida-
rietà ai numerosi lavoratori del
Caseificio Merlo che in questo
periodo rischiano il posto di la-
voro, con grave ripercussione
sullʼeconomia del territorio.

In piazza Europa si è svolto il
Mercatino di Natale, con tanti
banchi ricchi di prodotti tipici e
idee regalo per le feste, mentre
nel capannone comunale poli-
valente e riscaldato giovani vo-
lontari hanno preparato un otti-
mo pranzo a base di trippa (già
distribuita in mattinata ai visita-
tori della fiera), bollito misto di
bue grasso e ravioli del plin.

La Fiera del Bue Grasso è
stata possibile grazie alla vo-
lontà della Amministrazione co-
munale e dei tanti volontari che
hanno dato una mano. Hanno
contribuito economicamente o
con patrocinio la Provincia di
Alessandria, la Regione Pie-
monte, la Comunità Montana
“Appennino Aleramico Ober-
tengo”, la Cassa di Risparmio di
Asti,Alexala, la Camera di Com-
mercio di Alssandria.

Una bella fiera che si è im-
posta a livello regionale come
principale manifestazione della
Provincia di Alessandria per
quanto riguarda la valorizza-
zione e la promozione della
razza bovina piemontese e in
particolare del bue nostrano e
del bue grasso.

È una delle migliori rassegne zootecniche del settore

A Montechiaro fiera provinciale di Natale e del bue grasso
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Denice. Mercoledì 8 dicem-
bre la squadra Agility Denice si
è esibita allʼinterno dellʼarea Kai-
mano, in occasione dei merca-
tini di Natale. Il team, capitana-
to dallʼinsegnante Susan, ha
portato in campo moltissimi ca-
ni, di diverse razze e meticci
che si sono cimentati con vari
percorsi di agility, difronte ad
una folla di spettatori entusiasti.
Lʼobiettivo dellʼiniziativa è stato
il far conoscere questo sport ci-
nofilo e avvicinare e sensibiliz-
zare le famiglie. Si tratta, infat-
ti, di uno sport adatto a tutte le
età e per dimostrarlo sono sce-
si in campo conduttori dai 9 an-
ni ai 60, assieme ai propri stra-
ordinari cani sia cuccioli che
adulti e veterani, di ogni taglia,
età e razza. Durante lʼesibizio-
ne la squadra di Denice ha da-
to spettacolo con veri e propri
percorsi di gara che prevede-

vano salti di ostacoli, tubi e sla-
lom da eseguire nel minor tem-
po possibile. Oltre alla dimo-
strazione acquese, la squadra è
stata impegnata con una gara a
Verolanuova e proprio in questa
occasione una delle più picco-
le agiliste del gruppo, Beatrice
Viotti (11 anni) con la Asia, Bor-
der collie, ha ottenuto il 4º posto
nella Combinata per la catego-
ria Large ed è passata al se-
condo brevetto ENCI, un risul-
tato davvero prestigioso. Il pros-
simo appuntamento è per do-
menica 19 dicembre, a partire
dalle ore 14, presso il campo di
agility a Denice, situato in Re-
gione Poggio, momento in cui si
terrà la tradizionale gara socia-
le. Per chi fosse interessato al-
lʼagility o allo sheepdog contat-
tare Susan al 3478144152 op-
pure visiti il sito: www.agilityde-
nicesheepdogcentre.jimdo.com.

Pareto. “Un veneto del Po-
lesine che giunge nel piemon-
te sabaudo, a Torino; e poi ap-
proda ad Albissola. Trovando
unʼoasi di pace tra le colline e
i boschi di Pareto”. Può essere
questo il parzialissimo riassun-
to della vita di Lino Berzoini,
che scoprì Pareto in piena se-
conda guerra mondiale, in
compagnia di Giovanni Batti-
sta De Salvo e di Ivo Pacetti,
come lui protagonisti dellʼarte
ligure tra pittura e ceramica.

La vita dello sfollato riserva
tante sorprese: il quieto paese
viene frequentato anche nelle
estati a venire, in quanto qui il
pittore, classe 1893, scompar-
so quarantʼanni fa, nel 1971,
qui ritrova lʼambiente conge-
niale al suo carattere, e il con-
tatto con la natura.

E così ecco spiegato come
anche il Comune di Pareto sia
da annoverare, con lʼAssocia-
zione Lino Berzoini, tra i pro-
motori della interessante mo-
stra retrospettiva I miei occhi
mi bastano e il mio cuore, che
a Savona, alla fortezza del
Priamàr, Palazzo del Commis-
sario, ha allestito in onore del
pittore. Inaugurata il 4 dicem-
bre, la mostra rimarrà aperta
sino al 6 febbraio con i se-
guenti orari: giovedì e venerdì
dalla 14.30 alle 17.30; da sa-
bato a lunedì anche 10.30 –
12.30 oltre allʼapertura pome-
ridiana. Il tutto in collaborazio-
ne con il Comune di Savona,
la Fondazione “De Mari”-Cas-
sa di Risparmio di Savona, con
il patrocinio della Regione Li-
guria, della Provincia, dei Co-
muni di Albisola Superiore e
Albissola Marina. Di Carla
Bracco e di Lorenzo Zunino
(della Galleria “Argento e blu”
della Piazzetta dʼAzeglio in Pi-
sterna) mostra e catalogo,
stampati dalla casa editrice ac-
quese Lizea. Eʼ questo un

evento espositivo - cui contri-
buisce anche la Pinacoteca Ci-
vica del capoluogo - ricono-
sciuto a Savona come una del-
le iniziative culturali di punta
del 2010, che raccoglie circa
150 opere di Berzoini, e illustra
lʼevolversi dellʼattività artistica
e i rapporti con il mondo artisti-
co del Nord Italia tra 1920 e
1970. 0E, proprio presso la sa-
la conferenze della Pinacoteca
savonese, sono attesi Carla
Bracco e Lorenzo Zunino, il 13
gennaio (ore 16), che tratte-
ranno di Benzoini ceramista a
Torino (si parlerà della sua
esperienza alla Lenci e allʼArs
Pulchra), mentre da Cecilia
Chilosi verrà un approfondi-
mento sulla ceramica di Albis-
sola nel XX secolo.
Tante iniziative

La rassegna del Forte Pria-
màr (che è intimamente legata
a svariate attività di promozio-
ne della Associazione Lino
Benzoini, prima fra tutte la ca-
talogazione, in un Archivio Uf-
ficiale, del corpus delle opere
del maestro, gratuita per tutti i
possessori, ma anche della si-
stemazione di tutti i documen-
ti a lui relativi, in vista dellʼedi-
zione di svariate pubblicazioni,
della redazione di cataloghi e
saggi, della creazione di pro-
dotti multimediali, dellʼ organiz-
zazione di convegni), avrà un
seguito prossimamente anche
nellʼAcquese. Il Comune di Pa-
reto sta, infatti, mettendo in
cantiere un ulteriore allesti-
mento dedicato ai “tre artisti di
Pareto”, ovvero a Berzoini, De
Salvo e Pacetti che trovarono
nel secondo conflitto mondiale
rifugio nel paese. E al quale,
ovviamente, dedicarono opere
che saranno criticamente ri-
scoperte. E che, ovviamente,
rilanceranno lʼimmagine del
nostro territorio.

G.Sa

Montechiaro dʼAcqui. Scri-
ve la scuola primaria di Monte-
chiaro: «Mercoledì 8 dicembre
Festa dellʼImmacolata e Fiera
del Bue Grasso a Montechia-
ro.

Piove, ma i bambini della
scuola Primaria hanno allesti-
to la loro bancarella e sono
pronti ad accogliere i visitatori
infreddoliti.

Hanno preparato durante
mesi di lavoro e di impegno
molti oggetti: i segnaposto, le
decorazioni per lʼalbero di Na-
tale, i gioielli, la marmellata, i
magneti, tanti oggetti che rac-
contano la creatività e la gioia
di avere un progetto comune.
E questo progetto ha due no-

mi: scuola e solidarietà. La
scuola, con i soldi raccolti, po-
trà arricchire le proprie risorse:
materiale da utilizzare insieme,
libri, ciò che servirà per miglio-
rare lʼapprendimento.

La solidarietà sarà destina-
ta, anche questʼanno, allʼasso-
ciazione World Friends che sta
ultimando la costruzione del
reparto maternità presso il
Neema Hospital di Nairobi,
lʼospedale costruito per curare
gratuitamente i più poveri.

Belle esperienze di condivi-
sione e di motivazione. Il pub-
blico ha apprezzato e ha com-
preso lʼintento dei bambini, ai
quali va il nostro apprezza-
mento e il nostro grazie».

Spigno, velocità limitata ex SS. 30
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato.

Domenica 19 dicembre in regione Poggio

Denice, al campo agility
c’è la gara sociale

In attesa delle iniziative a Pareto

Lino Berzoini
al Priamar di Savona

Alunni della scuola primaria

Montechiaro, alla fiera
bravura e solidarietà

Beatrice Viotti a Verolanuova.
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Ponti. Voglio raccontare
pubblicamente la mia nascita.

Sono un bimbo di Ponti al
quale il destino mʼimpose di
venire al mondo mercoledì 20
ottobre quando dovevo ancora
stare nel grembo materno e
precisamente avevo solo 33
settimane di gestazione: anco-
ra piccolo e prematuro.

I dottori del reparto gineco-
logia e ostetricia dott.ssa Ste-
fania Meocci, dott.ssa Stefania
Salamano, dott. Stefano Luc-
chino e lʼostetrica Musso Stel-
la mi fecero nascere tramite ta-
glio cesareo dʼurgenza e mi af-
fidarono nelle mani della pe-
diatra dott.ssa Marina Novelli
con lʼaiuto dellʼ infermiera pe-
diatrica Ornella Resecco feci
un primo pianto, poi ebbi un
arresto cardiaco ma la dotto-
ressa e il rianimatore Benito
Haslam mi tennero in vita in at-
tesa dellʼarrivo dellʼunita mobi-
le di trasporto rianimazione

neonatale di Alessandria, con
la dott.ssa Costantini e il suo
aiuto infermiera mʼintubarono,
mi misero nellʼincubatrice e mi
trasportarono presso lʼospeda-
le di Moncalieri in terapia in-
tensiva.

Le mie condizioni vitali sono
subito migliorate già dopo le
prime ore di nascita e per que-
sto posso ringraziare tutti que-
sti straordinari professionisti
del settore medico e parame-
dico di Acqui Terme, di Ales-
sandria e Moncalieri senza la
quale non avrei avuto possibi-
lità di sopravvivere.

Il reparto di ginecologia e
pediatria di Acqui Terme sono
un punto di riferimento impor-
tante per le visite e per le si-
tuazioni di soccorso in urgen-
za come la mia, per questo so-
steniamo questi reparti che so-
no composti da eccellenti ope-
ratori sanitari.

Il piccolo Andrea

Cessole. In paese, da alcuni giorni fervono i preparativi per lʼal-
lestimento del Presepe Vivente, giunto alla sua 32ª edizione, in
programma per venerdì 24 dicembre, dalle ore 21,30, con la rie-
vocazione di antichi mestieri. In unʼatmosfera surreale, illumina-
to solo dalle fiaccole e dai fuochi dei vari bivacchi si animerà il
centro storico. Verranno aperte le porte di vecchie abitazioni, e
saranno pastori, zampognari picaprèie, lavandaie, forgiatori, fab-
bricanti di oggetti in terra cotta, mercanti, contadini, artigiani, cal-
darrostai, guardie, prigionieri, osti, massaie, gioiosi fanciulli, i ve-
ri protagonisti. San Giuseppe e Maria percorreranno tutta la stra-
da che porta alla chiesa cercando rifugio, ma non trovando ac-
coglienza giungeranno alla capanna dove nascerà Gesù bambi-
no. Lʼingresso è libero. Alle ore 24, la santa messa e a seguire
cioccolata calda e panettone per tutti. Con le offerte raccolte du-
rante la Santa Messa e nel punto di ingresso si manterrà unʼado-
zione a distanza sostenuta da qualche anno.

Vesime. Sabato 11 dicem-
bre, la Pro Loco di Vesime e
lʼAmministrazione comunale,
hanno organizzato, in collabo-
razione con la Coldiretti di Asti
e zonale e con la Cassa di Ri-
sparmio di Asti, la “Tricentesca
Fiera di Santa Lucia e del Cap-
pone nostrano” e del pollame
vario.

In fiera oltre 200 capi di pol-
lame di cui 120 capponi no-
strani, unici ed inimitabili, che
non temono confronti con ben
più blasonate fiere della stessa
provincia o del cuneese. E una
novantina di capi tra faraone,
tacchini, galli e galline. Alle ore
10 premiazione dei migliori ca-
pi e gruppi passati al vaglio del-
la qualificatissima giuria pre-
sieduta da Luigi Negro, e com-
posta da Giancarlo Diotto, Gior-
gio Bodrito, Franco Barbero e
Bruno Cirio. Il 1º premio per il
miglior cappone è andato, per
lʼennesima volta, ad Arturo Riz-
zolio di Monastero Bormida (re-
gione Tatorba); 2º Mirco Tealdo
di Vesime; 3º Raffaele Barbero
di Roccaverano e 4º Luigi su-

gliano di Pezzolo Valle Uzzone
e a seguire Venenazio Bosco di
Villanova dʼAsti, Agriturismo
San Desiderio di Monastero
Bormida, Claudio Bosca di Bub-
bio, Antonio Santoro di Mona-
stero Bormida.

Altri attestati sono andati, per
gruppi e spece a Giacomo Su-
gliano di Vesime, Eldo Chiola di
Vesime,Angelo Bicknell di Olmo
Gerntile, Giuliano Santi di Ces-
sole, Mihai Lacatus di San De-
siderio di Monastero Bormida
e a Rino Vola di Bergolo.

Una fiera, come rimarcato ne-
gli interventi del sindaco Gian-
franco Murialdi e dalla vice pre-
sidente del Consiglio provincia-
le di Asti, la bubbiese Palma
Penna, che seppur conti su nu-
meri piccoli non teme confronti
di qualità e tipicità. A tutti il rin-
graziamento del presidente del-
la Pro Loco, che è stato lʼanima
della manifestazione, cav. uff.
Franco Barbero, che ha ribadi-
to lʼintenzione futura di fare an-
cora più grande e importante la
fiera.

G.S.

Un grazie a tutti

Ponti, una nascita
a lieto fine!

Venerdì 24 dicembre dalle ore 21,30

Cessole, 32ª edizione
presepe vivente

Alla “Tricentesca fiera di Santa Lucia”

Vesime, grande mostra
del cappone nostrano

Sessame. Alla 16ª edizione
della “Fiera di Natale - giornata
del Brachetto e rassegna delle
tipicità di Langa” a Sessame,
di domenica 12 dicembre, an-
che un bel gruppo del Cai di
Acqui Terme.

Una quarantina di soci sono
partiti di buona ora da Mona-
stero, per poi salire a Cassina-
sco e proseguire per Rochetta
Palafea e scendere a Sessa-
me, dove sono giunti tra le 12 e
le 13. Ad attendere questi baldi
ed indomiti camminatori un fu-
mante risotto, come solo i cuo-
chi della Pro Loco di Sessame
sanno preparare, che ha riscal-

dato il corpo e ritemprato lʼani-
mo, accompagnato da un otti-
mo vino delle colline sessame-
si.

Molare, limite di
velocità S.P. 456

Molare. LʼUfficio Tecnico
della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato lʼisti-
tuzione del limite di velocità a
50 km/h lungo la S.P. n. 456
“del Turchino”, dal km 64+860
al km 65+043, in prossimità
del centro abitato di Molare.

Una bella camminata nella Langa Astigiana

Il Cai di Acqui
alla fiera di Sessame

A Montechiaro d’Acqui
premiato il bue o il toro?

Montechiaro dʼAcqui. Una lettera firmata da un gruppo di
persone che ha partecipato alla fiera di Montechiaro dʼAcqui, ci
è giunta al termine della Fiera Provinciale di Natale e del Bue
Grasso, che si è svolta mercoledì 8 dicembre. Pur complimen-
tandosi con gli organizzatori per la rilevanza che la manifesta-
zione ha assunto negli anni e soprattutto in questa edizione e
per lʼottima organizzazione, si rimarca che sia stato premiato un
capo non rispondente alla specificità della fiera e cioè un toro
castrato anziché un bue grasso.

Alla Confraternita della Nocciola
gli auguri di Natale

Cortemilia. Sabato 18 dicembre, alle ore 18, presso la sede
operativa della “Confraternita della Nocciola Tonda Gentile di
Langa” di Cortemilia, in piazza Oscar Molinari, tradizionale ape-
ritivo per gli “Auguri di Natale”.

È un appuntamento tradizionale, ideato dal gran maestro Lui-
gi Paleari, che il sodalizio organizza e che vede la presente del-
le istituzioni locali e non e della gente comune che in questi an-
ni ha apprezzato lʼattività ultradecennale del sodalizio enoga-
stronomico che si prefigge, come scopo principale, la valorizza-
zione e promozione della nocciola “Tonda e Gentile di Langa”, di-
ventandone insostituibile ambasciatore.

Lʼappuntamento con gli auguri giungono alla fine di un anno
molto ricco di manifestazioni che hanno visto la confraternita pre-
sente in ogni luogo dove si parlasse o mostrasse la nocciola.

Bubbio. La famiglia Alle-
manni gestisce un negozio di ali-
mentari, macelleria e prodotti
per la casa, in via Roma 18. Il 19
novembre, nel corso di un in-
contro nel “Castello di Bubbio”,
ha festeggiato 30 anni di attività
commerciale e nell’occasione gli
abituali fornitori hanno voluto
premiarli con targa e medaglia
d’oro.Ad iniziare l’attività, il 20
dicembre del 1979 è stata Bruna
Resega, coadiuvata dal marito
Paolo Alemanni e dal figlio
Giorgio, che dal 2000 ha preso
le redine.
E per il pranzo di Natale,

Giorgio, ha macellato due bue
grassi, allevati in LangaAstigia-
na. Si tratta di Olmo e Oppio, di
oltre 4 anni e 6 mesi, del peso di
10 quintali, acquistati a Cessole,
nell’azienda agricola di Bruno
Iberti. Giorgio ha già prenotato
il bue grasso per il 2012, acqui-

stando il capo diArturo Rizzolio
di Monastero Bormida, presen-
tato e premiato alla fiera di San
Desiderio nel luglio scorso. La
macelleriaAllemanni non è solo
rinomata per la qualità delle sue
carni, sia rosse che bianche (so-
prattutto celebri capponi di Lan-
ga e altro pollame) ma anche per
la squisitezza dei suoi salumi, ar-
tigianali, fatti come una volta. E
proprio i capponi, Paolo, li ha
acquistati alla fiera di Vesime, si
tratta di capponi premiati col 1º
premio e sono di Arturo Rizzo-
lio di Monastero.
Nella foto, scattata alla im-

portante manifestazione della
città termale “Acqui & Sapori”,
il patriarca Paolo con la moglie,
il figlio Giorgio, la nuora Noemi
Gallione, la figlia Graziella, il
genero Sauro Gonella, il nipote
Gabriele.

G.S.

Trent’anni di attività commerciale

Bubbio, la famiglia
Giorgio Allemanni
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Cortemilia. Tra i concerti di
Natale è, sicuramente, uno dei
più attesi. Ma la data, quella sì,
è già da segnare sul calenda-
rio, con un bel segno rosso.
Anzi le date sono due.

Sabato 18 dicembre e do-
menica 19 dicembre. Dove? A
Cortemilia e a San Massimo,
frazione di Piana Crixia, rispet-
tivamente. Prima alla sera, al-
le ore 21, nella chiesa parroc-
chiale di San Pantaleo e poi, il
giorno dopo, al pomeriggio, al-
le ore 16, nella chiesa di San
Massimo.

Grande lʼattesa per il con-
sort di voci “La Soave Armo-
nia”, diretto da Francien Meu-
wissen (che è, poi, come dire
“I Fortunelli” , che negli ultimi
anni han saputo dispensare
concerti polifonici da favola:
lʼultimo noi lʼabbiam sentito, a
settembre, in cattedrale ad Ac-
qui) che proporrà, tra le colline
di Langa, il suo concerto di Na-
tale.

Che immaginiamo non solo
organizzato intorno alle pagine

tradizionali delle Feste, ma at-
tento a scandagliare quel re-
pertorio - a torto detto minore-
che ha regalato, in passato,
tante esecuzioni piene dʼemo-
zione. Cinquecento e Seicen-
to: due secoli di tesori nasco-
sti. La musica del carneade,
che si cimenta con la polifonia,
non è mai da prendere sotto-
gamba. Poco significativo che
tanta parte sia tramandata so-
lo attraverso i manoscritti. Che
lʼedizione a stampa sia recen-
tissima. La sensazione spesso
è quella di ascoltare veri e pro-
pri capolavori.

Non solo.
“La Soave Armonia” è grup-

po di formazione recente, un
anno o giù di lì; ma ha già di-
mostrato di poter offrire esecu-
zioni molto curate: la poetica
de “I fortunelli”, dellʼinsieme
madrigalistico, attenta a dina-
miche ed espressione, ad una
cura sovrana, è stata recepita
in pieno. Il lavoro di chi dirige
è estremamente scrupoloso e
attento.

Bubbio. Come ogni anno
con lʼavvicinarsi delle festività
natalizie lʼAmministrazione co-
munale in collaborazione con
la Pro Loco ha organizzato la
“Festa dei Nonni”. La manife-
stazione si è svolta domenica
12 dicembre a partire dalle ore
15 nella chiesa parrocchiale di
“Nostra Signora Assunta”. I
bambini delle scuole di Bubbio
hanno intrattenuto il numeroso
pubblico con la recita di Nata-
le per il tradizionale scambio di
Auguri. Il sindaco Fabio Mon-
do ha ringraziato tutte le asso-
ciazioni che hanno reso possi-
bile la festa ed ha rivolto un
augurio natalizio particolare al
parroco don Bruno Chiappello,
di una buona e pronta guari-
gione. Mondo ha ricordato co-
me gli abitanti di Bubbio, al 12
dicembre 2010, siano 916
(449 maschi e 467 femmine),
nel 2009 erano 920 (455 ma-
schi e 465 femmine); le fami-
glie sono 439; Antonia Lucia
Visconti, nata a Monastero
Bormida il 19 febbraio del
1913 è la più anzioana del
paese. I nati sono stati 7 (4
maschi di cui 2 stranieri e 3
femmine); i morti sono stati 11
(7 maschi di cui 2 stranieri e4
femmine); gli immigrati sono
33 (13 maschi di cui 4 stranie-
ri e 20 femmine di cui 6 stra-
niere; gli emigrati sono 33 (16
maschi di cui 7 sstranieri e 17
femmine di cui 66 straniere; i
matrimoni 2(civili).

LʼAmministrazione comuna-

le e la Pro Loco, al termine del-
lʼesibizione dei bambini hanno
consegnato un piccolo dono a
tutti i bubbiesi ultra-settanta-
cinquenni (sono 143).

«Un omaggio – ha ricordato
Fabio Mondo - che va oltre al
valore materiale del regalo ma
che vuol essere un messaggio
di gratitudine ai nostri “nonni”
che rappresentano un tassello
importante ed indispensabile
della società. Come ogni anno
per tutti coloro che saranno im-
possibilitati a ritirare personal-
mente il pacco lo stesso verrà
recapitato a casa. LʼAmmini-
strazione comunale coglie lʼoc-
casione per augurare a tutti i
bubbiesi un felice Natale e un
buon 2011».

Sessame. Domenica 12 di-
cembre si è svolta la 16ª edi-
zione della “Fiera di Natale -
giornata del Brachetto e ras-
segna delle tipicità di Langa”,
organizzata con il contributo
della Regione Piemonte as-
sessorato Ambiente - Agricol-
tura e qualità, assessorato Tu-
rismo e sport, assessorato al
Commercio. È stata una sim-
patica ed interessante edizio-
ne.

Alle ore 10, è stata apertura
la fiera, con degustazione di
Brachetto docg, banco di as-
saggio e degustazioni guidate
a cura della Scuola Alberghie-
ra di Acqui Terme. Erano pre-
senti: Mariangela Analfi di
Roccaverano con centrini e
collane; Orietta Gallo di Bub-
bio, con oggettistica varia;
lʼazienda agricola “La Bergera”
di Osasco (Torino); lʼazienda
vitivinicola Lorenzo Gamba di
Sessame; la Scuola Alberghie-
ra di Acqui; lʼazienda agricola
Giovanni e Bartolomeo Gallo

di Montabone, con vini e pro-
dotti tipici dellʼastigiano;
lʼazienda vitivinicola Franco
Cantarella di Sessame;
lʼazienda agricola Giuseppe
Abrile di Roccaverano con le
robiole dop di Roccaverano;
Pier Carlo Carena di regione
Roccaguercia di Bistagno, con
olio extra vergine e di oliva e
infine la Caritas Parrocchiale
diocesana.

Il Comune e la Pro Loco con
questa manifestazione, si so-
no fatti promotori di un territo-
rio (quello della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” del quale fa parte)
utilizzando la presentazione
dei suoi prodotti migliori. A ral-
legrare la rigida e splendida
giornata “Gilda e i Cantori del
Roero”, ed infine su tutto e tut-
ti il risotto di Sessame, bello fu-
mante preparato dagli insupe-
rabili cuochi e cuoche della
Pro Loco. E nel pomeriggio è
arrivato Babbo Natale per i
bambini. G.S.

Pareto. Domenica 28 novembre a Pareto nel ristorante di Mario
Rossello si sono ritrovati a pranzo per festeggiare la leva del
1940, anche se il maltempo ha penalizzato un poʼ la partecipa-
zione dei coscritti. Queste feste di leva sono certamente un mo-
do per ritrovare gli amici dʼinfanzia e il paese. Lo scrittore Ce-
sare Pavese in “Ciau Masino“, “La Langa”, scriveva: “Un paese
ci vuole, non fosse che per il gusto di andarsene via. Un paese
vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nelle piante,
nella terra cʼè qualcosa di tuo, che anche quando non ci sei re-
sta ad aspettarti”.

Monastero Bormida. “Non
avete inventato niente di nuo-
vo” dirà qualcuno, e i volontari
della Banca del Tempo “5 Tor-
ri” di Monastero Bormida sono
dʼaccordo. Come dimenticare,
infatti, i “mitici” concorsi delle
torte di Sessame, realizzati da
Luisa, o le gare di dolci che si
tenevano nellʼoratorio di Mo-
nastero in occasione della fe-
sta patronale di Santa Giulia?
Ed è proprio il ricordo di quelle
belle giornate che ha spinto la
Banca del Tempo a riproporre
la manifestazione. Un dolce,
poca cosa apparentemente,
ma quale miglior messaggio di
solidarietà, scambio, comuni-
cazione, integrazione, piacere
di condividere, piacere di sco-
prire? Ed è quello che la Ban-
ca del Tempo rappresenta:
mettere a disposizione un poʼ
del proprio tempo per condivi-
dere il piacere finale.

La manifestazione si svolge-
rà domenica 19 dicembre nel-
le suggestive sale del piano

seminterrato del castello me-
dioevale. Dalle ore 14 alle ore
16 tutti i partecipanti possono
portare le loro torte per il con-
corso, accompagnate da una
breve descrizione. I dolci sa-
ranno poi esposti al pubblico e
una scelta giuria valuterà una
graduatoria sia estetica sia gu-
stativa e verranno consegnati
simbolici premi alla torta più
buona, alla più bella e alla più
originale. Infine, alle ore 18,
grande asta benefica, mentre
per tutto il pomeriggio i più pic-
cini avranno a disposizione
uno spazio giochi e creatività
per stare insieme e divertirsi.

La Banca del Tempo vi
aspetta tutti al castello di Mo-
nastero domenica 19 dicembre
per ricevere i vostri dolci,
ascoltare le vostre ricette, com-
petere nellʼasta e… soddisfare
le vostre papille gustative!

Per informazioni: Paola 368
3000253, Paolo 0144 889103,
Banca del Tempo 327
7650756.

S.P. 30 di Valle Bormida
gomme da neve o catene

LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di
aver ordinato, a partire da mercoledì 10 novembre, in presenza
di neve o ghiaccio, la circolazione con speciali pneumatici da ne-
ve o, in alternativa, con catene a bordo lungo la S.P. n. 30 “di
Valle Bormida”, sulle seguenti tratte comprese nel Reparto Stra-
dale nº8/Acqui Terme: dal km. 34+500 al km. 34+830 e dal km.
35+740 al km. 67+580. La Provincia di Alessandria provvede al-
lʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

A Terzo limite velocità S.P. 230
Terzo. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-

ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km 1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo. La Provincia ha
provveduto allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regola-
mentare.

A Castel Boglione
tipica tombola pro chiesa

Castel Boglione. Il gruppo volontari della parrocchia del “Sa-
cro Cuore e Nostra Signora Assunta” organizza per domenica
26 dicembre, alle ore 20.30, presso il centro anziani, la tradizio-
nale tombola pro chiesa parrocchiale, con tante sorprese.

Sabato 18 dicembre chiesa di San Pantaleo

Cortemilia, concerto
“Soave Armonia”

In chiesa domenica 12 dicembre

A Bubbio recita di Natale
e “Festa dei Nonni”

Sedicesima edizione

Sessame, fiera Natale
e tipicità di Langa

In festa la leva del 1940

Pareto, settantenni
più in gamba che mai

Domenica 19 dicembre Banca del Tempo

Monastero, concorso
e asta dei dolci
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Grognardo. Un gran bel giorno di festa ecco cosa è stato per
Lorena Tello il 14 dicembre, una mattina fredda ma piena di so-
le in quel di Grognardo dove dalle 10 vive unʼitaliana in più. An-
dagana Tello Lorena sino a quellʼora era una cittadina ecuado-
regna di 18 anni, studentessa, che da anni vive in Italia con la
madre Andagana Susanna Del Rocio che la cittadinanza italia-
na aveva ottenuto nel 2007. Alle 10, il sindaco Renzo Guglieri
ha consegnato il certificato di cittadinanza a Lorena in quel mo-
mento commossa, circondata dagli amici e dai parenti che gli si
sono stretti intorno ed hanno festeggiato con lei. Poche e coin-
volgenti le parole del Sindaco: «Se la cittadinanza italiana è un
premio, questo di Lorena è strameritato». Poi gli applausi, i rin-
graziamenti ed ora Grognardo, paese che non tocca i trecento
abitanti, ha una giovane in più.

Grognardo. A proposito del-
la mostra di sabato 18 di di-
cembre che Grognardo dedica
a Pietro Maria Ivaldi detto “il
Muto”, riceviamo e pubblichia-
mo da Davide Bottero:«Quan-
do il talento e il genio sostitui-
scono le menomazioni fisiche
o genetiche. Espressioni di
creatività che pochi posseggo-
no, appunto rare, e che ri-
membrano nel corso dei seco-
li. Il tema, “Il Natale del Muto –
percorso espositivo tra gli af-
freschi di Pietro Ivaldi”, sarà
unʼutile occasione per avvici-
narsi e conoscere più a fondo
un personaggio che a distanza
di più di un secolo è ancora tra
noi, attuale e moderno. Nato a
Toleto, una piccola frazione di
Ponzone, il 12 luglio 1810, Pie-
tro Ivaldi viene subito sopran-
nominato “il Muto”, perché sor-
domuto, anche se è poco chia-
ro se questa sua condizione
sia innata o sopraggiunta a
causa di qualche trauma in-
fantile.

Prima trasferitosi ad Acqui
con la famiglia, poi successi-
vamente ad Asti, inizia la pro-
pria carriera artistica presso
lʼAccademia Albertina di Tori-
no, dove prende forma la sua
idea di pittura paesaggistica
che non abbandonerà più. Per
chi gli sta intorno Pietro diver-
rà subito un punto di raccordo
con i grandi artisti italiani e in-
ternazionali, non più modelli ir-
raggiungibili.

Si specializza in soggetti di
ordine sacro, che “fotografa”

con dettagliata precisione, uti-
lizzando una schiera di colori,
luci, e paesaggi uniti da unʼav-
volgente nitidezza di fondo.

La sua pittura risulta subito
immediata, limpida, accademi-
ca, ma incorreremmo in un
fuorviante errore se pensassi-
mo ad una inadeguatezza ad
accedere a livelli più alti di dif-
ficoltà. Il Muto opera grazie ad
una profonda conoscenza di
base, attinge con perizia ai Sa-
cri testi, nondimeno agli Apo-
crifi, perchè è puntiglioso e
preciso. Si avvale della stretta
collaborazione del fratello
Tommaso, di lui più giovane e
suo tutore personale, che lo
accompagnerà da vicino per
tutta la vita, tra un viaggio e
lʼaltro. Firenze, Roma, Vene-
zia, per esempio, mete artisti-
che e formative, di grande suf-
fragio culturale.

Si spegnerà ad Acqui Terme
il 12 settembre 1885, in coda
ad una vita impegnativa e fe-
conda.

Pietro Ivaldi ha espresso
nellʼarte e nella pittura ciò che
la natura gli ha negato nella vi-
ta: sordomuto, appunto, di
umili origini, contraltare ad una
proliferazione artistica di gran-
de ordine. Non cʼè paese nella
zona che non abbia allʼinterno
della propria parrocchia qual-
che affresco, dipinto, o piccola
testimonianza dellʼartista. I
suoi lavori vengono ammirati
in tutto il Piemonte, ma anche
in Liguria, Lombardia, per fini-
re addirittura in Francia».

Grognardo. Il bicentenario
della nascita del Muto non po-
teva trovare migliore occasio-
ne per concludersi.

Il Comune di Grognardo,
con il patrocinio del Consiglio
Regionale della Regione Pie-
monte, della Provincia di Ales-
sandria, della Comunità Mon-
tana “Appennino Aleramico
Obertengo”, della Diocesi di
Acqui, del settimanale LʼAnco-
ra e del Centro Studi Pietro
Ivaldi, organizza, da sabato 18
dicembre 2010 al 6 gennaio
2011, una mostra di quattordi-
ci natività di Pietro Ivaldi, arti-
sta di Toleto, frazione di Pon-
zone, che ha dipinto le più bel-
le chiese della diocesi di Acqui,
spingendo i confini della sua
arte ben oltre il territorio Mon-
ferrino.

La mostra si terrà nella sala
del Consiglio comunale di Gro-
gnardo, recentemente ristrut-
turata con il contributo della
Regione Piemonte, dalla ditta
fratelli Gotta su progetto del-
lʼarch. Adolfo Carozzi.

Questa iniziativa rappresen-
ta un importante evento cultu-
rale, che mette in luce il pre-
zioso legame tra lʼarte ed il ter-
ritorio, un percorso nel quale il
“Muto” si pone quale perfetto
trait dʼunion tra arte, religione
e cultura contadina del secolo
scorso.

Il “Muto”, tuttavia, sa andare
oltre il suo tempo, rappresen-
tando con le sue immagini una
sorta di catechesi del popolo,
un messaggio cristiano di sal-
vezza che Pietro sentiva così
tanto e che ha saputo espri-
mere con tale trasporto nelle
sue opere, messaggio rimasto
inalterato ancora oggi.

La mostra e il catalogo sono
stati curati dal prof. Carlo Pro-
speri, dal pittore Concetto Fu-
sillo e dal dott. Enrico Ivaldi,
che hanno raccolto, attraverso
le immagini di Nani Grillo e Ra-
miro Rosolani, le più significa-
tive ed accessibili pitture aven-
ti come tematiche la Natività,
lʼAdorazione dei pastori e
lʼAdorazione dei Magi.

Lʼiniziativa è opera del sin-
daco Renzo Guglieri e di tutta

lʼamministrazione comunale di
Grognardo che lʼhanno forte-
mente voluta e reso possibile
a tutti la visione di tanti capo-
lavori raccolti allʼinterno di un
unico spazio, in un viaggio vir-
tuale nelle più belle chiese del-
la Diocesi di Acqui.

Il percorso espositivo, che
comprende le chiese di Acqui
Terme (Santuario Madonnina
e Duomo), Ciglione di Ponzo-
ne, Montaldo Bormida, Molare
(chiesa di N.S. della Pieve e
santuario di N.S. delle Roc-
che), Ovada, Ponzone (san-
tuario di N.S. della Pieve), Pre-
dosa (Oratorio), San Giorgio
Scarampi, Strevi, Trisobbio
(chiesa parrocchiale e Orato-
rio) e Vinchio, è stato ricavato
attraverso la stampa su tela
degli affreschi dellʼIvaldi, con il
commento di studiosi ed
esperti e, la preziosa consu-
lenza del Centro Studi Pietro
Ivaldi.

Stefania Colafranceschi,
Enrico Ivaldi, Carlo Prosperi,
Rocco Pietro Spigno, Luca
Sarpero e Arturo Vercellino
conducono il visitatore attra-
verso le immagini ivaldiane,
aiutandolo a cogliere il signifi-
cato artistico - religioso degli
elementi simbolici presenti al-
lʼinterno delle opere esposte.

Dalla mostra è stato tratto
un catalogo, contenente i com-
menti e le immagini degli affre-
schi, una curata introduzione
di Carlo Prosperi e Concetto
Fusillo, una biografia del “Mu-
to” firmata dal presidente del
Centro Studi Enrico Ivaldi ed
un interessante saggio di Leo-
nardo Flamminio, sullʼimpor-
tanza pedagogico-comunicati-
va di Pietro Ivaldi oggi.

Lʼapertura della mostra è
per sabato 18 dicembre, alle
ore 16, presso il Palazzo Co-
munale di Grognardo, con in-
terventi di Enrico Ivaldi, Carlo
Prosperi e Arturo Vercellino.

La mostra sarà visitabile fi-
no a giovedì 6 gennaio 2011,
da lunedì a venerdì dalle ore 9
alle 12, sabato e festivi dalle
ore 15 alle 17.

Per informazioni 0144
762103, 345 2974365.

Orsara Bormida. Centʼanni
di lavoro, tradizioni, sudore e
fede. È quello che la famiglia
Ragazzo di Orsara Bormida si
impegna a fare dal lontano 26
luglio 1910, data nella quale
Felice, detto “ir Masaràn” si
iscrisse alla Camera di Com-
mercio come padrone di botte-
ga di una falegnameria. Si rac-
conta che tutto fosse nato un
poʼ per caso, allorché durante
il restauro di persiane e fine-
stre della canonica, lʼallora fa-
legname del paese perse im-
provvisamente la vita, e fu pro-
prio Felice Ragazzo a sosti-
tuirsi a lui.

Semplice scommessa, desi-
derio di mettersi alla prova, in
poche parole una passione
che sarebbe sbocciata da lì a
poco.

Ne nacque una vera e pro-
pria impresa che, tra vicissitu-
dini e difficoltà, su tutte natu-
ralmente la piaga per le due
guerre mondiali, centʼanni più
tardi è ancora in piedi.

Proprio pochi giorni fa, nella
mattinata di mercoledì 8 di-
cembre, lʼamministrazione co-
munale con in testa il sindaco
Beppe Ricci ha voluto formal-

mente rendere omaggio alla
famiglia Ragazzo, insignendo-
la di una targa celebrativa, pre-
mio di fedeltà e impegno per il
lavoro di un secolo.

Targa, pergamena e litogra-
fia a Mauro e Luciano, i due at-
tuali proprietari, nipoti di Felice
e destinatari di una tradizione
che tramanda saldi valori oltre
che impegni manuali, sempre
rinfrancati da una fede incrol-
labile.

Oltre allʼamministrazione co-
munale, erano presenti anche
tutti i dipendenti dellʼazienda,
che hanno concluso i festeg-
giamenti presso il ristorante
“Quattro Ruote”.

Il Sindaco prima però ha vo-
luto salutare Daniele, figlio se-
condogenito di Luciano e futu-
ro prossimo proprietario del-
lʼazienda di famiglia. Il mes-
saggio ha avuto una valenza
precisa; rinsaldare i valori del
passato con quelli del presen-
te, senza dimenticare ciò che
sarà il domani. Tramandare,
proprio come recita un manife-
sto appositamente affisso per
le vie del paese: “Falegname-
ria Ragazzo; la finestra del fu-
turo con le radici del passato”.

Grognardo. Festa di Santa Lucia, lunedì 13 dicembre, a Gro-
gnardo. Spiega don Piertro Bellati: «Anche in questa simpatica
occasione ci siamo trovati insieme con amici, associazioni e fe-
deli per venerare Santa Lucia. La preghiera che sale dal nostro
cuore: “... ci liberi da tutti i mali e doni a noi la grazia di vivere in
armonia tra di noi e con Dio”».

Pro Grognardo, al Fontanino
polenta fricassea

Grognardo. Ancora un incontro gastronomico al Fontanino di
Grognardo per i soci e gli amici della Pro Loco allʼinsegna della
cucina contadina delle nostre terre.

Dopo la bagna cauda per tutti, dellʼ11 e 12 dicembre si potrà
assaggiare un tipico piatto di stagione: polenta e...

«Sabato 18, alle ore 20, e domenica 19 dicembre, sempre al-
le ore 12,30 il più festoso dei piatti invernali: la polenta con la fri-
cassea. – spiegano gli organizzatori della Pro Loco - Era il man-
giare delle feste per lʼuccisione del maiale e degli incontri fra ami-
ci, durante i giorni di gelo in cui infondeva vigore, magari con
lʼaiuto di un buon barbera.

Naturalmente offriremo sempre come apertura la nostra im-
pareggiabile farinata e ci saranno formaggi e dolci come non
mancherà la pizza. Il tutto in modo abbondante tranne che, con-
siderati i tempi, nel costo, estremamente contenuto in 15 euro.

Vi aspettiamo e vi chiediamo di prenotare allo 0144 762127, al-
lo 334 2160225 oppure allo 0144 762180».

Provincia Savona, obblighi su strade
provinciali con neve e ghiaccio

La Provincia di Savona ha ordinato lʼobbligo di circolazione
con mezzi antisdrucciolevoli invernali idonei alla marcia su ne-
ve o su ghiaccio dal 6 dicembre 2010 al 31 marzo 2011.

Ecco lʼelenco delle strade, della nostra zona, interessate
dal provvedimento: S.P. 5 Altare - Mallare (e 5 Dir); S.P. 7 di
Piancastagna; S.P. 9 Cairo Montenotte - Scaletta Uzzone; S.P.
10 Mioglia - Miogliola; S.P. 11 Marghero - Plodio - Carcare;
S.P. 12 Savona - Altare; S.P. 15 Carcare - Pallare - Bormida -
Melogno; S.P. 29 del Colle di Cadibona; S.P. 30 di Val Bormi-
da; S.P. 31 Urbe - Pianpaludo - La Carta; S.P. 33 Dego - San-
ta Giulia - Cairo Montenotte; S.P. 36 Bragno - Ferrania; S.P.
40 Urbe - Vara - Passo del Faiallo; S.P. 41 Pontinvrea - Mon-
tenotte Superiore; S.P. 42 San Giuseppe - Cengio; S.P. 49
Sassello - Urbe; S.P. 50 Pontinvrea - Mioglia; S.P. 53 Urbe -
Martina - Acquabianca; S.P. 334 del Sassello; S.P. 542 di Pon-
tinvrea.

Ponzone, raccolta ingombranti
Ponzone. Il comune di Ponzone informa che, in conseguenza

di un minor conferimento di materiali, il cassone per la raccolta
di rifiuti ingombranti e materiali ferrosi presso il cimitero di frazio-
ne Cimaferle a partire dal mese di novembre sarà disponibile il se-
condo e il quarto sabato del mese, dalle ore 8 alle ore 12. È fat-
to divieto assoluto di abbandono dei rifiuti in assenza del casso-
ne. I trasgressori saranno puniti a sensi della Legge. Si rammen-
ta che sono esclusi dalla raccolta di ingombranti e ferrosi i mate-
riali derivanti da lavori edili, autoriparazioni, tossici, nocivi ecc.

A Grognardo dall’Ecuador

Cittadinanza italiana
per Lorena Tello

Riceviamo e pubblichiamo

Grognardo, riflessione
sulla mostra del “Muto”

Sabato 18 dicembre, alle ore 16

A Grognardo bella mostra
su Pietro Ivaldi il “Muto”

Attiva in paese dal 1910

Orsara, il sindaco premia
falegnameria Ragazzo

Lunedì 13 dicembre

Grognardo, festa
di Santa Lucia
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Bistagno. Nella giornata di
domenica 19 dicembre, si
svolgerà la fiera annuale dei
mercatini di Natale: iniziativa
sorta dallo scorso anno allo
scopo di vivere una giornata
insieme ritrovandoci nello spi-
rito natalizio.

«Il senso che si desidera -
spiega lʼassessore Stefania
Marangon - trarre da questa
giornata, è la semplicità, lʼar-
monia di stare assieme nellʼat-
mosfera natalizia, la gioia di
sentirsi vicini, vitalizzando allo
stesso tempo, il nostro paese
anche nellʼaspetto culturale
della tradizione agricola e con-
tadina, con i prodotti tipici ge-
nuini dei nostri territori, gustare
gli ottimi vini locali, i formaggi,
i salumi, le confetture; apprez-
zare le originali decorazioni
fatte da appassionati artigiani
e hobbisti; le creazioni natali-
zie, i manufatti, il decoupage,
ecc...; stimolare la condivisio-
ne, lʼumanità e il desiderio di
donare tramite la presenza di
associazioni a scopo benefico
del volontariato.

Si desidera estendere lʼinvi-
to e partecipazione a tutti colo-
ro che gradiscono farne parte

con i loro stand e prodotti, che
per cause di forza maggiore
non sono potute essere con-
tattate. Per informazioni e/o
adesioni potete inviare una
mail allʼindirizzo di posta elet-
tronica: comune.bistagno@ru-
parpiemonte.it indicando come
oggetto: mercatini di Natale;
oppure telefonando al numero
0144 79865 (comune di Bista-
gno)».

«Questo accorato invito -
conclude lʼassessore - è rivolto
a tutte le persone che deside-
rano unirsi a noi, visitare il no-
stro paese, gustare i piatti del-
la nostra buona cucina dei ri-
storanti e bar bistagnesi, deli-
zie calde: cioccolate, vin brulé,
crèpes, farinata... Chi lo desi-
dera, potrà visitare durante
lʼarco della giornata, la bellissi-
ma Gipsoteca dedicata alla vi-
ta e opere dello scultore Giulio
Monteverde (Bistagno 1837-
Roma 1917), apprezzato e sti-
mato artista anche in molti altri
paesi oltre lʼItalia: Vienna, Ma-
drid, Buenos Aires, dove sono
conservate ed esposte nei
principali musei e piazze, mol-
te delle sue opere scultoree
commissionate».

Bistagno. Riprende da sa-
bato 15 gennaio 2011, alle ore
21.15, presso la sala teatrale
della Soms di Bistagno la 4ª
rassegna teatrale “Aggiungi un
posto a teatro”. «La program-
mazione teatrale - spiega la
presidente della Soms Celeste
Malerba - curata dal vice pre-
sidente Bruno Zola è formata
da dieci serate allʼinsegna del
buonumore, essendo le rap-
presentazioni tutte a carattere
comico ed in dialetto piemon-
tese oppure in lingua italiana.

Nellʼimpostare il programma
teatrale si è tenuto conto dei
suggerimenti e dei gusti mani-
festati dal numeroso pubblico
che costantemente ha fre-
quentato le serate delle prece-
denti edizioni ovvero diverti-
mento e buonumore da tra-
scorrere in piacevole compa-
gnia, proprio come avviene
nelle serate teatrali presso la
Soms di Bistagno».

Ogni spettacolo avrà inizio a
partire dalle ore 21.15 mentre
il costo del biglietto dʼingresso
viene fissato a: 8 euro prezzo
intero, 6 euro per i soci Soms.

Ingresso gratuito per bambini
e ragazzi fino a 14 anni. Abbo-
namento per 10 spettacoli 50
euro. Abbonamento per 10
spettacoli riservato ai soci
Soms 40 euro.

Ogni serata saranno sorteg-
giati 5 biglietti ingresso omag-
gio che saranno usufruibili per
lʼingresso gratuito allo spetta-
colo della settimana successi-
va.

Anche per il 2011, la rasse-
gna teatrale ha ottenuto il con-
tributo della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Torino.

Per informazioni telefonare:
0144 377163, 340 6595335,
348 7489435, 338 8013147,
oppure consultare il sito inter-
net: www.somsbistagno.it

Vi aspettiamo per sabato 15
gennaio con: “Vorej e nen po-
dej” con la compagnia teatrale
Del Ròche di Montado Roero
e sabato 29 gennaio con “La
salit lʼè nʼafè serio” con la
Brenta di Arzello.

Le altre otto serate, a partire
dal mese di febbraio e fino al 7
maggio 2011, saranno pubbli-
cate al più presto.

Terzo. Scrive il Centro In-
contro Anziani Terzo: «“Ridere
e Sorridere” è il titolo della se-
rata che si è svolta a Terzo, sa-
bato 27 novembre alle ore 21.
Un titolo che lasciava ben spe-
rare. Chi nei giorni attuali, pie-
ni di tristezza e di precarietà
non desidera divertirsi e stac-
care la spina, anche solo per
un paio dʼore? Senzʼaltro ser-
ve per ricaricare le pile, dimen-
ticare per un poʼ i problemi del-
la vita quotidiana, allacciare
nuove amicizie e soprattutto ri-
dere e sorridere in compagnia.
Il nostro desiderio più grande
era quello di offrire agli amici
della nostra Associazione que-
sta opportunità.

Già alle ore venti, alla spic-
ciolata, arrivavano in Sala
Benzi, un poʼ infreddoliti, grup-
petti di persone, pronti a scal-
darsi al tepore dei termosifoni
ma soprattutto pieni di aspet-
tative. Avevamo detto a tutti
che non si trattava di una vera
commedia, ma di piccoli schek
e quindi tutti erano curiosi di
scoprire quello che sarebbe
successo dalle ore 21 in avan-
ti. Quattro attori della “Compa-
nia ʻdla Baudetta” di Villafran-
ca dʼAsti si sono avvicendati
sul palco interpretando perso-
naggi diversi, creando tanto di-
vertimento e risate fra il folto
pubblico.

È vero che la sala non è
molto grande, ma si è registra-
to il tutto esaurito e chiediamo
scusa a tutti coloro che non
hanno potuto partecipare per
mancanza di posti; sarà per la
prossima volta, perché ci sarà
una prossima volta visto il suc-
cesso della serata. Terminato
lo spettacolo e smontato le

scene, gli attori sono stati no-
stri ospiti per una squisita ce-
na, cucinata da Angela e Filip-
po, presso il ristorante “Detto
Moncalvo”.

Desideriamo ringraziare il si-
gnor Giulio Berruquier attore e
ideatore delle scenette, che
dopo sei anni ha accettato di
essere di nuovo dei nostri; tut-
te le persone che hanno parte-
cipato come spettatori e che
con la loro presenza premiano
i nostri sforzi per creare questi
momenti dʼincontro; il Sindaco
e lʼAmministrazione comunale
che collaborano e ci permetto-
no di usare la sala; Angela e
Filippo che sono sempre di-
sponibili ad aiutarci in ogni oc-
casione. Un ringraziamento
particolare va al CSVA “Centro
Servizi per il Volontariato Ales-
sandria” per il loro contributo,
grazie al quale possiamo svol-
gere molte delle nostre attività
e agli impiegati del centro ser-
vizi sempre pronti a collabora-
re con molta disponibilità e
professionalità.

Ringraziamo tutti coloro che
hanno collaborato e ci hanno
sostenuti in tutti questi anni e
che ci auspichiamo di ritrovare
presenti anche in futuro. A tut-
ti, ma proprio a tutti auguriamo
Buon Natale e Felice Anno
Nuovo.

Cogliamo lʼoccasione per
comunicare che mercoledì 5
gennaio, sempre in Sala Ben-
zi si terrà la consueta festa di
inizio anno, alla quale possono
partecipare tutti coloro che de-
siderano divertirsi. Sarà un po-
meriggio pieno di improvvisa-
zioni e ricco di sorprese. Non
mancherà lʼelezione di Miss
Befana 2011».Merana. Mercoledì 8 dicembre Festa dellʼImmacolata a Merana

i bambini sono stati protagonisti, dopo aver partecipato alla mes-
sa celebrata da padre Piero Opreni, hanno dato vita ad un alle-
gro mercatino natalizio. Sulle bancarelle addobbate con rami di
pino e nastri colorati erano esposti i lavori realizzati con materiali
semplici, ma di grande effetto. In molti hanno apprezzato e ri-
sposto positivamente allʼiniziativa finalizzata alla raccolta fondi
per la parrocchia di “S. Nicolao” consentendo ai bimbi un risultato
più che positivo di cui andare orgogliosi. La cioccolata calda per
combattere il freddo e premiare lʼimpegno dei bimbi, ha conclu-
so la bella iniziativa.

Spigno Monferrato. Anche
questʼanno lʼamministrazione
comunale di Spigno Monferra-
to organizza alcune manifesta-
zioni in collaborazione con la
LILT (Lega Italiana per la Lotta
contro i Tumori) di Alessandria
presieduta dal dott. Giacomo
Betta, per promuoverne le va-
rie campagne di prevenzione e
di informazione e per racco-
gliere fondi per questa merito-
ria organizzazione.

«Il programma degli eventi –
spiega lʼassessore Caterina
Piovano - comprende: incontri
di informazione e educazione
alimentare con le scuole, il
ʻʼMercatino di Nataleʼʼ che ini-
zierà sabato 18 dicembre con
una cena a base di prodotti del
territorio e un concerto di coro
e musica».

Programma dettagliato di
sabato 18 dicembre: ore 18:
apertura mercatino di Natale
presso i locali comunali “ex ci-
nema” dove saranno “messi in
vendita” oggetti a tema natali-
zio realizzati da volontari e da-
gli alunni delle scuole di Spi-
gno Monferrato e prodotti of-

ferti da aziende locali. Ore
19.30: cena a base di prodotti
del territorio presso i locali co-
munali “ex cinema”, il menù
prevede: antipasto di salumi
misti con i famosi figazen di
Turpino; bagna cauda con ver-
dure; dolci offerti dalle Pro Lo-
co di Montaldo di Spigno e
Rocchetta di Spigno. Per esi-
genze organizzative si richiede
cortesemente di prenotare la
cena da: Caterina Piovano, as-
sessore del comune di Spigno
(tel. 345 8656149), e-mail:
mercatinospigno@libero.it.

Tutti le offerte (mercatino,
cena) saranno devolute alla
LILT e completeranno, si au-
gurano gli organizzatori, il fi-
nanziamento di una borsa di
studio annuale dellʼimporto di
25.000 euro a favore della gio-
vane ricercatrice Trincheri Ni-
col Francesca impegnata nel-
la realizzazione del progetto
scientifico “Caratterizzazione
biomolecolare del carcinoma
della mammella per persona-
lizzare la scelta della strategia
di terapia antineoplastica delle
pazienti”.

Bistagno Soms, c’è il calendario
Bistagno. È in distribuzione, con gradita offerta libera, il ca-

lendario 2011 della Soms di Bistagno. «Lʼidea - spiega la presi-
dente della Soms Celeste Malerba - à quella di fare compagnia
ai nostri Soci, ma anche a tutti coloro che lo ritireranno volentieri,
per tutto il 2011 con le foto che ricordano tante belle manifesta-
zioni del Carnevalone bistagnese, della Pallonistica Soms e del-
le rappresentazioni teatrali». Notizie più dettagliate saranno for-
nite in seguito, intanto per fine settimana sarà visibile anche sul
sito internet: www.somsbistagno.it.

Gruppo Alpini Montaldo Bormida,
cena degli auguri alla “Vetta”

Montaldo Bormida. Sarà il ristorante “La Vetta” di Cremolino
ad ospitare, nella serata di sabato 18 dicembre, la tradizionale
“Cena degli auguri”, organizzata come ogni anno dal Gruppo Al-
pini Montaldo Bormida. La cena, tradizionale momento di ag-
gregazione prenatalizia, è aperta a tutti i montaldesi e ai simpa-
tizzanti delle iniziative del Gruppo Alpini. Le adesioni sono an-
cora aperte, fino ad esaurimento dei posti disponibili, contattan-
do il numero 349 4567177. Nel corso della serata, secondo tra-
dizione, è prevista lʼestrazione di una piccola lotteria, con in pa-
lio cesti di prodotti tipici, e con finalità benefiche.

Questʼanno, il ricavato della pesca, sarà devoluto allʼAsilo di
Montaldo, per sostenerne i costi di gestione, cresciuti a seguito
dellʼaddio da parte delle suore che per anni si sono occupate del-
lʼistituto.

“Villa Tassara” incontri preghiera
Spigno Monferrato. Continuano gli incontri di preghiera e di

evangelizzazione, nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Mon-
taldo di Spigno (tel. 0144 91153). Incontri aperti a tutti, nella lu-
ce dellʼesperienza proposta dal movimento pentecostale cattoli-
co, organizzati da don Piero Opreni, rettore della casa e parro-
co di Merana. Per lʼaccoglienza in casa si prega di telefonare,
mentre sono aperti a tutti gli incontri di preghiera: ogni domeni-
ca pomeriggio, ritiro spirituale, con inizio alle ore 15,30. Tema di
questʼanno: “Alle sorgenti della fede”. “Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli” (MT 5,3).

Melazzo, strade comunali catene
o gomme da neve sino al 31 marzo

Melazzo Da sabato 20 novembre 2010 al 31 marzo 2011, sui
veicoli in transito su tutte le strade comunali nel territorio di Me-
lazzo è fatto obbligo di circolare con pneumatici da neve o con
catene a bordo adeguate al veicolo in uso. È quello che preve-
de lʼordinanza di mercoledì 17 novembre e ed è stata attuata per
evitare i disagi alla circolazione stradale riscontrati negli ultimi
due anni a causa delle abbondanti nevicate ed evitare blocchi
alla circolazione che renderebbero difficoltoso se non impossibi-
le lʼespletamento dei servizi di emergenza, pubblica utilità e
sgombero neve.

Lʼobbligo di circolazione con pneumatici da neve o catene a
bordo ha validità oltre il termine del 31 marzo qualora si verifi-
cassero precipitazione nevose o in caso di formazione di ghiac-
cio.

A Ponti, limiti velocità, S.P. 30
di Valle Bormida

Ponti. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica che, lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in prossimità del
passaggio a livello ferroviario a servizio della linea San Giusep-
pe di Cairo - Acqui Terme, situato al km 49+500, sul territorio del
Comune di Ponti, la velocità dei veicoli in transito deve essere
contenuta, in entrambi i sensi di marcia, nei seguenti limiti: limi-
te di velocità a 70 km/h dal km 48+837 al km 48+942 e dal km
49+958 al km 50+107; limite di velocità a 50 km/h dal km 48+942
al km 49+958. La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼin-
stallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Incisa, in chiesa concerto di Natale
Incisa Scapaccino. Sabato 18 dicembre, alle ore 21, presso

la parrocchia “SS. Vittore e Corona” di Incisa Scapaccino, si ter-
rà il consueto concerto di Natale: questʼanno ad affiancare la
compagine locale diretta da Pieredgardo Odello ci sarà la cora-
le polifonica di Maranzana accompagnata dallʼorgano e dal vio-
lino. Al termine un brindisi augurale per tutti.

Domenica 19 dicembre

A Bistagno fiera annuale
mercatini di Natale

“Aggiungi un posto a teatro”

Bistagno, la quarta
rassegna teatrale

Centro Incontro Anziani Terzo

A Terzo bello spettacolo
“Ridere e sorridere”

Alla festa dell’Immacolata

A Merana allegro
mercatino natalizio

Sabato 18 dicembre, alle ore 18

A Spigno apertura
“Mercatino di Natale”
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Denice. Intorno al presepe.
Anzi: intorno ai presepi.

Per le Natività la consueta
cornice musicale. È il Natale
che ritorna, con le sue tradi-
zioni. Con le sue consuetudini.

Dove? A Denice. NellʼOrato-
rio di San Sebastiano.

Dove, dal 4 di dicembre,
tantissimi e di qualità sono i
presepi esposti. Provenienti da
tutto il mondo, ma anche rea-
lizzati dagli artisti locali, o atti a
rappresentare tante comunità
della Valle Bormida, con i suoi
due rami. Non potevano asso-
lutamente mancare la poesia e
la musica. Ieri i doni dei pasto-
ri. Le cornamuse, i colascioni
e i pifferi. I cori angelici “Gloria
in excelsis Deo”.

Oggi, sui legni un poco
sconnessi della cantoria, an-
cora le pitture, stinte, ma an-
cora ben leggibili, degli angeli
musicanti: con in bella mostra
un organo portativo, e le corde
ad evocare antiche armonie.

Ma anche il dialetto ritorna:
nel ricordo di un Gelindo bo-
nario brontolone, il semplice
per antonomasia, che rimane
sempre sottotraccia quando,
dalle nostre parti, viene al Na-
tale. E, del resto, sono pochi i
chilometri che separano Deni-
ce da Ponti, e da Monastero
Bormida, i luoghi di Augusto
Monti e del suo romanzo dei
Sansôssì”.

E, combinazione, è sempre
lʼoratorio intitolato a San Se-
bastiano, nel romanzo, nel ca-
pitolo VIII, ambientato non a
Denice ma a Ponti, il luogo in
cui Cavanna e Bersacco, “rac-
contatori” e poeti di campagna,
“rivali in belle lettere”, eterni
contendenti del paese, danno
vita allʼennesima sfida, ad una
singolar tenzone in cui, se ad
uno spetta la doppia parte di
Ottaviano e di Erode, allʼaltro
va una sola, ma da leone:
quella del pastore protagoni-

sta, attorno cui ruotano la vi-
cenda e le altre statuine: quel-
le di Aurelia, Tirzi, Alinda, Ama-
rilli, Maffeo…
Una veglia speciale

“Grande Gelindo: autoritario,
furbo, diffidente e tirchio, al-
meno nei propositi suoi, ma un
bonaccione in fondo, che le
donne avviluppano, i servitori
disobbediscono, i legali tosa-
no, gli scolari giuntano, i si-
gnori conculcano…”.

Ecco le chiose dʼAutore di
Augusto Monti.

“Grande Gelindo: se non
fosse che parla vernacolo, io
direi che sarebbe il più grande
contadino di tutte le letterature
popolari del mondo: più vivo di
Bertoldo, più vario di Thibaud
Aignelet, più rusticano di Eue-
meo… Impavido, Gelindo, con
il suo dialetto fra lʼitaliano pom-
poso di Imperatori, confidenti e
Regi, disinvoltissimo con ber-
retta e corbella fra manti e co-
razze, fra corone e turbanti:
così papà grand, davanti al
Bambino, così credente da-
vanti al Messia. Impasto mai-
vistopiùbello di cielo e di terra,
dʼantico e di nuovo, di Giudea
e di Langhe, di Roma dʻAugu-
sto e Piemonte da poco tocca-
to dai Savoia…”.

Ma anche il cuore di Gelin-
do è toccato, riscaldato da am-
sè Gisèp e da la so dona (che
è poi nientemeno della Ma-
donna): i due “lo impietosisco-
no, sino al sacrificio di sé e del-
la roba sua”.

***
Nel ricordo di Gelindo, do-

menica 19 dicembre, lʼoratorio
di Denice accoglierà, alle
18.30, il dialetto di Giampiero
Nani e di Arturo Vercellino, le
parole di Nicolò Besio e poi
canti natalizi della scuola di
musica della Corale “Città di
Acqui Terme” e della soprano
Anna Maria Gheltrito. A segui-
re il brindisi di Natale. G.Sa

San Giorgio Scarampi. Per
il Natale di San Giorgio 2010,
sul colle dove, da quindici anni,
“volano le idee”, nella consueta
cornice della Chiesetta di Santa
Maria, per il Natale di San Gior-
gio che, questʼanno, cade addi-
rittura avanti il giorno di Santa
Lucia, la Scarampi Foundation
mette a segno un bel momento
artistico cui han contribuito mu-
sica, arte e poesia.

Eʼ un sincero stupore quello
che ha accompagnato la pre-
sentazione del volume retrospet-
tivo, dedicato ai quasi 200 mo-
menti che “nel segno dell̓ infinito”,
han avuto luogo a San Giorgio.
E un sincero stupore è venuto
dall̓ ispirato concerto lirico che ha
visto protagoniste le giovani voci
del XVI Concorso Internazionale
“Giulietta Simionato” (che ebbe
in passato, in giuria, anche Car-
lo Maria Giulini). Bel pomeriggio,
davvero, promosso dʼintesa
con lʼEnte Concerti Castello di
Belveglio, e sostenuto - per
lʼoccasione - dalla Regione Pie-
monte.

Quattro i solisti, accompa-
gnati al pianoforte da Inseon
Lee (attualmente maestro colla-
boratore del Teatro “Alla Scala),
a comporre un quadrifoglio dai
timbri quanto mai vari: soprano
lirico, soprano leggero, tenore e
baritono. Con questʼultimo, il
bravissimo Bong Suk Lim dav-
vero impressionante per effica-
cia dellʼinterpretazione, sicurez-
za, e volume di suono, premia-
to in dieci concorsi dal 2008 ad
oggi, primo premio assoluto
allʼultimo “Simionato”. E, so-
prattutto, lodato apertamente,
senza mezze misure, con lʼen-
tusiasmo di chi riconosce una
promessa vera del teatro, dal
Maestro Enrico Correggia, che
anche in questa occasione non
ha voluto mancare allʼappunta-
mento con San Giorgio. Questa
volta confuso tra il pubblico. In
ascolto. Gratificato da un con-
certo che attingeva ora al veri-
smo musicale di Pagliacci, al
decadente periodare di Puccini
(e non ha proprio deluso La ron-
dine, a torto considerata
unʼoperina, da cui è stata estrat-
to “Il sogno di Doretta”), poi un
divertente Johann Strass, e poi
ancora Bernstein e Mozart (bra-
no difficile la canzonetta sullʼaria
delle Nozze…).

Solo ora troviamo il modo di
citare la giovanissima e grazio-
sa Ksenia Kuchukova e il teno-
re Andrei Bogatsh (che son ve-
nuti a studiare in Italia dal-
lʼEstonia, dove già cantavano in
teatro, per perfezionarsi a Mila-
no, al “Verdi” nellʼambito delle
Borse Erasmus), e anche la so-
prano coreana Whang Kyung
Kim, già master degree a Seul,
che ora studia nella città am-
brosiana. Ma questo proprio
non deve ingannare: il concer-
to è stato davvero strepitoso.
Un orgoglio poter dire che la
prossima edizione del premio
dedicato alle voci, a giugno, tro-
verà la sua casa a Santo Stefa-

no Belbo, nellʼAuditorium della
Fondazione Pavese.
Disegni e colori:
ti racconto una storia

Tanti amici della Scarampi in
quel di San Giorgio: da Lino
Barazzetti a Marlaena Kessick,
allʼattrice Eleni Molos; cʼè chi
sale da Nizza, chi da Canelli,
da Acqui, da Alba… Da Calos-
so giunge anche Federica Ca-
gnotto, che stende sul filo non i
panni (come fanno da sempre
le donne di queste parti), ma i
suoi disegni, tante pagine di un
libro ancora da comporre, da
legare. Nata per gioco, la colle-
zione sembra narrare la storia
di una umanità perplessa, che
dubbiosa si interroga. Essen-
ziali nel segno, essenziali nel
colore le opere (ma intanto per
Federica Cagnotto si son già
aperte le porte delle edizioni del
Pulcinoelefante dellʼeditore “mi-
nimo” Casiraghy, che ha però
ormai bollato la soglia degli ot-
tomila titoli).

“Se ognuno ha la sua verità,
ne esisterà una assoluta?” si
chiedon tanti pensieri, in testa,
chiusi in un labirinto di strade.

“Sembra che pensare sia
proprio uno spasso” si interro-
ga un altro pensiero che vola
sullʼaltalena.

“Questa [la tv inglobata nella
solita testa stilizzata] non è op-
pio dei popoli, ma eroina”.

Anche La Gioconda di Leo-
nardo si adegua ai tempi, mar-
cando forte di scarlatto le lab-
bra, avendo timore di passare
inosservata…

“Ogni vivente custodisce il
mondo”: da un capo escono
due braccia che provano a coc-
colare il pianeta. Di rado il foglio
si accende dʼarcobaleno. Ma
quando questo succede, non
sempre è per festeggiare una
primavera. Semmai si coglie
lʼansia di una umanità che cer-
ca affetto e compartecipazione,
disperatamente assetata,
comʼè, del valore di una empa-
tia smarrita, o peggio calpesta-
ta dalle sempre più crescenti
difficoltà di dialogo.

***
“Dare gioia è un mestiere du-

ro” scrivevano i “Sensibili” di
Ceronetti. Ma è un poʼ il motto
che, su qualche rovescio di fo-
glio, impercettibile, si coglie sul-
le carte della Cagnotto.

E anche su quelle delle ot-
tanta pagine che raccontano, in
tre sezioni (lʼoratorio luogo spe-
ciale; poi gli incontri, le idee e i
personaggi; poi la rassegna
completa di concerti, mostre,
momenti di teatro, danza, con-
vegno…) la storia 1995-2010.

Anche vivere, di questi tem-
pi, è - talora, non sempre - me-
stiere duro. Pavese, che anche
qui è di casa, lo ricorda. Ma ba-
sta un libro, il colpo dʼala di un
colore, di una melodia, poche
note su un pianoforte, per far
prendere il volo. Credere alla
felicità (o allʼillusione della feli-
cità, se si è più realisti) non è
poi così difficile. G.Sa

Monastero Bormida. “Mu-
sica & Masca”: il binomio è so-
noro sin dal profilo delle paro-
le (se si vuole si può anche ri-
passare la retorica e le sue fi-
gure: qui siamo in presenza di
una paronomasia o annomina-
zione… ricordate la “selva sel-
vaggia” dantesca?).

Ma anche i contenuti non
son da meno. Vediam perché.
Un progetto ambizioso
“Orchestra Giovanile Alera-

mica delle Alte Langhe”: sarà
questo il nome del gruppo di
giovani che, una volta selezio-
nati sulla base di audizioni, an-
dranno a costituire una vera e
propria Filarmonica.

Una bella opportunità for-
mativa, nata però con un chia-
ro intento di avviamento al
mondo del lavoro, rivolta a stu-
denti degli ultimi anni dei con-
servatori, neo-diplomati e a tut-
ti i musicisti di qualsiasi nazio-
nalità - anche privi di titoli spe-
cifici - nati dopo il 1º gennaio
1981.

Per inviare la domanda di
partecipazione alle audizioni
cʼè tempo fino al 15 gennaio
2011.

Le selezioni, che si terranno
nel Teatro Comunale di Mona-
stero Bormida (AT), si svolge-
ranno, per gli strumenti ad ar-
co e arpa, nelle giornate di sa-
bato 29 e domenica 30 genna-
io dalle ore 10, per la sezione
fiati e timpani, sabato 12 e do-
menica 13 febbraio, sempre a
partire dalle ore 10.
Studiare e suonare

Lezioni teoriche, ma anche,
e soprattutto, molte prove pra-
tiche. Oltre al miglioramento
individuale dei singoli stru-
mentisti, sotto la guida esperta
del Maestro Alessandro Bares
- musicista e concertista inter-
nazionale di rilievo, cantante,
musicologo ed editore musica-
le, nonché fondatore della
Compagnia Lirica di Milano,
realtà che si occupa di produ-
zioni liriche e sinfoniche - i gio-
vani orchestrali apprenderan-
no lʼarte di “lavorare in gruppo”
e dello “stare in orchestra”, il
tutto in vista della finalità del
progetto: la formazione di una
realtà professionale stabile
con un forte riferimento al terri-
torio del Piemonte meridiona-
le, ma con una prospettiva più
ampia che guarda ai circuiti
concertistici italiani ed esteri.

Lʼintento è quello di offrire
unʼopportunità di formazione e
contemporaneamente un ac-
cesso facilitato al mondo del
lavoro, grazie alla possibilità di
partecipare alle produzioni del-
la Compagnia Lirica di Milano.

Questo sarà possibile anche
e soprattutto perché lʼorche-
stra collaborerà da subito con
una giovane ma già importan-
te realtà locale: “Masca in Lan-
ga”, lʼassociazione che nasce
dalla convinzione che la cultu-
ra possa divenire generatrice
di benessere, anche e soprat-
tutto economico.

Masca in Langa lavora, in
questo senso, in veste di orga-
nizzatrice di eventi culturali di
alto livello; si occupa di forma-
zione, con seminari a carattere
artistico tenuti da qualificati
professionisti e, contempora-
neamente, agisce come ufficio
vendita e distribuzione di
eventi, promuovendo i talenti
artistici locali sullʼintero territo-
rio nazionale.

Lʼorchestra giovanile diverrà
quindi un progetto sostenuto e
promosso da questa realtà.

Il corpo docente sarà com-
posto da membri e prime parti
delle più importanti orchestre
italiane, cantanti ma anche
strumentisti solisti. Tutti invita-
ti ad offrire il loro contributo
nellʼ approfondimento delle
singole sezioni strumentali del-
lʼorchestra.

Musica romantica tedesca,
musica francese, musica delle
cosiddette scuole nazionali e
musica italiana faranno parte
del repertorio sinfonico delle
lezioni che, in ogni caso, sarà
scelto tenendo anche conto
del livello esecutivo degli stru-
mentisti. Perché, scopo princi-
pale di questa iniziativa, rima-
ne la finalità didattica.

E la finalità didattica impone
che il risultato artistico sia il
frutto di un percorso di ap-
prendimento.

Il bando per entrare nellʼ or-
chestra (che dallʼestate prossi-
ma prevedrà una retribuzione
per i musici, come da contratto
di categoria) è reperibile su
mascainlanga.it, con tanto di
elenco dei pezzi dʼobbligo per
lʼaudizione.

Si cercano musicisti under
30 per le seguenti parti: violi-
no, viola, violoncello, contrab-
basso, flauto e ottavino, oboe
e corno inglese, clarinetto, fa-
gotto e controfagotti, tromba,
trombone, corno, arpa, timpa-
ni…
Informazioni sulle attività

Masca in Langa contattando
Paola Geninatti Chiolero
389.4869056, mail paola. gen-
inatti@gmail.com; o lʼufficio
stampa nazionale: Cantiere48
Corso Quintino Sella 102:
+39.011.8198802 mail pres-
smasca@cantiere48.com

G.Sa

Monastero Bormida. Con
la 6ª lezione, si è conclusa la
prima parte del corso del-
lʼUTEA (Università della Terza
Età) di Monastero Bormida per
lʼanno accademico 2010/2011.
Venerdì 10 dicembre, lezione
di medicina con il dott. Silvano
Gallo, che ha presentato il
dott. Franco Testore, primario
del reparto di oncologia del-
lʼospedale di Asti, che ha par-
lato dei tumori in genere Giun-
to. Il corso, giunto al 7º anno
consecutivo, riprenderà le le-
zioni a fine gennaio 2011. Il
corso da un lato approfondisce
le tematiche già svolte negli
scorsi anni (letteratura italiana,
psicologia, cultura alimentare,
medicina), dallʼaltro si è aper-
to a nuove esperienze con se-
rate dedicate alla visione di re-
portage di viaggi nel mondo.
Le lezioni si svolgono tutti i ve-
nerdì sera presso la sala con-
sigliare del castello di Mona-

stero Bormida, dalle ore 20,45
alle ore 22,45; per informazio-
ni, su orari e giorni delle lezio-
ni, telefonare in Comune 0144
88012, 328 0410869). I corsi
sono aperti a tutti i residenti
della Langa Astigiana-Val Bor-
mida, indipendentemente
dallʼetà anagrafica. LʼUTEA in
Valle Bormida è una occasio-
ne per stare insieme, fare cul-
tura, apprendere cose nuove e
migliorare le proprie cono-
scenze. Una occasione da non
perdere! Calendario dettaglia-
to del corso: il nuovo anno ini-
zia con 3 lezioni (28/1, 4/2,
11/2 di letteratura italiana del
prof. Carlo Prosperi, per poi
proseguire il 18/2 e il 25/2 con
le serate dedicate alla psicolo-
gia con la dott.ssa Germana
Poggio. Si chiude a marzo (il 4
e lʼ11) con 2 reportage dei
“viaggi nel mondo” a cura dei
signori Franco Masoero e
Giorgio Piccinino.

Limite di velocità sulla S.P. 235
Cassine-Quaranti

Ricaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 235 “Cassine Quaran-
ti”, dal km 4+370 (in regione Broglio, in prossimità dellʼinterse-
zione con la S.P. n. 236 “Ricaldone Maranzana”) al km 5+275
(allʼinizio del centro abitato del Comune di Ricaldone).

Obbligo di catene o gomme da neve
su S.P. 195 e 201

Strevi. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato, a partire dal venerdì 5 novembre, lʼobbligo
di circolare con catene o pneumatici da neve, in caso di nevica-
te, per tutti i veicoli in transito sulle seguenti Strade Provinciali del
Reparto Stradale n. 8/Acqui Terme: S.P. n. 195 “Castellazzo Bor-
mida - Strevi”, dal km 17+194 al km 20+161, e S.P. n. 201 “di
Pontechino”, dal km 0+000 al km 5+861.

Ponti, messa in
sicurezza SP 224
“del Bricco”

Ponti. La Giunta provinciale di
Alessandria, presieduta da Pao-
lo Filippi, su proposta dellʼas-
sessore alla Viabilità, Graziano
Moro, ha approvato il progetto
preliminare relativo ai lavori di ri-
pristino del corpo stradale in fra-
na, al km 1+450, della S.P. n.
224 “del Bricco”, nel Comune
di Ponti, per un importo com-
plessivo di 110 mila euro. Il pro-
getto prevede la realizzazione di
un muro di sottoscarpa in gab-
bioni, la ricostruzione del corpo
stradale franato e la regimazio-
ne delle acque di monte attra-
verso la realizzazione di trincee
drenanti e nuove cunette.

Domenica 19 dicembre, alle ore 16,30

Denice, musica e poesia
intorno ai presepi

Con i disegni di Federica Cagnotto

San Giorgio: dal teatro
la musica di Natale

Per formare un’orchestra giovanile

Chiamate alle musiche
a Monastero per Masca

Con il prof. Carlo Prosperi

Monastero corsi Utea
riprendono a gennaio
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Santo Stefano Belbo. Sono
stati davvero tanti i protagonisti
di Condivisione 2010, lʼincon-
tro di arte e letteratura (nellʼul-
tima occasione anche di sport)
che, anche questʼanno, si è te-
nuto presso la Casa Natale di
Cesare Pavese, al CEPAM sa-
bato 11 dicembre.

Tanto ricco il programma,
che - qualora vi fosse la possi-
bilità di predisporre un indice -
proprio ad inizio dʼarticolo non
guasterebbe un bel sommario.

Ma poiché lo spazio è, in
questi numeri tiranno, entria-
mo subito in argomento. Dia-
mo la precedenza a carta
stampata, a libri e riviste.
Pavese sotto la lente
della filosofia

Son da poco scoccate le 15,
e il prof. Luigi Gatti, che ha al
suo fianco il Sindaco Artuffo,
presenta il prof. Jacques Be-
audry, che è giunto dal Que-
bec per presentare la sua ope-
ra Lʼuomo del fato, tradotta da
Giovanna Romanelli (anchʼes-
sa presente), che è affidata ai
tipi di Rubettino. Sulla coperti-
na (che poi gira in quarta) la ri-
produzione di un bellʼolio, ac-
cattivante, di Giovanna Sardo,
che ha titolo Guardando la col-
lina. Dal professore canadese
parole piene di emozione: cui
sembra di rivedere in questa
giornata, piena di sole, lumino-
sa come lo sanno essere certe
giornate dʼinverno, una figura
dalla grazia adolescente, con
una sciarpa chiara al collo,
troppo chiara, che Natalia Gin-
zburg trovava decisamente
brutta.

Chi è Cesare Pavese? Colui
che ha conciliato la civiltà
umanistica con la realtà: vi-
cende contemporanee del No-
vecento trattate come nei clas-
sici; i classici e le loro storie ri-
letti come eventi dellʼaltro ieri,
del Ventennio, della Resisten-
za…

Omero e Melville, allora son
contemporanei: perché anche
questa, dei contemporanei, è
una categoria “larga”, “elasti-
ca”: contemporaneo è ciò che
riesco a cogliere, son contem-
poranei quei testi con cui pos-
so cogliere lʼanima del mon-
do…

“Ho più ricordi che se io
avessi millʼanni” scrive Baude-
laire in un celebre Spleen: ma
son queste parole anche del-
lʼAutore Pavese. Che scrive da
fuori, e nel tempo. E anche il
lettore è dʼaccordo.

“Tradurre-tradire”: lʼadagio è
conosciuto, e lo ripropone Gio-
vanna Romanelli (una delle più
fedeli collaboratrici del CE-
PAM, attiva in passato tanto al-
la Sorbona, quanto oggi alla
Cattolica), che sottolinea certe
ambiguità del testo francese di
Beaudry che son state poi ri-
solte nel dialogo, nel confron-
to. Ecco: “tradire” significa an-
che andare oltre, trad-ire; e poi

scegliere un cammino che
esalta la divulgazione, perché
il rischio è quello della autore-
ferenzialità. E, invece, ecco qui
che la necessità è quella di ar-
rivare a tutti.

Certo: sono riflessioni, le pri-
me, sulla forma (e allora, ecco,
viene rimarcato come tradurre
i contemporanei sia oggi assai
più difficile; perché la distanza
dallʼAutore scioglie i problemi).

Ma poi si arriva a i contenu-
ti: con Pavese (e siamo anco-
ra nel sessantesimo della mor-
te) accostato a Thomas Mann
e a Melville; con una riflessio-
ne sul fato, che per gli antichi
sta a indicare quanto è stato
detto dalla Divinità, e dunque,
perciò, è concluso, stabilito per
sempre. E allora il carattere
dellʼuomo è il suo destino: tita-
nismo, il rigoroso approccio al-
la vita, e poi lʼapproccio infan-
tile ed entusiasta convivono in
Pavese, uomo “diviso” come
nella migliore tradizione del
decadentismo. E allora il vive-
re diventa problema non risol-
to, e il suicidio non risolto è
una catarsi. A due voci Jac-
ques Beaudry e Giovanna Ro-
manelli realizzano una bella le-
zione che sembra fatta appo-
sta per portare a tutti la lette-
ratura (è la chiosa del Sindaco
Artuffo, che ricorda anche lʼat-
tività, in tale senso, della Fon-
dazione Pavese).
Storie di pugni e cacce

Non cʼè bisogno di divulga-
zione per i discorsi sul pallone,
a Santo Stefano, che è stata la
terra di Augusto Manzo. In sa-
la ci sono, con i campioni di ie-
ri, i dirigenti di oggi (Rinaldo
Muratore e Arturo Voglino da
Bistagno; ci doveva essere an-
che Franco Piccinelli, trattenu-
to ad Aosta per un convegno);
e tante promesse di domani
che verranno poi premiate a fi-
ne giornata.

Monica Bertolino, direttore
editoriale, ricorda lʼesperienza
di “A tutto pallone”, e con lʼedi-
tore Fenoglio di Camerana,
dellʼEditoriale Europea, pre-
senta lʼultima fatica del giorna-
lista e scrittore Ernesto Cardo-
ne. Che ha titolo La barca e la
strada, e che, ovviamente, in-
crocia la polvere e il sudore
degli sferisteri.

“Il pallone bisogna batterlo,
batterlo, colpirlo colpirlo. Ven-
ta bate, bate, deje, deje. Pu-
nirlo, mandarlo il più lontano
possibile, lavorarlo bene, do-
minarlo con potenza astuzia
stile. Eʼ lʼimmagine della lotta
per contrastare il male, e vin-
cere lʼagone della vita. La spal-
la e i due terzini di ciascuna
squadra con compiti oscuri e
non inutili di rintuzzare palle,
colmare i vuoti lasciati dai due
battitori. I protagonisti, i simbo-
li gli evocatori di sentimenti, i
monopolizzatori di attenzione
sono loro, i titani battitori del
balun”. G.Sa

Santo Stefano Belbo. “Non
sono foto. Ma gesti artistici
spontanei. È il mio modo di
conferire dignità a tutti i gioca-
tori. Del presente e del passa-
to. Ai campioni. E naturalmen-
te ad Augusto Manzo. Al suo
sguardo pieno di intensità. Alla
sua maniera di parlare”.

Santo Stefano Belbo, con le
parole di Massimo Berruti, og-
gi artista ben conosciuto an-
che allʼestero, non tanti lustri fa
protagonista assoluto negli
sferisteri, passa da un anni-
versario ad un altro.

Se il 2010 è stato consacra-
to a Cesare Pavese, sessanta
anni dopo la sua morte. Il 2011
sarà dedicato ad un campione
dello sport che ha lasciato non
un ricordo. Ma gesta per le
quali viene da evocare il mito.

Al Cepam così, sabato 11 di-
cembre, il primo offerto al pub-
blico è il ricordo del nipote
Chicchi Gallina. Piccola ma-
scotte al seguito del campione.
Testimone che rammenta
unʼaltra componente di quegli
anni ruggenti: lʼincredibile se-
guito di gente che riaccompa-
gnava in paese lʼatleta vittorio-
so.

E il particolare dovette non
poco suggestionare Beppe Fe-
noglio, tra le cui cosiddette
opere minori cʼè anche un rac-
conto sul pallone elastico. San
Benedetto Belbo è la cornice
della storia. In cui la Langa è
mito, è terra di elezione per chi
non cʼè nato. Così risponde il
terzino a un tifoso che gli chie-
de da dove proviene: “Sono
nato e abito dallʼaltra parte di
Tanaro, ma non so cosa darei
per esser nato a Santo Stefa-
no”.

Manzo giunge, da Alba, in
paese e sconvolge la giornata:
“Gente che stava a lavorare
sulla mezzacosta di Mombar-
caro fischiò verso casa perché
venissero a ritirare le bestie e
scese come si trovava, nelle
flanelle fradice di sudore e nei
calzoni impastati di letame.
Quelli del paese già si stringe-
vano intorno al campione. Au-
gusto Manzo”. Il campione di
pallone elastico.

Poi è Adriano Icardi a ricor-
dare i tempi lontani, che sono
anche quelli di Balestra, gran-
de avversario, di Alemanni e
Solferino.

Balestra e Manzo sono la
storia della pallapugno, una
storia lasciata in eredità a Ber-
ruti e Bertola, un poʼ come la
coppia agonistica Coppi e Bar-
tali fa quella del ciclismo.

Se il mito esige le figure di
Ettore e dʼAchille (che, non è
un caso, anche Bruno Raschi
andava regolarmente a sco-
modare quando doveva evo-
care le imprese del pedale su-
dore e fango sul pavè), lo sport
senza i grandi duelli perde tan-
to del suo fascino. Lʼepopea di
Manzo e Balestra dura tren-
tʼanni, dal 1930 al 1962: così
afferma Nino Piana, nella sua
enciclopedica Storia della pal-
lapugno - pallone elastico rac-
contata da Acqui Terme antica
capitale decaduta (EIG, 2010:
forse la prima pietra del cente-
nario): e proprio sul finire del
periodo a Rocchetta si inizia a
distinguere lʼastro nascente
del tredicenne Berruti, allena-
to dal papà Agostino, parte di
una nidiata di pulcini promet-
tenti…

Ma torniamo a Manzo. Cam-
pione Italiano a 21 anni. E poi
innumerevoli volte. Capace di
infiammare gli sferisteri. E an-
che gli scrittori.

Per Giovanni Arpino, Augu-
sto Manzo diventa a una sorta
di gigante: “Una mano destra
enorme, un pugno che si è
scontrato milioni di volte con
un pallone a 50, 70 chilometri
orari. Fosse nato in America
avrebbe la rinomanza di certi
favolosi battitori di baseball. È
nato a Santo Stefano e, dopo
aver sudato su tutte le piazze
del pallone, dopo aver giocato
in mille cortili, vicoli, contro il
muro di centinaia di chiese e
palazzotti, ora se ne sta quieto
nella sua Alba, gode la com-
pagnia degli amici, smuove va-
ste maree di ricordi, unʼeterna
sigaretta francese tra le dita gi-
gantesche, la parola rara e
precisa…”.

Un incidente, e nel 1982 la
storia di Manzo si interrompe.
Ma il mito no.

Anche allʼinizio del XXI se-
colo il mito è in auge. Resiste il
fascino del pallone giocato,
nonostante lʼassedio delle più
incredibili diavolerie tecnologi-
che. E i vecchi campioni conti-
nuano, nel ricordo, a scendere
sui campi polverosi attorniati
da 4-5 mila persone.

Una cronaca
1950: lʼanno della morte di

Cesare Pavese. Per Manzo
quello del settimo scudetto.
Tra gli avversari (la quadretta
di Gioetti, Trinchero, Sardi, Pe-
sce) valenti giocatori dellʼac-
quese. Ecco i gemelli di Bista-
gno.

“Alba. 29 ottobre. Epica bat-
taglia. (Le parole son di Nino
Piana, dal suo completissimo
libro, prima ricordato). Per Gio-
etti la miglior partita della sta-
gione: potente, continuo e sen-
za timori reverenziali. Trinche-
ro brillante, con decisi e lun-
ghissimi, a volte devastanti, ri-
mandi al volo, meno falloso del
solito…

Contro una squadra così te-
mibile e decisa a vendere cara
la pelle, Manzo ha abbondanti
doti di riserva, di energia e di
potenza, unite ad una consu-
mata esperienza e furbizia.

Sequenza giochi: 0-1/ 3-2/
4-3/ 6-3/ 6-4/ 7-6/ 8-8/ 11-8.

Con Manzo che alterna a
spalla Mozzone (quando bat-
te) e Dellavalle (quando è alla
rimessa)”.

A Torino, una settimana do-
po, in Via Napione. Quattro ore
e mezza di gioco. Finisce 13 a
9.

Manzo di nuovo campione.
Sempre. Anche oggi.

G.Sa

Santo Stefano Belbo. Pa-
vese e il mare. Quello dellʼin-
fanzia. A Celle.

Quello della poesia. Con I
Mari del Sud. Quello dellʼav-
ventura. Che rimanda a Melvil-
le, alla caccia alla balena.

E se il cugino, di ritorno,
sempre dai Mari del Sud, è un
gigante vestito di bianco,
Achab è preda di una prodi-
giosa balena bianca. (Coinci-
denze. O ritorni, pieni di signi-
ficato?).

E poi cʼè il mare di Anguilla-
novello Ulisse.

Tanti gli spunti letterari. Cui
si unisce una contingenza cul-
turale: lʼinaugurazione, al ma-
re, della mostra I sentieri lette-
rari da Pavese a Calvino. A
Sanremo. E così anche la
Fondazione Pavese ha deciso
di dedicare una giornata ai due
scrittori. In programma sabato
18 dicembre.

Intorno alle 7 la partenza in
pullman da Santo Stefano,
presso piazza Umberto I, con
arrivo previsto nella città dei
fiori a metà mattina .

A seguire passeggiata libera
nel centro storico tra le princi-
pali piazze e monumenti.
Sul mezzogiorno il pranzo li-

bero o, su prenotazione, in ri-
storante convenzionato.

Dopo il ritrovo alle ore 13.40
presso il Porto Vecchio, la visi-
ta guidata a La Sanremo di Ita-
lo Calvino - durata escursione
a piedi due ore e trenta circa.

Attraverso gli scritti di una
delle più belle penne del No-
vecento, si andrà alla scoperta
della Sanremo inedita e curio-
sa che si nasconde dietro le lu-
ci del Festival e del Casinò.

Nel racconto La strada di
San Giovanni lo scrittore defi-
nisce Sanremo “uno spiraglio
di tutte le città possibili”, ed è
da questa “prima città che re-
sta implicita”, che trae ispira-
zione per molti suoi scritti.

Insomma: dietro le città invi-
sibili, ci sono quelle reali.

Lʼitinerario a piedi cercherà
di cogliere con lo sguardo i luo-
ghi più cari allo scrittore. Il te-
ma del rapporto fra Italo Calvi-
no e il paesaggio in cui è cre-
sciuto sarà approfondito leg-
gendo tante pagine dai rac-
conti.

Si proseguirà alla volta del

Museo Civico: qui riflessioni
sulla Sanremo di inizi Nove-
cento e sul rapporto dello scrit-
tore con i genitori Eva e Mario,
leggendo brani tratti dal Baro-
ne Rampante e dalle pagine
autobiografiche.

A seguire il percorso si inol-
trerà nel cuore antico della cit-
tà: ecco il quartiere medioeva-
le della “Pigna”, dove è am-
bientato il Sentiero dei nidi di
ragno, il primo romanzo. Ac-
compagnata dalla lettura, la
comitiva scoprirà i luoghi di
Pin. Attraverso gli occhi del ra-
gazzino, lo scrittore narra la
guerra e la lotta partigiana, a
cui ha partecipato in prima per-
sona.

Unʼesperienza che lo ha se-
gnato e successivamente por-
tato ad abbandonare le orme
paterne, per seguire la sua ve-
ra vocazione: la scrittura.

Dopo la guerra infatti Calvi-
no abbandona definitivamente
Sanremo, si iscrive a lettere a
Torino, si laurea e inizia a la-
vorare presso la casa editrice
Einaudi, entrando in contatto
con Cesare Pavese.

In Riviera ritorni fugaci solo
per visitare gli anziani genitori.

Lʼitinerario si concluderà
presso i giardini Regina Elena,
dove si potrà ammirare dallʼal-
to lo stridente contrasto fra la
città vecchia, le ville di fine Ot-
tocento e i moderni trilocali con
servizi, frutto della speculazio-
ne edilizia.

Attraverso i testi di Calvino
un ulteriore momento per rivi-
vere la trasformazione della
città nel dopoguerra.

Ma questo non sarà che
lʼaperitivo allʼinaugurazione
della mostra I sentieri letterari
da Pavese a Calvino, prevista
a Villa Nobel alle ore 17.

Unʼora più tardi circa la par-
tenza per Santo Stefano.

I costi sono di 55 euro a per-
sona per lʼintera giornata, il tut-
to comprensivo di viaggio in
pullman e visita guidata. La
possibilità di pranzare in risto-
rante comporta un costo ag-
giuntivo di 25 /30 euro.

Per informazioni telefonare
ai numeri 0141.843730 – 339.
5315104.

Il viaggio culturale sarà ef-
fettuato con un minimo 15 par-
tecipanti.

Nell’ambito di Condivisione 2010 al Cepam

Pavese l’uomo del Fato
a Santo Stefano Belbo

Ricordato a Santo Stefano, il suo paese

Il 2011, anno centenario
per Augusto Manzo

Sabato 18 dicembre da S. Stefano a Sanremo

Pavese Calvino sentieri
di ragno e di vigna

Sulle S.P. 223 e 228
catene o gomme da neve

Bistagno. In caso di nevicate, lʼUfficio Tecnico della Provincia
di Alessandria comunica di aver ordinato, a partire da lunedì 1
novembre, lʼobbligo di circolare con catene o pneumatici da ne-
ve a tutti i veicoli in transito sulle seguenti Strade Provinciali del
Reparto Stradale nº8 di Acqui Terme: S.P. n. 223 “per Monaste-
ro Bormida”, dal km. 0+000 al km. 0+345; S.P. n. 228 “Bistagno
- Cortemilia”, dal km. 0+000 al km. 2+095.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.
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Terzo. Riprende questʼanno
nella notte di Natale (venerdì
24 dicembre) la tradizionale
fiaccolata della pace e della
solidarietà a Terzo.

E sarà unʼiniziativa tutta im-
prontata alla solidarietà nei
confronti dei lavoratori del ca-
seificio “Merlo” (collocato sul
territorio del piccolo paese del-
lʼAcquese), lavoratori che da
mesi difendono con appassio-
nata costanza il loro posto di
lavoro spesso, purtroppo, nel-
lʼindifferenza e nella rassegna-
zione dei più.

Questo il programma della
manifestazione a cui tutti sono
invitati: ore 21.30 incontro coi
lavoratori davanti alla tenda-
presidio nei pressi dei cancelli
dello stabilimento “Merlo” (in
regione Domini) e preghiera
guidata dal vescovo diocesano
mons. Pier Giorgio Micchiardi.

Trasferimento in auto (per
ragioni di sicurezza) nei pressi
del piazzale davanti alla Porta
del Gusto da dove si avvierà la
fiaccolata per il paese (per
quanti lo desiderano, la prote-
zione civile di Terzo organizza

servizio navetta con bus, a
partire dalle 20.45 dal Piazza-
le del gusto allo stabilimento
Merlo e viceversa). Durante il
percorso verranno recitate
poesie e letti messaggi ispirati
al tema della fiaccolata.

Allʼarrivo, nella chiesa par-
rocchiale i ragazzi del paese e
lʼorganista della chiesa, mae-
stro dott. Roberto Borri ese-
guiranno un concerto natalizio,
composto di poesie, racconti e
musiche (eseguite sullo stori-
co, straordinario organo “Se-
rassi”) ispirate allʼattesa del
Natale e di un mondo nuovo
più libero, più giusto, più paci-
fico e più solidale. A mezza-
notte, il parroco don Giovanni
Pavin celebrerà con tutti gli in-
tervenuti la solenne messa na-
talizia. Seguirà la distribuzione
nella sede della Pro Loco di
“vin brulè” e di dolci natalizi
con lo scambio degli auguri.

Promuovono lʼiniziativa
lʼAzione Cattolica, il gruppo
“Alpini”, la Confraternita, la Pro
Loco e la Protezione Civile col
sostegno del Comune e della
Parrocchia.

Alice Bel Colle. Quattro co-
rali riunite, per inaugurare le
imminenti feste natalizie con
una serata allʼinsegna della
gioia, dellʼarmonia e dello sta-
re insieme, oltre che, ovvia-
mente, della bella musica.

Sono questi gli ingredienti
più importanti del “Concerto di
Natale” che si svolgerà sabato
18 dicembre, a partire dalle
ore 21, ad Alice Bel Colle,
presso la chiesa parrocchiale
di San Giovanni Battista.

Una bella tradizione, quella
del concerto di Natale, che si
rinnova ogni anno, con una ri-
tualità e una piacevolezza che
hanno fatto breccia nel cuore
degli alicesi.

Questʼanno, ad allietare gli
animi dei presenti, saranno il
coro “Canticum Novum” di Va-

do Ligure, la corale “Voci di Bi-
stagno”, il coro parrocchiale
Santi Simone e Giuda di Rical-
done” e, ovviamente, i ʻpadro-
ni di casaʼ del coro parrocchia-
le di San Giovanni Battista di
Alice Bel Colle.

Al termine dello spettacolo
musicale, seguirà un rinfresco
nei locali della Confraternita
della SS Trinità, mentre appro-
fittando dellʼoccasione, e per
lenire i possibili rigori della se-
rata invernale, gli Alpini di Alice
Bel Colle offriranno a tutti i pre-
senti caldarroste e vin brulè.

Nella stessa serata, è inoltre
in programma lʼapertura uffi-
ciale della tradizionale mostra
di Presepi, e lʼallestimento di
un banco di beneficenza il cui
ricavato sarà devoluto ad ope-
re di solidarietà.

Bistagno. Al nido di Bistagno “Girotondo” e proprio in queste
settimane si festeggiano i due anni di attività, periodo nel quale
hanno frequentato quasi 30 bambini e dove si sono raggiunti
obiettivi di partecipazione e soddisfazione al di sopra delle aspet-
tative da parte delle famiglie che parimenti hanno contribuito al
buon andamento del servizio. Questo grazie ad una collabora-
zione tra lʼAmministrazione comunale ed operatori della Coope-
rativa Sociale CrescereInsieme di Acqui Terme che hanno gesti-
to il servizio in questi due anni. Ad oggi alle famiglie ed ai bam-
bini è offerto un servizio aperto dal lunedì al venerdì dalle ore
7,30 alle ore 17,30, con la possibilità di scegliere tra molteplici
opzioni di orario, in spazi adeguati alle loro esigenze di gioco e
proposte didattico - educative che stimolano la socializzazione,
la creatività, il gioco e lʼautonomia. Aspettando il Natale, giovedì
23 dicembre si festeggeranno i due anni di attività a partire dal-
le ore 16, con un momento di incontro aperto a tutti: a chi lo fre-
quenta, a chi lo ha frequentato o a chi desidera avere informa-
zioni per il futuro. Invitati sono anche tutti coloro che vorranno
venire a visitare il nido. I bambini intervenuti potranno prendere
parte ad un “Laboratorio Natalizio” e naturalmente assaporare la
torta! È possibile avere maggiori informazioni recandosi a Bista-
gno in via 8 Marzo o contattando il Nido (tel. 0144 392264).

Limite di velocità su S.P. 242
a Bergamasco

Bergamasco. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato lʼobbligo per tutti i veicoli transitanti
sulla S.P. 242 “Oviglio - Bergamasco” di procedere ad una velo-
cità non superiore a 50 km/h, dal km 4+270, in corrispondenza
del cimitero di Bergamasco, alla delimitazione del centro abitato
di Bergamasco, in entrambe le direzioni di marcia.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Provincia di Asti: per la sicurezza
della viabilità in caso di neve

Roccaverano. La Provincia di Asti informa che dal mese di di-
cembre 2010 al 31 marzo e successive stagioni invernali (dal 15
novembre al 31 marzo) lungo lʼintera viabilità provinciale gli au-
toveicoli circolanti dovranno essere muniti di pneumatici inver-
nali (riportanti lʼindicazione M+S) idonei alla marcia su neve o su
ghiaccio oppure devono avere a bordo mezzi antisdrucciolevoli.

Si precisa che già nellʼordinanza del novembre 2005 si pre-
scriveva lʼobbligo della circolazione con pneumatici da neve o
catene da neve per tutti gli autoveicoli in transito durante la sta-
gione invernale in caso di nevicate, lungo lʼintera viabilità pro-
vinciale nei tratti di strada indicati dallʼapposito segnale. Sono
previste sanzioni amministrative per coloro che non osservano
lʼordinanza.

Strevi, seduta del Consiglio comunale
Strevi. Il Consiglio comunale di Strevi si riunirà nella serata di

venerdì 17 ottobre, a partire dalle ore 21, in seduta straordinaria.
Sei i punti allʼOrdine del giorno, secondo quanto comunicato

dal presidente del Consiglio comunale Tomaso Perazzi: oltre al-
lʼapprovazione dei verbali della seduta precedente, anche lʼap-
provazione di una deliberazione relativa alla Variante al Piano
Regolatore per lʼadeguamento al progetto Unesco, lʼapprova-
zione definitiva della Variante stessa, integrazioni e modifiche al-
la convenzione per il servizio di asilo nido fra il Comune di Stre-
vi e quello di Rivalta Bormida, la delimitazione della zona del ter-
ritorio comunale relativa al servizio di raccolta dei rifiuti solidi ur-
bani e una ricognizione delle Società Partecipate.

Cassine. Il progetto per la
revisione della numerazione
civica di Cassine, primo atto
del più ampio processo di revi-
sione della toponomastica, è
pronto a partire.

In questi giorni, numerosi
cassinesi hanno ricevuto nella
propria cassetta della posta
una comunicazione, firmata
dal sindaco Gian Franco Baldi,
in cui si avverte che «Essendo
necessario provvedere alla re-
visione generale della nume-
razione civica, si avvisa che la
ditta Silimbani Servizi srl è sta-
ta incaricata di effettuare una
accurata rilevazione e posa di
numeri civici esterni e interni ai
fabbricati.

A decorrere dal mese di
gennaio 2011, incaricati della
ditta passeranno per tutte le
case del Comune per effettua-
re le operazioni sopra descrit-
te, muniti di tesserino di rico-
noscimento con timbro del Co-
mune. Il costo dei numeri ap-
plicati sarà posto a carico dei
proprietari del fabbricato come
precisato dagli articoli 10 e 43-
3º comma rispettivamente del-
la legge 1228 del 24/12/1954
e del dpr 223 del 30/5/89.

La riscossione avverrà attra-
verso bollettini di pagamento.
Nessuno è autorizzato a ri-
scuotere somme di denaro.

Per eventuali informazioni ri-

volgersi allʼufficio anagrafe del
Comune (0144/715151 interno
1) o direttamente alla ditta Si-
limbani Servizi srl
(0543/723024) o via e-mail a
silimbani@silimbani.com”

La revisione era annunciata
già da tempo e da parte dei re-
sidenti non sembrano emerge-
re contrarietà di sorta. Molti,
anzi, lodano lʼiniziativa: «In via
Moglia quasi tutti figurano resi-
denti al numero civico 6 o al
numero civico 9… un riordino
ci voleva», afferma per esem-
pio una signora da noi ascolta-
ta sullʼargomento.

Qualche perplessità emerge
unicamente sulla questione
della comunicazione dei costi.
In molti si chiedono «se non
fosse più opportuno inserire,
almeno indicativamente, lʼim-
porto dei costi direttamente sul
comunicato che ci è stato fatto
pervenire. È vero che lʼufficio
anagrafe e la stessa ditta inca-
ricata sono a disposizione, ma
sarebbe bastato poco per to-
gliere il fastidio di una telefo-
nata, e magari anche ridurre il
carico di lavoro degli uffici co-
munali: se tutti i cassinesi co-
minciassero a telefonare per
chiedere informazioni allʼana-
grafe, sicuramente il risultato
sarebbe una grande confusio-
ne».

M.Pr

Visone: chiusura tratto SP n. 456
“del Turchino”

Visone. Lʼufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato la chiusura ad ogni tipo di transito della S.P.
n. 456 “del Turchino”, al km 50+985, sul territorio del Comune di
Visone, in corrispondenza del passaggio a livello ferroviario a
servizio della linea Ovada Alessandria, collocato al km. 56+008
per consentire lavori di manutenzione ai binari, dalle ore 18 di
giovedì 9 dicembre alle ore 6 di venerdì 10 dicembre.

Durante lʼinterruzione, il traffico veicolare tra i Comuni di Viso-
ne e Acqui Terme sarà dirottato sul seguente percorso alternati-
vo: dal Comune di Visone si proceda lungo la S.P. n. 456 “del
Turchino in direzione di Ovada, fino allʼintersezione a rotatoria
con la S.P. n. 201 “di Pontechino”; si percorra la S.P. n. 201 “di
Pontechino” fino a raggiungere la S.P. n. 195 “Castellazzo Bor-
mida - Strevi”, sul territorio del Comune di Rivalta Bormida; si
percorra la S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida – Strevi” fino allʼin-
tersezione a rotatoria con la S.P. n. 30 “di Valle Bormida” – va-
riate al centro abitato di Strevi; si percorra la S.P. n. 30 “di Valle
Bormida” fino ad Acqui Terme; giunti ad Acqui Terme si potrà tor-
nare verso il Comune di Visone percorrendo nuovamente la S.P.
n. 456 “del Turchino”.

Rete Ferroviaria Italiana – Direzione Territoriale Produzione
Genova provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica re-
golamentare.

Alice Bel Colle. Una nuova
iniziativa culturale sta facendo
parlare di sè ad Alice Bel Col-
le. Si tratta dellʼAccademia di
Musica di Alice, nata ufficial-
mente lo scorso 5 ottobre, ac-
compagnata idealmente dalle
note del concerto di chitarra
classica eseguito dal maestro
Marcos Vinicius.

Si tratta di un importante
progetto che, per il già alto nu-
mero degli allievi iscritti, sem-
bra destinato al successo, e la-
scia intravedere la possibilità
di un percorso in ascesa, de-
gno coronamento per il grande
lavoro fin qui svolto, con pas-
sione e abnegazione, dai do-
centi, dal direttore e dal vicedi-
rettore dellʼassociazione, che
nel breve volgere di soli due
mesi ha visto aumentare sen-
sibilmente il numero di allievi.

Sotto la guida del Presiden-
te dellʼAccademia, Gian Piero
Lucchetta, sono già in fase
embrionale importanti iniziati-
ve destinate a prendere corpo
nellʼarco del 2011, tutte acco-
munate da una finalità precisa,
quello di innalzare il livello di
qualità dei componenti della
squadra. «Puntiamo in alto
perché crediamo fermamente
che questo sia il metodo giusto
per offrire al pubblico
unʼespressione di cultura mu-
sicale di alto livello», spiega lo

stesso Lucchetta, che poi illu-
stra lʼofferta didattica dellʼAc-
cademia.

«Sono già operative le clas-
si di pianoforte, chitarra classi-
ca, chitarra elettrica, flauto,
sassofono, teoria e solfeggio,
canto, tromba e trombone. Fra
gli obiettivi che abbiamo già
raggiunto, mi fa piacere sotto-
lineare la convenzione stipula-
ta con il Conservatorio “Vival-
di” di Alessandria, che ringra-
ziamo per averci inserito tra gli
istituti musicali meritevoli di ta-
le riconoscimento, quella con il
Corpo Bandistico Acquese,
presso la cui sede i nostri do-
centi impartiranno lezioni, e il
concerto pianistico andato in
scena lo scorso 20 novembre,
che ha visto esibirsi la vicedi-
rettrice dellʼAccademia, Paola
Salvadeo, insieme a Carlo
Matta. Un pensiero particolare
voglio poi riservarlo per tutti i
nostri allievi, che sono linfa vi-
tale per lʼAccademia, e per i
nostri docenti, che con pazien-
za e tenacia seguono i ragazzi,
cercando di elevarne la prepa-
razione e di svilupparne le pre-
disposizioni musicali. Un rin-
graziamento, ovviamente, va
anche allʼAmministrazione co-
munale e in particolare al sin-
daco Aureliano Galeazzo, per
il supporto che ha sempre for-
nito allʼAccademia». M.Pr

Strevi. Oltre cinquanta per-
sone hanno gremito, nella se-
rata di martedì 7 dicembre, la
sala del Museo Enoteca di
Strevi per assistere al concer-
to prenatalizio organizzato dal-
la Pro Loco di Strevi e dallʼas-
sociazione “Artemusica” col
patrocinio del Comune e della
Provincia e il sostegno della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria.

Tanti applausi e grande gra-
dimento, per il duo formato dal
tenore Gianfranco Cerreto e
dalla pianista Ivana Zincone e
per il loro spettacolo, dal titolo
“Da Napoli a Buenos Aires”,
quarta tappa della 12ʼ edizione
di “Parole, Suoni, Colori”.

Si tratta di un viaggio ideale,
scandito dalla musica, che
partendo dalla città parteno-
pea arriva fino alle sonorità su-
damericane, accomunando
due mondi, e due concetti me-
lodici che, pur profondamente
differenti, hanno saputo nel
tempo proporsi come espres-
sioni artistiche colte, e come
simboli autentici di due stili di
vita.

Al termine dellʼapplaudita

esibizione del duo Cerreto-Zin-
cone, il sindaco Pietro Cossa
e la presidente della Pro Loco
Grazia Gagino hanno approfit-
tato dellʼoccasione per porge-
re ufficialmente gli auguri di
Natale a tutta la popolazione
strevese. A sottolineare lʼavvi-
cinarsi della festa più solenne,
un brindisi, che ha coinvolto
tutti i presenti in un ampio rin-
fresco offerto dalla stessa Pro
Loco.

M.Pr

Per i lavoratori del caseificio “Merlo”

A Terzo fiaccolata
di pace e solidarietà

Sabato 18 dicembre alle ore 21 nella chiesa

Ad Alice il concerto
di Natale con 4 corali

La guida Gian Piero Lucchetta

Accademia di musica
di Alice Bel Colle

Il concerto di Natale della Pro Loco

Strevi, Enoteca gremita
per Cerreto e Zincone

Comunicato dal Comune e dubbio dei residenti

Cassine, via a nuova
numerazione civica

Una festa giovedì 23 dicembre

Bistagno, il nido
compie due anni
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Cassine. Ormai Natale, a
Cassine, non sarebbe Natale,
senza il tradizionale concerto
offerto come ogni anno alla po-
polazione dal corpo bandistico
“Francesco Solia”. Si tratta di
una simpatica tradizione, mol-
to apprezzata dai cassinesi,
resa possibile grazie alla colla-
borazione dellʼAmministrazio-
ne comunale di Cassine, del-
lʼassessorato alla Cultura del-
la Provincia di Alessandria,
della Regione Piemonte e del
parroco di Cassine, don Pino
Piana, che mette a disposizio-
ne la chiesa parrocchiale. Si
tratta della tredicesima edizio-
ne del concerto, e lʼappunta-
mento è per la serata di dome-
nica 19 dicembre, a partire dal-
le ore 21, presso la chiesa par-
rocchiale di Santa Caterina.

Lo spettacolo sarà diretto
dal maestro Stefano Oddone,
che insieme al professor Giu-
lio Tortello ha allestito secondo
tradizione un repertorio ampio,
variegato e ricco di fascino,
nellʼintento di offrire al paese
unʼoccasione di aggregazione,
un momento per ritrovarsi tutti
insieme, a pochi giorni dal Na-
tale, per scambiarsi reciproca-
mente gli auguri di buone feste
e gli asupici per un 2011 ricco
di felicità. Il concerto del 19 di-
cembre arriva alla fine di un
anno ricco di iniziative, che ha
riscosso grandi successi di
pubblico e di critica nelle sue
oltre 40 esibizioni tenute un poʼ
in tutto il basso Piemonte, ma
è anche un ponte ideale verso

il 2011, che sarà un anno im-
portantissimo per lʼensemble
cassinese, visto che la Banda
“Solia” sarà impegnata nei fe-
steggiamenti per il ventennale
della sua ricostituzione con un
programma di eventi ed avve-
nimenti che coinvolgeranno
tutto il paese.

Come sempre, la serata sa-
rà articolata su due atti, e il
programma, con un occhio di
riguardo per la musica classi-
ca e melodica, senza dimenti-
care ovviamente i tradizionali
brani natalizi spazierà dalle co-
lonne sonore di film (“La vita è
bella” di Nicola Piovani), alla
musica sinfonica (“Giovanna
dʼArco” di Verdi), dalla musica
leggera (“Tina Turner, simply
the best”, su arrangiamento di
Van Kreayndock) a musiche
più spiccatamente natalizie
(“Jubile Royal” di Bernaerts).

***
Questo il programma com-

pleto:

1º Tempo: “La Vita è bella”
(Piovani); “Unchained Melody”
(North Zaret); “Choral and
Rock out” (Huggens), “Memo-
ry” (Ares), “Giovanna dʼArco”
(Verdi.

2º Tempo: “Gabrielʼs Oboe”
(Morricone), “Tina Turner: Sim-
ply the best” (Arr.Van Kreayn-
dock), “Jubilè Royal” (Lase-
roms); “Movie Spectaculars”
(Arr.Bernaerts); “The magnifi-
cent Seven” (Bernstein).

«Sarà un modo per ritrovar-
si, alla vigilia delle vacanze di
Natale – spiegano i compo-
nenti della banda “Solia” - per
scambiarsi gli auguri trascor-
rendo una piacevole serata in
compagnia, ascoltando della
buona musica».

Il “Concerto di Natale” è
ovviamente ad ingresso gra-
tuito e tutti i cassinesi sono
invitati a prendere parte alla
serata, per respirare, insie-
me, l’atmosfera magica del
Natale.

Rivalta Bormida. Per Wal-
ter Ottria, sindaco di Rivalta
Bormida, quello dellʼanalisi di
fine anno è un appuntamento
ormai tradizionale, che va al di
là delle interviste rilasciate al
nostro giornale: da diversi an-
ni, infatti, nel suo paese realiz-
za, nel periodo delle festività,
una pubblicazione informativa
rivolta ai suoi cittadini, «perché
è giusto che tutti siano infor-
mati di quanto stanno facendo
gli amministratori». Il momen-
to, quindi, è quello giusto per
chiedergli un bilancio del 2010.

«Partirei da un discorso ge-
nerale: la crsii economica si
sta rivelando più dura del pre-
visto, e la ripresa, continua-
mente evocata, non mi pare al-
lʼorizzonte. Nazioni come Gre-
cia e Irlanda hanno visto di-
strutte le proprie economie,
mentre altre, fra cui lʼItalia, so-
no concretamente a rischio.
Queste difficoltà hanno creato
nei cittadini un clima di incer-
tezza e pessimismo, generan-
do una sfiducia, spesso meri-
tata, verso la classe dirigente.
In un contesto del genere, gli
Enti Locali faticano a mante-
nere un ruolo di riferimento sul
territorio: garantire i servizi è
sempre più difficile, non solo
per la costante diminuzione
delle risorse disponbibili, ma
anche per la presenza di un
quadro normativo sempre più
confuso, penalizzante, incom-
prensibile».

Facciamo qualche esem-
pio? «Lʼaspetto più negativo
delle regole stabilite negli ulti-
mi anni a livello governativo,
secondo me sta nellʼapplica-
zione lineare, che non tiene
conto della differenza, fonda-
mentale, fra chi a livello locale
ha amministrato bene le risor-
se e chi invece ha sperperato
danaro pubblico generando
dissesti. Non esiste un criterio
per salvaguardare gli Enti vir-
tuosi, mentre in casi di pessi-
ma amministrazione, come la
bancarotta del Comune di Ca-
tania, lo Stato interviene con
enormi quantità di denaro,
senza neppure rimuovere i re-
sponsabili. Usando la scure
dei tagli uguali per tutti, si ri-
schia di compromettere anche
iniziative che sul territorio pos-
sono creare sviluppo e gene-
rare nuovi posti di lavoro». An-
diamo nel concreto... «Con la
recente manovra di stabilità, il
Governo ha introdotto una nor-
ma secondo cui gli Enti Locali
con un rapporto superiore
allʼ8% fra totale delle entrate e
rate per interessi passivi, non
potranno contrarre nuovi mutui
per finanziare opere pubbli-
che. A prima vista può sem-
brare giusto, ma in realtà sta-
bilire questo limite non ha utili-
tà se non si valuta prima la
reale capacità di far fronte o
meno al pagamento delle rate,
sulle basi di una seria analisi
del piano economico. Inoltre si
dovrebbe valutare la reale ri-
caduta sociale ed economica
legata allʼopera da realizzare
sul territorio. Nel caso di Rival-
ta, la parte più rilevante della
quota necessaria a coprire i
mutui, cioò quella relativa alla
costruzione della Casa di Ri-
poso, corrisponde a una rata
annua di 97.000 euro: ebbene,
tale rata viene tranquillamente
pagata dalla gestione econo-
mica della struttura, il cui bi-
lancio, al netto degli interessi
passivi, genera anzi un utile di
circa 20.000 euro che contri-
buisce positivamente al conto
ecomico generale del Comu-
ne». Un circolo virtuoso, in-
somma... «Sì, se pensiamo
anche alle ricadute occupazio-
nali: a “La Madonnina” lavora-
no 24 operatori, si producono
giornalmente circa 190 pasti
con i relativi approvvigiona-
menti, vi sono servizi esterna-
lizzati come lavanderia, par-
rucchiera, manutenzione: un
giro dʼaffari notevole per il ter-
ritorio. Il Comune intende am-
pliare ulteriormente la struttura
realizzando un nucleo residen-
ziale per lʼalzheimer e un re-
parto per soggetti in stato ve-
getativo: due progetti già ap-
provati dalla Regione, ma sui
quali, visti i costi notevoli, si
dovranno superare le difficoltà

legate alle norme imposte dal
governo che impediscono di
contrarre mutui, e anche di ri-
correre ad altre forme di tassa-
zione locale, dopo aver sot-
tratto lʼICI ai Comuni»

Ma ci sono preoccupazioni
anche su altri fronti: «I provve-
dimenti a cui ho fatto cenno,
oltre ad impedire altre opere
minori, rischiano di compro-
mettere un intervento molto
importante per Rivalta: la ma-
nutenzione straordinaria e la
messa in sicurezza dellʼedificio
scolastico. Le scuole necessi-
tano di lavori per complessivi
255.000 eruo, contentui in un
progetto concordato coi vari
organi di vigilanza, per il quale
è stato chiesto e ottenuto, ad
agosto, un contributo regiona-
le di 152.000 euro. Avevamo
programmato i lavori al termi-
ne delle lezioni scolastiche nel-
lʼestate 2011, pensando di ri-
correre ad un mutuo per col-
mare la differenza fra contribu-
to ricevuto e costo totale del-
lʼopera. Questa via non sarà
percorribile, e voglio sottoli-
neare la grave contraddizione
del Governo centrale: da un la-
to, giustamente, viene segna-
lata dagli organi preposti (Pre-
fettura, Asl, Vigili del fuoco), la
necessità di intervenire per
rendere più sicure le scuole;
dallʼaltra, oltre a non concede-
re i finanziamenti necessari
per un grande piano edilizio, lo
stato con le norme di cui ac-
cennato prima ostacola in mol-
ti casi (come a Rivalta) la rea-
lizzazione degli interventi ne-
cessari. Ai cittadini dico di sta-
re tranquilli: anche se lo STa-
to, miope, non sa distinguere
fra gli sprechi pubblici e il mi-
glioramento di una scuola co-
me la nostra, frequentata da
centinaia di ragazzi e punto di
riferimento per il territorio, ci
crea difficoltà, tuttavia, queste
complicazioni saranno supera-
te, facendo riferimento, come
sempre, al rispetto del bene
comune dei cittadini».

Il bilancio di Ottria procede:

«Nonostante le difficoltà, lʼatti-
vità amministrativa è prosegui-
ta in modo propositivo e con-
creto: il nostro Comune eroga
moltissimi servizi, ed è riuscito
a mantenerli tutti, con ottimi
standard qualitativi. La novità
più significativa del 2010 ri-
guarda sicuramente il forte in-
vestimento compiuto nel setto-
re delle energie alternative, e
in particolare nella realizzazio-
ne di diversi impianti fotovol-
taici, sia a terra che sui tetti de-
gli edifici comunali. Si tratta di
qualcosa in cui crediamo mol-
to, per i vantaggi economici
che potremo trarre e per i be-
nefici allʼambiente e allʼeffi-
cienza energetica. I progetti
saranno terminati entro il 31 di-
cembre, e complessivamente
Rivalta produrrà 1100 Kw/h di
energia pulita: un quantitativo
che definirei importante, e che
colloca il nostro paese come
uno dei più virtuosi a livello na-
zionale nel campo delle ener-
gie rinnovabili». Parliamo di
progetti futuri? «Parliamone
pure, anche se le norme go-
vernative che ho citato prima
sono chiaramente penalizzan-
ti per chi, come noi, vorrebbe
programmare. Vedo il 2011 co-
me un anno di transizione, ma
nel quale comunque saranno
impostati due grossi obiettivi: il
completamento dei passi ne-
cessari per lʼampliamento del-
la casa di riposo e i lavori alla
scuola. Inoltre, daremo il via,
con 160.000 euro, tutti finan-
ziati dalla Regione, alle prime
opere per il consolidamento
del centro storico. Oltre alla
manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria di strade, fossi e di
tutte le opere “di routine”, che
ci sono state nel 2010 e pro-
seguiranno nel 2011, abbiamo
intenzione di provvedere a un
rinnovo dellʼacquedotto, trami-
te lʼerogazione dei famosi fon-
di Acna, che però al momento
non sono ancora arrivati: tutti
assicurano che sarebbero già
in viaggio...si vede che è un
viaggio lungo...».

Ultima domanda: si parla
tanto di federalismo: nel caso
di un piccolo Comune come
Rivalta, questo nuovo assetto
statale sarà positivo o negati-
vo? «Se federalismo significa
dare maggiore responsabilità,
autonomia, opportunità agli
Enti Locali, sono anchʼio, sen-
za dubbio, favorevole. Peccato
però che finora, nonostante i
ripetuti annunci, di federalismo
vero e solidale non vi sia alcu-
na traccia. Anzi, i provvedi-
menti che ho elencato, mi
sembrano più orientati in sen-
so opposto...».

M.Pr

Alice Bel Colle. Un gradevole appuntamento culturale, ha vi-
vacizzato il pomeriggio di domenica scorsa, 12 dicembre, ad Ali-
ce Bel Colle. Presso lʼAngolo dellʼAutore della Biblioteca Comu-
nale, infatti, si è svolta una presentazione del libro “Ancora qual-
cosa sugli angeli”, di Maria Piera Scovazzi.

Ad introdurre la presentazione, il primo cittadino alicese, Au-
reliano Galeazzo, che ha poi ceduto il microfono al parroco, don
Flaviano Timperi, per un pbreve intervento. A seguire, lʼautrice
Maria Piera Scovazzi ha illustrato in sintesi il suo libro, spiegan-
do le motivazioni che lʼavevano spinta a intraprendere questa ini-
ziativa letteraria. Alla presentazione è seguito un dibattito col
pubblico, numericamente discreto e piuttosto partecipativo. I pre-
senti hanno mostrato di apprezzare la presentazione, confer-
mando il loro sostegno e il loro favore per questo tipo di iniziati-
ve culturali.

Bistagno. È praticamente
pronto ed in fase di perfezio-
namento il nuovo sito internet
del Comune di Bistagno,
www.comune.bistagno.al.it;
manca la sola registrazione,
questione di pochi giorni, e poi
sarà visibile in rete.

«Prima di spiegare tali novi-
tà informatiche, - spiega il vice
sindaco Roberto Vallegra - vo-
levo ringraziare il signor Revil-
la di Acqui Terme per aver col-
laborato con il comune di Bi-
stagno fino a qualche settima-
na fa. Dʼora in poi il nuovo re-
ferente telematico sarà il si-
gnor Roberto Ricci, esperto e
stimato conoscitore della ma-
teria. Il nuovo sito sarà assolu-
tamente a norma con tutte le
caratteristiche previste dalla
legge, di facile utilizzabilità e
diviso in diverse aree. Gli am-
ministratori scriveranno le no-
vità del paese in materia di
opere pubbliche, turismo,
commercio, sviluppo del terri-
torio, attività sociali, sport,
eventi futuri, ecc. I dipendenti
si occuperanno della pubblica-
zione delle delibere ed atti am-
ministrativi vari. Si è voluto po-
tenziare lʼintero sistema, in-
nanzi tutto per ulteriore traspa-
renza e per valorizzare il terri-
torio e commercio. Nello spa-
zio dedicato al commercio sa-
ranno inseriti i nomi di tutti i ne-
gozi o ditte presenti sul territo-
rio con relativa documentazio-
ne, al fine di rendere visibile e
pubblicizzare tutte le attività
con eventuali promozioni futu-
re. Grande risalto ed importan-
za verrà data alla pagina even-
ti e manifestazioni. Più feste
organizziamo, più generi ali-
mentari o altro acquistiamo dai
nostri commercianti. Quale mi-
glior pubblicità, se non quella
di far degustare i prodotti loca-

li o altro al turista? Più eventi
organizziamo più gente si fer-
merà a cenare nei nostri risto-
ranti. Insomma, nel nostro pic-
colo, facciamoci conoscere!
Naturalmente chi ha unʼattività
deve “metterci del suo” e cer-
care di mantenere sempre al-
to il livello qualitativo del pro-
prio negozio o ristorante. Il giu-
sto connubio tra il Comune,
associazioni del territorio e
commercianti, sarà fondamen-
tale per sostenere lʼeconomia
locale. Non sarà facile il con-
fronto con i grossi centri com-
merciali, ma credo che insie-
me potremmo ottenere buoni
risultati».

Il sito sarà completato anche
dai numeri di pubblica utilità,
nonché dagli orari dei treni e
pullman che partono ed arriva-
no a Bistagno.

Unʼarea sarà dedicata ai cit-
tadini che potranno scrivere
eventuali richieste o domande
ai vari amministratori.

«Non abbiamo intenzione –
conclude lʼassessore Roberto
Vallegra - di limitare le nostre
ambizioni ed accontentarci di
dare risalto a tutto ciò, solo tra
le mura del paese.

È nostra volontà (soldi per-
mettendo), nel 2011, iniziare
una pratica per entrare a far
parte dei centri storici più belli
dʼItalia. In questo modo il turi-
sta straniero che consulterà il
sito nazionale dei centri storici,
potrà aver modo di scegliere
Bistagno per una tappa della
sua vacanza, venendo a cono-
scenza magari della nostra
bellissima Gipsoteca, che pre-
sto avrà un nuovo e qualificato
organigramma, degno di tale
ed importante struttura.

Per eventuali chiarimenti o
spiegazioni di ogni tipo per po-
ter consultare al meglio il sito
internet, rimango a disposizio-
ne di tutti presso gli uffici co-
munali. Allego la foto della pa-
gina iniziale del sito».

A Melazzo

Regolata circolazione
su S.P. 334 “del Sassello”
Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la regolamentazione della circolazione
stradale lungo la S.P. n. 334 del “Sassello” come di seguito indi-
cato: limitazione della velocità dei veicoli in transito a 50 km/h dal
km 49+564 (limite perimetrazione del centro abitato del comune
di Melazzo) al km 50+045; limitazione della velocità a 30 km/h
dal km 50+045 al km 50+465; limitazione della velocità a 50 km/h
dal km 50+465 al km 50+700; istituzione del divieto di sorpasso
dal km 49+564 al km 50+700; senso unico alternato, regolato da
impianto semaforico o da movieri, dal km 50+177 al km 50+262,
a causa della frana che ha coinvolto la corsia stradale di sinistra,
in direzione di marcia da Acqui Terme verso il Sassello.

Cassine, domenica 19 dicembre in chiesa

Concerto diNatale della banda“F. Solia”

Intervista al sindaco di Rivalta Bormida

Ottria, bilancio e tanti “sassolini”

È in fase di perfezionamento

Bistagno, nuovo sito internet Comune

Nella biblioteca comunale

Presentato ad Alice
libro di Piera Scovazzi

La foto della pagina inziale del sito
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Rivalta Bormida. Sarà un
sabato sera divertente, in atte-
sa del Santo Natale, quello
che aspetta i rivaltesi il 18 di-
cembre, alle ore 21,15.

Presso la Palestra scolasti-
ca di via 4 Novembre, la com-
pagnia teatrale “Piccolo Palco”
di Alessandria porta infatti in
scena “Achille Ciabotto medi-
co condotto”, commedia bril-
lante in due atti che è anche
un omaggio a Erminio Macario
a 30 anni dalla scomparsa.

L¹ingresso alla serata è libe-
ro; i rivaltesi presenti potranno
nell¹occasione rinnovare la
tessera dell¹Associazione Cul-
turale “Le Marenche”, che con-
tribuisce all¹organizzazione
dell¹evento, e nella stessa oc-
casione sarà disponibile lʼor-
mai tradizionale calendario
dellʼAssociazione. Alla fine del-
lo spettacolo, è assicurata una
piccola sorpresa per gli spetta-
tori.

La compagnia “Piccolo Pal-
co” nasce ad Alessandria nel
2002, conseguenza dellʼattivi-
smo di Gianni Piazzano, che
ha coinvolto alcuni vecchi ami-
ci di precedenti gruppi a cui, in
seguito se ne sono aggiunti al-
tri, scelti per la loro innata pas-
sione per il teatro e la voglia di
stare insieme, nonché per
lʼampia disponibilità ai sacrifici
che anche un¹esperienza a li-
vello amatoriale richiede.

Dal 2006 la compagnia en-
tra a far parte dell¹Associazio-
ne Culturale “Amici di Walter
Rivera”. Sono quattro le com-
medie prodotte fino ad oggi:
“Grazie zio” (adattamento da
“Paparino” di Dino Falconi),
“Occhio non vede cuore non
duole” di Sergio Scribano,
“Pautasso Antonio esperto di
matrimonio” e per lʼappunto
“Achille Ciabotto medico con-
dotto”, entrambe di Mario
Amendola e Bruno Corbucci, e
cavalli di battaglia di Erminio
Macario. Questʼultimo spetta-
colo, alcuni mesi fa, ha ottenu-
to unʼottimo successo nella no-
stra zona, sul palcoscenico del
Teatro “Umberto I” di Ricaldo-
ne.

Il gruppo ha aderito a diver-
se iniziative di Telethon e Uni-
fem, ha partecipato alle rasse-
gne “Notestive”, organizzata
dal Comune di Alessandria,
“Alternativa”, organizzata dal

Teatro Comunale di Alessan-
dria, “Fubine Ridens” a Fubine
e “Rocca Grimalda Live”.
“Achille Ciabotto medico con-
dotto”, segue il grande suc-
cesso di “Pautasso Antonio
esperto di matrimonio”, ed è la
naturale continuazione del filo-
ne intrapreso dalla compagnia,
quello cioè di rendere omaggio
al grande attore piemontese
scomparso 30 anni fa, nel
1980.
La Trama

Due parole sulla trama:
Achille Ciabotto, modesto me-
dico condotto di Montafietta,
piccolo paese in provincia di
Asti, conduce la sua semplice
esistenza in compagnia della
sorella Virginia, molto autorita-
ria, che gli fa un po¹ da infer-
miera e un po¹ da carabiniere.
Ospiti fissi del suo ambulatorio
sono il maresciallo dei carabi-
nieri del paese, suo unico ami-
co e un malato cronico “furbet-
to”. La quotidianità viene tur-
bata da un incidente dʼauto,
che vede protagonista una gio-
vane donna, portata per le cu-
re, nello studio del medico. Al
seguito della donna, che ha
perso la memoria, giungeran-
no a cercarla, il padre, facolto-
so industriale svizzero e un no-
bile siciliano, “fidanzato suo”. Il
dottor Ciabotto, oltre che me-
dico, è anche un buon psicolo-
go, quindi riuscirà ad appiana-
re le problematiche familiari e
risolvere una serie infinita di
equivoci che nasceranno tra
ospiti e pazienti, tra i quali una
suora affetta da una malattia
“molto particolare” e una neo-
sposa con un problema molto
singolare. Tutto si sistemerà,
fino al classico colpo di scena
finale.

***
Appuntamenti a Rivalta
Lo spettacolo di sabato 18 è

il primo di una serie di appun-
tamenti che scandiranno a Ri-
valta lʼavvicinamento al Nata-
le. Domenica 19, come ogni
anno, gli anziani del Paese sa-
ranno ospiti del Comune per
un grande pranzo in loro ono-
re, nella palestra scolastica; la
sera della vigilia, invece, la
Parrocchia organizza il Prese-
pe Vivente con distribuzione di
cioccolata calda a cura della
Pro Loco.

M.Pr

Castelnuovo Bormida. No-
vità importanti potrebbero es-
sere in arrivo per quanto ri-
guarda gli equilibri politici del
Comune di Castelnuovo Bor-
mida. Lo scorso 9 dicembre,
infatti, lʼassessore Ketti Castel-
lo ha ufficializzato e formaliz-
zato le proprie dimissioni im-
mediate dalla carica, pur man-
tenendo la carica di consiglie-
re. Le ragioni delle dimissioni
sono state spiegate dalla stes-
sa Castello in un breve comu-
nicato: “Con le mie dimissioni
esprimo formalmente il mio di-
sappunto nei confronti del sin-
daco Mauro Cunietti, con il
quale riscontro da tempo per-
sistenti divergenze di opinioni,
e al quale rimprovero il mio
scarso coinvolgimento nella vi-
ta amministrativa, comprovato,
fra lʼaltro, dalla mancata indivi-
duazione di deleghe specifi-
che. Dopo essere stata eletta,
nel 2006, in questi quattro an-
ni di amministrazione ho potu-
to formarmi un quadro chiaro
di molti aspetti della vita ammi-
nistrativa e della situazione del
paese, e se non ho formaliz-
zato prima le mie dimissioni è
stato soltanto per la volontà di
mantenere lʼimpegno preso
con i castelnovesi. Anche per
questo, manterrò la mia carica
di consigliere comunale, cer-
cando di dare il mio contributo
alla vita politica del paese”.

A fronte di toni così forti, ab-
biamo chiesto allʼinteressata

quali riscontri avesse avuto il
suo annuncio da parte del sin-
daco. «A dire il vero, nessuno:
ad oggi non ho ancora avuto
nemmeno una telefonata. Evi-
dentemente non la notizia non
lo ha sconvolto così tanto».

Nelle prossime sedute di
Consiglio comunale manterrà
fermo il suo appoggio alla
maggioranza guidata dal sin-
daco Cunietti?

«Ritengo che sia giusto
mantenere fede allʼimpegno di
lavorare per il bene del paese,
che avevo preso con i castel-
novesi allʼatto della mia elezio-
ne. Mi ritengo vincolata verso
chi mi ha votato più che verso
la maggioranza: pertanto nei
prossimi Consigli voterò se-
condo coscienza».
Le reazioni

Il primo commento politico
allʼannuncio delle dimissioni di
Ketti Castello, sorprendente-
mente, non arriva da Castel-
nuovo, ma dalla vicina Cassi-
ne, dove il coordinatore del PD,
Maurizio Lanza, afferma di
«Guardare con curiosità al-
lʼevolversi della situazione ca-
stelnovese. Prendiamo atto
della frattura che si è venuta a
creare nel blocco di centrode-
stra che sostiene il sindaco Cu-
nietti, e guardiamo con atten-
zione a Ketti Castello, ammini-
stratrice giovane e capace, in
cui vediamo la possibile conti-
nuatrice di una tradizione posi-
tiva per il paese, di un modello
amministrativo già portato
avanti a Castelnuovo, in tempi
non lontani, da Clara Salvini. In
questʼottica, ci riserviamo di
parlare con il consigliere Ca-
stello e non escludiamo a prio-
ri un possibile appoggio ad una
sua eventuale candidatura alle
prossime elezioni comunali».
Nessun commento ufficiale, in-
vece si registra da parte del
sindaco Cunietti, che non ha
affidato alcuna dichiarazione
alla stampa e che, nonostante
diversi tentativi, non è stato
possibile raggiungere telefoni-
camente. M.Pr

Melazzo. Come annunciato
nella scorsa edizione del no-
stro settimanale, ci si prepara
ad un sabato - quello che vie-
ne, il 18 dicembre, alle ore 21
- in spassosa compagnia de
“La Brenta”, la filodrammatica
dialettale che ha nel dott. En-
zo Roffredo e in Aldo Oddone i
suoi più noti alfieri. Ma nel Tea-
tro del paese ci saranno - pro-
babilmente; noi li aspettiamo -
anche Daniela Pronzato, Vale-
ria Galleazzo, Massimo Fer-
rando, Stefano Piola, France-
sca Pettinati, Franco Garrone,
Libero Toselli, e Francesca
Pettinati. E magari qualche al-
tro attore che si è aggiunto di
recente. E, ovviamente, gli ap-
plausi saran calorosi, caloro-
sissimi - ne siam sicuri - anche
per loro.
Andaua lʼè andò
il medic vegg?

Il nuovo allestimento, che di-
scende addirittura da una
commedia di Jules Romains -
Knock o del trionfo della medi-
cina - si configura come una
satira sulla classe medica.

Lʼanno di esordio è il 1923.
Il luogo nientemeno che Pari-
gi, con la Comedie des
Champs Elysèes.

Riscritta, riveduta e corretta
da Aldo Oddone, la piece reci-
ta oggi La salit lʼè ʻn afè serio.
E immaginiamo che la lingua
dialettale nostrana avrà sen-
zʼaltro saputo aggiungere una
nuova linfa graffiante, una in-
confondibile verve al testo. Cui
auguriamo di circolare il più
possibile nei teatri grandi e pic-
coli delle nostre valli.

Attingendo liberamente al
bel libro Medicina, valori e in-
teressi (dichiarati e nascosti) di
Cesare Catananti, medico del
Policlinico “Agostino Gemelli”
di Roma, (davvero un bel sag-
gio, che si può consultare an-
che via web, nella sezione
googlebooks; per chi è affezio-
nata alla carta precisiamo che
lʼeditore è “Vita e Pensiero”,
lʼanno di edizione il 2002, le
pagine 224 e il prezzo è di 15
euro) proviamo a redigere il
consueto invito a teatro.

La salit, nʼafè serio…
Dietro al testo, e dietro allo

pseudonimo di Romains, no-
me di piuma, si nasconde Lo-
uis Farigoule (1885-1972), ov-
vero un autore che “seppe
guardare con attenzione criti-
ca la realtà economica e politi-
ca del suo tempo, coltivando
interessi seri, serissimi, per la
scienze naturali”. Ma la fama,
quella vera, venne da una
commedia. Di più (o di me-
no…): da una farsa satirica.

A ben vedere il filone è quel-
lo poi investigato anche dal-
lʼAlberto Sordi/ Guido Tersilli
medico della mutua: ovvero

quello di una medicina che vie-
ne utilizzata per interessi pri-
vati. Ingenerare il bisogno, tra-
sformare il sano in un malato,
sotto lʼinsegna di quello che
oggi, non si esita a chiamare
marketing. Fidelizzare il pa-
ziente/cliente, e svuotargli il
portafoglio: in Romains i topoi,
i luoghi comuni della malasa-
nità ci sono proprio tutti.

Eʼ il nuovo che avanza: altra
cosa è il vecchio medico Par-
palaid, che per anni ha eserci-
tato nel cantone di Saint Mau-
rice. Il dott. Knock alla fine non
ci mette tanto - con lʼaiuto di
due complici, il farmacista e il
maestro di scuola - a erigere
un sistema vincente. Che si
basa su criteri semplici ed effi-
caci. Anzi efficacissimi.

Visti i successi della medici-
na, le straordinarie prerogati-
ve, perché non usufruirne. Al
100%. Anzi al 200%.

“Prevenire è meglio di cura-
re”: ma basta portare agli ec-
cessi il motto (corretto) per
giungere alle storture.

Che portano oggi tanti italia-
ni a consumare pillole in quan-
tità industriale. A riempire gli
armadietti di farmaci (che trovi
scaduti quando poi ne hai bi-
sogno davvero).

Anche il Ministero della Sa-
nità è stato spinto ad acquista-
re centinaia di migliaia di vac-
cini per influenze paventate
terribili devastanti. Che poi non
son giunte. Se poi il protagoni-
sta si presenta come filantro-
po, il gioco riesce meglio: pri-
me visite gratuite, ma non “le
seconde”. E costeranno - tan-
to - anche i farmaci prescritti.
Se il medico è il generale, il
farmacista è il Napoleone del-
lʼartiglieria. Tutto si rovescia: la
normalità è essere malati. Es-
sere sano significa non essere
né carne né pesce. Dalla fine-
stra, a un turbato Parpalaid,
Knock mostra un paesaggio
impregnato di medicina, e
lʼosteria trasformata in ospe-
dale; anzi: in ogni casa si può
rintracciare “un letto”, un ter-
mometro, un corredo medico
di primo soccorso che tende,
via via, ad articolarsi, a con-
quistare considerazione e spa-
zio… Davvero preveggente il
buon Romains /Farigoule. Bra-
vo Aldo Oddone a scovare il
testo. Con il suo mattatore
Knock affidato oltretutto alla
recitazione (scherzi del Signor
Caso…) di Enzo Roffre-
do…medico. Mille i motivi di in-
teresse, mille le ragioni per
non mancare allʼesordio della
commedia ad Arzello.

Preoccupazioni non molte
(con tanc dutur sul palco), ma
una sì. Quella di un teatro che
potrebbe diventare troppo
stretto. G.Sa

Visone. Ci scrivono gli Ami-
ci della Cappelletta: «Sono
passati più di cento giorni da
quando mons. Pietro Principe
non è più tra noi e siamo tutti
molto rattristati. Abbiamo perso
una persona eccezionale.

In prossimità del Santuario di
Nostra Signora della Salute, al-
la Cappellata di Visone, per il
secondo anno consecutivo, è
stato allestito il presepio, enne-
simo omaggio fatto da monsi-
gnore per abbellire sempre di
più la nostra zona.

La capanna lʼaveva fatta co-
struire da un artigiano locale, le
statuette le aveva portate mon-
signore nel novembre 2009 di-
rettamente da Roma, forse lʼul-
tima visita fatta alla sua affe-
zionata terra natia.

Monsignore teneva molto a
questa consuetudine di devo-
zione alla Madonna e al suo
piccolo Bambino Gesù, che nel
freddo periodo dellʼinverno
crea una zona di calore e di af-
fetto sulle colline della Cappel-
letto, tra i pochi residenti e gli
amici e parenti che vengono a
trovarli, affetto che mons. desi-
derava coltivare con profonda
vicinanza e collaborazione
amichevole e sincera.

Dal cielo il Signore vorrà cer-
to benedire questa nostra pic-
cola partecipazione alla realiz-
zazione del presepio, simbolo
di pace e amicizia».

Cassine. Grazie allʼattivi-
smo del locale gruppo scout
Cngei, la “Luce della Pace”
giungerà a Cassine nella notte
del 24 dicembre, e illuminerà
lʼarrivo del Natale nelle chiese
di Gavonata, SantʼAndrea e
Santa Caterina. Lʼidea, come
detto, è degli scout cassinesi,
che faranno arrivare diretta-
mente da Betlemme, tramite
una “staffetta scout” organiz-
zata su tutto il territorio euro-
peo, la sacra luce, proveniente
direttamente da una fiammella
che da secoli arde perenne-
mente nella chiesa costruita
sulla Grotta della Natività a Be-
tlemme. La Luce della Pace
verrà portata prima per via ae-
rea fino in Austria e quindi, pro-
seguirà il proprio viaggio via
treno, per essere distribuita a
tutti i gruppi scout, provenienti
dallʼItalia e dalle altre nazioni
europee, che ne hanno fatto ri-
chiesta. Una rappresentanza
del Gruppo Scout Cngei Cas-
sine andrà a ritirarla a Genova,
per portarla in paese.

Per la serata del 24 dicem-
bre, gli Scout di Cassine, in

collaborazione con la parroc-
chia, lʼOratorio Parrocchiale, la
Pro Loco e il Gruppo Alpini,
hanno organizzato una fiacco-
lata sul tema “La Pace nel
Mondo e la spiritualità della
Luce”. La fiaccolata prenderà il
via alle ore 23. I programma
prevede il raggruppamento in
piazza Italia per le ore 22,45 e
quindi, alle 23, la partenza per
raggiungere la chiesa parroc-
chiale di Santa Caterina.

A rendere possibile la fiac-
colata saranno, oltre che lʼim-
pegno del gruppo scout Cngei,
anche il supporto organizzati-
vo messo a disposizione dal
Comune di Cassine, e la di-
sponibilità dimostrata da parte
dei Volontari di Protezione Ci-
vile cassinesi. Nel corso del
tragitto, sono previste quattro
tappe, e in ciascuna delle fer-
mate saranno proposti dei rac-
conti e delle letture di brani
inerenti alla Pace.

La fiamma sarà quindi con-
dotta in chiesa e sarà utilizza-
ta per accendere un grande
cero che arderà per diversi
giorni. Per chi lo desidera, sa-
rà possibile attingere la fiam-
mella per portare nelle proprie
case la Luce di Betlemme: la
sacra luce, appoggiata magari
sul davanzale della finestra,
sarà di buon auspicio per la
Pace in famiglia, e testimonie-
rà lʼadesione di ciascuno ai va-
lori della Pace mondiale e del-
lʼarmonia.

Al termine della Santa Mes-
sa di Natale, la Pro Loco e il
Gruppo Alpini di Cassine han-
no organizzato una distribuzio-
ne di cioccolata calda, panet-
tone e vin broulé. M.Pr

Ponzone, messa e poi sotto i portici
Ponzone. Saranno i portici di casa Thellung e la sede del

Gruppo Alpini “G.Garbero” ha ospitare il tradizionale incontro del-
la notte di Natale, venerdì 24 dicembre, con i ponzonesi. Dopo
la messa di mezzanotte, celebrata da don Franco Ottonello, la
amministrazione comunale, la pro loco ed il gruppo Alpini im-
bandiranno i tavoli con cioccolata calda, panettone e ven brulè.

Rivalta, per una nuova rotatoria
strada ristretta

Rivalta Bormida. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessan-
dria comunica di aver ordinato il restringimento della carreggia-
ta per la realizzazione di lavori in banchina e su parte dellʼasfal-
to lungo la S.P. 201 “di Pontecchino”, al km. 0+046, e lungo la
S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida - Strevi”, al km. 18+515, nel
Comune di Rivalta Bormida, per lavori di spostamento dei servi-
zi interferenti nellʼambito dellʼintervento di realizzazione di una
nuova rotatoria, dalle ore 8 di lunedì 13 dicembre, alle ore 17.30
di venerdì 24 dicembre. Telecom Italia S.p.a. di Alessandria, ese-
cutrice dei lavori, provvederà allʼinstallazione dellʼapposita se-
gnaletica regolamentare.

Sezzadio “In” Festival, un rinvio
Sezzadio. Si svolgerà il prossimo mercoledì, 22 dicembre, e

non, come inizialmente previsto, martedì 14, la prevista confe-
renza stampa, in programma presso il Salone Comunale di Sez-
zadio, e inerente alla presentazione degli obiettivi e dei risultati
della prima edizione di “Sezzadio “In” Festival”. Allʼorigine del dif-
ferimento, improrogabili impegni del primo cittadino sezzadiese,
Pier Luigi Arnera, costretto a recarsi a Roma per impegni istitu-
zionali. Nellʼoccasione, saranno inoltre resi noti alcuni particola-
ri relativi ad altri futuri progetti dellʻamministrazione sezzadiese.

Rivalta sabato 18 dicembre nella palestra

“Achille Ciabotto
medico condotto”

A Castelnuovo Bormida

L’assessore Castello
rassegna le dimissioni

Sabato 18 dicembre la nuova commedia

La Brenta ad Arzello
“La salit” da Romains

Visone, allestito per il secondo anno

Cappelletta, il presepio
di mons. Principe

Nella notte del 24 dicembre

Cassine scout portano
la Luce della Pace

Senso unico
su S.P. 4 a Bruno

Bruno. Da mercoledì 17 no-
vembre è istituito un senso
unico alternato sulla strada
provinciale n. 4 “Bruno - Alice
Bel Colle” nel comune di Bru-
no, dal km 1+670 al km
1+700, per muro pericolante.
Il cantiere e le relative modifi-
che alla viabilità sono segna-
late sul posto.

Lʼass. Ketty Castello.

Il presepio donato da mons.
Pietro Principe.
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Morbello. Tra cinque o sei
mesi, molto dipenderà da co-
me evolverà la situazione alla
Camera ed al Senato, a Mor-
bello, poco più di quattrocento
abitanti, arroccato sulle colline
che dividono il ponzonese dal-
lʼovadese, compreso nella Co-
munità Montana “Appennino
Aleramico Obertengo”, si an-
drà a votare per eleggere il
Sindaco e il nuovo Consiglio
comunale.

Per 10 anni Morbello è stato
guidato da Giancarlo Campaz-
zo, sindaco che ha contribuito
in maniera importante a cam-
biare il profilo di un paese che
oggi ha nuove strutture, una
buona ricettività, e luoghi at-
trezzati per lo sport ed il tem-
po libero che pochi altri comu-
ni di quelle dimensioni posso-
no vantare.

Tra non molto verrà inaugu-
rata la nuova struttura di fra-
zione Costa dove è stata at-
trezzata un area turistico ricet-
tiva finanziata con il progetto
comunitario “Obiettivo 2 2000-
2006 finanziamento per inno-
vazione e sviluppo del territo-

rio”. Lʼinaugurazione del “Co-
sta Park” potrebbe essere lʼul-
timo atto ufficiale del sindaco
Campazzo che ha già detto
che, per motivi familiari, non
solo non farà parte di una lista
ma nemmeno prenderà parte
alla competizione elettorale.

Ma come si muove Morbello
in vista delle elezioni? Per ora,
in paese, almeno apparente-
mente non si parla ancora di
elezioni anche è quel tacere
che lascia almeno perplessi.
Ci sono tante ipotesi, nessuna
confermata ma cʼè chi prono-
stica addirittura tre liste che
per un comune di poco più di
quattrocento anime sarebbe
un record; una guidata dallʼat-
tuale vice sindaco Enrico Ben-
zi, lʼaltra dal capogruppo di mi-
noranza Roberto Galliano e la
terza dal presidente della pro
loco Gianguido Pesce.

Naturalmente tutti smenti-
scono e le risposte sembrano
costruite in fotocopia: «Ancora
presto per parlare di elezioni,
per ora non si muove nulla». È
davvero così?

w.g.

Ponzone. Anche ai 627
metri di Ponzone capoluogo e
poi in tutte le frazioni, nei bor-
ghi e nei villaggi che formano
il comune sta per arrivare In-
ternet veloce. Di come utilizza-
re il servizio se ne parlerà lu-
nedì 20 dicembre, a partire
dalle ore 21, nei locali del cir-
colo culturale “La Società” di
corso Acqui. Un progetto quel-
lo della “Banda Larga” che era
stato messo in cantiere nella
passata stagione e sta per di-
ventare realtà ora che sono
terminati i lavori per la siste-
mazione della struttura di tra-
smissione sulla vasca dellʼac-
quedotto comunale in località
“Castello”.

Lì, è stata posizionato il ri-
petitore per la trasmissione wi-
reless, ovvero senza la neces-
sità di cavi, che non ha la stes-
sa velocità della connessione
a fibra ottica ma è infinitamen-
te più rapida di quella digitale
attualmente funzionante su tut-
to il territorio.

Il progetto si chiama “Stella
Internet Veloce” ed utilizza la
trasmissione wireless che offre

la connettività ad internet con
tecnologie che sfruttano la tra-
smissione via radio dei dati,
denominate anche Broadband
Wireless Access..

Quella di lunedì 20 dicembre
è una assemblea importante
proprio perchè permetterà ai
futuri utenti di conoscere nei
dettagli quello che è il nuovo
progetto, sul quale si sofferma
il sindaco Gildo Giardini «Por-
tare internet veloce a Ponzone
era nel programma che aveva-
mo presentato in campagna
elettorale e, mi auguro che sia-
no tanti i ponzonesi interessa-
ti.

Lʼappuntamento di lunedì è
importante perchè si potranno
avere informazioni, conoscere
eventuali costi e capire come
funziona il nuovo servizio. Co-
me Amministrazione comuna-
le abbiamo già installato un
punto per la trasmissione, a
breve ne sistemeremo un se-
condo a Cimaferele e poi, in
base alle richieste, speriamo di
coprire tutto il territorio anche
se non è semplice vista la mor-
fologia e lʼampiezza».

Montaldo Bormida. Una
corsa in notturna aperta a tutti,
per correre idealmente insie-
me incontro al Natale.

Nasce da queste premesse
lʼiniziativa promossa a Montal-
do dal gruppo podistico ama-
toriale “Amis ansem per la cur-
sa Mtc”, che propone, per la
serata di mercoledì 22 dicem-
bre, “Runningfiaccola”, una
particolarissima prova podisti-
ca in notturna, senza classifica
né riscontri cronometrici.

Il percorso si snoda per circa
9 chilometri, con partenza e ar-
rivo a Montaldo, in piazza Nuo-
va Europa, e toccherà anche i
territori di Trisobbio e Carpe-
neto, consentendo a tutti i par-
tecipanti di immegersi in un
suggestivo paesaggio natali-
zio. Ad ogni iscritto sarà fornita
una fiaccola, che aumenterà
lʼimpatto scenografico del-
lʼevento. Le iscrizioni sono fis-
sate in 10 euro per persona, e

lʼincasso realizzato sarà devo-
luto in beneficenza, a favore
dellʼAsilo Infantile “Padre
Schiavina”.

Il ritrovo dei partenti è fissa-
to per le ore 19 di mercoledì 22
dicembre in piazza Nuova Eu-
ropa, nel centro di Montaldo.
Da lì, alle 20, la manifestazio-
ne prenderà il via per fare ri-
torno al punto di partenza una
volta terminato il percorso. Un
locale riscaldato sarà adibito a
spogliatoio, e per i partecipan-
ti è previsto un ristoro finale
presso i locali dellʼadiacente
Soms. Tutti i podisti riceveran-
no inoltre in omaggio una bot-
tiglia di vino “Cantina Tre Ca-
stelli”.

Vista la particolarità dellʼini-
ziativa, è gradita una preiscri-
zione, che ogni partecipante
potrà formalizzare inviando un
sms al 338/1213303, indican-
do il numero dei partecipanti.

M.Pr

Morsasco. Come già lo
scorso anno, il paese è già in
fibrillazione: a Morsasco già
fervono i preparativi in vista
della seconda edizione del
Presepe vivente che allieterà
lʼattesa del Natale nella serata
di venerdì 24 dicembre.

Lʼallegoria sacra, organizza-
ta dalla Pro Loco presieduta
da Claudio Vergano, è tornata
in scena lo scorso anno dopo
quasi un decennio, e ha subito
riscontrato un grande succes-
so di pubblico.

Così, dopo alcune riunioni
preliminari, è stato deciso di ri-
proporre anche questʼanno la
sacra rappresentazione, arti-
colata in diverse stazioni pen-
sate per movimentare gran
parte del centro storico.

Il centro ideale del Presepe
vivente sarà ovviamente la
rappresentazione della Sacra
Famiglia, collocata nelle canti-
ne del Castello, e accompa-
gnata da un bue e un asinello
in carne ed ossa.

Per il resto, a fare da coro-
na, nelle altre stazioni saran-
no collocate una o più figure
del presepe in costume stori-
co; sarà così possibile vedere
rappresentati gli antichi me-
stieri, con importanti conces-
sioni al realismo: per esempio
ci sarà un vero forno a legna,
dove un vero fornaio, Piero
Rapetti, cuocerà focaccia e
pane fresco (anzi, caldo). Altri
punti di ristoro offriranno vin
brulè, dolci, frittelle e cioccola-
ta calda.

Le stazioni saranno poste

lungo un percorso che si sno-
derà dalla piazza centrale del
centro storico fino alla chiesa
di San Bartolomeo. Come già
lo scorso anno, il presepe vi-
vente sarà visitabile dalle ore
20 fino allʼinizio della Santa
Messa di Mezzanotte.

Al rintoccare delle campane,
poi, tutti in chiesa, e al riguar-
do, visto che lo scorso anno
lʼaffluenza era stata così gran-
de che la parrocchiale di San
Bartolomeo non aveva potuto
ospitare tutti i presenti, la Pro
Loco ha già annunciato che
nel piazzale antistante la chie-
sa saranno collocati degli alto-
parlanti che consentiranno di
seguire la funzione anche a
coloro che, eventualmente,
non trovassero posto allʼinter-
no.

Tra gli elementi di novità di
questʼanno, spiccano inoltre
una doppia rappresentazione,
curata dai ragazzi delle scuo-
le, sul tema del Natale, che an-
drà in scena in due distinti
spettacoli presso lʼoratorio, ma
anche lʼesposizione, curata da
Alda Pavanello e da Giuseppi-
na Dominin, di una composi-
zione in corteccia raffigurante
gli edifici più importanti del
centro storico del paese. Inol-
tre, grazie ad una suggestiva
illuminazione ad hoc, ad ac-
compagnare i visitatori lungo
le strade del paese e in dire-
zione della chiesa, saranno al-
cune scritte a tema natalizio,
messe in risalto per trasmette-
re a tutti messaggi legati al
Santo Natale.

Fontanile. Domenica po-
meriggio allʼinsegna della let-
teratura quello del 12 dicem-
bre presso la Biblioteca Civi-
ca, nel secondo dei suoi ap-
puntamenti di questa stagio-
ne con gli “Incontri dʼautore”,
curati con la consueta passio-
ne dai volontari fontanilesi co-
ordinati dal vicesindaco San-
dra Balbo. In questa occasio-
ne ritornava in paese uno
scrittore già ospite della ras-
segna, quel Sergio Grea, ma-
nager di altissimo livello ri-
scopertosi scrittore di talento,
oggi con sulle spalle quasi
trenta libri tra romanzi rosa,
saggistica tecnica e narrativa
tra il thriller e lo storico in cui
grande peso ha la sua espe-
rienza autobiografica in giro
per il mondo.

A introdurlo era Donatella
Gnetti della Biblioteca Asten-
se, che con domande mirate
ha condotto Grea lungo una
intensa quanto appassionan-
te presentazione dellʼultimo
romanzo I signori della sete,
edito da Piemme.

Tutto parte dallʼAfrica, da
una regione ben precisa nel
nord est del continente chia-
mata “il corno dʼAfrica” tra
Etiopia, Somalia e dintorni.
Zone di ben nota memoria del
colonialismo italiano, quando
quelle coste divennero ne-
vralgiche per il commercio
allʻapertura del canale di
Suez, e, sopra ogni altra co-
sa, un territorio in cui lʼacqua
era ed è più preziosa dellʼoro.

Sergio Grea quando lavo-
rava presso una grande mul-
tinazionale del petrolio, tra fi-
ne anni Sessanta e primi Set-
tanta, si trasferì in quella zo-
na per lavoro con la famiglia.
«Era unʼarea di grande peri-
colo, in faide continue tra le
diverse etnie. Ero lʼunico

viaggiatore ad arrivare men-
tre tutti andavano via» rac-
conta lo scrittore.

Questo clima rovente, sia
sul fronte atmosferico che su
quello politico, rivive nel ro-
manzo nella storia di Nic Mor-
gan, alter ego neanche trop-
po nascosto di Grea che da
San Francisco viene inviato
nel corno dʼAfrica. Un uomo
mite che risolverà la crisi in
cui si trova immerso, tra dop-
piogiochisti e interessi troppo
grandi in ballo.

Altra domanda dellʼinterlo-
cutrice riguardava gli squali
del mondo “civile”: se è peri-
coloso il continente nero,
quanto lo è un consiglio di
amministrazione a San Fran-
cisco? Al di là dellʼintrigante
storia narrata (e molto roman-
zata: pur riproponendo luoghi
che ha visto, quello di Grea è
innanzitutto un libro di fiction),
lʼautore conferma la pura cri-
minalità di determinati espo-
nenti del mondo della finanza,
ricordando episodi di cronaca
recente come il crac Parma-
lat.

E rievocando la domanda
fattagli da un giornalista, se
sia davvero possibile conser-
vare una propria etica e non
farsi corrompere dallʼambien-
te circostante anche quando
si arriva ai massimi livelli,
lʼospite conclude: “si può, se
si vuole davvero.

Dire il contrario è solo lʼali-
bi di chi non ha nessuna in-
tenzione di rimanere onesto”.
La presentazione è stata con-
clusa da una merenda tutti in-
sieme con i gustosi panettoni
dellʼAntico Forno di Roberto
Garbarino di Castel Boglione
e un brindisi con il moscato
della Cantina Sociale di Fon-
tanile.

F.G.

Morbello. La struttura arti-
stico ricettiva di frazione Piaz-
za di Morbello ospiterà, dome-
nica 19 dicembre a partire dal-
le ore 10 sino alle ore 20, i
mercatini di Natale. Sono stati
i giovani del paese, in collabo-
razione con lʼAmministrazione
comunale capeggiata da Gian-
carlo Campazzo, e la Pro Lo-
co che hanno voluto continua-
re la bella iniziativa anche que-
stʼanno. I mercatini di Morbello
ospiteranno le statuine colora-
te, i presepi ricavati dai tronchi
degli alberi, le palle di Natale
luccicanti e quelle di pezza; si
tratta di lavori fatti con passio-
ne con una certosina pazienza
esercitata in un mondo che
corre veloce e caotico. Ad ac-
cogliere il visitatore un am-
biente “vellutato”, tranquillo,
con il sottofondo di una serena

musica natalizia, dove si pos-
sono fare incontri straordinari
ed imprevedibili, immersi in un
alone natalizio dove si ascolta-
no gli auguri di amici e paren-
ti. A partire dalle 15, la tradi-
zionale cioccolata calda e dol-
ci “fatti in casa” per tutti. Con i
banchetti che espongono ali-
mentari e dolci si potranno am-
mirare i lavori di artigianato lo-
cale e partecipare ad iniziative
per beneficenza. Nei locali a
disposizione nei pressi del
campo di pallavolo si potranno
ammirare mostre collaterali,
ma interessanti, di attrezzi me-
dioevali del Castello di Morbel-
lo presentati dai cavalieri di Li-
mes Vitae, di motoociclette ed
areoplanini dʼepoca.

Un ambiente sereno, gioio-
so dove passare qualche ora
in allegria.

A Cartosio Natale in piazza
dopo messa mezzanotte

Cartosio. Notte di Natale in piazza a Cartosio con lʼAmmini-
strazione comunale la Pro Loco, la Protezione Civile e lʼasso-
ciazione “SantʼAndrea”. Si inizia con la messa di mezzanotte, ce-
lebrata da don Enzo Cortese nella parrocchiale di SantʼAndrea
poi tutti in piazza, ai piedi della torre degli Asinari, simbolo del
paese, per gustare la cioccolata calda con il panettone, per gli
auguri di Natale, quattro chiacchiere ed un primo commento al li-
bro su Cartosio, realizzato dai cartosiani, finanziato dallʼAmmini-
strazione comunale con il contributo della Fondazione della Cas-
sa di Risparmio di Torino che racconta la storia del paese dal-
lʼinizio del secolo scorso ad oggi.

Melazzo. Il digitale terrestre
è una tecnologia che permette
di ricevere sul televisore di ca-
sa trasmissioni di alta qualità
audio e video digitale, simili a
quelle offerte dalla tv satellita-
re o da un buon lettore dvd. «A
differenza della tv satellitare
non è però necessaria lʼanten-
na parabolica, perché basta
utilizzare lʼimpianto ricevente
tradizionale, collegato a un ap-
posito decoder». Tutto perfet-
to se non fosse che a Melaz-
zo, Cartosio ed in buona parte
della valle Erro, da quando è
entrato in funzione il digitale
terrestre di canali se ne vedo-
no meno; manca il segnale per
le reti Mediaset, ogni tanto
sparisce quello delle reti Rai
mentre per vedere le Tv locali
bisogna sperare in condizioni
climatiche che non disturbino il
segnale.

Le lamentele arrivano da chi
non ha la parabola ed utilizza
la tradizionale antenna. «Il ri-
petitore di Castelletto dʼErro è
orientato in modo da creare un
cono dʼombra lungo la valle;
non solo, lungo la ex strada
statale “del Sassello”, in diver-
si punti, in particolare dopo il
ponte di “Guadobuono” sino
quasi a Sassello non arriva il
segnale della telefonia mobile
ed è difficile ascoltare anche le
stazioni radio». Non mancano
le lamentele e basta passare
un ora al bar-market dellʼ“Alpe
Rosa” per ascoltare discussio-
ni sulle nuove tecnologie «Pa-
ghiamo il canone ma, per
quanto riguarda le ricezione
anziché migliorare siamo tor-
nati ai tempi della TV in bianco
e nero».

Qualcuno già parla di non
pagare più il canone.

Sassello in piazza a cavallo
con Babbo Natale

Sassello. In paese, la vigilia di Natale, prima della messa,
Babbo Natale arriva a cavallo, percorrendo le vie del centro sto-
rico per portare i doni ai bambini del paese. Una tradizione che
vede coinvolta lʼamministrazione comunale e lʼagriturismo “Fran-
cesco Romano” di località Albergare dove la famiglia Romano
alleva cavalli da sella che gareggiano nelle gare di endurance
ed ospita importanti avvenimenti equestri. Non è mai solo ma
sempre accompagnato dai suoi collaboratori, naturalmente a ca-
vallo, e spesso è un Babbo Natale in gonnella. Gira per il paese,
si fa fotografare, non disdegna di fermarsi a parlare con i più pic-
coli si gode il calore del grande falò che viene acceso in piazza
Concezione poche ore prima di mezzanotte quando il parroco
don Albino Bazzano inizia la liturgia della notte di Natale.

Per ora tutto tace

Morbello, elezioni
nella primavera 2011

Il 20 dicembre, progetto per il territorio

Ponzone, è in arrivo
internet veloce

Toccherà anche Trisobbio e Carpeneto

A Montaldo Bormida
“Runningfiaccola”

Venerdì 24 dicembre centro storico

Morsasco, secondo
presepe vivente

Presentato il libro in biblioteca

Fontanile, Sergio Grea
“I signori della sete”

Domenica 19 dicembre

A Morbello Piazza
i mercatini di Natale

Numerose le lamentele

Digitale in Valle Erro
problemi di ricezione

Da sinistra, Sandra Balbo, Sergio Grea e Donatella Gnetti.
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Urbe. La chiusura della Pro-
vinciale 73 “del Faiallo” che
collega Urbe alla Statale 456
“del Turchino” è diventata un
caso “politico” che vede coin-
volti il comune di Urbe, la Pro-
vincia di Savona e quella di
Genova

I fatti: dopo le prime nevica-
te di fine novembre, la Provin-
cia di Genova decide di chiu-
dere, senza darne comunica-
zione al Prefetto, al Sindaco di
Urbe e ai funzionari della pro-
vincia di Savona, la provincia-
le “del Faiallo” in prossimità del
passo da cui prende il nome.
Una scelta in linea con quelle
prese negli anni precedenti al
primo accenno di nevicate
che, però, non tiene conto del-
le esigenze degli orbaschi, e
non sono pochi, che abitano
nelle frazioni che formano il
comune di Urbe, quindi in Pro-
vincia di Savona, ma lavorano
a Genova i quali, utilizzando la
provinciale “del Faiallo” per-
corrono il tragitto più breve per
arrivare sul posto di lavoro o a
scuola. La scelta di chiudere,
presa unilateralmente, ha fatto
infuriare lʼamministrazione co-
munale di Urbe che si è rivolta
nei giorni scorsi sia al Prefetto
di Savona, dott. Claudio Sam-
martino che il presidente della
Provincia di Savona, ing. An-
gelo Vaccarezza.

Il “conflitto”: nella lettera che
il sindaco Maria Caterina Ra-
morino ha inviato al Prefetto si
legge: «Sono fortemente pre-
occupata, in quanto, appare
evidente la volontà della Pro-
vincia di Genova di chiudere la
strada per tutto il periodo in-
vernale, indipendentemente
dallo stato, che ad esempio
nella giornata di ieri non era
assolutamente in condizioni da
dover essere chiusa tempesti-
vamente. La ringrazio ancora
per il Suo marcato interessa-
mento per il nostro piccolo Co-
mune e confido in un ulteriore
intervento affinché si possa ri-
solvere anche questo incre-
scioso e preoccupante proble-
ma che coinvolge tutta la no-

stra comunità».
Decisa la protesta del presi-

dente della provincia di Savo-
na, Angelo Vaccarezza, che
nel prendere le difese degli or-
baschi si rivolge senza troppi
giri di parole ai genovesi: «Non
è possibile che per due fiocchi
di neve e un poʼ di ghiaccio i
savonesi debbano subire que-
sti disagi ed essere costretti ad
allungare i viaggi verso Geno-
va di ben 42 minuti. Parlo dei
pendolari condannati in questo
modo a percorsi tortuosi, per
non parlare delle eventuali
emergenze sanitarie che subi-
rebbero ritardi che potrebbero
risultare anche fatali. A questo
punto i casi sono due: o la Pro-
vincia di Genova riapre il Pas-
so del Faiallo oppure propon-
go una convenzione con la no-
stra Provincia in modo da po-
ter intervenire anche noi in pri-
ma persona per la risoluzione
di questa vicenda».

Immediata la replica dellʼas-
sessore alla viabilità della Pro-
vincia di Genova, Piero Fossa-
ti che ribatte colpo su colpo:
«“Forse il presidente Vacca-
rezza doveva fare un salto ieri
(mercoledì 8 dicembre ndr) per
vedere con i suoi occhi i 15
centimetri di ghiaccio sulla
strada. Perché solo chi va sul
posto può rendersi conto della
situazione reale in cui versava
il territorio. Capisco che il per-
corso alternativo possa aver
creato ritardi e disagi, ma al
primo posto dobbiamo sempre
mettere la sicurezza. E sicco-
me non ci sottraiamo ai nostri
doveri, stamani alle ore 11,
quando le condizioni lo hanno
permesso, abbiamo riaperto il
Passo perché, grazie allʼinnal-
zamento della temperatura,
siamo riusciti a intervenire con
le lame rompi ghiaccio e to-
gliendo le pietre cadute”.

Quanto allʼaut aut del presi-
dente Vaccarezza di siglare
una convenzione per poter
permettere anche alla Provin-
cia di Savona di intervenire nel-
la vicenda, Fossati ribadisce la
sua posizione: «Di fronte al pe-

ricolo galaverna la prima cosa
è agire per la sicurezza, anche
la polizia provinciale di Savona
lʼaltro giorno ha chiuso un trat-
to di strada perché in condizio-
ne di assoluto pericolo, e per
loro, come per noi, è prevalso il
senso di responsabilità. Biso-
gnerebbe non far prevalere la
logica del presenzialismo a tut-
ti i costi o del guardare ciascu-
no il proprio orticello quanto
piuttosto agire con spirito di
collaborazione reciproca e di
solidarietà tra Enti».

Per il vice sindaco di Urbe
Lorenzo Zunino quella della
chiusura della provinciale “del
Faiallo” è una questione che
va risolta una volta per tutte:
«Per la provincia di Genova
quella è una strada di serie B,
a loro non interessa e quindi
non ci perdono dietro nemme-
no il minimo indispensabile del
tempo. Per noi, invece, è una
via di comunicazione di estre-
ma importanza, percorsa ogni
giorno da oltre trenta pendola-
ri e la domenica utilizzata da
coloro che vogliono salire sino
ad Urbe per una gita. Capisco
benissimo che la sicurezza è
la prima opzione ed in caso di
pericolo per lʼutente va chiusa
ma quando si torna alla nor-
malità deve essere riaperta
non che la si chiude e la si la-
scia chiusa per giorni e giorni.
Per questo ci siamo mossi
chiedendo lʼintervento del pre-
sidente Vaccarezza che, vi-
vendo tra la gente, conosce
benissimo i problemi e per
questo si è subito attivato. Ab-
biamo chiesto anche lʼinter-
vento del Prefetto di Savona
chiedendo che la gestione
venga affidata alla Provincia di
Savona anche nel tratto geno-
vese. Mi auguro - conclude il
vice sindaco Zunino - che nel-
lʼincontro che si terrà a Geno-
va, in Prefettura, mercoledì 22
dicembre, con i prefetti ed i
presidenti delle province di Sa-
vona e Genova si trovi lʼaccor-
do per risolvere un problema
che per Urbe è di vitale impor-
tanza».

Sassello. Pur con certezza
della ormai imminente chiusu-
ra di tutte e dodici le Comunità
Montane della Liguria, ufficia-
lizzata dalla Regione in un in-
contro con i presidenti alla fine
di novembre, e la concomitan-
te nascita di una “Unione di
Comuni” che non si è ancora
capito bene quali referenti
avrà, la Comunità Montana
“del Giovo” continua il suo la-
voro di ente preposto alla tute-
la ed alla valorizzazione del
territorio. Nel corso del 2010,
proseguendo la linea delle
azioni già intrapresa negli anni
scorsi, ha potenziato una serie
di attività rivolte allʼincremento
della “Raccolta Differenziata”
ed alla riduzione dei rifiuti pro-
dotti, collaborando con i comu-
ni di Giusvalla, Mioglia, Sas-
sello, Stella, Pontinvrea ed Ur-
be. Tra le diverse iniziative tut-
tora in corso, una di quelle che
ha riscosso fino ad oggi mag-
gior successo è senza dubbio

la promozione del compostag-
gio domestico, che ha regi-
strato una viva partecipazione
da parte della popolazione, co-
me si evince dai dati riportati
nella tabella che completa lʼar-
ticolo, aggiornati al 31 ottobre
2010.

Recentemente è iniziata an-
che la consegna delle compo-
stiere, fornite dalla Comunità
Montana in comodato dʼuso
gratuito ai cittadini che ne ab-
biano fatto espressa richiesta
allʼinterno della domanda di
iscrizione allʼalbo compostato-
ri prodotta al proprio Comune.

Nel comunicato emesso nei
giorni scorsi dalla C.M. “Del
Giovo si legge: «Lʼattività, che
al 31 ottobre conta già 60 com-
postiere consegnate, è tuttora
in corso di svolgimento; si ri-
corda in proposito che lʼinizia-
tiva è rivolta solamente a colo-
ro che non abbiano già benefi-
ciato della compostiera, in oc-
casione delle iniziative svoltesi

precedentemente al 2010. La
Comunità Montana ricorda an-
che che gli aderenti al compo-
staggio domestico, regolar-
mente iscritti allʼalbo dei com-
postatori del proprio Comune,
potranno beneficiare dello
sconto del 5% minimo sulla
Tassa sui Rifiuti Solidi Urbani,
a partire dal 2011.

Il processo è solo nella sua
fase iniziale e pertanto, se pro-
seguiranno lʼadesione e lʼim-
pegno verso il compostaggio
da parte dei cittadini, si potrà
in futuro procedere ad un in-
cremento dello sconto ricono-
sciuto ai compostatori.

La Comunità Montana rin-
grazia tutti i concittadini per la
calorosa adesione allʼiniziativa
che a regime potrà permette-
re, prima di tutto, di ridurre del
30% circa il materiale conferito
in discarica, facendo dello
stesso una risorsa, con la qua-
le concimare i nostri orti e giar-
dini».

Una chiusura che fa scalpore

Strada del Faiallo lite Genova-Savona

Con la Comunità Montana “del Giovo”

Nei Comuni compostaggio domestico

Comune
Compostatori 
iscritti all’albo

Popolazione 
al 31 12 2009

% popolazione 
coinvolta

Incremento sulla 
Raccolta 

Differenziata 
stimato

Corsi serali 
effettuati alla 
cittadinanza

Giusvalla 86 480 17,92% 5,43% 2

Mioglia 66 549 12,02% 2,41% 2

Pontinvrea 92 894 10,29% 1,88% 3

Sassello 573 (*) 1857 30,86% 4,09% 3

Stella 186 3069 6,06% 1,23% 3

Urbe 86 806 10,67% 1,10% 3

CM Giovo 1.089 7.655 14,23% 2,69% 16

Sassello. Ancora un Consi-
glio comunale, lʼultimo di un
2010 che ne ha visti a bizzeffe,
questa volta alle soglie del Na-
tale, molto probabilmente il 23,
con almeno cinque punti allʼor-
dine del giorno due dei quali -
comunicazione relative nota
consigliere Chioccioli protocollo
comunale n. 10241 del 10 no-
vembre 2010 e art. 33 del re-
golamento del Consiglio comu-
nale “situazione parchi giochi
comunali” - di “riporto” dal Con-
siglio del 27 novembre scorso
quando non vennero discussi
per mancanza del numero le-
gale dei consiglieri.

A questi si aggiungeranno al-
tre interpellanze del consigliere
Giovanni Chioccioli, che dopo
essere uscito dalla maggioran-
za ha recentemente costituito
un gruppo misto, sul program-
ma triennale che è stato predi-
sposto dalla maggioranza; sul-
le risposte dellʼassessore Ro-
berto Laiolo alla richiesta di
chiarimenti presentata nel pre-

cedente consiglio e lʼultima ri-
chiesta sulla situazione della
strada comunale Piampaludo -
Prariondo.

Interventi che animano la vi-
ta politica di Sassello, mai tran-
quilla, indipendentemente da
chi governa. A ciò vanno ag-
giunti i continui “battibecchi”, le
interrogazioni e le risposte che
coinvolgono maggioranza e mi-
noranza.

Su di una di queste è tornato
a dibattere il capogruppo di mi-
noranza Mauro Sardi «Lʼinter-
rogazione fu presentata quan-
do con grande sorpresa si ven-
ne a conoscenza che Sassello
paese tra i fondatori di “Bandie-
ra Arancione” scelse di non
aderire allʼiniziativa comparsa
sulle pagine de Il Secolo XIX
del 9 ottobre 2010, Giornata
Touring 10 ottobre 10. Credo
che la sola incombenza per
lʼAmministrazione comunale
fosse aderire allʼiniziativa ed
andare in rete nei canali pro-
mozionali. Ma ciò è stato pro-

babilmente ritenuto di troppo
impegno per lʼAmministrazione
di Sassello che con prot. 10942
risponde allʼinterrogazione so-
stenendo che la prevista Fiera
del Rosario rendeva incompa-
tibili le due cose. Il giorno della
Fiera del Rosario che probabil-
mente andava evidenziata con
uno specifico cartello poiché
troppo simile al mercato setti-
manale, non ho visto i negozi di
Sassello troppo pieni da man-
dare via la gente, e certamente
ne i frequentatori della Fiera, ne
i potenziali mancati visitatori
della giornata “Bandiera Aran-
cione” invadere il territorio Co-
munale (periferie comprese).
Abbiamo ridato in sede regio-
nale e nazionale la ennesima
riprova della benché
minima capacità organizzati-
va».

Per il Consiglio comunale dal
sapore natalizio cʼè da aspet-
tarsi qualche gesto di buona
volontà. Tutto da scoprire.

w.g.

In calendario per giovedì 23 dicembre

Sassello, Consiglio alla vigilia di Natale?

Parco del Beigua: escursione
“L’alta via in inverno”

Sassello. Ultima iniziativa messa in cantiere per il tardo au-
tunno dal Parco Naturale Regionale del Beigua nellʼambito del
progetto “Colori, profumi, sapori... vivere il parco in autunno”.

Dopo “Lungo mare Europa col geologo” del 28 novembre e di
“Racchettando nella neve nella foresta della Deiva” del 12 di-
cembre è la volta domenica 19 dicembre con: “Lʼalta via in in-
verno”. LʼAlta Via dei Monti Liguri offre, nel Parco del Beigua, un
panorama veramente particolare, sia sulla costa che verso lʼen-
troterra: faggi piegati dal gelo, ampie vedute verso la costa, e
molto altro ancora, da scoprire assieme in una facile escursione.
In caso di abbondanti nevicate lʼescursione potrà essere propo-
sta con lʼausilio di ciaspole. Ritrovo: ore 9.30, presso località Pra-
torotondo (Cogoleto); durata dellʼiniziativa: intera giornata; pran-
zo: facoltativo, a pagamento, presso Rifugio Pratorotondo; diffi-
coltà: facile; costo iniziativa: 5,50 euro. Prenotazione obbligato-
ria: allo 010 8590307.

A Giusvalla,
auguri di Natale
e pièce teatrale

Giusvalla. Domenica 19 di-
cembre, a partire dalle ore 16, va
in scena al teatro “Monica Per-
rone” il tradizionale “Spettacolo
degli Auguri” messo in cantiere
dallʼamministrazione comunale
in sinergia con la Croce Bianca
che, dopo la festa, ospiterà i
giusvallini nei locali del circolo
per il tradizionale brindisi. Lo
spettacolo di questʼanno avrà
due protagonisti: il gruppo “Ami-
ci del Canto” di Mallare che pre-
senteranno un repertorio di can-
zoni legate la Natale mentre la
compagnia teatrale “Gianni Boc-
ca” di Genova presenterà una
pièce tratta da i “manezzi peʼ
maja na figgia” di Gilberto Govi.
A fare gli auguri ai giusvallini ci
saranno il sindaco Elio Feraro,
il vice Marco Perrone e la Giun-
ta al gran completo.

San Cristoforo. Sabato 11
dicembre, nella chiesa parroc-
chiale di San Cristoforo, coro-
na del centro storico dellʼomo-
nimo paese, nel corso di una
giornata dedicata allʼAvvento,
ha trovato collocazione, dopo
lʼinaugurazione del presepio,
un concerto dellʼorchestra Ju-
nior Classica di Alessandria.

Questa formazione, da poco
sorta per raccogliere ragazzi
dagli undici ai diciassette anni
desiderosi di suonare ed im-
pegnati in questo senso, an-
novera nel suo repertorio un
vasto campionario classico, da
proporre anche in aderenza al-
le varie ricorrenze.

Le finalità di questa compa-
gine sono sia lʼofferta di occa-
sioni di apprendimento per gli
aderenti con esercizi indivi-
duali e corali, che la diffusione
di una certa cultura musicale
fatta di ascolto e di ambienta-
zione storica.

La serata, organizzata dal

Comune e dalla Pro Loco con
la collaborazione del parroco,
è stata premiata con una par-
tecipazione di pubblico che ha
gremito la chiesa e i giovani
protagonisti hanno eseguito
pregevoli brani di autori insigni.

Alcuni capolavori di musici-
sti famosi hanno deliziato gli
intervenuti attraverso i giovani
intermediari e un felice epilogo
è stato costituito da un motivo
di Disney e da una tradiziona-
le miscellanea natalizia.

Degne di nota le presenta-
zioni dei pezzi precedute da
qualche cenno storico di in-
quadramento.

Una prospettiva di operato
della neo associazione è di ac-
compagnare iniziative sociali
con momenti musicali di sensi-
bilizzazione, non aventi solo
valore per se stessi ma su-
scettibili anche di implementa-
re lʼattenzione verso tematiche
di valore e potenziale parteci-
pativo.

Incontri ACR
Carpeneto. LʼAzione Cattoli-

ca interparrocchiale dei bricchi
Rocca Grimalda, Carpeneto,
Montaldo Bormida, parrocchie
di san Giacomo, san Giorgio e
san Michele Arcangelo, orga-
nizza alcuni incontri nel periodo
di Avvento, aperti a tutti coloro
che vogliono vivere la prepara-
zione al santo Natale con con-
sapevolezza e autenticità con-
dividendo momenti di preghie-
ra e di riflessione. Continua in-
tanto lʼattività interparrochiale
di ACR e AC giovanissimi. Lu-
nedì 20 dicembre, liturgia peni-
tenziale, adorazione e possibi-
lità di accostarsi al sacramento
della confessione, ore 21, a
Carpeneto (in chiesa). Prose-
guono anche gli Incontri del
Gruppo Giovanissimi interpar-
rocchiale, ecco le prossime da-
te: domenica 19 dicembre, ore
10.15, a San Giacomo (santa
messa); ore 11.30, gruppo; ore
12.30, pranzo comunitario.

Il Lions Club “Alba Docilia” di Albissola Mari-
na ed Albisola Superiore, organizza con il con-
tributo ed il patrocinio della provincia di Savo-
na, Christmas Trees 2010, ovvero una serie di
eventi legati al Natale che oltre ad interessare
Albissola Marina e Albisola Superiore vengono
presentati a Sassello e Pontinvrea rispettiva-
mente mercoledì 22 e lunedì 27 dicembre.

Sassello. Mercoledì 22 dicembre dalle 21, nel
teatro della parrocchia della S.S. Trinità, andrà in
scena “Mʼillimito dʼignoto” una piece musicale
del quartetto composto da Dario Caruso, chitar-
ra e voce, Dino Cerutti contrabbasso, Marco Piz-
zo, chitarra e cori, Roberto Filello Rebuffello, sax
e cori. Dario Caruso è stato consigliere comu-
nale di Sassello ed insegnate presso lʼIstituto
comprensivo sassellese, guida un quartetto or-
mai consolidato allʼinterno del quale i musicisti
hanno in comune la grande versatilità e la tota-
le incapacità di restare fedeli ad un genere mu-
sicale. Da questa “inesperienza” nasce un con-
certo nel quale prevale lʼincognita – «Chi siamo.
Da dove veniamo, ma, soprattutto, dove stiamo
andando». Per la serata sassellese hanno pre-
parato un incredibile viaggio tra le più belle me-
lodie natalizie di sempre e di ogni dove, dal jazz
al pop, dal funky al classico. Lʼingresso è ad of-
ferta ed il ricavato verrà utilizzato per il restauro
dellʼaltare della Beata Chiara Luce Badano.

Pontinvrea. Lunedì 27 dicembre, alle 21,
presso la palestra comunale, andrà in scena “Il
Mago Gentile”, uno spettacolo di magia con Ga-
briele Gentile, mago e pianista, noto al pubblico
televisivo come “Mago da Legare”, che ha vin-
to il trofeo internazionale per la magia nel 2000,
e lo stesso anno stabilito un record da guinness
dei premiati con lo show di magia più lungo del
mondo. Il “Mago Gentile” è stato ospite di im-
portanti trasmissioni televisive, dallo Zecchino
dʼOro a Paperissima, Domenica in ed il suo è
uno spettacolo particolarmente adatto al pub-
blico di piazza che coinvolge grandi e piccini in
situazioni esplosive ed inaspettate. Lʼingresso
è a offerta.

ChristmasTrees a Sassello e Pontinvrea

L’orchestra Junior Classica di Alessandria

San Cristoforo, concerto
nella parrocchiale

Trisobbio: tombola, messa
di Natale, cioccolata e...

Trisobbio. La tradizione natalizia si rinnova a Tri-
sobbio: come già accaduto negli ultimi anni, anche
questʼanno, in occasione del Natale, la Pro Loco
organizzerà la consueta tombola, che si svolgerà
prima della santa messa di mezzanotte, nella se-
rata di venerdì 24 dicembre. Al termine della fun-
zione, è prevista una distribuzione di cioccolata cal-
da, panettone, pandoro e spumante.
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Acqui Terme. Dopo tre vit-
torie consecutive che hanno
portato i bianchi ai piani nobili
della classifica, arriva una
sconfitta che non mortifica il
cammino di una squadra che è
si inceppata contro il più forte
avversario visto questʼanno in
casa e fuori. Lo si sapeva che
il Seregno era un undici di
grande spessore e, in una bel-
la giornata di sole, in un Otto-
lenghi ancora una volta gremi-
to di tifosi, lo ha dimostrato vin-
cendo ed esibendo un calcio
da categoria superiore. Nulla
da eccepire se non che lʼAcqui
ha giocato al di sotto di quelle
che erano le sue possibilità.
Un Acqui che è sceso in cam-
po con una fisionomia diversa
da quella scelta per il turno in-
frasettimanale con lʼAquanera
che ha finito per rendere più
difficili le cose. In pratica i bian-
chi hanno dato una mano al
Seregno perdendo quella ca-
ratteristica di squadra garibal-
dina, battagliera, forte in dife-
sa che era stata lʼarma vincen-
te. Lʼinnesto di Silvestri a sini-
stra nella linea di difesa non ha
dato i frutti sperati ed anche il
centrocampo con un solo vero
intenditore, il buon Genocchio
che sin che ha potuto ha cor-
so, ha finito per destabilizzare
lʼordinamento tattico della
squadra che solo a tratti si è
potuta appigliare al talento di
Volpara e alle geometri di Tro-
iano. Il Seregno che è sceso in
campo con cinque giovani,
una sola vera punta di ruolo, il
possente Nannini, supportato
da un Sehic che ha dato so-
stanza e qualità ed un sor-
prendente Zingari (un ʼ92 nel
mirino di squadre professioni-
stiche) che ha lavorato bene in
impostazione ed altrettanto in
copertura, ha finito per avere
in mano le redini del gioco.
Squadra organizzata, fisica-
mente solida, con tanti buoni
corridori che hanno costante-
mente raddoppiato sul portato-
re di palla e chiuso tutti i varchi
con un costante pressing.

LʼAcqui ha commesso diver-
si errori ma ha anche fatto ve-
dere buone cose. Ha saputo
sfruttare le pecche dei lombar-
di che in difesa hanno mostra-
to qualche difficoltà con gli
esterni bassi, entrambi molto
giovani, ha creato una prima
clamorosa palla gol, ciccata da
Volpara che solo davanti a
Sportello non è riuscito ad an-
golare tirando direttamente sul
portiere e poi è passato in van-
taggio, al 14º, con una bella
azione manovrata impostata
da Piacentini, rifinita da Volpa-
ra per Lo Bosco che da due
passi ha deviato in porta il
cross del centrocampista. Ci si
aspettava un Acqui più ordina-
to ed invece è uscito alla gran-
de il Seregno. LʼAcqui ha sof-
ferto prima a centrocampo do-
ve è mancata lʼinterdizione sul
portatore di palla, poi in difesa,
soprattutto a sinistra dove Zin-
gari ha creato la superiorità
numerica. Il gol, al 23º, è arri-
vato proprio da una giocata
dellʼesterno lombardo che ha
potuto crossare il libertà per
Nannini, marcato Ungaro, di
una spanna più basso, che
non ha avuto problemi a batte-
re De Madre. LʼAcqui ha reagi-
to, ha sfiorato nuovamente il
gol del vantaggio ma, alla

mezzʼora, ha combinato un co-
lossale pasticcio difensivo con
Ferrando che ha regalato a
Bonacina, arrivato di corsa
dalla sua tre quarti, la palla del
2 a 1.

Ci si aspettava unʼaltra par-
tita ed invece, nella ripresa,
pur con alcuni rivisitazioni tatti-
che, Bertoncini al posto di Gi-
nocchio con Silvestri avanzato
nel ruolo di intenditore, poi Ca-
gnasso al posto di Kabashi ed
infine Cardini per Volpara, non
hanno modificato la sostanza
del match. Il Seregno ha ab-
bassato il baricentro del gioco
senza però mai arroccare, la
difesa, ha giocato molto sul
fuorigioco ed in alcuni casi le
decisioni del giudice di linea
sono sembrate dubbie ma, la
sostanza non è mai cambiata.
A complicare le cose lʼinfortu-
nio a Ghiandi, probabile distor-
sione alla caviglia, che ha la-
sciato lʼAcqui in dieci. Solo nei
minuti di recupero, con una pu-
nizione di Troiano che Sportel-
lo ha respinto dando origine da
una mischia interrotta dal fi-
schio dellʼarbitro ed una palla
buttata nel mucchio hanno
creato qualche brivido ai cin-
que tifosi ospiti giunti sino ad
Acqui.

Sconfitta che non fa una
grinza che penalizza un Acqui
che non è stato fortunato, ma
ci ha messo del suo per com-
plicarsi la vita ed ha messo in
mostra limiti alcuni rimediabili
con il materiale che cʼè in “bot-
tega” mentre per lʼattacco il
problema potrebbe essere ri-

solto da Mastroianni che, però,
non ha ancora il ritmo partita
nelle gambe.

HANNO DETTO. Per il co-
ach del Seregno Marco Grossi
si sono affrontate: «Due ottime
squadre, lʼAcqui non è in que-
sta posizione per caso ma noi
siamo stati, nonostante assen-
ze importanti, più bravi e cre-
do che sulla nostra vittoria non
ci sia nulla da eccepire».

Deluso il vice presidente
Valter Procopio: «Eravamo in
un momento propizio, mi
aspettavo una vittoria ma, pur-
troppo, non abbiamo giocato
una buona gara»,

Stessa valutazione di Lovi-

solo che dice: «Cʼè stato un
appannamento generale, tutta
la squadra ha giocato sotto to-
no, probabilmente abbiamo
pagato lo stress di una partita
importante che ci poteva con-
sentire di fare un ulteriore sal-
to di qualità. Non abbiamo ap-
profitto del vantaggio e, dopo il
loro gol del 2 a 1 ci è mancata
la forza per reagire ed anche i
cambi non hanno dato i frutti
sperati».

Non fa sconti il d.s. Stoppi-
no: «Male e quando dico male
ci metto dentro tutti quelli che
sono scesi in campo, nessuno
escluso».

w.g.

DE MADRE: Para quello
che è alla sua portata, per i gol
ci pensano i suoi a metterlo in
difficoltà. Sufficiente.

UNGARO: Si trova spesso a
dover battagliare con Sehic
che lo sovrasta e quando gli
tocca Nannini resta impalato
sullo stacco dellʼattaccante. In-
sufficiente.

SILVESTRI: Parte basso a
sinistra e tribola non poco sia
in interdizione che in imposta-
zione. Quando va al suo posto
la frittata è già fatta. Insuffi-
ciente.

TROIANO: Sballottato in un
centrocampo dove pullulano le
maglie bianche (del Seregno)
fatica raccapezzarsi e solo con
qualche lancio fa vedere il suo
talento, Insufficiente.

GHIANDI: Fatica a trovare
un punto di riferimento e sui
duelli aerei è spesso in difficol-
tà, Non gli riescono nemmeno
gli anticipi. La prima partita
sottotono e sʼinfortuna pure.
Appena sufficiente,

FERRANDO: Tiene botta si-
no alla mezzʼora quando rinvia
al centro della sua area dove è
in agguato Bonacina. Da quel
momento va in crisi e pasticcia
in più di una occasione. Insuf-
ficiente.

PIACENTINI (il migliore):
Piazza il cross del vantaggio e
poi è il solo a cercare di allar-
gare il gioco per creare proble-
mi alla difesa seregnese. Ci
prova sin che ce la fa. Più che

sufficiente.
GENOCCHIO: Ci mette

lʼanima ma è costretto a can-
tare e portare la croce e finisce
per sfiancarsi. Sufficiente.
BERTONCINI (dal 16º st): Pro-
va spingere ma trova sempre
traffico.

LO BOSCO: Segna il suo
terzo gol in maglia bianca ma
è quella lʼunica occasione in
cui si fa notare. Poi è letteral-
mente travolto dai difensori
ospiti. Appena sufficiente,

VOLPARA: Si divora un
gol incredibile, poi disegna
lʼassist dellʼ1 a 0. Cerca dʼin-
filarsi tra le maglie del cen-
trocampo ospite ma non rie-
sce mai ad uscirne vincente.
Insufficiente. CARDINI (dal
25º st): Non cambia la so-
stanza.

KABASHI: Il suo dirimpetta-
io non è un fenomeno ma lui ci
mette del suo per impantanar-
si e facilitargli il compito. Non
incide una sola volta. Insuffi-
ciente CAGNASSO (dal 20º
st): Fa quel che può in conte-
sto complicato.

Stefano LOVISOLO: Cam-
bia strategie e un poʼ si com-
plica la vita. È un Acqui che fa-
tica a centrocampo dove ha
tanti rifinitori un solo portatore
dʼacqua. Probabilmente paga
lʼeccesso di fiducia in una
squadra che solo quando è
sotto pressione sa dare il mas-
simo mentre non è pronta per i
grandi numeri.

Lʼelenco dei partenti è piut-
tosto corposo. I primi a lascia-
re sono stati due giocatori che
hanno disputato solo spezzo-
ni di partita; Granieri che è fi-
nito al Borgorosso Arenzano
da dove è arrivato Silvestri e
Vavalà che andrà a rinforzare
la Loanesi.

Nelle ultime ore del merca-
to la società ha svincolato
Emanuele Volpara e Loreto
Lo Bosco elementi sui quali lo
staff tecnico aveva fatto affi-
damento per il salto di qualità
e che solo in parte hanno sup-
portato con le loro prestazioni
le aspettative. Soprattutto Vol-
para, giocatore di indiscusso
talento, ha alternato buone
prove ad altre discutibili ed in
un ruolo dove lʼAcqui potreb-
be avere valide alternative.
Cambio di indirizzo anche per
il giovane Scarsi che vestirà la
maglia del Villalvernia, del
portiere Giarnera (ʼ91) girato
al Canavese, mentre Briasco
è tornato al Genoa.

Se ne andrà anche Rolan-
do ma non per scelta della so-
cietà che avrebbe confermato
il forte difensore, ma per vo-
lontà della Sampdoria che lo
ha richiamato alla base per
utilizzarlo nel campionato “pri-
mavera”. Lascia lʼAcqui anche
il portiere Castagnone nel ri-
spetto dellʼaccordo che preve-
deva lo svincolo del giocatore
nel caso di richieste da socie-
tà professionistiche; in questo
caso la destinazione pare sia
quella della Sanremese.

Sul fronte arrivi praticamen-
te già definito quello del por-
tiere; al posto di Castagnone
arriverà il giovane Lorenzon
(91) ex di Alessandria e Cu-

neo.
Nessun innesto in difesa,

un giovane a centrocampo,
uno per lʼattacco mentre per il
ruolo di prima punta circolano
diversi nomi. I più gettonati
sono quelli di Cristiano Colel-
la, classe ʼ79, ex di Fidelis An-
dria, Biellese, Olbia, Val di
Sangro, Carpi, Suzzara e
LʼAquila e Marco Ascenzi,
classe ʼ81, che non è mai sce-
so tra i dilettanti ed ha giocato
con Paternò, Ascoli, Manfre-
donia, Avellino, Taranto e nel-
la scorsa stagione nella Pro
Belvedere Vercelli.

Decisioni prese in perfetto
accordo tra staff tecnico e so-
cietà con un duplice obiettivo:
sfoltire una rosa troppo nume-
rosa, tenere dʼocchio il bilan-
cio che per lʼAcqui è una prio-
rità e rinforzare una squadra,
che sta disputando un cam-
pionato straordinario, con in-
nesti mirati.

Scelte che per il d.s. Gian-
franco Stoppino si sono rese
necessarie: «Alcuni ritocchi
erano inevitabili, anche per
una questione meramente
economica. Si è trattato di
scelte ponderate ed anche
dolorose perchè chi se ne va
ha sempre dimostrato un
grande attaccamento alla
squadra e grande disponibili-
tà.

Come ho già detto, più che
una questione tecnica che del
resto non avrebbe senso vista
la posizione in classifica, la
società ha fatto scelte per
sfoltire una rosa molto ampia,
contenere i costi e trovare al-
cune soluzioni alternative che
aiutino la squadra a cresce-
re».

Acqui calcio: 20 dicembre
Festa di Natale al Movicentro

Acqui Terme. Si terrà lunedì 20 dicembre, nella struttura del
“Movicentro” di via Alessandria la “Festa di Natale 2010” per del-
lʼU.S. Acqui 1911. Alla manifestazione che di fatto apre le porte
ai festeggiamenti per i 100 anni dellʼAcqui interverranno tutti i di-
rigenti, lo staff tecnico della Junior Acqui del settore giovanile,
della prima squadra e tutti i giocatori.

Durante la serata saranno estratti i premi della lotteria. I bi-
glietti si possono acquistare al prezzo di euro 5 cadauno presso
il bar Cremeria di corso Bagni, il bar “Incontro” di c.so Bagni, la
gelateria “da Gusta” di c.so Italia, il bar “Clipper” di c.so Bagni, il
bar “Vicoletto” in piazzetta del Comune, il bar ristorante “Il Golf”
di stradale Savona.

Calcio serie D: Acqui - Seregno 1 a 2

L’Acqui gioca una brutta partita
e l’ottimo Seregno ne approfitta

Acqui Terme. Trasferta tut-
tʼaltro che tranquilla quella che
vede lʼAcqui impegnato in quel
di Settimo, al comunale “Primo
Levi” dove giocano le “violette”
di mister Del Vecchio. Una
squadra che sta attraversando
una momento particolarmente
difficile, la situazione dirigen-
ziale non è delle più chiare, la
rosa è stata allestita al rispar-
mio, puntando sui giovani, ma
ci sono lʼorgoglio di una squa-
dra storica del calcio dilettanti-
stico piemontese che compirà
cento anni nel 2012 e la gran-
de capacità di mister Michele
Del Vecchio di tirar sempre
fuori il massimo dai suoi ra-
gazzi.

Il Settimo è ultimo in classifi-
ca, cinque soli punti in carnie-
re ma nelle ultime due gare ha
imposto il pari alla ex capolista
Asti ed ha fatto soffrire la Sar-
zanese sul suo campo sino al-
lʼultimo minuto. Una squadra
che non molla mai ed ha an-
che buoni giocatori come
lʼesperto Romeo, centrocampi-
sta di trentasei anni che da
sempre praticato la serie D e
fa spesso coppia con Basiglio,
23 anni cresciuto nel vivaio
viola, poi il ventiseienne por-
tiere Tulino che ha giocato nel
Casale poi sempre in serie D e
quel Vaillatti che ha militato nel
Canavese e nel Casale che

spesso Del Vecchio impiega
come unico attaccante in una
squadra che gioca un calcio
molto aggressivo, e mancando
una vera punta cerca di arriva-
re al tiro con i centrocampisti.
Coach Del Vecchio è anche un
abile tattico e riesce sempre
ad imbrigliare il gioco degli av-
versari, soprattutto tra le mura
amiche sul campo non proprio
perfetto del “Levi” dove il pub-
blico è quello dei parenti e de-
gli amici dei giocatori. Per
quanto riguarda la sfida con i
bianchi potrebbero esserci no-
vità, la società aveva promes-
so rinforzi e i nuovi innesti po-
trebbero esordire proprio con-
tro lʼAcqui.

Novità anche nellʼAcqui che
ha sfoltito una rosa troppo nu-
merosa, con qualche doppione
soprattutto a centrocampo do-
ve è atteso lʼinnesto del brasi-
liano Joel il cui trasferito do-
vrebbe arrivare a giorni. Per
contro Stoppino è alla “caccia”
di una prima punta ed i nomi
che circolano sono quelli di
giocatori importanti e di tre gio-
vani, un portiere, un centro-
campista ed un esterno. Movi-
menti di mercato a parte lʼuni-
ca certezza è che a Settimo
lʼAcqui dovrà fare a meno di
Ghiandi, infortunatosi alla ca-
viglia ma che sarà pronto per
la ripresa del campionato il 5 di

gennaio a Vado contro il Bor-
gorosso Arenzano.

Per il resto Lovisolo potrà
contare su una difesa che è
lʼunico reparto che non è stato
intaccato dai movimenti di
mercato con il giovane Peraz-
zo al posto di Ghiandi a fianco
di Ferrando con Bertoncini a
sinistra, Ungaro o Manfredi a
destra. Un centrocampo più
“robusto” di quello messo in
campo con il Seregno grazie
allʼavanzamento di Silvestri a
fianco di Genocchio e Ca-
gnasso con Troiano davanti al-
la difesa. Più complicato siste-
mare lʼattacco dove Lovisolo
dovrà puntare sul giovane Pia-
centini affiancandogli Cardini o
Mastroianni.

Formazioni che potrebbero
avere più di una variabile, so-
prattutto quella del Settimo vi-
sto che in settimana alla corte
di Del Vecchio potrebbe esse-
re approdato qualche nuovo
elemento.

Settimo (4-4-1-1): Tulino -
Piazza, Santoli, Saraceno,
Bertello - Francesa Gherra,
Romeo, M.Del Vecchio, Ca-
praro (Trentinella) - Basiglio -
Vailati.

Acqui (4-1-3-2): De Madre -
Ungaro, Perazzo, Ferrando,
Bertoncini - Silvestri - Cagnas-
so, Troiano, Genocchio - Car-
dini (Mastroianni), Piacentini.

Domenica 19 dicembre non all’Ottolenghi

L’Acqui in quel di Settimo
senza l’infortunato Ghiandi

Acqui calcio

Mercato di dicembre
chi parte e chi arriva

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Azione nellʼarea dellʼAcqui.
Azione nellʼarea del Seregno.

Il gol di Lo Bosco.
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SERIE D - girone A
Risultati: Acqui - Seregno

1-2, Asti - VDA Saint Christo-
phe 0-3, Borgosesia - Albese
2-0, Calcio Chieri - Borgorosso
Arenzano 1-0, Chiavari Cape-
rana - Aquanera 2-3, Cuneo -
Derthona 3-1, Novese - Galla-
ratese 2-0, Rivoli - Lavagnese
0-4, Sarzanese - Santhià 0-1,
Vigevano - Settimo 1-0.

Classifica: Borgosesia 35;
Santhià 34; Asti, VDA Saint
Christophe 33; Seregno 30;
Aquanera, Cuneo, Calcio Chie-
ri, Acqui 29; Rivoli 26; Chiava-
ri Caperana 25; Lavagnese 24;
Gallaratese 23; Derthona, No-
vese 22; Sarzanese 21; Vige-
vano 17; Albese 12; Borgoros-
so Arenzano 10; Settimo 5.

Prossimo turno (19 dicem-
bre): Albese - Cuneo, Aquane-
ra - Vigevano, Borgorosso
Arenzano - Sarzanese, Der-
thona - Rivoli, Gallaratese -
Chiavari Caperana, Lavagnese
- Novese, Santhià - Borgose-
sia, Seregno - Asti, Settimo -
Acqui, VDA Saint Christophe -
Calcio Chieri.

***
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Airaschese - Cvr
Rivoli Giaveno 2-1, Busca -
Cheraschese 1-1, Canelli -
Fossano 2-0, Lascaris - Chiso-
la 1-1, Lucento - Villalvernia Val
Borbera 2-1, Pinerolo - Castel-
lazzo Bormida 2-1, Saluzzo -
Bra 0-2, Sciolze - Atletico Tori-
no 4-1.

Classifica: Lascaris 34; Vil-
lalvernia Val Borbera 31; Aira-
schese, Lucento 30; Sciolze
29; Castellazzo Bormida, Bu-
sca 28; Cheraschese 25; Bra
23; Fossano 22; Canelli, Pine-
rolo 21; Chisola, Saluzzo 20;
Cvr Rivoli Giaveno (-1) 16;
Atletico Torino 14.

Prossimo turno (19 dicem-
bre): Airaschese - Sciolze,
Atletico Torino - Canelli, Bra -
Lascaris, Castellazzo Bormida
- Lucento, Cheraschese - Pi-
nerolo, Cvr Rivoli Giaveno -
Chisola, Fossano - Busca, Vil-
lalvernia Val Borbera - Saluzzo.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria

Risultati: Fezzanese - Pon-
tedecimo 0-3, Fontanabuona -
Busalla 2-2, Loanesi - Veloce
2-0, Rapallo - Bogliasco DʼAl-
bertis 1-1, Sestri Levante - Ri-
vasamba 2-2, Vado - Cairese
0-0, Vallesturla - Sestrese 1-0,
Ventimiglia - Pro Imperia 1-1.

Classifica: Cairese 29; Fez-
zanese 26; Bogliasco DʼAlber-
tis 25; Pro Imperia, Vado 21;
Pontedecimo 20; Vallesturla
18; Veloce 17; Rapallo 16; Se-
stri Levante, Fontanabuona 14;
Rivasamba, Sestrese, Busalla
13; Ventimiglia 12; Loanesi 8.

Prossimo turno (19 dicem-
bre): Busalla - Loanesi, Caire-
se - Bogliasco DʼAlbertis, Fon-
tanabuona - Rapallo, Pro Im-
peria - Vado, Pontedecimo -
Sestri Levante, Rivasamba -
Vallesturla, Sestrese - Ventimi-
glia, Veloce - Fezzanese.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Bassignana - Per-
tusa Biglieri 2-3, Cbs - Sante-
nese 1-1, Colline Alfieri Don
Bosco - Monferrato 0-0, Don
Bosco Nichelino - Gaviese 0-0,
Nicese - Libarna 0-2, San Gia-
como Chieri - Moncalvo PS 3-
0, SanMauro - Trofarello 0-2,
Vignolese - Roero Calcio rin-
viata.

Classifica: Santense 33; Li-
barna 31; Trofarello 30; Cbs,
Pertusa Biglieri 29; Vignolese
26; Colline Alfieri Don Bosco
24; San Giacomo Chieri 23;
SanMauro 22; Don Bosco Ni-
chelino 20; Gaviese 19; Roero
Calcio 17; Monferrato 11; Bas-
signana 10; Moncalvo PS 8;
Nicese 7.

Prossimo turno (19 dicem-
bre): Don Bosco Nichelino -
San Giacomo Chieri, Gaviese
- Pertusa Biglieri, Libarna -
SanMauro, Moncalvo PS - Vi-
gnolese, Monferrato - Cbs,
Roero Calcio - Colline Alfieri
Don Bosco, Santenese - Nice-
se, Trofarello - Bassignana.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Argentina - Ando-
ra 1-3, Carcarese - Serra Ric-
cò 1-0, Finale - Bolzanetese 1-
1, Golfodianese - Pegliese 2-1,

Imperia Calcio - Varazze Don
Bosco 1-0, Sampierdarenese -
Voltrese 0-0, San Cipriano -
Ceriale Calcio 0-2, VirtuSestri -
Praese 1-0.

Classifica: Imperia Calcio
26; Andora 25; Ceriale Calcio
23; Finale, Serra Riccò, Golfo-
dianese 21; Voltrese, VirtuSe-
stri 20; Carcarese 18; Bolza-
netese, Argentina 17; Varazze
Don Bosco, Sampierdarenese
13; San Cipriano 12; Praese
11; Pegliese 6.

Prossimo turno (19 dicem-
bre): Andora - Golfodianese,
Bolzanetese - Carcarese, Ce-
riale Calcio - Sampierdarene-
se, Finale - Imperia Calcio, Pe-
gliese - San Cipriano, Praese -
Argentina, Serra Riccò - Virtu-
Sestri, Voltrese - Varazze Don
Bosco.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Audace Club Bo-
schese -Ovada 1-2, Bevingros
Eleven - Com. Castellettese 2-
1, Castelnovese - Auroracalcio
0-0, G3 Real Novi - Savoia Fbc
3-1, Pro Molare - San Giuliano
Vecchio 1-0, Sale - La Sor-
gente 3-0, San Giuliano Nuo-
vo - Stazzano 2-0, Viguzzolese
- Villaromagnano 2-3.

Classifica: Bevingros Ele-
ven 35; San Giuliano Nuovo,
Stazzano 31; Castelnovese,
Pro Molare, G3 Real Novi 26;
Sale, Ovada 21; Com. Castel-
lettese 20; Auroracalcio, La
Sorgente 18; Savoia Fbc, Vil-
laromagnano 16; San Giuliano
Vecchio 14; Audace Club Bo-
schese 9; Viguzzolese 7.

Prossimo turno (19 dicem-
bre): Auroracalcio - Com. Ca-
stellettese, Castelnovese - G3
Real Novi, La Sorgente - Pro
Molare, Ovada - San Giuliano
Nuovo, San Giuliano Vecchio -
Audace Club Boschese, Savo-
ia Fbc - Sale, Stazzano - Vi-
guzzolese, Villaromagnano -
Bevingros Eleven.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Albissola - Pietra
Ligure 2-2, Altarese - Pallare
3-2, Baia Alassio - Millesimo 2-
0, Bragno - Quiliano 0-1, San
Nazario Varazze - Laigueglia
0-2, Santo Stefano 2005 - Don
Bosco Vallecrosia 0-1, Sassel-
lo - SantʼAmpelio 0-0, Taggia -
Camporosso 1-3.

Classifica: Quiliano 29; Al-
tarese 26; Sassello, Pietra Li-
gure 25; Albissola, Bragno 20;
Don Bosco Vallecrosia 19; Tag-
gia 18; Baia Alassio, Millesimo
17; Camporosso 15; Santo
Stefano 2005 13; SantʼAmpe-
lio 12; Laigueglia 11; Pallare
10; San Nazario Varazze 5.

Prossimo turno (19 dicem-
bre): Albissola - Taggia, Don
Bosco Vallecrosia - Baia Alas-
sio, Laigueglia - Santo Stefano
2005, Millesimo - Camporosso,
Pallare - Sassello, Pietra Ligu-
re - Bragno, Quiliano - Altare-
se, SantʼAmpelio - San Naza-
rio Varazze.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: Abb Liberi Sestre-
si - Camogli 2-3, Amicizia La-
gaccio - Montoggio Casella 2-
0, Audace Gaiazza Valverde -
Corniglianese Zagara 1-2, Ca-
vallette - Santa Maria Taro 1-3,
Don Bosco Ge - CVB DʼAppo-
lonia 1-2, Merlino - Ronchese
1-2, San Desiderio - Little Club
G.Mora 2-1, SantʼOlcese - Ma-
sone 3-2.

Classifica: Camogli 31;
Santa Maria Taro 29; Corniglia-
nese Zagara 25; Amicizia La-
gaccio 22; San Desiderio 21;
Montoggio Casella 20; San-
tʼOlcese, CVB DʼAppolonia 18;
Masone, Abb Liberi Sestresi
16; Ronchese 15; Cavallette
14; Little Club G.Mora 13; Mer-
lino 12; Don Bosco Ge 9; Au-
dace Gaiazza Valverde 3.

Prossimo turno (18 dicem-
bre): Amicizia Lagaccio - Don
Bosco Ge, Camogli - Audace
Gaiazza Valverde, Cornigliane-
se Zagara - San Desiderio, Lit-
tle Club G.Mora - CBV DʼAp-
polonia, Masone - Abb Liberi
Sestresi, Montoggio Casella -
Cavallette, Ronchese - San-
tʼOlcese, Santa Maria Taro -
Merlino.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Cortemilia - Spor-

troero rinviata, Gallo Calcio -
Atletico Santena 2-2, Montate-
se - Santostefanese 0-1, San
Bernardo - Poirinese 2-4, San
Giuseppe Riva - Caramagnese
1-5, San Luigi Santena - Santa
Margherita 1-4, Vezza - Cam-
biano 2-2.

Classifica: Caramagnese,
Santostefanese 30; Montatese
26; Cortemilia 23; Cambiano
17; Poirinese, Sportroero, Vez-
za, Atletico Santena, Gallo Cal-
cio 13; San Giuseppe Riva,
Santa Margherita 12; San Ber-
nardo 10; San Luigi Santena 1.

Prossimo turno (30 genna-
io): Cambiano - Caramagnese,
Cortemilia - Poirinese, Gallo
Calcio - Santa Margherita,
Montatese - Atletico Santena,
San Giuseppe Riva - Santoste-
fanese, San Luigi Santena -
Sportroero, Vezza - San Ber-
nardo.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Buttiglierese 95 -
Spartak San Damiano 6-0,
Cerro Tanaro - Felizzanolimpia
0-3, Pro Valfenera - Casalba-
gliano 4-3, Pro Villafranca -
Ponti 0-0, Silvanese - Villano-
va AT rinviata, Sporting Asti -
Castelnuovo Belbo 1-2, Ta-
gliolese - Carpeneto rinviata.

Classifica: Tagliolese 29;
Felizzanolimpia 24; Buttigliere-
se 95, Pro Villafranca 20; Villa-
nova AT 18; Castelnuovo Bel-
bo 17; Carpeneto, Ponti 16;
Silvanese 15; Spartak San Da-
miano 14; Cerro Tanaro 11;
Casalbagliano, Pro Valfenera
6; Sporting Asti 5.

Prossimo turno (19 dicem-
bre): Carpeneto - Cerro Tana-
ro, Casalbagliano - Tagliolese,
Castelnuovo Belbo - Butti-
glierese 95, Felizzanolimpia -
Pro Villafranca, Ponti - Spor-
ting Asti (anticipo sabato 18),
Spartak San Damiano - Silva-
nese, Villanova AT - Pro Valfe-
nera.

***
2ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Borgo Incrociati -
Struppa 4-3, C.E.P. - Ca Nova
2-2, Campese - Il Libraccio 2-
0, Fulgor Pontedecimo - Cffs
Polis Dlf 4-2, Mele - Sestri
2003 2-2, Mura Angeli - Vallet-
ta Lagaccio 4-2, Vis Genova -
Rossiglionese 2-4, Voltri 87 -
Figenpa Concordia 0-0.

Classifica: Figenpa Concor-
dia, Campese 30; Rossiglio-
nese 29; Fulgor Pontedecimo
26; Mura Angeli 25; Vis Geno-
va 18; Voltri 87, Cffs Polis Dlf
17; Valletta Lagaccio, Ca No-
va, Sestri 2003 14; Il Libraccio
11; Mele 10; Borgo Incrociati 9;
Struppa, C.E.P. 7.

Prossimo turno (19 dicem-
bre): Cffs Polis Dlf - Vis Geno-
va, Ca Nova - Fulgor Pontede-
cimo, Figenpa Concordia -
Campese, Il Libraccio - Mele,
Rossiglionese - Valletta La-
gaccio, Sestri 2003 - Borgo In-
crociati, Struppa - C.E.P., Voltri
87 - Mura Angeli.

***
3ª CATEGORIA - girone I

Classifica: Praia 23; Casta-
gnole M. 19; Pralormo 16; Ca-
lamandranese 15; Refranco-
rese, Calliano 12; Mombercelli
11; San Paolo Solbrito 9; Mon-
temagno, Piccolo Principe 7;
Incisa 4.

Prossimo turno: Calliano -
Calamandranese, Incisa -
Piccolo Principe, Mombercelli -
Praia, Castagnole M. - Pralor-
mo, Montemagno - Refranco-
rese. Riposa San Paolo Solbri-
to.

***
3ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Aurora - Cassine
1-3, Cabanette - Quattorio,
Francavilla - Bistagno rinviate;
Sexadium - Casalcermelli 1-2,
Valle Bormida Bistagno - Vi-
gnole Borbera 5-1. Ha riposato
Lerma.

Classifica: Cassine 25; Ca-
salcermelli 21; Aurora, Sexa-
dium 18; Lerma 17; Valle Bor-
mida Bistagno 16; Bistagno
12; Quattordio 10; Francavilla
5; Vignole Borbera 2; Cabanet-
te 1.

Prossimo turno (20 febbra-
io): Aurora - Bistagno, Caba-
nette - Cassine, Francavilla -
Casalcermelli, Lerma - Vignole
Borbera, Valle Bormida Bista-
gno - Quattordio. Riposa Se-
xadium.

Vado 0
Cairese 0
Vado Ligure. La trasferta a

Vado porta un punto e qualche
rammarico in casa dei gialloblu
che escono dal “Chittolina” con
le ossa “rotte” per i colpi proi-
biti dei padroni di casa tollera-
ti da un arbitro tal Parodi di Sa-
vona, giovane ed inesperto,
che lascia filtrare tutto.

Nel test con il Vado di Pode-
stà, Mario Benzi può contare
sulla rosa quasi al gran com-
pleto; manca il solo Ghiso che
sta recuperando dallʼinfortunio
alla spalla.

Si vedono per la prima volta
in campo dal primo minuto So-
lari e Tallone, coppia di lusso
per lʼEccellenza Ligure, Di Pie-
tro è relegato in panchina fian-
co di Alessi. Le strategie sono
sempre le stesse: difesa a
quattro imperniata su Cesari e
Barone; centrocampo con i
giovani Torra e Spozio sulle
corsie, Tallone e Solari interni
con Chiarlone Lorieri a regge-
re lʼattacco.

Nel Vado che al mercato di-
cembrino ha cambiato diversi
pezzi, non cʼè il bomber Gra-
binsky, sempre afflitto da ma-
lanni muscolari, mentre Schir-
ra è squalificato. Podestà si af-
fida a Lorieri, ex del Casale,
per agitare le acque in attacco
mentre a centrocampo il tren-
tacinquenne Balducci, un pas-
sato con le maglie di Genoa,
Pisa, Arezzo, Pro Sesto e
Mantova, ramazza tutto quello
che si muove dalle sue parti
non facendo troppa distinzione
tra caviglie e pallone. Una par-
tita che il Vado mette sul piano
della forza fisica mentre la Cai-
rese cerca il gioco attraverso il
fraseggio. Non è facile uscirne,

i rossoblu non hanno grandi
qualità ma lottano come for-
sennati. Il primo a farne le spe-
se è Torra, colpito duro da Bal-
ducci, e costretto a lasciare il
campo dopo una ventina di mi-
nuti. Sino ad allora la partita si
era dipanata su di un onesto
equilibrio con un primo tentati-
vo di Lorieri ed una clamorosa
palla gol ciccata da Lauria in
piena area di rigore. Con
lʼuscita di Torra, Benzi inseri-
sce Alessi è schiera un inedito
tridente. Non cambia molto, la
Cairese tiene a bada il Vado
che non ha la statura di una
squadra da primi posti e si ar-
rabatta per cercare di stare al-
la pari dei valbormidesi.

Nella ripresa la Cairese
prende decisamente in mano
le redini del gioco; il Vado ar-
rocca davanti a Piovesan e gli
unici tentativi di portare fastidi
a Binello arrivano con palle
lunghe a cercare Lauria. Al 20º
il “Chittolina” Ammutolisce
quando Binello in anticipo su
Scarfò viene involontariamen-
te colpito al volto; il gioco si fer-
ma per almeno cinque minuti
prima che il portiere gialloblu
possa riprendere il suo posto
tra i pali.

Non è una partita esaltante,
il gioco è parecchio spezzetta-

to, il Vado continua a mostrare
tutti i suoi limiti, la Cairese da
lʼimpressione di non voler esa-
gerare. Ai gialloblù il pari basta
ed avanza e, visto il livello del-
le squadre che compongono il
lotto di testa, i tre punti di van-
taggio sulla Fezzanese che ha
già tirato i remi in barca ed i
quattro sul Bogliasco possono
essere una garanzia per una
squadra che sta dimostrando
di avere qualcosa in più di tut-
te le altre.
HANNO DETTO. È sempre

Carlo Pizzorno a tessere gli
elogi alla sua squadra: «Non
abbiamo mai corso grossi peri-
coli ed abbiamo amministrato
il match per portare a casa un
punto che ci consente di allun-
gare sulla Fezzanese». Poi
Pizzorno si concede una rifles-
sione sulle novità: «Ora con
lʼinnesto di Alessi ed il pieno
recupero di Tallone abbiamo
unʼottima rosa sia numerica-
mente che qualitativamente e
Benzi si sta dimostrando molto
bravo nel gestirla».
Formazione e pagelle: Bi-

nello 6.5; Dini 7, Iacopino 6.5;
Solari 6.5, Cesari 6.5, Barone
7; Torra 6.5 (20 Alessi 6.5), Tal-
lone 6.5, Chiarlone 7, Spozio
7, Lorieri 6.5 (75º Faggion
6.5): All. Benzi.

Carcarese 1
Serra Riccò 0

***
Carcarese 2
Andora 0
Carcare. Eccola la Carcare-

se che on tʼaspetti, forte con i
forti e impacciata con i “debo-
li”: Nel recupero giocato mer-
coledì 8 dicembre al “Corrent”
i biancorossi battono lʼa capo-
lista Andora, gol di Fanelli e
Procopio, poi nel match di do-
menica sempre al “Corrent” è
il Serra Riccò, terzo in classifi-
ca, ad andare sotto contro una
Carcarese sempre più convin-
ta. Tanti i motivi che hanno
cambiato le tendenze di una
squadra prima impacciata poi
sicura di se ed infine un pizzi-
co fortunata; si è ricompattato
il gruppo, sono rimasti giocato-
ri importanti come Fanelli che
era nel mirino di squadre di ca-
tegoria superiore, altri come
Massimo Peluffo, 39 anni, un
passato tra i professionisti,
hanno messo la loro esperien-
za la servizio della squadra ed
i nuovi acquisti come Salis, ex
della Lonaesi, il difensore Cilo-
na dallʼImpoeria ed il ritorno di
Minnivaggi che si era accasa-
to alla Veloce Savona.

Contro il Serra Riccò coach
Ferraro ha schierato una squa-
dra rivista e corretta in quasi
tutti i ruoli; dentro Salis e Min-
nivaggi, unico assente lʼinfor-
tunato Cilona, e si è affidato al-

la “vecchia” guardia; Ognjiano-
vic, Peluffo, Fanelli, ovvero ai
reduci dellʼepurazione attuata
dal presidente Adriano Goso.
La squadra ha risposto con i
fatti. Contro il Serra Riccò di
Spissu, squadra con giocatori
importanti come il portiere Ro-
meo, la punta Rotunno ed i
centrocampisti Piacentini e Di
Pietro, la Carcarese ha gioca-
to una partita attenta, è passa-
ta in vantaggio con Minnivag-
gi, al 20º, poi ha difeso lʼ1 a 0
con grinta e determinazione
come da tempo non succede-
va. I biancorossi sono stati for-
tunati quando, a metà ripresa,
Rotunno ha centrato in pieno il
palo della porta difesa dal gio-
vane Camilleri ma anche sfio-
rato il gol del 2 a 0.

Alla fine i tifosi biancorossi
hanno potuto fare festa per la
seconda volta consecutiva co-
me mai era successo in que-
sto campionato.
HANNO DETTO. Si gode il

doppio colpo mister Ferraro
che prima di tutto elogia la so-
cietà: «Il presidente Goso ha
fatto chiarezza, ha parlato ai
giocatori e stabilito quelle che
sono le regole per il futuro. Tut-
to ciò è servito alla squadra
che ha ritrovato le motivazioni
e la compattezza - poi il grup-
po - I giocatori più esperti ed
un Peluffo che è stato straordi-
nario per la professionalità di-
mostrata, hanno fatto quadrato

e trascinato i giovani. Final-
mente ho visto la Caracarese
che piace a me, determinata
compatta e coraggiosa».

Aggiunge Ferraro: «Lʼavevo
già vista con la Praese ma al-
lora ci era mancato un pizzico
di fortuna, ora anche quella è
girata e la salvezza è diventa-
ta un traguardo ampiamente
alla nostra portata».
Formazione e pagelle: Ca-

milleri 8; Pastorino 6, Scanna-
pieco 6; Piccardi 6 (80º Di No-
to sv), Peluffo 7, Ogjanovic 7;
Fanelli 6.5, Salis 6, Mela 6.5,
Minivaggi 6.5, Procopio 6. All.
Ferraro.

Calcio Cairese: il 22 dicembre
in scela la festa gialloblu
Cairo M.te. Tutto pronto per la grande festa gialloblù che an-

drà in scena mercoledì 22 dicembre, alle 21, presso la discote-
ca “B.Spider” di Bragno. Tutte le squadre, lo staff tecnico delle
giovanili e della prima squadra sono “convocati”; ci saranno il
sindaco Fulvio Briano, il presidente della Cairese Franco Pen-
siero, il d.g. Carlo Pizzorno e tutto il direttivo. La serata è aperta
a tutti i tifosi della Cairese.

Escursione
nel parco del Beigua

Domenica 19 dicembre, “Lʼalta via in inver-
no”: LʼAlta Via dei Monti Liguri offre, nel Parco
del Beigua, un panorama veramente particola-
re. In caso di abbondanti nevicate lʼescursione
potrà essere proposta con lʼausilio di ciaspole.

Ritrovo: ore 9.30 presso loc. Pratorotondo
(Cogoleto). Durata iniziativa: giornata intera.
Pranzo (facoltativo, a pagamento) presso Rifu-
gio Pratorotondo. Difficoltà: facile Costo inizia-
tiva: € 5,50. Per informazioni: Ente Parco del
Beigua, Via Marconi 165, 16011 Arenzano
(GE), tel. 010 8590300. Cellulare della guida:
393 9896251 (sabato e domenica).

Calcio Eccellenza Liguria

Una Cairese concentrata
pareggia in quel di Vado

Calcio Promozione girone A Liguria

RinascitaCarcarese, vittorie con le grandi

Massimo Peluffo

Risultati e classifiche del calcio

Finale torneo tennis ai Bagni
Acqui Terme. Sabato 18 e domenica 19 di-

cembre gran finale del primo torneo di tennis
delle Regie Terme di Acqui iniziato il 4 dicem-
bre. Cʼè stata unʼottima partecipazione con ec-
cellenti giocatori. Domenica la finale alle 16, con
premiazione a seguire. Chi volesse assistere al-
la partita sarà gradito ospite e potrà assistere
certamente ad unʼinteressante manifestazione.

Per lʼoccasione è stato richiesto alle Poste
Italiane uno speciale annullo sul francobollo che
questʼanno celebra i centʼanni della Federazio-
ne Italiana Tennis. Una cartellina tematica stu-
diata per lʼoccasione dalle Regie Terme conter-
rà la cartolina e la card con il francobollo. La si
potrà trovare sui campi.
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Sassello 3
S.Ampelio 1

***
Sassello 1
D.B. Vallecrosia 1

Sassello. Due partite in casa,
entrambe giocate al “Faraggia-
na” di Albisola Marina, per un
Sassello dalle due facce. Nella
prima, giocata mercoledì 8 di-
cembre, contro il Don Bosco Val-
lecrosia, i biancoblu soffrono e
solo grazie ad un gol di Eletto, al
92°, pareggiano i conti mentre
nellʼaltra, quella di domenica con
il SantʼAmpelio, lʼundici di Derio
Parodi travolge i neroarancio.
Quattro punti che portano la Po-
lisportiva a due dalla vetta men-
tre la serie di risultati utili conse-
cutivi si allunga a sei partite con
cinque vittorie ed un pareggio.

Nella sfida con il SantʼAmpe-
lio, formazione che lontano dal
suo campo in quel di Bordighe-
ra, ha sempre fatto poca strada,
il Sassello chiude la pratica nel-
la prima mezzʼora. Passa un mi-
nuto ed i biancoblu sono in van-
taggio: cross di Castorina che
un difensore devia verso la pro-
pria porta, il portiere salva ma
sulla palla arriva Da Costa che
insacca. Sfida subito in discesa
che diventa ancor più facile con
i gol di uno scatenato Castorina
che affetta da difesa bordigotta
e va in gol per due volte, al 18°
ed al 30°. Partita inchiodata, le

uniche pecche sono lʼinfortunio
a Luca Seminara che, poco pri-
ma della fine del tempo, è co-
stretto a lasciare il campo e, nel-
la ripresa il gol su punizione di
Cascina che tenta di rimettere in
corsa i suoi. Si arrabbia coach
Parodi che vede la sua squadra
rilassarsi ancor di più ma, il ri-
sultato è in cassaforte e, prima
della fine, è il Sassello che sba-
glia in almeno tre occasioni il gol
del 4 a 1.

HANNO DETTO. Non è con-
tento Derio Parodi che non di-
scute il pareggio con il Vallecro-
sia: «Loro sono stati bravi ad
aggredirci» - ma si arrabbia per
la vittoria con il SantʼAmpelio -
«Una squadra da vertice non
può concedersi pause come
quelle viste con il SantʼAmpelio.
O rimaniamo concentrati sempre
oppure rischiamo di farci male da
soli». Per concludere: «Mi spia-
ce per lʼinfortunio di Seminara,
un giocatore straordinario cui ho
chiesto un sacrificio in un mo-
mento in cui non era al cento
per cento e lui si è fatto trovare
disponibile».

Formazione e pagelle: Pro-
vato 6; Bernasconi 6, Lanza-
vecchia 6; Fazio 6.5. Moiso 6.5,
Bronzino 6; Seminara 7 (40°
Eletto 6.5), Da Costa 6.5 (80°
Garbarino sv), Castorina 8 (75°
Mignone sv), Vallerga 6. Vanoli
6.

Sale 3
La Sorgente 0

Sale. Basta un quarto dʼora,
il primo, al Sale per liquidare
La Sorgente. Lʼundici di Lesca
ha ragione senza troppe diffi-
coltà dei ragazzi di Cavanna,
scesi in campo rimaneggiati,
ma anche apparsi piuttosto sca-
richi mentalmente. Lʼapproccio
dei sorgentini alla partita non è
dei migliori e in avvio i salesi, rin-
forzati dagli arrivi di Zampieri e
Clementini, hanno buon gioco:
proprio Clementini apre le mar-
cature al 7° con un tiro da 25
metri che rimbalza davanti a Ci-
miano e si infila nellʼangolo. Al
18° arriva il raddoppio con un ri-
gore concesso per fallo di Go-
glione su Balduzzi e trasforma-
to da Rama. Che per gli ac-
quesi non sia una buona gior-

nata lo confermano anche gli
infortuni a Seminara e Berta,
che lasciano anzitempo il cam-
po. Nella ripresa, La Sorgente
prova a riaprire la partita, ma
non va oltre una sterile supre-
mazia territoriale. Nel finale, an-
zi, è il Sale a segnare ancora:
allʼ82° Zampieri tira da fuori, Ci-
miano respinge ma Clementini
è pronto a ribadire in rete. Cʼè
ancora tempo per un palo di
Hassan Channouf, poi lʼarbitro
manda tutti negli spogliatoi.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Cimiano 5,5; Go-
glione 5, D. Ferrando 5,5, Ber-
ta 6 (46° Olivieri 6), Montrucchio
6, Ghione 5, Giribaldi 5,5,
H.Channouf 5; A.Channouf 5,5,
Luongo 5,5 (54° Genzano 5,5)
Seminara 5,5 (34° Dogliotti 5,5).
All.: Cavanna.

Pro Villafranca 0
Ponti 0

Villafranca dʼAsti. Con due
partite del girone di andata an-
cora da recuperare, il campio-
nato di Seconda Categoria ri-
prende con la disputa della pri-
ma giornata di ritorno, e per il
Ponti il calendario propone lʼin-
sidiosa trasferta sul terreno del
Villafranca dʼAsti. Difficile gio-
care, su un campo pesantissi-
mo: poca erba, tantissimo fango
e uno scenario da disgelo più
che da partita di calcio. Le due
squadre comunque ce la met-
tono tutta: nel primo tempo il
Ponti, schierato con un inusua-
le modulo a tre punte, gioca me-
glio, preme e cerca più volte il
gol, lasciando ai padroni di ca-
sa solo qualche contropiede. Su
uno di questi però, al 40°, Zuni-

no, nel tentativo di recuperare la
palla, procura un rigore. Sul di-
schetto va Bisco, ma Gallisai si
supera e respinge il pallone sul-
la traversa. Nella ripresa il Pon-
ti cala vistosamente e la Pro Vil-
lafranca spinge forte per cerca-
re il gol vittoria, che non arrive-
rà anche grazie alla sontuosa
prestazione di Battiloro e Galli-
sai, e alla solida opera di filtro di
De Bernardi. Nel finale, Adorno
potrebbe realizzare il colpaccio,
ma il suo tiro trova pronto il por-
tiere avversario.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Gallisai 9,5, Comparelli 6 (46°
Parisio 6,5), G.Zunino 7; Ador-
no 7,5, Battiloro 9,5, De Paoli
7,5, De Bernardi 9,5, Pirrone
6,5 (82° Faraci 6), Sardella 6,5
(65° Lavezzaro 7), Ferraris 7,
Beltrame 6. All.: Tanganelli.

Sporting Asti 1
Castelnuovo Belbo 2

Asti. Il Castelnuovo torna a
vincere e dati statistici alla
mano lʼultima gara da tre pun-
ti era stata la vittoria esterna
per 4-1 contro il Valfenera.

Era passato molto tempo,
ma finalmente i belbesi rom-
pono il digiuno superando per
2-1 lo Sporting Asti.

Tutto questo nonostante il
Castelnuovo si fosse presen-
tato allʼappuntamento con una
squadra molto rimaneggiata
con ben dieci giocatori assenti
ma con i positivi innesti del
mercato dicembrino di Sante-
ro, prelevato dalla Nicese, e di
Bosia, ex Canelli.

La gara in avvio si mette su-
bito male: al 5° Soggiu compie
una leggerezze evitabilissima,
permettendo a Lamattina di
battere Quaglia: 1-0.

Pochi minuti dopo, allʼ11°,
la difesa locale sbaglia il di-
simpegno ma Bernardi non
sfrutta la facile palla del pa-
reggio; risponde lo Sporting
con tiro di Giordano sul fondo
dal limite.

Allo scoccare della mezzo-
ra, Amandola da piazzato
manda la sfera alta di pochis-
simo e nel finale di prima fra-
zione Quaglia salva da ma-
nuale su punizione di Rossi.

Il pari matura al 71°: cross
teso calibrato di Bernardi e
Giardino, pressato da Valise-
na, mette la palla alle spalle di
Pontarolo per lʼ1-1.

Il Castelnuovo continua a
premere alla ricerca del suc-
cesso che arriva nella famosa
zona Cesarini quando manca-
no tre minuti al termine: lancio
di Bonzano per Ameglio che
normalmente fa il portiere ma
per una volta si traveste da
bomber e batte Pontarolo e
consegna ai suoi la gioia dei
tre punti che ormai mancava
da troppo tempo.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Quaglia
6,5, Soggiu 5,5 (46° Ameglio
7), Conta 6,5, Leoncini 7, San-
tero 7, Lotta 6,5 (60° Valisena
6), Ronello 6 (46° Bosia 6),
Bernardi 6, Amandola 6, Gior-
dano 6,5. All.: Allievi.

E.M.

Vis Genova 2
Rossiglionese 4

Genova. La Rossiglionese
espugna il campo del Vis Ge-
nova e si porta ad un solo pun-
to dalla vetta, approfittando del-
la frenata del Figenpa, fermo
sullo 0-0 a Voltri. Contro la Vis,
i bianconeri penano un tempo,
poi dilagano nella ripresa.

La prima frazione finisce sen-
za gol e non è un grande spet-
tacolo: poche le azioni da ambo
le parti, e ritmi bassissimi. De-
cisamente meglio il secondo
tempo, che si accende subito: al
50° la Rossiglionese fallisce
lʼoccasione per lʼ1-0 e sul con-
tropiede Arlandini porta in van-
taggio i padroni di casa. Al 55°
però le parti si invertono: su una
punizione dalla trequarti Alba-
nese realizza il 2-0, ma il gioco
era già fermo: rete annullata e
sul capovolgimento di fronte De-
logu riprende al volo una re-
spinta della difesa e pareggia.

La Rossiglionese si getta in
avanti e al 60° sul secondo di
due angoli consecutivi, Pierali-
si arriva al tiro in corsa da fuori
area e insacca la palla sotto la
traversa. Il terzo gol al 68°: con-
tropiede di Ravera, atterrato al
limite: la punizione di Calabret-
ta è imprendibile.

La Rossiglionese sfiora più
volte il 4-1, ma al 72° subisce il
3-2: su punizione laterale di Ar-
landini nessuno tocca la sfera

che con una strana traiettoria
supera Martini. A ristabilire le
distanze ci pensa al 75° Rave-
ra con un contropiede concluso
da un secco tiro che batte Por-
ceddu per il definitivo 4-2.

HANNO DETTO. Per mister
Conti: «Una vittoria importan-
te, e vista la classifica possiamo
anche recriminare su qualche
disattenzione commessa alcu-
ne settimane fa».

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Martini 6, Zunino
6, Fossa 6 (55° E.Ferrando 6,5);
Bisacchi 6,5, Pezzini 6, Migliar-
do 6,5; Sciutto 6,5, Delogu 7,
Pieralisi 7 (71° Martini 6,5); Ra-
vera 7, Calabretta 7 (80° L.Fer-
rando sv). All.: Conti.

Pro Molare 1
San Giuliano Vecchio 0

Molare. Un gol di Perasso
basta alla Pro Molare per su-
perare il San Giuliano Vecchio
al termine di una partita equili-
brata.

Il bel tempo dellʼultima setti-
mana scioglie la neve e com-
pie anche il miracolo di riporta-
re in buone condizioni il cam-
po di Molare e le due squadre
sin dallʼinizio mostrano di aver
voglia di confrontarsi. Dopo
una fase di studio, al quarto
dʼora Caviglia supera tre uomi-
ni e dal vertice dellʼarea scari-
ca un rasoterra che il portiere
mette in angolo. Il San Giulia-
no replica con un tocco di Bo-
vone per Lena che al 21° im-
pegna Esposito in presa. Dopo
un salvataggio di Patta su una
furibonda mischia, la Pro Mo-
lare fallisce una ghiotta oppor-
tunità al 45°: Perasso mette al

centro, Barone calcia al volo,
ma Patta salva dʼistinto; pallo-
ne che resta lì, arriva fra i pie-
di di Leveratto che serve Zuni-
no: tiro a botta sicura ma Pat-
ta è ancora insuperabile.

Il secondo tempo inizia con
una parata di Esposito su tiro
dal limite di Sala, poi al 75° ar-
riva il gol: su una punizione di
Parodi la palla centra la traver-
sa e torna in campo, dove Pe-
rasso di testa la depone in re-
te.

Nel finale, Bovone, solo in
area, ha una clamorosa occa-
sione per il pareggio, ma in-
credibilmente calcia a lato.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Esposito 7,5, Caviglia
7,5, Marchelli 6,5; Barisione 5
(85° Carosio sv), Mazzarello 7,
M.Parodi 7; Leveratto 7,5, Zu-
nino 7, Barone 6,5; Perasso 7,
Guineri 5 (46° F.Parodi 6, 72°
Scorrano 6,5). All.: Albertelli.

Masone. Continua il mo-
mento no del Masone. Dopo lo
striminzito pareggio casalingo
con il Merlino, la formazione
del presidente Puppo incappa
nella seconda sconfitta nelle
ultime tre gare.

Sin dallʼinizio la squadra è
costretta ad inseguire: dopo
neanche dieci minuti di gioco,
Bartolomeo Oliveri commette
lʼingenuità di atterrare in aerea
il talentuoso Di Dio: rigore sa-
crosanto. Dagli undici metri il
numero 10 dei padroni di casa
non fallisce e supera Bobbio. Il
SantʼOlcese non si ferma e
spinge alla ricerca del gol del-
la sicurezza. Almeno tre le niti-
de occasioni per raddoppiare;
tentativi tutti respinti dallo stra-
ordinario Bobbio. Il Masone ri-
mane aggrappato alla gara e,
al 40°, trova con Parisi la rete
dellʼ1-1. Il pari dura pochi mi-
nuti perché al 44° è Panicucci
a riportare avanti i suoi.

Nella ripresa Piombo dispo-
ne la formazione in maniera
più offensiva per giocarsi il tut-
to per tutto. Meazzi colpisce la
traversa con un potente sini-
stro da trenta metri. Al 75° la
possibile svolta quando Minet-
ti si procura un rigore. Dal di-
schetto Minetti non sbaglia e
realizza il 2-2. La gara sembra
avviarsi alla conclusione ma i
padroni di casa non ci stanno
e si gettano in attacco e su un
improvviso inserimento Colel-
la riesce a trovare lo spazio
per trafiggere lʼincolpevole
Bobbio.

Unʼaltra sconfitta, dunque, in
questo dicembre nero. Nono-

stante qualche segnale di mi-
glioramento, la formazione di
Piombo fatica ad esprimersi
come qualche settimana fa. La
situazione non deve allarmare,
anche se il ko costringe il Ma-
sone ad occupare le posizioni
di bassa classifica.

Hanno detto:
Il centrocampista Rena:

«facciamo fatica nella costru-
zione del gioco: è un periodo
in cui ci viene tutto
complicato».

Formazioni e pagelle Ma-
sone: Bobbio 5,5; Macciò M.6;
Oliveri B. 5; Carlini N.5,5; Mac-
ciò M. 6; Pastorino A.5,5; Me-
azzi 6; Rena 6; Minetti 6; Pari-
si 6,5; Ravera 6. All.: Piombo.

Altarese 3
Pallare 2

Altare. Cinque gol, tanta emo-
zione, e l̓ atmosfera giusta: il der-
by fraAltarese e Pallare va in ar-
chivio con la vittoria dei giallo-
rossi, preziosa e attesa ormai
da qualche settimana, ma anche
con tanti spunti di cronaca. Il
successo dellʼAltarese non fa
una grinza, ma occorre aggiun-
gere che gli ospiti, in partita fino
allʼultimo, hanno sprecato al 90°
la più ghiotta delle occasioni per
pareggiare. Dopo un inizio con-
tratto, lʼAltarese passa al 25°:
su un cross da centrocampo
grande aggancio di Valvassura
che entra in area, salta lʼuomo e
viene steso: rigore che Riccardo
Quintavalle trasforma. LʼAltare-
se però è troppo tesa: la paura
di vincere è palpabile e si pale-
sa in una serie di pericolose pu-
nizioni concesse al Pallare, che
al 38° pareggia: su un calcio
franco dal limite tira Laudando,
la barriera devia e il pallone
schizza allʼincrocio. Dopo lʼin-
tervallo l̓ Altarese rientra col piglio
giusto e per venti minuti spa-
droneggia: al 60° su un corner
svetta Abbate e fa il 2-1, quindi

al 65° una bella azione di Val-
vassura dentro lʼarea porta al 3-
1. Partita chiusa? Sembrereb-
be, ma il Pallare non ci sta e lʼAl-
tarese sembra intimorita. Il pa-
tatrac al 75°: su una punizione
dalla trequarti difesa ferma e sul
secondo palo saltano indistur-
bati due attaccanti ospiti: Zeia,
che non è un colosso, stacca e
batte Quintavalle. Finale al calor
bianco: lʼAltarese si difende in
forze, ma al 91° un tiro da fuori
del Pallare trova il mani di Schir-
ru (che però sembra protegger-
si il viso). Rigore: sul dischetto va
Zeia, ma Livio Quintavalle dice di
no, e salva il risultato.

HANNO DETTO. Mister Fru-
mento bada al sodo: «Doveva-
mo vincere, abbiamo vinto. An-
che se nel finale abbiamo sof-
ferto».

Formazione e pagelle Alta-
rese: L.Quintavalle 8, Lillai 6,5
(87° Gilardone sv), Caravelli
6,5; Aronne 6, Abbate 7, Sca-
rone 6,5; Olivieri 6,5 (80° Scar-
tezzini 6), R.Quintavalle 6,5,
Pansera 6,5 (60° Schirru 6,5),
Rapetto 6,5, Valvassura 7. All.:
Frumento.

M.Pr

Campese 2
Il Libraccio 0

Campo Ligure. I centri di Pa-
trone e Marchelli valgono alla
Campese un insperato primato
in classifica. Infatti, grazie al
contemporaneo pareggio 0-0
fra Voltri ʼ87 e la capolista Fi-
genpa, i verdeblu agganciano
Solidoro e compagni in vetta al-
la classifica, in una graduatoria
molto corta, che vede anche i
ʻcuginiʼ della Rossiglionese al
secondo posto, staccati di un
solo punto. Partita non facile,
per la Campese, contro un Li-
braccio scorbutico e per nulla in-
cline a lasciare il passo, ma al-
la fine la differenza tecnica fra le
due compagini emerge in tutta
evidenza. Dopo aver costruito
un paio di buone azioni, la Cam-
pese sblocca il risultato al 40°,

con Patrone, abile a realizzare
dal dischetto il rigore concesso
dal signor Ghio di Novi Ligure.

Nella ripresa, prima che Il Li-
braccio possa reagire, arriva il
gol che chiude la partita: gran-
de azione di Codreanu, che se-
mina avversari e poi porge a
Marchelli la palla per il 2-0 che
non cambierà più. Nel finale,
anzi, il Libraccio, innervosito dal
risultato, perde per espulsione
Calcagno, che incappa nel se-
condo giallo e raggiunge anzi-
tempo gli spogliatoi.

Formazione e pagelle Cam-
pese: D.Pastorino 6, R.Pasto-
rino 6, Aloisio 6,5, Ferrari 6,5,
Amaro 6,5 (80° F.Pastorino sv),
Marchelli 7, Codreanu 7, Olive-
ri 6 (60° Piombo 6), Monaco
6,5 (75° Bottero 6), Patrone 7,
M.Pastorino 6,5. All.: Esposito.

Orario
CSI Acqui

Acqui Terme. La sede del
Comitato CSI di Acqui Terme
sita in via Caccia Moncalvo 2
è aperta al lunedì dalle ore
21,15 alle 22,45, il martedì e
giovedì dalle 16 alle 18 ed il
sabato dalle ore 10,45 alle ore
12. È possibile telefonare o in-
viare fax al numero 0144
322949 oppure scrivere allʼin-
dirizzo mail acquiterme@csi-
net.it. Ulteriori notizie si po-
tranno trovare sul sito
www.csiacqui.it

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Il Sassello non molla
due punti dal primato

Calcio 1ª categoria girone H

Il primo quarto d’ora
fatale a La Sorgente

Calcio 2ª categoria girone Q

Gallisai para tutto
il Ponti pareggia

Cacio 1ª categoria girone A Liguria

Emozioni nel derby
vince l’Altarese

Calcio 1ª categoria girone H

La Pro Molare
vince di misura

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone, continua
il “dicembre nero”

Calcio 2ª categoria girone Q

Il Castelnuovo Belbo
torna alla vittoria

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

Rossiglionese vince
e avvicina la vetta

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

La Campese vince
e sale al primo posto
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Aurora Pontecurone 1
Cassine 3

Gli scongiuri sono leciti e,
anzi, probabilmente anche do-
verosi. Ma a metà del cammi-
no, il Cassine sembra avere
già ipotecato la promozione in
Seconda Categoria.

I grigioblu sono sempre più
padroni del girone, dopo la vit-
toria per 3-1 sul campo del-
lʼAurora Pontecurone, la più
accreditata fra le inseguitrici.

Parte bene lʼAurora, subito
in vantaggio: punizione di Ilar-
di, tocca Roci, traversa, irrom-
pe sotto porta Pompei che ri-
badisce in gol.

Il Cassine prende subito una
traversa con Bruno, ma rischia
il ko al 15º quando in area pic-
cola Ilardi al volo trova un Ro-
ci in versione miracolo.

Il Cassine si scuote, attacca
e al 42º pareggia: Maccario sul
vertice dellʼarea scaraventa un
tiro allʼincrocio dei pali, che il
portiere può solo respingere,
ma sulla palla arriva Rizzo per
lʼ1-1. Nella ripresa il Cassine
prende il sopravvento: al 50º
angolo di Rizzo, irrompe Mo-
retti ed è 2-1. Il terzo gol che
chiude la partita arriva al 64º:
azione manovrata fra Borgatti
e Rizzo, che serve Ricky Bru-
no: dal limite dellʼarea lʼex sor-
gentino mette palla sotto lʼin-
crocio.

Il Cassine va sul velluto fino
alla fine, e controlla la partita.
Formazione e pagelle Cas-

sine: Roci 6,5, Surian 7, Mo-
retti 6,5, Merlo 7, Borgatti 7,
Milenkovsky 6,5 (75º Lupia
6,5), Faraci 6,5 (75º Fucile 6),
Bruno 7, Rizzo 7, Maccario 7
(60º Zoma 6,5), Balla 6 (86º
Romano sv). All.: Nano.

***
Sexadium 1
Casalcermelli 2

Il Sexadium chiude lʼandata
con una sconfitta interna con-
tro il Casalcermelli.

Partita surreale: le due
squadre sono pronte per gio-
care sin dalle 14,15, ma lʼarbi-
tro non arriva. Solo una telefo-
nata in Lega consente di “re-
cuperare” un rimpiazzo, ma la
partita comincia alle 15,40,
con unʼora e oltre di ritardo.

Sexadium male nel primo
tempo.

Dopo soli cinque minuti, un
tiro non irresistibile di Monaco
dal limite inganna il portiere
Piccione (allʼesordio stagiona-
le per lʼassenza di Migliazzi) e
si insacca in rete.

Al 12º Porzio raddoppia
prendendo dʼinfilata la difesa
di casa.

Nel secondo il Sexadium

entra in campo con un piglio
diverso, i cambi di Varnero fan-
no effetto: al 47º i sezzadiesi ri-
ducono le distanze su un rigo-
re netto concesso per fallo su
Andrea Paschetta e trasforma-
to da Boccarelli.

Da quel momento si apre la
sagra dei legni: il Sexadium ne
colpisce in quantità: traversa di
Fernandez, altra traversa di
Cerroni, palo di Ouchbai. Evi-
dentemente non era giornata.
HANNO DETTO. Maurizio

Betto protesta: «Abbiamo fatto
domanda per non giocare per-
ché fino a pochi giorni prima
cʼera ancora neve. Il campo
era perfettamente praticabile,
e non è un problema avere
giocato.

Però non ho capito perché a
noi sia stato fatto obbligo di
giocare mentre per altre squa-
dre, come il Cabanette, il cui
campo, non aveva più neve
del nostro, il rinvio è stato ac-
cordato».
Formazione e pagelle Se-

xadium: Piccione 5,5, Badan
6,5, Boidi 6,5, Ben Hamar 5,
Varnero 6,5, A.Paschetta 6,
A.Caliò 7 (70º Donald 5,5),
Ouchbai 5 (60º Madeo 6,5),
A.Boccarelli 6,5 (85º Cadamu-
ro sv), L.Boccarelli 6,5, Erind
5,5 (40º Fernandez 5,5; 65º
Cerroni 6). All.: Varnero.

***
Valle Bormida Bistagno 5
Atletico Vignole 1

Successo rotondo e grande
impressione sul piano del gio-
co per il Bistagno Valle Bormi-
da, che travolge 5-1 il malcapi-
tato Atletico Vignole.

Apre le marcature Piovano
(mattatore della partita) che fi-
nalizza unʼazione corale al 20º,
quindi lo stesso Piovano chiu-
de in rete unʼaltra triangolazio-
ne al 30º.

Il Vignole accorcia con Pel-
legrino, scattato sul filo del fuo-
rigioco, ma nella ripresa altri
tre gol: ancora una stoccata di
Piovano, quindi segna Fundo-
ni su rigore concesso per fallo
su Piovano. Quindi in gol an-
che Tenani su punizione
Formazione e pagelle Val-

le Bormida Bistagno: Rovera
7 (60º Sbarra 7), A.Piovano 6
(46º Barberis 7), Reverdito 6
(60º Levo 6); Tenani 7, Valenti-
ni 7, Astesiano 7; Lafi 7 (60º
Gabutto 6), Garrone 7, M.Pio-
vano 7,5, Malvicino 7 (62º Tra-
versa 6), Fundoni 7. All.: Cali-
garis.

***
Francavilla - Bistagno: rin-

viata per impraticabilità del
campo.

M.Pr

Cairo M.te. Potrebbe esse-
re la partita che decide il cam-
pionato ancor prima che fini-
sca il girone di andata. Dome-
nica la Cairese di patron Fran-
co Pensiero ospita al “Rizzo -
Bacigalupo” il Bogliasco dʼAl-
bertis, terza forza del campio-
nato, staccata di quattro lun-
ghezze dai gialloblu e consi-
derata lʼunica vera antagonista
dellʼundici della Val Bormida,
ancor più della Fezzanese, se-
conda in classifica, che ha un
campo improponibile e si ci-
menta davanti ai parenti dei
giocatori. Una squadra quella
allenata da Invernizzi, bandie-
ra della Sampdoria negli anni
novanta, che ha una buona
ossatura, imperniata su gioca-
tori esperti come il trentotten-
ne Matteo Pastorino, un pas-
sato a Pavia, Casale, Voghe-
ra, Cossatese e Novese che
per lʼEccellenza Ligure è an-
cora elemento di ottimo livello,
in grado di segnare, con le sue
calibrate punizioni gol impor-
tanti. Pastorino nonostante gli
anni è ancora il punto di riferi-
mento dei biancoazzurri insie-
me a DʼIsanto e Michele Cop-
pola, altro over trenta che però
sarà assente per squalifica
mentre dalla partita potrebbe
essere Andrea Cecchini, pure
lui quasi quarantenne, che in
passato ha giocato in serie C
e B con le maglie di Spezia,
Modena, Avellino e Pescara.
Invernizzi può anche contare
su giocatori di categoria come
lʼattaccante Matteo Rossi, lʼar-
gentino Pereyra reduce da al-

cune apparizioni in D con la
maglia del Cecina, lʼex savo-
nese Termine, il difensore Co-
rallo. Una squadra molto, ma
molto esperta che non ha cer-
to nel dinamismo e nellʼag-
gressività le sue armi migliori.
Avversario ideale per la Caire-
se che, al pari dei genovesi ha
giocatori di provata esperienza
come Cesari, Chiarlone, Lorie-
ri e Solari ma anche giovani in-
teressanti quali Spozio, Torra e
Faggion che danno alla squa-
dra quel dinamismo che, alla
fine, fa la differenza. Una par-
tita che la Cairese affronta nel-
le condizioni ideali, con Benzi
che dovrà valutare le condizio-
ni del giovane Jentian Torra,
uscito malconcio dalla sfida di
vado, ma avendo talmente
tante scelte ed una rosa che
nemmeno il Bogliasco dʼAlber-
tis può vantare, non avrà pro-
blemi a mandare in campo la
formazione migliore. Più com-
plicata la vita per Invernizzi
che dovrà fare a meno di Cop-
pola e Zunino, entrambi squa-
lificati, e dovrà pescare dal vi-
vaio per riassettare una squa-
dra che non sta attraversando
un buon momento. In campo
al “Rizzo - Bacigalupo” questi
due probabili undici
Cairese (4-4-2): Binello - Di-

ni, Cesari, Barone, Iacopino -
Faggion, Tallone, Solari, Spo-
zio - Chiralone (Alessi), Lorieri.
Bogliasco (4-3-1-2): F.Co-

rallo - Fioretti, Termini. Bossa,
J. Romano, Sugrenti, Pastori-
no, Pereyra - DʼIsanto- Rossi,
Cecchini.

Trasferta impegnativa per i
biancoblu di Derio Parodi che
fanno visita al Pallare, forma-
zione che lotta per uscire dalle
zone critiche della classifica.
Una squadra quella allenata
da coach Fiori che può conta-
re su alcuni giocatori interes-
santi come lʼesperto Pistone
ex della Cairese, sociètà dalla
quale sono arrivati anche Alto-
mari, Zela e Laudando. Sotto
lʼaspetto tecnico il Sassello è
squadra molto meglio attrez-
zata dei biancoblù valbormide-
si che, però, possono contare
sul fattore campo; si gioca in-
fatti sullo sterrato del comuna-
le di via Colombo, terreno dal-
le dimensioni al limite del re-
golamento e sempre davanti
ad un discreto pubblico.

Derio Parodi dovrà fare a
meno di Seminara che ha ac-
cusato problemi muscolari nel-

la gara con il SantʼAmpelio ma
potrà contare sul resto della
rosa. Nessuna variabile tattica,
i biancoblu partiranno con il 3-
4-3 che, in corso dʼopera, Pa-
rodi modica abbassando gli
esterni. Nel Pallare da tenere
dʼocchio Zela, giocatore tecni-
camente molto bravo mentre il
resto della squadra pratica un
calcio assai aggressivo ed ha
dimostrato, nel derby con lʼAl-
tarese, di avere una ottima
condizione fisica.

A Pallare questi i due proba-
bili undici
Pallare (4-4-2): Marenco -

Porro, Lupi, Berta, Schinca -
Lupi, Pistone, Giusto, Laudan-
do - Altomari, Zela.
Sassello (4-3-3): Provato -

Lanzavecchia, Bernasconi,
Fazio, Bronzino - Vanoli, Moi-
so, Eletto - Da Costa, Vallerga
(Mignone), Castorina.

Trasfetta al “Begato 9” di
Genova Bolzaneto, campo in
sintetico dove ci giocano al-
meno una decina di squadre,
per una Carcarese lanciatissi-
ma che affronta lʼundici di Luca
Gullo a sua volta reduce da un
buon punto sullʼostico campo
del Finale.

Una squadra, quella blua-
rancio, che per fare gol si affi-
da al talento di Traggiai che ha
militato in diverse squadre di
Eccellenza.

A centrocampo lʼargentino
Erik Pastor Alvarado è il punto
di riferimento di “under” come
Giovanni Sassi arrivato ai pri-
mi di dicembre dal Borgorosso
Arenzano e Ilardo, ex della La-
vagnese, mentre in difesa
lʼesperto Cuccubita e Federico
Taricco, titolare nella selezione
universitaria ligure, sono i gio-
catori di riferimento. Una squa-
dra difficile da trattare anche
se, è lontano dal “Begato 9”
che lʼundici di Gullo ha fatto
vedere le cose migliori.

La Carcarese arriva allʼap-
puntamento genovese, contro
una rivale che ha un punto in

meno in classifica e lo stesso
obiettivo, la salvezza, con le
pile caricate da due importanti
vittorie con altrettante “Gran-
di”.

Proprio il giocare con una
squadra di medio-bassa clas-
sifica potrebbe complicare la
vita ai valbormidesi che, però,
si presentano al gran comple-
to. Unico assente il difensore
Cilona, arrivato dallʼImperia,
che ha ancora qualche acciac-
co.

Per il resto Ferraro potrà
contare su quella che è la ro-
sa definitiva della squadra,
uscita dalla rivoluzione di di-
cembre, voluta dal presidente
Goso e dallo staff tecnico.

Al “Begato 9” dovrebbero
giocare questi due undici
Virtus Bolzanetese (4-4-2):

Baldassarre; Tenca, Cuccubi-
ta, Taricco, Gasti - Picasso, Al-
varado, Borzani, Bossa - Trag-
giai, Ilardo.
Carcarese (4-1-3-2): Camil-

leri - Pastorino, Piccardi, Ognij-
novic, Scannapieco - Peluffo -
Fanelli, Salis, Minnivaggi - Me-
la, Procopio.

Acqui Terme. Lʼultima sfida
prima delle vacanze è un der-
by, per La Sorgente e Pro Mo-
lare, una partita da cui entram-
be le squadre, tanto per resta-
re in tema natalizio, sperano di
avere in regalo tre punti che
servirebbero a entrambe per le
opposte esigenze di classifica.

Delle due, La Sorgente è
quella che affronta la gara con
le maggiori urgenze di classifi-
ca: due punti sopra la zona
playout (ma con una partita in
più rispetto a Villaromagnano
e San Giuliano Vecchio), i sor-
gentini hanno bisogno di so-
stenere la propria classifica. La
Pro Molare, invece, a cinque
punti dalla zona playoff, avreb-
be bisogno dei tre punti per ri-
durre, o almeno mantenere, la
distanza dalle posizioni che
contano.

Novità in formazione per en-
trambe le squadre: la Pro Mo-

lare recupera Valente e Bruno
dopo la squalifica, ma difficil-
mente potrà contare sulla gua-
rigione dei suoi numerosi in-
fortunati, cui si è aggiunto Mat-
teo Parodi (frattura di due dita
della mano). La Sorgente spe-
ra nel rientro di Giraud, e con-
ta su quelli di De Rosa e Bar-
basso, che hanno scontato il
turno di stop, ma rischiano di
dover fare a meno di Berta e
Seminara.
Probabili formazioni
La Sorgente (4-4-2): Cimia-

no - Goglione, Olivieri, Ghione,
Ferrando - H.Channouf, Mon-
trucchio, Giraud, Barbasso -
Dogliotti, Genzano. All.: Ca-
vanna .
Pro Molare (4-4-2): Esposi-

to - Mazzarello, Valente, Mar-
chelli, M.Parodi - Leveratto,
Caviglia, Bruno, Carosio - Ba-
rone, Perasso. All.: Albertelli.

M.Pr

Altare. A casa della capoli-
sta, grande favorita del girone,
lʼAltarese prova a comprende-
re meglio, forse in modo defi-
nitivo, quale sia la sua dimen-
sione. I giallorossi domenica
affrontano da outsider un der-
by che può avere importanti ri-
flessi sulla promozione.

La palma di favoriti (e lʼone-
re di tener fede al pronostico
facendo la partita) tocca al
Quiliano di mister Gerundo,
corazzata del girone e ulterior-
mente rafforzata dagli ultimi in-
nesti di Piovesan e Anselmo,
dal Vado, e che già poteva
contare su elementi del calibro
del portiere Cancellara, dei di-
fensori Del Piaz e Dessì e del
centrocampista Travi, ex Acqui
e Savona.

Mister Frumento è coscien-
te di non partire coi favori del

pronostico, ma non lo conside-
ra uno svantaggio: «Sono loro
a dover attaccare, noi faremo
il possibile, senza pressioni: ho
fiducia nella mia squadra».

UnʼAltarese rafforzata dal-
lʼinnesto di Schirro, e dalla
conferma di tutti gli altri com-
ponenti la rosa. Ora che bom-
ber Quintavalle ha ritrovato la
via della rete, la partita è tutta
da giocare.
Probabili formazioni
Quiliano (4-4-2): Cancella-

ra - De Luca, Del Piaz, Dessì,
Recagno - Montalto, Cosenti-
no, Travi, Baldi - Anselmo, Pio-
vesan. All.: Gerundo.
Altarese (4-4-2): L.Quinta-

valle - Lillai, Abbate, Scarone,
Caravelli - Aronne, Valvassura,
Pansera, Scartezzini - Rapet-
to, R.Quintavalle. All.: Frumen-
to. M.Pr

Masone. Con la posizione
classifica che continua ad ar-
retrare, e il gioco che ultima-
mente denota più di una diffi-
coltà, il Masone guarda alla
imminente sosta natalizia co-
me a una benedizione. Lo stop
potrà essere lʼoccasione per ri-
fiatare e rivedere alcuni parti-
colari nellʼassetto della squa-
dra, per ritrovare le cadenze
messe in mostra a inizio sta-
gione.

Tuttavia, prima di fermarsi, il
calendario propone un ultimo
impegno, quello di sabato, al
“Macciò”, contro i Liberi Se-
stresi, che affiancano lʼundici
di Piombo in classifica e che al
pari del Masone sono reduci
da una sconfitta 3-2 (esterna
quella del Masone, interna
quella della squadra di Sestri
Ponente), contro il Camogli.

Sulla disputa della partita
grava lʼincognita meteo (non
sono escluse nevicate sabato
e domenica), ma da parte del
Masone deve esserci comun-
que la consapevolezza di da-
re il tutto per tutto per i tre
punti, che sarebbero il miglio-
re regalo di Natale possibile
dopo un mese di dicembre
decisamente avaro in fatto di
risultati.
Probabili formazioni
Masone (3-5-2): Bobbio -

N.Carlini, Oliveri, M.Carlini -
Mau.Macciò, Rena, Meazzi,
Chericoni, Galleti - Parisi, Mi-
netti. All.: Piombo.
ABB Liberi Sestresi (4-4-

2): Parodi - Bisso, Zelatore, Aj-
dini, Verde - Proietto, Tafuri,
Negro, Navone - Favale, Lo
Cicero. All.: Buscema.

M.Pr

Campo Ligure. Sarà scon-
tro al vertice, domenica, quello
fra Figenpa e Campese. Lʼag-
gancio al vertice maturato do-
menica regala al confronto uno
spessore inedito quanto im-
portante. Una contro lʼaltra, sa-
ranno le due squadre forse
tecnicamente più attrezzate
del raggruppamento, ricche di
individualità di categoria supe-
riore.

I padroni di casa, ambiziosi
e motivati, hanno costruito una
squadra in grado di salire di
categoria grazie alla presenza
di elementi di vaglia quali i
centrocampisti Truscello e Giu-
sto, e soprattutto lʼattaccante
Solidoro, già in rete 15 volte e
vera spina nel fianco per tutte
le difese del girone.

La Campese, però, arriva al

big-match sulle ali di un pro-
cesso di crescita graduale e
costante, con la squadra che
lentamente è cresciuta fra le
mani del tecnico Esposito, bra-
vo a plasmarla e a corregger-
ne alcuni difetti, e che ha tro-
vato nel recupero di Monaco il
possibile jolly da giocare in
partite come questa.

Pronostico, anche per il fat-
tore-campo, a favore dei pa-
droni di casa, ma la Campese
è in grado di riservare alla Fi-
genpa più di un dispiacere.
Probabile formazione

Campese (4-3-2-1): D.Pasto-
rino - R.Pastorino, Marchelli,
Ferrari, Aloisio - Amaro, Olive-
ri, Codreanu - M.Pastorino,
Monaco - Patrone. All.: Espo-
sito.

M.Pr

Appuntamenti sportivi
Sabato 18 dicembre, Bosio, il Parco Capanne di Marcarolo

propone la “Passeggiata con le ciaspole”: ore 9 ritrovo al rifugio
escursionistico “cascina Foi”; 9.30-14.30 escursione con le cia-
spole sulla pista forestale “degli Alberghi”. Ad accompagnare gli
escursionisti ci saranno i guardiaparco, esperti conoscitori del
territorio. Lʼiniziativa si intende rimandata nel caso in cui le con-
dizioni di nevosità non fossero idonee. Per ulteriori informazioni
e prenotazioni (entro venerdì 17 dicembre): Parco Naturale del-
le Capanne di Marcarolo, tel 0143 877825 e-mail: info@parco-
capanne.it

Lunedì 20 dicembre, Acqui Terme, ore 17, nella palestra del-
lʼArtistica 2000 in piazza don Dolermo, festa di Natale con i grup-
pi baby-gym e promozionale.

Mercoledì 22 dicembre, Acqui Terme, ore 17, nella palestra
dellʼArtistica 2000 in piazza don Dolermo, festa di Natale con i
gruppi pre-agonistica e agonistica.

Venerdì 31 dicembre, Acqui Terme, 1ª “Corsa di San Silve-
stro” “Ciao 2010!!”, Km 6,2; ritrovo Polisportivo Mombarone; par-
tenza ore 15,30; organizzazione ATA.

Calcio 3ª categoria

Cassine ipoteca
il salto in Seconda

Domenica 19 dicembre

La sfida con il Bogliasco
Cairese lanciatissima

Domenica 19 dicembre per il Sassello

Trasferta a Pallare
per un bel derby

Sabato 18 dicembre per il Masone

Impegno al Macciò
coi Liberi Sestresi

Domenica 19 dicembre: La Sorgente-Pro Molare

Nel derby di Natale
nessuno può perdere

Domenica 19 dicembre

Figenpa - Campese
capoliste a confronto

Domenica 19 dicembre

Carcarese a Bolzaneto
per la 3ª vittoria di fila Domenica 19 dicembre per l’Altarese

Contro il Quiliano
è derby promozione
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Rossiglione. Mister Conti è
preoccupato, ma a tenerlo sul-
le spine non è la “sua” Rossi-
glionese, che anzi appare in
splendida forma, bensì le pre-
visioni del tempo, che sembra-
no mettere in forse la gara col
Valletta Lagaccio.

«Purtroppo è prevista neve.
Spero proprio che non sia co-
sì: per noi lʼinverno è un ulte-
riore handicap rispetto alle
squadre rivierasche».

Proviamo, comunque, a
pensare positivo, e a immagi-
nare che la partita possa ave-
re luogo. Il tecnico bianconero
descrive così il Valletta: «una
squadra di centroclassifica, ma
di quelle scorbutiche, che non
ti lasciano giocare. È una par-

tita che possiamo vincere, ma
che non ritengo facile».

Il successo, però, è irrinun-
ciabile per tenere il passo del-
le due capolista, Figenpa e
Campese: «Ritengo che ormai
sia una corsa a tre fra noi e
queste due squadre. Alla vigi-
lia, avrei detto che la Figenpa
fosse molto più forte di tutti,
ma evidentemente non basta
prendere buoni giocatori per
dominare un campionato: vin-
cere non è mai facile».
Probabile formazione

Rossiglionese (3-5-2): Berni-
ni - Fossa, Macciò, Zunino -
Pieralisi, Martini, Bisacchi, Mi-
gliardo, Nervi - Ravera, Cala-
bretta. All.: Conti.

M.Pr

Calcio a 5 Acqui Terme
Vittoria di misura per il SITI

Tel contro lo Stoned nʼDrunk
per 5 a 4 grazie ai gol di Alber-
to Astesiano, Fabio Semina e
la tripletta di Roberto Benzi,
per gli avversari in gol due vol-
te entrambi Mattia Traversa e
Alessandro Molan.

Schiacciante 9 a 1 del Cha-
ballalla sullʼAiutaci Nizza gra-
zie ai gol di Alessio Grillo, Ales-
sandro Coppola, Nicola Lau-
riola e la cinquina di Marco
Moretti, per gli avversari in gol
Roberto Perfumo.

Risultato pirotecnico tra
lʼAleph Bar e il Gruppo Benzi,
18 a 8 il risultato finale con i
padroni di casa in gol con Mat-
tias Camerucci, Jacopo Came-
rucci, due volte con Patrizio De
Sarno, sei volte con Youssef
Lafi e ben 8 volte con Andrea
Paroldo, per gli avversari in gol
due volte Stefano Zunino e tre
volte entrambi Alessandro Tar-
dito e Emilio Forlini.

Vince anche il Bar Acqui per
6 a 4 contro lʼAutorodella gra-
zie alle triplette di Nicolas Ta-
vella e Alessandro Righini, per
gli avversari in gol quattro vol-
te Giovanni Ravaschio.

Con un netto 9 a 3 lʼAtletico
Acqui supera lʼUpa per merito
delle reti di Stefano Vandero,
Romano De Vecchis, la dop-
pietta di Federico Posca e la
cinquina di Umberto Di Leo,
per gli avversari in gol Marco
Diamante, Danilo Parisio e
Sergio Margiotta.

Vittoria di misura per 3 a 2
del Fashion Caffè Alassio sul
New Castle per merito dei gol
di Carlo Baldizzone, Alessan-
dro Chenna e Andrea Gozzi,
per gli avversari in gol Fabio
Serio e Alessio Siri.

Vincono le Iene faticando
contro gli Evils Davils per 9 a 6
grazie al gol di Ivan Zunino, la
tripletta di Mauro Ivaldi e la cin-
quina di Stefano Paroldi, per
gli avversari in gol con una
doppietta Francesco De Santi,
Mirko Di Chiara e Antonio Na-
politano.

12 a 4 il risultato con cui il
Simpex Noleggio supera il
Ponzone grazie ai gol di Diego
Ponti, Fabrizio De Micheli, le
doppiette di Roberto Salice e
Marco Merlo e le triplette di Si-
mone Giusio e Nicolò Surian.

Bella vittoria per il Monte-
chiaro che supera il Paco Te-
am per 8 a 5 grazie alla dop-
pietta di Gianluca Tenani e la
sestina di Giuseppe Accusani,
per gli avversari in gol Sandro
Leveratto e due volte entrambi
Danilo Cuocina e Ruben Sar-
tore.

***
Calcio a 5 Ovada

Tutto facile per il Raja FC

contro la Pizzeria ai Prati, 13 a
4 il risultato finale per merito
del gol di Tarik El Abassi, della
doppietta di Jamal Ezzebdi,
della tripletta di Toufik El Abas-
si e ben sette reti di Abdelali El
Youri, per gli avversari in gol
quattro volte Nicolò Vignolo.

Vince per 6 a 2 la TNT Foot-
ball Club contro la Metal Pro-
ject grazie ai gol di Simone
Repetto, MʼBarek El Abassi e
due volte entrambi Roberto
Echino e Simone Valenzano.

Con un netto 7 a 2 il Bar Ro-
ma supera il Cassinelle grazie
ai gol di Mariglen Kurtaji, Gio-
vanni Maruca, Vasile Farruku
e quattro reti di Giovanni Gran-
dinetti, per gli avversari in gol
Luca Casazza e Jozef Nushi.

Vince anche lʼEvolution con-
tro lʼAtletico Pinga per 12 a 6
grazie al gol di Daniele Marti-
ni,alla quaterna di Flavio Oxa
e ben sette reti di Mario DʼAgo-
stino, per gli avversari in gol
Andrea Barisone, Luca Giannò
e due volte entrambi Alessio
Giannò e Paolo Maffieri

Vincono Gli Scoppiati 7 a 6
contro lʼALHD grazie ai gol di
Michele Carlevaro, la doppiet-
ta di Darko Krezic e quattro gol
di Alessio Montaiuti, per gli av-
versari in gol Alessio Scarcel-
la, Luca Corbo, Manuel Tumi-
nelli e tre volte Matteo Scatil-
lazzo.

Molarese scatenata contro
lʼA.S. Trisobbio, 13 a 5 per me-
rito di un autorete avversario, i
gol di Mattia Canepa, Simon
Traverso, le triplette di Aurelio
Comella e Alberto Canepa e la
quaterna di Lorenzo Canepa,
per la compagine ospite in gol
due volte Fabio Ferrando e tre
volte Filippo Rainoni.

Sfida al vertice tra Pizzeria
Big Ben g e F&F Pizzeria Ga-
dano, è questʼultima ad impor-
si per 3 a 1 grazie ai gol di Igor
Domino, Jurgen Ajjor e Samir
Ajjor, per gli avversari un auto-
rete.

Animali alla Riscossa vitto-
riosi per 11 a 4 sul Cral Saiwa
grazie alle reti di Francesco
Puppo, Gabriele Oltolini, la
doppietta di Emiliano DʼAnto-
nio, la tripletta di Paolo Tumi-
nia e la quaterna di Andrea
Carbone, per gli avversari in
gol quattro volte Angelo Triglia.

Calcio a 5 e a 7
Si è giocata mercoledì 15 di-

cembre lʼultima giornata di an-
data del campionato di calcio
a 5. Le dieci squadre sono ar-
rivate al giro di boa della regu-
lar season e si avviano alla
pausa di metà stagione. Nel
prossimo numero de LʼAncora
verrà dato un primo bilancio di
questo girone di andata.

Stop invece prima del previ-
sto per il campionato di calcio
a sette. A causa delle condi-
zioni climatiche, Matteo Pa-
lumbo e la commissione calcio
del CSI hanno deciso di so-
spendere le gare, con il girone
A fermo allʼultima del girone di
andata e al girone B con anco-
ra due giornate da disputare.
Si riprenderà a fine gennaio
con i recuperi delle due gior-
nate da disputare.

***
Tornei di calcio a 5

Fermi i campionati ufficiali,
durante il periodo festivo si
giocheranno due tornei di cal-
cio a 5.

A Canelli si disputerà fino a
fine gennaio il tradizionale tor-
neo dei Ghiacci. Lʼinizio è pre-
visto per il 10 gennaio e le mo-

dalità di iscrizione sono pre-
senti sul sito www.p-sei.it. È
possibile richiedere informa-
zioni anche telefonando al nu-
mero 333 8665165.

Domenica 26 dicembre, a
partire dalle ore 14:30 si svol-
gerà la prima non stop di cal-
cio a 5 che si concluderà quat-
tordici ore dopo.

Lʼevento, organizzato dalla
responsabile dellʼattività spor-
tiva Carmen Lupo, con lʼausilio
del nuovo staff approntato ap-
positamente per lʼoccasione,
avrà luogo presso la palestra
di Bistagno, gentilmente con-
cessa dal comune.

La manifestazione, che ve-
de anche tra gli organizzatori il
prof. Mario Rapetti, si gioche-
rà con almeno otto squadre.
Limite massimo sarà quello di
sedici partecipanti. Le iscrizio-
ni sono aperte fin dʼora. Ver-
ranno premiate la prima e la
seconda classificata, il capo-
cannoniere del torneo, il mi-
glior giocatore ed il miglior por-
tiere ed infine verrà dato il pre-
mio fair play per la squadra più
corretta.

Info ed iscrizioni al numero
347 4255431.

Calcio: torneo“Acsi-Ruzzon” 2010-11
Con la disputa della prima giornata si è aperto, presso lʼim-

pianto sportivo del Geirino di Ovada sabato 11 dicembre, il Tor-
neo “Acsi-Ruzzon” di calcetto. Sei formazioni al via che dispute-
ranno partite di andata e ritorno e successivo girone finale. Nel-
la prima partita si sono affrontati i campioni uscenti dellʼA.L.H.D.
e la squadra aziendale del Cral Saiwa.

Risultato finale 6 a 3 per gli aziendali che sono andati in gol 4
volte con il rientrante Coriani I. e un gol a testa dei fratelli Di Vin-
cenzo A. e G. Per i giallo canarino dellʼA.L.H.D. doppietta di Pa-
rodi U. e assolo di Corbo L. Seconda partita tra C5 Silvanese e
Atletico Pela con risultato di parità 3 a 3. Per i silvanesi a segno
Triglia A., Maruca GB e Repetto A. e per i “Pelandroni” doppiet-
ta di Asti E. e gol di Ratto F. Ha chiuso il pomeriggio calcistico la
partita tra Atletico Lupo e la squadra del Cral Saiwa (smile) con
risultato finale di 7 a 6 per lʼAtletico che è andato in gol con Tro-
vato A. per tre volte e doppietta di Pintus A. e Rotondi A. Per gli
avversari tripletta di Farruku V. e un gol per Serratore A., Baldri-
ghi W. e Torello S.

Carpeneto. Si giocherà, se
il tempo tiene. Il terreno di Car-
peneto è quasi libero dalla ne-
ve e se la situazione meteo
non subirà variazioni, appare
difficile che da qui a domenica
ne cada dellʼaltra. Lʼimpressio-
ne, al momento di andare in
stampa, è che il “nemico” da
battere sarà, più che quel poco
che resta della coltre bianca, il
fango e il terreno allentato. Ci
sono comunque le premesse
perché si possa giocare, e av-
versario di turno della sfida
prenatalizia sarà il pericolante
Cerro Tanaro, attestato poco
sopra la zona playoff. Per lʼul-

timo impegno del 2010, il Car-
peneto spera di chiudere in
bellezza unʼannata caratteriz-
zata fin qui da eccellenti risul-
tati. Dopo la sosta forzata, da
verificare le condizioni atleti-
che della squadra, che rispetto
agli avversari potrebbe risenti-
re di una certa disabitudine al-
lʼimpegno agonistico, ma an-
che godere dei vantaggi di una
maggiore freschezza atletica.
Probabile formazione Car-

peneto (4-4-2): D.Arata, Pisa-
turo, Crocco, Vacchino, Zuni-
no, G.Arata, Perrone (Stalfie-
ri), Repetto, Corradi, Mbaye,
Tosi. All.: Ajjor.

Acqui Terme. Due squadre
in salute si affronteranno do-
menica nellʼimpianto belbese:
i locali hanno ritrovato la via
del successo ad Asti contro lo
Sporting, mentre gli ospiti so-
no reduci dal tennistico 6-0 in-
terno contro lo Spartak San
Damiano.

Al riguardo del match odier-
no nel clan locale traspare cʼè
la ferma certezza di affrontare
un ottima squadra ma anche la
consapevolezza di avere la
possibilità di giocarsela alla
pari e che lo sgambetto sia
possibile.

Il dilemma della settimana
per mister Allievi sarà legato al
recupero di almeno qualcuno
dei dieci assenti nel match
contro lo Sporting, per poter

avere più alternative e più pos-
sibilità di cambiamento della
squadra anche durante la par-
tita. Possibili i rientri di Sirb e
Buoncristiani, più difficile la
presenza di D.Gai causa lavo-
ro.

Di contro gli ospiti di mister
Ferian vorranno tornare a ca-
sa con punti per mantenersi in
zona play off e punteranno su
Boscarato, Milani e Sibona per
quanto concerne il reparto
avanzato mentre tra i pali pre-
senteranno lʼesperto Favaretto
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo: Quaglia,
Bonzano, Ronello, Buoncri-
stiani, Sirb, Lotta, Amandola,
Conta, El Harch, Giordano,
Bernardi. All.: Allievi

E.M.

Acqui Terme. Con una pic-
cola cerimonia presso la sede
del Centro Sportivo Italiano di
Acqui Terme in via Caccia
Moncalvo, è stato consegnato
a Luigi Pitagora il premio del
Discobolo dʼoro. Il premio è un
riconoscimento che viene as-
segnato ogni anno ad alcuni
tesserati che si sono partico-
larmente distinti nella loro atti-
vità a favore del CSI.

Questa la motivazione: «Di-
re qualcosa di nuovo di Gigi, il
Pitti per gli amici, è difficile, ma
è doveroso sottolineare il suo
impegno per tutto quello che ri-
guarda il calcio locale. La sua
passione per lo sport lo ha por-
tato a calcare dapprima i pic-
coli campi della zona, uno fra
tutti il Ricreatorio dove ha arbi-
trato anche in condizioni am-
bientali difficili. Pur rimanendo
“fedele” al CSI ha iniziato lʼav-
ventura per la Federazione Ita-
liana Calcio, per la quale ha ar-
bitrato e con la quale si ado-
pera ancora come osservato-
re. Con lui al CSI sono nati e
cresciuti praticamente tutti gli
arbitri impegnati nei tornei del-
la zona. Emblematico il fatto
che gli altri enti non abbiano

mai effettuato corsi e abbiano
sempre accettato il “materiale
Umano” prodotto dal vivaio del
Pitti».

Martedì 14 dicembre, quin-
di, il Centro Sportivo Italiano di
Acqui ha voluto riconoscere a
questo piccolo grande campio-
ne la sua bravura nello sport al
quale tanto sta dando e la sua
semplicità nella vita, vissuta di
piccole gioie, quale speriamo
sia stata questa che il CSI, an-
che nazionale, gli ha voluto
concedere.

Acqui Terme. Si gioca in
anticipo, sabato 18 dicembre,
sul sintetico dellʼOttolenghi, la
sfida del girone Q di Seconda
Categoria fra Ponti e Sporting
Asti, valida per la seconda
giornata di ritorno.

Per i rosso-oro, lʼanticipo,
dovuto alla concomitanza del-
la sfida con il derby di Prima
Categoria fra La Sorgente e
Pro Molare, diventa anche
lʼopportunità per anticipare di
un giorno la chiusura del 2010
agonistico.

Quella contro lo Sporting
infatti, sarà lʼultima gara del-
lʼanno, prima della lunga
pausa, prevista in circa due
mesi (salvo brillanti idee del-
la Federazione, che sta ipo-
tizzando di recuperare a gen-

naio le partite ʻsaltateʼ per
neve: una pensata che, fran-
camente, non ci sembra del-
le più geniali).

Per la squadra di Tanganel-
li, lʼoccasione è propizia per fi-
nire in bellezza: lo Sporting, in-
fatti, nonostante un paio di in-
nesti resta, classifica alla ma-
no, la peggior squadra del gi-
rone, ed appare particolar-
mente vulnerabile in difesa,
con 34 gol al passivo: se il
Ponti gioca allʼaltezza delle
sue possibilità, i tre punti sono
alla portata.
Probabile formazione

Ponti (4-3-3): Gallisai - Pari-
sio, Comparelli, Battiloro,
G.Zunino - Ferraris, De Paoli,
De Bernardi - Faraci, Pirrone,
Beltrame. All.: Tanganelli.

Domenica 19 dicembre la Rossiglionese

Contro il Valletta
se il tempo tiene

Per il Ponti sabato 18 dicembre

Contro lo Sporting
l’ultima del 2010

Il Castelnuovo Belbo domenica 19 dicembre

Tenta lo sgambetto
alla Buttiglierese

Centro Sportivo Italiano

Premio“Discobolo d’oro”
a Luigi Pitagora

Domenica 19 dicembre per il Carpeneto

Col Cerro Tanaro
incognita campo

A.C.S.I. campionati di calcio CSI: campionati di calcio

La squadra del gruppo Benzi.

La squadra Pizzeria ai Prati.



SPORT 55L’ANCORA
19 DICEMBRE 2010

ESORDIENTI ʼ98
Junior Acqui 3
Cabanette 1

Ultima di ritorno recuperata
sabato pomeriggio, dopo la so-
spensione per neve di una set-
timana fa, e ancora una vitto-
ria per gli juniorini con la clas-
sifica che si fa davvero molto
interessante, raggiungendo il
terzo posto a sole 4 lunghezze
dalla vetta.

Battuto 3 a 1 il Cabanette,
una squadra coriacea, grinto-
sa che ha dato del filo da tor-
cere per tutti i tre tempi della
partita.

Ma i ragazzi acquesi hanno
imparato a stare in campo e
anche in una giornata non par-
ticolarmente ispirata, sono sta-
ti capaci di segnare tre reti e di
rischiare davvero poco in dife-
sa. I marcatori sono stati La-
roussi con una doppietta e
Cortesogno.

Ora sosta invernale e ripre-
sa del campionato il 26 feb-
braio con la gara casalinga
contro il Derthona.

Convocati: Ghione, Nobile,
Acossi, Bagon, Bianchi, Bur-
cea, Cavallero, Cortesogno,
Gallese, Gilardi, Ivaldi, Larous-
si, Mazzini, Montorro, Pastori-
no, Rabellino, Rosamilia, Vita-
le.
GIOVANISSIMI ʼ97
ASD Acqui 3
Europa Cuneo 4

Una sconfitta maturata per
colpa di un primo tempo gio-
cato sotto tono durante il qua-
le i termali arrivano al riposo
sotto di due reti; nella ripresa
la squadra si scuote dal torpo-
re e puntualmente arriva la pri-
ma rete ad opera di Bosio che
insacca direttamente da calcio
di punizione.

Accorciate le distanze arriva
la doccia fredda del terzo gol
ospite che taglia le gambe ai
bianchi proprio nel momento di
maggiore sforzo profuso per
trovare la rete del pareggio, re-
te che arriva con Luca Bariso-
ne a riaccendere le speranze,
ma ancora una volta gli ospiti
colpiscono e si portano nuova-
mente sul doppio vantaggio
vanificando la terza rete dei
bianchi, quasi allo scadere, di
Gazia direttamente alla devia-
zione di testa da calcio dʼan-
golo che premia lo sforzo pro-
fuso nella ripresa ma che non
basta ad agguantare il pareg-
gio.

Formazione: Roffredo, Lo-
renzo Barisone, Coco, Basile,
Bosio, Gatti, Gazia, Forciniti,
Luca Barisone, Boveri, Caval-
lotti. A disposizione: Correa,
Abergo, Moretti, Pellizzaro,
Vasile, Giuso, Giacchero. Alle-
natore: Paolo Robotti.
GIOVANISSIMI ʼ96
ASD Acqui 1
Novese 4

Una sconfitta netta e secca
che non lascia dubbi sullʼan-
damento della partita, i bianchi
si fanno vedere per 20 minuti
durante i quali vanno in van-
taggio con il solito Allam, poi il
buio, sale in cattedra la Nove-
se e come se non bastasse
mister Tescaro perde anche
Bosetti e DʼAlessio in rapida
successione vedendosi sgre-
tolare sotto gli occhi metà del
centrocampo e con una squa-
dra sempre più in affanno si
salvano solo Allam, che cerca
quando può di dare respiro al-
la manovra e allentare la ten-
sione nella sua meta campo, e
lʼestremo Correa che salva al-
la grande in un paio di occa-
sioni a limitare per quanto pos-
sibile un passivo che sarebbe
stato ben più pesante e morti-
ficante.

Formazione: Correa, Fogli-
no, Lorenzo Barisone, Baldiz-
zone, Picuccio, Nobile, DʼAles-
sio, Mantelli, Allam, Bosetti,
Bosso A disposizione: Merlo,
Papri, Xhelljlay, Pane, Murra,
Basile, Luca Barisone. Allena-
tore: Diego Tescaro.
ALLIEVI provinciali ʼ95
ASD Acqui 4
Villalvernia 5

Una partita contrassegnata
da fasi di alti e bassi ma che
alla fine per un soffio ha pre-
miato gli ospiti più fortunati a
pescare un autentico gol della
domenica a tempo scaduto
con una punizione maligna e
beffarda da una distanza qua-

si impossibile.
Nonostante le assenze di

Virga, DʼOnofrio, Gallese e
Argiolas, i bianchi partono
con il piede giusto e vanno sul
doppio vantaggio grazie a
Frulio e Coltella, e forse qui
iniziano a pensare di fare di
un sol boccone degli avversa-
ri che invece ad inizio ripresa,
complice lʼappagamento dei
termali, ingranano la marcia e
colpiscono due volte riapren-
do inaspettatamente il match;
colpiti a freddo i bianchi sem-
brano mostrare segni di risve-
glio, tornano una seconda
volta sul doppio vantaggio
grazie alla seconda rete per-
sonale di Coltella e a seguire
Quinto, ma dopo il ritrovato
doppio vantaggio ricadono
nello stesso errore commesso
in precedenza, si spegne la
luce, mister Ferrero perde an-
che Erbabona e Masini per in-
fortunio e allo scadere arriva
il classico gollonzo da una di-
stanza impossibile a castiga-
re oltre misura una squadra
colpevolmente e ripetutamen-
te distratta ma anche sfortu-
nata.

Formazione: Benazzo, Al-
barelli, Erbabona, Coltella, Vi-
tale, Battiloro, Gaino, Masini,
Stojkowski, Quinto, Frulio, A di-
sposizione: Da Bormida, Se-
liax, Murra. Allenatore: Davide
Ferrero.
ALLIEVI regionali ʼ94
Colline Alfieri 1
ASD Acqui 0

Arriva alla quinta di campio-
nato la prima sconfitta nel gi-
rone regionale per gli Allievi
termali che, nonostante la pro-
va non certo delle migliori, so-
no anche sfortunati a subire la
rete in avvio su una delle po-
che azioni offensive avversarie
degne di nota.

Capita spesso nel calcio che
ci si trovi in vantaggio anche
abbastanza inaspettatamente
e che poi ci si difenda per tutto
il resto del match, ed è quello
che è successo agli astigiani
bravi a concretizzare al meglio
la loro occasione ma altrettan-
to bravi a difendere la rete del
vantaggio; a tutto ciò si ag-
giunge la scarsa vena degli
avanti termali (per la prima vol-
ta in questa stagione a secco
di reti).

«Nulla di grave - commenta
mister Dragone a fine match -
Questi ragazzi stanno dispu-
tando un campionato eccezio-
nale, ci sta una giornata stor-
ta, purché non si ripeta, questa
sconfitta serve per abbassare
un poʼ i toni e tornare a gioca-
re con un poʼ di umiltà così co-
me abbiamo sempre fatto e
sono convinto che così facen-
do già dalla prossima tornere-
mo a dire la nostra».

Formazione: Bertrand, Ri-
ghini, Merlo, Ravera, Randaz-
zo, Gonella, Bonelli, Moretti,
Maggio, D. Oliveri, Laborai. A
disposizione: S. Oliveri, Verde-
se, Caselli, Pastorino, Masuel-
li. Allenatore: Fabio Dragone.
JUNIORES nazionale
Chieri calcio 3
ASD Acqui calcio 0

Una sonora sconfitta che fa
male anche se maturata con
attenuanti importanti quali
lʼaver giocato su di un campo
al limite della praticabilità, un
male ormai cronico per una
squadra abituata a giocare sul-
lo splendido sintetico dellʼOtto-
lenghi.

Nonostante questo però le
colpe dei bianchi vanno ricer-
cate nella scarsa vena che li
accompagna in questo perio-
do, nellʼatteggiamento molto
dimesso al cospetto di forma-
zioni per nulla trascendentali
che spesso tecnicamente so-
no inferiori a loro, mancanza di
carattere forse o molto più
semplicemente la poca voglia
di reagire ad esempio ad un
colpo di sfortuna come in oc-
casione del vantaggio dei tori-
nesi scaturito da un rimpallo
beffardo sul terreno impossibi-
le che ha innescato lʼautorete
iniziale di Lucarino.

La squadra avrebbe dovuto
reagire ma non lʼha fatto, si è
lasciata sopraffare dalle veloci
ripartenze dei padroni di casa
e alla fine, seppur sul piano del
gioco i bianchi non hanno de-
meritato, i tre punti ancora una
volta sono andati agli avversa-
ri.

«Sono molto amareggiato
per questa ennesima evitabile
sconfitta - le parole di mister
Marengo a fine gara - Ho visto
ancora una volta la mia squa-
dra rimanere inerme allo svan-
taggio, dobbiamo reagire e la-
vorare senza guardare la clas-
sifica, sono convinto che nel
girone di ritorno sapremo fare
meglio; non ho ancora visto sin
qui una squadra che ci avesse
potuto battere in partenza, ci
hanno battuto per una nostra
solita mancanza di personalità
e questo non va bene, questi
ragazzi devono capire che par-
tono sempre alla pari con gli
avversari, ci sta perdere ma io
voglio perdere per merito del-
lʼavversario che è più bravo
non per continui regali che fac-
ciamo e per mancanza di rea-
zione».

Formazione: Gallo, Cutuli,
Daniele, Cordara (33º st. Bar-
letto), Lucarino, Palazzi,
DʼAgostino (4º st. Gallizzi),
Cordara, Penengo, Gotta, Oli-
vieri, Guglieri. A disposizione:
Ranucci, Merlo, Carminio, Sar-
toris. Allenatore: Luca Maren-
go.

SCUOLA CALCIO 2003
1º torneo di “Babbo Natale”

Il 5 e lʼ8 dicembre, nella pa-
lestra di Incisa Scapaccino, si
è svolto il primo torneo di “Bab-
bo Natale” organizzato dal si-
gnor Gianluca Cabella respon-
sabile tecnico del Voluntas
Nizza.

Le squadre che hanno par-
tecipato sono: Canelli, Monte-
grosso, Voluntas Verde, Vo-
luntas Nero, Neive, La Sor-
gente.

Nella prima giornata elimi-
natoria si sono incontrate nel
girone A: Canelli - Montegros-
so, Montegrosso - Voluntas
Verde e Canelli - Voluntas Ver-
de. Sono arrivate alla semifi-
nale Canelli e Voluntas Verde.
Nel girone B si sono incontrate
Volunta Nero - Neive, Neive -
La Sorgente e Voluntas Nero -
La Sorgente. Sono arrivate al-
la semifinale Voluntas Nero e
La Sorgente.

Mercoledì 8 dicembre, i pic-
coli calciatori si sono dati ap-
puntamento sul campo di Inci-
sa per disputare le semifinali:
1º incontro Voluntas Verde -
Voluntas Nero con il passaggio
alla finale di questʼultima; 2º in-
contro Canelli - La Sorgente,
vincono gli acquesi per 1-3 con
due reti segnate da Pagliano e
una da Caucino.

Nel pomeriggio la finalissi-
ma tra Voluntas Nero e La Sor-

gente: gli acquesi vanno subi-
to sotto di un gol, subendo il
gioco veloce dei nicesi; poi Ca-
iucino con un sinistro potente
rimette in discussione la parti-
ta, ma la Voluntas ritorna in
vantaggio. Pagliano, dopo due
legni, rimette il risultato in pari-
tà. La costanza premia ancora
una volta i piccoli nicesi che
passano nuovamente in van-
taggio con un gran tiro da cen-
tro campo. Caucino, scatena-
to più che mai, porta il risultato
su tre pari; gran cross di Pa-
gliano e ancora Caucino, di te-
sta, insacca nella rete avver-
saria; non passa un minuto
che i nicesi pareggiano.

Nel secondo tempo riparto-
no forte i giocatori della Volun-
tas andando di nuovo in van-
taggio, ma allo scadere, puni-
zione di Pagliano e Caucino
gonfia ancora la rete avversa-
ria. Nel terzo tempo, ancora
una volta partono forte i nice-
si, ma gli acquesi tengono il
gioco e si portano in vantaggio
con un gran tiro da metà cam-
po di Pesce Federico. In con-
clusione del tempo decide an-
cora Caucino che su rimessa
di Pagliano porta il risultato fi-
nale sul 5-7 per La Sorgente.

Convocati: Cassese Danie-
le, Cassese Davide, Caucino
Francesco, Laaroussi Amin,
Orsi Mario, Pagliano Andrea,
Pesce Filippo, Mignano Gio-

vanni, Scavetto Edoardo, Pe-
sce Federico. Allenatore: Gat-
to.
GIOVANISSIMI regionali
La Sorgente 1
Cheraschese 1904 1

Dopo la sconfitta della setti-
mana scorsa nella trasferta di
Torino, i gialloblu affrontano la
formazione della Cherasche-
se, squadra molto grintosa e
aggressiva. Patono con il pi-
glio giusto i sorgentini che do-
po 4 minuti passano in vantag-
gio con una bella punizione di
Pavanello, dopo il gol i ragazzi
di mister Oliva giocano per al-
tri 10 minuti con la giusta grin-
ta e determinazione, ma sul fi-
nire del tempo cominciano ad
abbassare il baricentro conce-
dendo campo ai cuneesi.

Nella ripresa i locali riman-
gono inspiegabilmente “negli
spogliatoi” concedendo tutto il
secondo tempo agli ospiti che
pareggiano a 7 minuti dalla fi-
ne. E solo grazie allʼottima pre-
stazione di Maccabelli e al re-
parto difensivo, per tutta la se-
conda frazione di gioco, i gial-
loblu portano a casa un punto
prezioso.

Formazione: Maccabelli,
Moscoso, Mazzoleni, DʼUrso,
Manto, Olivero, Farina, Cebov,
Siriano (Ilkov), Pavanello, La
Cara (Baio). A disposizione:
Garrone, Pagliano, Balla, Pri-
gione. Allenatore: Oliva.

ALLIEVI
Bistagno Valle Bormida 1
La Sorgente 7

Gara a senso unico per i ra-
gazzi sorgentini di mister Pi-
cuccio; la prima frazione si
conclude sullo 0-2 con le reti di
Reggio e Astengo. Nella ripre-
sa Zahariev segna per ben 3
volte, poi in rete ancora Reg-
gio e a chiudere i conti è il gol
di Fiore.

Allʼultimo minuto dellʼincon-
tro arriva le rete bistagnese ad
opera di Visconti con un preci-
so diagonale. Il Bistagno si è

dimostrato volenteroso ed
acerbo e sicuramente miglio-
rerà quando recupererà gli as-
senti.

Per La Sorgente mister Pi-
cuccio dice: “Ottima gara di-
sputata dai miei ragazzi, an-
che se si sciupano ancora mol-
te occasioni, comunque sotto il
profilo atletico oggi siamo stati
al top. Vorrei dedicare questa
vittoria al mio primogenito Fi-
lippo, nato da pochi giorni”.

Formazione Bistagno V.B.:
Cavallero, Romano, Mazza
(s.t. Santoro), Traversa, Piova-

no, Pagani, Sagragno, Ferra-
ro, Volpiano (s.t. Visconti),
Garbarino, Re. Allenatore: Ca-
ligaris.

Formazione La Sorgente:
Consonni (Lagaren), Gaglione
(migliore in campo), Elqua-
drassi, Antonucci, Girasole, Ri-
naldi (Palmiero), Edderouch
(Fiore), Astengo, Zahriev, Reg-
gio, Gregorio (Fenoglio). A di-
sposizione: Facchino. Allena-
tore: Picuccio. (prossimo in-
contro per La Sorgente, dome-
nica 19 alle 10.30 con il Libar-
na).

Acqui Terme. Sabato 11 di-
cembre ad Ostia Lido, presso il
Centro Olimpico Federale del-
la FIJLKAM (Federazione Ita-
liana Judo Lotta Karate e Arti
Marziali), i componenti lo staff
tecnico dellʼAssociazione
Sportiva Dilettantistica Budo
Club, Paolo Polverini, Ezio
Centolanze e Luciano De Ber-
nardi, hanno sostenuto e su-
perato brillantemente lʼesame
di 4º dan di Judo.

LʼA.S.D. Budo Club conta,
ora, tra le proprie file n.3 4i
dan, n.4 3i dan, n.1 2º e n.3 1º
dan. Non male se si considera
che il 2011 sarà il 10º anno di
attività dellʼA.S.D. Budo Club.

Euforia alle stelle tra i com-
ponenti ed atleti dellʼassocia-
zione che vede il proprio staff
tecnico salire gli irti scalini del-
la graduazione riservata alle
cinture nere che, per poter au-
mentare di grado, necessitano
di una ottima preparazione

teorico-pratica.
Festeggiamenti nella sede

dellʼassociazione e ripresa
della normale attività in attesa
dei prossimi impegni agonisti-
ci previsti per metà gennaio
2011 per la classe Cadetti che
sarà impegnata a conquistarsi
il pass per le finali nazionali

dei campionati italiani di cate-
goria.

Analoga conquista da parte
di tre judoka della provincia di
Alessandria che hanno con-
quistato il 4º dan nella stessa
giornata. Sono Caterina Carrà,
Moreno Branella e Renzo So-
ressi.

ALLIEVI Savona
1ª fase - Girone B
Vado 4
Sassello 0

Il Vado “vendica” il pareggio
dellʼandata con due gol per
tempo mostrando buon gioco
e rapidi cambi di campo impe-
gnando diverse volte il portiere
Ravera tanto da essere fra i
migliori del match.

Il Sassello ha tenuto bene fi-
no al trentesimo del primo tem-
po concedendo poi troppo

centrocampo ai padroni di ca-
sa.

Migliori in campo: Fossati e
Scorza per il Vado; Ravera e
Giardini per il Sassello. Buo-
no lʼarbitraggio di Balestra.
Reti: Fossati (2), Scorza,
Blangero.

Sassello: Ravera, Zunino,
Dabove (Petruzzi), Marforio,
Giardini, Siri, Rizzo (Scarpa),
Deidda, Bassi (Bolla), Cheli,
Najarro (Bracchi). Allenatore:
Dabove.

GIOVANISSIMI
Fortitudo 2
Bistagno Valle Bormida 0

Su un campo molto pesan-
te, i bistagnesi disputano una
partita gagliarda, anche se
sconfitti da una squadra molto
fisica e con elementi molto va-

lidi.
Formazione: Dotta Nicho-

las, Bocchino, Goslino (s.t.
Penna), Nani, Rizzo, Dotta Ke-
vin, Ravetta (s.t. Testa), For-
narino, Sommariva, Tardito,
DʼAngelo. Allenatore: Caliga-
ris.

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente

Calcio: derby giovanile

Calcio giovanile Sassello

Calcio giovanile BistagnoVB

ASD Budo Club

Tre judoka acquesi
superano l’esame di 4ºdan

Stefano Palazzi centrocam-
pista juniores

La Scuola Calcio.

Luciano De Bernardi, Paolo Polverini, Ezio Centolanze.
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Teamvolley Cossato 2
Makhymo-Valnegri 3
(21/25; 21/25; 26/24; 25/23;
15/17)
Cossato. Lo Sporting tor-

na a vincere, e si impone al
tie-break sul campo del Te-
amvolley Cossato. Le bian-
corosse però non possono
sentirsi pienamente soddi-
sfatte per un successo arri-
vato con fatica e dopo che la
squadra si era trovata a con-
durre 2 set a 0 e 24/21 nel
terzo.

Purtroppo, proprio quando
bastava pochissimo per chiu-
dere il conto sul 3-0 e por-
tare a casa lʼintera posta, la
squadra ha accusato uno dei
passaggi a vuoto che ne
hanno caratterizzato questa
primo scorcio di stagione: un
problema certo più legato al-
lo stato emotivo che ad una
questione prettamente tecni-
ca.

Ma andiamo con ordine:
Ceriotti, come sempre coa-
diuvato dal “secondo” Gar-
rone, inizia la gara con Gior-
dano in palleggio, bande ca-
pitan Tripiedi e Galvano, cen-
trali Fuino ed Ivaldi, opposto
Boarini e libero Corsico, du-
rante la partita spazio a Ga-
rino e Pettinati.

Primi due set fotocopia ad
una buona partenza delle pa-
drone di casa risponde su-
bito uno Sporting dal gioco
fluido ed efficace. Due a ze-
ro sul velluto, e lʼinizio del
terzo set sembra condurre al
successo finale, perché le
biancorosse prendono van-
taggio e arrivano sul 24/21.
Basta un punto per andare
tutti sotto la doccia e invece

un parziale di 5/0 permette a
Cossato di vincere incredi-
bilmente il set e riaprire la
partita. Nel quarto set, le
biellesi, moralmente rilancia-
te, lottano al massimo: squa-
dre appaiate fino al 22/22,
ma il rush finale è ancora
una volta favorevole alle pa-
drone di casa. Si arriva dun-
que al tie-break, anchʼesso
combattutissimo, ma stavol-
ta le acquesi sfoderano la
giusta dose di grinta e con
un finale in crescendo por-
tano a casa la vittoria da due
punti.
HANNO DETTO. A fine

gara patron Valnegri è mol-
to esplicito: «Abbiamo dimo-
strato di saper giocare a pal-
lavolo; purtroppo soffriamo
dei momenti di calo che pa-
ghiamo a caro prezzo. Tal-
volta mi sembra di vedere
poco entusiasmo, specie nel-
la panchina dove le ragazze
sono poʼ troppo distaccate:
chi è in campo deve sentire
lʼincitamento delle compagne
specie nei momenti difficili.
Ora ci aspetta unʼaltra tra-
sferta delicata che comun-
que può essere alla nostra
portata, siamo 8 squadre in
un solo punto e il girone è
molto equilibrato: persino le
due squadre capolista ini-
ziano a trovare qualche dif-
ficoltà, se oltre alle buone
prestazioni troveremo conti-
nuità nei risultati il nostro
campionato può ancora es-
sere di alta classifica».
Sporting Makhymo Valne-

gri Int: Giordano, Tripiedi, Gal-
vano, Fuino, Ivaldi, Boarin. Li-
bero: Corsico. Utilizzate: Gari-
no e Pettinati.

Finimpianti Rivarolo 3
Master Group 1
(25/22; 15/25; 25/20; 26/24)
Rivarolo Canavese. Fini-

sce nelle mani del Rivarolo la
sfida salvezza che vedeva le
torinesi opposte al GS Master
Group. Eppure, nonostante la
sconfitta 3-1 è il caso di parla-
re di passo avanti importante
per le acquesi che, dopo di-
verse prestazioni opache, sta-
volta escono dal campo a te-
sta alta, consapevoli di aver di-
sputato una buona gara, che
con un pizzico di fortuna in più
avrebbe anche potuto avere
un esito diverso: la conferma
viene dalle parole di coach Va-
rano, che sottolinea come ci
sia «molto da recriminare per
il quarto set, quando abbiamo
ribaltato una situazione che ci
vedeva sotto di 7 punti, per poi
arrivare sul 24/23 per noi, con
un animo più sereno avremmo
potuto conquistare il parziale».

Primo set molto combattuto,
e risolto solo nel finale dalle to-
rinesi; poi, nel secondo parzia-
le le biancoblu si riscattano
giocando da par loro e con una
serenità inusuale: il risultato è
un bel 25/15 per Acqui, con

parziale mai in discussione.
Partita riaperta, ma nel terzo
set Rivarolo riprende in mano
lʼinerzia: il GS prova a restare
agganciato, ma non riesce a
capovolgere il risultato nello
sprint finale. Si arriva così al
quarto set, dove sono concen-
trati i rimpianti: Rivarolo parte
molto bene e arriva sul 18/11,
ma il GS non si dà per vinto,
torna in partita e sorpassa le
torinesi, arrivando a procurar-
si un set-ball sul 24/23. Pur-
troppo, la serata non è quella
giusta: i punti finali sono per il
Rivarolo che si aggiudica par-
ziale e lʼintera posta in palio.
HANNO DETTO. Coach Va-

rano completa il ragionamen-
to: «Abbiamo compiuto un
grosso passo avanti, sia in ter-
mini di gioco che in termini di
squadra, spero che il peggio
sia passato, e ribadisco che
questo gruppo ha tutte le qua-
lità per fare bene. Ora confido
che riusciremo a farci un bel
regalo di natale nel prossimo
incontro».
GSMaster Group: Guazzo,

Ivaldi, S.Ferrero, Ravera, Sec-
ci, Mirabelli, Lovisi, Cresta,
Grua, Morielli. Coach: Varano.

UNDER 14
Master Group 3
Novi Pallavolo 0
(27/25; 25/23; 25/17)

Non poteva cominciare me-
glio lʼavventura nel campiona-
to U14 per ragazzi di Davide
Tardibuono che, nella mattina-
ta di domenica 12 dicembre al-
la Battisti sfoderano una pre-
stazione tutta grinta avendo
ragione alla fine dei novesi, in
partita almeno nei due set ini-
ziali. La squadra acquese que-
stʼanno è chiamata a confer-
mare le buone cose messe in
mostra nella scorsa stagione e
ci sono concrete speranze che
lta squadra possa far bene.
Pur non potendo contare su
atleti con data di nascita omo-
genea il vivaio acquese si è ar-
ricchito di nuovi arrivi, ridando
vita ad un settore maschile che
sta poco a poco rinascendo.

Per la cronaca sfida com-
battuta dove gli acquesi dimo-
strano carattere, risolvendo
positivamente entrambi i set
iniziali negli ultimi scambi, e

quindi chiudendo il terzo sulle
ali dellʼentusiasmo
U14 Sporting Master

Group: Bonino, Ratto, Gramo-
la, Cavallero, Nikolovsky, Maz-
zarello, Rinaldi, Vicari, Zunino.
Coach: Tardibuono.

***
UNDER 12
Master Group 3
Novi Pallavolo 0
(25/16; 25/7; 25/22)

Esordio vittorioso anche per
la Under 12 maschile, che
sconfigge i pari età novesi in
tre set, confermando come an-
che il movimento maschile stia
cominciando a dare risultati a
livello giovanile. Tre set con-
dotti con autorità dagli allievi di
Tardibuono, che dimostrano
sul campo i progressi compiu-
ti dallʼinizio dellʼanno. Logica la
soddisfazione del tecnico ac-
quese.
U12 Sporting Master

Group: Bonino, Zunino, Acton,
Campora, A.Curelli, M.Curelli,
Pignatelli, Rinaldi, Servetti, Vi-
cari. Coach: Tardibuono.

Acqui Terme. Il primo Tor-
neo invernale Under 14 orga-
nizzato ad Acqui Terme ha
messo in mostra sei formazio-
ni di alto livello, che si sono af-
frontate dando vita a incontri
veramente interessanti, un
concentrato di volley giovanile
di assoluta eccellenza. Alla fi-
ne la vittoria va meritatamente
alla formazione milanese del
Visette Volley che nella finale
ha sconfitto le padrone di casa
del GS Master Group. Per il
terzo posto la Yamamay Pro-
Patria Milano ha superato
lʼAgil Trecate Novara, quindi a
seguire le Cuneesi del-
lʼArea0172 Bra e Volley Scho-
ol Genova. Il bilancio della
competizione è affidato a co-
ach Marenco, che ha forte-
mente voluto organizzare la
manifestazione e non nascon-
de una certa soddisfazione:
«Sono veramente contento di
aver visto ad Acqui Terme for-
mazioni di tre differenti regioni
tutte in possesso di un notevo-
le bagaglio tecnico, senza
mancare di rispetto a nessuno
penso che purtroppo nei ri-
spettivi campionati sia molto
difficile vedere partite di questo
livello, ecco perchè nasce lʼesi-
genza di potersi cimentare in
tornei che mettono di fronte
formazioni di prima fascia, il
fatto poi di avere fatto giocare
tutte le squadre in un solo gior-
no ci permette anche di poter
contenere i costi, il che è fon-
damentale, visto il periodo di
vacche magre che costringe le
società e penso anche molte

famiglie delle atlete ai salti
mortali per fare quadrare tem-
po e bilanci. Ritengo che il tor-
neo sia riuscito a coniugare
tempo, costi contenuti e volley
di qualità. Dal lato sportivo per
noi allenatori cimentarci in
queste gare consente di avere
indicazioni sullo stato della
squadra e su occorre migliora-
re. Alla fine penso abbia vinto
quella che al momento è
lʼequipe migliore, ma bravissi-
me anche tutte le altre forma-
zioni. La mia squadra ha mes-
so in mostra delle discrete pre-
stazioni anche se credo pos-
siamo fare di più: purtroppo
non tutte le ragazze sono al
meglio per cui non posso far
ruotare la squadra come vor-
rei, abbiamo ancora ampi mar-
gini di miglioramento.

Un ultimo ringraziamento al-
la federazione e ai direttori di
gara Andrea Annori e Mattia
Annori per la maratona arbitra-
le: dirigere 10 incontri in un so-
lo giorno non è facile ma è un
bel record».
Risultati: Master Group -

Volley School GE 2-0 (25/23;
25/13); Master Group - Visette
Milano 0-2 (16/25; 24/26); Ma-
ster Group - Agil Trecate 2-1
(26/24; 20/25; 15/13); Master
Group - Visette Milano 0-2
(21/25; 22/25).
U14 GS Acqui Master

Group: Ivaldi, Molinari, V.Can-
tini, Grotteria, Boido, Foglino,
Rinaldi, M.Cantini, Rivera,
Gotta, Marinelli. Coach: Ma-
renco.

M.Pr

Rombi Scavi-Negrini 3
S.Anna Pescatori U20 1
(26/24; 25/23; 22/25; 25/21)
Acqui Terme. In una sfida

fra due squadre alla ricerca dei
tre punti per uscire definitiva-
mente dalle zone basse della
classifica, è lo Sporting a pre-
valere, incamerando un suc-
cesso importante, che vale un
tranquillo centroclassifica. Co-
ach Marenco manda in campo
una formazione con Negrini in
palleggio,T.Canepa e Rombi
centrali, bande Varano e Bas-
so, opposto Bruciaferri e libero
Deluigi, durante lʼincontro spa-
zio a Siri, Ottone e Astorino.
Subito equilibrio: il primo set
arriva sul 6/6, poi gli acquesi
forzano la battuta e mettono a
nudo i problemi in ricezione del
S.Anna. Acqui vola 20/14, ma
la reazione ospite arriva e vale
il 26/24: finale favorevole agli
acquesi, che risolvono il match

ai vantaggi. Secondo set e
partenza perentoria dello
Sporting, che domina sotto re-
te e scava un solco incolmabi-
le per gli ospiti. Sul 2-0, S.An-
na prova a riaprire il match nel
terzo set: il parziale procede a
fasi alterne, con sorpassi e
controsorpassi e alla fine le
motivazioni dei torinesi hanno
la meglio. Nel quarto set però
Acqui torna ad aggredire il
S.Anna: i biancorossi macina-
no gioco e punti fino al 24/13;
qui, un piccolo passaggio a
vuoto, consente a S.Anna di
siglare 8 punti consecutivi per
arrivare 24/21, ma alla fine ar-
riva il 25° punto che vale par-
ziale e partita.
Sporting Rombi Scavi-Ne-

grini Gioielli: Basso, Rombi,
Ottone, S.Negrini, Varano, Siri,
L.Astorino M.Astorino, Brucia-
ferro, T.Canepa, De Luigi. Co-
ach: Marenco.

Bistagno. Saranno quindici
le formazioni che prenderanno
il via la prossimo campionato
di serie C quattro in più della
passata stagione e tetto mas-
simo mai raggiunto in terza ca-
tegoria.

Non ci sono più la Pro Spi-
gno ripescata in serie B ed
il Tavole che giocherà in C2,
mentre si affacciano per la
prima volta in C1 la Spes
Gottasecca che ha vinto il
campionato di C2, lʼAmici
Castello, la Santostefanese
Augusto Manzo e la Virtus
Langhe. Hanno rinunciato al-
la B lʼAlbese e lʼAugusta Be-
nese.

Una sola squadra della Val
Bormida, la Soms Bistagno,
una della provincia di Tori-
no, il Torino appunto, non ci
sono formazioni astigiane, le
liguri sono quattro, tre della
provincia di Savona una del-
la provincia di Imperia, tutte
le altre del cuneese.

Ancora da definire la for-
mula del campionato, che

potrebbe essere modificata
e seguire la stessa fisiono-
mia di quella utilizzata per
la serie A e B che verrà de-
cisa nei prossimi giorni di-
rettamente dal consiglio Fe-
derale, dopo che le società si
sono divise tra la riconferma
della vecchia formula “Bre-
sciano” ed una nuova con la
promozione, dopo il classico
girone allʼitaliana, delle prime
otto al tabellone finale.

***
Le quindici squadre
del campionato di serie C1

Albese (cap. Busca); Augu-
sta Benese (Ambrosino); Ric-
ca (Cavagnero) Spes Gotta-
secca (Manfredi); Bistagno
(Adriano); San Biagio (Mandri-
le); Don Dagnino (Novaro Ma-
scarello); Canalese (Brigno-
ne); Peveragno (D.Rivoira);
Torino (Biscia); Vendone (Ra-
nosio); San Biagio della Cima
(Semeria); Santostefanese
A.Manzo (Riella); Amici Ca-
stello (Bonanato); Virtus Lan-
ghe (Dalmasso).

SERIE C FEMMINILE
Armando Edilscavi - Ma-

khymo-Valnegri. Seconda tra-
sferta consecutiva per le bian-
corosse, che dopo il successo al
tie-break ottenuto a Cossato,
cercano il bis (magari non in
cinque set) a Cuneo, sul campo
dellʼArmando Edilscavi.

Tecnicamente, la partita è al-
la portata delle termali: le cu-
neesi hanno un punto in meno
di Tripiedi e compagne, e anche
se in casa sono una squadra si-
curamente rispettabile, non rap-
presentano uno dei ʻtop teamʼ
del campionato. Ancora una vol-
ta, per le acquesi sarà cruciale
trovare la giusta continuità al-
lʼinterno della gara, evitando
quei cali di tensione che ormai
sembrano accompagnare qua-
si inevitabilmente ogni esibizio-
ne delle biancorosse.

Squadre in campo sabato 18
dicembre alle 20,30, nella pa-
lestra della ex scuola media di
piazza dei Martiri.

***
SERIE D FEMMINILE

New Volley Erbavoglio -
Master Group. Importante spa-
reggio salvezza per le biancoblu
di Varano che domenica 19, al-
le 18,30, nella palestra dellʼItc

“Giobert”, proprio al centro di
Asti, affrontano il New Volley
Erbavoglio, una delle due squa-
dre che li seguono in classifica.
Sei punti, finora, per le acque-
si, tre per le astigiane, e la sen-
sazione che un passo falso po-
trebbe essere esiziale per en-
trambe. Acqui contro Rivarolo
ha messo in mostra progressi
incoraggianti che però andran-
no confermati già da questa
partita, per dimostrare di poter
davvero lottare per la salvez-
za.

***
SERIE D MASCHILE

Rombiscavi-Negrini Gioiel-
li - CreditcoopCaraglio. I bian-
corossi salutano il pubblico di
Acqui nella serata di sabato 18,
a partire dalle 20,30. A Mom-
barone, ospite per lʼultima par-
tita del 2010, arriva la Credit
Coop Caraglio, squadra che in
classifica affianca a quota 15
Negrini e compagni.

Vista la situazione priva di
patemi e di pressioni che ca-
ratterizza entrambe le squadre,
ci sono le premesse per assi-
stere a una partita equilibrata e,
perché no, divertente, fra due
squadre che dovrebbero esse-
re, più o meno, di pari valore.

Serie C femminile girone B
Risultati: Balamund Bella

Rosina - Area 0172 Racconigi
0-3, Asti In Volley - LʼAlba Vol-
ley 3-1, Calton Volley - Crf
Centallo 3-2, Delfin Borgaro
Volley - Zeta Esse Ti Valenza
3-0, Teamvolley - Valne-
gri.Makhymo.I.N.T. 2-3, To-
mato Farm Pozzolo - Armando
Edilscavi Cuneo 3-0, Plastipol
Ovada - Cms Italia Lingotto 2-
3.

Classifica: Cms Italia Lin-
gotto 23; Crf Centallo 22; Del-
fin Borgaro Volley, Calton Vol-
ley, Asti In Volley, Valne-
gri.Makhymo.I.N.T. 16; LʼAlba
Volley, Area 0172 Racconigi,
Armando Edilscavi Cuneo 15;
Plastipol Ovada 12; Tomato
Farm Pozzolo, Teamvolley 10;
Balamund Bella Rosina 2; Ze-
ta Esse Ti Valenza 1.

Prossimo turno: 18 dicem-
bre Balamund Bella Rosina -
Asti In Volley; LʼAlba Volley -
Teamvolley; Crf Centallo - To-
mato Farm Pozzolo; Area
0172 Racconigi - Delfin Borga-
ro Volley; Armando Edilscavi
Cuneo - Valne-
gri.Makhymo.I.N.T.; Zeta Es-
se Ti Valenza - Plastipol Ova-
da; 19 dicembre Cms Italia
Lingotto - Calton Volley.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Edil-cem Bala-
mund - Kme Gavi Volley 0-3,
Juniorvolley Casale - Pallavolo
Valle Belbo 3-0, Union Orvol-
ley - Athena Investigazioni Al
1-3, Ascot Lasalliano - Azeta
Disinfestazioni S2m 3-0, Fi-
nimpianti Rivarolo Volley - Ac-
qui Master Group 3-1, Allo-
treb Icom Torino - New Volley
Erbavoglio 3-1, Alegas Avbc -
New Volley Carmagnola 3-1.

Classifica: Athena Investi-

gazioni Al 26; Allotreb Icom To-
rino 25; Juniorvolley Casale
23; Ascot Lasalliano 21; Kme
Gavi Volley 20; Alegas Avbc
17; Finimpianti Rivarolo Volley
12; Union Orvolley, Pallavolo
Valle Belbo 10; New Volley
Carmagnola, Azeta Disinfesta-
zioni S2m 8; Acqui Master
Group 6; New Volley Erbavo-
glio 3; Edil-cem Balamund 0.

Prossimo turno: 18 dicem-
bre Edil-cem Balamund - Ju-
niorvolley Casale Pallavolo
Valle Belbo - Finimpianti Riva-
rolo Volley Athena Investiga-
zioni Al - Allotreb Icom Torino
Kme Gavi Volley - Ascot La-
salliano New Volley Carma-
gnola - Union Orvolley; dome-
nica 19 New Volley Erbavoglio
- Acqui Master Group Azeta
Disinfestazioni S2m - Alegas
Avbc

***
Serie D maschile girone B

Risultati: Rombiscavi Ne-
grinigioielli - U20 SantʼAnna
3-1, Credito Coop Caraglio -
Tuninetti Pneumatici Torino 1-
3, Alto Canavese Volley - Cus
Torino 0-3, Polisportiva Vena-
ria - Benassi Alba 1-3,
Co.Ga.L. Volley Savigliano -
U19 Novi Pallavolo 3-1, Top
Four Brebanca Busca - Iveco
Garelli Mondovì 0-3, Copra
4valli Derthona Al - Poolsport
Gasp 3-0.

Classifica: Tuninetti Pneu-
matici Torino 24; Benassi Alba
23; Copra 4valli Derthona Al
22; Iveco Garelli Mondovì 18;
Cus Torino 16; Rombiscavi
Negrinigioielli, Credito Coop
Caraglio 15; Poolsport Gasp,
Co.Ga.L. Volley Savigliano 12;
Alto Canavese Volley 11; Top
Four Brebanca Busca 9; Poli-
sportiva Venaria, U20 San-
tʼAnna 5; U19 Novi Pallavolo 2.

Prossimo turno (dicem-
bre): 18 dicembre Rombisca-
vi Negrinigioielli - Credito Co-
op Caraglio Tuninetti Pneuma-
tici Torino - Co.Ga.L. Volley
Savigliano Cus Torino - Top
Four Brebanca Busca U20
SantʼAnna - Polisportiva Vena-
ria Iveco Garelli Mondovì - U19
Novi Pallavolo Poolsport Gasp
- Alto Canavese Volley; 19 di-
cembre Benassi Alba - Copra
4valli Derthona Al.

Volley serie C femminile

Sporting una vittoria
con qualche rimpianto

Volley serie D femminile

GS ancora battuto
ma rialza la testa

Volley giovanile
settore maschile

Volley giovanile

TorneoWinter Volley
un bilancio positivoVolley serie D maschile

Per la Rombi-Negrini
successo importante

Pallapugno serie C

Volley le prossime avversarie

Per il GS ad Asti
è sfida salvezza

Classifiche Volley
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UNDER 18
Novi Pallavolo 2
CRAsti-Makhymo 3
(25/27; 25/16; 23/25; 25/19;
7/15)

Vittoria al tie-break per uno
Sporting sceso in campo con
una formazione molto rinnova-
ta, di cui fanno parte, al rientro,
diverse atlete che purtroppo
hanno dovuto rinunciare alle
partite di inizio stagione per
motivi “burocratici”. Logiche
quindi le difficoltà incontrate in
questo match dalle ragazze di
coach Garrone che ha dovuto
praticamente “improvvisare” la
formazione. Alla fine però le
biancorosse superano le diffi-
coltà e con grinta si impongo-
no al quinto set su un Novi mol-
to migliorato rispetto allʼandata.
Cinque set molto combattuti: il
primo è vinto sul filo di lana dal-
le padrone di casa, ma Acqui
replica prontamente nel secon-
do set. Terzo set che come il
primo si decide solo sul finale
per le Novesi che rimandano
tutto al tie break. Nellʼultima
frazione di gioco, comunque, lo
Sporting gioca con carattere e
si impone sullo slancio di una
partenza perentoria, gestendo
poi il parziale e andando a
prendere tre punti meritati.
U18 Sporting CrAsti-Ma-

khymo: Guazzo, Cresta, Ra-
vera, Gotta, Baradel, Della
Pietra. Coach: Garrone.

***
UNDER16A
Pizzeria I Due Elfi 3
Alegas Junior AL 0
(25/6; 25/7; 25/16)

Altra facile vittoria per le
biancoblu che nella serata di
domenica 12 dicembre si ag-
giudicano i tre punti in palio
contro una squadra alessan-
drina non ancora in grado di
impensierire le ragazze del
duo tecnico Marenco e Vara-
no. Cronaca superflua, dati i
punteggi parziali dei singoli
set, la squadra acquese si è
dimostrata di un altra caratura
quindi spazio a tutte le atlete in
distinta per quello che si è ri-
velato un impegno molto rela-
tivo. La formazione biancoblu
conduce così a punteggio pie-
no il proprio girone e si candi-
da di diritto per la vittoria fina-
le che da lʼaccesso ai playoff
provinciali.
U16AGS Pizzeria I Due El-

fi: Asinaro, Baradel, Grenna,
Grua, Mirabelli, Morielli, Secci,
A.Ivaldi, F.Ivaldi, Ghignone,
Lanzavecchia. Coach: Maren-
co-Varano.

***
UNDER 16B
Fortitudo Occimiano 0
Master Group 3
(10/25; 13/25; 11/25)

Al terzo tentativo le Bianco
Blu conquistano la prima meri-
tata vittoria nel campionato
U16, a spese della Fortitudo
Occimiano. Partita condotta
con autorità dalle Acquesi che
non hanno concesso nulla alle
ragazze di Barbara Piovan.
Dopo le due precedenti gare
dove le ragazze di coach Ma-
renco pur giocando bene non
avevano messo alcun punto in
carniere, la trasferta di Occi-
miano è servita soprattutto per
capire il valore della squadra in
questa categoria, essendo le
atlete acquesi tutte Under14,
con in più aggregate due clas-
se 1998. La conferma positiva
cʼè effettivamente stata: in
questo campionato, anche se
non è lʼobiettivo principale di
questa formazione le bianco-
blu avranno voce in capitolo, e
giocando come ad Occimiano
potranno dare del filo da torce-
re a tutti.
U16B GS Master Group:

Foglino, Molinari, Grotteria,
Boido, Gotta, Rinaldi, M.Canti-
ni, V.Cantini, Rivera, Ivaldi,
Marinelli. Coach: Marenco.

***
UNDER 14A
Alegas Junior AL 0
Master Group 3
(25/10; 25/11; 25/10)

La squadra acquese si con-
ferma anche ad Alessandria
sconfiggendo le padrone di ca-
sa. dellʼAlegas in una partita
senza storia. Al momento la
formazione di coach Marenco
dimostra di essere fuori porta-
ta per tutte le squadre fin qui

affrontate in campionato: lo
score attuale delle biancoblù è
impeccabile, con quattro vitto-
rie tutte per 3/0 e con punteg-
gi molto larghi. La partita è ri-
solta nel giro di un ora: lʼAle-
gas dà anche lʼimpressione di
essere potenzialmente una
buona squadra con alcuni ele-
menti dotati tecnicamente e fi-
sicamente, e potrà sicuramen-
te migliorare nellʼarco della
stagione. Contro le acquesi,
però, non cʼè partita: i parziali
dicono che il risultato non è
mai in discussione.
U14A GS Master Group:

Foglino, Molinari, Grotteria,
Boido, Rinaldi, M.Cantini, Ri-
vera, Ivaldi, Marinelli, V.Canti-
ni. Coach: Marenco.

***
UNDER14B
Quattrovalli AL 3
Tecnoservice-Rombi 0
(25/12; 25/18; 25/23)

Partita disputata in una data
ed un ora inusuale per questa
categoria, la gara infatti ha
avuto luogo alle ore 20.30 di
lunedì. La gara segna il primo
ko delle biancorosse, che co-
munque a parte il primo set,
hanno disputato una buona
gara. Dopo il primo parziale,
Acqui reagisce e la partita si fa
equilibrata, ma il secondo set
è comunque delle alessandri-
ne. Nel terzo, le acquesi met-
tono in difficoltà le avversarie,
hanno anche lʼopportunità di
aggiudicarsi il set, ma il Quat-
trovalli si impone “in volata”.
U14B Sporting Autolavag-

gi Tecnoservice Rombi
Escavazioni: Battiloro, Ca-
gnolo, Debilio, Migliardi, Gar-
rone, Ghisio, Guxho, Mirabelli,
Moretti. Coach: Ceriotti

***
Tecnoservice-Rombi 2
Caffè Principe Valenza 3
(18/25; 16/25; 25/20; 25/17;
8/15)

Gara bella e combattuta al-
lʼItis Barletti fra due formazioni
in crescita tecnica; a spuntarla
è stata la compagine orafa che
ha prevalso al tie-break. Co-
munque le ragazze di coach
Ceriotti hanno dimostrato an-
cora una volta di avere carat-
tere, riaprendo una partita che
sembrava poter essere risolta
in soli tre set dalla squadra
ospite. Le Acquesi dopo due
parziali vinti dalle Valenzane
hanno unʼottima reazione con-
quistando il terzo ed il quarto
set e cedendo poi nel parziale
finale. Molto contento il tecni-
co: «bella reazione del gruppo,
che dopo un inizio un poʼ in
sordina ha saputo impegnare
una buona squadra quale è
Valenza».
U14B Autolavaggi Tecno-

service-Rombi Escavazioni:
Battiloro, De Bernardi, Garello,
Facchino, Garrone, Ghisio,
Moretti. Coach: Ceriotti

***
UNDER 12
Torneo “Sotto lʼalbero”
Testona Volley 2
Valnegri-Master Group 0
(25/17; 25/15)

Terzo atto per il torneo “Sot-
to lʼAlbero”: domenica 12 di-
cembre si giocano i quarti di fi-
nale contro i padroni di casa
del Testona Volley. Per le ra-
gazze di coach Garrone, scon-
fitta per 2-0 contro un avversa-
rio che in casa sa ʻfare puntiʼ
con la difesa, inducendo le gio-
vani acquesi allʼerrore dopo
scambi interminabili. Per la
Pallavolo Acqui un piccolo di-
spiacere, ma anche lo stimolo
per tornare a lavorare in pale-
stra e prepararsi a un fine
dʼanno ricco di impegni. Do-
menica 19 alle 10 si gioca a
Moncalieri contro il Dravelli;
nel pomeriggio sfide col Bala-
mund e il Giaveno per cercare
di conquistare il 5º posto nel
torneo. Il gruppo tornerà poi in
campo il 27 dicembre a Mom-
barone in un altro torneo che
vedrà la presenza di squadre
di alto livello regionale quali
Chieri, Green Volley VC, Te-
stona, Don Bosco AT, Cuneo
Granda Volley.
U12 Valnegri-Master

Group: Migliardi, Baldizzone,
Mirabelli, Debilio, Colla, Gia-
cobbe, Cattozzo, Tassisto, Ca-
vanna, Prato, Bozzo. Coach.
Garrone. M.Pr

Acqui 53
Moncalieri 3
Acqui Terme. Nellʼultima

partita del girone di andata,
lʼAcqui ha regolato il Moncalie-
ri con il risultato di 53 a 3 frut-
to di nove mete di cui quattro
trasformate.

La compagine del torinese
che ha lottato e combattuto si-
no alla fine ma, purtroppo, è
scesa ad Acqui con un pac-
chetto di mischia rimaneggiato,
che non ha potuto contrastare
più di tanto la mischia termale,
che di partita in partita, sta cre-
scendo come continuità e ren-
dimento, sia come reparto che
nei singoli elementi. La crona-
ca: già dallʼinizio lʼAcqui comin-
cia a portare pressione sugli
avversari, ma per la strenua di-
fesa dei torinesi e la frenesia di
sbloccare il risultato, si assiste
ad una serie di errori da parte
dei padroni di casa che contri-
buiscono a tenere in bianco il
risultato. Al 15º però, Parra, ri-
cevuto il pallone da una mi-
schia, si incunea nelle maglie
difensive degli ospiti e va in
meta, trasformata da Ponzio.
Al sedicesimo, il Moncalieri
usufruisce di un calcio di puni-
zione ed incamera tre punti.
Per una decina di minuti le due
formazioni si affrontano a viso
aperto, con il Moncalieri che
con una bella azione dei tre
quarti va vicino alla segnatura,
ma sugli sviluppi di una mi-
schia ordinata, Parra ricevuto il
pallone impegna la difesa av-
versaria, passa lʼovale a Mina-

capelli, pronto nel sostegno,
che schiaccia in meta. Al tren-
tesimo ed al trentottesimo lʼAc-
qui va due volte in meta con
azioni in fotocopia: dopo una ri-
messa laterale vinta a due ma-
ni da “Vola più in alto” Martina-
ti, si forma il cosiddetto “carret-
tino”, che porta Podenzani a
segnare in entrambe le occa-
sioni. Nel secondo tempo, do-
po una decina di minuti interlo-
cutori, va in meta Parra con
una azione personale. Al di-
ciannovesimo ed al ventiquat-
tresimo tocca a “Jaco” Chiesa
aumentare il punteggio acque-
se, prima con una azione parti-
ta da una mischia e poi con
una penetrazione alla mano:
Parra trasforma in entrambe le
occasioni. Al trentaduesimo è
Ivan Daniel, a coronare con un
più che meritato sigillo perso-
nale, una buona prestazione
sul campo. Al quarantesimo cʼè
ancora il tempo per Limone,
dopo alcuni tentativi di sfonda-
mento non riusciti in preceden-
za, di aprirsi un varco tra gli av-
versari e segnare in mezzo ai
pali, con Parra che trasforma.
Infine, Un plauso di benvenuto
per lʼesordio sul campo di Mar-
co “Red” Gubinelli.
Formazione: Ponzio, Chia-

vetta, Aceto, Corrado, Florian,
Parra, Minacapelli, Trinchero,
Chiesa, Ivan, Nosenzo, Marti-
nati, Orsi, Podenzani, Armati.
A disposizione: Ivaldi, Gubinel-
li, Assandri, Limone, Scarsi,
Barone, Colombo. (tutti utiliz-
zati).

Acqui Terme. Nella serata
di venerdì 10 dicembre nei lo-
cali del circolo scacchistico ac-
quese “Collino Group” in via
Emilia 7, si è disputato il torneo
semilampo “Collino Gas” svol-
tosi su 5 turni di gioco da 15
minuti a giocatore e giunto,
questʼanno. alla quarta edizio-
ne. Ben 36 giocatori si sono
presentati allʼappuntamento
del classico torneo natalizio, Al
termine della gara si è imposto
il favoritissimo e giovanissimo
Maestro bergamasco Alessio
Valsecchi a punteggio pieno 5
punti su 5 partite.

Poi ottimo secondo posto a
punti 4.5 su 5 il Candidato
Maestro alessandrino Ettore
Sibille che ha preceduto il ni-
cese Giuliano Ratto con 4 pun-
ti su 5. A punti 3.5 su 5 un
gruppetto costituito da Badano
G., Bosca V., Forno, Gemma
D., Porzio, Raviola e Venturino
classificati nellʼ ordine dallo
spareggio tecnico (Buholz).
Tra gli inclassificati ha preval-
so Cekov T. davanti a Manco
entrambi con 3 punti. Primo
under 14 lʼacquese Alessio
Arata, mentre tra gli under 18
vince lʼalessandrino Jonathan
Beltrami. Da segnalare lʼillu-
stre presenza, purtroppo non
da giocatore, di un Grande
Maestro russo Romanishin
(una ventina di anni fa uno dei
primi dieci giocatori al mondo)
che, ospite di un partecipante

al torneo, ha voluto visitare il
circolo scacchistico acquese e
presenziare al brindisi augura-
le al termine della gara. Infine
un doveroso in bocca al lupo a
Gianluca Boido e Bruno Ver-
bena impegnati nella finale na-
zionale per inclassificati dei
Campionati Italiani di scacchi
on-line (via Internet) nonché a
Giancarlo Badano che invece
a Varsavia (Polonia) partecipe-
rà al Campionato Europeo ra-
pido.

Entrambe le manifestazioni
si svolgeranno tra il 15 e il 20
dicembre.

Terminate, per questʼanno,
le manifestazioni organizzate
dal locale club scacchistico, la
direzione del circolo “Collino
Group” dà a tutti gli appassio-
nati appuntamento al 2011.

Acqui Terme. Anche
questʼanno il badminton ac-
quese si cimenta in due diver-
si campionati. Oltre alla prima
squadra in serie A, questʼanno
la Bat (Badminton Acqui Team)
del presidente Fabio Tomasel-
lo, si cimenta nel campionato
a squadre di serie B.

Nella formazione, oltre al
presidente-giocatore, militano
Angelica Bazzani, Margherita
Manfrinetti, Martina Servetti
nel settore femminile, Henri
Vervoort, Alessio Ceradini e
Stefano Perelli in quello ma-
schile. Calendario al veleno
per i termali, che subito si
scontrano con le altre due pre-
tendenti alla promozione del
girone Nord, ossia Primavera
di Padova, e Kaltern di Calda-
ro.

Nella gara del 5 dicembre, in
trasferta a Padova, i termali
vincono 4-1, sfiorando il cap-
potto, che sfuma in un tiratissi-
mo terzo set del doppio fem-
minile con la coppia Bazzani-
Manfrinetti. Ottime le vittorie di
Ceradini in singolo, Ceradini-
Vervoort in doppio, Bazzani in
singolo e Manfrinetti-Vervoort
in misto.

Domenica 12 dicembre è
andato invece in scena, tra le
mura amiche, lo scontro clou
al vertice, con Caldaro. Merita-
tissima vittoria per la compagi-
ne di capitan Tomasello che si
impone per 3-2 con vittoria nel
doppio maschile di Vervoort-
Ceradini 2-0 su Perktold-Spi-
taler, Vervoort-Bazzani 2-0 su
Mogerle-DeLueg ed infine del
singolare maschile con Cera-
dini (vero mattatore della gara)

su Spitaler, anche in questo
caso per 2-0. Le due sconfitte
per i termali arrivano nel dop-
pio femminile con Bazzani-
Manfrinetti, contro le vicecam-
pionesse italiane Kofler-De-
lueg e nel singolare femminile
dove Manfrinetti cede strada a
Kofler.

Infine, qualche nota di mer-
cato: la società ha ceduto in
prestito per la stagione 2010
Alfredo Voci al Boccardo Novi,
squadra con cui è già sceso in
campo contro Catania e Lec-
co.

«Il nostro sogno - spiega To-
masello - è portare unʼaltra
squadra acquese in serie A,
anche se sarà durissima, pur
essendo in testa: con il nuovo
sistema di classifica, dovremo
vincere tutti gli scontri con il
massimo scarto e sperare che
Caldaro e Padova non faccia-
no lo stesso». M.Pr

Bubbio. Al termine della
stagione ciclistica 2010 il Co-
mitato Provinciale di Asti, do-
menica 5 dicembre, ha prov-
veduto ad effettuare la riunio-
ne tecnica e a premiare i gio-
vani atleti che si sono distinti
nel corso dellʼanno.

Per la ASD Solo Bike lʼatle-
ta che ha ottenuto il miglior ri-
sultato, aggiudicandosi tutte
le gare valide per il campiona-
to provinciale sia nella specia-
lità mtb che strada, è Diego
Lazzarin, cat. G5.

Diego ringrazia per i risulta-
ti ottenuti sia il presidente del-
la Solo Bike Pinuccio Rossi
(allenatore per la specialità di
mtb) sia il papà Massimiliano
Lazzarin (DS 1º Livello e alle-
natore per la specialità stra-
da).

Gli altri atleti si sono così
piazzati: per la categoria G1
Matteo Brighenti 4º, categoria
G2 Francesco Bo 10º, cate-
goria G4 Enrico Comba 2º, Si-
mone Gallo 5º, Luca Molteni e
Andrea Greco 10 e 11º, Luca
Esposito 14º, mentre Elisa-
betta Bo 2ª categoria femmi-
nile.

Categoria G5 Cristiano Ca-
vallero, Davide Greco e Diego
Francone rispettivamente 13,
14 e 15º; mentre Elena Valen-
ti 3ª cat. femminile.

Per la categoria G0 hanno
anche partecipato alle gare i
due piccini della squadra Mat-
teo Brighenti e Asia Lazzarin.

I ragazzi della Solo Bike
hanno già iniziato la prepara-
zione invernale facendo attivi-
tà il venerdì pomeriggio nella
palestra di Vesime gentilmen-
te concessa dallʼamministra-
zione comunale, preparazione
che continuerà in primavera
sul percorso del Campo Scuo-

la Mountain Bike di Bubbio.
Un ringraziamento partico-

lare viene esteso agli sponsor,
riconfermati anche per la sta-
gione sportiva 2011, che con
il loro generoso contributo
hanno permesso la realizza-
zione di un importante proget-
to comʼè la Scuola Mountain
Bike con la conseguente rea-
lizzazione e gestione di un
gruppo sportivo agonistico di
giovanissimi partecipanti alle
gare messe in programma
dalle Federazione Ciclistica
Italiana su tutto il territorio na-
zionale.

Per finire, lʼassociazione ri-
volge un grazie a tutti i genito-
ri sempre molto disponibili a
supportare tutte le attività pro-
poste e ai giovani bikers par-
tecipanti alla scuola.

Per tutti gli interessati allʼat-
tività dellʼA.S.D. Solo Bike
Scuola Mountain Bike il sito di
riferimento è www.solobi-
kemtb.it e per info solobi-
kemtb@libero.it oppure ai nu-
meri telefonici 331 3694866
Pinuccio e 347 5127715 Mas-
similiano.

Badminton - Acqui vince facile contro The Stars
Acqui Terme. Senza storia, come era nelle previsioni, la gara interna dellʼAcqui Badminton Giu-

so-Garbarino Pompe Terme di Acqui Brus contro il The Stars Palermo, tra lʼaltro incompleto per lʼas-
senza delle sue ragazze più rappresentative; la Ficalora (vittima di un serio infortunio che la terrà
assente tutto il campionato) e la Sutera, indisposta. Gli acquesi hanno così potuto assorbire sen-
za alcun contraccolpo lʼassenza di Mondavio, sostituito egregiamente da Zhou You, che ha vinto
facilmente i due doppi misto e maschile (in coppia rispettivamente con Dacquino e Battaglino) su
Di Marco-Coco e su Su Marco-Cicirello. Anche la Dacquino non ha fatto sentire lʼassenza della
Stelling, solo spettatrice, vincendo anche il doppio femminile, con la Gruber contro Coco-Argen-
to. A completare il successo acquese, le due vittorie, in contemporanea, nei due singolari con Bat-
taglino e la Gruber che si impongono su Cicirello e sulla Argento.

Con questo “cappotto”, lʼAcqui Badminton completa il primo blocco di partite del campionato
che ora comincia la pausa natalizia e resterà fermo fino al 15 gennaio, quando gli acquesi affron-
teranno, a Palermo, i campioni dʼItalia della Mediterranea.

Lʼaugurio in casa Acqui Badminton è quello di poter riproporre, per quella data, la squadra al
completo. Intanto, nella serata di venerdì 10 dicembre, il Coni ha premiato con la medaglia di bron-
zo Marco Mondavio, per la vittoria conseguita nel singolo maschile agli Assoluti dʼItalia del 2008,
un grande successo per il badminton acquese. M.Pr

Volley giovanile
settore femminile

Rugby

Acqui travolgente
contro il Moncalieri

Scacchi: torneo “Collino Gas”

Vince il maestro
Alessio Valsecchi

A.S.D. Solo Bike Bubbio

Badminton

Il Bat di Tomasello
vuole la Serie A

Giampiero Levo premia
Alessio Valsecchi.

Diego Lazzarin con il presi-
dente Pinuccio Rossi.
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Acqui Terme. Domenica 12
dicembre a Valmadonna si è
tenuta la premiazione provin-
ciale della Federazione Cicli-
stica. Dopo i saluti del presi-
dente Gian Paolo Cioccolo,
che ha tracciato anche un bre-
ve riassunto su tutto quello che
il Comitato Provinciale ha or-
ganizzato, si è passati alla pre-
miazione vera e propria.

Il Pedale Acquese, a riprova
di una stagione eccezionale,
ha fatto man bassa di premi.
Premiati tutti i Giovanissimi
con il loro d.s. Tino Pesce,
lʼesordiente 1° anno Stefano
Staltari con il compagno Mi-
chael Alemanni, quello 2° an-
no Luca Garbarino, lʼallieva
Giuditta Galeazzi e gli allievi
Alberto Marengo e Patrick Ra-
seti tutti vincitori di titoli provin-
ciali e regionali, sia su strada
che nel ciclocross.

Anche la società Pedale Ac-
quese ha avuto la soddisfazio-
ne di guadagnarsi un ricono-
scimento, lʼambito “Personag-
gio Sportivo dellʼanno”, ricevu-
to per le oltre cinquanta vitto-
rie ottenute in stagione. A rice-
verlo sul palco, emozionati, so-
no saliti il vecchio presidente
Boris Bucci con il nuovo Mi-
chele Gallizzi in un ideale
scambio di consegne, nel se-
gno della continuità sia diri-
genziale che sportiva.

***
5ª tappa del Giro dʼItalia di
Ciclocross

Ben tre atleti gialloverdi era-
no presenti alla 5ª tappa del
Giro dʼItalia di ciclocross a Bor-
gosesia, il 12 dicembre: lo Ju-
nior Patrick Raseti fresco di
maglia di Campione Regionale
vinta appena sette giorni pri-
ma, lʼAllievo Omar Mozzone e
lʼEsordiente Michael Alemanni.

In gara il meglio del gotha ci-
clocrossistico tricolore, insie-
me a qualche concorrente pro-
veniente da fuori Italia.

Percorso prevalentemente
pianeggiante ma insidioso, so-
prattutto per il fango abbon-
dante. 1220 metri di prato, 660
metri di sentiero nel bosco,
620 metri su strade sterrate e
tre brevi scalinate da affronta-
re con le bici in spalla, da per-
correre più volte in base alla
categoria, hanno messo a du-
ra prova tutti i partecipanti.

Raseti, il più esperto e il più
atteso dei tre, non si è rispar-
miato, nonostante tosse e raf-
freddore ne limitassero la con-
dizione. Si è battuto con co-
raggio e il 10º posto finale ne
è la riprova. Ma più del risulta-
to, ha fatto piacere lʼinteressa-
mento del C.T. della Nazionale
Fausto Scotti che ha voluto co-
noscerlo, per complimentarsi e
per incoraggiarlo a continuare
con la consueta caparbietà.
Prossimo impegno il 30 dicem-
bre in Veneto a Scorzè, a se-
guire i campionati italiani, qual-
che altra indicativa e poi, ma-
gari, la convocazione in maglia
azzurra, il sogno di qualsiasi
sportivo.

Mozzone e Alemanni hanno

affrontato le loro prove con
meno velleità ma con la curio-
sità di misurarsi con i migliori
per testare le proprie capacità.
È stata anche per loro
unʼesperienza positiva e uno
sprone a migliorarsi ancora di
più, in una specialità che sta
prendendo sempre più piede
nel panorama ciclistico della
nostra penisola.

Acqui Terme. Giovedì 9 di-
cembre la società podistica
Acquirunners ha tenuto presso
il “ristorante Cavalluccio” in
Stradale Moirano la sua tradi-
zionale “cena sociale”. È stata
lʼoccasione per fare un bilancio
della stagione agonistica che
ha visto ben figurare in ogni
specialità gli atleti acquesi e in
alcuni casi autori di imprese,
prestazioni con record, vittorie
in gare e campionati, ma sem-
pre ai primi posti delle classifi-
che provinciali e nei trofei po-
distici che si corrono in Provin-
cia.

Tra un piatto di pesce e lʼal-
tro ottimamente preparati da
Rebecca in cucina, abilmente
diretta da Angelo, Il presidente
Beppe Chiesa ha ripercorso
tutto un anno di corse, raccon-
tando di tutti gli eventi ai quali
gli atleti hanno partecipato: a
partire da tutte le gare del 8°
Trofeo comunità Montana, del-
la 2ª Coppa Alto Monferrato e
del Trofeo CSI Ugo Minetti in-
serito per la prima volta nel ca-
lendario provinciale e che ha
visto lʼAcquirunners partecipa-

re anche livello organizzativo;
ha parlato delle gare diretta-
mente organizzate dalla socie-
tà come la 3ª AcquiClassicRun
che ha visto anche lʼolimpioni-
co Gelindo Bordin e il campio-
ne del mondo Francesco Pa-
netta tra i protagonisti e del-
lʼiniziativa Acquirunners Run
For Africa che ha raccolto fon-
di per World Friends del dott.
Morino. Dopo i diciotto titoli
provinciali Fidal conquistati da-
gli atleti Acquirunners, sono
state ricordate le imprese di
Gianfranco Panaro e Maurizio
Levo nel Trail nel LʼUltraTrail
(più di 70km di tracciati su stra-
de sterrate e con dislivelli alti-
metrici superiori ai 4000 cir-
ca). È stato ricordato anche il
gruppo degli Acquirunners se-
zione “Globe Trotters” che da
Acqui, Nizza e Canelli girano
per il mondo alla ricerca di ga-
re di fascino e maratone nelle
capitali dʼEuropa e oltre ocea-
no. Il prossimo anno hanno in
programma Chicago, e Lon-
dra, oltre a Berlino e forse New
York. Sarà loro il premio Kobra
2011?

Ponzone. Sabato 11 dicem-
bre, nella sala del circolo cul-
turale “La Società” di Ponzone
è andato in scena lʼatto con-
clusivo della stagione agonisti-
ca 2010 per quanto riguarda le
70 gare dellʼ8° Trofeo Podisti-
co Comunità Montana Suol
dʼAleramo Alto Ovadese Alta
Val Lemme e del 2° Concorso
Alto Monferrato. Una manife-
stazione che ha visto la pre-
senza di buona parte dei par-
tecipanti alle gare che si sono
disputate nel corso dellʼanno,
ha coinvolto il sindaco di Pon-
zone Gildo Giardini, che ha fat-
to gli onori di casa, il sindaco
di Rivalta Bormida, Valter Ot-
tria, ed il comandante provin-
ciale dei Carabinieri colonnel-
lo Marcello Bergamini per una
volta non in veste di podista e
durante la quale Stellio Sciut-
to, ha ufficializzato i vincitori
dei due concorsi ed i migliori
atleti delle varie categorie. As-
sente il Presidente della Co-
munità Montana Giampiero
Nani, sempre alle prese con
numerosissimi impegni, ma vi-
cino ai podisti come più volte
ribadito.

Vincitori dellʼ8° Trofeo Podi-

stico Comunità Montana Suol
dʼAleramo Alto Ovadese Alta
Val Lemme: in campo femmi-
nile Susanna Scaramucci del-
lʼAtletica Varazze che ha avuto
la meglio su una brava e tena-
ce Concetta Graci in forza al-
lʼAcquirunners, mentre tra gli
uomini Achille Faranda della
Brancaleone, ma in procinto di
accasarsi in una società ter-
male, ha avuto la meglio su Li-
no Busca acquese in forza al
Cus Torino. Per quanto riguar-
da il 2° Concorso Podistico Al-
to Monferrato la vittoria asso-
luta è stata ottenuta da una
bravissima Cristina Bavazzano
del Vital Club Ovada, vera sor-
presa della stagione ed anche
lei in procinto di cambiare ca-
sacca. Alle sue spalle unʼaltra
ovadese Vera Mazzarella, al-
lʼesordio in questa lunga e dif-
ficile competizione. Tra gli uo-
mini successo di Diego Scab-
bio della Novene sempre in
prima linea nelle gare e che ha
suggellato la sua superiorità
con la recente vittoria al Cross
degli Archi Romani. Alle sue
spalle Fabrizio Fasano, altro
forte atleta della Novese, ma
residente nella città termale.
Sono poi seguite le premiazio-
ni delle varie categorie con la
gradita sorpresa dei molti gio-
vani dellʼA.T.A. ai primi posti
delle classifiche. Applausi e fo-
to per tutti ed un pensiero an-
che per i giudici con in prima li-
nea Maria Grazia Ricci sempre
presente alle gare Fidal e
UISP e con lei il decano dei
giudici termali Agostino Alberti
e Giancarlo Orsi che oltre alle
gare Fidal ha gestito al meglio
il Trofeo CSI. Un pensiero non
poteva certo mancare per i va-
ri collaboratori dalle Signore
Nervi, e Stinà a Secondo Mori-
no che, lasciate le corse per
motivi fisici, è entrato valida-
mente nellʼentourage di Stellio
Sciutto del quale fanno parte
anche Sergio Zandale e Pier
Marco Gallo entrambi podisti a
tempo pieno, infortuni ed im-
pegni di famiglia permettendo.
Insomma una festa dello sport
inteso nella maniera migliore e
più pulita, sport il cui premio
può essere rappresentato da
un pacco di biscotti o una bot-
tiglia di vino ed in cui il “doping”
è un piatto di pasta a fine gara.

Grande soddisfazione è sta-
ta espressa dal sindaco di
Ponzone il quale ha auspicato
che questa ormai collaudata
“macchina podistica” continui a
funzionare anche per il 2011,
auspicio subito raccolto da
Stellio Sciutto con lʼannuncio
che per il prossimo anno le ga-
re diverranno unʼottantina.
Gradito il rinfresco finale con
gli auguri di Natale e la pro-
messa di ritrovarsi tutti il po-
meriggio del 31 dicembre a
Mombarone per una gara che
saluterà questo esaltante 2010
podistico.

Acqui Terme. Domenica 12
dicembre è stata unʼaltra gior-
nata importante per la Rari
Nantes - Cairo-Acqui che ha
visto i suoi atleti impegnati su
due fronti.

I piccoli della Rari Nantes-
Conta Assicurazioni si sono
dati battaglia nella piscina di
Casale per la seconda giorna-
ta del 7º trofeo regionale “Ac-
qua in gioco” organizzato dal
CSI piemontese a cui hanno
partecipato 285 atleti di diver-
se società.

Ottima è stata la prestazio-
ne di tutti i piccoli nuotatori ac-
quesi e cairesi, considerando
che per alcuni era la loro prima
manifestazione.

Ottimo il risultato tra le fem-
mine: Chiara Sciampagna 2ª
nei 50 dorso e 6ª nei 50 farfal-
la, Alessandra Abois 5ª nei 50
dorso e 10ª nei 50 farfalla, si
sono ben comportate e hanno
ottenuto grossi miglioramenti
cronometrici Carlotta Costa,
Marianna Bonifacino, Giulia
Parodi, Cecilia Blengio e Fran-
cesca Quadrelli.

Le ragazze hanno anche
portato al quarto posto la staf-
fetta 4x50 stile libero categoria
Esordienti A.

Il medesimo discorso vale
per il settore maschile che ha
visto Luca Rinaldi vincere il
bronzo nei 50 farfalla e lʼ8ª po-
sizione nei 50 dorso, Luca Al-

ghisi 8º nei 50 farfalla, Ales-
sandria Guiglia 8º nei 25 dor-
so categoria Baby.

Buone le prestazioni a livel-
lo cronometrico per i “baby”
Edoardo Gaggero, Samuele
Barrago e per gli esordienti
Nathan Molinari, Fabio Rever-
dito, Simone Core, Lorenzo Vi-
glino, Giacomo Iardella, Ales-
sandro Diaferia, Giulio Mazzo-
leni.

Anche i maschi hanno di-
sputato due staffette: quinto
posto per gli Esordienti B e

quarto per gli Esordienti A.
Alla luce di queste presta-

zioni è innegabile il fatto che gli
allenatori, Federico Cartolano
nella piscina di Acqui e Walter
Veneziano in quella di Cairo,
stanno svolgendo un ottimo la-
voro.

Nella stessa giornata si è di-
sputato a Tortona il “Trofeo
Gulliver” riservato alle catego-
rie Master che ha visto la par-
tecipazione di 810 nuotatori.

Anche qui la Rari Nantes -
Cairo-Acqui ha fatto scendere

in acqua i suoi alfieri ottenendo
buoni risultati: Massimo Za-
nazzo che si è classificato 4º
nei 50 rana cat. M45 e Rober-
to Sugliano 4º nei 100 stile e
nei 100 misti cat. M25.

Prossimo appuntamento do-
menica 19 dicembre per di-
sputare i campionati regionali
di salvamento in quel di Geno-
va, dove i ragazzi del presi-
dente-allenatore Antonello Pa-
deri, accompagnati dallʼallena-
tore Luca Chiarlo, daranno
battaglia.

Pedale Acquese
Al “Cavalluccio” di Moirano

Una gran bella festa
per gli Acquirunners

Nuoto - Rari Nantes Cairo-Acqui

Ottime prestazioni dei giovani nuotatori

Podismo

Tutti i premiati dei concorsi

Dallʼalto: Beppe Chiesa e Marco Riccabone premiano An-
gelo Panucci e Concetta Graci; il premiato Pino Fiore.

Dallʼalto: il gruppo dei premiati; Diego Scabbio e Cristina
Bavazzano; Achille Faranda e Susanna Scaramucci con il
sindaco di Ponzone.

Da sinistra: il neo presidente
Michele Gallizzi e il prece-
dente Boris Bucci ricevono
il premio per il Pedale Ac-
quese come “Personaggio
Sportivo dellʼAnno”.
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Ovada. Il 13 dicembre con-
vocazione straordinaria del Con-
siglio comunale.

Nella seduta del 29 novembre
erano saltati ben 11 punti al-
lʼo.d.g.: interrogazioni ed inter-
pellanze della minoranza. Sem-
brava che dovessero essere
discussi nel Consiglio del 23 di-
cembre, con altri punti della
maggioranza (fidejussione pi-
scina e altro). Ma il capogruppo
di minoranza Boccaccio ha mi-
nacciato anche il ricorso al Tar,
se i punti sospesi non fossero
stati ripresi urgentemente, “co-
me prevede il regolamento co-
munale”. Da qui la convocazio-
ne dei capigruppo consiliari e la
decisione di fissare un Consiglio
straordinario il 13 dicembre.

E così riecco il gioco delle
parti, ovvero quasi un monologo
Sindaco-Boccaccio, infra-
mezzato dagli interventi di Via-
no, il tutto così riassunto. Dimis-
sioni dellʼassessore al Com-
mercio Silvia Ferrari chieste da
Boccaccio, per la bocciatura re-
gionale del Piano di qualifica-
zione urbana: Oddone è soli-
dale con la Ferrari e non condi-
vide “per niente” lʼinterrogazione
di Boccaccio”. Gestione dello
Story Park: per Boccaccio “è
una vergogna” il degrado della
struttura e del verde nei pressi.
Gli risponde l̓ assessore alla Cul-
tura Olivieri: “Per il verde si è
contestato allʼimpresa lo stato
di alcune piantine. Lʼaccordo
con la ditta Robbiano ha un poʼ
dilatato i tempi di realizzazione
della struttura, che diventerà un
polo storico-naturalistico e una
vetrina di promozione dei pro-
dotti tipici della zona. Conclusi i
lavori per la piscina ed il Pip del-
la Rebba, si penserà alla ge-
stione del Museo storico del-
lʼAlto Monferrato di via Novi”, il
cui collaudo avverrà in due an-

ni. I tutto è costato al Comune 1
milione e 206mila euro, cifra che
va a 2 milioni con i fondi europei.

Demolizione ex Lai di via Vol-
tri. Boccaccio: “Uno dei pericoli
della fatiscente struttura è che gli
ovadesi, per sfinimento, debba-
no accettare qualsiasi soluzio-
ne.” Lʼassessore allʼUrbanistica
Lantero: “La Dia che prevede la
demolizione dellʼarea dura tre
anni. Comunque gli operai stan-
no rimuovendo strutture interne
ed infissi. Abbiamo incalzato la
proprietà in modo invadente.”
Interrogazione di Viano e Lo-
mellini: “Come verranno spesi
gli 87mila euro elargiti dalla Re-
gione ad Ovada Comune ʻvir-
tuosoʼ?” Risponde Oddone: “Eʼ
falso, la Regione non ci ha re-
galato nulla. Questa è solo una
regionalizzazione del patto di
stabilità, nel senso che Torino
ora ci consente di spendere sol-
di nostri, equivalenti a quella ci-
fra.” Viano replica: “ Ma come
saranno spesi i soldi?” Oddo-
ne: “Per il potabilizzatore ed al-
tro.”

Viano e Ottonello Lomellini
ancora sul P.q.u.: “La sua boc-
ciatura si ritorce su che pensa di
aver acquisito il potere per ere-
dità. E rilegge i verbali “enfatici
e trionfalistici” della maggioran-
za. “Perché non coinvolgere an-
che la minoranza su progetti es-
senziali per lo sviluppo della cit-
tà?” Oddone: “Eʼ un condimen-
to di bugie. Cʼè stata condivi-
sione della categoria per la ste-
sura del progetto. Sono man-
cati i soldi in Regione, non è col-
pa della Ferrari.”

Interpellanza di Boccaccio sui
contributi ad associazioni: “Vale
la meritocrazia o il consenso
elettorale?”. Olivieri: “Ma se
lʼU.S. Grillano non ha mai fatto
domanda di contributi!”

E. S.

Ovada. Grande festa, musi-
cale e non solo, martedì sera
21 dicembre, al Cine Teatro
Comunale di corso Martiri Li-
bertà, a partire dalle ore 21, in
occasione del Concerto di Na-
tale.

Organizzato dallʼassessora-
to comunale alla Cultura e dal-
la Scuola di musica “A. Rebo-
ra” di via San Paolo, il concer-
to natalizio prevede questʼan-
no due parti distinte ed impor-
tanti novità.

Nella prima parte, si esibi-
ranno gli oltre novanta bambi-
ni (accompagnati sul palco-
scenico da alcune mamme)
del Coro di voci bianche del-
lʼassociazione “A. F. Lavagni-
no”, diretto dal m.º Carlo Chid-
demi e supportato strumental-
mente dal Corpo Bandistico
“A. Rebora” diretto dal m.º
G.B. Olivieri. In programma “Il
bambino della pace” di Men-
delsshn; “Tutti quanti voglion
fare il jazz” di Huddleston (dal-
la colonna sonora del famoso
film di fine anni ʻ60 “Gli aristo-
gatti”); “Silent night” di Gruber;
“Presepe vivente” e “Danza di
Natale” di Chiddemi. Arrangia-
menti dello stesso direttore;
trascrizione per fiati del m.º An-
drea Oddone.

Nellʼintervallo la consegna
dellʼAncora dʼargento allʼAcca-
demia Urbense, individuata
come “Ovadese dellʼAnno” per
il 2010 dallʼapposita giuria che
presiede al prestigioso Premio
cittadino, giunto alla 29ª edi-
zione. Consegna da parte del-
la Pro Loco di Ovada del pre-

mio “Mirco Mazza” a Giovanni
Repetto di Molare, quale allie-
vo della Scuola di musica con
la più alta votazione del 2010
in un esame di Stato in Con-
servatorio.

La seconda parte della sera-
ta è imperniata sullʼesecuzione
di brani, natalizi e non, della
Banda musicale cittadina. In
programma “I will follow him” di
Stole-Del Roma; “White Chri-
stmas” di Berlin; Brindisi da
“La Traviata” di Verdi; Nessun
dorma da “Turandot” di Pucci-
ni; “Auf der jagd - polka” di
Strauss jr; “Jingle Bells” di
Pierpoint.

Presenta la serata Cinzia
Grillo. Lʼallestimento floreale è
di GM Flora di Molare.

Ovada. «Sabato mattina, al
mercato, un poʼ di persone mi
hanno detto che mi lamento
che “non ho soldi” per chiude-
re le buche e poi “spendo” un
milione di euro per coprire la
piscina. Se è vero che non ab-
biamo più soldi per chiudere le
buche non è assolutamente
vero che spendiamo un milio-
ne di euro per coprire la pisci-
na. In Consiglio Comunale
pensavo di esser stato chiaro
ma i giornali hanno riportato ti-
toli che possono trarre in in-
ganno chi non è addetto al la-
vori! I soldi per finire la piscina
li mette tutti il Consorzio dei
Servizi Sportivi, attraverso un
mutuo, e noi diamo la garanzia
a copertura del mutuo stesso.

Lo abbiamo già fatto per
quello che potremmo definire il
1º lotto, lo rifacciamo per il
completamento, del resto. Vor-

rei ricordare che la piscina non
sarà del Consorzio ma è del
Comune! Ci tenevo a precisa-
re agli ovadesi che il Comune
non investe risorse proprie in
questa operazione perché, tra
lʼaltro, ci farebbe “saltare” il
patto di stabilità.

Ritengo positivo che si pos-
sa consegnare alla città una ri-
chiesta che cʼera da anni, rea-
lizzata con le risorse dei sog-
getti che sono raccolti nel Con-
sorzio delle Società Sportive!

Tra tante brutte notizie: tagli
dei trasferimenti al Comune,
crisi del sistema, debito pubbli-
co che vola al 120% rispetto al
prodotto interno lordo, crisi o
non crisi di governo, Ovada nel
2011 avrà la sua piscina a
completamento di un comples-
so sportivo/ricreativo che ren-
derà ancora più vivibile la no-
stra città».

Ovada. «Lʼultima (già penul-
tima) fatica del capogruppo con-
siliare della minoranza di “Fare
per Ovada”, ing. Eugenio Boc-
caccio, il manifesto affisso nel-
la bacheca di piazza XX Set-
tembre, è un vero capolavoro di
cattivo gusto e oltrepassa i limiti
della normale dialettica politi-
ca- amministrativa. Nel merito
delle critiche che vengono ri-
volte alla maggioranza e al Sin-
daco non entriamo al momento:
risponderà lʼAmministrazione
dimostrando lʼassoluta falsità
delle accuse riportate nel ma-
nifesto. A noi, forza politica di
maggioranza che esprime il Sin-
daco di Ovada, Andrea Oddo-
ne, e sostiene questa Giunta,
preme sottolineare alcuni aspet-
ti. Mai, nella storia di questa cit-
tà, si era assistito a un tale sca-
dimento del livello del dibattito
politico, che ormai sconfina nel-
lʼinsulto personale, nellʼoffesa
gratuita, senza più nessun ag-
gancio con i temi veri sui quali,
chi fa parte del Consiglio Co-
munale, dovrebbe impegnarsi.
La volgarità e la meschinità de-
gli argomenti utilizzati dai Boc-
caccio (Eugenio e Tiziana) è
tragicamente solo la brutta co-
pia di analoghi metodi messi in
campo, negli ultimi mesi, dai
mezzi di comunicazione che
fanno capo al Presidente del

Consiglio, campagne diffama-
torie, denigrazione dellʼavver-
sario, diffusione di menzogne,
allusioni neanche troppo velate
a presunti vizi personali, in-
somma la macchina del fango
ormai celebre a livello naziona-
le. Il Partito Democratico non
intende lasciarsi trascinare in
questa deriva, etica prima anco-
ra che politica. Abbiamo ancora
alto il senso della dignità e del
valore delle istituzioni e della
responsabilità morale di chi si
impegna in politica a servizio
della collettività. Riflettano quin-
di gli elettori ovadesi, soprattutto
quelli che hanno dato il loro con-
senso alla Lista guidata da Boc-
caccio, se si sentono rappre-
sentati da un personaggio che
usa lʼinsulto e lʼoffesa come me-
todo, e che mostra di infi-
schiarsene dei problemi dei suoi
concittadini, preoccupato sol-
tanto di alzare i toni della pole-
mica, di esasperare gli animi, di
far scadere il confronto, che può
e deve essere costruttivo, a ris-
sa. Noi abbiamo una visione di-
versa, che cercheremo di affer-
mare, nella convinzione che
lʼavversario non deve mai di-
ventare un nemico e che, al di
là delle divergenze dʼopinione,
il rispetto, la lealtà e lʼeduca-
zione devono essere valori con-
divisi dalla politica cittadina».

Coro Scolopi in concerto lunedì 20
Ovada. Anche questʼanno il Coro Scolopi proporrà il suo Con-

certo di Natale, lunedì 20 dicembre alle ore 21 nella Chiesa di S.
Domenico dei Padri Scolopi, divenuto un appuntamento ormai
“storico”. Questʼanno, oltre a pezzi della tradizione natalizia, il
Coro, insieme a tre strumentisti, eseguirà la Messa jazz di Bob
Chilcott. Il Coro Scolopi è diretto dal m. Patrizia Priarone, vice il
m. Carlo Campostrini. Al pianoforte Lorenzo Gazzano, al con-
trabbasso Dino Cerruti, alla batteria Sandro Vignolo.

Aperta la mostra “Ovada com’era”
Ovada. È stata inaugurata il 15 dicembre, e rimarrà aperta sino

al 27 dicembre presso la sala esposizioni di piazza Cereseto, la mo-
stra di Alessandro Crini: “Ovada comʼera”. Orario 10-12 e 16-19.

L’albo d’oro del premio
“L’Ancora d’argento”
Ovada. 1982: lo scrittore Marcello Venturi; 1983: il musicista
Fred Ferrari; 1984: il prof. Adriano Bausola; 1985: il paleontolo-
go Giulio Maini; 1986: Suor Tersilla; 1987: il rag. Pinuccio Gasti;
1988: lo showman Dino Crocco; 1989: il pittore Mario Canepa;
1990; il pittore Nino Proto; 1991: Mario Bavassano; 1992: la Cro-
ce Verde; 1993: il pittore Franco Resecco; 1994: lʼarbitro di cal-
cio Stefano Farina; 1995: il prestigiatore Vincenzo Boccaccio;
1996: lo scienziato Livio Scarsi; 1997: la Parrocchia N.S. As-
sunta; 1998: Caterina Minetto; 1999: la dott.ssa Paola Varese;
2000: la Protezione Civile; 2001: lʼattore e regista teatrale Jurij
Ferrini; 2002: lʼOsservatorio Attivo; 2003: la Compagnia teatrale
“A Bretti”; 2004: Pinuccio “Puddu” Ferrari; 2005 il regista ed at-
tore Fausto Paravidino; 2006 Ados, Donatori di sangue; 2007
lʼatleta Roberto Bruzzone; 2008 il radiologo Maurizio Mortara;
2009 lʼartista Mirco Marchelli.

Ovada. Capita abbastanza
sovente che, pur non facendo
il pendolare per motivi di stu-
dio o di lavoro, abitando ad
Ovada e dintorni, ci si debba
recare a Genova per fare ac-
quisti, effettuare visite medi-
che, salutare amici o altro.

Nei giorni scorsi un cittadino
ovadese ha dovuto andare nel
capoluogo ligure, nella centra-
lissima via XX Settembre, per
una visita ortopedica. Lʼappun-
tamento era stato fissato per le
ore 11 e lʼimpegno prevedibile
era di unʼora circa. Parte da
casa alle 8,55 e alla stazione
prende il treno delle 9,12. Pur
essendo una bella giornata,
per ignoti motivi ma soliti ritar-
di, il convoglio arriva alla sta-
zione Principe anziché alle
10,04 alle 10,30 per cui, a que-
sto punto, la prima coinciden-
za per la stazione di Brignole è
alle 10,42 e quindi il treno arri-
va a destinazione solo pochi
minuti prima delle 11. Si avvia

a passo veloce verso via XX
Settembre e trafelato giunge
allʼappuntamento alle 11,10.
Riesce, come da previsione, a
fare quanto deve in circa
unʼora e torna a Brignole pochi
minuti dopo le 12. Constata
amaramente che il treno delle
12,14 per Acqui parte da Sam-
pierdarena alle 12,29 ed al
malcapitato non resta che at-
tendere il treno delle 13,11 gi-
rovagando tra lʼedicola ed il
bar poiché alla stazione Bri-
gnole, inaudito a dirsi, non esi-
ste più una sala dʼattesa per i
viaggiatori. Il treno delle 13.11
parte puntuale ma arriva ad
Ovada, in ritardo, alle 14,30. Si
avvia verso casa dove giunge
alle 14.40 e finalmente alle
14.45, dopo circa sei ore da
quando era partito, si ritrova
seduto a tavola. Inizia la cola-
zione e pensando alle disav-
venture che ha dovuto affron-
tare, dice alla moglie: viviamo
in Italia o nel Terzo Mondo?

Boccaccio: “Manca il diritto
di satira in città...”

Ovada. «È veramente grave che si tenti di oscurare con inti-
midazioni e minacce di querele, lʼunica, modesta, innocua ed
ininfluente voce di dissenso!

Sono molto amareggiato, non tanto per i riflessi sulla mia per-
sona quanto per il basso livello di democrazia che si registra in
città e per la sistematica ipocrisia che si mette in scena. Alcune
semplici osservazioni senza una ragionevole risposta: se la sa-
tira porta la firma di Santoro, Vauro, Staino, Travaglio, ecc. ed è
rivolta contro il governo, allora si tratta dellʼesercizio di un diritto-
dovere d informazione. Se un ministro del governo reagisce e
con la minacce di querela, allora si insorge e si scende in piaz-
za per difendere la libertà di stampa e contro il bavaglio allʼinfor-
mazione.

Se invece la satira porta la modesta firma di Boccaccio, allora
si tratta di attacchi personali, di qualcosa di vergognoso e di re-
pellente da perseguire con querele...

Quando lʼincoerenza della sinistra si coniuga con tanta mala-
fede...»

Arriva il commissario
nella sede della Lega Nord

Ovada. Commissariata la sede cittadina della Lega Nord, sita
allʼinizio di via Gilardini, angolo con via Cairoli.

La decisione arriva dal segretario provinciale leghista, il gio-
vane alessandrino Riccardo Molinari. La sede era stata inaugu-
rata a novembre 2009, con il segretario politico, il castellettese
Lorenzo Arecco, lʼesponente storico leghista Gianni Viano, altri
rappresentanti del partito di Bossi e Roberto Cota, presidente
della Regione Piemonte. Ed ora il commissario, che arriva da
Quargnento ed è Enrico Canepa.

Alla base del commissariamento, il rinnovo del Consiglio di-
rettivo cittadino del partito, scaduto ad agosto, e le conseguenti
divergenze di vedute tra Arecco e Molinari. Questʼultimo difende
la decisione presa col fatto che, prima di procedere a nuove ele-
zioni interne, è importante riportare in città leghisti ovadesi iscrit-
ti presso altre sezioni. Arecco invece pareva voler spingere per
votare prima. Da qui la decisione del segretario provinciale di no-
minare un commissario, ritenuto figura più “distaccata”, per por-
tare il partito ovadese a nuove elezioni.

Ora comunque col commissariamento, il Consiglio direttivo,
formato da cinque membri (tra cui lo stesso Viano) oltre al se-
gretario politico, è stato di fatto annullato.

Contemporaneamente è stata annullata la festa leghista, in
programma a Tagliolo il 10 dicembre.

A Genova a teatro in pullman
Ovada. In collaborazione con lʼAssessorato comunale alla

Cultura, Biblioteca Civica ed il Teatro Stabile di Genova, prose-
gue con successo lʼiniziativa “A Genova a teatro”.

Domenica 19 dicembre, ore 16 “Donna Rosita nubile” di Ga-
briel Garcia Marquez, con Andrea Janasson, Giulia Lazzarini,
Franca Nuti. Regia di L. Pasqual.

Partenza in pullman da piazza XX Settembre alle ore 14.

“Porte aperte alla Damilano”
Ovada. Sabato 18 dicembre, “Porte aperte alla Primaria Dami-

lano” di via Fiume. Dalle ore 9 alle 12 si potranno visitare i locali del-
la Scuola e parlare con gli insegnanti, per le nuove iscrizioni. Che
si ricevono dal lunedì al venerdì o alla Media “Pertini” (del cui Isti-
tuto Comprensivo la Scuola di via Fiume dipende) dal lunedì al sa-
bato. Alla “Damilano” cʼè sia il tempo pieno che lʼaltro più breve.

Ztl festiva e prefestiva nel centro
Ovada. Sino al 6 gennaio 2011 sarà istituita la Ztl (zona a traffi-

co limitato) nella via S. Sebastiano, piazzaAssunta e via Roma. Dal-
le ore 15 alle 18 dei giorni festivi e prefestivi non si potrà così ac-
cedervi con lʼauto. Lo si apprende da una decisione della Giunta.

Sante messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore 17,30; fe-

riali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo:
festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini: fe-
stivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnocchetto sa-
bato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18. Conven-
to Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, festivi ore 9. San
Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Giornata della frutta alla Pertini
Ovada. Anche questʼanno la Giunta comunale ha deciso di at-

tivare la “Giornata della frutta”, nella Scuola secondaria statale di
1º grado “S. Pertini”. Si tratta di insegnare ai ragazzini a man-
giare frutta, due o tre volte alla settimana; nellʼintervallo infatti
verrà distribuita frutta di stagione. Inoltre la Scuola ha aderito al
progetto “Viaggio di bananita-la banana del commercio equo-so-
lidale” a cura della cooperativa sociale EquAzione.

Ci scrive il Circolo del Partito Democratico

“Gli elettori ovadesi
riflettano su Boccaccio”

Prossima adunanza il 23 dicembre

In Consiglio comunale
il gioco delle parti

Martedì 21 dicembre, dalle ore 21 al Comunale

Concerto di Natale con
Banda eCoro voci bianche

Precisazione del sindaco Oddone

Il Comune nonmette soldi
per completare la piscina!

L’agopuntura di Marco Traverso

Viviamo in Italia
o nel Terzo mondo?

Marcello Venturi premiato
nel 1982.
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Molare. Riceviamo e pubbli-
chiamo dalla minoranza consi-
liare molarese.

“Le ultime sedute del Consi-
glio comunale ci danno motivo
di un intervento scritto.

Uno dei principali punti del
nostro programma era la mes-
sa in atto di tutto quanto fosse
possibile per dare trasparenza
allʼattività amministrativa. Con
questo scopo abbiamo pre-
sentato diverse proposte, di
fatto mirate a modificare punti
specifici del regolamento co-
munale e tra queste quella a
cui più tenevamo consisteva
nel rendere possibile la ripresa
video dei Consigli e la loro dif-
fusione in rete. Questa propo-
sta, in un primo momento ac-
cettata da tutti, è stata poi
ostacolata nellʼattuazione, tan-
to che, sentendoci presi in gi-
ro, abbiamo pensato ad una
azione provocatoria presen-
tandoci direttamente in Consi-
glio con la telecamera.

Il Sindaco ha minacciato di
sospendere la seduta, ed ha,
nel corso dellʼanimata discus-
sione che ne è seguita, anche
negato che la discussione del-
la nuova interrogazione sul te-
ma venisse trattata per prima
allʼordine del giorno, violando il
regolamento che prevede pos-
sa essere cambiata tale se-
quenza, a seguito di una vota-
zione.

Durante la stessa seduta,
sempre il sindaco, facendosi
scudo del discutibile regola-
mento comunale, ha negato il
diritto di replica, dopo la rispo-
sta da lui data ad una interro-
gazione (cosa consentita dai
regolamenti di molti Comuni li-

mitrofi). In sostanza la maggio-
ranza non vuole documenta-
zione completa delle sedute e
limita in tutti i modi possibili il
contraddittorio in aula.

Ora la domanda è: perché
ostacolare la libera e pubblica
discussione? Proprio utilizzan-
do le sedute consiliari credia-
mo di aver raggiunto alcuni ri-
sultati, nellʼinteresse di tutti.

Prova ne sia lʼottenimento
della modifica dello Statuto per
dichiarare lʼacqua bene pubbli-
co (oggi in pericolo a livello na-
zionale) o ancora le nostre nu-
merose interrogazioni sullʼan-
damento dei lavori pubblici,
che hanno favorito lo sblocco
di situazioni negative come nel
caso del semaforo, del riscal-
damento della Biblioteca o an-
cora a riguardo delle precarie
condizioni di sicurezza di un
edificio di via Raggi, per cui il
sindaco si è finalmente deciso
ad intervenire.

Sempre in seguito ad una
nostra interrogazione, il Sinda-
co ha dovuto dichiarare che
sono ferme le attività connes-
se alla variante strutturale (su
cui abbiamo fatto rilevare co-
me fosse partita - con il nostro
voto contrario - seguendo un
iter non conforme a quello de-
scritto dalla legge). Ha inoltre
dovuto affermare che il nostro
piano regolatore ha ancora le
possibilità di accontentare le ri-
chieste dei residenti. Ma che
fretta cʼera allora di assegnare
incarico ad un tecnico esterno
per attivarsi sullo studio della
variante?

Dobbiamo pensare che sen-
za il nostro intervento questi
passi non si sarebbero fatti?”

Ovada. Ci scrive Piero Lam-
borizio, dellʼassociazione mu-
sicale “A. Rebora”.

“Si è conclusa il 2 dicembre,
anche se in maniera del tutto
inaspettata come la stampa ha
già ampiamente commentato,
la rassegna di spettacoli musi-
cali e teatrali “Cantar DiVino
e... 2010”.

Il secondo spettacolo in pro-
gramma, lʼatto unico “Malamo-
re”, che avrebbe dovuto con-
cludere la rassegna, è stato
rinviato al 13 febbraio 2011.

Lʼassociazione musicale
“Antonio Rebora”, che ha cu-
rato lʼorganizzazione del-
lʼevento, promosso dallʼasses-
sorato comunale alla Cultura,
vuole esprimere i più vivi rin-
graziamenti ai produttori vini-
coli che hanno proposto i loro

prodotti, vanto del nostro terri-
torio, in un piacevole momento
di degustazione, che ci augu-
riamo sia stato gradito da tutti
gli spettatori: azienda agricola
Carlotta e Rivarola (Grillano),
azienda agricola Cascina Boc-
caccio (Tagliolo), azienda agri-
cola Gaggino (Ovada), azien-
da agricola Cascina S. Martino
(Ovada). Un sentito grazie va
agli spettatori che hanno di-
mostrato, con la loro presenza
ed applausi e in questa occa-
sione anche con una buona
dose di comprensione, lʼap-
prezzamento per questa tradi-
zionale manifestazione.

A tutti, lʼassociazione musi-
cale “Antonio Rebora” augura
un Felice Natale e un sereno e
prospero futuro per il Nuovo
Anno”.

Ovada. Cʼerano anche diversi espositori ovadesi al Mercatino di
Natale organizzato da Rossiglione 2000, lʼassociazione dei com-
mercianti della Valle Stura. Nellʼampio locale dellʼExpo, ben disposto
e con simpatico accompagnamento musicale, si sono succeduti
tanti visitatori (e compratori) nei quattro giorni di esposizione di di-
versa merceologia, natalizia e non. Le presenze ovadesi: macel-
leria B&C delle piazza XX e Mazzini (nella foto) vincitrice, tra lʼal-
tro, del 1º premio alla Fiera del “bue migliorato” dellʼImmacolata
di Montechiaro dʼAcqui; oggettistica su vetro di Marina Giacobbe
(“Idee di casa mia” le ha dedicato in autunno ampio spazio); bi-
jotteria “Sotto sotto” di Marica Arancio ed oggettistica “Blu Pavo-
ne”; i vini di Facchino, Paola Badino e Tre Castelli.

Silvano dʼOrba. È andato in scena, con notevole successo,
lʼ11 dicembre alla Soms “Una scuola infernale - il musical”. Ope-
ra musical ideata, scritta ed interpretata dalla Compagnia “Ban-
diti”, che raggruppa ragazzi e ragazze di Ovada, Molare, Cassi-
nelle, ed altri paesi della zona e della Liguria.

Gli interpreti: Ilaria Delfino, Francesco Albertelli, Fabio Dotto,
Lorenzo e Leonardo Pestarino, Michela e Daniela Torio, Fausto
Rossi, Federica Vitale, Alice Peruzzo, Lucia Sartore; Carlo, Sil-
via e Andrea Macciò, Marco Tagliavini, Vittoria Ferrando, Melo-
dy Sciutto, Valentina Lucchi, Mariasveva Tartarelli.

La storia, racconta della classe V B: durante una lezione sul-
la Divina Commedia, il protagonista Zucca si addormenta e so-
gna di entrare nei Gironi dei golosi, secchioni, lecchini, scopiaz-
zatori, vanitosi, pigri, logorroici. Nel viaggio Zucca è accompa-
gnato da Andreino, guida degli Inferi e dalla sua coscienza. Il fi-
nale è tutto a sorpresa.

Lo spettacolo, divertentissimo ed esilarante, è andato in sce-
na per lʼultima volta, prima di iniziare a pensare ad unʼaltra, nuo-
va avventura teatrale da parte dei “Banditi”.

Questo articolo avrebbe dovuto essere pubblicato nello scor-
so numero del giornale, corredato di foto. Ma così non è stato,
per motivi tecnici, mentre la foto è apparsa su un altro articolo.

Ce ne scusiamo con i diretti interessati ed i lettori.

Cd della Nuova Compagnia Instabile
Ovada. È uscito in questi giorni il nuovo cd della Nuova Com-

pagnia Instabile. È il terzo album che il gruppo capitanato da Lu-
ca Piccardo dedica ai suoi sostenitori e fans. Il titolo “Incontro
con il re dei pesci” contiene 12 brani (Cosa posso ricordare,
Unʼidea, Vite parallele, Adele, Il suo letto e una nuova vita, A pre-
sent for you, Infermiera meccanica, Non ti sento più, Tango al
buio, Il re dei pesci, Verso casa, Sei ancora li?). La Nuova com-
pagnia Instabile è molto conosciuta in zona e non solo. Con Lu-
ca Piccardo solista del gruppo, sono presenti Nicola Bruno, au-
tore e bassista; Massimo Olivieri e Massimiliano Fisicaro alle chi-
tarre, Paolo Lucchesi alla batteria e Andrea Manuelli alle tastie-
re; al violino Enrico Viotti. La parte grafica della copertina è di
Silvia Zunino e le fotografie sono di Fabrizio Biancato.

Ovada. Martedì sera 14 dicembre, interessante dibattito su
“Ospedale Civile-prospettive future”, presso la sede del Rotary
Club Ovada del Centenario, nella Villa Bottaro & Campora di Sil-
vano. Lʼiniziativa è stata organizzata dal Rotary Club, con la col-
laborazione del Lions Club, dellʼassociazione oncologica “Vela”
e da tutti coloro che si occupano, a vario titolo, della Sanità sul
territorio su cui opera appunto lʼOspedale Civile.

Il sindaco Oddone, il dott. Zanetta direttore generale della Asl-
Al, la dott.ssa Paola Varese primario di Oncologia, Padre Ugo
Barani presidente dellʼOsservatorio Attivo sulla Sanità sono sta-
ti tra i principali partecipanti al dibattito.

Nellʼintenzione del Rotary e di tutte le realtà presenti, il riuscire
a produrre un documento-resoconto della situazione che sia uni-
voco, accettabile da tutti e sopra tutto usato come mezzo cono-
scitivo, diffuso attraverso i media, per sostenere la vita ed ap-
punto le prospettive future dellʼOspedale Civile di Ovada.
Al dibattito, di cui questo giornale, per motivi tecnici, darà ampio
risalto solo nel prossimo numero, erano presenti, tra gli altri: il
direttore sanitario degli Ospedali di Ovada ed Acqui. Simone Por-
retto, volontari di “Vela” e di altre associazioni ovadesi nonché al-
cuni operatori dellʼOspedale Civile di via Ruffini.

Molare. Toccante cerimonia allʼIstituto Comprensivo scolastico
per lʼinaugurazione del nuovo mezzo, il 70º della Croce Verde,
una Fiat Punto per dializzati, disabili ed infermi. Il tutto nel ricor-
do di Stefano Canepa (a cui lʼauto è intitolata), il giovane mola-
rese perito tragicamente un anno fa a Palermo. Erano presenti,
oltre a diversi rappresentanti della Croce Verde (tra cui Giancar-
lo Marchelli e M. Paola Giacchero) e dellʼAnpas, tanti alunni del-
la Scuola Media, Elementare e Materna, mamma Franca e pa-
pà Francesco Canepa, il preside Barisione con diversi inse-
gnanti, il sindaco Bisio con gli assessori Priarone, Callio e Al-
bertelli ed il parroco don Giuseppe Olivieri (col diacono Pinuccio
Lassa), che ha benedetto infine il nuovo mezzo a disposizione
della Croce Verde. Questa Fiat Punto è stata acquistata grazie
ai proventi derivanti dallʼestivo “week end alla Croce Verde”.

Ovada. Lʼanno di Oratorio è
iniziato da poco più di un mese
e così abbiamo sentito Dario,
un educatore che ci ha fatto il
punto della situazione.

“Sabato 20 e domenica 21
novembre gli educatori si sono
ritirati a Noli per discutere del
più e del meno, di come vanno
le cose, di proposte, problemi
e progetti. Accolti in una strut-
tura delle Madri Pie, assai gen-
tili e disponibili, forse troppo, ci
siamo riempiti di buoni propo-
siti e voglia di fare. Ecco ciò
che è emerso: risaltare lʼidea
di gruppo e di appartenenza
allʼAzione Cattolica nelle attivi-
tà future, una maggiore colla-
borazione con altri oratori del
circondario e associazioni con
uno stesso fine e una parteci-
pazione un poʼ più sentita con
idee e suggerimenti di tutti noi
educatori a riunioni, momenti
di preghiera e riflessione, ini-
ziative di vario genere. La gior-
nata di sabato 20 allʼOratorio è
stata gestita da alcuni genitori
molto volenterosi, suore, ex
educatori e i ragazzi dei “gio-
vanissimi”. È proprio a una di
loro che lascio adesso la paro-
la, davvero felicissimo di sen-
tire una definizione, da parte
sua, del suo gruppo, di scopri-
re le attività vissute questʼanno
e di capire come si trovi”.

“I giovanissimi sono un grup-
po numeroso, i cui membri so-
no ragazzi tra i 14 e i 17 anni.
Durante le nostre riunioni, che
si tengono nellʼorario dellʼOra-
torio, trattiamo temi anche mol-
to importanti, passando sabati
pomeriggi in compagnia di no-
stri coetanei, divertendoci ov-
viamente. Abbiamo già fatto
molti incontri e attività prepara-
te dai nostri educatori: un sa-
bato di ottobre siamo diventati
musicisti e abbiamo modificato
le parole di alcune canzoni per
riuscire a conoscerci meglio.
Quello successivo abbiamo di-
scusso su articoli di cronaca
nera della nostra zona, riflet-
tendo su quanto può essere vi-

cino il crimine. La volta dopo
abbiamo visto il film “Muzungu”
con Giobbe Covatta, che ci ha
fatto notare le differenze tra
lʼEuropa e lʼAfrica, accorgen-
doci che sbagliamo a definirla
un continente del Terzo Mondo
e, dopo, siamo andati tutti in-
sieme a mangiare la pizza. Il
13 novembre, divisi in gruppi,
ci siamo riversati per le vie
dʼOvada ponendo quesiti sul
volontariato ai passanti (sotto
la pioggia!). La settimana se-
guente, abbiamo provato cosa
significa veramente essere
educatori: in assenza di questi
ultimi (impegnati, come dice
Dario, in unʼuscita a Noli), ci
siamo occupati dei bambini
dellʼOratorio, preparando un
grande gioco sotto lo sguardo
attento di alcuni genitori e del-
le suore. Per finire il 27 no-
vembre abbiamo, come ogni
anno, preso servizio alla Col-
letta alimentare, sentendoci uti-
li non solo per la nostra città,
ma anche per la regione. Non
sto a ripetermi ancora a propo-
sito di quanto ci divertiamo in-
sieme a Emilio, Marco, Rober-
to ed Eleonora, quattro guide
indispensabili per la buona riu-
scita del percorso, e di come
siamo felici di procedere sul
nostro cammino, volto a diven-
tare educatori (ma questa sarà
una nostra scelta...). Il week-
end dellʼ11 e del 12 dicembre
siamo andati in uscita a Geno-
va, a fare volontariato al don
Orione”.

Ringraziando Ludovica per
la sua preziosa disponibilità,
vorrei ricordare proprio ai gio-
vanissimi, ma anche agli edu-
catori, e invitare tutti i ragazzi
dai 15 anni in poi che non lo
sapessero ancora, a parteci-
pare alla gita nelle vacanze di
Natale, al fine di “incontrare
Dio tra monastero e città”, il
27, 28 e 29 dicembre a Ca-
maldoli e Firenze”.

Per ulteriori informazioni e
adesioni, da don Giorgio in Ca-
nonica.

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6 - OVADA

Madonna della Villa. Caro
Michele, sembra ieri ma è pas-
sato un anno dal tragico inci-
dente, le nostre vite si sono
fermate alla sera del 18 dicem-
bre 2009. Non possiamo più
parlarti... abbracciarti... ma
continuiamo a pensarti e
amarti... Ciao Michi. Domenica
19 dicembre alle ore 9, verrà
celebrata a Madonna della Vil-
la la Santa Messa. Rosanna,
Giampiero e Fabrizio ringra-
ziano anticipatamente chi par-
teciperà al ricordo e alla pre-
ghiera.

Pro Loco Costa e Leonessa al voto
Ovada. Elezione del nuovo consiglio direttivo della Pro Loco

Costa e Leonessa. Venerdì 17 dicembre, dalle ore 18 alle 22,
presso la sede della Pro Loco Costa e Leonessa, in via Palermo
5, si terranno le votazioni del nuovo consiglio direttivo.
Tutti i soci sono invitati a partecipare.

Ricordo di Michi

Il futuro dell’ospedale civile

Conclusa la rassegna “Cantar DiVino”Ci scrive la minoranza consiliare di Molare

“Perché non diffondere
in rete i Consigli?”

Tanti visitatori all’iniziativa di Rossiglione

Espositori ovadesi
al Mercatino di Natale

Divertirsi negli oratori Don Salvi
e San Paolo, Acr d’autunno/inverno

Inaugurata all’Istituto Comprensivo di Molare

La Punto della CroceVerde
nel ricordo di Stefano

Il musical dei “Banditi”

Christmas party di “Vela”
Ovada. Lʼassociazione oncologica “Vela” e Cigno, organiz-

zano per mercoledì 22 dicembre, presso lʼHotellerie del Geirino
il tradizionale “Christmas Party”.

Dalle ore 16,30 scambi di auguri, con vecchi e nuovi amici, per
passare alcune ore in allegria.
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Ovada. Ricomincia il cam-
pionato di calcio di Prima Ca-
tegoria, dopo la pausa forzata
per la neve ed il pantano sui
campi di gara, e lʼOvada ritor-
na a vincere.

Stavolta in trasferta, contro
la Boschese, sul campo di Vil-
lalvernia. Finisce 2-1 per i ra-
gazzi di mister Vincenzo Ave-
noso (in sostituzione dello
squalificato Tafuri), una vittoria
che porta a casa punti pesanti
e preziosi. Vince lʼOvada per
merito di Macchione, autore di
una bella doppietta, con un gol
per tempo. Vanno in vantaggio
i padroni di casa al 15ʼ con
Zuccaro che, di testa, mette in
rete su azione conseguente ad
un corner. Il pari per lʼOvada
arriva alla mezzʼora: passag-
gio di Giannichedda a Mac-
chione, che si gira bene ed in-
sacca a fil di palo. Nel secondo
tempo, belle, e decisive, para-
te di Bobbio mentre ci pensa
ancora Macchione a regalare il
successo ai biancostellati.
Lʼattaccante ovadese infatti al
41ʼ sfrutta bene un cross di
Carbone e mette nel sacco.

Formazione: Bobbio, Rave-
ra, D. Oddone (L. Oddone),
Bianchi, Ferrari, Facchino (Taf-
farel), Giannichedda, Gioia,
Macchione, Kindris (Cavan-
na). A disposizione: Zunino,
Carosio, Massone, Varona.

E vince anche il Pro Molare,
per 1-0 sul campo amico con-
tro il San Giuliano Vecchio,
con un gol di Perasso alla
mezzʼora del secondo tempo.
Una vittoria questa che rilancia
le quotazioni della squadra di
mister Albertelli, dopo un perio-
do non facile. Pro in formazio-
ne dʼemergenza, con Carosio,
Maccario e Garavatti fuori per
infortunio e Valente e Bruno
per squalifica. Ma già al quarto
dʼora è Caviglia-show: dribbla
tre avversari e dallʼangolo di
destra dellʼarea tira forte ma
Patta sventa in angolo. Allo
scadere ancora lʼestremo di-
fensore ospite devia miracolo-

samente un bel tiro al volo di
Barone su cross di Perasso.
Poi lo stesso portiere si ripete
su colpo di testa di Zunino im-
beccato da Leveratto. Il gol
nella ripresa: forte tiro su puni-
zione dal limite di Parodi, palla
che incoccia la traversa e Pe-
rasso di testa mette dentro.

Formazione: Esposito, Cavi-
glia, Marchelli, M. Barisione
(Carosio), Mazzarello, M. Pa-
rodi, Leveratto, Zunino, Baro-
ne, Perasso, Guineri (F. Paro-
di). A disposizione: Pesce,
Fossati, Garavatti, Robbiano.

Sconfitta invece la Castellet-
tese sul campo della capolista
Bevingros. E pensare che van-
no in vantaggio proprio gli
ospiti al 22ʼ del primo tempo,
con un rigore trasformato da
Raffaghello per fallo su Coc-
cia. Gioca bene, la Castellette-
se e prima del rigore lo stesso
Coccia colpisce la traversa su
punizione. Ma poi sale in cat-
tedra per i locali Pivetta, che
prima una traversa e poi pa-
reggia al 37ʼ con un bel diago-
nale. E quasi allo scadere del
primo tempo porta in vantag-
gio il Bevingros con un gol fo-
tocopia del primo. Nel secon-
do tempo i locali gestiscono
bene il vantaggio e portano a
casa tre punti pesanti.

Formazione: Sciascia, Paro-
di, De Vizio, Gjiodeshi, Legna-
ro, Zuccotti, Montalbano
(Scontrino), Badino, Magrì,
Raffaghello (Laudadio), Coc-
cia. A disposizione: Piana,
Scatilazzo, Marenco.

Nel prossimo turno di dome-
nica 19 dicembre, Ovada-San
Giuliano Nuovo, La Sorgente-
Pro Molare e AuroraCalcio-Ca-
stellettese.

Classifica: Bevingros 35,
Stazzano e S. Giuliano Nuovo
31; Pro Molare, Real Novi e
Castelnovese 26, Ovada e Sa-
le 21, Castellettese 20, La Sor-
gente e AuroraCalcio 18, Sa-
voia e Villaromagnano 16, S.
Giuliano V. 14, Boschese 9, Vi-
guzzolese 7.

Ovada. Altro k.o. della Pla-
stipol maschile, nel campiona-
to di volley di serie B/2.

Stavolta tocca ai lombardi
del Saronno espugnare il par-
quet del Geirino, ed anche in
modo abbastanza facile e flui-
do. E con questa ennesima
sconfitta i biancorossi precipi-
tano in piena zona retroces-
sione, da cui sembra difficile
ora come ora risalire verso po-
sizioni di classifica più tranquil-
le. È questo un periodo in cui i
ragazzi di coach Costigliolo
giocano male e denunciano
una evidente fragilità genera-
le, un poʼ in tutti i reparti.

Perde così 0-3 la Plastipol,
coi primi due set in cui non cʼè
praticamente storia, tanto su-
periore si dimostra il Saronno.
Finisce così 25-17 e 25-18
(due parziali fotocopia) per gli
ospiti, che sembrano passeg-
giare sul parquet del Geirino
mentre i padroni di casa paio-
no impotenti a reagire.

A risultato ormai compro-
messo, la Plastipol gioca più
sciolta e senza più vincoli
mentali. Ed il terzo set infatti
dimostra quali sarebbero i veri
valori dei biancorossi, se gio-
cassero sempre senza la pau-
ra, ricorrente purtroppo, di do-
ver vincere. Il parziale termina
per 27-25 a favore dei lombar-
di, cui gli ovadesi tengono pe-
rò testa sino alla fine.

Ed ora occorre assoluta-
mente vincere, a cominciare
da sabato 18, in trasferta, con-
tro i milanesi del Formenti.

Formazione: Dinu (13), Gra-
ziani (12), Nistri (2), Vignali (4),
Bosticco (6), Morini (5). Libero
Quaglieri, utilizzato Barisone.

Classifica: Vado 24, Para-
biago Mi e SantʼAnna To 23,
Tuninetti To 19, Eurorenting
Cn 16, Alba e Saronno 15,
Fossano 12, Chieri 11, Bre-
banca Cn 10, Formenti Mi 9,
Collegno 5, Plastipol 4, Vo-
ghera 3.

Ovada. Ancora una scon-
fitta al supplementare per la
Piscine Geirino.

È finita 74-72 sul campo
del Pontecarrega Quezzi, do-
po che i tempi regolamentari
sʼerano conclusi sul 66-66. I
biancorossi hanno avuto lʼoc-
casione per chiudere il discor-
so quando, a 2ʼ dal termine,
Cartasegna ha trovato il cane-
stro del 66-64. In un finale con-
vulso gli errori offensivi si sono
susseguiti da parte di tutte e
due le squadre. A 30” dal ter-
mine Sillano perde palla allʼal-
tezza della lunetta e innesca il
contropiede di Grazzi. Lʼala
fugge per appoggiare al cane-
stro, Gorini da dietro lo stoppa
inducendo lʼarbitro Falletta a fi-
schiare fallo. Dalla lunetta
Grazzi pareggia. Sullʼultimo
possesso è Zucca a non tro-
vare il canestro dalla media di-
stanza.

Nel prolungamento è
lʼOvada a partire meglio con
due canestri consecutivi di
Bellavita dal post basso. I pa-
droni di casa replicano però

con lʼex Villano che segna dal
centro dellʼarea e in contropie-
de. Un successivo canestro
dalla media di Grazzi manda
Pontecarrega avanti 72-70. La
Piscine Geirino pareggia con
Oneto che, in penetrazione,
trova il canestro subendo il fal-
lo; il giovane ovadese sbaglia
però il libero supplementare. Il
canestro decisivo è ancora di
Grazzi dai cinque metri spo-
stato sulla destra.

“È una sconfitta che ci al-
lontana ancora di più dal verti-
ce della classifica -
ha commentato il presidente
Mirco Bottero - Siamo troppo
discontinui, alterniamo cose
buone ad altre meno positive”.

Domenica 19 dicembre al-
le ore 18, gara casalinga con-
tro il Pontremoli.

Pontecarrega Quezzi - Pi-
scine Geirino Ovada: 74-72
(17-16; 37-35; 50-54; 66-66).

Tabellino: Aime 10, Oneto
8, Gorini 6, Cartasegna 16,
Zucca 19, Sillano 7, Bellavita
6, De Leo, Frisone, Foglino.
All.: Brignoli.

2ª categoria: rinviate le partite
Tagliolo Monf.to. Nel campionato di calcio di Seconda Cate-

goria, girone Q, ancora rinviate, per impraticabilità dei campi di
gara, proprio le partite della zona di Ovada. Non si è quindi gio-
cato il derby Tagliolese-Carpeneto e neanche Silvanese-Villano-
va. Nel prossimo turno del 19 dicembre, Carpeneto-Cerro Tana-
ro, Casalbagliano- Tagliolese e Spartak San Damiano-Silvanese.
In classifica comanda sempre la Tagliolese con 29 punti; Carpe-
neto e Silvanese sono nelle posizioni centrali, rispettivamente con
16 e 15 punti. In Terza Categoria, girone P, ll Lerma, quinto in
classifica con 17 punti, ha riposato. Comanda il Cassine con 25.

Ovada. Nella 3ª prova di
Coppa Piemonte ciclocross
svoltasi a Pasturana il portaco-
lori del G.C. Negrini Michele
Gnech vince nella categoria
provinciale Giovanissimi il tito-
lo di campione. Questo a coro-
namento di una stagione ricca
di risultati: 2 vittorie, un 5º po-
sto al campionato italiano stra-
da a Roma, un 4º posto al
campionato regionale a Novi,
un 4º posto nel campionato re-
gionale ciclocross. Michele sa-
le così al vertice del ciclismo

giovanile piemontese. Grande
soddisfazione del presidente
Enzo Esposito e del direttore
sportivo Gabriele Garrone, in
prospettiva del passaggio di
Nichele nella categoria Esor-
dienti il prossimo anno.

Iniziative nei paesi
Silvano dʼOrba. Venerdì 17 dicembre, alle ore 21,15 per “Au-

tunno in Soms”, rassegna di musica & teatro, Marcello Crocco ed
il Flute Ensemble in Concerto per quartetto di flauti. Dopo un an-
no di riposo ritorna il concerto natalizio del Gruppo “Cantachia-
ro”: sabato 18 dicembre alle ore 21 nel Salone dellʼOratorio Par-
rocchiale, concerto di musica leggera con canzoni di oggi e di
ieri, scenette divertenti e la partecipazione dei bambini del cate-
chismo. Il gruppo ripropone brani di musica italiana di anni di-
versi, gospel, e musica internazionale. Dai bambini tre canzoni
natalizie e con un clown a loro disposizione. Al termine piccolo
rinfresco. Giovedì 23 dicembre alla Soms, alle ore 21,15 sempre
per “Autunno in Soms, “Jingle bells rock”, concerto di Natale.

Molare. Sabato 18 dicembre, in piazza Marconi, iniziativa del-
lʼOratorio “Giovanni XXIII” per Natale. “Un albero per Natale” in-
fatti si conclude con la premiazione degli alberi natalizi, offerti dal
Comune, esposti sul sagrato della Chiesa Parrocchiale ed ad-
dobbati dagli alunni della Scuola dellʼInfanzia, Elementare e Me-
dia. Durante la manifestazione, Babbo Natale distribuisce dol-
cetti ai bambini. Al termine, spostamento definitivo in via Roma
per la merenda.

Belforte Monf.to. Domenica 19 dicembre, concerto Gospel
del gruppo “LʼAmalgama”.

Plastipol femminile cede al Lingotto
Ovada. Non ce la fanno per poco le biancorosse della Plasti-

pol al Geirino, contro le torinesi del Lingotto, nel campionato di
volley serie C.

Finisce 2-3 per le ospiti ma le ragazze di Federico Vignolo non
demeritano ed anzi, con un poʼ più di fortuna e di cattiveria,
avrebbero anche potuto portare a casa la vittoria, contro le tenaci
aversarie.

Cominciano bene le torinesi, che vincono il primo parziale per
21-25, dopo un batti e ribatti a loro favorevole. Ma nel secondo
set arriva la reazione delle biancorosse, che giocano meglio, in
muro e difesa, delle avversarie e chiudono il parziale per 25-20.

Lʼandamento della partita è assai altalenante: il terzo set vede
le torinesi prevalere, abbastanza agevolmente, per 25-18. Quar-
to parziale fotocopia del secondo: le biancorosse si scatenano,
sono più precise ed efficaci, in ricezione ed in attacco e chiudo-
no bene il set per 25-16. Nel quinto e decisivo parziale la spun-
tano le torinesi (prime in classifica) per 16-14, dopo tanto agoni-
smo.

Dice il coach Vignolo: “Moro ha giocato una buona partita, an-
che se un virus intestinale lʼha costretta a letto in settimana. Ec-
cellente la prestazione di Agosto che, con 29 punti, è stata de-
terminante per noi”.

Nel prossimo turno di sabato 18 dicembre, derby alessandri-
no a Valenza, fanalino di coda. Necessitano i tre punti per le bian-
corosse.

Formazione: Fabiani (8), Bertaiola (11), Tacchino (8), Agosto
(29), Romero (1), Moro (16). Libero Fabiano, utilizzata Ferrari
(6),

Classifica: Lingotto 23, Centallo 22; Makhymo, Asti e Calton
Volley16; Edilscavi Cn, Alba e Racconigi 15; Borgaro 13, Plasti-
pol 12, Pozzole TeamVolley 10, Balamund 2, Valenza 1.

Molare. Via Roma sempre più commerciale e ricca di negozi.
Lʼultima recentissima apertura (o meglio riapertura) riguarda il
negozio di gastronomia “I mattarelli” dove Maria e tre collabora-
tori preparano piatti di vario genere, pizza e focaccia.

Baby Parking a Belforte
Belforte Monf.to. Domenica 19 dicembre, inaugurazione del

nuovo “Center Baby Parking”. La nuovissima struttura educativa
per bimbi dai 13 ai 36 mesi e dai 3 ai 6 anni sorge nellʼarea Fer-
rando, davanti al centro Commerciale. Alle ore 16 Babbo Nata-
le e Bimbo Center Baby Parking aspettano i bambini per la festa
di Natale, con merenda e regalino per tutti. Si potrà consegnare
la letterina natalizia direttamente a Babbo Natale.

Camminata con le ciaspole
Capanne Marcarolo. Sabato 18 dicembre, Camminata con le

“ciaspole”. Partenza alle ore 9 dal rifugio Cascina Foi, escursio-
ne dalle 9,30 alle 14, con le racchette da neve. Ad accompa-
gnare le escursioni ci saranno i guardiaparco.

Mornese. Il Comule, con
lʼassociazione giovanile Mor-
nese E20 ed alcuni volontari,
organizza, la sera della Vigilia
di Natale, il Presepe Vivente,
per il terzo anno consecutivo.

Dice lʼassessore Simone
Pestarino: “Lʼevento nel centro
storico, punto di ritrovo piazza
della Loggia, dove, accanto al
presepe ad altezza dʼuomo
realizzato da Franca Sobrero,
verranno offerti vino, focacce,
salumi, castagne, dolci, bibite
e vin brulé.

La manifestazione si snode-
rà lungo via Chiesa, dove gli
alunni organizzano un gioco a
premi, mentre Babbo Natale
distribuirà ai bimbi dolcetti.
Verso la Parrocchia, postazio-
ni di antichi mestieri, artigiani e
diversi animali tipici della tradi-
zione contadina locale ricrea-
no il clima della Natività.

Nel piazzale della Chiesa,
una capanna per lʼarrivo di
Giuseppe e Maria.

A mezzanotte, S. Messa di

Natale in Parrocchia. Al termi-
ne, sempre in piazza della
Loggia, panettone e pandoro.

Si potrà visitare anche il
Presepe permanente di San
Silvestro, nel sotterraneo a
fianco della Parrocchia ed im-
preziosito questʼanno di ulte-
riori statue e nuovi scorci, nel-
lʼambientazione classica del
paese col castello e momenti
tipici della vita artigiana e con-
tadina.

Allestita, inoltre, unʼarea
espositiva, recante più di 70
presepi provenienti da tutto il
mondo, ed arricchita di anno in
anno grazie al contributo dei
missionari pellegrini e delle
suore delle Figlie di Maria Au-
siliatrice.

Il presepe permanente e
lʼadiacente area espositiva sa-
ranno visitabili nel periodo na-
talizio e i fine settimana dalle
ore 15 alle 19”.

Al centro di via Chiesa, il
presepe allestito dal giovane
Ian Bertolini.

Molare. Nella foto il gruppo di molaresi che lʼ11 dicembre, si è re-
cato nel Principato di Monaco e a Cannes per la visita ai merca-
tini natalizi. Domenica 19, sul sagrato della Parrocchia, banca-
rella del “commercio equo e solidale”.

Campionato di calcio di 1ª categoria

Vincono Ovada e Molare
perde la Castellettese

Ora è in piena zona retrocessione

Perde ancora la Plastipol
con la paura di vincere

Domenica 19 al Geirino arriva il Pontremoli

Piscine Geirino sconfitta
ancora al supplementare

Le iniziative in paese per la vigilia di Natale

A Mornese si allestisce
il Presepe vivente

A Monaco ed a Cannes

Molaresi in Francia
ai Mercatini di Natale

A Molare

Via Roma con nuovo
negozio di gastronomia

Michele Gnech campione provinciale
“Giovanissimi”
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Campo Ligure. Il presepe
meccanizzato compie que-
stʼanno 100 anni, infatti la pri-
ma statuina, “lʼarrotino”, fu rea-
lizzata nel 1910. Anche
questʼanno gli “amici del pre-
sepe” hanno lavorato alacre-
mente nei mesi scorsi, per al-
lestire quello che è sicuramen-
te considerato uno dei più bei
presepi con figure in movi-
mento oggi presente nel terri-
torio ligure. Per festeggiare de-
gnamente questo compleanno
si sono affiancate allʼiniziativa
2 manifestazioni collaterali,
belle e importanti. La prima ri-
guarda un concorso: “il più bel
presepe portatile” al quale so-
no chiamate a partecipare tut-
te le scuole della provincia di
Genova, da quelle dellʼinfan-
zia, alle elementari e alle me-
die; concorso che si svolge
con la collaborazione del Prov-
veditorato Scolastico. I presepi
potranno essere fatti con qual-
siasi materiale e dovranno es-
sere consegnati presso lʼora-
torio dei Santi Sebastiano e
Rocco a partire da lʼ8 dicem-
bre e fino a tutto il 24 in orario
dalle 10 alle 12 e dalle 14.30
alle 18. Unʼapposita giuria sce-
glierà le 3 realizzazioni vincen-
ti, 1 per ogni ordine di scuola,
la premiazione si terrà dome-
nica 30 gennaio 2011 alle ore
15.

Le classi che avranno ese-
guito le opere vincenti si ag-
giudicheranno un presepe in fi-
ligrana realizzato a mano dai
maestri orafi campesi. La se-
conda iniziativa, in programma
presso il palazzo della Regio-
ne Liguria in piazza De Ferrari
a Genova, riguarda la mostra
“un viaggio dentro un secolo di
storia con le statuine in movi-
mento che raccontano antichi
mestieri”, esposizione che sa-
rà visitabile fino allʼEpifania.
Ha lo scopo di far conoscere ai
genovesi un pezzo della storia
di queste figure animate e per
questo è stata scelta, grazie
alla collaborazione della Re-
gione Liguria, questa impor-
tante e prestigiosa vetrina. Il

presepe meccanizzato è un
viaggio attraverso gli antichi
mestieri della tradizione valli-
giana e ligure “illustrati” grazie
ai fantastici movimenti delle
statuine realizzate a partire dai
lontani inizi del 1900 che allora
venivano movimentati senza
energia elettrica ma utilizzan-
do la forza motrice di una ruo-
ta di bicicletta fatta girare, con
una manovella, dai ragazzini
del paese.

La fantastica scenografia è
sempre stata allestita nellʼora-
torio dei santi Sebastiano e
Rocco, negli anni ingrandita e
perfezionata sino ad arrivare ai
60 metri quadrati attuali con un
centinaio di figure in movimen-
to azionate oggi da piccoli mo-
tori elettrici ed inserite in un
contesto che ricostruisce fe-
delmente il nostro borgo nei
secoli scorsi. Alcuni di questi
ingegnosissimi movimenti che
fanno parte della mostra suc-
citata sono visibili, sotto i porti-
ci di piazza De Ferrari e svela-
no al pubblico i loro segreti
mostrando, per la prima volta,
i meccanismi che fanno muo-
vere le statuine e che nel no-
stro oratorio sono celati sotto il
palco. È stato realizzato inoltre
un video nel quale si possono
vedere tutti gli aspetti del pre-
sepe e della sua realizzazione.
Per questa prestigiosa vetrina,
gli “amici del presepe” hanno
scelto una natività in cui la Ma-
donna porta sul capo come ve-
lo un tipico “mezzero” ligure, le
altre statuine che fanno parte
della mostra sono quelle dei
fabbri, della tessitrice, dei bo-
scaioli, dei lavoratori del legno
e quella del caldarrostaio. I vi-
sitatori che verranno a Campo
Ligure potranno godere della
vista di questo bellissimo pre-
sepe a partire dal 18 dicembre
2010 sino al 9 gennaio 2011
con il seguente orario: dalle
ore 10 alle ore 12 e dalle ore
14.30 alle 18. A partire dal 10
gennaio e fino alla fine del me-
se le visite sono limitate al sa-
bato e alla domenica sempre
con lo stesso orario.

Masone. Sabato 11 dicembre, villa Bagnara è diventata la nuo-
va sede del Comitato masonese della Croce Rossa. Alla ceri-
monia di inaugurazione hanno partecipato autorità civili con lʼas-
sessore regionale Pippo Rossetti ed il sindaco Paolo Ottonello,
il presidente dellʼente Parco Beigua, il comandante dei Carabi-
nieri di Campo Ligure, il parroco don Maurizio Benzi, rappre-
sentati dellʼassociazionismo locale e dellʼANPI provinciale, i vo-
lontari con il commissario Pinuccio Ottonello e numerosi cittadi-
ni. Durante la manifestazione sono state consegnate tre targhe:
alla benefattrice Rosa Carlini che ha tagliato il nastro tricolore
dellʼinaugurazione, alla famiglia dellʼindimenticato Luciano Car-
lini al quale è stata anche intitolata la nuova sala operativa ed al
Gruppo Alpini per lʼopera di volontariato offerta nella realizzazio-
ne della nuova sede. Sul prossimo numero dellʼAncora trattere-
mo in modo più dettagliato lʼimportante avvenimento.

Masone. Venerdì 17 dicem-
bre alle ore 21, presso le sale
dellʼex convento agostiniano
del XVI secolo, sede del mu-
seo civico Andrea Tubino, ver-
rà aperto, come ormai consue-
tudine, il grande presepe mec-
canizzato che rimarrà aperto
fino al 6 febbraio 2011.

Il programma della serata è
il seguente: ore 21 inaugura-
zione delle mostre collaterali al
presepe, Claudio Pastorino: “lo
sguardo ritratto” fotografie;
Bruno Ronchi: “Un anno in
piazza” fotografie; Stefano Vi-
sora: “Rumenta?” dipinti; ore
21,15 concerto natalizio per
chitarra e flauto eseguito da
Bruno Ronchi e Davide Calca-
gno. Al termine del concerto
verrà aperto il grande presepe
meccanizzato

La scenografia del presepe
tende a far scoprire al visitato-
re quello che era Masone in-
torno agli anni 1930.

Le animazioni ed i movi-
menti meccanizzati riportano
alla memoria i vecchi mestieri
e le vecchie usanze.

La fucina, il maglio, i bosca-
ioli, i contadini, i falegnami ed il
fumo dei camini animano la
rappresentazione.

Come ogni anno ci sarà ci
sarà da scoprire qualche parte
nuova che inserita nel conte-
sto, ormai tradizionale del pre-
sepe, porterà nuovi stupori al
visitatore.

Inoltre sarà visitabile la sala
del presepe barocco, vero e
proprio patrimonio artistico lo-
cale. Una sala questa che ogni
anno si arricchisce di donazio-
ni e che, ormai, si puo dire sia
la sala della storia del presepe
dallʼepoca barocca a quella at-
tuale.

Orari di visita: dal
24/12/2010 al 6/1/2011 tutti i
giorni dalle 15,30 alle 18,30;
dal 7/1 al 6/2/2011 sabato e
domenica dalle 15,30 alle
18,30; possibilità di visite infra-
settimanali contattando il 010
926210 o cell. 347 1496802.

Per qualsiasi altra informa-
zione o chiarimento contattare
Gianni Ottonello: tel. 347
1496802.

È stata inaugurata mercoledì 8 dicembre, al termine della Santa
Messa e alla presenza della Marchesa Salvago Raggi, la mostra
di Presepi allʼinterno della Badia di Tiglieto. Una mostra iniziata
e fortemente voluta qualche anno fa da Frate Walter che è giun-
ta in pochissimo tempo al traguardo dei 70 presepi esposti nel-
la suggestiva cornice della Badia: i Presepi sono stati montati in
diversi spazi dellʼAbbazia messi a disposizione dai monaci, in
percorsi diversi e nei vari allestimenti. Particolarmente suggesti-
va è la sala capitolare, splendido esempio di arte duecentesca,
arricchita da numerosi presepi artistici di ogni tipo, dal classico
napoletano allʼartigianato locale in legno. Nel pieno spirito nata-
lizio anche la finalità della mostra poiché il ricavato delle offerte
sarà interamente devoluto Associazione Vela Onlus di Ovada
(www.associazionevela.it), che si occupa del volontariato in on-
cologia. Lʼesposizione dei Presepi rimarrà aperta per tutte le fe-
stività natalizie, sino al 2 febbraio 2011, con orario dalle 9,30 al-
le 12,00 e dalle 15,30 alle 18,30 tutti i giorni.

Masone. Nellʼambito delle iniziative del periodo natalizio, saba-
to 11 e domenica 12 dicembre si è svolto presso i locali della Pla-
ya del Sol, il tradizionale mercatino con diversi stands di generi
alimentari, oggettistica e idee regalo. La manifestazione è stata
coordinata dal comune di Masone eh ha coinvolto, oltre ai com-
mercianti, anche la locale Pro Loco ed il Gruppo Alpini che ha
preparato la farinata per i visitatori. Nel pomeriggio della dome-
nica erano presenti anche Babbo Natale, per la distribuzione di
caramelle e dolciumi offerti dai commercianti masonesi, e due
asinelli, mesi a disposizione di Oscar Macciò, che potevano es-
sere cavalcati dai più piccini.

Festa all’oratorio per l’Immacolata
Campo Ligure. Mercoledì 8 dicembre, nellʼOratorio Parroc-

chiale “Casa Don Bosco”, grande festa organizzata dagli anima-
tori. Nel salone dellʼoratorio sono stati allestiti una decina di gio-
chi a stand. I bambini, divisi in 2 squadre, avevano lʼopportunità
di divertirsi svolgendo tutti i giochi: il tiro ai barattoli, il memory, il
tiro al bersaglio, lʼindovina chi è, indovina lʼoggetto e molti altri
giochi che con tanta pazienza e fantasia i giovani animatori, tutti
ragazzi dai 17 ai 22 anni, guidati da Daniele hanno preparato, im-
pegnando il loro tempo a servizio dei piccoli. Sono gli stessi ra-
gazzi che trascorrono tutti i sabati pomeriggio in oratorio per as-
sistere e guidare i bambini in un progetto educativo chiaro e pre-
ciso: formare buoni cristiani e onesti cittadini. Tutti dobbiamo es-
sere grati a questi giovani che si prestano e si dedicano allʼedu-
cazione delle nuove generazioni. Michele Minetto

Esordienti misti 98/99 F.S.Sestrese
A.S.D.Vallestura 1-2

Ottima prova dei ragazzi di mister Molinari vittoriosi per 2 a 1
sul campo della capolista Sestrese ancora imbattuta ed a pun-
teggio pieno. Le due compagini hanno dato vita ad una grande
avvincente con i padroni di casa partiti a spron battuto e con gli
avversari che non stanno a guardare. Terminato a reti inviolate il
primo tempo, la Sestrese in apertura di ripresa ha colpito un pa-
lo su punizione ma subito dopo lʼottimo Marmorea è entrato co-
me un fulmine in area dribblando anche il portiere costretto ad at-
terrarlo. A trasformare il netto rigore è stato Matteo Pastorino che
ha così portato in vantaggio i valligiani ma la Sestrese ha cerca-
to subito il pari rischiando tuttavia di capitolare nuovamente sem-
pre per merito di Marmorea che velocissimo ha messo in diffi-
coltà la difesa verde stellata. I padroni di casa comunque hanno
pareggiato sul finire del tempo con Dondero ma i valligiani si so-
no riversati in attacco cercando il gol che è arrivato proprio allo
scadere propiziato da Marmorea che ha colpito il palo e la palla,
dopo un batti e ribatti, è capitata sui piedi di Di Matteo che ha
depositato in rete. I migliori per la Sestrese, Rossano e Donde-
ro, e per il Vallestura Marmorea e Pastorino Matteo.

Vallestura: Massone, Tomati, Pastorino, Branda, Bruzzone,
Macciò L.,Bardi, Di Matteo, Marmorea, Khounar, Macciò M., Zu-
nino, Parodi. Allenatore Molinari.

Mercoledì scorso 8 dicem-
bre la comunità di Masone ha
festeggiato la ricorrenza del-
lʼImmacolata Concezione ed il
compleanno dellʼOratorio.

Don Bosco, infatti, lʼ8 dicem-
bre 1841, diede vita allʼOrato-
rio; quel giorno si unì a lui sol-
tanto Bartolomeo Garelli, un
ragazzo orfano di 16 anni, ma
col tempo il gruppo di ragazzi
disagiati che partecipò allʼOra-
torio di Don Bosco crebbe
sempre.

La Santa Messa delle 10.45
è stata celebrata dal Parroco
Don Maurizio Benzi ed allieta-
ta dai canti degli animatori del-
lʼOratorio.

Eʼ seguito il pranzo, prepa-
rato dai genitori dellʼOratorio,
nei locali dellʼOpera Mons.
Macciò, al quale hanno preso
parte circa 75 persone tra ra-
gazzi, adulti e bambini.

Nel pomeriggio hanno avuto
inizio i giochi per i bambini, or-
ganizzati dagli animatori del-
lʼOratorio; è stata proposta una
ruota nella quale erano indica-
te alcune attività che i bambini
dovevano eseguire ed è stata
proiettata una preghiera ani-
mata sul maxi-schermo.

Si è, inoltre, svolta la “gara
delle torte”, seguita dalla pre-
miazione, tra le torte premia-
te, la più buona è risultata
quella di Maurizio e Sandro, la
più bella quella di Elisa Pasto-
rino, infine, la più fantasiosa
quella di Elisa, Cinzia e Fede-
rica.

Lʼallegro e “gastronomico”
pomeriggio si è concluso con
la merenda, ovviamente a ba-
se di torte.

Un ringraziamento particola-
re va alle nostre instancabili
Suore Salesiane.

Alunni scendono in campo
Campo Ligure. Come da tradizione la domenica prima del

Natale vede scendere in campo i ragazzi delle scuole campesi
che danno vita a un animato mercatino che, tempo permettendo,
verrà allestito in piazza V. Emanuele o, in alternativa, nel salone
della casa della giustizia.

I ragazzi venderanno, a scopo benefico e per finanziare le at-
tività scolastiche, i lavori realizzati durante lʼanno: addobbi nata-
lizi, piccoli presepi, dolcetti ecc. ecc. normalmente è unʼiniziativa
che incontra un grosso successo di pubblico che è attirato anche
da banchi di specialità gastronomiche e da saltimbanchi e gio-
colieri apprezzatissimi dai più piccini.

A “scaldare” la gente in quella che, visto il calendario, sarà
quasi sicuramente una giornata gelida, provvederà la Pro Loco
che distribuirà cioccolata calda e vin brulè.

Anche la classe 1960 non ha voluto lasciar trascorrere il 2010
senza festeggiare il raggiungimento del mezzo secolo di età e
così, recentemente, i coscritti si sono ritrovati a Monterosso per
il tradizionale pranzo di leva. La giornata è trascorsa in allegria
nel centro delle Cinque Terre con una tappa turistica anche alla
vicina Levanto.

La prima statuina è del 1910

È centenario il presepe
di Campo Ligure

A villa Bagnara

Nuova sede
per la Croce Rossa

Si apre venerdì 17 dicembre

Presepe meccanizzato
al museo Tubino

A Masone il mercatino
e Babbo Natale

Mercoledì 8 a Masone

Buon compleanno
all’Oratorio

A Tiglieto

Mostra di presepi
alla Badia

In festa la classe 1960
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Cairo M.tte - Da un articolo
di Aldo Pastore, apparso sul
numero 272 del settimanale
informatico “Trucioli Savone-
si” dello scorso 12 dicembre,
traiamo alcune note tecniche
e riflessioni sul presente e sul
futuro del “polo produttivo fo-
tovoltaico” che sembrerebbe-
ro rilanciare il futuro della Fer-
rania e, contemporaneamen-
te, dellʼintero indotto produtti-
vo della Valle Bormida.

“Il “fotovoltaico” eʼ in co-
stante e significativa crescita
in tutta lʼItalia” – scrive Pasto-
re, con una potenza annuale
installata, in megawatt che è
passata dai 9,4 MW dellʼanno
2006 ai 70,1 WM del 2007, ai
338,5 MW del 2008 fino al
balzo del 2009 che ha portato
a ben 1.168 i MW installati.

Tuttavia, continua lʼarticoli-
sta, «la Liguria, nel suo com-
plesso, pur essendo dotata di
uno straordinario potenziale di
irradiazione solare, figura, nel
contesto nazionale, al penulti-
mo posto».

Le installazioni in MW per
Regione, al 31 Marzo 2010,
erano infatti le seguenti: Pu-
glia: 215,8, Lombardia: 131,7,
Emilia Romagna: 98.9, Lazio:
86,6, Piemonte: 83,5, Veneto:
81,1, Trentino: 65.0, Marche:
63,3, Toscana: 56,1, Sicilia:
45,5, Sardegna: 43,4, Umbria:
35,7, Friuli: 30,2, Campania:
30,1, Basilicata: 29,9, Cala-
bria: 29,4, Abruzzo: 24,6, Mo-
lise: 8,6, Liguria: 8,3 e Valle
DʼAosta: 1,1.

«In contrasto con la situa-
zione rappresentata da que-
stʼultimo dato, occorre sottoli-
neare - prosegue Aldo Pasto-
re - che, nellʼintero territorio li-
gure, esistono notevoli cono-
scenze tecnico-scientifiche
sulla materia, idonee a fornire
il necessario impulso al setto-
re».

Partecipando al Bando Re-
gionale, che prevede un fi-
nanziamento di 5 milioni di
Euro, finalizzati allʼavvio dei
Poli dellʼEnergia lʼIPS, in col-
laborazione con il Bic Liguria,
Spes ed il Polo Universitario
di Savona, ha elaborato uno
studio di fattibilità per la pre-
sentazione di un Polo di ricer-
ca ed innovazione sullʼenergia
sostenibile.

Esso, secondo i programmi,
sarà costituito da 33 Imprese
del Territorio Savonese dispo-
nibili ad operare nel comparto
energetico.

Inoltre, secondo i tecnici
dellʼIPS, parteciperanno al
Polo altri Centri di Ricerca,

quali il CNR, lʼIstituto Nazio-
nale di Fisica Nucleare, lʼUni-
versità degli studi di Genova,
il Centro Regionale di Speri-
mentazione e Assistenza Agri-
cola ed Infine, il Parco Tecno-
logico di Ferrania.

In questʼambito assume
sempre più importanza lʼap-
porto tecnico - scientifico, for-
nito dallʼUniversità di Savona,
fortemente impegnata a valo-
rizzare il ruolo del sito Ferra-
nia: «Lo scorso 29 Novembre
2010 - si legge nellʼarticolo - la
Prof. Paola Girdinio, Preside
della Facoltà di Ingegneria, al-
la domanda “che ruolo avrà
Ferrania nel progetto - cam-
pus”, ha così risposto: “Natu-
ralmente un ruolo determinan-
te. Ferrania sarà un polo di ri-
cerca di alto livello solare e
lʼUniversità si appoggerà e
conterà molto sul contributo
del centro valbormidese per la
riuscita del piano”».

Se a tutto questo si aggiun-
ge che in tutta la Valbormida
esistono imprese industriali
ed artigianali dotate delle ne-
cessarie competenze per
operare correttamente nel
settore delle energie rinnova-
bili e nel fotovoltaico e che è
stata manifestata, a più ripre-
se, la volontà della Regione
Liguria, dellʼAmministrazione
Provinciale di Savona e dei
comuni Valbormidesi di impe-
gnarsi fattivamente nel pro-
getto di nascita e successivo
potenziamento del polo di ri-
cerca ed innovazione sul-
lʼenergia sostenibile (con spe-
cifica attenzione al settore del
fotovoltaico) «può profilarsi ed
avverarsi in futuro - prosegue
lʼarticolista - un clima di au-
tentico benessere per lʼintera
Valle Bormida, perché verreb-
bero a cadere sia la disoccu-
pazione e sia il regime di cas-
sa integrazione perpetua ed,

al loro posto, vedremmo sor-
gere una solida ripresa e so-
prattutto, un sereno avvenire
per le future generazioni».

A questo punto condividia-
mo gli interrogavi di Aldo Pa-
store: «Perché tutto questo
non avviene? Perché non si
riesce a passare dalle parole
ai fatti?».

Probabilmente, e queste
sono considerazioni nostre,
cʼè bisogno di superare il
“conflitto di interessi” che dal-
le nostre parti continua a svia-
re le soluzioni con un occhio
di maggior riguardo ad altre
fonti energetiche più “produt-
tive” del fotovoltaico: leggi
carbone e centrali a biomas-
se.

SDV

Cairo M.tte. Si ritorna a par-
lare di energia eolica essendo
stato avviato, a livello europeo,
il progetto “GP WIND”. E se ne
ritorna a parlare in provincia di
Savona in quanto questa pro-
vincia è tra le aree del Nord
Italia maggiormente impegna-
te nello sviluppo dellʼutilizzo
del vento a scopi energetici e
questo grazie anche al gran-
dioso parco eolico costruito
sulle alture di Montenotte.

Il titolo completo in lingua in-
glese del progetto “Good Prac-
tice in reconciling WIND ener-
gy with environmental objecti-
ves and community engage-
ment” lo si può interpretare in
questo modo: “Ricerca di stra-
tegie utili per conciliare lʼener-
gia eolica con gli obiettivi am-
bientali sollecitando la parteci-
pazione dei cittadini”. Ma co-
me, non si tratta di unʼenergia
rinnovabile con tutte le carte in
regola dal punto di vista am-
bientale?

Sappiamo benissimo che
non è precisamente così. Non
si tratta di fare paragoni con le
centrali a carbone ma i proble-
mi ci sono. LʼOsservatorio sul-
lʼimpatto dellʼenergia eolica in
Italia, dal nome emblematico
“Via dal vento” dà il suo giudi-
zio decisamente negativo:
«Quanti italiani sono consape-
voli della abissale sproporzio-
ne tra i danni causati dagli im-
pianti eolici al paesaggio, al-
lʼambiente naturale e alla fau-

na e il loro marginale contribu-
to alla soluzione del problema
energetico nazionale? Perché
nessuna eco giunge al pubbli-
co della tragedia che si sta ab-
battendo sulle bellezze natura-
li italiane?».

È una controversia, questa,
che aveva coinvolto anche gli
ambientalisti locali quando il
parco eolico di Montenotte era
in costruzione. Franco Zunino
(Wilderness valbormidese) lo
aveva duramente stigmatizza-
to: «Oggi quella storia patria si
scontra con un male interpre-
tato concetto ecologico, se-
condo il quale per produrre un
poco di ridicola “energia puli-
ta”, si sporca e scempia per
sempre quei luoghi con una
centrale eolica della cui durata
e funzionalità restano molti
dubbi (come restano sulle spe-
se e responsabilità per il suo
smantellamento al termine del-
la sua funzionalità - che noto-
riamente non supera i circa
ventʼanni). Per di più per ipo-
criticamente potenziare la no-
stra esigenza di energia elet-
trica, che in realtà si regge sul-
le fonti nucleari che ci giungo-
no dalla Francia, e che ci guar-
diamo bene dal rifiutare. Una
foglia di fico “certificata verde”
per coprire la vergogna della
nostra ipocrisia».

Vere o esagerate che siano
queste affermazioni resta il fat-
to che è necessaria una parti-
colare attenzione quando si

decide di utilizzare queste par-
ticolari fonti di energia. E que-
sto è quanto si propongono di
fare i soggetti interessati con il
progetto “GP Wind” che vuole
prendere in considerazione gli
ostacoli alla diffusione della
produzione eolica onshore e
offshore, in particolare attra-
verso lo sviluppo di strategie
appropriate perché non entrino
in conflitto gli obiettivi propri
delle energie rinnovabili con gli
obiettivi ambientali. E in questo
programma si vuole coinvolge-
re attivamente le comunità sia
nella pianificazione sia nella
conseguente attuazione. Do-
vranno collaborare tra di loro
progettisti, governi regionali e
locali, agenzie ambientali e
ONG di diversi paesi per con-
dividere le varie esperienze,
sarà così possibile mettere a
punto un insieme di strumenti,
che possono essere utilizzati
per facilitare la diffusione delle
energie rinnovabili a sostegno
degli obiettivi da raggiungere
nel 2020. Il 25 novembre scor-
so, si è svolto a Palazzo Nervi,
un incontro per discutere di
questi problemi secondo un
elenco predisposto dai partner
europei. Problemi che sono
stati raggruppati in varie cate-
gorie: infrastrutture, politiche
ambientali, economia, difficol-
tà per lʼutilizzo di aree sia in
terra sia in mare, ambiente,
comunità. In particolare si è
convenuto che tra i punti su cui
lavorare maggiormente vi è
quello della comunicazione e
della sensibilizzazione delle
persone, che consenta di su-
perare pregiudizi generalizzati
verso questo tipo di fonte di
energia alternativa. Negli otto
paesi europei interessati ope-
rano 17 società ed enti pubbli-
ci. In Italia sono entrati a far
parte del progetto lʼAgenzia
ASEA Spa di Benevento e la
Provincia di Savona. PDP

Cairo M.tte - Il premio “Sin-
daco difensore della Famiglia”
è stato promosso per la prima
volta nel 2010 dal Fiuggi Fa-
mily Festival in collaborazione
dellʼAssociazione Nazionale
Comuni Italiani e del Forum
delle Associazioni Familiari. Lo
scorso 27 luglio 2010 lo stes-
so è stato attribuito ai sindaci
di Parma, Milano, Bareggio,
Castelnuovo del Garda, Pieve
Emanuele, Salizzole, Ascoli Pi-
ceno e Marino. Il riconosci-
mento è stato assegnato per le
iniziative adottate con delibera
di giunta o di consiglio di parti-
colare rilevanza nel sostenere
la famiglia così come definita
dalla Costituzione, nel tutelar-
ne i diritti, nel sottolinearne lʼin-
sostituibile ruolo sociale.

La commissione, composta
da rappresentanti dellʼAnci, del
Forum e del Fiuggi Family Fe-
stival, ha inoltre deliberato una
menzione speciale per tutti gli
80 comuni che hanno aderito
a questa edizione zero della
consegna del riconoscimento
di ʻSindaco difensore della fa-
migliaʼ. Tra questi figura anche
il Comune di Cairo Montenotte

che, con un proprio comunica-
to stampa datato 12 dicembre,
ha voluto porre in particolare
rilievo lʼevento: “Lʼattestato, re-
capitato nel Municipio di Cairo
qualche giorno fa, è stato as-
segnato sulla base delle attivi-
tà svolte a favore della famiglia
da parte dellʼAmministrazione
Comunale. Attività, dimostrate
dalle relative delibere di Giun-
ta. In particolare, fa riferimen-
to alla riqualificazione di aree
dedicate ad alloggi a canone
sostenibile, alla creazione di
aree per bambini e giovani, al-
la promozione dei valori della
genitorialità e al sostegno del-
la monogenitorialità, al sup-
porto alle famiglie nellʼeduca-
zione e nellʼaccudimento dei fi-
gli (attraverso lʼorganizzazione
di campi solari, la richiesta di
nuove scuole e lʼaumento dei
posti disponibili negli asili ni-
do).

“Siamo contenti di aver otte-
nuto questo riconoscimento e
ringraziamo il Fiuggi Family
Festival - dichiarano il Sindaco
Fulvio Briano e lʼAssessore al-
le Politiche per la Famiglia
Gaetano Milintenda - per aver-

ci dato lʼoccasione di condivi-
dere le iniziative dellʼAmmini-
strazione a supporto e tutela
delle famiglie cairesi. Nellʼoc-
casione ribadiamo lʼimpegno
dellʼAmministrazione nel so-
stenere la famiglia e promuo-
verne il ruolo di istituzione fon-
damentale della società, so-
prattutto in questo periodo di
grave crisi”. SDV

Cairo M.tte. Se cʼè una zo-
na particolarmente interessata
alla recente ordinanza della
Provincia di Savona sullʼobbli-
go di catene a bordo è proprio
la Valbormida.

Persiste questo obbligo su
38 strade provinciali, pratica-
mente quasi tutte, ad esclusio-
ne soltanto di quelle poche che
attraversano le zone riviera-
sche.

Con unʼordinanza del 3 di-
cembre scorso, la Provincia ha
reso obbligatorio non soltanto
lʼuso delle catene in caso di
neve, ma anche lʼaverle a bor-
do; e non importa se il viaggio
in auto è confortato da una
splendida giornata di sole e la
strada è completamente
asciutta: «È obbligatorio circo-
lare con pneumatici invernali
o, in alternativa, avendo sem-
pre a disposizione, a bordo del
veicolo, idonei mezzi anti-
sdrucciolevoli, dal 6 dicembre
2010 al 31 marzo 2011». E i
mezzi antisdrucciolevoli sono
in pratica le catene.

Il provvedimento dellʼautori-
tà provinciale deriva dal fatto
che negli anni passati si sono

verificati incidenti o più spesso
grossi ingorghi di traffico sem-
plicemente per la mancanza di
questi elementari accorgimen-
ti. Può succedere, e di fatto
spesso succede, che i valbor-
midesi in mattinata debbano
scendere a Savona per ritorna-
re a casa verso sera. Allʼanda-
ta magari non ci sono problemi
ma il ritorno può essere estre-
mamente difficoltoso in quanto
nel frattempo è caduta la neve.

Uno dei punti critici è sem-
pre stato il dosso del Vispa do-
ve, per lo slittamento di auto o
mezzi pesanti, la strada rima-
neva interrotta per diverse ore.
La nuova variante del Vispa ha
in parte eliminato questo pro-
blema ma cʼè sempre chi si
trova costretto a transitare per
questa tratta.

Nellʼordinanza della Provin-
cia vengono puntualmente
elencate tutte le strade inte-
ressate e tra queste la SP 25
Altare – Mallare, la 9 Cairo
Montenotte - Scaletta Uzzone,
la 11 Marghero – Plodio - Car-
care, SP 12 Savona - Altare, la
15 Carcare - Pallare - Bormida
- Melogno, la16 di Osiglia, la

26 di Cosseria, la 29 del Colle
di Cadibona, la 33 Dego - San-
ta Giulia - Cairo Montenotte, la
36 Bragno - Ferrania, la 38
Mallare – Bormida - Osiglia, la
41 Pontinvrea - Montenotte
Superiore, la 42 San Giuseppe
- Cengio, la 43 dei Porri, la 48
del Santuario del Deserto, la
51 Bormida di Millesimo, la
339 di Cengio, la 490 del Col-
le del Melogno.

Su queste provinciali e sulle
tutte le altre elencate nellʼordi-
nanza bisogna dunque avere a
bordo “idonei mezzi antisdruc-
ciolevoli”, se non ci sono e
lʼautista è sorpreso in fragran-
te dalle forze dellʼordine viene
multato. PDP

Tante potenzialità frenate da un possibile conflitto di interessi

Il fotovoltaico basterebbe
a rilanciare la Ferrania?

Un progetto di cui fa parte la Provincia di Savona

Conciliare l’energia eolica
con gli obiettivi ambientali

Altare. Sostenuta dal suc-
cesso di pubblico e critica ri-
scontrato durante la prima edi-
zione 2009, la Pro Loco di Al-
tare, in collaborazione con il
Museo del Vetro e dellʼArte Ve-
traria Altarese, ripropone la
rassegna “Natale Sottovetro”,
che questʼanno ha come tema
portante “Il Vetro nella Liturgia
Cristiana”. La ricerca di manu-
fatti in vetro creati dai maestri
vetrai altaresi del passato ap-
positamente per le funzioni re-
ligiose ha portato al coinvolgi-
mento di numerose parrocchie
e diocesi italiane. I risultati so-
no stati interessanti e sono per-
venuti al Museo del Vetro og-
getti preziosi e rarissimi, com-
prese alcune acquasantiere
del ʻ700. Nellʼaffascinante cor-
nice di Villa Rosa in Altare sono
esposti pregiati manufatti in ve-
tro soffiato che i maestri altare-

si hanno nel tempo realizzato
per le funzioni liturgiche: «E
proprio nella canonica parroc-
chiale della chiesa di SantʼEu-
genio in Altare è stata ritrovata
una particolare ed inusuale se-
rie di vasi per lʼaltare, di tante
fogge e colori -scrive Romilda
Saggini - Ed il colore, appunto,
spesso inusuale, sembra
esplodere in alcuni pezzi come
un canto alla vita ed un ringra-
ziamento a Dìo. In questo mo-
do allora, il vetro, le sue forme,
i suoi colori diventano la viva
voce dellʼartigiano e lʼespres-
sione della sua devozione». La
mostra, inaugurata lʼ11 dicem-
bre scorso, rimarrà aperta fino
al 31 gennaio 2011 con i se-
guenti orari: dal martedì al ve-
nerdì dalle ore 16 alle 19, il sa-
bato dalle ore 15 alle 19, la do-
menica dalle ore 16 alle 19.
Chiuso il lunedì.

La mostra resterà aperta dall’11 dicembre al 31 gennaio

L’arte nella liturgia cristiana al museo del vetro di Altare

Fulvio Briano

Dal 6 dicembre al 31 marzo, se non si hanno gli antineve…

Le catene sono obbligatorie
in tutta la Valle Bormida

L’attestato rilasciato dal Fiuggi Family Festival

Sindaco difensore della famiglia
una menzione anche a Cairo M.tte
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Carcare - Sabato 11 dicem-
bre dalle 15 alle 18 i locali del
liceo Calasanzio di Carcare si
sono aperti per lʼannuale
“Open Day” con la presenza
dei docenti di tutte le materie a
disposizione degli allievi delle
terze medie e dei loro genitori.

Al mattino, nellʼAula Magna
dellʼIstituto, alle ore 11,30 si
era inoltre tenuta la cerimonia
di consegna dei diplomi ai ra-
gazzi dellʼultimo Esame di Sta-
to, alla presenza anche di tan-
ti altri ex allievi che stanno fa-
cendo brillanti carriere allʼUni-
versità e nel mondo del lavoro
(in Italia e non).

Il successo professionale
degli ex allievi del liceo Carca-
rese è sicuramente dovuto an-
che allʼeccellenza dei risultati
conseguiti dagli ex studenti del
Calasanzio nel prosieguo degli
studi allʼUniversità.

È quanto emerge dallo stu-
dio di Iris, lʼIndicatore di Ren-
dimento Interfacoltà Studenti
usato dallʼuniversità di Geno-
va, che individua i risultati del-
le matricole e il loro rendimen-
to complessivo; studio che
mette al primo posto il liceo
classico, scientifico e linguisti-
co Calasanzio di Carcare, in
seconda posizione il liceo
scientifico Parodi di Acqui Ter-
me e sul gradino più basso del
podio lʼunico liceo classico di
Genova che ha sempre man-
tenuto negli anni la sua fama: il
Doria, separato di poco dal
Cassini.

Intanto gli studenti della pri-
ma classe del Liceo Linguisti-
co, di cui pubblichiamo la foto,
martedì 14 dicembre sono an-
dati in gita a Torino al Museo di
Antichità insieme alle altre pri-
me dello Scientifico.

Carcare - Da alcuni mesi
una quindicina di famiglie car-
caresi hanno fondato il gruppo
di acquisto solidale “G.A.S.
Valbormida”.

Si tratta di un gruppo di per-
sone che da deciso di incon-
trarsi per acquistare insieme
prodotti alimentari o di uso co-
mune, legati ad una filiera eco-
compatibile ed eticamente ri-
spettosa dei lavoratori.

Il gruppo si definisce “soli-
dale” in quanto decide di usare
il concetto di solidarietà come
criterio guida nella scelta dei
prodotti. Solidarietà che parte
dai membri del gruppo e si
estende ai piccoli produttori,
possibilmente locali, che forni-
scono i prodotti al rispetto del-
lʼambiente.

Con un volantino in distribu-
zione in questi giorni i fondato-
ri del G.A.S. chiedono ad altre
famiglie valbormidesi di aggre-
garsi: “perché crediamo - scri-
vono - che ognuno di noi pos-
sa dare una mano a cambiare
il mondo partendo dal carrello
della spesa! Dietro questo ge-
sto quotidiano si nascondono,
infatti, implicazioni di carattere
planetario:

• inquinamento legato al tra-
sporto, all’imballaggio, ai me-
todi di produzione...

• spreco di risorse e aumen-
to dei prezzi

• sfruttamento minorile e dei
lavoratori.

Alla base di questa scelta vi
è una critica verso il modello di
consumo ed economico che
ha fatto della globalizzazione
la sua bandiera, con la conse-
guente delocalizzazione della
produzione dei beni di consu-
mo, spesso a discapito della
qualità e genuinità del prodot-
to stesso.

Chi di noi non si è mai tro-
vato di fronte ad una testa
d’aglio proveniente dalla Cina?
Forse non abbiamo abbastan-
za terra per produrne noi stes-
si?”.

Il gruppo aiuta a non sentir-
si soli nella propria critica attiva
al consumismo, offrendo la
possibilità di scambiarsi espe-
rienze ed appoggio, verifican-
do insieme la provenienza e la
qualità dei prodotti; insieme ci
si occupa di ricercare nella zo-
na piccoli produttori rispettosi
del valore del lavoro e dellʼ am-
biente, raccogliere gli ordini di
chi aderisce, acquistare i pro-
dotti e dividerli.

Il G.A.S. Valbormida si in-
contra a Carcare da diversi
mesi il primo ed il terzo vener-
dì di ogni mese alle 21 presso
il Centro Diurno di Carcare (via
Nazionale, accanto al negozio
di abbigliamento “Milva”).

Per chi volesse aderire, o
anche per sole informazioni, si
può contattare il sito gasval-
bormida@gmail.com oppure il
numero 333-3429570.

Cairo M.tte - Sabato 11 di-
cembre alle 15.30 nella Sala
consiliare del Comune di Cairo
M.tte si è tenuto il Congresso
della sezione A.N.P.I. di Cairo.

Lʼassemblea degli iscritti, do-
po la votazione del documento
politico-programmatico per il
15º Congresso Nazionale - illu-
strato da Francesco Rossello -
e lʼelezione dei delegati al Con-
gresso Provinciale, rinnova il
proprio direttivo di sezione
composta da: Alessi Alberto,
Arena Alessandro, Bonifacino
Filippo, Brignone Francesco,
Cascio Angela, Dematteis Ir-
ma, Fierens Frine, Garello Jo-
se, Gianotti Giuseppe, Ghiso
Angelo, Giari Mariella, Maren-
co Anna, Miniati Emanuela, Mi-
niati Giovanni, Peirano Gianni,
Poggio Alberto, Ressia Stefa-
no, Rolando Elia, Sasso Fulvio,
Servetto Piero.

Nel corso dellʼassemblea è
stato portato a conoscenza de-
gli iscritti il bilancio delle attività
che lʼAssociazione ha promos-
so e realizzato nel corso del
2009-2010 e quindi sono state
delineati i progetti per il 2011
secondo i principi a cui lʼAnpi -
soprattutto per la presenza dei
giovani - si ispira: memoria di
quella lontana stagione e dei
suoi protagonisti, ma anche at-
tività di resistenza oggi per la
riaffermazione e la difesa dei
valori di uguaglianza, libertà e
solidarietà.

LʼA.N.P.I. provinciale ha in-
detto il bando “Adottiamo un
articolo della Costituzione” e a
Cairo, su iniziativa dellʼAmmi-
nistrazione comunale, è stato
scelto lʼart. 9: “La Repubblica
promuove lo sviluppo della cul-
tura e la ricerca scientifica e
tecnica. Tutela il paesaggio e il
patrimonio storico e artistico
della Nazione”. Gli Istituti sco-
lastici e la nostra sezione han-
no deliberato lʼadozione dello
stesso articolo nella prospetti-
va di un coordinamento delle ri-
sorse e di una collaborazione
operativa che avrà il proprio
momento finale in una serata
al teatro del Palazzo di Città
con la presentazione e la pre-
miazione dei lavori degli stu-
denti.

Nellʼambito della riafferma-
zione dei principi costituzionali
si pone anche la difesa dellʼac-
qua come bene pubblico e

quindi la sez. ANPI di Cairo
promuoverà in tempi brevi
unʼassemblea durante la quale
attivisti del Comitato contro la
privatizzazione dellʼacqua
esporranno la difficile situazio-
ne in cui opera la difesa di un
diritto che dovrebbe essere
inalienabile.

“Poiché questa Costituzione
che oggi siamo chiamati a di-
fendere è nata dalla Resisten-
za, - spiegano gli attivisti del-
lʼANPI Cairese - vorremmo pa-
gare un tardivo ma doveroso
debito verso quei partigiani del-
la Valbormida ancora viventi
con un attestato di riconosci-
mento nellʼambito di una sera-
ta in loro onore da organizzar-
si nel periodo tra il 25 aprile e il
2 giugno, in collaborazione con
le Amministrazioni comunali”.

Con la presentazione della
pubblicazione “Il riformatorio di
Cairo Montenotte - 8 settembre
1943-25 aprile 1945” della dott.
Emanuela Miniati, con gli inter-
venti di testimoni della stagio-
ne resistenziale nelle scuole, il
“Giorno della Memoria”, lo
sciopero del marzo 1944, i 150
anni dellʼUnità dʼItalia sono i
momenti della memoria storica
che lʼA.N.P.I, in collaborazione
con altre Associazioni, con le
Scuole e con Enti, intende met-
tere nel calendario delle pro-
prie attività.

Infine si è ipotizzata la pos-
sibilità di realizzare una visita-
pellegrinaggio al campo di Fos-
soli e alla casa dei fratelli Cer-
vi. RCM

Altare. Al Museo dellʼArte
Vetraria di Altare, domenica 12
dicembre scorso, Giorgio Sca-
ramuzzino, attore, regista ed
autore di letteratura per lʼinfan-
zia, ha presentato nella sua Al-
tare il nuovo volume “La (s)for-
tuna di Ganda”, Lʼevento, ad
ingresso libero, è stato pro-
mosso dal Comune di Altare,
dalla Commissione Cultura,
dalla Biblioteca Civica “P. Tam-
bani” e dal Sistema Biblioteca-
rio Alta Val Bormida.

«Il re del Portogallo nel 1516
mandò in dono al papa un ri-
noceronte, chiamato Ganda.
Durante il viaggio però, sor-
presa da un forte nubifragio, la
nave affondò e con essa an-
che lo sfortunato rinoceronte
che, legato con catene, non
riuscì a salvarsi e annegò.
Venne trovato, piaggiato sulle
coste liguri, creando stupore e
meraviglia. Ma un fatto altret-
tanto curioso regalò al rinoce-
ronte una fortuna della quale,
però, non poté mai godere. Dal
Portogallo, nel frattempo, era
giunto uno schizzo dellʼanima-
le a Dürer, famoso pittore e in-
cisore tedesco, che ne fece
una xilografia conosciuta in tut-
to il mondo, tanto da rimanere
lʼunica rappresentazione ico-
nografica del pachiderma in-
diano, sino alla fine dellʼOtto-
cento».

Questa storia vera è stata ri-
scritta con il prezioso contribu-
to di Gek Tessaro uno dei più
importanti illustratori italiani,

premio Andersen 2010.
Giorgio Scaramuzzino, nato

il 24 aprile del 1959 ad Altare
lavora allʼArchivolto come atto-
re, regista, autore e come re-
sponsabile del settore Teatro
ragazzi e Educazione al Tea-
tro. È inoltre docente di Ani-
mazione teatrale allʼUniversità
di Genova; conduce corsi dì
formazione per attori, inse-
gnanti, educatori e biblioteca-
ri; scrive libri per bambini: «E
faccio il papà… mi piace molto
leggere, e dai libri nascono tut-
ti i miei spettacoli che sono
stati tratti dalla penna amica di
Gianni Rodari, Sergio Tofano,
Stefano Benni, Daniel Pennac,
Francesco Tullio Altan, Erik
Orsenna, lan Mac Ewan, per
citarne alcuni. Nel cassetto ho
molti sogni, molti ne sono sicu-
ro, si avvereranno».

Per il miglior rendimento all’università

Open Day al Calasanzio
“primo” liceo della Liguria

È sorto a Carcare e cerca nuove adesioni

Gruppo Acquisto Solidale
primo“Gas” inValbormida

Sabato 11/12 nella sala consiliare del Comune

Direttivo e tanti progetti
dall’Anpi di Cairo

L’ultimo libro di Giorgio Scaramuzzino

La (s)fortuna di Ganda Carcare. Il sindaco di Carcare Bologna ha prolungato la du-
rata di accensione dei termosifoni portandola da 14 a 18 ore.
Il provvedimento è stato particolarmente gradito dalle nume-
rose persone anziane che abitano nei condomini per le quali
un poʼ di caldo in più fa la differenza.
Altare. Il sindaco di Altare Flavio Genta ha incontrato gli am-
bulanti che hanno offerto la loro disponibilità a trasferire, in via
sperimentale, i banchi del mercato in piazza Vittorio Veneto.
La sperimentazione partirà a gennaio e durerà otto settimane.
In questo periodo di tempo, attraverso adeguate iniziative di
verifica, verranno valutati i pro e i contro di questa soluzione
logistica per verificarne la effettiva utilità. Nel caso non fun-
zionasse il mercato ritornerà dovʼera prima.
Cairo M.tte. Uno studente di Cairo è stato rapinato sul treno
mentre se ne stava tornando a casa. Il fatto è avvenuto il 7 di-
cembre scorso nella tratta tra Genova e Savona. Lo studente si
trovava da solo nello scompartimento quando gli si sono avvi-
cinati alcuni romeni che hanno incominciato a chiedergli soldi fa-
cendosi sempre più insistenti e passando poi alle minacce. Il
ragazzo, impaurito, ha finito per consegnare loro una trentina di
euro, tutto quello che aveva nel portafogli. Arrivato alla stazio-
ne di Savona ha denunciato lʼaccaduto alla polizia ferroviaria.
Altare. Il 6 dicembre scorso un operaio genovese è rimasto fe-
rito mentre stava lavorando nella fabbrica di carbone «Dry
Carbo» ad Altare. Lʼinfortunato, colpito alla schiena da un tu-
bo, è stato immediatamente soccorso e trasferito allʼospeda-
le San Paolo di Savona. Le sue condizioni non destano pre-
occupazione.
Millesimo. Nei giardini di piazza IV Novembre a Millesimo ri-
torna lʼalbero di Natale. Questa antica tradizione, ripresa dal
sindaco Righello, era stata interrotta nel 1973 quando un ful-
mine aveva colpito il pino.
Calizzano. Secondo le statistiche regionali il comune più fred-
do della provincia sarebbe Calizzano. Per scaldare unʼabita-
zione col gasolio si arriva a spendere 4.000 euro a stagione.
Il sindaco Mozzoni ha deciso di correre ai ripari sollecitando
lʼintervento di Provincia e Regione affinché il rimborso alle fa-
miglie venga aumentato adeguandolo al costo della vita e al
prezzo del combustibile.
Cengio. Grandi dichiarazioni di intenti quando era venuto a
Cengio, nel mese di ottobre, il ministro Prestigiacomo e il re-
sponsabile della Protezione Civile Bertolaso. Da allora non è
più successo niente e il sindaco Billia ha deciso di ricordare ai
responsabili gli impegni presi in quel giorno, scrivendo anche
al ministro.

COLPO D’OCCHIO

Altare - Per venerdì 17 dicembre lʼassociazione di promozio-
ne sociale “Noi per Voi” e la “Bottega Equosolidale” di Carca-
re hanno organizzato una cena pre-natalizia dagli esotici sa-
pori. Lʼ appuntamento è alle ore 20 presso il teatrino parroc-
chiale di Altare.
Cairo M.tte - Venerdì 17 Dicembre - Osteria del Vino Catti-
vo - Cairo Montenotte: concerto del gruppo Under the Tower
(inizio concerto ore 22.30 - ingresso libero). Possibilità di ce-
nare e di degustare ottimi vini. Per info e prenotazioni con-
sultare: http://www.microsystem.eu/web/osteriadelvinocatti-
vo/index.htm
Carcare - Concerto di Natale sabato 18 Dicembre 2010 - ore
21.00 nella Chiesa del Collegio (g.c.) di Carcare “In Dulci Ju-
bilo”: antiche musiche natalizie per doppio coro vocale e stru-
mentale (gruppo “Pro Musica Antiqua”; Enrica Bruno soprano,
Gianluca Viglizzo controtenore, Riccardo Giordano controte-
nore, Marcello Bagnasco basso, Alberto Rossi cornetto, Lucio
Paolo Testi bombarda, Roberta Pregliasco trombone, Gaeta-
no Conte dulciana; Emilio Pernici flauto, Roberta la Rocca
flauto, Virginio Padda tiorba, Daniela Piazza Clavicembalo.
Cengio - Al Cinema teatro Jolly sabato 18 dicembre va in sce-
na “O dente do giudissio” (Il dente del giudizio) della Compa-
gnia Teatrale Circolo Mario Cappello di Genova: tre atti comi-
cissimi di Ugo Palmerini in dialetto ligure.
Plodio - La Corale “G. DʼArezzo” di Carcare, diretta dalla Mae-
stra Michela Vassallo, si esibirà nel Concerto di Natale a Plo-
dio la sera di martedì 21 dicembre, nella suggestiva Parroc-
chia di SantʼAndrea.
Millesimo - Pubblichiamo gli orari deglle funzioni natalizie al
Santusario di Ns. Signora del Deserto: Venerdì 24, Vigilia del
S. Natale: Ore 22, S. Messa Della Natività; Sabato 25, Natale
del Signore: S. Messa Ore 16; Domenica 26, solennità Sacra
Famiglia di Nazaret e memoria di Santo Stefano: S. Messa
Ore 16.
Millesimo - Apertura mostra Caarteiv dal 14 dicembre 2010 fi-
no al 14 febbraio 2011 presso la saletta in piazza Italia 5 a Mil-
lesimo. Per lʼoccasione è disponibile il calendario a cui hanno
partecipato con quadri e poesie i seguenti artisti: i pittori - Wal-
ter Allemani - Savona, Rosanna Ferro - Savona, Maria Iermi-
ni - Rocchetta di Cairo M.tte, Simona Bellone - Millesimo - SV;
i poeti - Vanna Bormida Dadone - Cengio - SV, Gilda Donola-
to - Varese, Remo Fresia - Millesimo - SV, Delfino Caterina -
Varazze - SV, Rosa De Luca - Genova, Rina Rossotti - Caliz-
zano - SV, Bolia Vincenzo - Albenga - SV, Angelov Svilen - Sa-
vona, Simona Bellone - Millesimo - SV.

SPETTACOLI E CULTURA

Novena di Natale
Cairo M.tte. Comincerà gio-

vedì 16 dicembre prossimo e
terminerà giovedì 23 la Nove-
na di Natale a Cairo. Si tratta
di un tradizionale appunta-
mento ricco di suggestione.
Tutti i giorni, eccetto sabato e
domenica appuntamento nella
chiesa parrocchiale di San Lo-
renzo alle ore 16,45 per segui-
re, in preghiera, lʼincanto di
una stella.

Al cinema in Teatro a Cairo M.tte
Cairo M.tte - Presso il Teatro di Città domenica 19 dicembre

alle ore 15 e alle ore 21 verrà proiettato il film “La prima cosa
bella” di Palo Virzì.

Il primo spettacolo inizierà alle ore 15 ed il secondo alle ore
21.

Ingresso: intero 5 € , ridotto 3 €: sono considerati ridotti i bam-
bini/ragazzi fino al compimento del 14º anno.

Fino al compimento del 4º anno lʼingresso è gratuito.
I biglietti sono acquistabili direttamente presso la biglietteria

del teatro prima della proiezione.

Tombolata di Natale alle Opes
Cairo M.tte. Tra le iniziative natalizie non poteva mancare la

tombolata che avrà luogo alle Opes il 18 dicembre prossimo al-
le ore 20,30.

Tantissimi sono i premi in palio e altrettanti saranno dunque i
vincitori di questa di tradizionale iniziativa di intrattenimento.

La quota raccolta durante la serata sarà devoluta alle Opes
per tutte le attività organizzate a favore dei bambini, dei ragazzi
e dei giovani.

Rappresentazione dei valori dellʼindicatore di rendimento
nellʼa.a. 2008/2009 delle matricole provenienti da alcune
scuole secondarie di 2º grado.
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Cairo M.tte. È sempre una
cornice suggestiva ed emozio-
nante quella che fa da sfondo
al Torneo Indoor Ristorante Al-
pi Trofeo AVIS, questʼanno
giunto alla sua sedicesima edi-
zione, con il record di squadre
iscritte: ben 14.

Suggestiva perché è quasi
Natale e lʼatmosfera pare su-
bito più calorosa, emozionan-
te perché fa bene allo sport
vedere un numero così nutri-
to (oltre 230) di giovanissimi
atleti, in rappresentanza di tut-
to il nord-ovest dʼItalia, anima-
re il campo e le tribune e dar
vita ad incontri molto equili-
brati e combattuti fino allʼulti-
mo.

La formula vincente del Tor-
neo prevede la divisione delle
squadre nei gironi Veterani,
composti per lo più da giocato-
ri esperti e più avvezzi al gioco
del baseball, e nei gironi esor-
dienti, per dare la possibilità ai
ragazzini più piccoli e che han-
no da poco approcciato questo
sport di provare lʼemozione di
una vera partita in un vero Tor-
neo.

La Cairese replica la vittoria
dello scorso anno e riconqui-
sta il Titolo nella categoria
esordienti dopo aver battuto
nel girone Livorno Angels e
Vercelli.

Nella finale per il primo po-
sto i giovani biancorossi hanno
sconfitto in rimonta i ragazzini
del SantʼAntonino di Susa re-
cuperando lo svantaggio dei
primi due inning. Ad avvalora-
re la vittoria del torneo è da se-
gnalare lʼesordio assoluto di
ben otto neofiti della società
valbormidese: Gentian Lushaj,
Bazelli Silvio, Panelli Sara,
Grenno Leonardo, Scarrone
Andrea, Miari Marco, Incolto
Davide e Gandolfo Guido. Per

quanto riguarda la squadra ve-
terani un pareggio ottenuto nel
primo incontro con i Grizzlies
Torino ha impedito alla squa-
dra di accedere alla finalissi-
ma, nonostante le vittorie otte-
nute contro Settimo Torinese e
Livorno, complice una differen-
za punti che, vedendo le due
compagini prime a pari merito,
ha premiato i piemontesi. Gli
atleti cairesi nella finalina per il
terzo posto a causa di qualche
incertezza di troppo si sono ar-
resi al Vercelli che ha ottenuto
la terza piazza. Il titolo è anda-
to ai New Panthers di Santʼan-
tonino che nella finale per il pri-
mo posto hanno superato i
Grizzlies di Torino.

Tra i singoli premiati Lazzari
Alberto miglior giocatore della
squadra esordienti e France-
sca Panerati, miglior giocatore
della squadra veterani, mentre
al cairese Guido Gandolfo il
premio “Giocatore in erba“
quale auspicio per il futuro. Per
la Cairese il 2010 si chiuderà
con la festa di fine anno mar-
tedì 21 dicembre epilogo di
una stagione come al solito ric-
ca di entusiasmo, mentre lʼat-
tività dei Ragazzi proseguirà
con il primo concentramento
della Western League previsto
per il giorno 9 gennaio a Ver-
celli.

16º Trofeo AVIS Cairo.
Premiazione Veterani: 1a

Classificata New Panthers S.
Antonino, 2a Grizzlies TO, 3a

Vercelli, 4a B.C. Cairese, 5a

Bollate MI, 6a Settimo To, 7a

Avigliana, 8a Angels Livorno.
Esordienti: 1a Classificata

B.C. Cairese, 2a New Panthers
S. Antonino, 3a Vercelli, 4a Ao-
sta, 5a Boves, 6a Angels Livorno.

Giocatori più utili veterani:
Squadra Vercelli B. atleta Mi-
nieri Paolo; Squadra Settimo
To atleta Bertolotto Giorgio;
Squadra Avigliana A. atleta
Maffei Simone; Squadra Griz-
zlies TO atleta Garcia Jarek;
Squadra Livorno atleta Barni
Nadir; Squadra Bollate atleta
Seghetto Dario; Squadra S.
Antonino atleta Rocci Jacopo;
Squadra B.C.Cairese atleta
Panerati Francesca.

Giocatori più utili Esordien-
ti: Squadra B.C. Cairese atleta
Lazzari Alberto; Squadra Aosta
atleta Nale Lorenzo; Squadra
Livorno atleta Bazzotti Emanue-
le; Squadra Boves atleta Giu-
bergia Giacomo; Squadra S.An-
tonino atleta Sottocasa France-
sco; Squadra Vercelli B. atleta
Lascaro Umberto;

Premi speciali: MVP del
torneo Trabuco Massimo S.
Antonino; “Campione in erba”
Gandolfo Guido B.C. Cairese.

Cairo M.tte - Nel mese di
agosto lʼAmministrazione Co-
munale ha incaricato il tecnico
geom. Valentina Grenno per la
predisposizione del progetto
per realizzare una “Casetta
dellʼAcqua” da posizionare in
Piazza Baden Powell: gli ela-
borarti sono stati predisposti e
consegnati al Comune, dalla
professionista, nello scorso
mese di settembre. Lʼopera,
che sarà realizzata con mate-
riali e tipologie costruttive as-
solutamente integrate in quelle
della zona circostante, con un
impatto ambientale e visivo mi-
nimo, è stata approvata dalla
Giunta con provvedimento nr.
218 del 24 novembre in consi-
derazione del fatto che la rea-
lizzazione di tale intervento si
pone non solo come atto a fa-
vorire un utilizzo consapevole
dellʼacqua, il bene più impor-
tante di cui lʼumanità dispone,
ma rientra anche in unʼottica di
rivitalizzazione e riqualificazio-
ne della Piazza Baden Powell
in cui si va ad inserire. Con lo
stesso provvedimento, pertan-
to, lʼAmministrazione cairese
ha provveduto ad approvare
anche la spesa complessiva €
24.000,00, IVA compresa, ne-
cessaria per la realizzazione
della “Casetta dellʼAcqua”.

Carcare - Lingue straniere,
informatica, contabilità riman-
gono, certo, i capisaldi del-
lʼofferta formativa serale dello
Ial di Carcare, ma da qualche
tempo il catalogo dei corsi si
è arricchito di alcune materie,
meno tradizionali e molto “go-
lose”, che riguardano lʼambito
della cucina e dei vini.

E, confermando lʼattenzio-
ne dellʼIstituto verso le novità
e le tendenze in atto nella so-
cietà, è stato persino orga-
nizzato un corso sulle intolle-
ranze alimentari, un proble-
ma che negli ultimi tempi ri-
guarda una fascia della po-
polazione sempre più ampia.

I corsi (cucina base e
avanzato, pasticceria base e
avanzato, degustazione vini,
abbinamento cibo-vino, piz-
zeria e panificazione e, ap-
punto, intolleranze alimenta-
ri) sono strutturati come quel-
li tradizionali: moduli da 12,
16 o 20 ore ciascuno, lezioni
una volta la settimana in ora-
rio serale (di solito 18-22),
inizio dei corsi in momenti
successivi dellʼanno, man
mano che le richieste di iscri-
zione raggiungono un nume-
ro sufficiente.

Tutti i corsi si terranno nei
nuovi laboratori dello Ial di
Carcare, sotto la guida di do-
centi professionisti nei vari
settori di competenza.

Il corso di cucina prevede
lezioni su antipasti caldi e

freddi, primi piatti, secondi e
contorni, elaborazione di un
menù completo.

Il corso di pasticceria, dal
suggestivo titolo “Dolci Se-
greti”, insegna a preparare le
torte casalinghe, la pasticce-
ria fresca e secca, i semifred-
di e i dolci al cucchiaio. Que-
sti corsi sono entrambi strut-
turati in moduli da 16 ore,
suddivise in 4 lezioni in orario
18-22.

Sono novità assolute inve-
ce i corsi di degustazione di
vini e di abbinamento cibo-vi-
no, che vanno incontro ad
esigenze particolari della
clientela, sempre più attenta
alla scelta dellʼaccompagna-
mento giusto per ogni tipo di
pasto.

Così come nuovo è il corso
sulle intolleranze alimentari,
che insegna a cucinare mani-
caretti gustosi anche per per-
sone intolleranti al glutine, ad
esempio, tanto per citare una
delle intolleranze più diffuse,
ma anche ad altri alimenti.

Presso la sede dello Ial di
Carcare anche sui program-
mi di questi nuovi corsi han-
no si sono potute assumere
informazioni giovedì 16 di-
cembre nellʼambito di “Porte
Aperte”, il progetto per
lʼorientamento scolastico de-
gli alunni delle terze medie.

Genitori e ragazzi hanno
potuto visitare, dalle 16 alle
19, i laboratori dellʼIstituto,
compresi i nuovi laboratori di
cucina e sala dove dal 2008
si svolgono i corsi triennali
per Operatore della Ristora-
zione.

Docenti e tutor sono stati a
disposizione per illustrare le
caratteristiche dei corsi trien-
nali, le opportunità che offro-
no sia per lʼinserimento nel
mondo del lavoro che per la
prosecuzione della formazio-
ne scolastica, e per risponde-
re alle curiosità dei visitatori.

In conclusione della visita,
genitori e ragazzi hanno po-
tuto gustare una merenda,
preparata per loro dai ragaz-
zi che frequentano attual-
mente i corsi triennali di Ope-
ratore della Ristorazione.

Per informazioni: Ial Liguria
- Sede di Carcare - telefono
019.518377, email
ialcfp@tin.it.

Pensando al Natale… al Deserto
Millesimo - Anche questʼanno, nel santuario di N.S. del De-

serto, sono stati allestiti due presepi per ricordare esolennizza-
re la venuta di Gesù Bambino in mezzo a noi.

I due presepi sono visitabili tutti i giorni da sabato 27 novem-
bre 2010 a venerdì 28 gennaio 2011, negli orari di apertura del
santuario: dalle ore 9 alle ore 17.

Si ricorda, inoltre, che presso il negozio degli oggetti sacri e
souvenir del santuario sono già disponibili tanti oggetti per rea-
lizzare, con lʼaiuto della propria fantasia, il presepe, la rappre-
sentazione più bella della nascita di Gesù, per decorare lʼalbero
di Natale e le finestre anche con oggetti di pregiato valore quali
creazioni in legno della Val Gardena impreziosite da cristalli Swa-
rovski.

Tutto il ricavato dalla vendita dei vari oggetti presenti nel ne-
gozio è totalmente destinato alla manutenzione del santuario.

Il negozio è aperto tutti i sabati pomeriggio dalle ore 14,30 al-
le ore 17 e la domenica dalle ore 9 alle ore 17. Dopo lʼ8 dicem-
bre aperto la domenica pomeriggio dalle ore 14,30 alle ore 17.

Per maggiori informazioni sugli orari di apertura dei giorni fe-
riali telefonare al numero 019.51.96.74 (ore pasti) oppure al nu-
mero 019.56.43.77 (orario ufficio).

Cairo M.tte. È previsto per
il mese di settembre 2011
lʼappuntamento annuale con
“Energie Rinnovabili in Piaz-
za”, la manifestazione che ha
come scopo la diffusione di
tecnologie che contribuiscono
alla sostenibilità ambientale.

Questʼanno “Energie Rin-
novabili in piazza” partecipa
al concorso “Accade Domani”
di Italia Futura, pubblicato il
31 maggio scorso.

Accade Domani, il venture
capital di Italia Futura per la
creatività civile, questʼanno è
dedicato alle idee verdi per il
futuro.

Il progetto migliore vincerà
30 mila euro per la sua realiz-
zazione, esattamente lʼimpor-
to previsto per poter realizza-
re lʼedizione 2011 della mo-
stra cairese dellʼAre.

A un anno dalla prima edi-
zione di Accade domani, vinta
da Raffaele Mauro con un
progetto di microcredito per i
commercianti e imprenditori
abruzzesi colpiti dal terremoto
del 6 aprile 2009, Italia Futura
vuole stimolare la creatività
dei partecipanti verso lʼultima
frontiera dello sviluppo: la so-
stenibilità ambientale. Un
buon antidoto per migliorare
la vita di tutti noi.

Ed è nellʼambito di questi
ideali che si inserisce la ma-
nifestazione cairese, che pre-

vede come già negli scorsi
anni lʼallestimento, in piazza
Della Vittoria, di una mo-
stra/esposizione di tecnologie
legate al risparmio energetico
ed allʼutilizzo delle energie
rinnovabili.

Il progetto costituisce un
punto di incontro e scambio
tra centri di ricerca e piccole
medie imprese, creando i pre-
supposti per lʼindustrializza-
zione dei prototipi e dei pro-
getti in fase di studio.

Saranno favorite inoltre la
diffusione e la conoscenza di
tecnologie particolarmente in-
novative

Numerosi sono i benefici
previsti dalla realizzazione di
questo progetto come la crea-
zione di un mercato di vendi-
ta delle tecnologie e dei pro-
dotti legati al risparmio ener-
getico ed alle energie rinno-
vabili, dove il consumatore
potrà scegliere in modo con-
sapevole ed informato i pro-
dotti che garantiscono mag-
giori benefici ambientali con
tempi di ritorno degli investi-
menti accettabili.

E ancora, potranno essere
creati nuovi posti di lavoro in
questi particolari settori e sa-
rà favorita la diffusione di cul-
tura e di conoscenze tecniche
appropriate, sia per gli addet-
ti ai lavori (progettisti, instal-
latori, imprenditori, ricercato-

ri) sia per cittadini e studenti.
Lʼambito territoriale dove si

avranno ricadute del progetto
si estende alla province di Sa-
vona e di Genova e a quelle
del basso Piemonte (Cuneo,
Alessandria ed Asti).

Per garantire lʼappunta-
mento cairese per la seconda
settimana di settembre con i
numerosi espositori, conve-
gni, visite guidate dellʼAre è
necessario però votare il pro-
getto sul sito Internet di Italia
Futura: ed è questo lʼappello
dellʼAssociazione che inten-
diamo rilanciare anche dalle
pagine del nostro settimana-
le. RCM

Responsabile
telematico

Cairo M.tte - La Giunta Co-
munale cairese in data 24 no-
vembre ha provveduto alla so-
stituzione e nomina del respon-
sabile del servizio per il canale
telematico attivato dallʼAgenzia
del Territorio per la fornitura di
dati denominato: “portale dei
Comuni” e, contestualmente,
anche alla nomina del respon-
sabile del servizio toponomasti-
ca. Il provvedimento si è reso
necessario in quanto lʼarch. El-
vezia Trucco, originariamente
nominata Responsabile del Ser-
vizio, non è più dipendente del
Comune di Cairo e pertanto era
necessario nominare un nuovo
Responsabile che è stato indivi-
duato nella persona della rag.
Ornella Buscaglia, Responsabi-
le dellʼArea Entrate. Poiché, pe-
rò, per il prelievo e lʼinvio degli
stradari, il Comune deve risulta-
re abilitato ai “servizi di gestione
della toponomastica” del Porta-
le per i Comuni si è contestual-
mente dovuto nominare un Re-
sponsabile della toponomastica,
che avrà la responsabilità per il
Comune di certificare ed aggior-
nare gli stradari comunali pre-
senti nello Stradario Nazionale,
assegnare le specifiche autoriz-
zazioni agli operatori che do-
vranno avere accesso a tale
servizio e partecipare alle attivi-
tà formative previste ed organiz-
zate dagli uffici provinciali. A tal
fine lʼAmministrazione Comuna-
le ha contestualmente nominato
quale Responsabile della Topo-
nomastica il rag. Carlo Ferraro,
già Responsabile dellʼArea De-
mografica - Ambiente - Com-
mercio del Comune.

Ma nei “Veterani” i primi sono del S. Antonino

Vinto dagli “Esordienti” Cairesi
Il 16º Trofeo indoor “Alpi - Avis”

La casetta
dell’acqua

“Sapori di
Valbormida”

Millesimo - Una guida per
chi cerca i prodotti del territo-
rio e la buona cucina; un libro
per chi vuole conoscere me-
glio la storia, le bellezze, gli iti-
nerari della Valbormida; un vo-
lume agile da tenere sempre
in tasca e consultare ogni vol-
ta che si passa per la valle.

Tutto questo è Sapori di
Valbormida che verrà presen-
tato sabato 18 dicembre alle
ore 11 presso la Sala Consi-
gliare del Comune di Millesi-
mo.

Carcare: Open Day il 16 dicembre

Anche materie golose
tra i corsi dello IAL

Per finanziare la mostra in piazza delle Energie Rinnovabili del 2011

L’associazione Are Valbormida
concorre ad “Accade Domani”

Rilancio gommato per lʼindustria Cairese?
Bragno. La Giunta Municipale sembra favorevole a consenti-
re lʼinsediamento in Cairo di una industria leader nel settore
della gomma che darebbe lavoro a circa 130 persone. I venti
di disoccupazione che da tempo stanno spirando in Valle Bor-
mida sembrano trovare un elemento di forte contrasto nella
incoraggiante notizia di un nuovo insediamento industriale in
Cairo Montenotte. Era praticamente dai tempi della Monteca-
tini e della Film che non si sentivano notizie di questo genere.
Cairo M.tte. Ci scrive il prof. Renzo Cirio. Ancora pesanti ta-
gli al mondo della scuola. Si legge e si sente ormai da più fon-
ti e sempre più insistentemente che a partire dal prossimo an-
no scolastico 1991/92 diverse scuole medie inferiori e alcune
superiori della Provincia di Savona, secondo un piano di ri-
sparmio stabilito dal Ministero, dovrebbero essere «accorpa-
te» e cioè molti istituti perderanno sia la presidenza che la se-
greteria, unendosi ad altri punti di riferimento organizzativi im-
portanti per il funzionamento della struttura.
Cairo M.tte. Non si vedeva da due anni una neve cosi ab-
bondante che cresceva a vista dʼocchio in una domenica in
cui probabilmente sono stati ridimensionati i programmi di tan-
ti cairesi. Doveva essere uno dei giorni festivi dedicato allo
shopping natalizio e in un certo modo lo è stato anche se so-
no stati radicalmente capovolti alcuni parametri. Intanto erano
sfumate nel nulla le recenti polemiche sulla provvisoria elimi-
nazione dellʼisola pedonale in quanto tutta la città si è ina-
spettatamente trasformata in unʼimmensa isola pedonale do-
ve praticamente non viaggiavano se non i mezzi pubblici, gli
spartineve, e qualche fuoristrada che sembrava dicesse: «Lo
vedete che almeno due o tre volte allʼanno sono utile an-
chʼio?».
Cairo M.tte. La Provincia di Savona ha affidato ad una ditta
specializzata lʼincarico di effettuare statistiche sul territorio
per un progetto di assetto della viabilità nel Savonese e nel-
le Bormide. Ogni giorno che passa aumentano i problemi le-
gati allʼesigenza di spostarsi sul territorio da parte dei citta-
dini e una soluzione adeguata non sembra ulteriormente pro-
crastinabile.
Cairo M.tte. Sul ponte Italia ʻ6l, inciampa e si fa male una pen-
sionata cairese. Si è parlato e riparlato dellʼabbattimento del-
le barriere architettoniche ma forse non si è pensato ad elimi-
nare I trabocchetti. E allora può succedere che il disabile si-
curo e soddisfatto per lʼeliminazione del disagevole scalino af-
fronti fiducioso il percorso del marciapiede quando a causa di
una improvvisa buca si ritrova a gambe allʼaria.

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. “Volevo comunicare
che il gruppo di maggioranza
che rappresento si chiamerà
ʻCentro destra verso Pdl e la
Legaʼ”. Così, prendendo un poʼ
tutti (o quasi) in contropiede,
Roberto Marmo, in apertura del
Consiglio comunale di martedì
30 novembre. “Un nuovo movi-
mento? - ci domandavamo nel
numero scorso de LʼAncora -
Solo a livello locale o anche
con ripercussioni a livello na-
zionali (viste le frequenti visite
di Marmo a Roma)”? Limitan-
doci a Canelli, la prima battuta
di Oscar Bielli, capogruppo di
minoranza Pdl/Lega, allʼuscita
dal Consiglio, è subito stata:
“Chi ha le responsabilità ne do-
vrebbe parlare e prendere i
contatti. E questo a cominciare
dagli astigiani. Questo mi fa
pensare che nel Pdl ci sia un
deficit di comunicazione o che
qualcuno si sia appropriato di
un qualcosa che non gli appar-
tiene”. In aggiunta, il capogrup-
po della minoranza PdL/Lega
venerdì sera, 10 dicembre, ha

convocato i suoi consiglieri (At-
tilio Amerio ed Ettore Madeo)
oltre che i due primi non eletti
(Bruno Salvetti e Manuele Fio-
rani) per approfondire la sua
posizione.
Un tavolo. “A questo punto è

necessario che agli slogan ad
effetto seguano atti concreti -
ha aperto lʼincontro - Siamo lie-
ti che chi ha vinto le elezioni ab-
bia lʼobiettivo di ʻraggiungerciʼ.
Noi attendiamo che la politica
ufficiale (coordinamento provin-
ciale) si pronunci sulla situazio-
ne del Centro destra di Canelli,
certamente non priva di ano-
malie. Se ci sarà una regia cre-
dibile ed imparziale, siamo di-
sponibili a sederci attorno ad un
tavolo non per trattare piccoli o
grandi egoismi, ma per ridise-
gnare un progetto per Canelli”.
Analisi. E Bielli va avanti

senza la minima perplessità:
“Dopo 18 mesi di governo, se si
vuole affrontare unʼobiettiva
analisi, sarà facile trovare i pun-
ti di forza e di debolezza del-
lʼAmministrazione attuale, ve-

dere chi è stato sopravvalutato,
gli argomenti colpevolmente
trascurati (agricoltura e com-
mercio per esempio)”.
Verso un Gabusi due? E

prosegue deciso: “Fatto salvo il
principio che chi vince ha il dirit-
to - dovere di governare, se si
verificasse la possibilità di go-
vernare meglio e si chiede ac-
cesso a spazi altrui, lo scenario
cambia”. Come a dire che il
gruppo Pdl - Lega è disponibile
ad entrare in maggioranza e da-
re una mano per governare me-
glio. Ma con certi paletti. “Non
so se si potrà chiamare un ʻGa-
busi dueʼ. Di certo noi non sia-
mo in vendita. Abbiamo perso le
elezioni, ma non la dignità”
Un passo indietro.E per da-

re un segno di concretezza: “A
fronte di un serio e garantito pro-
getto per il futuro di Canelli, sia-
mo disposti a fare quel passo in-
dietro che, normalmente, in po-
litica, vien sempre chiesto agli
altri. Non si tratta di una resa,
ma di un grande attaccamento
al futuro della nostra città”.

Canelli. Un anno fa, un gruppo di volenterosi (Giulia e Nino Tribolo, Remo Penengo e Costantino
Murittu) amanti del bello e quindi della pulizia dentro e fuori il proprio bel giardino, si erano messi
dʼaccordo per rimettere in sesto i dintorni e lʼex cabina Enel di via Bosca, da anni simbolo di de-
grado cittadino che Canelli non merita. Il gruppo che, ovviamente, meriterebbe di essere elogiato
e ringraziato, sente la necessità di ringraziare tutti coloro che hanno contribuito a pagare le spe-
se sostenute per la realizzazione del murales (Studio MGA di Agostaro Maria Grazia), della tinta,
delle panchine e della pulizia. Il gruppo, con questa bella cartolina, intende rivolgere a tutti i ca-
nellesi gli auguri di buone e e belle feste.

Acquedotto Rocchea e le richieste di chiarimenti
Canelli. “Cresce il malumore da parte degli utenti possessori di contatori dellʼacquedotto ʻRoc-

cheaʼ per il rifiuto da parte degli Amministratori delle richieste di chiarimenti in merito alla situazio-
ne attuale dellʼacquedotto in questione. Infatti, da quasi un anno, gli utenti aspettano di ricevere
per iscritto), tramite lʼavvocato Fausto Fogliati, alcuni chiarimenti su come si è evoluto il passag-
gio (in comodato) al Comune di Canelli, se ci sono utenti che non hanno pagato lʼallacciamento
alla rete esistente, se ci sono dei debiti o dei crediti, chi sono ancora i proprietari. A quasi un an-
no dalle suddette richieste… Silenzio assoluto da parte degli Amministratori che dovrebbero al-
meno spiegare il motivo di questo loro comportamento nei confronti degli utenti che, tra lʼaltro,
hanno onorato per anni i pagamenti richiesti”. Remo Penengo

Canelli. Riceviamo e pub-
blichiamo:
«Sono la maestra di un

bambino magico. Non solo
perché ha le sembianze di un
angelo, ma per quello che rie-
sce a dare e a trasmettere col
semplice esserci.

Questo bambino è arrivato
in una classe di piccoli nuovi
studenti e da subito ha attirato
come una calamita lʼaffetto dei
compagni, degli insegnanti e di
chi gli sta intorno.

“Chi trova un amico, trova
un tesoro!”, si dice. Lui è stato
il nostro tesoro; lʼesempio pra-
tico di come un bambino “spe-
ciale” possa essere una risor-
sa per tutta la comunità scola-

stica, sotto molti aspetti: la
scelta delle attività, lʼorganiz-
zazione dei tempi, la gestione
dei gruppi di lavoro, ma, so-
prattutto, lʼaiuto reciproco, la
collaborazione, il rispetto, lʼat-
tenzione verso gli altri, il pren-
dersi cura.

E quale momento migliore
del Natale per dimostrare la
nostra solidarietà?

Dagli asili nido alle scuole
medie, passando per le mater-
ne e le primarie, i ragazzi di
Canelli hanno voluto spendere
tempo, idee ed energie per
creare degli alberi natalizi as-
solutamente originali, che per
tutto il mese di dicembre sa-
ranno esposti nella Sala delle

Stelle del Comune di Canelli.
Vi chiediamo di passare a

vedere le loro creazioni, negli
orari di apertura degli uffici,
non solo perché è uno spetta-
colo davvero bello, ma perché,
lasciando una piccola offerta,
contribuirete alla ricerca svolta
dal Comitato Italiano Progetto
Mielina, per trovare una cura
alle malattie rare neurologiche
demielinizzanti.

Un grande grazie a tutti voi,
alle insegnanti che hanno col-
laborato a questo progetto e in
particolare ai bambini e ai ra-
gazzi delle scuole, che ci di-
mostrano sempre che basta
un piccolo gesto per fare Na-
tale!» Maestra Marcella

Canelli. Sabato 18 dicem-
bre, alle ore 10,30 nel salone
della Cassa di Risparmio di
Asti, a Canelli, sarà inaugurata
lʼeccezionale mostra “Camillo
Benso di Cavour e il suo tem-
po - 2010 bicentenario della
nascita e 2011 150º anniver-
sario dellʼUnità dʼItalia”.

La mostra, particolarmente
indirizzata agli alunni delle
scuole medie, ma anche a tut-
ti gli appassionati di storia itali-
ca, resterà aperta fino a lunedì
20 dicembre, dalle ore 10 alle
18. Organizzata dal Lions Club
Nizza Monferrato - Canelli, ab-
braccia il periodo storico che
va dalla fine della Rivoluzione
francese fino alla breccia di
Porta Pia.

La mostra è stata realizzata
grazie allʼAssociazione Amici
della Fondazione Cavour di
Santena con il contributo della
provincia di Torino.

Durante lʼinaugurazione sa-
rà premiato Claudio Bigliani,
studente del Liceo Scientifico
di Nizza Monferrato che ha
vinto il concorso sullʼUnità
dʼItalia e saranno presentate le
targhe che andranno ad inte-
grare la toponomastica ufficia-
le di via Solferino e piazza Ca-
vour di Canelli.
Un reperto storico. Duran-

te lʼinaugurazione verrà anche
presentato, per la prima volta,
un prezioso reperto storico sul-
la guerra di Crimea, dal titolo
“Ricordo pittorico militare della

spedizione sarda in Oriente”
negli anni 1855-56, pubblicato
dʼordine del Ministro di guerra
per cura del Corpo reale di
Stato Maggiore” (Torino, mar-
zo 1857).

Il documento di grande valo-
re storico militare, donato da
Masino Scaglione a Oscar
Bielli, è stato da questʼultimo
fatto restaurare da Vinai di
Asti.

Contiene testi, stampe, di-
segni, cartografie militari con
dovizia di dettagli.

È intenzione di Oscar Bielli
di presentare a livello regiona-
le il documento, coinvolgendo
lʼassessorato alla cultura della
Regione e il Museo del Risor-
gimento di Torino.

“Incontro di Natale” per tutti i nonni al Castello Center
Canelli. Il tradizionale “Incontro di Natale”, per tutti i nonni della città, si svolgerà sabato 18 di-

cembre, dalle ore 14,30, nel salone del Centro Commerciale “Castello Shopping Center” di Canelli.
La festa è organizzata dallʼAssessorato ai Servizi alla Persona del Comune e dallʼAssociazione

“Animazione Casa di Riposo” in collaborazione della Croce Rossa di Canelli e sarà allietata da
Franco Denny di Radio Canelli con lʼorchestra “Gli Indimenticabili” e la voce di Perrj. Il diverti-
mento, a passo di danza, è garantito da Monica e Giacomo e altri ballerini della scuola di ballo
“Kimbara” di Canelli; non mancheranno divertenti giochi ed omaggi a sorpresa. Infine, un ricco rin-
fresco offerto: pizzeria Cristallo, “Castello Shopping Center”, Panificio Vergano e Punto Bere. La
Croce Rossa di Canelli garantirà il servizio di trasporto, dalle ore 14,30, nei seguenti punti di rac-
colta: piazza Cavour (davanti Caffé Torino), piazza Unione Europea, via L. Bosca (scuole ele-
mentari), via Bussinello (Chiesetta Stosio), piazzale della Stazione Ferroviaria, viale Risorgimen-
to (parcheggio Maxi Sconto). Ingresso libero.

Continua il successo di ‘Aspettando Natale’ al Centro S.Paolo
Canelli. Grande successo ha ottenuto lʼiniziativa “Aspettando Natale”, rivolta ai bambini dai 3 ai

13 anni e organizzata dalla cooperativa Sociale CrescereInsieme presso il Centro San Paolo, in
viale Italia,15 a Canelli. Gli incontri ancora in programma sono due: Domenica 19 dicembre dal-
le ore 15.00, “Nonna Papera e i Biscotti per Babbo Natale” (ovvero la preparazione di biscotti per
Babbo Natale). La merenda sarà offerta dalla Cooperativa Equazione; Mercoledì 5 gennaio, sem-
pre dalle ore 15.00, “Aspettando la Befana” con canti, balli e calze per la Befana. I laboratori, te-
nuti da animatori ed esperti della cooperativa, sono gratuiti.
Mercatino di Natale. Nel corso dellʼiniziativa sarà aperto il Mercatino di Natale del Commercio

Equo e Solidale.
Aperto per le vacanze. Dal 27 al 30 dicembre e dal 3 al 4 gennaio 2011 presso il Centro San

Paolo sarà in funzione “Aperto per le Vacanze”, giochi, laboratori con uno spazio dedicato ai com-
piti delle vacanze per i bambini dai 3 ai 10 anni. Ad attendere i ragazzi dalle 13.45 alle 18.30 ci sa-
ranno le animatrici del doposcuola “il Grillo Parlante”, coadiuvate dalle volontarie del Servizio Ci-
vile. Il costo pomeridiano dellʼiniziativa è di € 10.00.

Per informazioni ed iscrizioni si può contattare la responsabile del Centro Prazzo Chiara
(327/0808804).

Al Castello “Natale per i bimbi” e “scambio regali inutili”
Canelli. Dalle ore 15 di domenica 19 le “Terre di Bacco”, smark bar del “Castello”, hanno orga-

nizzato una grande festa con babbo Natale, particolarmente indirizzata ai bambini che potranno
gustare tanta bella musica, caramelle e dolcetti. “Questʼanno ci sarà anche la novità del ʻBabbo Na-
tale a domicilioʼ - garantisce il direttore Luigi Chiarle - Ovvero, i primi dieci acquisti (non meno di
50 euro) saranno consegnati, in Canelli, direttamente a domicilio”. Ma le feste da queste parti non
finiscono a Natale: domenica 2 gennaio, bambini e adulti saranno accompagnati da tanta musica
e giochi e potranno partecipare allo “Scambio di libri, Cd e Dvd”. Giovedì 6 gennaio saranno le fu-
manti caldarroste, sul piazzale del centro, ad accogliere grandi e piccini che potranno divertirsi, nel-
lʼinterno, allo ʻScambio dei regali inutili”.

Open school all’Itis Artom di Canelli
Canelli. Sabato 18 dicembre, dalle 15 alle 18, porte aperte allʼI.T.I.S. Artom di Canelli per gli al-

lievi della scuola media che, a breve, dovranno decidere la scuola superiore da frequentare e quin-
di lʼinizio del loro futuro. Insegnanti e studenti presenteranno il percorso scolastico e le prospetti-
ve lavorative possibili con il diploma di perito industriale. La giornata offrirà alle famiglie lʼoccasio-
ne per visitare i locali, aule e laboratori, di soddisfare ogni dubbio o domanda sulla nostra scuola
e di vedere i lavori prodotti dai ragazzi. I professori Pistone e Rava e la professoressa Maucieri han-
no, infatti, guidato gli allievi dellʼIstituto per illuminare un albero un poʼ particolare. Il pino è metal-
lico, costruito interamente nellʼofficina della scuola dagli studenti di quinta, ed è illuminato con un
circuito di lampadine programmato da un PLC ovvero un microcomputer che gestisce automazio-
ni industriali; gli addobbi sono costituiti sia da parti metalliche che da stelle natalizie disegnate dai
“piccoli” del biennio.
Specializzazioni. LʼItis Artom di Canelli prevede la specializzazione in Meccanica, Meccatroni-

ca ed Energia, mentre nella sede centrale di Asti Elettronica ed Elettrotecnica e Informatica.

Pranzo e auguri tra volontari, ammalati e amici Unitalsi
Canelli. Come ormai da numerosi anni, allʼavvicinarsi del Natale, a Canelli, si è svolta, dome-

nica 12 dicembre, la “Giornata unitalsiana”. Dopo la celebrazione della santa Messa nella parroc-
chia di San Tommaso, alla Foresteria Bosca, ha avuto luogo il pranzo e lo scambio degli auguri.
La festa si è poi conclusa con lʼimpegno a ritrovarsi tutti a Lourdes, in occasione dellʼanniversario
dellʼapparizione, con il pellegrinaggio che si svolgerà dal 9 al 12 febbraio 2011.

Canelli. La divisa di vigile del fuoco volonta-
rio la indossò per la prima volta nel 1968, per
diventare in seguito comandante del Corpo di
Sopramonte, quindi ispettore del distretto di
Trento ed infine, per dieci anni, presidente del-
la Federazione provinciale dei Corpi dei vigili
del fuoco volontari: da oggi, compiuti i 60 anni,
Sergio Cappelletti lascia dopo 42 anni il servizio
attivo, diventando vigile del fuoco “onorario”. Ie-
ri sera, i “suoi” pompieri, quelli di Sopramonte
assieme ai Corpi di Baselga del Bondone, Ca-
dine, Sardagna e Vigolo Baselga, si sono ritro-
vati a Vason del Bondone, presente anche il sin-
daco di Trento, Andreatta, per una Santa Bar-
bara speciale, per ringraziare Cappelletti per
quanto ha dato vestendo quella divisa. Con lo-
ro cʼera anche il presidente della Provincia Lo-
renzo Dellai: “Sergio Cappelletti è stato ed è è
un uomo che più di altri ha impersonato, ac-
centuandola, la funzione del volontariato. A lui
va il mio personale grazie e quello di tutta la co-
munità trentina”.

“Lascio il servizio con nostalgia - ha detto
Cappelletti in occasione del ritrovo conviviale
seguito alla messa celebrata nella chiesa par-
rocchiale di Sopramonte, un rito eucaristico an-
chʼesso speciale per il particolare ringrazia-
mento riservato ai vigili del fuoco volontari “ami-

ci e difensori della montagna del Bondone” - e
con lʼorgoglio di appartenere alla grande fami-
glia dei Vigili del fuoco volontari. In questi 42 an-
ni ho insegnato molto ma è anche vero che ho
sempre incontrato persone che mi hanno ascol-
tato. Lascio il servizio attivo con un messaggio
ai vigili del fuoco: sostenete e curate la presen-
za e lʼapporto dei giovani, sono il nostro futuro,
una riserva enorme per mantenere attiva la for-
za del volontariato

Allʼamico Sergio Cappelletti, cittadino canel-
lese di adozione, un grosso grazie da parte di
tutta la comunità canellese per il grande impe-
gno profuso durante lʼalluvione del 1994 ed un
augurio per un meritato riposo.

Oscar Bielli (Pdl e Lega) disposto
ad entrare in un “Gabusi due”, ma…

Con l’ex cabina Enel auguri
di una vita più bella a tutti

Per anni è stata così!Oggi è così!

Alberi di Natale (solidale)
per il progetto Mielina

“CamilloBensodiCavour e il suo tempo”
mostra per appassionati di storia italica

Abilitazione professionale di Accompagnatore turistico
Canelli. LʼAgenzia di Formazione Professionale Colline Astigiane, in collaborazione con la Pro-

vincia di Asti, organizza, nella sede di AFP Colline Astigiane di Asti, in via Asinari n. 5, un corso per
il conseguimento dellʼabilitazione professionale di Accompagnatore Turistico

Al termine del corso, sarà rilasciato lʼattestato di abilitazione. (Info: tel. 0141.351420 oppure
afp.collineastigiane@tin.it)

Dopo 42 anni di “Pompiere Volontario”
Sergio Cappelletti lascia il servizio attivo
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“Il Moscato d’Asti nuovo” in festa a Santo Stefano Belbo
S. Stefano Belbo. La XX edizione de “Il Moscato dʼAsti Nuovo in festa”, mercoledì 8 dicembre, a

S. Stefano Belbo ha brindato alla grande! Pieno successo dellʼanimato incontro - dibattito sul tema:
ʻMoscato dʼAsti e Asti: ieri, oggi… e domani?ʼ, che si è tenuto al mattino al Centro sociale Bruno Cac-
cia. Giovanni Bosco, presidente CTM, ci scrive: “Sono arrivati alla sede del Cepam, dai 53 Comuni
della zona del Moscato, i lavori scolastici sul Moscato dʼAsti e sullʼAsti Spumante. Oltre 500 ragazzi
delle scuole materne, elementari e medie hanno creduto nel progetto ideato e voluto dal Cepam del
prof. Luigi Gatti che, da questʼanno, si è avvalso della collaborazione dei tre settori del CTM - Coor-
dinamento terre del Moscato. Il primo gruppo “Maestri di tradizioni”, coordinato dallʼavvocato nicese
Giovanna Balestrino, si è assunto il compito di andare nelle scuole a parlare di tradizioni e a spiega-
re la storia del moscato. Mercoledì pomeriggio, 8 dicembre, sono entrati in funzione gli altri due grup-
pi: gli “Ambasciatori del Moscato” diretti dalla santostefanese Marinella Barbero hanno avuto il com-
pito di far degustare il nuovo Moscato dʼAsti che il settore dei “Promotori del territorio”, coordinato da
Gianluca Balbo, ha provveduto a raccogliere presso i tanti piccoli produttori di Moscato dʼAsti”.

“La finestra aperta” di Loredana Ivoli al Segnalibro
Canelli. È stato presentato, fresco di stampa, sabato 4 dicembre, alle ore 17, nella libreria carto-

leria “Il segnalibro” in c.so della Libertà 59, a Canelli, il primo libro “La finestra aperta” della giovane
autrice canellese Loredana Ivoli. Sollecitata dalle domande poste dalla titolare della libreria, Barba-
ra Brunettini, Loredana Ivoli ha raccontato con semplicità e disarmante sincerità come è nato il libro,
palesando la radice autobiografica della vicenda. La lettura di ogni brano è servita ad aggiungere un
tassello in più per ricostruire il mosaico generale, pur lasciando alla curiosità del lettore molti detta-
gli e soprattutto la conclusione del racconto. Loredana Ivoli ha quindi ringraziato lʼautrice della foto
di copertina, Barbara Ghignone, de “La Fabbrica della Creatività” che ha saputo interpretare la ricerca
introspettiva della protagonista. (L.Editrice srl Cairo M. - Savona, 97 pp., euro 12,50)

Due importanti appuntamenti con la Cri canellese
Canelli. Sabato 18 dicembre, al Teatro Balbo, dalle ore 9 in poi, si tratterà delle numerose emer-

genze cui ha partecipato la CRI, a partire dallʼalluvione di Canelli. Ne parleranno alcuni protago-
nisti provenienti anche da altre Regioni, fra cui il Commissario dellʼAbruzzo Maria Teresa Letta. Nel-
lʼoccasione saranno premiati i Volontari che hanno operato in Abruzzo. Inoltre, su richiesta del Co-
mitato Regionale del Piemonte, saranno consegnati gli attestati ai volontari del Corpo Militare CRI,
alla presenza del loro Ispettore Nazionale Magg. Generale Medico Lupini Gabriele. Al termine de-
gli interventi, tra cui un collegamento diretto con Haiti con il campo della CRI, ci sarà un rinfresco
presso la Sala delle Stelle del Comune.
Domenica 19 dicembre si svolgerà la tradizionale festa degli auguri con il seguente program-

ma: ore 9, santa Messa nella Parrocchia del Sacro Cuore (S.Chiara) con la benedizione delle cro-
ci per le crocerossine; ore 10, ritrovo in sede - Consegna solenne degli attestati di benemerenza
ai Volontari delle varie componenti - Consegna solenne delle Croci di Anzianità ai volontari - pran-
zo natalizio offerto da alcuni benefattori (per i famigliari 15 euro). Lʼadesione entro il 15 dicembre.
La sezione femminile. La Sezione Femminile della Cri canellese ricorda che nel 2006 soste-

neva 60 famiglie, oggi ne assiste 230. Oltre a queste emergenze la sezione femminile Cri provvede
a pagare bollette, buoni pasto scolastici, farmaci, visite mediche specialistiche a persone indigenti
segnalate dai servizi sociali del Comune. Dati e interventi eloquenti, documentabili e visibili che do-
vrebbero far riflettere e coinvolgere un poʼ tutti.

In biblioteca felice decollo di “Leggi un libro e raccontalo”
Canelli. Si è riunito per la prima volta, sabato 11 dicembre nella Biblioteca civica, il gruppo pro-

mosso dallʼUnitré di Canelli “Leggi un libro e raccontalo”. Erano presenti 20 lettori accaniti. Il ghiac-
cio è subito stato rotto con gli interventi di alcuni dei presenti. Si è parlato del libro di Antonio Pen-
nacchi “Canale Mussolini” che tratta dellʼintervento dei contadini del Veneto andati a bonificare lʼAgro
Pontino. È stato poi illustrato il contenuto del libro di Edward Rutherfurd “Russia”, un viaggio at-
traverso i secoli, dal 180 al 1990, nella grande terra della Russia che mette in risalto lʼattaccamento
dei russi alla loro terra. Si è commentato “LʼItalia dei doveri” di Maurizio Viroli che mette in evidenza
come lʼosservanza dei doveri diventi condizione essenziale per godere dei diritti. I presenti han-
no concordato di mettere in calendario gli incontri, sempre aperti al pubblico interessato. Il pros-
simo avrà luogo, sempre presso la Biblioteca civica, sabato 15 gennaio 2011, alle ore 16.

San Marzano O. Il freddo non ha fatto desi-
stere i camperisti delle ʻvecchie glorie, una qua-
rantina di camper storici con qualche acciacco
in più portato con orgoglio, che hanno risposto
con entusiasmo, domenica 5 dicembre, alla
chiamata del 6º Raduno nazionale camper del
Nord-Ovest “Vecchie glorie” con verifiche di sto-
ricità ed omologazione Asi “Sapori del Monfer-
rato”, organizzata dalla Pro Loco di San Marza-
no Oliveto e dalla Rivars, nellʼarea circostante il
Castello.

Canelli. Domenica 5 dicem-
bre gli atleti delle società Fu-
nakoshi Karate di Canelli e
Nizza hanno preso parte alla
gara “Campioni di Natale
2010” promossa dallʼEndas,
gara che ha visto la partecipa-
zione, al momento della pre-
miazione, dellʼassessore allo
sport della città di Torino. Gli
atleti hanno conseguito risulta-
ti incoraggianti, ciascuno nella
propria categoria di apparte-
nenza.

Questi i partecipanti: Bianco
Andrea, Bona Alessandra, Bo-
na Gabriele, Bosca Alberto,
Castino Filippo, Chiriotti Ales-
sandro, DʼAlbenzio Davide,
Gagliardi Paola, Ghidella Ste-
fano, Ghione Alessandra, Gon-
ciarov Sandu, Mancino Matil-

de, Postolov Dennis, Satragni
Francesco, Scarrone Noemi,
Suita Leonardo, Tarabini Deni-
se, Tarabini Roberta, Tortoro-
glio Diego. Si sono distinti ed

hanno ricevuto anche un atte-
stato di merito i seguenti atleti:
Gatto Marina 1º classificata,
Cerutti Elena 3º classificata,
Cerutti Paolo 3º classificato.

Canelli. Il Canelli torna alla
vittoria dopo oltre 40 giorni (ul-
tima il 3 ottobre) con un 2-0 al-
la Fossanese che rispecchia
molto bene la partita nella qua-
le spicca ancora una volta la
prestazione di Basano miglio-
re in campo con un rigore neu-
tralizzato ed un paio di parate
di grande livello.

Il Canelli parte bene con al
4ʼ azione Molina che lancia in
area Busato il quale viene an-
ticipato di poco dal portiere.
Fallo di Ambrosino su DʼAgo-
stino primo giallo per il difen-
sore punizione di DʼAgostino
che sfiora lʼincrocio dei pali. Al
18ʼ un azione travolgente di
DʼAgostino che dal fondo cros-
sa la centro al volo Meda con il
strepitosa parata del portiere.
Solo al 20ʼ la Fossanese si fa
viva nellʼarea del Canelli con
Mastroianni che dopo un lungo
contropiede tira alto sulla tra-
versa. Al 26ʼ altro fallo di Am-
brosino su DʼAgostino secon-
do giallo e lʼarbitro estrae il
rosso con la Fossanese che
resta in 10. Tiro di Molina di-
retto in porta dalla punizione
parato in corner. Al 28ʼ il gol del
Canelli con unʼ azione di Meda
che crossa al centro Busato
Jeremia colpisce non pulitissi-
ma la parte che beffardamente
entra il rete per il vantaggio az-
zurro: 1-0. Passano solo due
minuti e la Fossanese ha lʼoc-
casione per il pari: punizione
da circa 7 metri fuori dallʼarea
di Mastroianni nel sette e Ba-
sano si supera con una euro
parata in corner. Batte lʼangolo
lo stesso Mastroianni che
crossa la centro su Fantino do-
ve balestrieri commette fallo e
lʼarbitro a pochi passi dallʼazio-
ne assegna il rigore per la Fos-
sanese. Batte Mastroianni un

tiro forte ma centrale con Ba-
sano che para e salva il risul-
tato sul 1-0 azzurro. Con que-
sta azione si conclude sostan-
zialmente il primo tempo con le
due squadre che si controllano
a centro campo. Nella ripresa
parte subito bene la Fossane-
se con un corner di Mastroian-
ni con palla lisciata dalla difesa
azzurra e i giocatori cuneesi
sono stati anticipati da un at-
tento Basano che sbroglia una
situazione pericolosa. Al 12ʼ
ancora un bel tiro di DʼAgosti-
no che passa a pochi centime-
tri dal palo; quattro minuti do-
po Meda si mangia un gol nel-
lʼarea piccola tirando sul fondo
a porta vuota. Al 25ʼ il raddop-
pio azzurro con un traversone
di Fazio al centro e tiro forte di
Meda che colpisce il portiere
con la palla che entra in rete
per il 2-0. La Fossanese non
ha più benzina il Canelli si rin-

chiude per controllare la gara
che si conclude senza altri
sussulti sul 2-0 finale. Una vit-
toria questa che oltre ha fare
morale fa tre punti importantis-
simi per la classifica. Domeni-
ca ultima gara del 2010 a Tori-
no contro lʼAtletico Torino in
una partita fondamentale per
la classifica, poi la lunga pausa
invernale fino a fine gennaio. Il
Canelli partirà in casa il 30
gennaio con il recupero della
partita non disputata per neve
contro il Villarvernia. Il Cam-
pionato riprenderà regolar-
mente il 6 febbraio.
Formazione: Basano, Pie-

trosanti, Busato Eliano, Bale-
strieri, Scaglione, Montanaro,
Faccio, Molina, Busato Jere-
mia(70ʼ Baccaglini), Meda,
DʼAgostino, (89ʼ Cassaneti). A
disposizioni Vella, Rizzo, Ros-
so, Barida Sahere. Arbitro:
Pretalli di Crema

Il tifo e i complimenti dei
compagni scuola, amici e pa-
renti che hanno potuto assi-
stere alla sua esibizione a Ca-
nelli lʼotto dicembre sulla pista
mobile situata in piazza Zoppa
sono stati di buon auspicio per
la giovane Camilla Montaldo.
Lʼ11 dicembre, infatti, ad Aosta
durante la gara interregionale
free di pattinaggio artistico su
ghiaccio, tra i numerosi atleti di
Piemonte e valle dʼAosta, si è
classificata quarta a pochi cen-
tesimi dal podio.

Dono natalizio ai donatori Fidas
Canelli. Anche questʼanno il Gruppo Donatori di Sangue Fi-

das di Canelli organizza per sabato 18 e domenica 19 dicembre
la tradizionale distribuzione del dono natalizio 2010 a tutti i do-
natori attivi che ne hanno diritto, ovvero che hanno donato al-
meno una volta durante il 2010 o che hanno raggiunto il tra-
guardo della medaglia dʼoro. La distribuzione presso la sede di
Via Robino è prevista con orario dalle 15 alle 19 sabato 18 di-
cembre, mentre domenica mattina 19 dicembre dalle ore 9 alle
12,00. “È stato un grande sforzo finanziario per il nostro sodali-
zio - ci dicono dalla sede Fidas - Ma non volevamo mancare lʼap-
puntamento con tutti i “nostri amici” donatori che puntualmente
si recano a donare il loro sangue. Questo è un piccolo gesto per
ringraziare il loro grande amore per il prossimo. Senza il loro ap-
porto il nostro Gruppo non avrebbe potuto raccogliere le oltre
770 sacche di sangue. Grazie a Tutti”.

Leva del 1945 in festa

Canelli. Domenica 28 novembre, gli appartenenti alla leva 1945
di Canelli si sono ritrovati per festeggiare il loro primi 65 anni. Al-
le ore 11, durante la S. Messa presso la parrocchia di S. Tom-
maso, hanno ricordato i coetanei defunti. Si sono poi recati al
Agriturismo Rupestr in Pian Canelli per il pranzo allietato da buo-
na Musica. Al termine della festa si sono impegnati tutti a rinno-
vare, al più presto, lʼincontro.

Con i gol di Busato J. E Meda

Il Canelli batte la Fossanese 2-0

Venerdì 17 dicembre, ore 21,
nella cappella Oratorio S.
Chiara, “La Parola, due voci -
Sarà chiamato Emmanuele,
Dio con noi” (Mt 1, 18 - 24)”;
Sabato 18, ore 9, al Balbo, im-
portante convegno regionale
su “Emergenze Cri”;
Sabato 18 dicembre, ore 18
da Tosti (via Roma), Auguri
con la Pro Loco del Borgo Vil-
lanuova;
Sabato 18 dicembre, ore
20,30, a SantʼAntonio, grande

ʻTombolaʼ;
Domenica 19 dicembre, dal-
le ore 8,30, alla Bocciofila, ga-
ra di Campionato CD;
Domenica 19 dicembre, dal-
le ore 9, grande festa degli au-
guri CRI
Domenica 18 dicembre, dal-
le ore 15, al Centro S. Paolo
“Nonna Papera e i biscotti”;
Domenica 2 gennaio 2011,
dalle ore 8,30 alle 12, presso
sede Fidas di via Robino 131,
“Donazione sangue”.

San Marzano Oliveto. È di-
ventata una tradizione che
ogni quinquennio nel giorno
dellʼImmacolata, lʼ8 dicembre,
i ragazzi e le ragazze della le-
va 1955 si ritrovano per fe-
steggiare insieme i loro mera-
vigliosi anni.

Le teste si sono imbiancate,
qualche ruga per le signore,
ma lʼanimo rimane quello di di-
ciottenne, quando tutti insieme
hanno festeggiato per la prima
volta la loro leva.

Dopo la Santa messa offi-
ciata da don Andrea, i coscritti
della leva si sono ritrovati in un
piacevole incontro conviviale
presso lʼagriturismo la Viranda
dove hanno ricordato i tempi
passati, ed hanno trascorse al-
cune ore in allegria proprio da
veri “ragazzacci”.

Ora passeranno altri cinque
anni prima che si ritroveranno
di nuovo tutti insieme, ma
lʼamicizia che li lega tra di loro

non conosce il passare del
tempo.

Alda Saracco

Ester GALESE in Deferro
Nel quinto anniversario della
scomparsa di Ester Galese in
Deferro, il marito, i figli con le
rispettive famiglie, unitamente
ai parenti tutti, la ricordano con
immutato affetto. La Santa
Messa anniversaria verrà cele-
brata domenica 19 dicembre,
alle ore 11,15, nella parrocchia
di S. Ilario di Cassinasco.

ANNIVERSARIOLa leva del 1955 all’appuntamento dell’Immacolata

Raduno dei camper storici
e mercatini a San Marzano

La società Funakoshi Karate in evidenza a Torino

Il tennis Acli
passa la prima
del campionato
regionale
Canelli. Sabato 11 dicem-

bre si è svolto il 1º turno del ta-
bellone regionale Campionato
a Squadre Invernale maschile
(Trofeo S. Passera) di tennis
riservato alla 4ª categoria. Il
T.C. Acli Canelli ha battuto in
casa il T.C. Caselle con il sec-
co punteggio di 3-0. Porta ha
battuto Serra 6-3 6-2; Ciriotti
ha vinto contro Maronero 6-2
6-1. Porta/Ciriotti hanno poi
vinto il doppio 6-2 6-2. Sabato
18 dicembre la squadra canel-
lese giocherà il 2º turno contro
il T.C. Circolo Dipendenti Co-
munali di Torino (non si sa an-
cora se a Canelli o a Torino).

Per contattare
Gabriella Abate
e Beppe Brunetto

0141 822575 - 347 3244300
info@com-unico.it

Altri appuntamenti

Buon inizio
di stagione
per la giovane
Camilla Montaldo
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Dimissioni dei consiglieri
Erano 11 i Consiglieri comu-

nali di Nizza Monferrato, gli
stessi che la settimana prima
avevano sfiduciato il sindaco
Pietro Lovisolo, che nel primo
pomeriggio si sono presentati
presso lʼufficio del vice segre-
tario generale, Dr. Domenico
Fragalà per apporre la firma (poi
autenticata) in calce al docu-
mento (che riportiamo) che pra-
ticamente mette la parola fine al
governo dellʼamministrazione
guidata dalla Giunta Lovisolo “I
sottoscritti Consiglieri comuna-
li, preso atto della inadegua-
tezza della attuale Amministra-
zione e della impossibilità ma-
nifesta di un confronto demo-
cratico e costruttivo in Consi-
glio, allo scopo di salvaguarda-
re lʼinteresse dei cittadini e lʼim-
magine della città, con senso
di responsabilità rassegnano le
proprie dimissioni dal loro inca-
rico, al fine di determinare lo
scioglimento del Consiglio co-
munale stesso”. A questo pun-
to non è nemmeno più neces-
saria la convocazione del Con-
siglio comunale per prendere
atto delle dimissioni dei Consi-
glieri perché lo scioglimento del
Consiglio è automatico.

Ora la parola passa al Pre-
fetto che a breve nominerà un
Commissario che si occuperà
dellʼordinaria amministrazione
in attesa che nuove elezioni in-
dichino il nuovo sindaco e nuo-
vi consiglieri. Termina in que-
sto modo (dopo 18 mesi) lʼAm-
ministrazione Lovisolo, scelta
con le elezioni del 6-7 giugno
2009. Aveva ottenuto 3221 vo-
ti (51,54%)m contro i 2768
(44,26%) della lista Carcione.

Fin dal suo insediamento la
minoranza guidata da Maurizio
Carcione non ha fatto mancare
la sua feroce opposizione evi-
denziando con critiche e pole-
miche gli atti che secondo “In-
sieme per Nizza” (che aveva
sostenuto lʼamministrazione
uscente) che in qualche ma-
niera si potevano prestare a
contestazioni. La situazione,
poi, incominciava a destabiliz-
zarsi con le dimissioni dellʼAs-
sessore (esterno) allʼUrbanisti-
ca, Gabriele Andreetta e del
presidente della Commissione
Urbanistica, Oriana Gotta, e
successivamente dellʼAsses-
sore Fabrizio Berta, e di Maria
Beatrice Pero con questi ultimi
3 che davano origine al Gruppo
2014?. Ma a far pendere la bi-

lancia verso lʼopposizione era-
no le dimissioni del capo grup-
po di maggioranza, Maurizio
Andreetta che facevano pen-
dere la bilancia verso lʼopposi-
zione. Si giungeva quindi alla
mozione di sfiducia del sindaco
e, era appena passata una set-
timana, ecco la firma delle di-
missioni degli 11 consiglieri che
determinava, senza via di ritor-
no, lo scioglimento del Consi-
glio.
Perché le dimissioni

Subito dopo aver depositato
le firme dal loro incarico, i con-
siglieri hanno convocato una
conferenza stampa per giustifi-
care questo loro gesto.

Secondo Carcione questa
scelta è stata difficile ma moti-
vata dalla necessità di mettere
il sindaco davanti alle sue re-
sponsabilità “perché non ha
avuto lʼumiltà di riconoscere che
non aveva più maggioranza e
quindi lʼunica soluzione erano le
dimissioni che gli avrebbero per-
messo di uscire a testa alta da
questa situazione. Speravano
in un sussulto di dignità”. Fa
inoltre rilevare Carcione, che le
critiche non erano dirette alla
sua persona ma al suo modo
amministrare la città, alle rispo-
ste non date alle domande.
Conclude Carcione che “que-
sta esperienza, passata attra-
verso un percorso difficile, ci ha
permesso di conoscere ed ap-
prezzare validi e capaci ammi-
nistratori. È necessario a questo
punto mettere insieme le forze
migliori per il bene della nostra
città affinché ricominci a cre-
scere”. Fabrizio Berta non man-
ca di ricordare, dopo aver con-
diviso le osservazioni del colle-
ga di opposizione, che cʼera
una maggioranza ma questa è
stata sperperata “Noi pensava-
mo di essere un patrimonio per
la città”. Anche Mauro Damerio
vuole far sentire la sua voce
sullʼargomento evidenziando
che i giovani di Insieme per Niz-
za eletti in consiglio sono sem-
pre stati coinvolti nelle decisio-
ni e per questo “È stata unʼuti-
le esperienza”. Per Maurizio An-
dreetta le decisioni prese sono
state origine di amarezza e di
sofferenza, ma effettuate Ra-
gionando con la mia testa e so-
prattutto condivise con la mia fa-
miglia. Mi dispiace per il mio
elettorato che forse si aspetta-
va qualcosa di più, ma non ne
ho avuto la possibilità”.

F. V.

Nizza Monferrato. Il prefet-
to di Asti, Paola Picciafuochi
nel giro di pochissimi giorni ha
già provveduto ad indicare chi
gestirà il Comune di Nizza do-
po le dimissioni di 11 consi-
glieri che hanno determinato lo
sciogliemmo del Consiglio co-
munale. Si tratta di Carola Bel-
lantoni con funzioni di Com-
missario prefettizio capo e del
collega (sub commissario)
Paolo Mastrocola che avrà il
compito di gestire alcune dele-
ghe ed alcuni incarichi che nei
prossimi giorni verranno asse-
gnate. Molto disponibile la
dott.ssa Bellantoni che ricorda
che lo scioglimento (per ora è
solo sospeso) del Consiglio
spetta al presidente della Re-
pubblica che avrà tempo fino
al 24 febbraio 2011 a prendere
la decisione dello scioglimen-
to. Le prossime elezioni per la
scelta del nuovo sindaco e del
nuovo consiglio dovrebbero
svolgersi un lasso di tempo
compreso fra il 15 aprile 2011
ed il 15 giugno 2011.

Il Commissario prefettizio,
quando sarà approvato il de-
creto di scioglimento diventerà
commissario straordinario,
raggrupperà nella sua persona
le funzioni di sindaco, giunta e
consiglio e si adopererà a ge-
stire lʼordinaria amministrazio-
ne, come da prassi, per poter

consegnare ai nuovi ammini-
stratori, quando saranno eletti,
un Comune nelle migliori con-
dizioni possibili. La gestione
avrà la massima trasparenza e
la dott.ssa Bellantoni ha dato
la sua disponibilità ad informa-
re la stampa delle decisioni
che peraltro si potranno trova-
re nel sito, opportunamente
aggiornato, del Comune di
Nizza per cui tutti ne potranno
usufruire attraverso un colle-
gamento via internet.

Per la cronaca alla dott.ssa
Bellantoni è stato fatto omag-
gio di un bel mazzo di fiori “di
benvenuta” inviato (come si è
poi scoperto) dal presidente
del Consiglio comunale Marco
Caligaris.

Nizza Monferrato. È un Pie-
tro Lovisolo, abbacchiato,
amareggiato e deluso, ma an-
che battagliero, quello che per
rispondere alle dimissioni di 11
Consiglieri che con il loro ge-
sto hanno determinato il pros-
simo scioglimento del Consi-
glio comunale di Nizza, attor-
niato dai suoi “fedelissimi”, ha
scelto Piazza Garibaldi, in una
bella e tersa giornata di sole,
per esternare i suoi sentimenti
e la sua risposta “in piazza
perché ho voglia respirare aria
pura e per essere alla portata
di tutti”.

Il primo pensiero è per la
sua famiglia “che deve essere
lasciata in pace” (e più volte ha
rimarcato questo concetto),
non deve essere toccata da
queste vicende “Se qualcuno
mi definisce arrogante mi of-
fendo perché lo ritengo un at-
tacco personale, ed offende la
mia famiglia anche se ho la
fortuna di avere due figli che
difendono il loro padre” . Lʼex
primo cittadino nicese ritiene
che per ora sia terminato il suo
impegno politico anche se ci
par di capire (e questa è una
nostra valutazione) che in se-
guito ci possa essere un ripen-
samento. Non manca di stig-
matizzare il comportamento di
chi ha determinato questa si-
tuazione “Chi non mi vuole non
mi merita. Chi ha firmato lo
scioglimento del Consiglio
aveva mire di potere e non ha
avuto il coraggio di affrontare il
dibattito in Consiglio. Voglio
vedere come andrà a finire,
con che faccia si presenteran-
no alla gente e chi saranno i
candidati sindaco per le pros-
sime elezioni”, rivendicando il
suo impegno ed il suo lavoro
“Ho lavorato con onestà, sen-
za nessun interesse, cercando
sempre il massimo risparmio,
per il bene della città e di tutti i
cittadini, indistintamente. Sono
nato e residente a Nizza, pago
le tasse a Nizza, faccio spesa

a Nizza; abbiamo governato
per tutti. Lascio serenamente
ed a testa alta” Un pensiero al-
le persone che mi hanno dato
fiducia ed a quelle che mi
espresso la loro solidarietà, dai
cittadini a tanti sindaci della
Provincia “questa mattina mi
sono emozionato quando la
maggior parte degli impiegati
del comune, commossi e qual-
cuno piangente, mi sono ve-
nuti a salutare e questo mi ha
fatto pensare che forse non
sono proprio arrogante non so-
no. Sono amareggiato per
quanto è successo e per le
persone che hanno tradito la
mia fiducia”. Risponde anche a
coloro che pensano allʼinespe-
rienza della nuova maggioran-
za “Chi è intelligente impara
subito e nel giro di 6 mesi ca-
pisce tutto”, mentre ritiene che
oggi “la politica non rispetti le
persone” anche se conclude
Lovisolo “Io ho preso la tesse-
ra PdL perché penso di far par-
te di un gruppo, perché sono
un uomo di destra e condivido
lʼidea di un simbolo”.

Anche Pietro Balestrino, di-
fende a spada tratta Pietro Lo-
visolo e come ha dichiarato
appena appresa la notizia del-
le dimissioni degli 11 consiglie-
ri, la colpa sarebbe da addebi-
tare a PdL e Lega ed ha pro-
messo che da questo momen-
to “ritornerò a far parlare la mia
bacheca di Via Carlo Alberto,
magari togliendomi qualche
sassolino…”. Anche Balestrino
ritiene che questa Amministra-
zione abbia lavorato “per la cit-
tà, i cittadini e non per i voti” ri-
cordando i diversi interventi fra
i quali lo spostamento del mo-
numento a Don Bosco “sarò ri-
cordato per questo” e la roton-
da di piazza Don Bosco per ri-
solvere il problema viabilità “in
fondo di Nizza”. Per Balestrino
la colpa di questa situazione
sarebbe stata di “essersi fidati
di persone poco affidabili”.

F. V.

Nizza Monferrato. Erano
molti gli ex allievi e gli amici

oratoriani che, domenica 5 di-
cembre, nella Cappella del-
lʼOratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato per “festeggiare” i
50 anni di Messa di don Anto-
nio Quagliotto, delegato del-
lʼUnione ex allievi di Nizza, che
nei giorni festivi assicura la
funzione eucaristica allʼOrato-
rio.Don Francesco Quagliotto
giunge a Nizza nel 1995, subi-
to dopo la scomparsa dellʼindi-
menticato “direttore” Don Giu-
seppe Celi; si prende subito
cura degli Ex allievi nicesi co-
me delegato spirituale, spro-
nandoli ed incitandoli sempre
alla perseveranza.

Dopo un anno viene trasferi-
to ad Asti ed aggregato alla
parrocchia salesiana astigia-
na; diventa responsabile dio-
cesano per i rom e gli extraco-
munitari e delegato ex allievi
dellʼUnione di Asti.

Sempre con la massima di-
sponibilità, su invito degli ex al-
lievi nicesi, accetta lʼinvito a
celebrare, nei giorni festivi, la
Messa allʼOratorio nicese.

È stata una celebrazione
sentita e toccante, animata dai
canti del Coro parrocchiale di
Castelnuovo Belbo, con la pre-
ghiera dei fedeli che è stato un
ringraziamento al Signore per
“averci donato Don France-
sco” per la sua vocazione sa-
cerdotale, il suo lʼimpegno so-
lerte per gli ex allievi, il suo la-
voro per i rom e gli extracomu-
nitari, impegni profusi sempre
con tanto amore e disponibili-
tà.

Al termine della celebrazio-
ne il presidente dellʼUnione Ex
Allievi ha consegnato a Don
Francesco una targa per ricor-
dare la felice ricorrenza dei
suoi 50 anni di Messa.

E per finire, presso un loca-
le nicese, il ringraziamento fi-
nale con lʼimmancabile “aga-
pe” fraterna.

Nizza Monferrato. Oltre al
sindaco stesso ed allʼAssesso-
re Balestrino, anche gli altri
consiglieri “fedeli” alla maggio-
ranza hanno dato sfogo alla lo-
ro solidarietà attraverso un co-
municato:

«Nel giugno 2009 i cittadini
di Nizza hanno premiato un
ambizioso progetto di cambia-
mento della nostra città… pro-
mettendo di attuare una rivolu-
zione a partire dal modo stes-
so di fare politica e di essere
amministratori… promuovere
uno sviluppo armonico della
città, favorire rispetto e giusti-
zia nel talvolta difficile rapporto
tra cittadini e macchina comu-
nale: creare una città sempre
più vivibile ed a misura dʼuo-
mo.

… ad un anno e mezzo dal-
la vittoria è scattata… la vo-
glia di protagonismo, la voglia
di occupare più posti sempre
più in alto… che hanno porta-
to ad un documento di sfidu-
cia , dove lʼaccusa più grave
rivolta al sindaco è lʼessere
arrogante!

Certo che di questi tempi…
affidare la città ad un commis-

sario perché il Sindaco forse
non ha esaudito tutte le “ambi-
zioni” politiche di alcuni, è av-
vilente e vergognoso.

… preso atto che in sede di
Consiglio comunale non sa-
rebbero stati in grado di soste-
nere la sfiducia con motivazio-
ni sensate, hanno preferito la
via delle dimissioni.

.ma la semplice evidenza,
dichiarata a gran voce dalla
maggior parte dei cittadini che
ad oggi sostengono il Sindaco
Pietro Giovanni Lovisolo, ne
promuovono a pieni voti lʼope-
rato e prendono le distanze da
coloro … che poi nei fatti si so-
no dimostrati puramente e
semplicemente irresponsabili.

Ad 11 consiglieri con è pia-
ciuto un Sindaco che… spunta
prezzi migliori per la raccolta ri-
fiuti; … che a costo zero è riu-
scito a cambiare volto ad un
ingresso della città prima peri-
coloso e disordinato; non è
piaciuto ripulire gli argini del rio
Nizza e del torrente Belbo… si
lascia ai nicesi ogni giudizio
sul merito e sulle ragioni di
quanto è accaduto a Nizza
Monferrato».

Il PdL astigiano sulla crisi a Nizza
Nizza Monferrato. Sulle vicende del Comune di Nizza, culmi-

nate con lo scioglimento del Consiglio comunale, riceviamo un
commento del Coordinatore astigiano del PdL, Paolo Milano: «A
Nizza è stata scritta una brutta pagina della storia politico am-
ministrativa della città. Il nostro è un partito di ispirazione popo-
lare che fonda le ragioni del suo consenso sugli ideali di demo-
crazia e di libertà. Siamo abituati a discutere le nostre posizioni
e a confrontarci, se necessario a volte anche in modo duro, ma
nella massima trasparenza. A Nizza abbiamo vinto con i simbo-
li del PDL e della Lega e con un disegno forte, in grado di rilan-
ciare la città. Il progetto è stato ed è ancora vincente. Al PDL che
ha favorito questa operazione non sono mai state fatte rilevare
significative contrapposizioni politiche o reali e insanabili diver-
genze sulla gestione amministrativa della città: per questo non
comprendo le dimissioni di una parte dellʼex maggioranza. Al sin-
daco Lovisolo va la mia solidarietà: ha operato bene, con impe-
gno e determinazione. Ciò che è avvenuto a Nizza sarà oggetto
di unʼattenta valutazione, partendo da una considerazione fon-
damentale: gli impegni con gli elettori devono essere onorati, fa-
cendo prevalere il senso di responsabilità per il buon governo e
il bene comune.

Paolo Milano Coordinatore provinciale PDL Asti».

Monferrato Viaggi
Viaggi, soggiorni individuali e di gruppo

Incentives - Crociere - Viaggi di nozze
Noleggio auto di rappresentanza con conducente

Servizi minibus e bus G.T.

Corso Asti, 96/98 - Nizza Monferrato - Tel. 0141 702920 - Fax 0141 702919
E-mail: monferratoviaggi@email.it

Visita il sito www.monferratoviaggi.com

Calendario dei viaggi organizzati autunno-inverno 2010

CAPODANNO A PRAGA
Dal 29 dicembre 2010 al 2 gennaio 2011 - Viaggio in bus g.t., hotel 4 stelle

SANREMO IN FIORE Domenica 30 gennaio 2011
Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

FIERA DI SANT’ORSO
Domenica 30 gennaio 2011 e lunedì 31 gennaio 2011

Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

153° ANNIVERSARIO DELL’APPARIZIONE
A LOURDES E NEVERS Dal 9 al 13 febbraio 2011

Viaggio in bus g.t., hotel 3 stelle, pensione completa, bevande incluse

FÊTE DU CITRON A MENTON
Domenica 20 febbraio 2011 - Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

Carnevale di Venezia • Domenica 27 febbraio 2011
Il carnevale di Cento • Domenica 06 marzo 2011

Il carnevale di Viareggio • Domenica 13 marzo 2011
150° Anniversario dell’unita’ d’Italia • Domenica 20 marzo 2011

Santuario di Vicoforte, colle di Nava e… • Domenica 27 marzo 2011
Lugano e il museo del cioccolato • Domenica 3 aprile 2011

Museo Ferrari e dintorni • Domenica 10 aprile 2011
Euroflora 2011 • Dal 21 aprile al 1° maggio 2011

Pasqua a Roma • Dal 23 al 25 aprile 2011
Sacra di san Michele e Venaria Reale • Domenica 15 maggio 2011

11 consiglieri di Nizza firmano le dimissioni

Sciolto il Consiglio comunale

Sabato 11 dicembre a Nizza

Arrivano i commissari

L’amaro sfogo di Pietro Lovisolo

Esco a testa alta

50 anni di Messa di don Quagliotto

Il grazie degli oratoriani

Dai consiglieri fedeli a Lovisolo
“Non piace un sindaco che…”
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Nizza Monferrato. Anche
Nizza ha festeggiato il suo
“Terra Madre Day”, lʼevento in-
ternazionale di Slow Food co-
me di consueto incentrato sul-
la buona tavola e le ricchezze
della natura, nonché mirato al-
la causa umanitaria della co-
struzione di pozzi in Africa. Nel
pomeriggio di venerdì 10 di-
cembre sotto il Foro Boario ni-
cese si sono radunati bambini
delle scuole primarie e genito-
ri per una merenda tutti insie-
me a base di pane e marmel-
lata, cioccolata o miele e da
bere latte, spremuta dʼarancia
o acqua: insomma, un ritorno
alla merenda tradizionale in
tempi di merendine, con offer-
ta di 2 euro e 50 centesimi per
ogni porzione a finanziare lʼini-
ziativa di Slow Food. Ma lʼoc-
casione è stata anche quella di
presentare la ricerca “Dalla ter-
ra alla tavola”, svolta dagli
alunni delle quinte della Scuo-
la Primaria E. Rossignoli di
Nizza. Quattro le insegnanti
coinvolte direttamente, ovvero

Giuseppina Botto, Maria Vitto-
ria De Michelis, Maria Gallo e
Gabriella Bistolfi, indispensa-
bile la collaborazione con le
condotte Slow Food, in questo
caso nella persona del fiducia-
rio Piercarlo Albertazzi, docen-
te dʼeccezione Piero Bongio-
vanni, il cardarolo nicese doc.
Il dvd risultato della ricerca,
comprendente video, diaposi-
tive con testo a commento let-
to dagli alunni medesimi, im-
magini e un cartellone esposi-
tivo, è stato proiettato durante
lʼevento e sarà donato a Carlin
Petrini, patron di Slow Food.
Per lʼoccasione sono stati pre-
miati con rispettive targhe sia
gli alunni delle tre sezioni con
le insegnanti, che la direttrice
didattica Maria Modafferi. In
chiusura anche lʼannuncio del-
lʼuscita imminente di Briciole 3,
libro di raccolta dei testi degli
alunni annualmente curato
dallʼattivissima insegnante Au-
silia Quaglia, di imminente
uscita.

F.G.

Concerto della banda
Venerdì 17 dicembre, ore

21,00, presso il Foro boario
“Pio Corsi” di Nizza Monferrato
concerto di Natale della Banda
musicale cittadina diretta dal
maestro Giulio Rosa.
La mia città

Fino a sabato 18 dicembre,
presso il Foro boario, saranno
esposti i gli elaborati del con-
corso “Ti presento la mia città”,
riservato agli alunni delle scuo-
le nicesi. Orario di visita:

lunedì 17,30-19; altri giorni
10-13 e 17,30-19; premiazio-
ne: sabato ore 11,30.
Mercatino hobbysti

Domenica 19 dicembre, ol-
tre ai tradizionale mercatini
dellʼAntiquariato, dei Prodotti
agricoli, degli Artisti, per le vie
della città, si svolgerà anche il
Mercatino degli hobbysti.
Serata confessioni

Lunedì 20 dicembre, nel-
lʼambito degli Incontri di av-
vento inter parrocchiali, presso
la Chiesa di San Giovanni La-
nero, alle ore 21,00, si svolge-
rà la “Celebrazione penitenzia-
le con confessioni” con una ri-
flessione guidata dal diacono
Giorgio Gambino.

Messe notte di Natale
Venerdì 24 dicembre, le

Sante Messe della notte di Na-
tale avranno il seguente orario:

ore 10,30: Oratorio Don Bo-
sco,

ore 24,00: chiesa di S. Gio-
vanni, S. Ippolito, S. Siro; in
questʼultima chiesa alle ore
11,15 si svolgerà una dram-
matizzazione della nascita di
Gesù a cura dei ragazzi del
catechismo.
Serata cori ad Incisa

Sabato 18 dicembre, ad In-
cisa Scapaccino, presso la
Parrocchia dei SS. Vittore e
Corona, si svolgerà il Concerto
di Natale con la partecipazione
della “Corale parrocchiale di
Incisa Scapaccino “ diretta da
Pieredgardo Odello e della
“Corale polifonica di Maranza-
na” (organo e violino).

Al termine brindisi di augu-
rio.
Serata di magia a Vaglio

Sabato 18 dicembre, ore 21,
a Vaglio Serra, nel salone co-
munale, serata di magia con i
maghi: Alby, Alan, Nolan,
Nocs, Flash, Elios presentati
da Giovanni Valpreda (già ma-
go Wilman).

Nizza Monferrato. Nove
partite senza reti allʼattivo e
senza senza punti: sono que-
sti numeri alla mano le cose
che gettano la Nicese allʼultimo
posto della graduatoria a me-
no uno dal Moncalvo e a meno
tre dal Bassignana e a meno
quattro del Monferrato a meno
dieci dalla salvezza diretta. Tal-
po è tranquillo sincero nel post
gara: “Oggi devo ringraziare
uno a uno i ragazzi, hanno da-
to tutto e abbiamo fatto un no-
tevole passo in avanti nel re-
parto arretrato; davanti dobbia-
mo ancora migliorare ma pen-
so che oggi la differenza di
classifica non si sia vista”. Al ri-
guardo del gol non gol del van-
taggio serravallese il mister di-
ce: “Nel dubbio non si da il gol
e poi può sbagliare un giocato-
re e può sbagliare anche un
guardalinee” quindi il mister si
pone sulla linea del fair play. La
gara si apre con i locali schie-
rati con il solito 4-4-2 con Mi-
ghetti che rileva in fascia Gian-
ni per il resto riproposta la
squadra di Trofarello. Nei primi
minuti la Nicese parte con
lʼagonismo giusto ma fa tanto
anzi tantissimo possesso palla
ma manca lo stoccatore finale,
la classica prima punta in gra-
do di togliere le castagne dal
fuoco. Il primo episodio risolu-
tivo sullʼesito della gara arriva
al 18ʼ: tiro da fuori e di allegge-
rimento di F Perfumo, la sfera
sfugge alla presa di Gilardi che
la ritrova con reattività prima
che questa varchi la linea di
porta; lʼarbitro è di questo avvi-
so non il segnalinee Cinque-
palmi di Alessandria che tra lo

sconcerto generale e le prote-
ste giuste dei tifosi locali asse-
gna la rete del vantaggio che
pesa come un macigno sul ri-
sultato finale. La Nicese ci pro-
va al 26ʼ stop e tiro da fuori di
Troufin che sibila fuori di po-
chissimo. Alla mezzora unica
disattenzione di una difesa che
ha retto bene lʼurto di Andric e
Inzerillo, palla lanciata da Sca-
glione per Inzerillo che prende
tempo a Sarzi e gira in rete 2-
0. Prima del riposo Trapani ci
prova da fuori, ma Piccolo
blocca sicuro. Lʼinizio della se-
conda parte di gara vede la pu-
nizione di Inzerillo dal limite
fuori di pochissimo e poi Talpo
prova a cambiare la gara con i
cambi dentro quindi Brusasco
per Lovisolo, Martino per Tra-
pani e a sette minuti dal termi-
ne Dickson per Abdouni, ma le
conclusioni latitano assai: tiro
di Giacchero da fuori parato e
deviazione di Brusasco alta di
pochissimo da angolo di Mi-
ghetti. Finisce 2-0 e mai risul-
tato è stato più bugiardo ma si
sa nel calcio per vincere biso-
gna fare gol e alla Nicese man-
cano due punte di valore per
affrontare un campionato di
promozione e per poter punta-
re alla salvezza; in settimana
attesi novità dal mercato con
entrate di qualche giocatori al-
meno si spera.
Nicese: Gilardi 5, Mighetti

6,5, Molinari 6, Pandolfo 6,
Sarzi 5, Giacchero 6, Lovisolo
6 (52ʼ Brusasco 6), Troufin 6,5,
Sosso 6, Abdouni 6(83ʼ Dick-
son s.v), Trapani 5,5; allenato-
re: Talpo 6.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Il 4 dicembre, alla “Signora in rosso” di Niz-
za M.to, si è svolta la serata conviviale “Ragionieri 1984 5ª F”
dellʼItc Pellati. Presenti allʼappello Fabrizio Berta, Nadia Boido,
Aurora Dagna, Ernestino Laiolo, Claudia Leone, Mario Ghione,
Sergio Marchelli, Massimo Panaro, Margherita Scrimaglio, Fran-
cesca Smario, Giovanni Staiolo, Federico Toso. Da tutti un cor-
diale arrivederci alla prossima...

Nizza Monferrato. Il Partito
Democratico di Nizza Monfer-
rato che recentemente a scel-
to il Dr. Dedo Roggero Fossati
come segretario, ha organiz-
zato un incontro sullo stato di
crisi (politica ed economica)
nazionale, provinciale e, vista
la situazione nicese, anche di
quella locale; titolo dellʼincon-
tro “La pazienza è finita: Il go-
verno delle bugie, delle liti e
degli interessi personali ha fi-
nito il suo ciclo”

Gli oratori intervenuti, Dedo
Roggero Fossati, on. Massimo
Fiorio, Fausto Fogliato, consi-
gliere di minoranza al Comune
di Canelli e vice presidente
provinciale del PD, e la signo-
ra Lodovica Fiorino, vice pres.
provinciale PD, hanno affron-
tato le diverse tematiche nelle
quali è fra lʼaltro emerso un
problema sanità in Provincia di
Asti “per le scelte della regio-
ne su Asl, Ospedali, Case del-

la salute, Consorzi socio assi-
stenziali” (naturalmente non
condivise dagli oratori PD) e
sulle “problematiche del lavoro
e di occupazione” di tante
aziende della Provincia di Asti.

Dopo gli interventi dei rela-
tori, discussione vivace e ser-
rata da parte del pubblico in-
tervenuto al confronto.

Cassine 2
Nicese 2

Le reti: 19ʼ Gallo (N) su rigo-
re, 27ʼ P Lovisolo (N) 35ʼ, F
Scianca (C), 51ʼ Viarengo.
Nizza Monferrato. Cʼè delu-

sione lampante nella faccia di
mister Iacobuzi al termine del-
la contesa che aveva visto i
suoi ragazzi sul doppio van-
taggio dopo meno di mezzora
di gara ma poi è mancata la
determinazione, la grinta ne-
cessaria e la giusta cattiveria
agonistica per portare a casa i
3 punti.

La partita inizia con 30 mi-
nuti di ritardo causa mancanza
tra i locali del portiere titolare e
di quello di riserva con la prima
mezzora che vede tra i pali il
centrocampista Virgilio che poi
dopo ritrova posto in mezzo
con lʼarrivo in porta di Roci che
rileva Chelekov.

Iacobuzi presenta i due neo
acquisti Fisichella in fascia alta
e Solito al centro del campo.

Lʼinizio di gara vede il tiro di
Morando da dentro lʼarea che
termina alto e poi al 7ʼ ci prova
Oddino tiro da fuori parato.

La contesa si sblocca al 19ʼ:
uscita scomposta di Virgilio,
che portiere non è, su Fisi-
chella neo acquisto ex Acqui
con rigore che viene messo
dentro da Gallo al settimo si-
gillo in stagione 1-0.

Tre minuti prima della mez-
zora la Nicese sembra chiude-
re la pratica: punizione di Fisi-
chella rimpallata palla sporca
corretta sotto porta da P Lovi-
solo con zampata che vale il
raddoppio.

Il Cassine reagisce e so-
spinto dal furetto Gamalero
rientra in partita al 35ʼ: Gama-
lero fugge in fascia a Scaglio-
ne e mette cross radente
Scianca F anticipa sul tempo
Ambrogio e mette dentro 1-2.

La ripresa si apre nel peg-
gior modo possibile per la Ni-
cese: 51ʼ cross di Favelli Ratti
perde il tempo e Virgilio con
puntata mette dentro il pari.

Il mister tenta di rivoltare la
squadra ma la sfortuna la fa da
padrona: al 68ʼ una punizione
di Germano si stampa sullʼin-
crocio dei pali, e nel finale i
giallorossi sprecano facili oc-
casioni da rete con El Khaddar
Ab e con Fisichella.

Nicese: Ratti 5, Scaglione 6,
Amerio 5, Oddino 5,5, Ambro-
gio 5, Carta 5,5, Fisichella 6,
Solito 6 (55ʼ Germano 6), P Lo-
visolo 5,5 (46ʼ El Khaddar 4,5),
Gallo 5, Morando 4,5; allena-
tore: Iacobuzzi 6.

Trofarello 3
Nicese 0
Nizza Monferrato. Esordio

con sconfitta di mister Talpo
sulla panchina nicese. Il neo
mister presenta la Nicese con
il classico 4-4-2. Lʼinizio della
gara vede lo stacco di testa del
locale Comba su punizione di
Militano con ottimo riflesso di
Gilardi (siamo al 3ʼ). La Nicese
ci prova allʼ11ʼ: corner di Tra-
pani, palla che balla sulla linea
di porta, Rei la respinge e Sos-
so non riesce di testa a correg-
gere a rete. Dopo una bella pu-
nizione di Giacchero, parata a
terra dal portiere torinese, al
23ʼ Militano falcia Dickson e
merito il rosso diretto. Il mister
locale Gatti toglie Faccio, tre-
quartista e inserisce Di Carlo,
centrocampista per riequilibra-
re il modulo così al 31ʼ ecco il
gol locale su azione di contro-
piede: due rimpalli favoriscono

il tiro vincente dal limite di M
Massola 1-0. La Nicese si
scuote quasi subito e al 41ʼ
Pandolfo serve con il goniome-
tro Aboduni che dal dischetto al
volo centra in pieno il palo in-
terno con sfera che non entra
in porta. La seconda frazione
primi 15 minuti di black aut gial-
lorosso con il raddoppio locale
con un tuffo ingannevole di M
Massola nellʼarea ospite con
Valenti che ringrazia e mette a
referto il 2-0. Da qui in poi, ri-
gore negato su Abdouni, tiro di
Troufin respinto e 3-0 finale
con ottima rete di Romano che
gira al volo sul primo palo il
cross di Comba .
Nicese: Gilardi 6, Macri 5,5

(61ʼGarello 6), Gianni 6,5, Pan-
dolfo 6, Sarzi 5,5, Giacchero 6,
Dickson 6 (61ʼ Brusasco 6),
Troufin 6,5, Sosso 5,5, Abdou-
ni 6,5, Trapani 5,5 (75ʼ Caldara
s.v); allenatore: Talpo 6.

Nizza Monferrato. Nel mese di novembre e nelle gare di questi
ultimi giorni, buoni risultati agonistici degli atleti della PGS Nice-
se di pattinaggio a rotelle. Ben 5 atleti (Emanuele e Agnese Fal-
carin, Sara e Alessia Bissacco, Francesca Rodella) sono stati con-
vocati, lunedì 1 novembre ad uno stage organizzato dalla fede-
razione italiana hockey e pattinaggio, nobilitato dalla presenza del-
la campionessa del mondo Tanja Romano. Il 27 novembre, gran-
de prestazione delle formazioni nicesi, che ai Campionati regio-
nali categoria Grand Bleu si sono aggiudicate il titolo con il quar-
tetto composto da Silvia Boggian, Noemi Martina, Elisa Piana, Eli-
sa Sirombo; lʼaltra squadra della Pgs nicese, il quartetto Blue
Moon, (Giulia Gavelli, Elena Hurbish, Carlotta Mazzon, Erica Ziz-
zi) ha a sua volta conquistato la medaglia dʼargento. Domenica 5
dicembre, quattro atlete nicesi, Melissa Celeste, Melissa Limasco,
Sara Bissacco, Valentina Salatin, sono state convocate in rap-
presentanza della Provincia di Asti al Trofeo delle Province.

Una serata conviviale

I ragionieri della 5ª F

Pattinaggio a rotelle della PGS

Risultati di prestigio

Terra Madre day al Foro Boario

Alunni a raccolta
per una merenda genuina

Sconfitta della Nicese decisa dal guardialinee

Non basta il cuore

Incontro del PD nicese

Confronto sulle crisi

Campionato di calcio juniorers

Un pari che va stretto

Brevissime da Nizza

Nel turno infrasettimanale
Nicese molto sfortunata

Nizza Monferrato. I genitori che devono iscrivere i propri figli
alla Scuola di ogni ordine e grado per lʼanno scolastico 2010/11,
sabato 18 dicembre, dalle ore 15 alle 18, potranno visitare le
aule, la palestra e i laboratori dellʼIstituto “N. S. delle Grazie” di
Nizza Monferrato.

I visitatori troveranno docenti e alunni che li guideranno nella
visita ai vari ambienti, potranno conoscere dettagliatamente pro-
grammi e orari scolastici e le modalità di iscrizione. La visita al-
lʼIstituto “N. S. delle Grazie” è possibile anche in altri giorni e in
altri orari, basta accordarsi telefonando nelle ore dʼufficio allo
0141/793363. Al di fuori delle ore dʼufficio è attivo il centralino
0141/702224.

LʼIstituto ha un proprio sito web: www.scuolanizza.it.

Porte aperte alla “Madonna”
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 17 a lun. 20 dicembre: Nata-
le in Sud Africa (orario: ven. e sab. 20.00-22.15; dom. 16.00-
18.00-20.00-22.15; lun. 21.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 17 a lun. 20 dicembre: La
banda dei Babbi Natale (orario: ven. e sab. 20.00-22.15; dom.
16.00-18.00-20.00-22.15; lun. 21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 18 a lun. 20 dicembre: Una vita
tranquilla (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 17 a lun. 20 dicembre: La banda
dei Babbi Natale (orario: ven. e sab. 20.00-22.30; dom. 15.00-
17.30-20.00-22.30; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 17 a lun. 20 dicembre: Nata-
le in Sud Africa (orario: ven. e sab. 20.00-22.30; dom. 15.00-
17.30-20.00-22.30; lun. 21.00).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, Chiusura; Sala
Aurora, Chiusura; Sala Re.gina, Chiusura.

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 17 a dom. 19 dicembre: Megamind (orario: fer. 20.15-
22.15; sab. e dom. 16.15-18.15-20.15-22.15); mar. 21 dicembre:
concerto della Scuola di Musica A. Rebora (ore 21.00); mer. 22
e gio. 23 dicembre: Natale in Sud Africa (orario: mer. e gio.
20.00-22.15).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), da ven. 17 a mar. 21 di-
cembre: Natale in Sud Africa (orario: fer. 20.00-22.15; dom.
16.00-18.00-20.00-22.15); mer. 22 e gio. 23 dicembre: Mega-
mind (orario: mer. e gio. 20.15-22.15).

Cinema

THE TOURIST (Usa, 2010)
di F.Von Dommersmack con
J.Depp, A.Jolie, P.Bettamy,
T.Dalton, C. De Sica, R.Bova,
N.Parenti.

In una settimana di uscite im-
portanti per il botteghino, spic-
ca la pellicola del regista tede-
sco de “Le vite degli altri” che si
approccia al thriller ad alto bud-
get; lanciato da una campagna
di trailer televisivi da ormai un
paio di mesi, ha alimentato lʼat-
tesa e se le critiche non sono
state positive, lʼesordio al bot-
teghino negli Stati Uniti, nella
prima settimana di program-
mazione ha ribaltato il risultato
chiudendo secondo solo alla
terza puntata de “Le cronache
di Narnia”.

Frank Taylor è un anonimo
turista che si trova in viaggio in
Italia per dimenticare un amore
svanito. Casualmente, sul treno
per Venezia, incontra una mi-
steriosa ma bellissima donna
Elise che si rivela poi essere
una ladra e truffatrice interna-
zionale con alle costole polizie
e gruppi mafiosi. Lʼincontro con
Frank si rivela non essere ca-
suale e lʼuomo, suo malgrado,
viene coinvolto nelle avventura
di Elise di cui si ormai perduta-
mente innamorato. Girato fra
Parigi e Venezia e affidato al
regista tedesco dopo una alter-
nanza di candidati il film, che
vanta in ruoli cameo molti atto-
ri italiani di fama nazionale, è
candidato al premio come mi-
glior commedia ai Golden Glo-
be - anticamera degli Oscar-
cosi come i due protagonisti per
la loro interpretazione.

Installazione di ponteggi sul
terreno del vicino

Siamo tre proprietari di una
casa che abbiamo deciso di ri-
strutturare, riparando il tetto e
rifacendo lʼintonaco delle fac-
ciate. Disgraziatamente uno
dei lati della casa confina con
un cortile di un altro caseggia-
to, che ha proprio a confine,
una fila di posti macchina.

Per eseguire il lavoro di rifa-
cimento dellʼintonaco, occorre-
rebbe piazzare il ponteggio fis-
so per almeno una quindicina
di giorni. E tale ponteggio oc-
cuperebbe buona parte dei po-
sti macchina. Perciò lʼammini-
stratore del caseggiato vicino
ci ha già riferito che difficil-
mente lui potrà darci la auto-
rizzazione. Purtroppo lʼunico
modo per poter fare il lavoro è
quello di collocare il ponteggio.
La alternativa è quella di ese-
guire soltanto i rappezzi delle
parti di intonaco che stanno
cadendo e dare la tinta, usan-
do un trabattello. Ma il risultato
finale del lavoro sarebbe sca-
dente e si noterebbe la diffe-
renza tra la facciata con i rap-

pezzi e le altre facciate rifatte
totalmente. Chiediamo se esi-
ste una possibilità di interveni-
re con il condominio vicino, ob-
bligandolo a lasciarci piazzare
il ponteggio.

***
Il quesito proposto dal Letto-

re, dal punto di vista pratico, è
di difficile soluzione. Da un la-
to, vi è la necessità di poter
collocare un ponteggio fisso
per il tempo necessario alla
demolizione del vecchio into-
naco, per la realizzazione del
nuovo e per la tinteggiatura
della parete. Dallʼaltro, il pon-
teggio occuperebbe per lungo
tempo il parcheggio condomi-
niale, con evidenti disagi per i
proprietari delle unità abitative
che lì hanno lo spazio per col-
locare le proprie autovetture.

Dal punto di vista legale, il
Codice Civile prevede che il
proprietario di un terreno deve
permettere lʼaccesso ed il pas-
saggio sul suo fondo, sempre
che ne venga riconosciuta la
necessità, al fine di costruire o
riparare un muro o altra opera
propria del vicino, oppure co-

mune. Se lʼaccesso crea dan-
no, è dovuta una adeguata in-
dennità.

Nel caso in questione, la
possibilità di collocare ponteg-
gi o impalcature necessari per
la manutenzione del muro pe-
rimetrale dellʼedificio condomi-
niale è considerata rientrante
in questa facoltà, che la legge
riconosce a favore delle pro-
prietà confinanti.

In relazione al fatto che lʼuso
del parcheggio condominiale
sarà impedito per il periodo ne-
cessario allʼintervento di ma-
nutenzione straordinaria, il Let-
tore e gli altri proprietari do-
vranno tenere conto della in-
dennità che dovranno erogare
agli altri. E, nel silenzio della
legge, sulla misura di tale in-
dennità, la alternativa è quella
di trovare un accordo sullʼenti-
tà economica dellʼindennizzo,
oppure quella di ricorrere al
Giudice per stabilire lʼentità
stessa.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Week end
al cinema La casa e la legge

a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Nati: Filippo Picuccio, Luca
Popa, Giulia Moretti, Alberto
Viotti, Giada Zaccone, Fran-
cesco Pietro Biscaglino, Fe-
ress Naim Khadoum, Carlo
Colosimo, Gabriele Scialab-
ba.
Morti: Anna Maria Giacobbe,
Francesca Lucia Novelli, Fran-
co Garrone, Battistina Borrea-
ni, Rosa Trevisiol, Rita Maria
Ester Amerio, Maria Concetta
Procopio, Ercole Giacomo
Ivaldi.
Pubblicazioni di matrimonio:
Mauro Cavanna con Monica
Volante, Daniele Turco con
Sara Dura.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità li-
brarie del mese di dicembre
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Ebrei - Acqui Terme

Avvinti nel nodo dei viventi:
testimonianze storico artistiche
della comunità ebraica ad Ac-
qui Terme, Impressioni Grafi-
che;
Espressionismo - Berlino -
storia - sec. 20.

Chiarini, P., Berlino del-
lʼespressionismo, Editori riuni-
ti;
Gardella, Ignazio - esposi-
zioni - 2008
Gardella, Arnaldo - esposi-
zioni - 2008

1900-1996: i Gardella ad
Alessandria: architetture: Ales-
sandria, Palazzo del Monferra-
to, 26 giugno-15 luglio 2008,
s.n.;
Guerra Mondiale 1914-1918

Fasano, N., 1914-1918,
lʼinutile massacro, ISRAT;
Italia - storia - 1945-1946

Pansa, G., I vinti non dimen-
ticano, Rizzoli;
Lavoro interinale

Negro, M., Carriere interina-
li: donne e uomini in transito in
mercati del lavoro ad elevata
flessibilità, Corep;
Monferrato - storia

Maestri, R., Monferrato: uno
Stato europeo, s.n.;
Piemonte - atlanti geografici

Atlante geografico del Pie-
monte (3 vol.), Regione Pie-
monte;
Seduzione

Ragazze irresistibili: unʼin-
chiesta sui modelli femminili
seduttivi proposti dalle riviste
per adolescenti, Regione Pie-
monte;
Torino - fotografie e illustra-
zioni - 1900-1920

Chiambaretta, S., Fea, R.,
Torino: un secolo fa, 1900-
1920, Il punto.

LETTERATURA
Steel, D., Atto di fede, Mon-

dolibri.
LIBRI PER RAGAZZI

Prior, N. J., Lily Quench e la
ricerca di Re Drago, Giunti ju-
nior;

Stilton, G., Il fantasma del
metrò, Piemme junior;

Stilton, G., Il tempio del rubi-
no di fuoco, Piemme junior;

Stilton, T., Grosso guaio a
New York, Piemme junior.
STORIA LOCALE
Acqui Terme - Ville - Villa Ot-
tolenghi

Villa Ottolenghi: Aedificavi-
mus fidenter, Loveisall;
Alessandria - esposizioni -
2009

Paglieri: storia di essenze,
Litografia Viscardi;
Alessandria [provincia] - ar-
chitettura

Claudio Deangelis: lavori,
LineLab;
Arte - Torino - 1959-1969 -
esposizioni - 2010

Torino sperimentale 1959-
1969: una storia della cronaca:
il sistema delle arti come avan-
guardia (1. vol.+1 CD), Alle-
mandi & C.;

Torino sperimentale 1959-
1969: una storia della cronaca:
il sistema delle arti come avan-
guardia, G. Bolaffi;
Bambini - lavoro - zone mon-
tane - Piemonte

Molinengo, A., Bambini affit-
tati: vache e servente: un fe-
nomeno sociale nel vecchio
Piemonte rurale e montano,
Priuli & Verlucca;
Carpeneto - statuti

Riccardini, E., Giuseppe
Ferraro e gli statuti medioevali
di Carpeneto, Pesce;
Cassine - palazzi - palazzo
zoppi di Cassine

Rossi Precerutti, R., Bons
chevaliers font bons princes:
costumi cortesi, affreschi, fan-
tasmi nel Palazzo Zoppi di
Cassine, LʼArzana Nuovo;

Cassine - storia
Bascape, G. C., Lʼoppidum

di Cassine e la famiglia dei
Verri, s. n.;
Flora - Piemonte - specie
protette

Le specie botaniche del
Piemonte a protezione as-
soluta: (art. 15 comma 1 L.
R. 32/1982), Regione Pie-
monte;
Piemonte - storia - medioevo

Stranieri in Piemonte e Pie-
montesi allʼestero nel Medioe-
vo : atti del convegno di studi,
Provincia di Asti;
Pozzo, Leonardo

Leonardo Pozzo Nado, Li-
zea Arte;
Santa Sindone

Zaccone, G. M., The Holy
Shroud and places of faith in
Piedmont, Realy Easy Star;
Torino - vita sociale

Capra, P., Torino: città di pri-
mati: 333 volte prima in Italia,
Graphot.
CONSULTAZIONE
Osterie - Italia - guide - 2010

Osterie dʼItalia 2010: 1011
locali slow food scelti da Bel-
lʼItalia (3. vol.), Slow food.

Disponibili per il prestito gratuito

Novità librarie in biblioteca civica

Allattamento al seno
Acqui Terme. Proseguono gli incontri sullʼallattamento al se-

no, organizzati dalla Leche Legue, lʼassociazione no profit fon-
data nel 1956 negli Stati Uniti, che incoraggia, informa e sostie-
ne, moralmente e praticamente, le mamme che desiderano al-
lattare al seno i loro bambini.

Gli incontri, gratuiti, si terranno, nelle date di seguito indicate,
presso lʼASL 22 in via Alessandria 1 (primo piano - dipartimento
materno-infantile) e prevedono la trattazione dei seguenti temi:

giovedì 30 dicembre, ore 10, “Preparazione del seno, il par-
to, i primi giorni”;

giovedì 27 gennaio, ore 10, “Come prevenire e affrontare
eventuali difficoltà”;

giovedì 24 febbraio, ore 10, “Lʼallattamento notturno”;
giovedì 31 marzo, ore 10, “Lo svezzamento del bambino”;
giovedì 28 aprile, ore 10, “Il neonato e il suo bisogno di con-

tatto continuo”;
giovedì 26 maggio, ore 10, “Allatti ancora?”
Per informazioni, consulenti della Leche League di Acqui Ter-

me: Sabrina Temporin, tel. 0144 311309; Nicoletta Boero, tel.
340 8080973; Carla Scarsi, tel. 340 9126893

Numero unico nazionale: 199432326.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 12 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

8.184-12) 9.41
12.09 13.16
16.40 18.14
20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.32B) 7.28 8.38
10.17 11.391-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.318)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541-7)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.00 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.447)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effet-
tua il sabato e i festivi. 4) Nei festivi dal 12/6 al 4/9/2011. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da
S.Giuseppe di Cairo. 7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavora-
tivi escluso il sabato fino al 29/7 e dal 29/8. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
12) Biella/Novara. 13) Albenga. B) Servizio bus sostitutivo.

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, sede nei locali de La
Fabbrica dei libri di via Maggio-
rino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 - e-mail: AL0001@bi-
blioteche.reteunitaria.piemon-
te.it, catalogo della biblioteca
on-line: http://www.librinlinea.it)
dal 13 settembre 2010 al 11 giu-
gno 2011 osserva il seguente
orario: lunedì e mercoledì
14.30-18; martedì, giovedì e ve-
nerdì 8.30-12 / 14.30-18; saba-
to 9-12.

***
La Biblioteca Civica durante

le festività natalizie è chiusa al
pubblico dal 24 dicembre al 6
gennaio.

Stato civile
AcquiTerme
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DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353), il 17-18-19 dicembre 2010; Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) il 20-21-22-
23 dicembre 2010.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 17 dicembre
2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Sabato 18 dicembre 2010: Farmacia
Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Niz-
za Monferrato; Domenica 19 dicembre 2010: Farmacia Marola
(telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli;
Lunedì 20 dicembre 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 21
dicembre 2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Al-
fieri 69 - Canelli; Mercoledì 22 dicembre 2010: Farmacia S. Roc-
co (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Mon-
ferrato; Giovedì 23 dicembre 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque pota-
bili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 17 di-
cembre 2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Ita-
lia/Centro commerciale - Canelli; Sabato 18 dicembre 2010: Far-
macia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44
- Nizza Monferrato; Domenica 19 dicembre 2010: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Lunedì 20 dicembre 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (te-
lef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Marte-
dì 21 dicembre 2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via
Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 22 dicembre 2010: Farmacia S.
Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza
Monferrato; Giovedì 23 dicembre 2010: Farmacia Gai Cavallo
(Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato.

NUMERI UTILI
Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 19/12: TAMOIL, Via Sanguinetti, Cai-
ro; KUWAIT, Corso Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: Domenica 19/12, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacie di S. Giuseppe e Pallare.

NUMERI UTILI
Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - dom. 19 dicembre e festivi - in funzione gli
impianti self service.
EDICOLE dom. 19 dicembre - reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 17 a dom. 26 dicembre - ven. 17 Terme;
sab. 18 Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 19 Bol-
lente; lun. 20 Centrale; mar. 21 Caponnetto; mer. 22 Cignoli; gio.
23 Terme; ven. 24 Bollente; sab. 25 Albertini; dom. 26 Alberti-
ni.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Api con GPL, To-
tal (con bar) e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore
19,30 aperti Shell di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli
altri sabato pomeriggio e festivi self service. Shell di via Voltri è
chiuso il giovedì pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci
è chiuso il martedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE 19 dicembre: via Cairoli, via Torino, piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Gardelli, corso Saracco 303,
tel. 0143/80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

AUTOMOBILE ANDREA - Acqui Terme - Tel. 339 6010038

Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori

ACQUI TERME
Area espositiva ex Kaimano:
da sabato 18 dicembre a gio-
vedì 6 gennaio, collettiva dʼar-
te “Immagini senza tempo” del
Circolo artistico M. Ferrari. Sa-
bato 18 ore 17.30 inaugurazio-
ne. Orario: da martedì a do-
menica dalle 16 alle 19. Chiu-
so il lunedì e nei giorni 25-26
dicembre e 1 gennaio.
Area espositiva ex Kaimano:
fino a domenica 9 gennaio, 24ª
Mostra internazionale del pre-
sepe. Orario: feriali 16-18, fe-
stivi 15-19; chiuso nei giorni
13, 14, 15, 16, 20, 21, 22 di-
cembre.
Chiostro della Cattedrale:
mostra di fotografie “Il «no-
stro» Burundi” di Gianni Ven-
turi e Don Paolino. Apertura
mostra ogni giorno dalle 17 al-
le 19 e dalle 20.45 alle 22.30.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21/23 (0144 325318 - in-
fo@galleriarepetto.com -
www.galleriarepetto.com): fino
al 25 dicembre, “Fausto Melot-
ti - Lʼangelo necessario”, in ca-
talogo un testo di Padre Enzo
Bianchi, Priore del Monastero
di Bose. Orario: 9.30-12.30,
15.30-19.30; domenica su ap-
puntamento.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo: fino a sabato 22 gennaio,
mostra di Paolo Baratella “Tra
sogno e utopia”. Orario: saba-
to 10-12, 16-19.30; gli altri
giorni su appuntamento tel.
0144 322706.
Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra col-
lettiva di pittura di giovani arti-
sti dellʼacquese (Roberta Bra-
gagnolo, Serena Gallo e Alfre-
do Siri). Orario: 9-14, 16-24.
Ingresso libero.

***
DENICE

NellʼOratorio di San Seba-
stiano - fino a sabato 8 gen-
naio, “La Torre ed il sogno del
presepe” - 6ª mostra interna-
zionale dei presepi artistici.
Orario: martedì, giovedì e sa-
bato 15-17, domenica e festivi
10-12, 15-17. Su appuntamen-
to: tel. 0144 92038, 329
2505968.

***
GROGNARDO

Palazzo municipale - dal 18
dicembre al 6 gennaio, “Il Na-
tale del Muto” percorso espo-
sitivo tra gli affreschi di Pietro
Ivaldi. Inaugurazione sabato
18 dicembre ore 16. Orario: da

lunedì a venerdì 9-12, sabato
e festivi 15-17. Per informazio-
ni: 0144 762103 - 345
2974365.

***
LOAZZOLO

Nella chiesa di S. Antonio
Abate - prosegue per tutto il
mese di dicembre la “Mostra
dei Presepi”. La sera del 24 di-
cembre, durante la santa mes-
sa, a tutti i partecipanti verrà
consegnata una pergamena ri-
cordo.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, attrezzi agricoli,
ambienti dellʼantica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto lʼanno il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12; inoltre fino al 31 mag-
gio anche la domenica pome-
riggio dalle 15 alle 18. Per altri
orari è aperto su prenotazione.
Lʼingresso è sempre libero.
Per informazioni: 0143 822815
(in orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it oppure visita-
te il sito www.museopaleonto-
logicomaini.it

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

***
TIGLIETO

Allʼinterno della Badia - fino
al 2 febbraio, tradizionale mo-
stra di presepi. Orario: 9.30-
12, 15.30-18.30. Il ricavato del-
le offerte sarà devoluto allʼas-
sociazione Vela onlus di Ova-
da che si occupa del volonta-
riato in oncologia. Per informa-
zioni: Consorzio Valle Stura
Expo 010 924256 - www.con-
sorzioexpovallestura.com

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.alessandrialavoro.it:
Richieste relative
alle ditte private

n. 1 - addetto alle attività
amministrative, rif. n. 53179;
azienda privata cerca persona
con qualifica di addetto alle at-
tività amministrative, con otti-
ma conoscenza della lingua in-
glese e francese, non è ne-
cessaria esperienza nella
mansione, in possesso di pa-
tente B automunito, età mini-
ma anni 20; Ovada (comune
dellʼovadese);

n. 1 - pizzaiolo, rif. n.
52746; ristorante ricerca piz-

zaiolo, con patente B automu-
nito, età minima anni 18, non
necessaria esperienza ma
buona volontà, orario di lavoro
pranzo - cena compreso saba-
to e domenica, contratto a
tempo indeterminato; Ovada
(comune dellʼovadese).

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Acqui Terme. Sempre più
vittoriosi i canarini di Miche-
langelo Serratore che hanno
partecipato a parecchie mo-
stre negli ultimi tempi con-
quistando i primi posti con
gli Scotch Fan e i Bassù Bel-
ga.

Un risultato che premia
più di 40 anni di passione e
lavoro con queste bestioli-
ne.

Lʼallevatore, Michelangelo
Serratore, coglie lʼoccasione
per ringraziare tutti gli amici
della società ed in particola-
re Franco Dolsa e Angelo
Monti, che si sono resi di-
sponibili in occasione della
sua indisposizione.

Mostre e rassegne

Canarini che passione

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it
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